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N O T I Z I E  E S T E R E  

S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuova Yorx Z Maggio

Atto concernente le comunicazioni commerciali fra  gli 
Stati Uniti e la Gran Bretagna e la Francia, e gli Stilli 
che ne dipendono , e risguardami altri oggetti.

Sia nolo che dal Senato e dalla Camera dei rap- 
presentanti degli Stati Uniti d’America è stato sancito 
un atto col quale , dopo la presente epoca , nessun 
vascello armato , Inglese o Francese , non potrà esser 
ricevuto nei porti degli Stati Uniti, se non se in caso 
«li pericolo od attesi una musione speciale con dis­
pacci del proprio Governo , o come pacheboto pub­
blico con lettere ; nei quali casi , come in tutti gli 
nitri, allorché sarà loro stato permesso d’approdare, 
1’ officiai comandante del bastimento farà avvertire 
1’ esaltare del distretto , esponendogli la causa o 1' og 
getto della sua venuta nelle acque degli Stati Uniti , 
per prendere la posizioni che gli verrà indicata dall’ 
•esattore, e adottare tu'Ie le misure che gli verranno 
accennate a riguardo del suo vascello ed equipaggio , 
sotto il rapporto della salute , delle riparazioni , delie 
provvigioni , soggiorno , comunicazione e partenza , 
*lal detto esattore , sotto Γ autorità e la direzione d“l 
Presidente degli Stati Uniti ; e non conformandosi, il 
detto officiale comandante sarà invitato a ritirarsi .

Sezione 2. — £’ ino’tre stato saucito un atto por­
tante che ogni comunicazione coi bastimenti armari 
itraisieri , ai quali è proibito f accesso , c*»i loro of­
ficiali od equipaggio , è illegale , e che qualuaqua 
persona la quale prestasse alcun sussidio ai detti va­
scelli , sia per le loro riparazioni , sia pel loro «p- 
pxovvigionamento, o che qualunque piloto che in onta 
di questa proibizione facilitasse mezzi dt navigazione 
ai detti bastimenti, fuori del caso di condurli altre i 
limiti della Giurisdizione degli Stili ; la detta persona
o piloto darà cauzione per l'avvenire, e pagherà inol 
tro una multa che non eccederà le due nula piastre , 
c che verrà intimata da un Tribunale competente in 
conseguenza di processi legali : la meta della multa 
anderà a favore della tesoreria degli Stati Uniti e I’ 
altra «Ila persona che darà le informazioni e proce­
derà1, ma se l’informaaior.e è fatta da un agente pub­
blico , la inulta intiera passerà alla tesoreria.

Sezione 3. — E’ passdo altresì in etto che tutte 
ê multe incorse in virtù degli atti d embargo e di 
non intercourse ec. sieno incassalo e distribuite ? o dhe 
«e sia falla la consegna nel modo spiegato nei detti 
«Hi , c nello stesso modo come se questi am fossero 

ancora in vigore .
Setione /{ , — Finalmente è passato in alto cha 

nc! caso che la Grnn Brettagna o la Francia rivoeasse 
*-» modificasse prima del 5 marzo prossimo ι suoi e- 
ditti , in quanto violano la neutralità del commercio 
degli Stati Uuiti , avvioimento che dovrà essere a* 
J-iinziato con proclama del picsìdente, e Sa I altra na 
ziuoc uon deroga omndiòcalre mesi dopo i suoi editti

nello stesso modo* allora resteranno in vigore per a- 
vere tl loro pieno ed intero effetto , avuto riguardo 
«1 territorio , alle colonie, dipendenze, articoli fon- 
diarj , prodotti di manifatture dei delti territori » co” 
Ionie o dipendenze della Naziooe che ricuserà o trasi 
curerà di rivocare o modificare i suoi editti nella ste­
sa guisa , gli articoli 3, 4' 5· 6, 7, 8, 9, e 18 dell* 
atto intitolato : Atto «Iu proibisce ogni relazione commer­
ciale fra  gli Stati baiti e la Gran Bretagna e la Francia 
e le loro dipendenze. E le restrizioni decretate dal detto 
atto cesseranno all’ epoca del proclama verso la Na­
zione die avrà rivocalo o modificato i suoi decreti nel 
modo sovra spiegato .

J. Il, VaRN’UM , Oratóre àtV.a Camzra dei rap* 
presentanti.

G. GAlLLARD . Presidenti del Senato 
( prò tempore, )

Approvato, GlACOM· IVìADISOV.
Il l. maggio 1810. . ^

( Moniteur y  ’

INGHILTERA
"Londra l3 Giugno 

Ua vascello di gran valore, proveniente dal Bra­
sile , è suto predato da una squadra barbaresca che 
incrocia davanti alle coste del Portogallo. Si assicura 
che ne'porti dell’ Africa ritrovinsi ammucchiati mol­
tissimi vascelli da guerra e corsari Francesi , e che 
nel sola porto di Tunisi se ne ritrovino sino a 20.
— 11 Governo ha autorizzato tutti gli ufficiali incaA 

ricali di far reclute per la milizia regolare , ad au· 
mentir di due ghinee I’ ingaggio accordato ad ogoi 
individuo designato per la milizie locale il quale vo-· 
glia arrotarsi nella milizia regolare .

(  The Statcsman )
— Abbiamo già riferito ch’era succeduti ua fermento 

popolare nel C.*nadà , e che per conseguenza l’oratore 
dall’ ssseiiiblea legislativa , e malte altre nersone di-1 
stinta erano state arrestate. A qu»*to proposito ritroJ 
viamo il paràgrafo sesuente nei fogli Americani , in 
data del 2 maggio da lìuiton .

» Lettere particolari annunziano eh* essendo stati 
arrestati alcuni corrieri , ed aperti i loro dispacci per 
ordine del Generale Gra'g , si è scoperta una corri*-' 
ponden.'.a fra pcrtcchi membri dell’ Assemblea ed otr 
Hgente del Sig. Tnrreau, Ministro di Francia pressa 
«Si» Siati Un ti , e che iu conseguenza /unno arut» 
luogo diversi urreSti . tt —* il Comitato scelto. p->r rintracciare le cause della 
scarsezza del danaro , ba fatto un’ estesa relatione irr 
cui questa importante quistione vien trattata sotto ogoi 
suo rapporto . Il Comitato raccomanda al Parlamento 
di esigere che entro 2 anni*, cominciando dal presente 
la banca sia obbligata a riprendere i suoi pagamene* 
iu denaro.

Estratto delle dispute del Parlamento

La Camera dei Comuni ha votato ad uuanimil.V 
UQ indirizzo a S, M· per pregarla d ordinare che si



li lord (Jolling- 1 iijsarebbe
wocd , a spese dello Slaro .

A v e n d o  i l  He d o m a n d a to  , p e r  m ezzo ò ' un m e s ­

s a g g i o  , a l l a  C a m e ra  d j ’ C o m u n i c iie  g li  u p p u iu a m e n ti 

d e l V ic e ré  d ’ I t ls n d a  te sse ro  a u m e n t a li  e p ro p u iz io n a ti 
a lle  spese c h 'e s ig e v a  la d ig n it à  c  Γ im p o rta n z a  d e lla  

d i  lu i  cerica , s o v r a  m o z io n e  d e l c a n c e llie r e  d e llo  

scacchiere , le  Camera a g g iu n g e  ioni, lire s t s r l.  a lU  

'V C D iin jiJ a  che g l i  e r a n o  g ià  a c c o r d a t e  .
La Camera dei Pari ha adottato il progetto , che 

Se r ra stato presentato da una compagnia , d' Ultimi· 
V are una p&Tte della città di Londra con lampade di 

infiam m abile estratto dal earhon fossile.
11 3  giugno , lord Grey in uu discorso estrema- 

Traente interessante ha preseotato alla Camera dei Pari 
i l  quadro d-Ila  s il^ Z io n e  politica dell' Inghilterra. In 
seguito a questo discorso ha proposto alla Camera uua 
serie  di risoluzioni, che tendevano a cambiare intiera* 
mente la  politica a llu c e  del Governo. Queste risolu- 
a io n i sono state rigettate da una grande maggiorità .

L e  C a m e ra  d e i C u m in i  ba app rovato i l  prestito 

<3ì u o  m il io n e  e c in q u e c e n t o  m ila  lir e  s te rlin e , d im a n  
d a t o  d a l la  C o m p u n t a  d e ile  l o d ie  , per is t a b ilire  un 

a d e q u a t o  f ra  le  spesk e !e e n t ra t e  p re s u n t iv e  d e ll’ a n n o  

corren te  .
—  O ggi , si è qol pubblicato i l  seg. bullettino sulla 

*a?ute dei Duca di Curr.berland :
ii S. A. R. il Duca di Cumbsrland ha dormito 

tranquillamente nella notte , e le sue ferite cootinuan 
a non offrire un risultato inquietante . «

—  Le coccarde adottate pel giorno che Sir Fran­
cesco Burdett uscirà dalla Torre , sono di color cele­
ste , con uo largo medaglione dorato nel centro, rap­
presentante il busto di Sir Burdett , colla leggenda : 
S ir  Francis Burdett. I l  medaglione è sormontato da uuo 
schiavo moro in ginocchio, c che leva le mani giunte 
a l Cielo , in atto supplichevole . Già 4 °o maniscalchi 
lianno manifestata la loro intenzione di recarsi in 
ccrpo ad incontrare Sir Burdelt, con coccarde ci i e stri 
« ^tem hialì di pelle biacca . (, Gaz. de Frane» )

Altra di Londra del 15. giugno.

L a  guerre  illanguidisce nell’ Andalusia ; pare ebe
i  p rim i fatti d ‘ L im e  verranno direni contro il Porto- 
gai’o .

Lo StAUniann dice che Lord Wellington conser­
verà le sue buone posizioni , a costo di dattaglia fuor­
ché i l  n e m ico  piombi sovra di esso con forze troppo 
superiori. Nondimeno corro voce ebe essendosi avan­
zato Massena iu forze , Lord Wcllingtou abbia duvuto 
incom inciar la sua ritirata .

—  Una lettera di Lisbona del i 5 maggio dà i seguen­
ti dettagli stati jicevuti da uno spagnuolo il quale ha 
traversato il campo nemico :

1 Francesi sono accampati f r a  Salamanca e Ciudad Po· 
^rigo  , in numero di η ο m. Le truppz sono ben vestite. Tro­
v a rt i grandi magazzini di viveri a Salamanca.

L o  Statesmann del 16  giugno annunzia l ' arrivo d’ 
u n  pacheboto da Lisbona, il quale non reca altre no­
tiz ie  che quella della partenza del Sig. Casa Major per 
A l g e r i ,  e o a  ua  a grossa somma che dee, per quanto 
dicesi , se rv ire  a comperar la pace fra il Portogallo 
ed il B :y  .

*“·  In conseguenza degli ordioi d e ll’ Ammiragliato 
uo  grosso numero d’ Am ericani che eervivaoo a bordo 
«le costri vascelli alle Indie O c cid e n ta li, hanno rice­
vuto il loro congedo.

—  D icesi i n  un foglio di Baltimora , che è stata d i­
vetta dal Doca di Cadore una lettera ai gen. Arm strong,  

B ella  quale rimprovera al potere esecutivo de g li  Stati 

U n iti di m ancare e di d ig n it à  e d* e n e r g ia  in  o c c a ­

sione della diferenza col Sig. Jacison. >i JacKson, dic'  

·» egU j avrebbe dovuto esser rimandato immediatamente

itilo pur d* uopo Confiscare all' istinto le 
» proprietà inglesi , e dichiarare la guerra alla Graa- 
» Btetagua . i> ( M oniteur )

T U R C H I  \
Costantinopoli l  Maggio  

Ecco alcuni uuovi dettagli sul t-’rribile incendio,, 
t'he ha avuto luogo il a i p· p* uel sobborgo di Pera]. 
Alle ore otto e uieszo del mattino il fuoco inrorninciò 
per Caso in una piccola essa turca , nel quartiere A°a  

D ìg ia n i. Un impetuoso vento , che all’ impievvuo si è 
levato , portò le fiamme sulle vicine case, e Γ incen­
dio si è propagato con una spaventevole rapidità . Ir» 
meno di 3 ore, tutta la parte seltentrioDule del sob­
borgo di Pera fu accesa . Tutti i soccorsi divennero 
inutili , il fuoco manifestavasi da tutte le parti, le 
case crollavaoo, non ardivasi Ίί avvicinarsi ad esse i  
nuu udivansi che grida di disperazione ; la desolazio­
ne era generale. Più di 4,n- case erano state abbiuciatcs 
in ιό <ìre , e più di 8om. individui sono rimasti sen- 
za asilo , esporli alle ingurie dcli'ariàj il Gran Signore 
si è portatu personalmente sul luogo } egli ha incorag­
giato , per quanto gli fu possibile , gli operaj , unita­
mente a tutti «olero , che erano in islato di prestar 
soccorso. Temevasi che il fuoco, dopo aver distrutto 
il sobborgo di Pera , fiori guadagnasse quello di Galata, 
e che egualmente lo consumasse ; ma alcuni fabbrica­
ti di pietre hanno finalmente arrestati i progressi dell' 
incendio. La casa del S ig. Tronton, primo dragomaoo 
della legazione Russa , e quella del Sig. Chino , ex- 
co n so le  di Ragusi, che sono di pietra sonosl fortuna­
tamente trovate in situazione di sospendere 1' attività 
del fuoco. Tutta la gente allora portò dei soccorsi, ed 
in fine si giunse ad estinguerlo ; ma il male tutta visi 
è immenso .

Il palazzo d’ Olanda è stato preservato, ed è di· 
venuto il rifugio d’ una prodigiosa quantità di effetti 
e di mercanzie . La casa dell’ incaricato rimase intie­
ramente consumata . L’ Ambasciatore Inglese è giunto, 
a forza di denaro , a salvare il suo palazzo , di cui 
le scuderie , le cucine , ed altri fabbricali non forma­
no più che mucchi di mine.

Quello di trancia sarebbe stato preda delle flem­
me , se oon si fosse trovato garantito da una fila di 
case di pietra , che fecero barriera al fuoco da quella 
parte .

Le cascrne , nuovamente erette ai cimiteij sono 
State aperta agli infelici, i quali avendo perdute le loro 
abitazioni , non sanno più che sarà di essi, A tutto ciò 
devesi aggiungere che il pane continua ad essere estre: 
mamente raro e caro. ( Gaz. de France )

Il Graa Signore ha latto distribuire delle somma 
considerabili ai Cristiaoi di Pera che hanno sofferto io 
queft’ incendio. Si à fatta acche una colletta in questa 
città.

—  Sono stati qui giustiziati quaranta Giannizzeri da' 
p iù  ammutinati.

Altra de io  Maggio —» In*qun$ti scorsi giorni si 
sooo rinnovati alcuni sintomi di rivolta fra i Gianniz­
zeri , ed hanno avuto luogo alcune scene tnmultuose 
ma il Governo ha fatto strangolare una cinquantina 
di sollevati, e la tranquillità è shta ristabilita. Noo 
si Ha no; zia alcuna dell’ armata. Il ministro Inglese 
è sempre a Costantinopoli , e fa tu.li i suoi sforzi peC 
impegnare la Porta a continuare la guerra.

R U S S I A  
Pietroburgo Z o  Maggio 

Il Minuterò Russo ha fatto rimettere al Sig. conte 
di Saint Julien, inviato d’ Austria , la nota seguente i 
in data del 18 aprile:

S. Μ. Γ Imperatore di tutte le Russie, riguardando 
la Moldavia e la Valachia come province Russa, che 
debbono essere governate secondo le leggi di quest· 
Impero, ha risoluto d’ abrogare nelle dette provioci



tolti i privilegi , il cui esercizio non ha luogo che in 
Turchia . I l  Cancelliere dell’ Impero sottoscritto ha r i ­
cevuto ordine di dichiarare ut Signor Conte di Saint 
Julien , quanto segue :

» Tutti gl’ indi vi Jui nati in Moldavia edl in Va- 
lachia debbono essere considerati come sudditi di S.
Μ. I· L Imperatore lascia a ciascheduno la libertà di 
rimanersi nelle dette proviucie, e di partirsene entro 
sei m esi, dopo aver ptrò pagito i suoi debiti, e reso 
conto della sua condotta nell’ impiego che gli fosse 
stato affidato . Coloro i quali risiedono in queste pro­
vince senz’ esservi nati , possono cootinuare il loro 
commercio e 1' esercizio della loro industria qualun­
que , conformemente agli antichi trattati , ma sotto­
mettendosi alle leggi , ordinanze e contribuzioni che
lo stoto di guerra rende necessane.il sottoscritto, nel 
dirigere questa nota al Conte di Saint Julien , lo 
prega di portarla a cognizione .della di lui Corte , ec.

( Jour. de l'Emp. ) 

S V E Z I A

S t o c K h o m .  8  G iu g n o  

E* qui aspettato pel giosno 20 il corpo del Prin­
cipe Reale . Il trasporto da Quiding sin qui verrà fatta 
cen grande solennità .

P R U S S I A
S

B e r l in o  η  G iu g n o

E s t r a t t o  d '  u n a  c i r c o l a r e  th è  c a r a t t e r iz z a  V  a l t u r e  s i -  

V it in a  d e l  n o s t r o  G o v e r n o

Un impiegato , che in cma società si è  permesso 
ultimamente di raccontare una vociferazione allarmante 
per lo Stato , fu punito per ordine di S. M. colta p ri­
gionia in una fortezza . Eguali punizioni di polizia 
saranno pronunciate contro tutti quelli , cbe inven­
tano , o propagano notizie ,  e vociferazioni svanlag- f 
giose . ( J. de l'Em p. )

I M P E R O  D’ A U S T  R I  i

V ie n n a  i 3 G iu g n o

I l  Sig. BudeKovier , Consigliere di Stato che 
diretta la prima organizzazione dell* insurrezione Un- 
garese , è stato spedito a Buda per la formazione c i 
iena m ilizia permanente, che dicesi, debba esser por­
tala a 3 6 na. uomini d’ infanteria, ed a i5m . di ca« 
'Valleria leggiern .

—  L ’ Imperatore è giunto il 4 a Beraun ove S. NT. 
fu accolta da S. E. il Sig. Conte di W allis . S. M. ha 
approvato il piano presentatole per la costruzione d’ 
un ponte sulla lìeraun ; ponte che sarà vantaggioiis· 
simo pel mantenimento delle relazion· commerciali .
X.’ Imperatore si è  recato quindi a Zditz ed Horzowitz 
ove ha visitate le fucine . D o p o  ciò S. M, ha conti 
xiuato il  suo cammino per la parte di Ginez ed H>u 
hoscli , ed è giunto alla sera a Przibrom , dove ha 
dato udienza alle Autorità c iv ili e m ilitari . L' iado- 
m ani S .-M. parti per andare a pranzare a Millia .

-—· lo  questi ultimi giorni , ebbe luogo unti belili- 
sitna Accademia musicale in una sala dell’ Augarten , 
ove si è sentito il  nuovo stromento Pammdodicon . Le 
L L . A A. Γ Arcid. C a rlo , ed il Prmc. di Saxe Teschen 
v i hanno assistito , c testificarono quanto erano essi 
soddisfatti dei suoni puri , ed argentini di quello 
stromento . Il Sig. Riffeisen ne è 1’ inventore ; il Sig. 
Lepp'cb lo ha eseguito \ ed il Sig. Kreutzar ò compo­
sitore della musica. 1 Signori Leppich e Kreutzer prò· 
pongonsi d’ andare in (svizzera, passando per Mona­
co , e per Augusta , e di far sentire in quelle città 
j l  melodioso loro stromento 5 gli amatori vedranno che 
n u lla  vi 6 d’ esagerato nell’ elogto, che qui vieu loro 
tributato ,

Altra dtl i 4 ghigna.

Parlasi di pace fra la Russia e la Porti ·, ma qua­
nta notizia meriti* conferma · (  J> dt l ’Emp. )

[ G E R M A N I A
Amiurgo 17  Giugno

I  fogli Ioglesi del \ .  corrente contengono le se­
guititi notizie :

Lord Mioto ritorna dalle Indie orientali , e noa 
renderà più esatto conto della sua amministrazione i  
di qu-llo che abbiano fatto i suoi predecessori .

II pane è carissimo a Londra. Ogni 4 libbre c o ·  
stano 1 scellino e 4 pences e mezzo (  1 lira  ed l i  
soldi . )

Il processo intentato da Sir Burdett all’ oratole 
della Camera de’ Comuni non verrà giulicato avanti 
al Banco del Re , prima del principio di lugiio ·

Settecento persone opposte ai Burdettistl hanno 
dato un lauto pranzo nella taverna detta L ' Antica 
Londra . 0

La Gazzetta di Corte ha pubblicato il  rapporto 
del Laogoteoente Colonnello Smith sulla presa e d i­
struzione della città e del porto di Rusul Khim a , r i ­
fugio dei pirati nel Golfo Persico. ( Jour. de Paris )

B A V I E R A
A u g u s ta  18 G iu g n o  

Nella scorsa settimana , sono arrivati da Vienna 
cinqne milioni di fiorini in monete d’ oro e d’ argento 
diretti a diversi di questi banchieri , e destinati a 
pagare la rata di contribuzione del cor. mese di giugno. 

—  L’ Ambasciadore Persiano Asker Kan , eh’ era i l
10 giunto in questa città , ha Continuate il silo cam ­
mino il di 11 per tornarsene in Persia E ili è in ca ­
ricato di consegnare al suo Sovrano ricchissim i doni 
che gli manda 1’ Imperator Napoleone .

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T ]  
Francfort 16 Giugno 

£’ di qui passato un corriere del Gabinetto F ra tti 
CeSa , cbs da Parigi reduci a Pietroburgo .

(  G a z .  d e F r a n c e  )  
O L A N D A  

A m ste rd a m . 20 G iu g n o  

V  sfato col ultimamente pubblicato  un o rd in a  
che proibisce , sotto igaommose pene , di far provare
11 menomo dispiacere alle persene addette ad una le · 
gazione estera qualunque. ( F u i- )

I M P E R O  F R A N C E S E  
P a r i g i  z5  G iu g n o  

S. Ec. il Duca d’ Otranto , Governatore di Roma, 
è partito oggi a 4 ore pomeridiane per la sua desti­
nazione .

Djpo la famosa giornata del 14 luglio 1 7 3 0  ia  
cui i deputati di tutte le guardie Nazionali di F ra n c is  
venuero a confederarsi a Parigi , in mezzo a 4° o m· 
spettatori , il Campo di Marte non aveva offerto ua 
più bello spettacolo quanto qu:llo  che presentò dome­
nica sera , allorché le LL. MM. II. e RR. si fecero 
vedere al gran balcone della Scuola Militare, e furono 
salutiti dalle grida di gioja di zoom, persone uscite 
da Parigi , ed accorse da tutti i contorni per veder­
le , pili ancora che per godere dello spettacolo delle 
feste state preparate iti quel vasto circuito. Questo 
quadro era magnifico , e nulla ne turbava la delizia . 
La sera era superba . L>ì corse de’ cavalli e de' ca rri 
hanno eccitato uti vivo interesse'; la Sig. Blanchard si 
ò alzata maestosamente in aria j i l  fuoco d artifizio 
produceva un effetto pittoresco. La festa dell' interno 
uveva un altro carattere ed un altro genere di m a­
gnificenza . Siamo informati che la Signora Blanchard 
è discesa a Miudon , senza alcun sinistro accidente.

La guardia Imp. ha dato oggi un pranzo alla 
g:iermgione di Parigi , al quartier Napoleone .

(  J o u r .  d e  P a r i s  )

A lt r a  d i  P a r i g i  d e l 2 7 . G iu g n o  

F o n d i  p u b b l ic i  d e l 26 G iu g .t o .  C. per io o  COOS. g- 
del Z i Maizo 1810 81 f. 5

Id e m  del 22 Settembre 1809 —  «-»
« Azioni della banca di Francia 1291



Γη s r g u ’.lo deUj notificazione furta da 5. E il f? i ·  
Vene d i  L a g e rb ic lK  , M inistro di Svezia d i l l i  mori» di 
S. A .  R .  VI Principe Beale di Svezia , la Corte Imp.  
d i  F r a  nc>a l.a preso i l  lutto lu n e d i 25 corrente .

Q u -s t o  lutto durerà sei giorni .
—  S M. I' Incerature volendo torc-scere 1’ opinione 

Bei p r ic c  pai» Negozianti , e m in  fatturieri del suo 
lm pero , sovra totlu ciò che pnft interessare i! com­
mercio c le manifattore , ha «mar.at» il seg. dccrsta . 

Τ ίτ .  1. Dtl Consiglio ffeì e fcl ò riche, e maìi fatture.
A rt .  ì . V i  sarà a P a r ig i  prts*o il nostro Min stro 

d e l l ’ in t e r n o  un C o n s ig lio  generale di fabbriche e m a ­

n i fa t t u r e  j questo C o n s ig lio  s i r e  Composto di *etSinta 
* r t m b r i  .

2. I tnetnhri di questo C on siglio  saranno nomi- 
r a t i dal nostro M 'niitro  dell’ interno.

3 . Q^iei m em bri del detto Consiglio che saranno 
s tati ρ ϊΐ ι  utili , e che av ra n n o  mostrato pili talento . 
a t t e rr a n n o  il titolo di c o n c ig lie l i  d d le  arti e m a n i­

fatture .
4· Per e<s»ir membro del consiglio , t  necessario 

e ’ esfere fabbricante o m s n ifo t lu r ie re  in attivila .
5 . l i  Consiglio sarà formato in modo che ciascun  

ge n e re  d ’ industiia vi abbia un rappresentarne nlmeno; 
la fab b rica di s-rteria , q u e l l i  di lana , quella di c a ­
n a p a e di Im o , !a fab b rica d t l  cotone , quella di 
C B o j. pe ll i ,  ec. avranno c ia s c u n a  sei deputai! almeno.

6 V i  saranno sem pre a Parigi almeno cinque  
m e m b ri  del Consiglio , ed uno almeno di ciascuno dei 
c i n q u e  generi di fabbriche a n n u n z ia t i  nell’ art. 5.

η Tutte le volte che uu membro del Consiglio  
sa rà  a Parigi . anche senza essere stalo avvisato , as­

sisterà alle sedute , e v i  avrà volo .
8. I l  nostro Ministro dell ’ interno , convocherà , 

quando lo cre d e ri c o c v c a is n ie j  lutti o .parie de’ m em ­
b r i  del Consiglio .

T lT .  11. Del Conog’/o c i  Commtrc'o.
g. 11 Consiglio generale di cononoercio stabilito 

presso il nostro Min;stro dell'interno, con decreto del j
5  s c r c c o  80/15 ! Ì ,  sarà p e ria to  a sessanta membri,
» q u a l i  , come q a elli del ccosigho delie faLbr/che e 

m aifalture , potranno dopo 5 a n n i ,  ricevere il b r e ­
vetto rii consigliere di co m m e rc io .

IO · sa-rà elmeno un membro del Consiglio ì 
f r e s o  in  ciaschedun genere d i  ccm m crcio .

1 1 Le altre d is p o s iz io n i del ut. 1. sono comuni 
e !  Consiglio ge nerale  di c o m m e r c i o .

12.  Il  nostro M in istro  d e ll ’ interno è incaricato  
«irli* esecuzione dei presente decre to .

D a l  palazzo di S. C ioud 26 giugno i 3 ig>.

Firm ato  , N a p o l i o s c .
R E G N O  d i  N a p o l i

Se: Ha 16. Girano 
1\ nem ico ha sospeso da aicuni giorni ogai te n ­

ta t iv o  contro Scslla e Bagnara ·, egli si divcr%  toU-  
j n c B t e  a f.rare , senza alcun effetto, dei colpi di c a n ­
n o n e  sopra 1 leg n i che passano presso la Torre dei Ca- 
vallo ail a punta dei Pezzo . L q bricK »‘d una goletta 
I n g l e s i  non honno evuto m ig lio ri  risultali il 12 innanzi  
S. L u cid o  , n e il ’ attacco ebe tentarono del convolo co ­
n i a n d o l o  dal T e n e n te  di vascello Mdnteroajor: essi 
f u r o n o  costrcit i a ritirarsi senza aver prodotto il m e ­
n o m o  d a n n o  nè2a! co n v o lo  nò alle  cannoniere che lo 
s c o rt a v a n o  .

—  Si an nunzia c h c ,  tre g io rn i  «o d o , vi sia stato in 
M e ssin a un allarm e , cagion ato da alcuni colpi di 
r a n n o n c  che f i  erano in le s i  sulla spiaggia . La voce 
d i  sbarco si sparse im m ediatam ente nella città , c hi 
c o ste rn azio n e  divenne generale. Nella medesima notte, 
f u r o n o  aisassasinati un ufficiale e dodici soldati In ^ lc i i.

Altra del 17 ~ *  ^  ^a P36’’*10 °gg· iu rivista il 
6 2  re g g im e n t o .  U n coocorso immenso di spettatori si 
era portato su’ s ilo , meno per godere del colpii d ’ 
« e c h io  delle evoluzioni m il it a r i  c!»e per aver la felicità 
è» considerare da v ic in o  uu Sovrano instancabile ocllc

fatiche , <? cha m n  si nfliupa eiie d : i  mozzi di 
dsre i suoi sadditi tranquilli e felici .

— · Oggi nel porto di Messina vi è stai") gran m o v i­
mento . Contansi fino n doJici o quindici b iit im an ti  
c t t ic l i i  di mercanzie rLo ce sono usciti .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G i no va 4  L\lS'·0 
Domenica scorsa, giunse di buon mattino, d i  P » ri 

cerne annunciammo , 1 Emiuei.'lissimo^ GerJioel<; A c* 
civofcovo , )l quale ò uuovamc.’ite partito , j*r s·,;^ f 
dinseodosi a Savona, in compagnia del Cardinale Ca­
selli ■

—  Venerdì prossimo, Cogli onori m ilitari, serapro c e ­
lebrate le solenni esequie al defunto Maresciallo Lau- 
nei , Duca di Mmitebello · Sara recitata η·:Ι!α <.iii> sa 
Metropolitan* di S Lor?nzo , dove innalza un ma­
gnifico s^rcefaRo , Γ O.‘ i*tona luo«bre . dsl! Ab^fer 
Celestino Massucco , e tutte le Autririlà sona in v it ila  
ad ijir^rvenirvi ; giusta il pisgramma di S. Ec.  il M i- 
n'str » <?c' Culti .

—  li' qui giunto j« ri d i  Parigi, dopo un’ assenza di 
ρίΛ mesi , IVI r Hollan 1, Prefetto del d ip ’ rliinrnto degli 
A ppennini}  dicesi eh; sin d'oggi p3rta p e r l a  stia resi* 
denza.

N o t i z i e  11 t t  e »  t  t s ì  i m e ,

P o rg i 2 8  G:tiglio 
Pondi pubblici del ΐ η  G'U'hfl. —  C i  Γ 0  

Il Ministro della guerra ha ricefiito dei d/spocci 
di S. £. il Maresciallo Duca di T.iranto ebe an n u n ­
ciano elle Barcellona è stata nuovamente approvisionata7 
per molli mesi. Un convoglio considerabilissimo , p a r ­
tito il di 11 d» H<stalrich, é entrato in Bjrce.'lona il iJ ."

I disertori Spagnuoli avevano atmiiniiato che 4.000 
namini di truppe regolate erano a Caldas  , 8 0 0 0  a  
Sabadel! per straccarvi il convoglio al suo passaggio.

j \  illcoa , saccessore d’ OJonell , steto avvertito della 
j sui marcia, non ha esalo attaccarlo, benché nc aves^a 
! lusingato le sue truppe p.ffamate.

II Maresciallo Duca di Taranto h i  trovata !n piz7.7ti‘ 
ί di Barcellona in ott mo stato per le cure del General
: L^combe Salr.i M i r l i s l , e le truppa rrj salute , brn te- 
! tute ed animate dal migliore spirito. ( Mor.iteur )

Sc'oniccrt M a g g io— I t> istimecti Ottomani navigano  
muniti d’ un pnssavtint che è sialo loro dato in seguito 
degli ordini dell’ Am miraglielo Inglese. Es«i o tte n g o n o  

questo pùntavcht pagando un diritto del 20 γ»*γ cento 
sul loro carico , e possono a questa condizioo»· recarsi  
in  lutti i porti del Mediterraneo, ccccttuato ’ioione , 
Corfù e Tertezia . ( \dein. )

L  cn d m  20 G iugno: —  Giungano notizie di Lis* 
bona dtl Z giugno , e dell’ armata lnsles·1 del 2Cj.' 

maggio ; a quest’ epoca nr,n avea avuto luogo alcun 
i combattimento . J! nemico ba r o  iuiIh nomini ripar-I *
, t li in (juattro d iv is io n i che occupano una linea da 
j Sdlamanca a T ru x illo  la sua armala si Chiama 1‘ ar- 
( mata del P o rio ^ u 'lo  .

Lord Wellington c s?mpre a Ce’orico col suo i u s r t .  
gen,; quello dei Portoghesi è a F..rous . Ney r.ssedia 
tranqnill.im^iite Ciudad Rodngo . Lord Wellington non 
ne è lontano che sette leghe , e sente il cannone di  
questa m fi l ic e  piazza. Avremo noi f  onta di lascitirla 
prendere ?

Le not i zie  di Cadice a r r i v an o  fino »1 2 j  maggio 
i Frances i  non h a n n o  fatto a lcun progi esso  . (Idem)

Venti par autortJ de justics  

Le jour onz« coprati! niois de. judl^t a dix Iiìu*  
re» environ du m jtm , et jours sneresiifs d m s ce port 
frane ou entrep\t de ^éo>;s il sera proccdé a la vento 
au plus affra lii,  et dernier encherissfur de Irois milla 
capnoos a fuiil;  le tout s^ra pivé nrgeot comptaot.

GóaeS J’an mil buit cent dix et le deux jiullet.

Estrattone di Genova d··! 1 Luglio
Gl\. —  4 *· —  7 ·*· —  4^  —  66.
P :r  il Co m o  da S .M d ltc o  Nittr.. iZ>rj,



N um . 54. 7. Luglio 18io.

Ο N I T 0 R E
O V V E R O

I L  V  E  L  O C  E  della  28/”* D ivisione M ilita re

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R A

l* o n d r a  i g  G u ig n o  

Indipendentemente dai due vascelli della compa­
gnia delle lodie il C h a r t o n  e V  U n it e d  K i n g d o m , di cui 
sapevamo già la perdita , la fregata la V e n e re  si è pure impadronita del vascello »1 W i n d h a m .

— Le ultime notizie di lord Wellington giunte al 
Governo tono del 24 maggio . Egli trovavasi allora a 
Celorico; aveva esatte notizie sulla posiziooe e la for­
za de’ Francesi , ed aspeUavasi d' essere attaccato da 
un momento all’ altro . 11 nemico aveva avuto alcune 
difficoltà a riunire sufficienti magazzini ; raa siamo 
informati che ha superale «jueste difficoltà Verso la 
metà di maggio-, e credesi che intraprenderà le sue 
operazioni senza perder tempo . L' armata nemica , 
compreso pure il corpo di Junot che si mantiene ad 
Astorga , è di 70 in 8om. uomini : essa è distribuita 
lungo la riva sinistra dell'AgUida ; Aidea Nova è il suo centro , e la sua sinistra si estende ne’ contorni di 
Ciudad Rodrigo . La posizione di lord Wellington è 
tortissima . 11 suo centro è a Calorico, e le s u e  due 
ali sooo protette da Guarda e da Francosa . Il paese 
che si estende sui due fianchi dell* armata Inglese è 
montuosissimo, di modo cha riesce sommamente dif­
ficile al nemico Γ accerchiarle. Si suppone che Mas-

* sena si cervirà della nostra manovra navale di rom­
per la linea . Tale è in fatti la pratica costante di 
Bonaparte : egli riunisce le sue forze sovra un sol 
punto , e abbatte il centro dell’ armata che gli è op­
posta , per separar le due ali ed impedir loro d’agir 
di concerto. Lord Wellington è ben prevenuto di que­
sta manovra , e prenderà senza dubbio le precauzioni 
necessarie per farla riuscir vana. Ma nel mentre che 
c’ intratteniamo a discutere del modo probabile d’ at 
tacco del nemico , e descriviamo la posizione rispet­
tiva dello due armate , una battaglia può averla già 
interamente cambiata , e decisa la Sorte di queste ac mate .

Altra di Londra del IO Giugno 
Estratto di alcune Uttcrt arrivale colla valigia di Go· 

themlurgo ·
StucKcolm, 6. giugno.

» Si è molto parlato alla bona, del ristabilimento 
della pace fra la Russia e la Gran Bretagna , e si 
agginnge che in conseguenza la prima Potenza ò en­
trata in una nuova coalizione contro la Francia . u

Gotheroburgo I2. giugno 
» La notizia della pace fra 1’ Inghilterra e la Russia e positiva . u
Le lettere che giungono in questo momento dalle 

parti orientali del Continente, non fanno alcuna men­
zione di questo avvenimento importante (*) .

(*) Si vede che P Inghilterra sogna ancora la 
coalizione. La Francia e la Russia non sono mai state 
più unite , più risolute a marciare insieme o di con­
certo nella lotta attualo , e di non scannarsi per so­
stenere la tirannia Ii'gleeo cui mari. Ma queste )Uu·

— La lettere seguente, benché di una data più rê  
etnie , non ne fa egualmente alcuna menzione ;

Gothemburgo 12 giugno.
Il nostro commercio è in una stagnazione totale, 

in seguito della presa dei bastimenti Svedesi dalla flotta loglese .
Altra del 12.

La Musette, arrivata jeri da Curacao a Spithead,' 
ha recato al Governo dei dispacci importaotissimi , 
questi dispacci annuozìano che gli abitanti di tutte 1« 
Caracche si sono dichiarati indipendeoti , per la dia* 
soluzione della Giunta Suprema e dell’ entrata dei 
Francesi in Siviglia . ( The Sun )
— 11 Generale Moreau ha dato lunedi scorso nella 

Casa di Pearl Street, alla Nuova YorcK , un ballo ia 
onore del Sig. JacKson ( x-Min>slro inglese) e della di lui consorte .

Altra del 2 0 .

Il pubblico leggerà Senza dubbio con interesse lo 
stato seguente delle batterie ed altri mezzi di difesa 
stabiliti « Cadice ;

A Puntale» , 9 cannoni da 24, 4  obizzi d i 10  
pellici .

Sul fianco destro, a 4° verghe circa dii forte, 
si è innalzata , dopo la resa di Matagorda , una bat­
teria coperta da s«cchi di terra, che comunica al forte 
per mezzo di una strada coperta eh’ è guarnita da 4 
mortaj .Sul fianco sinistro , nel villaggio dietro il forte p' 
v’ha un’altra batteria a sacchi di terra , guarnita di 5 
grossi mortaj e di 2 obizzi , in tutto sull’ istmo A ·  
pezzi d' artiglieria .Sovra scialuppe cannoniere, 2 morta] di i3 pol­
lici, e 8 obizzi di t o.

Sovra galiotes a bomba, 3. motta) da i3> 9« 
mortai da 1 0 .

Vi sono cosi 4° boccho da fuoco che possono es­
ser: impiegate su questo punto .

Trovassi di più nell’ interno g cannoni da 24 β
2 obizzi sopra scialuppe cannoniere.

N e l le  caraqueS, 7  cannoni da <4 ioPra scialuppa  
cannoniere , un vascello da 7 4 fuor* di *ervi*io ba dato fondo dinanzi a Fuente Suazo , per coprire la
fronte di questo posto .

A Puentd Suazo , vi sooo j  scialuppe cannoniere 
y alle Galineras ; e i3 a Santi Petri.Ecco il quadro della distanza dalla città a Ma-< 
tagorda cd alcuui altri punti:Dal bastione di sinistra di Cadice a Matagorda f 

38 8 verghe .Dal medesimo bastione al nuovo parapetto 4 4 18 v*
sioni di guerre continenti!! , sono un mezzo di cui 
servesi il Governo Britannico per impegnar gl’inglesi 
a sfinirsi d'uomini e di danaro in una lotta coslspró- 
zionata, colla loro forze e colia loro posizione. Noi al 
contrario non vediamo che nuovi loro nemici, giacchò 
invece della pace colla Russia dovrebbero pubblicare 
U  guerra colla S vesti.



D a l medesimo bestione «Ua nuova batteria, 4^66  v. 
D a l med. bastione olla secondi batteria , 5 i o 5 v. 
P a i molo a Matagorda , 42 ó 3 v.
P a i molo el nuovo par-petto , 4y 5o v.
P a ! molo ella prim a batteria , 52S6 v.
P a i melo ella seconda balterie , 558o v.
P a i mercato a Mat?gcrda , 44° °  v*

D al mercato al nuovo parapetto , 49° °  v·
Pai,m ercato alla i  a batteria, 55go v.
P a i  mercato alla a a batteria , 5746 v.
P a lla  testa della città di Matagorda , 4 100 v- 
P a lla  testa della città al nuovo parapetto , 4600 v. 
P a lla  lesta della città alla 1 batteria, 6^90 v. 
P a lla  lesta della citta alla 2.a batterla , 5566  v. 
Da Puntale* a Matagorda , i 33 o v.

11 nuovo parapetto è una Latteria che il nemico 
l ia  innalzata sul punto il più avanzato della costa , 
ai!a  sinistra di Matagorda , prohabilmente per bom ; 
la rd a re  la nostra , i la prima batteria è  a 8 q o  

verghe alla dt$tra di Matagorda , e la seconda è co 
strutta dietro, Je rovine del forte S. Luigi , situato so 
p ra  il Trocadero . La lesta della città è il punto della 
porla di terra ove trovasi una caserma col ,νυΐίο a 
bomba .

( E«tr. dei Gìor. Ingl. Monìttur )

S P A G N A  
Casti^lipnc ( in  Catalogo* )  2^ Giugno

11 l .  reggimento di liu e a  napoletano ha ricevuto 
le bandiere speditagli da S. M. il He delle due Sicilie. 
Questa cerimonia è st.ta eseguita con tutta la pompa 
e la solennità di cui è suscettibile . Le autorità locali 
ed uu numero considerabile d’ abitanti hanno assistito 
alla benedizione cbe ne è stala .fatta dall’ elemosiniere 
del reggimento. 11 Sig. Principe Pignatflli Strongoli , 
generale di divisione , ajutante di c a m p o  dtl He , co­
mandante la divisione napoletana in hpag na, si è re­
cato in questo acquartieramento, accompagnato da tulio
lo  stato maggiore. Alla sera lutte le case abitate dai 

S ig n o ri officiali eraao illum inate. Vi è stata una bellis­
sima festa di ballo , cui intervennero tutte le donne 

del paese, ed alcune de’ contorni. Era questo un giorno 
d’ allegrezza per tutto il reggimento, ed uno spettacolo 
consolante il veder 1’ unione che regna fra le truppe 
c  gli abitanti in un paese eh’ era, non ha guari, il tea­
tro di (ulti gli orrori della guerra civile.

T U R C H I  \
Costantinopoli 10 Maggio

I l  figlio del Sig Barone di Hubscb , eh’ è ritornato 
qualche tempo fa da Pietroburgo , è partito in questi 
ult'ou giorni per Bucharest . Credesi eh’ egli sia loca* 
rica lo  d’ una importante missione .

” ·  Oltre le truppe partite da Costantinopoli per rag­
giungere l armata sul Danubio , n’ è venata una gran 
quantità dall’ Asia ed anche dall' Africa . Tuttavia 
parecchi bascià sono d’ avviso che non si debba venir 
« Ile  .prese prima d’ avere sperimentata la via delle ne 
goziazioni . (  Jcur. de l'Em p  )

I M P E R O  D’ A U S T R I A
Vienna 16  Giugno 

C i si scrìve dblP Ungheria che il plenipotenziario 
Busso arrivato a Belgrado ha riconciliato lutti i partiti 
e che ha loro promesso numerosi e possenti soccorsi 
contro il comune nemico . 1 Turchi raccolgono però 
tutte le loro forze sulle frontiere della Servia e van 
tanti di riconquistar quella provincia. Tre bascià, alla 
lesta di 2om. uomini ciascuno , sono vicino a Nissa , 
•d uo altro corpo &i va saccogliendo a ll’ intórno di 
V id in o  .

Le vpei di una prossima riconciliazione fra le 
Corti di Pietroburgo e di Cortantinopoli erano state 
sparse ad arte da alcuni negozianti greci i quali ave­
vano bisogno che il pubblico vi prestasse fede per 
qualche giorno , onde poter mandare ad effetto alcu­
ne operazioni di commercio. Siamo oggidì minimali

per lo contrario che 1' armata Rossa ha passato il D i. 
nubio su parecchi punti. I Turchi non hanno f îto 
alcun movimento per opporsi a questo pescaggio , il 
che fa presumere che bramassero d attirare il nehiiro 
al piano , ove la loro immensa cavalleria fa loro spe- 
rare grandi vantaggi. ( Jou r. de P a ris  )

Altra di Vienna del >8 Giugno 
La Moldavia è una bella provincia che può nv.*r 

circa cjo leghe -di lunghezza sopra 60 di larghezza. Il 
paese è fertile ed irrigato da bti fiumi . Tassy ne ó 
la Capitale.

La Vallachia ha 90 leghe di lunghezzi sopra 4o
o 5o di la rghezza: essa è bagnata dal Danubio, Z?n- 
cliar ne è la Capitale . L ’ acquisto di queste due Pro- 
vìncic è della maggior importanza per ia Russia ,

G E R M A N I A  *
Amlwgo 13 Giugno 

Quantunque a StoKoIm ed a Copenaghen si as· 
sicuri pubblicamente che il Principe Reale di Svezia 
sia morto ruturalmente di un colpo d’ apoplessia , i 
sospetti nulladimeho eh’ egli sia stato avvelenato sus· 
sistono tuttora . L’ oggetto di questi ne è principal­
mente la Contessa di Piper Sorella.del Conte de For- 
sen , donna odiosa e d> g'à dalla voce pubblica accu­
sata d’ attentati di tal genere . I sospetti sono cosi 
avanzati , che la famiglia Forsen In creduto bene d’ 
allontanarsi da StoKo'm per qualche tempo : .il, Conte 
d’ Anosfeld si è parimente ritirato .

I M P E R O  F R A N C E S E "
Bojona  18 giugno

Il bricK il T ilsitt è rientrato 1’ 11 del corrente al 
porto del Passage .

Nel corso di 16 giorni che durò la iua crociera 
dacché era sortito da quello stesso porto, 8 de’ quali 
esso impiegò in costeggiare nel golfo di Bisraglia , gli 
è stata successivamente data la caccia da 5 diverse 
fregate , una delle quali appoggiata da una seconda
10 inseguì vivamente, nel punto ettsso ch' erasi rotto il 
suo albero di gabbia ; pure , riparata eh’ ebbe questa 
avana, egli riuscì a sottrarsi al pericolo di cui s’ era 
vieto minacciato . <·

Oltre a ciò egli ha sostenuti ^cinque combatti­
menti , 1’ ultimo de’ quali co n tro  z hricK-s lu g le si , di
12 in 14 cannoni ciascheduno, ed aventi a bordo 
alcune truppe . La fermezza del Cap. G&rat , Coman­
dante del T ilsitt, e la bravura del suo e q u ip a g g io , su p ­

plirono all’ ineguaglianza delle fòrze . I due bricKS  

nemici furono talmente maltrattati che un d' essi am­
mainava la bandiera, quaodo un grosso bastimento da 
guerra , venendo a tutte vele in di lu i so cco rro  , ed 
ancttuziaudo il suo arrivo colle cannonate , costrinse
11 Capitano Garat a ritirarsi e ad abbandonare i due 
bricKs e le prede che avea fatte precedentemente e 
che sempre avea conservate a portata . E g li non avea 
che 55 uumini ; uno de' suoi ufficiali era stato ferito, 
ed era sul putato d i restar senza po lvere ; oltre a ciò 
doveva custodire 54 p'igionieri provenienti dalie sue 
prede che sono le seg u en ti :

11 brick Americano L a  Dama Spagnuola , carico 
di farina e destinato per Jersey .

li brick Inglese B c tro w e , di i 5o tonnellate, ca­
rico di rhum , caffè e legoo di campeggio , cd ar­
mato di 14 cannoni .

Il bastimento la G io v a n n a , di 3oo tonnellate, 
tutto nuovo, foderato di rame, ed armato di 12. 
cannoni , carico di zuccaro , calfe , ihum , zenzero e 
legno da tintura , proveniente dalla G'iamaica c d i­
retto a Londra.

La zuffa con questo bastimento principiò verso le 
tre dopo mezzodì , e durò finu a notte ·, il Capitano 
Garat impiegò 1’ intervallo sino all' indomani , in r i­
parare le avarie sofferte, conservando sempre il ba­
stimento a tiro di cannone , e 1’ indomani ncomicr ò 
a far fuoco, a 7 ore t stanco della niislciiza del no-



m an ovrò per abbordarlo  , e I' ebbiigi» ad a r r e n ­
dersi verso le ι I del mattina : e*so aveva le vele e 
tntft 1 attrazzatura c riv e lla ta  ; il suo albero di mac-  
ftr.i troncato per metà in una parola era esio irs tale 
s t i l o ,  che il C a p ita n o  Garat Tu costretto a mandarvi  
» bordo u n i  ventina d’ uo m in i , a fina di ripararne  
le avarie  m aggiori ; egli s(esso poi si trovava &ver 
rotto il pernio del grand' a lb e ro ,  ed ammarrato a 
posto fisso . In  questo stato égli è giunto al Passage , 
ig naro della sorte delle sue prede.

( Gaz. de Bayone )

Slmslargo 23 Giugno 
S. E· il Ministro dell’ interno ha incaricata la >· · · * ' | 

deputazione della nostra città d' annunciare al Corpo 
Municipale che 1' Imperatore erasi degnato d’ ordinare 
che la città di Strasburgo ricevesse il suo ritratto , e 
«j'.iello dell’ Imperatrice ; la deputazione adempì a tale 
incarico eoa una lettera spedita da Parigi) in data del 
l8  corrente .

—  S. A. I la Principessa Stefania , Granduchessa e* 
reditaria di Baden f è passata dalla nostra città di r i­
torno da Parigi , e diretta ε Carlsruhe ed e Manheim.

—  Assicurasi che il Re di Biviera , approfittandosi 
del suo soggiorno a Baden t Verrà a passare alcuni 
giorni nella nostra città.

—  La nostra guernigione debb' essere aumentata di 
alcuni battaglioni di fanteria .

Liegi ì  1 Giugno 
Giusta gli ordini di S M. , 2&o® prigionieri di 

guerra spagnuoli verranno diretti sopra Flesioga e Bres- 
Kens , per lavorarvi intorno alle fortificazioni . (F u i.)

Parigi 2 g Giugno 
S. Μ. I. e R. ha fatto rimettere dal suo Gran 

Ciambellano al Sig. Mehul un benissimo anello ornato 
della sua cifra in diamanti , in attestato della sua 
soddisfazione per le cantate da lui composte in occa­
sione del matrimonio delle LL. MM. ( J. di l ’Fmp. ) 

G i u r i s p r u d e n z a .
La Corte d’ appello di Parigi ha deciso : i .  che 

il termino di tre giorni stabilito dall’ articolo 219 del 
codice di procedura per il deposito di un docu­
mento arguito di falso, noo è cosi preciso (fatai )  , 
che il documento non depositato nel suddetto termine 
debba per questo solo motivo essere rigettato dal pro­
cesso . 2. Se il deposito non ha avuto luogo nel termi­
n i  prescritto , per colpa dell’ ulficiale ministeriale ri- 
teiitorc del documento , deve questi essere condannato 
personalmente nelle spese dell incidente :

Per un’ altra decisione della stessa Corte fu detto 
che la facoltà data dal figlio per domandare il con· 
sfenso de’ suoi padre e madre al suo matrimonio, uou 
ha bisogno d'essere legalizzata ; che non è necessa­
rio che una tal facoltà sia resa ostensibile ; l'articolo 
Io 3 3  del codice di procedura civile relativo alla sca­
denza dei termini, in materia di procedura non è ap 
plicabile a questo caso , che 1' opponente non deve di 
necessità essere citato davanti il giudice del suo do· 
tnicilio .

Per una decisione della Corte d’ appello di^Nis- 
mes , la vendita fatta dal Solo marito di un' eredità 
f  iciente parte del beni dotali di sui moglie , non è 
valida. Il p r in c ip io  dell’ inalienabilità del fondo do­
tale non deve soffrir eccezione , se non se quando ò 
dimostrato che la vendita è stata fatta per estinguere 
i debiti, di cui il fondo dotale trovavasi aggravato . Iu 

tutti i casi 1’ crede del marito , allorché questi si è 
obbligato personalmente a garantire I’ acquisitore da 

ogni evizione , non ptiù domandare le nullità di que 

sia vendita . ( C. de I' Europe )

N el Giornale del Foro leggonsi le decisioni seguenti:
1 Un atto d’ appellazione è vallidamcnte intimato 

al domicilio eletto . La menzione dell’abitazione può 
rim pinzare nella citazione quella del domicilio .

( Corti d' appello di Parigi )

2. La legge <M 3 settembre j8 » 7  non rende ri* 
ducibili gl’ interessi d e co rsi dopo la sua pubblicazione, 
ma stipulati per un contratto anteriore. ( C .  d '  a p . d ’ A g e n )  

Z. Il figlio deve gli alimenti a sua madre ludi- 
gente , quantunque rimaritata. ( Cor. d ’a p p e llo  d i  C o l m a r  )

S V I Z Z E R A
B erna  26 g iu g n o  

Un colpo fatale di apoplesia ba jeri troncati i 
bei giorni di S. Ec. il Signor tx  Landamano d’ A ffry  
nella città di Friburgo . Questa perdita deve riuscire 
tanto piò sensibile alla Svizzera , in quanto che 1’ i l ­
lustre defunto era un vero modello di tette le virtù t 
e dotato di straordinarj talenti , maturati da uo« lunga 
esperienza , e da una difficile carriera da lui percórsa 
mai sempre con prospero successo .

P r o v i n o !  I l l i r i c h e

Gorizia 20 Giugno 
Vediamo già da alcuni giorni passar per questa 

città varie colonne di prigionieri Austriaci i quali si 
restituiscono alla loro patria. Sono essi per la maggior 
parte Croati , or divenuti i l lir ic i ia v irtù  del trattata 
di Vienaa .V » ’ .

P a r e n z o  20 G iu g n o  

L ì  Commissione militare che d’ ordine del Sig. 
Governatose generale si è qui recata da Trieste pec 
condannare parecchi Istriani , che il famoso Corpolin 
diede nelle mani della giustizia, ha sentenziati jeri, i 5  
di costoro . Marco Corazza , parroco di Monpaderno ,  
comune d' Orsera , vero mostro e 1* orrore del suo stato 
venne oggi fucilato con tre altri suoi seguaci. Gli a ltr i 
espiano a Trieste , ove furono condotti , 1 delitti lorop 
che consistono in omicidj ed aggressioui a mano arm a­
ta eseguite nelle case e sulle pubbliche strade , colla 
peni di 20 , e 10 anni di ferri . Il  parroco non può 
abbastanza detestarsi : egli la mattina faceva per i  
suoi parrocchiani da Ministro del Signore , ed era poi 
la sera e la notte capo assassino. Ecco le orribili con­
seguenze d e lla  sedazione , ed ecco a quali soggetti è 
sifiJata talvolta Γ umanità. (  C. I. )

' . R E G N O  D I  N  A  P O L j l

P i z z o , ( Calabria Ulteriore ) 16 G iu g n o

Il Capitano di fregata Bougourd è arrivato je r i 
sera col suo convoio. £ a  partito da Napoli i l  1 2\ ha 
lasciato indietro Altri convoi partiti quindici giorni 
prima del suo. La sua navigazione è stata non me» 
felice che sollecita .

S c il l a  2 0  G iu g n o  

Le LL. EE ì Ministri dell’ interno , e delle f i­
nanze sono arrivate qui da jeri .

—  Sentesi da Messina che il Generale Stuart , per 
farsi credere in sicuro , non vuole più permettere ai 
negozianti di fare uscire le loro m ercanzie. Egli fa 
lavorate notte e giorno alla costruzione di un campo 
tnucerata al Faro superiore , ove fa stabilire un tele­
grato; ma questo campo trincerato non sarà occupato 
più verisimihnente dal campo di tende che si trova 
sulle alture di Cabotaggio, ove non vi è che una sem­
plice guardia. 1 Siciliani hanno costantemente rifiutato 
di prendere le armi : essi si mostrano animati da uo 
buonissimo spinto } in tal moda il Geo. Stuart diffida 
di essi , ed es>i non hanno gran fiducia in lui .

— Alla puuta del Pezzo , sono stati posti ia batteria dei 
Cannoni da 36. Gl’ Inglesi hanuo creduto potere a v ­
vicinarsi coinè al solito; ma, sorpresi dall’ accoglienza 
che si è fatta loro , hanno prontamente virato di bor­
do per salti arsi alle nostre palle .
_, £’ italo completamente provveduto al manteni­

mento delle sussistenze della truppa: l'armata è quasi 
senza malati ·

T O S C A N A
F ir e n z e  2 Luglio 

Jeri S. A. I. il Principe Felice , Generale Coman­
dante le truppe io Toscana } e Governatore interino ,



jCCe la  rivista , sull» g rjn  piazza Ji Saula Maria No* 
▼ella dei diverti corpi di truppe che si trovauo iu que­
ste città , i quali eseguirono diverse evoluzioni che 
incontrarono la soddisfazione d tli’ A. S.

Con Decreto Imp. del di 8. mar^o anno corrente 
viene stabilito , che v i sarà a Fireaze una Sinagoga 
e un Concistoro Israelitico per gli Ebrei dei Diparti 
so enti dell’ Arno , dell’ Ombrone , e del Taro .

A ltra  d i P a r ig i del 3 o

F o n d i  p u b b l ic i  d e l 29 G iu g n o .  C. per l ao coos. g. 
del 22 Marzo iS t o  81 f. a5 c.

Id e m  del 22 Settembre 1809; 78 50
Azioni della banca di Francia 

g del 1 gean. eh. »1 19 giugno 1291 z5 
Id em  del I .  luglio I 208 7 5
I l  Ministro della marina in un suo rapporto del 

2 7  giugno 181O1 rende conto a S. Al, I’ Imperatore e 
Re , il i 3 feb. 1809, del DHoiero degli uomini nfor 
xnati dei differenti corpi dell’ armata , o proposti per 
fssere ricompensati , d^po il l< novembre 1807 fioo 
al ] gennajo 1809.

Questo numero era di 3 j 23 i ,  Compresovi 6 3 1. 
officiali e tre uomini che avevano ottenuto il loro 
congedo assoluto , in forza di particolari decisioni di 
5. M.

S. E. in questo Tapporto, pone sotto gli occhi di 
S, M. il risultalo d-lle riviste di tutta Γ armata du- 
rabte 1’ esercizio del 1809.

In  questo medesimo tempo , dietro gli ordini di 
S. M. sono stati rilasciati tre congedi assoluti a tre 
nomini dell* 8, 58 , e 93 reggimenti d’ infanteria di 
lin e a , e i 56  ad uomini del 1. reggimento Svizzero e 
cella Legione Annovereie i quali avevano terminato 
il tempo del loro ingaggio .

Così i corpi d'armata e le coinpignie di riserva 
hanno perduto nel certo del 1809, fra uomini conge­
dati , rimandati con ricompense , o passati nei vete­
rani , 3 o  828 uomini .

Nel ccmiociamenfo dell'anno prossimo, S. Ec, 
e ìe ri ua conto consimile per ί  esercizio d e ll’aaoo t Sto

( Moniteur )
V a  L o n d r a  —» L ’ orribile attentatocomm:*so centro 

la vita di S A R. il Duca di Cumberland è inviluppato 
d* un più gran mistero che Don si sarebbe potuto cre­
derlo in seguito del primo rapporto . L ’ opinione ge­
nerale è. stata nel principio che il delitto ics e stato 
commesso da Scilii*; ma dietro ua maturo esame di 
tutte 1« circostanze di questo affare , nascono alcuni 
Uubb) su questa prima spimene . Scntesi che S A. R. 
eia di Sentimento che 1’ assassino col quale S. A. ha 
dovuto lottare fosse un uomo molto più grande e piti 
iurte che Scillis che era d’ una statura picco'a . Non è 
dunque im probabile, che questo delitto «troee su  staio 
commesso , non da Scillis , ma da qualche altro assai 
sino , il quale non essendo riuscito ad assassinare il 
D u ra  , avrà come Macbeth assassinalo questo infelice 
d o m ce iic j , per far su di lui cadere i sospetti .

(  T h e  C o u r ie r  )  

N O T Ì Z I E  I N T E R N E  
G e n o v a  7  L u g l i o

Sono state, siccome abbiamo annunciato nell*ultimo 
nostro loglio, celebrate le solenni esequie al fu Maresc. 
La tinte Duca di Montebello ec. nella chiesa roetropo· 
Jitana di S. Lorenzo , giusta il programma di S, E. il 
Ministro de* Culti . La sacra funzione , a cui La preso 
tanta parte lo Stato militare , che si trova in Genova, 
è  riuscita maestosa , e degna dell’ oggetto cui era de­
dicata · Le iscrizioni che si leggevano sui quattro lati 
del sarcofago, e sulla porla principale della chiesa era. 
s o  elegantissime nella loro semplicità . Non ardevano 
doppieri di cera intorno a) magnifico catafalco / ma 4 
lampadi sepolcrali ai quattro angoli riempivano unche 
Jneglio Γ oggetto di tal cerim onia. L' Abate Massucco 
La recitata una eloquente orazione funebre , che i

molti militari , che 1* anno ujita paf iti toro , avrei» 
bouo volentieri bramito che fosse stata scritta ncll'idio 
ina Francese. Ecco f iscrizione delia porta principile

JOANNl · LAN N ES  
M o n t e  b e l l i  . i n  · i n s v b r i a  

Over
I n v i c t i s s i m i  . f  r a n c o  r v m  . e x e r c i t i ' . *  

L e g a t o  

NAPOLEONI . MAGNO 
I m p e r a t o r i  

A m iciss im o

TU . EtOtiORARlA . LEGIONE  

i t i  . D . AVDRRà E . BASTARDARVM , ORDlf'fii

V in o  . p r i n c i p i  

Γ ΐ ' / R I M I S  . NON . SlNE . SANGVIVE

P a t r i s  . avo  r e i s

X I  KAL JYN1AS ,'APVP . ESLINQ 

V lCTJ . POST . CRAM . DANVBU

M e d i o  i h  . t r i v m p h o  

To r m e n t o  . b e l l i c o  . f e m o r e  . s j v c i o  

IV. KAL. EASDEM 

ÌN  . MOEURNTIS . IMPERATORIS . TENTORIO

P a t r i a e  . n o n  . g l o r i a i :
E r  h ΡΤΟ

FVNVS . MVNERA . lACRVItlAK,

—  Le feste di Chiavari sono state brillanti oltre ogni 
credere , eccettuato il quarto giorno , che è stato fu­
nestato da una dirotta pioggia L’ arrivo del Sig. Pre* 
fetto e della Signora sua Consorte da Parigi nell'ultimo 
giorno di dette feste, ha rallegrato maggiormente tutta 
la città e si sono dati dei balli che non invidiano quelli 
delle città più cospicue dell'impero. L’affluenza de* stra­
nieri è stata cosi grande, che nessuoo ricorda di averla 
visti maggiore. Non sono dunque necessarie le casaccìc, con 
• vvisa una lettera di Chiavari, per avere dilla f est: ma­
gnifiche , strepitose , e brillantissime.

—  Le easaccie all’ opposto hanno maggiormente ral· 
legrete le feste di Rapallo, e la processione del terzo 
giorno è state pomposa , ordinata , e numerosissima. L ’ 
illuminazione sul mare è poi uno spettacolo cui uoi· 
cannate si presta la località di questo paese.

A v v i s n
Dilla Libreria Pizzorno si ricevono le fiottoscri* 

zioni p r un abbuonamento mensuale alle lezioni di 
lingua Francese, che si daranno nella Streda Nuova ia  
un comodo locale che verrà indicato verbalmente dal 
Professore . La lezione durerà un’ ora j si darà irò 
volte la sttlimana ; per dodici lezioni si pagano lire 
tre j saranno concertate coi Signori Sosciittori le ore pià 
cotr.patibil colle loro occupazioni . Non si ammettoi**» 
a questo studio che gli adulti} si farà op^ortunameulo 
la divisione delle classi elementare, media , e superiore 

[ e si assegneranno verbalmente le rispettive ore p:r quese 
ti studj .

Parigi i Luglio 
Fondi pub. del 3 o —  Cinque per jc o  cons. 
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La festa del Priacipe di Schw-*rzenberg ebbe lao* 
go jeri · Le L L  MM. II. e RR. eh* vi hanoo assist 10, 
* i sono arrivate alle ore 10 11 giardioo illuminato eoa 
gusto offeriva diverse vedute dei paes< che Γ Imperatrice 
amava durante la sua infanzia. Gli artisti dell' Opera 
eseguivano dei belli , vestiti alla foggia dei d.ffereni» 
popoli della Monarchia Austriaca . Questa parte della 
festa era seguita da no superbo fuoco d’artifizio ; mille 
q dagento persone erano siate invitate . Per ricevere 
una società cosi numerosa , il Principe, secondo Γ  uso 
d i Parigi , avea fatto costruire io legni uoa sala da 
bailo ornata di dipinture , di veli , mussolioe ed a l­
tre stoffe leggiere ; questa sala presentava uo bellis-imo 
colpo d’ occhio. L% Regina di Pi .poli #prl il ballo col 
principe Estherazi, ed il  Vice Re colla Principessa Pao 
lin a  di Schwarzenberg , consorte d-*l fratello maggiore 
dell’ Amb«sciadore : dopo le quadriglie , si ballò una 
scozzese, durante la q*ale le LL MM. si alzarono per far 
i l  giro della «ala e parlare alle dami . L Imperatrice 
era già riternata al suo posto distinto , e Γ Irop ratoró 
trovavasi ancora all'altra estremità della sala, e un mo­
mento prima era a fianchi della Principessa P.olma di 
Schwarzenberg , che gl» avea presentate le principesse 
*ue figlie, allorché la fiamma d uu doppiero si apprese 
e lle  drapperie d* u n · finestra. 11 Conte Dumanoir, 
Ciambellano dell’ Imperatore e molti officiali che Irò 
Tavansi presso di esso vollero strappare le cortine, ma 
la  fiamme prese maggior campo. Fu tosto prevenuto 
1’ Imperatore i l  quale ebbe “ l,PeQ<1 ύ  le01P0 bastante 
per recarsi pre.so I ’ lm per.tr.ee , che venne s.b, lo . . .  
torniate dall’ Arobasciadore e dagli Olficmli de lla  Lega­
zione Austriaca che lo indussero ad uscire . Il fuoco 
propagavasi colla rapidità del baleno, e S. M rairossi 
lentamente coll’ Im peratrice, raccomandando U  calma 
onde prevenire ogni disordine . Le porte della sala e 
reno fortunatamente molto spaziose , e la folla potè 
facilmente sfilarne e spargersi nel giardino-, ma nv.lte 
m adri perdettero tempo nel cercare le loro fig l,e dalle 
«viali erano state separate durame la scozzese , e molte 
donzelle nel cercare di riunirsi alle loro geuitrici. La 

anidità dell'incendio fu tale che la Regiua di Napoli 
T he veniva dietro a ll’ Imperatore , essendo caduta,
* n fu salvata elio dalla presenza di spinto del Gran 
p ao »  d. W .ruburso . La lU 8m . d, Westf.1.. fa eoa-

fnor. d e ll, sala , dando .1 bracco .1 K. d, West 
f . l i a e d  al Conte di M ettem.ch. IlV .c. Re oh era restato 
in  fondo della sa la , e che tem e. d. tro ,„ s ,  .mp«8o..o 
’ f0lla colla T .c .  « .*■ »* , ‘ · “ <>«« «h. la c i ò . .  
° .'lle  lam iere e del soStto *l’.m p ed ... d. passar o .„e ·, 
: „ a  por avventura os.arvato una p.ccola porta eoe con- 
“ V, neuli ap p .tta m .n l. del palano  e per la qo.U

• l i  so tti. fk-.o u o  fotiamtamtnto ò parilo. Un*

ventina di Dame tono state piò o meno ferite  . La 
Principessa della Leyen , la consorte del Console d i 
Russia , quella del Generale Barone Tousard, e quella 
del Prefetto dell’ I-tria , o sorprese da uao svenimen­
to , o arrestate nel loro cammino da qualche ostacolo 
sono ferite gravemente . I l  Priocipe KuraKio , A m ba· 
sciadore di Kusiia , ha avuta la disgrazia di cadere 
*ui gradini di legno che conducevano d illa  sala a l 
giardino , e che in quel tempo bruciav no ; egli 4 
Kttto qualche istante fuor di s o s ì . Due Officili* della 
le g io n e  Austriaca ed altri due della gu-irdia Im pe­
riale lo b:nno salvato. E^ii trovasi a letto e soffre 
molto .

Il giardino ns'sS im n e grandemente illuminato» 
ba offrrto , durante uua m zz’ ora , lo spettacolo di' 
padri e madri che chiamavano le loro spo^e , * loro 
consorti ed i lt>ro fi^5j ,e  che, nel munenti , io cui 
ntroVaVaNsi , abbracciavansi con trasporto , quai peCr 
sone stale d i uua lun^a assenza d vise .

L’ Imperatore e 1 Imperatrice montarono in car­
rozza alla poria del giardino . L ' Im p retare a lln r c b i  
ebbe raggiuotJ i suoi equipaggi d· campagna che la 
scendevano ai Cimpi Elisi , e vi ebbe rimessa Γ Im­
peratrice , nton ò con un Ajutante di campo presso 
il Principe di Schwarzenberg .

La Principessa Paolina di Schwarzenberg , restata 
tra le ultime nella sala da ballo , teoea una delle d i 
lei figlie per la mano . Un rottame acceso fece cadere 
questa giovane che venne rialzata all' istante da u a  
uomo, il quale la portò fuori d e lu s a la ;  la Principes­
sa stessa fu trascinata nel giardino*, ma non vedendo 
più la di lei figlia , scotrea da per tutto , chiamandola 
ad alta voce . Incontrò il Re di Westfalia , che cercò' 
di calmarla ; s' indirizzò ella de! pari al Principe Bor­
ghese ed al Conte Regnaud . Dopo un quarto d’ ora d i 
ricerche , spinta dall’ eroismo d’ amor materno , r ien- 
tiò nella sala tutta accesa e da quel punto più noo s i 
seppe ciò che era di lei accaduto. Si pervenne a do­
minare i l  fuuco , ed il palazzo dell’ Ambasciadore fu  
preservato , e la calma si rista b ilì.

Il Prmoipe Giuseppe di Schwarzenberg passò I ·  
notte iu cercar la di lui sposa che nen tt trovò nè ifB 
casa di suo fratello I’ Ambasciadore , nè in quella d i 
Madama di Metieruich Dubitava ancora della sua dia- 
grczia , allorché «Ilo spuotar del giorno trovossi fra
lo rovioe della sala un corpo sfigurato, che il Doltoe 
Gali credette riconoscere per quello della Principessa Pao* 
lina di Schwarzenberg. Non restò piti in dubbio quando 
si riconobbero le di lei gioje e la cifra de’ suoi figljf 
che ella portava al collo .

La Principessa Paolina dì Schwarzenberg ero fi* 
glia del Senatore d 'Aremberg ; era madre di otto fig li 
ed incinta da quattro m esi. Era eziandio ragguarda* 
vole tanto pei bei tratti del suo volto , quanto pe£ 
le qualità del suo spirito e d.*l suo cuore : I l  ia«* 
grifizio che ha fatto della propria vita prova quanto 
è degna dell’ universale cordoglio, perchè la morto era 
evidente; le fiamme sortivano a globi*, una madrct 
fiala ora capace d’ affrontate un tal pericolo.



t<i f c i | Ici dì ésìlit PrìncfpeiJe Leyan, 
iella C untone del Console di Lu*jiu , e della II>ruDt:(8A 
Toliaaid · Quindici · *cdic» pcnone più o meno i'e- 
* :lv  9 sano fuori di periculo II Prìncipe K.uraKiu ha 
é  01 Hi it o  , « q u e s t i  Sera comincia vasi a sp e ra re  che 
la »ua disgrazia eoo avrebbe funeste conseguenze.

L ’ Λ rnbasciadorc d’ Austria , del quale è facile 
jrim ifcio tftsi l'o rrib ile  sitUaz one , hi mostrato durante 
lu ti» la notte « qo He premure , qUsll’ a tri v’ità , quella 
c iim a  , e presen** di spirito , che dnvea;i aspettare 
i>a lu i . G li O fficiali della sua legazione e dtlla 9u* 
l<  Z 'ooe, h*nno dato le pr*»ve le più segnalate di co- 
i j y - i u  e di atU ccam ento. i l  pubblico hit saputo buon 
gf«.do all* Ambasciadore di vederlo accompagnar ! ' iin- 
t ic rjto re  e 1’ linperalnce fino alla loro carrozza , d i­
m enticando * pericoli ai q u jli era esposta la sua fa- 
r . u “ lia  , la quale ύ stata Cottanetumeaic preservati da
ĉ oi arcideD/e .I/ Im peratore  si è rit ira to  a Z ere del mattino . 
£gli h a  più Volte spedito duratile il resto della nulta 
per informarsi della jorte della Principessa Paolina di 
Schtv-rzeDbiTg eh’ era per anco incerta. Soltanto alle 
ere 5 del trattino Γ Imperatore fu informato della di 
lei morte . S. W che avea uoa stimi particolare per 
questa Principessa , 1' ha vivamente compianta.

S, Μ Γ Imperatrice ha Rostrata la 
saia , io la' sera; allorché quésta mattini al tuo sve 
sfarai ta sipnio la morti* d-lla Principessa Paolina di 
jtfcŵrzenberg ella ha vergate multe lagnine

(  M o n it e u r  )

—  i l  Re e la Regina dì YTesifalia sono al moraecio 
d i rientrate ne’ loro Stati .— Si annuncia la prossima partenza del Vice Re 5 
« della Vice Regina d’ Italia

— I corpi dtl Duca di Montsbcllo e del Generale 
SH>la»re sono entrati ( oggi a) iu Parigi alle ore II 
dtlla mattina - Lo Stato maggiore della piazza erast 
je c a lo  allò barriera di Le villette per riceverli . /1 con­
voglio era scortalo da alcuni uomini staccati da pa­
recchi reggimenti di dragoni e di cacciatori a cavallo.

p ù gran cal­

li 17 Settembre 17C6 > s* ηΓΓ0’Λ 8 e! 5 regime*;
to de' draguni , e fu riloriwato <1 *4 Settembre 1787.

A quest* epoca si jbi11 all* Keole, dipartimento 
dell* Gironda , dove esercitò la professiouc di maestro
di lilnC.:J3f.tlC3 .1! 1 settembre 1730 ·> ottenne un poeto di profet· 
lore d i ra.tem atica a lle  Sorreaze , c!je e ia  in allor· 
diretta dai Benedettini , è stuzi d u b b i)  questi circos­
tanza , che ha latti) d ire  m  seguito eh’ egli era frale, 
c iò  chs con è in n in o  modo provate.

Lasciò questo impiego due anni dopo, per seguire 
il inoviji cto, che portava allora pressoché tutti i Frati· 
cesi verso le frontiere , e si f«cò all’ arra ita del Nord· 

Chiamato a Chablis per i.-truire gli aspiranti nella 
scuola dell’ artiglieria , troVossi in questa piazza , ali 
lorchò dopo la fresa di Verdun , gli abitanti di Cba· 
lons formarono un battaglione in cui fu nominato Aiu­
tante maggiore , ed esercitò le sue funzioni fino ai 
lo setumbro 1792* epoca della dissoluzione di quisto 
battaglmoe 5 ma quiste circostanze estratte da una me­
moria da lui firmata , non sono garantite che dulia 
sola sua dichiarazione . Ciò che è costante , è , che 
egli iu nominato a Metz luogi tenente di una compa­
gnia franca delta d/ S . M a u r iz io  , alla fiue del 179* , 
c capitano della medesima compagnia, il 18 marzo, 
1703 i m quel tempo / la pluralità de* voti decideva la nomme .

Fui dalla sua entrata al servizio , egli dava già 
dalle prove di quello spirito inquieto e turbolento, che 
ha contantemente mostrato nella sua carriera militare· 
Confessa egli stesso , nella già Citata memoria , che 
per aver egli pre.-o parte ad alcuni reclami che 
parvero fiad'Ziosi , fu e ssalo e degradato t per ordì· 
ne del Signor Gtneiale Ilourhard, nel 17̂3, e for̂  
Zito di servire come semplice soldato Egli aggiunge, 
cba il 1. ottobre 17̂3 , raggiunse a Chatillon diparti? 
mento des Deux Stvres, la compagnia franca de’ cacciar 
tori della G<rooda; ebe fu prosente a differenti affari, 
all’armata della Vandé, che successivamente passò in 
qualità dt Segretario, presso del Generale Marceau. Fu

2-ieJla ftima carrozza frevavasi
ino*ini»re degli invalidi. Il corteggio ha percorsi 1 ba- 1 8DU0 2 
suoni £no al:a Chiesa degli i-vahdi ove iferetri furono 
d e c o tti. (  J  di l ’E u p .  )

A'tra di Parigi del 4 luglio 
Fondi pubblici del 3  Lugho. C. p?r I O O C O B S .  g. 

del 2 2  M»rzo 1810 81 f. 60 c.
Azioni della banca di Francia  
ild m  del 1. loglio 1 zQz 5o

Rappono a S. ii. f Imperatore e Rt
Del 3o Giugno i8;o.

S i l i ,
V. M mi ha incaricato , con suo ordine in data 

£•„•1 28 corrente, di farle un rapporto tu ciò che riguarda
* c 2 Generale Sarrazm.

G iovatim i S jrrazio è nato al Borgo di S Silvestro,
Cantone d i Penne, dipartimento di Lot e G<rosse , li 
ì l S  agosto 1770. I  suoi parenti erano coltivatori.

l’abete Jausions eie- I n''minat° aggiunto agli Ajutanti generali, il 9 pratile
Il 6 fruttifero del medesimo anno, fu nomiobto 

Ajutaute di prima classe al corpo del genio, dal r»p« 
presentante del popolo Gilet, in missioue presso I’ ar· mata della Sambra e Mos«.

Il 6 brum&jo anno 3, il med. rappresentante fa 
ttomiuò Ajutaute generale, capo di battaglione iu eoo· 
•iderazione degli attestali che il Gen. M arceau aveva 
resi della sua condotta , dopo la spedizione di Coblentf.

Il 18 brumajo anno 3 , la sua nomina venne 
Confermata dal Comitato di salute pubblica ; e il 25 
pratile successivo, ottenne il brevetto di Ajutante nerale capo di brigata ·

Fece le campagne dell' anno 3, dell’ anno 4» Q 
dell* anno 5, alle armate di Satnbra e Mosa e d’Italia· 

Il 27. fruttifeio anno 6, ricevette l'ordine di re* 
Carsi a Kochefort, per servirvi in una delle divisioni 
d.ir armata d’ Inghilterra . Fu egli del picciol numero 
de’Francesi che effettuarono il loro sbarco in Irlanda,

A p p a rte m e n s , Mavons ,  et CempogneS, ù vendn par ttprrprialion forcit.

-1 ar procéa verbanx de Develasco Huis.-ier en date 
d* s joura seize , et viugt troie nurs dermer «liiineut 
«Hregieti»'* le vingt ot vingtquutre dit inars dont copie 
•uVf.ir decelui du jour seize a 6 t é  laiesée à Messieur* 
Jtusca ]>Iaire de la Goinmuuc de Staglieno , J  B Bon- 
ί.βΙιο  Comrnis Greffìer <le 1j  justice de paix du cautun 
«le btaglieno Ig. F. Ansaldo GrefHer delajustice di· paix 
du quartier Prò à Génps, ScriLanis Greifier de la justice 
do paix dn quartiei du Molo à Géues, et >’refuuio Maire 
A d jo iu t de la Commmie de Géues , et d’ictlui du vingt 
*/ou d it mars copie eu a ité l^isséo 4 Meesieurs Antoine 
Senno Maire dela Commune de Gamogli , Louis Picasso 

d·· Li juatice de paix du Canton de Becco , et Jacques l’iùlippo U ite l̂airo de la Commune dv Becco

q u i ont tons -visé l ’o rig in a l , uno saieie n ^tc faite i  la 
rrq u e te  des M «ure Je a n  lia p ticte  f t  Laurent i ie r e i  De 
M  ri i ’ropneta res sane profession d o in ic iL é s  ώ Géues le  
p re m ie r p iace S. L u u re n t ,  et le  second p iai e Cam petto  
et du S ieur L a u re n t  C e n tu rio n e  ausei proprietaire sana

Ìirofessibn d o m ic ilié  aussi a Génee ru e  des O rfevres, s u r  
e sieur P h ilip p e  A n to in e  d i v a r i  i  feu Eugene prò .  

prietaire  c i-d e v a n t m nrchatìd en c ir é  dem eurant ά G e n te  
proche l ’ l£gliee «le N o tre  D a m e  dee G races , et Jerome 
B ic c i  juge et V ice  P resiu e n t au T r ib u n a l de prB m ière
ii.stance seant a G èues y d em eurant proche l.É glise  d e  
S t  M athieu en la q u a lità  de C onsoil ju d ic ia ire  du dit Sieur Olivari , dee biens enivans saVOir :i.° De deux apparteincue d’une nuison riseencette



a νϊ fu nominalo dal f*en. HutaT*ert, Ceneraio dì tri* 
guCu , a lla  presa d i R il la la  , e Generale di divisione 
nell*  affare di Castlebar, dove prete una bandiera e lla  
C a v a lle r ia  nemica .

A l suo ritorno io Francia , trovò il Direttorio 
Esec utivo poco disposto a confermare un avanzamento 
coti rapido . Domandò di servire come Ajutante gen. 
n e ll’ armata d' Italia , che comandava il Gen. Joubert.

Incaricato di condurre un corpo di truppe all’ ar­
mata di Roma , fece cou quest’ armata la campagna 
dell'anno η  a N a p o li, e fu nominato Gen. di brigata 
•ul campo di battaglia , dopo l’affare della Trebia .

A ll’ armata 4 ’ Italia , la sua condotta tortuosa ed 
equìvoca 1’ espone a sospetti umilienti per un militare; 
venne accusato d' esercitare il mestiere di accusatore ; 
la  sua opposizione costante agli ordini de’ suoi capi 
fottifirò quest’ opinione , ed i dispiaceri eh' ei provò
10 forzarono di domandar lui stesso di ritirarsi nelle 
tue terre .

I l  21 piovoso anno g, ricevette 1’ ordine di rien­
trare in F ra n c ia ; il i .  pratile anno <), gli fu notifi­
cato che non era più compreso sul quadro dello Stato 
maggiore generale.

Reso alla vita privata’ , la sud inquietudini.» natu­
rale  gl’ inspirò differenti progetti * Domandò d’ esaere 
impiegato ora iD America 4 ora nelle Indie Orientali . 
Dimostiò ii dicsidetio di prender' servizio nelle truppe 
della Repubb'ica Batava’, ma non effettuò alcuna di 
queste risoluzioni , ed era ancora in Francia quando
11 10 vendemiale anno 11 , fu ristabilito sullo stato 
dei Generali di brigada , in rimpiazzo del Gen. Colli, 
Sommato Generale di divisione .·

Due rossi dopo, gli si ordinò di passare a S. Do­
mingo ; noti vi restò che un anno ; il  cattivo stato di 
sua salute determinò il Geo. Rochambeau a rispedirlo
io  F ra n cia , dove arrivò il 22 frin ito  anno 12

I l Generale Augereau comandava allora un cam­
po formato a Brest . I l  Gen. Serrazin domandò ed otten­
ne d’ essere impiegato sotto i suoi ordini . 11 suo ca 
ratiere sempre portato alla denunzia, gli suscitò molti 
n e m ic i. Egli si dichiarò Γ accusatore de’ Generali e 
delle amministrazioni dell’ ormata , in uoa memoria 
che fece pervenire all’ Imperatore, in data del 25 frim. 
anno i 3  · La sua imprudenza avendo senza dubbio r i ­
velata una parte de’ fatti contenuti in questa memoria, 
«io grido d'indignazione cbe si sollevò contro di lu i , lo 
scoraggi dal sostener pubblicamente uoa parte di cui non 
avea temuto d’ incaricarsi. Levossi contro di lui una 
tempesta tale, che si vide forzato, per la seconda volta, 
a domandar- di abbandonare le sue funzioni . Fu ciò 
»»n ostante mantenuto nel suo posto, e fece con que­
sto corpo d' armata, in Allemagna , le campagne dell* 
anno 14 e del 1806.

Delle discussioni che egli ebbe col Gen. Heude- 
Jet , nella divisione del quale serviva , forzarono il 
Coverno dì richìamatlo in Francia.

11 3 1 ottobre 1 8 0 6 , fu impiegato nella *4 ma 
divisione militare , sotto gli ordini del Geo. Chamhar 
Jliac, che gli affidò il comando del dipartimento della 
Lys. La maluiteligenza che non tardò guari a manifestarsi 
ira il Prefetto e lu i ,  fece sentire la necessità di dar·

Commune de Génes , m e Baccalari desi^née avec le 
£ i. 1698 , arrondissement de Génes , savoir le troisiemo 
<?t sixieme cn ascendant-

ao D ’ une maisoir composte de frois otages et rer.- 
dechaussée else en la dite Coinmune de Génes, rue V al- 
lechiara au N . n 4 ? * arrOudiesoioent de Genes.

3. D ’une campagne siso eti la Commune deStaglieno 
a Casamavari, arron I isseniHiit der Gonee, de sa nature vi* 
gnoblée, ensemencée, fru ito re , o liv in e , et e» partio 
«hwtaigniere afferiueé à Nicolas Stuguo avec- maison à
i’ermier . . .  ,

4. D ’une man so η ϋ usage de proprietaire siso en la 
dite Commune de Stagliene au dit lieu  de C u a m a fa n  
arrond)6ScHicut de Géuos.

gli un’ altra d;?tinazIoae ] e fa  spedito nell' isola c |  
di Cedzanp.

La sua condotta sempre icori di misura , le 
procedure arb itrarie,  indisposero centro lui gli abitanti 
la Autorità ed il Generale Chambarlhac . Le doglianza 
che pervennero al Governo determinarono ancora i l  
«ambio della di lui residenza ; egli ricevette lettere di 
servizio per la 16 ma divisione militare.

Serviva in questa divisione , al caropo di Bnulo*' 
lo»ne , dopo 1’ 1 1  febbraro 1 8 0 9 , ed avea avuta la  
fortuna di vivervi di buona armonia con i suoi capi 
ed i tuoi sobordinati , quando , col più vile abban« 
dono , ha impresso ai tuo nome un obbrobrio indelebile..

Tale è I’ istoria del Gen. Sarrazin , eh· non è 9 
propriamente parlando , che quella dei traviamenti del 
suo spirito, de torti del suo carattere e delle sue ia* 

conseguenze.
I l  Ministro dilla gutrra

l i  Duca di F il t r i

I N G H I L T E R R A  
Londra l 3  Giugno 

Ecco alcuni dettagli sU 'l’ importantissimi a w e  
nimeoti cbe hanno avuto luogo nell* America m eri 
dionale i

Portsmouth , 2 2 giugno.
Lo sloop di guerra la Musette è arrivato da C(l«? 

racao , ed ha recata la notizia eh’ è scoppiata una ri* 
voluziooe nell’ America meridioaale, verso gli u ltim i 
giorni dei mese d’ aprile ; essi è comiociat* a C e ra i 
cas ed alla Quayra ; i Coveroatort di queste piazza 
sono stati arrestiti e mandati a Maracaba . Soavi fra  
i rivoluz·· nari qu tiro partiti; gli uni teogono per gl* 
iotorgeoti di Spagna , altri per I’ indipendenza, alcuni 
per la Fraoci* , e varj finalmente p;r I’ Inghilterra . 
Siamo informati cbe parecchie persone bauoo perduta 
la vita in questa rivoluzione .

Curacao , g maggio. 
Dobbiamo annunziarvi che 1' espio» one , eh: gifc 

da gran tempo prevedevamo , è fioalmeofe scoppiato  
nella provincia di Caracas .

L ’ insurrezione ò cera nciata in questa piazza , « 
si è est'sa in tutte le province vicine ; essa è stata 
prodotta dall’ indegnazione del popolo , allorché seppe 
qual era la condotta della Giunt» Suprema in Ispagna.

Il Capitano generale, Γ Intendente ed alcuni a ltri 
personaggi noti per voler mantenere la colonia , qua* 
l u n q u e  fossero gli avvenimenti, nella dipendenza d e ll·  
Spagna , sono stati arrestali . Nondimeno non ti è 
commessa olcuaa violenza sulle loro persone; sola­
mente sono Stati condotti io una piazza di sicurezza 
sulla costa , e di là im barcali, gli uni per C u b a, g li  
altri per Porto Ricco .

t ’ cosa notabile che questa rivoluzione sia Stata 
fatta seoza il minimo disordine od eccesso. 11 popola 
ha dichiarato di non aver altre mite eh· di sta b ilir· 
un Governo libero e indipendente »

S P A G N A  
M a drid  16 Giugno

S. RI. il Re c<»u un decreto io dafa i J  Corrente 
ha destituito D. Giuseppe Antonio Gamica dal Vesco-

5 De troìs pisces 011 fascìe de terresolivières ficu^ea 
ensemeuc^es siee en la Fornisse de Polanesi C"unnuu* 
de Becco arrondiss. de G,énes affermeés 4 Jpeeph C .purro-

6. D ’une campagne labouraMe vignoblée oliviéVfc 
f r n i t ì è r e  ensemencee sise en la Commune de Ca mogli 
lieu dit Fravega, arrondissement de Gèues avec maisou 
à ferinier.

7. D ’autre campagne contigue à la eusdite aussi d» 
nature oliviére, fructiére vigni iblèe ensemencée , si$· 
en la 'lite Onmnutic de Camogli arrondissement de G«- 
nes, affermée les ditee deux cainpagnes a André Revello.

La dite SAieie a été transerite au Bureau de la con­
serva tion des hypoteqnes de Génes le jour viugtscpt 
xnare dcruier courant aunée 181« et au Greffe du. Tei*



Vaio d' Oima ; Ό. Frane. Maiteo A^uirieno y Cornea 
da quello di Calahorra , e D. E m a n u e le  Martinez y 
X tm eo e z da quello d’ Astorga , per avere abbandonato 
>1 loro gregge e per non esser ritornati alle loro sedi 
n e l termine prescritto dal decreto real del i  maggio .

S M. C. ba ucminato a ll’ A r c iv e s c o v a d o  di T o ­
ledo. D. Frances o de la Cuerda , Vescovo di Malaga; 
a l Vescovado di Malaga , D £m. Chetano Muoozy 
Benavente , Vicario dell' Arcivescovado di Sivigl a ; a 
quest' ultim o Arcivescovado , D. Michelcde Sentarder , 
Vescovo d' Huesca ·, al Vescovado d’ Osma , D Felice 
Am at , Arcivescovo di Paim ira ed »x Abbate di S. I- 
delfonso ; a quello di Calabotra , D  'A lfo n s o  Aquada 
y  X arava , V ie-rio  di Toledo ; ed a quel d' A sto rg a , 
D. Atanasio Puyal y Poveda , Vicario di Madrid .

( J. de l'Emp. )

B A V  ,  E R A

Ulma 24 > Giugr.0
L e  notitie di Vienna assicurano che il gran v i· 

eir, il quale contava «opra numerosi rinforzi di truppe 
Acetiche , ci è ingannato ne'suoi calcoli.

Quelle truppe erano in marcia per passare lo 
stretto e recarsi a Costantinopoli ma tutto ad ua 
tratto sono state prese  da uo t e r r o r  panico e si sono 
intieramente disperse . ( Cour. de l’Europs )

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 3 o. Giugno

Questa sera un corriere , giunto dal quartiere ge­
nerale, ha recato i dettaglj del glorioso combattimento 
•ottenuto dalla marma Napoletana, il 22 giugno nelle 
acque che attraversano lo stretto di Messina, tra Scilla 
c la punta del Faro-, in cui 28 cannoniere di S Tri. 
hanno battuto completamente la flottiglia nemica , 
forte più di 5o vele , fra le quali contavaoei ao e 
più cannoniere armate con canuoui da 24 · Letta tal 
notizia nei teatri , ha eccitato il più Vivo entusiasmo;
i l  popolo si abbandonò ·■ megg.ori trasporti di gioja,
«  le  **le eccbeggiarooo delle grida replicate di /iv a  . 

V Imperatori ! viva il  Re .
SctUa 2Z Giugno

I I  Combattimento di jeri , ha talmente sconcar' 
tato il nemico, che ogs;i ba Uscitilo pa»sar un nuovo 
Convojo composto di 5o vele · Ea flottiglia IngLse , 
riunita alla punta del F»ro, non ba Oo*to distaccargli 
contro nn solo bastimento , e questo convojo , come 
quello d i je r i  è entrato nel nostro porto fra le accia· 
dazioni di viva l ' Imperatore ! viva il Re · e fra t canti 
d i gioja dei marma; .

Presentemente abbiamo nel porto ^o o  bastimenti 
à» trarporto . Non si può concepire 1’ ettetlo straordi­
nario che ha prodotto sullo spirito degli abitanti dei 
m a n n a ri e di tutta f  armata , >1 combattimento di 
je r i ; esso ha raddoppiato in tutu la bautta ed il co­
raggio .

I l  Re gode la miglior salute. S. M· è instancabile 
— 1 Og*i è stato letto all’ armata »1 seguente ordine 

d e l g io rn o  :
A m ata Francese e Napoletana 

tt L a  condotta della marma nel combattimento 
brillante eh? ha s< stento jeri contro la Ilotuglia ne 
m ica , merita i più grandi elogi : la  marma ha date 
nuove prove del suo valore : ella ha cacciato il ne­
mico , gli ha preso la cannoniera comandante e gli 
ha colato a fondo due cannoniere e due scorridore .

S. M. aitata Iu sua soddisfazione c il suo contenta­
mento alle brava divisioni della marina , al Corneo* 
dante della scorta che ha mostrato eguale bravura ch^ 
talento, e a tutti gli utfizmli della scorta del convojo 
i qu^li tutti hauuo adempito le loro missioni in una 
maniera che fa loro il più grande onore.

tt S* M. testifica egualmente la sua soddisfazione 
alle truppe dt linaa che sono siete disposte per terra 
e per mare per difendere e proteggere ti Convojo: ella 
ha visto con piacere il loro 7elo e la loro bravura . 
Ella spera dare ben presto alle uae ed all^ altre sia 
di terra che di mare, l ’ecastone di distinguersi mag­
giormente .

T O S C A N A  
Livorno 5 Luglio 

Jeri è stata per questa citta una giornata delle 
più burrascose che a memoria di questi abitanti sititi 
conservata. Un vento di scirocco sierratojo, tempestose*, 
ha cominciato a solfiare sul far del giorno , ed è du-, 
rato fino ella sera ; all’ apparire di questa, il Cielo ha 
cominciato a farsi nubiloso, e nero, minacciante ua* 
orrida tempesta che d· Il à non molto ha scoppiato} 
una dirottissima pioggià ha allagato le strade e le piaz­
ze di questa città con lampi cosi continui , che Γ aria 
sembrava continuamente infocate, i fulmini cosi spessi, 
e crepitanti che assordivano , cou il loro fragore ed 
i n t imor ivano  nello stesso tempo. Uno di questi è cadu­
to a bordo di uoa pollacca Ottomana , e vi ha uccia» 
un mannaro, e due altri feriti. La lampa di qutsto 
stesso fulmine avendo tulta la vista ad un Capitan® 
danese nel tempo che la lancia saliva a bordo del ba· 
stimento , lo ha sconcertato a segno che è caduto in 
mare, nè avendoli potuto recar soccorso, atteso la pro­
cella, e P oscurità, egli è disgraziatamente perito nella 
oude , ed il di lui cadavere si è ritrovato questa naat*. 
lina . Altro fulmine è caduto nella Villa di S. A. I . 
il Principe Felice *, nessun danno rimarcabile ha esso 
prodotto , al oontrario due altri caduti nella villa Pa«» 
renti vi hanno recato dei gravissimi danni , si alla 
ricca mobilia, come al superbo Palazzo. Altro fulmina 
che essendo caduto in una casa nel Borgo Reale pressa 
il Campo Santo , vi ha ferito varie persone , fra la 
quali un fanciullo ha perduto la luce da un occhio ; 
ad un uomo nel tempo che passeggiava nella propria 
abitazione , gli ha bruciato le scarpe in piedi, coma 
ancora tutti i peli cho si trovava avere sul di la i 
corpo senza offeaderlo nè nella persona , nò nel ve· 
stimento , questi preso dallo spavento ; e caduta in  
terra si è sfracassata U testa .

Si dubita che questa terribile procella aQiai* recati 
dei danni incalcolabili per la vicina campagna . Essa 
ha durato circa due ore } dopo essendosi placato il 
vento e disstdale le nubi , è succeduta una placidi*·» 
cima nottata e luti' ora seguita ad esser bel tempo.

Parigi 5 Luglio 
Fondi pubblici del 4 - “ * 8* 8°· Banca di Fr. 1263

Londra 20 G'ugno . *■— Il cambio generale dei p ri· 
gioaien deve quanto prima aver luogo.

Non abbiamo nonzie di Spagna : Si dice soltanto 
che Lord Wellington ha ricusato la battaglia che gli 
é stata offerta dal Maresciallo Massena , e che sono 
stati dati gli ordioi per I’ evacuazione del Portogallo.

—  Si dice che Kotzhue sia inorlo.
—■*· Circolano ad Amburgo voci di pace generale.

Estr. di Genova del 11 Luglio. —  5o. 8 2 . 76. y 5. 44 '

hunal de Prèmiere Inetance 6éant à Gènes le jour quatre 
^ourant a v ril 1810. La première publication de l ’enchero 
dee dite biette sera faite a l ’audience dos criéee du dit 
T rih u n a l do preiniére Inetauce de Géues le jour quiuze 
mai prochain aveuiri8io·

M aitre Horace Paganini Avoué an dit Tribunal 
demeurant a Gènes ruo Biscotti N . 670 occuperà pour 
les sajtitgane

Exposé an Tableau placé en l ’auditoire du dit T ri-  
2>Unal le jour quatre a vril 1810

1/ad judication preparatoire a été faite à l'audience 
dee criéee du T rib u n al de premiere inetance, séant li 
fÌfìn n · '  ' 1 ' · 1-

n ie r  , a n p ro fit  dee p o n rs n irn n s  , su r la  mise A p t i*  p o u r 
le  p re m ie r lo t  co u ten an t leu d e u x  ap p a rte m e n s eis ù. 
G è n e s  , ru e  B a n c a la ri , et la  m aison , «ise ài G è n e s , r u e  
V a l le - C h ia r a  de franco o jn q m illc  , p our le  second lo t  , 
co u te n a n t la  ca m pagn e et maisone eiset 011 la  co m m u n e  
d e  S ta g lie n o  , et troie pièce* de terre  sises A P u l.u ie ti de 
ir a n c s  c in q  m ille  , et p o u r le  tro isie m e  lò t co n tcn a n t le» 
d e u x  cam pagne a v e c  inaisons eises en la G oni n in n e  de 
C a  m o g li d<t france d e u x  m ille .  L ’À d  u d ic a tio n  d e lin it  iv o  
«era fai te à l ’au d ie n ce  des C riéee de la  d ito  p re m iè re  
C b a m b ro  le  jo u r  v m g t t r o is A o u t  a v e n ir  c o u ra u te  annue 
id io  s u r  le »  d ite *  m im s  h pri>:·

■ a ■ z— ------------—
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N O T I Z I E  E S T E R E

S P A G N A  
Siviglia 4 GiTignò 

Le truppe elei corpo c.,mandate dal Gen. Girard , 
staccate dal Duca di Treviso per inseguire le quadri- 

'g lie  di Ballesteros , le raggiunsero ad Aragona il dopo 
pranzo del 26 del p. p. mtse j 600 Spagnuoli sono 
•tati uccisi in tale incontro ; in quel numero trova- 
vansi 1’ antico Colonnello del reggimento di Leon , è 
parecchi altri ufficiali . Gli avanzi di detto corpo sono 
6iat» inseguiti fino ai di la di Combres, presso Fregenal.

" Le notizie . che si ricevono dalle montagne di 
«onda sono molto soddisfacenti ; parecchi villaggi , 
tra gli altri quello di Grazalema , significarono agli 
agenti Inglesi , che si presentarono p< r eccitarli una 
seconda volta all’ insurrezione , che essi eràno decisi 
a difendersi contro le quadriglie d’ astasiini, che ose­
rebbero comparire sul loro territorio.

Il Colonnello Caussam, che comanda a Roftda rende
il  più vantaggioso conto dello spirito degli abitanti , 
e delle buone diSporizioni della maggior parte dei v il­
laggi. Le crmprignie franche , che egli ha organizzate 
&anno renduti importanti servigi ; molti antichi solda­
ti si presentano volontariamente per completarle. 

I N G H I L T E R R A
l.ondra 3 o Giiigno 

Sir Francis Burdett ha dato la seguente risposta 
b llà  lettera a lui diretta dagli abitanti di Liverpool : 

Dalla Tórre il maggio 1810.
1» Signori , aggradisco con tutta compiacenza la 

lettera , che il Sig Crump mi ha rimesso per vostra 
partè , e che vedo sottoscritta da un numero assai 
considerevolu , ed ugualmente stimabile di abiunit di 
LiVerpool . Io andrò sempre altero de’ vostri sutiragj , 
e di quelli degli altri miei concittadini , e In , ta,^ 
una gloria di m eritarli, osservando fedelmente 1 ojtei 
d o v e ri, in qualunque situazione mi rilto vi, senza che 
alcuna illegale violeftza possa distogliermi, 0 fiastor* 
Oarmi . Inutilmente i prodi nostri antenati avrebbero 
combattuto contro i diritti usurpati dall’ autorità reale, 
de noi pazientemente ci sottumettesiimo a simili vio­
lenze per parte della Camera dei Comuni , alTe quali 
fallacemente si dà lo Specioso titolo di privilegi.

*·' » Altre volte i Giudici uon osavano immischiarsi 
in ciò che concerneva 1 diritti della reale dignità ; 
ma speriamo che 1 Giudici dei nostri tempi nou a- 
vranno più vfiiuù altro tim ore, che quello di agire 
in una maniera contraria alle leggi . Aliata noi non 
sentiremo più a parlare di una poteu^a sconosciuta , 
misteriosa , indefinita , ed illimitata , clic si trovi al 
dissopra della legge. Tutti i miei storsi si dirigeranno 
Senza interruzione a preservare la nostra patria da 
uua usurpazione tanto perniciosa in un ramo qualuu* 
que della Legislatura, per la Ubera cleziouo dei inein* 
bri della Camera dei Comuni, e mi consolo, che que 
sto sarà il m'glior mezzo per conservare la stima , é 
la buona opinione , che voi si· beue mi esprimete 
nella letr-ra , elio ho avuto Γ ouore di ricever da voi cc. 

Sono, o Sonori cc. F ranckscq liuRoafr.

D A N I M A RCA
Copenaghen 2 3 Giugno 

Si essicura che , il 28 di questo mese , dorrà 
aver luogo un’ assemblea solenne dei primi Ordini
dello Stato:
— Abbiamo da Christiania , che il So maggio , due 

fregate sono passate davanti la fortezza dirigendosi al 
nurd , e che, >1 3i, una fregai» ed uu* galeazza sono 
venute ad ancorarsi all’ ovest della fortezza . U.i ai- 
rin.j.i che è arrivato , il 2, da Carlsĥmm , h* arre­
cato eh1 eranvi nelle vicinanze di Hmoe uo vascello 
di linea nemico, dne fregate, due briczs e i5o ba­
stimenti mercantili, che sembravano far vela all’ovest. 
H 6, si è veduta passare al nord della fortezza una 
flotta di i4o bastimenti mercantili proietta da uo va­
scello di linea, di 3 fregate, 3 bncKs e t cutter* .
— ffietro le notizie pili recenti ebe si iens ricevute 

dal B it, la situazione dei vascelli da guerra nemici 
era sompre la medesima .

—  Nove vascelli . 3 de* quali OUndesi , hanno pas­
sato i l  Sund , il 20. ( Gaz d*. France )

GRi\NDUCATO D I VARSAVIA 
Varsavia 16 Giugno 

Jeri, versi) le ore 5 pomeridiane, manifestassi i l  
fuoco in un» fabbrica di Birra , posta in uno dei sob­
borghi di questa capitale , luogo la V,stola . Il Prin­
cipe Ponia tow sfc i  vi si recò prontamente , e colla sua 
ordinaria attività contribuì a diminuire le conseguenze 
di questo accidente. L ’ iocandio erasi rapidamente e -  

steso in alcuni cantieri ripieni di travi e di tavole i 
quali , malgrado 1 più pronti soccorri , sono rimaste 
in gran parte preda delle fiamme , come pure dodici 
circa case e gli animali rinchiusi nelle loro stalle a 
scuderie ; due o tre individui sono suti vittima della

1 lofo imprudenza . ( J. de l'Emp ) 
UNGHERIA 
Buda 18 Giugno

1 Generali Austriaci che comandano sulle tfronJ 
tir re Turche , si sono radunati, è già qualche tempo ,  
per tenervi una conferenza. Questi Gen. sono: il Ge­
nerale li ller, in Croazia, il quale ha sotto i suoi or* 
dici il Generale Knesewich ; Il Generale Simbschea n' 
in Scalvatila , che Ih sotto di lui i Geo. Jellacbich λ  
Tregeothal, a Essec ed a Petenraradino ; finalmente il 
Generale Duca, od Baunato. L ’ Arciduca Ferdinanda 
che p e r c o r r e v a  ultimamente la linsa delle frontiera 
dulia parte della Turchia , era aspettato ad Agî m.( Gaz. de FranCe ) 

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 23 Giugno 

Mercoledì mattini , S. Μ· Γ Imperatole é Re , è 
qui ritornato , veoientc da Bideo . Gli abitanti della 
capitile hanno esternata una gran gioja nel rivederd
il loro A agosto Sovrano .

S. Μ· Ί giorno 21, dopo la solenne processione 
del Corpus Domini, è partito per Lasjmburgo .

A lt r a  d i  V ie n n a  d e i  27
E’seguita ani grande battaglia neijcontornl di Silistria 

fra 1 Turchi ed i Bussi > 0 questi ultimi hanno riportata



•pnfl compiute vittorie . L·* attuata del Gran Viaìr ία 
pieoo disordina fi ritira «opra Costantinopoli : la pece 
fra le due potenze sarà al certo la conseguenza di que- 
»to importante avvenimento, non potendo la Pori* μιύ 
zicusare la Cessione della Moldavia e della V^iarbia 
ullu R isaia ; se ne attende la conferma^ J. de l'E m p . ) 

—-  Un macchinista di questa capitale , che già da 
alcuni «noi si occupa a Costruire una macchina per 
filare il lin o  ed il canape egualmente fino che il co­
tone * sta perfezianando questa sua invenzione nella 
speranza dì ottenere il premio decretato a questo r i ­
guardo da S. Μ. Γ Imperator Napoleone . —  Oggi al 
p rin c ip io  della borsa il nostro corso notavesi sopra 
Augusta 420, ed alla chiasa . 4^5  ( G. di Vien. ) 

S A S S O N I A  
Lipsia z3 giugno 

U n a trilla n te  luce zodiacale , che comparve il 
giorno della Pentecoste, in una parte della Sassonia, 
in  forma d’ une specie d i cro ce , aveva incusso un 
grande spavento tra gli abitanti delle campugne ·

(  J .  d e  P a r i s  )

B A V I E R A  
t A u g u s t a  28 G iu g n o

Assicurasi cbe il Governo Austriaco abbia fitto 
delle rimostranze à quello di Russia relativamente alle 
tinture cbe ei sono prese in Valachia ed in Mold*vi« 
j e t  riguardo ad alcuni sudditi austriaci ; e che 1’ og­
getto di tali rimostranze sia d* ottenere che le relazioni 
com m erciali stabilite io virtù dei trattati eieoo con­
servate come per lo addietro. ( Pnb. )  

S V Ì Z Z E R A  
Lugano 8 Luglio

I l  Sfgnor C a r i o  Francesco Badiiit è pronto ■ sol· 
Ternettere al giudizio di una commissione di dotti una 
su* scoperta nella scienza de’ carceri , i cui risultati 
possono essere della massima importanza · La di Ios 
-scoperta consiste nel mezzo di stabilire nna c o r r is p o n d e n z a  

invisibile , cioè od commercio epistolare s t h ia  lettere , 
senta m e s s a g g it r i ,  sè n z a  m a c c h in e  te le g ra fich e  ,  senza ία t r a  

smissione di alcun regno a q tn luo qa e  distanza si ritrovino i 
corrisponderti 1'υυο dall'altro. Questa coirispondenza non 
è  già circoscritta a cose convenute; ma serve e der uotizie 
di qualunque avvenimento. I l  tempo necessario per 
cfct la notizia giunga alla sue destinazione non ec· 
cede 24 ore. Le medesime prove, le quali dimostrano 
la  cemspondenza invisibile , pessono servire e far cono 

ccere i l  mezzo di ridurre ia scrittura all* infinito , 
cioè (e p o ta b ilità  d i ridurre ad no piccolo numero di 
cifre  uno scritto qualunque , e di qualunque siasi e- 
etensiooe .

Per quanto strana e incredibile sembrar possa 
questa scoperta che il Sig. Badini asserisce d* aver 
fatta , ei sa peiò cbe il  celebre Leibnizio ha detto 
che un sim ile prebieme si sarebbe potuto risolvere col 
calcolo  ; uè sarebbe quindi improbabile che tal fosse
i l  piano del Sig Badtni . (  Estr dal Corr. dei Cer. ) 

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi η Luglio

F ond i pub. det d  —  Cinque per Èco cons. 
d e l 2 2 Marzo 1 8 1 0  82 ·— 

Idem d el 22 Settembre 1810 79 80 
Azioni della Banca di Francia g.i.lug. a262 5o 

D e c r e t o  I h p s b i a k i .  
Su! rapporto cbe ci è stato latto de’ m ezzi che 

potrebbero impiegare per diminuire il consumo dell*

Estratto del Monitore Napoletano .

N e l  R e a i Teatro del Fondo si prosiegue felicemente 
la  rappresentazione del dramma , la Griselda Questo 
dram m a, la. cui musica ha d*-lle bellezze e de' pregi 
etraordinarj , è da tutti eseguito cou eguale perfezione
• successo. L a  Signora B e lile  ottiene particolarmente gli 
applausi colla  sna voce melodic&a , e toccante. E '  d iffi­
cile che possa cantarsi con p iù  di v e rità , e che possano 
esprimerei con più d* arte , ed incanto le passioni , od i 
m ovim enti d e ll animo N el duetto del a atto è iuiinita- 
Jjilo ? ed in questo non dobbiamo defraudare dei giusti 

al sig Parlamagni , che ne divide 1’ interesse 
ed i l  successo, il Siguer Nozzari ei distingue iufiuit*·

io J ,ic o  n t llo  t ir .t u r i , tanto c d  pYbdcUt uel auolo F ì „ q .  

Ccse , com e d e ll’ in d u stria  ,
Abbiam o decretato e decretiamo quanto segue · 

T iT .  1. Art. ì .  S a r i  accordato un prem io d e lla  

somma di i o o w .  fra n ch i  a chi troverà i l  mezzo d’ <■.- 
M rarid da uoa pianta indigena e d P u n ·  c o lt iv a z io n e  

facile, una fecola atra a r im p ia z z a r  1’ m d a co  , per 
quanto al valor# , a l l ’ im p ie g o ,  alia lucidezza ed 5I!* 
Solidità del colore .

2. Un egudl premio verrà dato a chi fornirà ua 
processo «Ito a fissare un color vegetai/le indìgeno 
sulla lana, sul cotone, sul Imo e sulla seta, in modo 
di rimpiazzar I' indaco giu»ta ie condizioni dell’ art. g.

3 . Un premio d* una semina di 5®m. fr, vert& 
accordilo a chi , mischiando I' inflaco con sostanze 
indigeue , od impiegandolo'io Una maniera nuoviì*1, 
De diminuirà la dose della metà , e produrrà tuttavia
Io stesso e'iftiìu per qftaato all’ «oleosità e solidità del 
Colore .

il premio sarà di z 5ùl« fr. se si diminuisca d* 
un quarto 1’ impiego dell’ indaco , ed alle stesse Coe­
dizioni sovra espresse.

T it  2 4 ^ * à  accordato un premio di a5n», 
franchi a chi farà conos c  e un mezzo facile e sicaro
d* estrarre dalla pianta co?! detta da Linneo Jsatis tìtl·

•  , 1 ;

cìo iia  la fecola colorante ed impiegarla nella tintura.
5- Il premio sarà di lóom. franchi se si perverrà 

ed ottenere ó a dare έ questa fecola, senza nuocere 
alla sua solidità, la finezza e la lucidezza dell’ indaco.

T it  2>. é Sarà accordato un premio di 2Sm* 
franchi a chi farà conoscere un processo sicuro e fa· 
C ile per lingere la lana e la seta col bleU di Prussia  ̂
rn guisa d’ ottenere ua colore unito , bnlante , eguale 
ed inalterabile strofinandolo e lavandolo nell* acqua ·

7. I concorrenti dirigeranno al nostro Ministre 
dell’ interno una descrizione dèi loro processi , e r» 
taàirauno campioni di stufe tinte , o materie prepa­
rate in sufficienti quantità per verificare i processi .

. 1 nostri Ministri dell’ interno e del tesoro pub­
blico sono incaricati delì* esecuzione del presente dee»

Firmato 1 Na p o l e o n e .
R E G N Ò  D I  N A P O L I

Napoli 4 · Luglio
S. M. la Kegina sperasi che sarà ia Napoli tra

il  12 ed il i5  corrente .
—  In seguito di ordine di S< M. il Re , S, Ec. il 

Miaistro della guerra e della marina, ba disposto che
I  Signori Isouard e Fa Iteri , sottoispettori alle riviste 
della marina , si redimo , sul momento , nei comuni 
marittimi cbe hanno somministrato marinari per gli 
equipaggi dei bastimenti dello stato o delle barche prese 
a nolo , ad oggetto di pagare il mez/.o 6oldo alle fa* 
miglia dei mannari imbarcati per la spedizione.

Scilla 2y Giugno
Il Re è andato a visitare il campo della Welia 

che è già formato. Credeii che S, M. «oderà a sta- 
bilirvisi ; la sua tenda trovasi già Colà.

—  Le LL. EE. i Ministri delle finanze e dell’ interno 
che suno da qualche tempo a Scilla , ei recano a Reggio.

—  Continua 1’ arrivo dei convogli $ il ventesimo 
quinto ba ancorato a Tropea, e metterà alla vela que* 
sta sera per Scilla .

I l  nemico non comparisce p iò .

Il convolo scortato dal Capitano di fregata Bar­
berà , fu attaccato i l  24 nel golfo di S. Eufemia da

m en te  n e ll ’ a rie  , πια N o z z a r ì c h e  ha t a t t i  g li clenm n 
i t  p e r essereun gran ca n ta n te  , a m ia  q u a lth e  vo lta 
tro p p o  forre  , e c u ra  pochissim o. d i  m ostrarsi un gram i® 
o ttu ro  . jN e lla  parte co m ica s fr iib ra  tro p p o  trascurato  6 
ne gle tto  U n ifo rm o  io tu tte  le sue mosso ,  non v u o l 
se m p re  in v e s tirs i d e l ca rattere  d ie  rappresen to , e queet» 
o scitan za to g lie  sp*‘»>so a llo  spettacolo , i l  p rim o  dei suoi 
V an tag gi , V  illusione*

N e llo  stesso re a i teatro  , a lla  G ris e ld a  è s u c c e d ila  
la  C a m illa  . I l  Sig. P u è r è 1’ autore d e l l ’ una e 1’ a ltra  
m usica; ma la  m usica  d e lla  C a m illa  r iu n is c e  a lla  b e lle z z a  
d e ll*  G ris e ld a  un patetico , una m elo Για, ed m ia espres­
s io n e  s i ben intesa d e lle  parole , e d e lle  s itu a zio n i , che 
n o n  (ara  d iff ic ile  d i ricon oscerm i la  su p e rio rità  d a  diife*



un vascello di ^ 4* e taslgfsdo Zoo colpì di cannone 
tirati da quello Vascello , eoli A al Pizzo Colla perdila 
di uo solo legno. La cannoniera della Rirburà ha ri­
cevuto usa patta; i  suoi guasti soda siati già riparati.

I l  coovoio che portava ii Capitani» d fregata 
Bougourd è egnalménle arrivato a Scilla in seguito dell' 
a ff4 re del 14, nel quale trova vasi quest' Officiale eoo
4 cannoniere della su* divisione. Tutti gli altri Coni­
nogli sono attesi da un momento all* altro .

S T A T O  R O M  A N Ò  
Roma 4 Luglio 

D al Palazzo di S. Cloud li 18 giugno l8lO.
NAPOLEONE I m piratoré db' F rancis! , ec. ec. ec.

Considerando che la popolazione dei due diparti­
menti di Roma e del Trasimeno è di 8oom anime , 
termine medio della popolazione di una delle nostre 
diocesi di Francia , e che tuttavia esistono, noa 
compresa la Sede di Roma , 32 diocesi io questi di· 
pertimenti ; che il risultato di questa quantità di dio* 
cesi si è di aggravar i l  paese , e di aver una graQ 
parte del suo reddito assorbito dal mantenimento di 
prelati e di capitoli superflui ;

Considerando , che d’ altronde diciasette Vescovi 
di queste diocesi, si sooo posfì fuori della nostra prò· 
lezione ricusando di prestare il giuramento (*) , che 
c i è dovuto , e che soli quattordici hanno soddisfatto 
a questo d o v e r·, il  primo che sia stato raccomandato 
da Gesù Cristo ai C ris t ia n i, le soomiisioae ai poteri 
stabiliti ;

Abbiano decretato » e decretiamo quanto Segue:
Art. i .  I  Vescovi di Palestrina , Terrieina Sezze- 

Piperno , Sutri-Nepi , Sabiana M igliano, Ostia-Veletri, 
Albano , Frascati , Porlo Santo Rt.<Ìne , Viterbo Tosca· 
D e llo  , Acqua pendente , Orvieto, Amelia , Todi , A»· 
§i«i , Nocera , Foligno e Terni sono soppressi .

2. Sono conservati * Vescovadi di Alatri,' d* Αηα· 
£ n i , di Civita Castellana Orte , di Bignorea, di Fe­
rentino, di IVtonte Fiascone Cornato, di Narni, di Rieti, 
di Sogni , di T iv o li , di V e ro li, di Città della Pieve f 
di Perugia e di Spoleto .

3 . Le diocesi soppresse Soào riunite , cioi *

·■(*) 11 giuramento cheS.M. Γ Im p e r a t o s i ha prescritto  
a i  Vescovi degli Stati Romani , 4 concepito in quella 
stessa forinola , che fu Convenuta tra 1* I m p e r a t o r i  

stesso , e i l  Sommo Pontefice PIO V ÌI. nel concordato 
fa tto ‘colla Francia , nel 1801 e che in conseguenza 
iu tti -i Vescovi, Curati e V icarj dell’ Impero Francese 
hanno prestata, e prestano contmuamtote , colla sola 
differenza che alla parola Governo si è sostituita l’altra
Y  Imperatore. La forinola è la seguente, e ci piace r i ­
portarla qui tradotta , poiché il testo suo è la miglior 
confutazione , ebe si possa fare alle tante ridicolezze, 
che si sono sparse maliziosamente riguardo * questo 
giuramento , e a cui gli incauti danne troppa fede .

i» lo giuro , é prometto a Dio , sui Santi Evan­
ti gelj , di conservare obbedienza e fedeltà «U’ ImpìRa- 
·*» ^TnRSj io prometto altresì di uon avere alcuna intelli· 
ji genza , di non assistere ad alcun consiglio , di non 
·*> mantenere alcuna lega , sia nello Stato che fuori 
tt Stato , che sia contraria alla tranquillità pubblica, e 
tt se nella mia diocesi , o altrove si tramerà q u a l c h e  

i» cosa io pregiudizio dello Stato, lo farò sapere all’ 
i> Imperatore . «

reufcv* I  due finali , quello precisameute del a atto } 1' 
aria della prima donna il  duetto fra il teuoro e Verni* 
quello della p t i ina donna t u a  Parlama^ui , ed il quar­

tetto sono ili nna originalitìi , e di uh merito jheom- 
parabile, N u lla  si è altronde trascurato per asiicuVare a 
qnosta produzióne sublim e , uu successo gvnoriie e 
b rillan te  T u t t i han gareggiato in z e lo , abilità ed esat­
tezza. Orchestra, e cantanti, si aon > egualmente is t in t i  
c.il han riscossi i pih grandi elo^j ma non vi è elogio , 
»;Jle possa convenire alla Signora l»olloc , od al Sig*. N  Ί ’ 
«ari, perchè non vi è elogio, cui essi non sion® superiori. 
Sembra verunento d ub b iose la pruni siasi più «stin ta 
etimo cantunre, i> come a t r ic e :  e eira più giusia il dire, 
c h e  r iu n e n d o  e u iin e u t c m e u t o  q uesto duo q u a lit  i j  Ih  e d a

Le diocesi dì Paleìtrioa, di Terrtcioa Sezte-Pfpsjj 
00» d’ Ostia-Velletri , alla diocosi Anagni .

Le diocesi di Sutri-Nepi alla diocesi di Civita» 
Castellana Orte.

La Diocesi di Viterbo-Tosca nello a quel!· di Moda 
tefiiScone-Coroclo .

La diocesi di Sabina-Magliano a quella d i R ie ti·
Le diocesi di Albano , Frascati ·  Parto-Santa^ 

Rufioa alla diocesi di Tivoli.
Le diocesi d’ Acqua pendente e d’ Orvieto a ll*  

diocesi di città della Pieve*
Le diocesi d’ Amelia , o di Todi a quella di Pe* 

rugia .
Le diocesi d’ Assisi , di Nocera , e di Foligno «  

di Terni alla diocesi di Spoleto.
4  Quelli dei Vescovi consertati, 1« cui m en i· 

episcopale avrà uo reddito minore di iota, franchi ci* 
ceveracno dal tesoro pùbblico un euppliGOento «ino 
alle concorrenza di questa somma .

5 Saranno disciolti nei quindici g iorn i dopo la  
pubblicazione del presente i capitoli cattedrali dei 
icovadi, le cui ««di tono soppresse, e riunite; i membri 
di questi empitoli che avranno prestato il giuramento 
diverranno membri del capitolo cattedrale , a cui 1 ·  
diocesi sarà stata riunita ; sarà ior o pagato tal tesoro 
pubblico ano stipendio eguale al reddito di cui godeva^
So come membri dei capitoli diselolti .

6 Tutte le abbazie oei dipartiamoti di Roma , «  
del Trasimeno, sono lopresse , e le parrocchie che Jt*4 
pendevano-dalle loro giuruJizione saranno à* ora in  
poi sotto la giurisdizione del Vascofo , Della coi dio* 
cesi si trovano.

η I beni delle mense dei Vescovi, le eoi sedi 
Sono soppresse , q j-lli della mense abbazieli , e quelli 
dei capitoli discioitì saraono riuniti al demanio, a sa­
ranno messi senta indugio sotto le snaao dell' am m inii 
•trazione del registro.

8 I  nostri ministri dal c a llo , delle finante e  
della polizia generale sono incaricati ciascuno in  ciò  
che Io riguarda dell’ esecuz<one del p ro n te  decreto « 

Firmato , NAPOLEONE,

R E G N O  D‘ I T A L I A
Milano I  I  Giugno

Domani o dopo domani, si aspettano, di ritorno 
da Parigi, alla Reale v'Hegàiatura di Monza } la LL» 
AA. II. il Vice Re e Vice Regina .

Si soao ricevute lettere recentissime della Cata4 
logna ; niun fatto d’ importanza vi ha avuto luogo da
qualche tempo io qua.

£ ’ qui aspettato il nostro Sig. Geo. Mfazzocchelli4 
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 14 · Luglio
J  nostri mari sono già da alcuni giorni infestati 

da corsari e pirati nemici. Una fregata Inglese ha pre­
dato sulle alture della Spezia due miserabili pescatori^ 
un’ altra fregata ha spedito delle Isnce al coperto dell’  
isola Calmar·, vicino ad Albeaga, per impadronirsi di  
altri piccoli legni. Ua corsaro Siciliano, credendoli 
abbastanza sicuro per la protezicne di queste fregate, 
ha tentato pur egli la sua sorte, ma è stalo predato del 
brion di tf· 1 i ' Adonis. Il corsaro Francese, co­
mandato dal b r a v o  Capitano Pierini,  ba ripreso alenai 
b a s t im e n t i  poco prima predati dalle lance Inglesi, a 2  
Inglesi mannari sono rimasti prigionieri. Da Levanto

offerto il modello della maggior perfezione in due gè* 
neri »i raramente cougiunti Nozzari l ’ ha perfettamente 
o .nell’ uno e Γ altro eguagliata , e profittando delle no­
stro o sse r va r io u i  , ha mostrato abbastanza , che se è tal­
volta ucgletto, egli oonosce profondamente i l  segreto 
dell* arto comica , e sa investirsi del su· carattere , co» 
p a r i  v e r i t à  , che disiuvoltiira. Sarebbe inutile d i'fo rm ar 
Γ  a n a l i s i ld e ’ p ez zi i n  cui sono stati più. applauditi, perchè 
bisognerebbe nominarli tu tti. G li abbiamo in grau p^r- 
te indicati · Converrà Soltanto aggiungere . che io  scena­
r i o  è ili nai mignificeuza, e di uu effetto sorprendènte, 
cioco!»è non onora m'euo il disinteressè d ell’ im presario, 
ehe i talenti del Sì; ior Nioolihi già aotu per altre  eurt 
e^or^. A rt. Con»,

;  c o )



S d a ll· Spezia sono partiti altri fceslimestS per vaie· 
guire le lance neniirhe , alle quali era riuscito di far 
qualche preda . Queste hanno abbandonato il bottino, 
ed una lincia rimasta in nostro potere.

Fa veramente piacere Γ -«tendere 1» maniera ολπ 
Cui sono ricevuti , in tutto il littoràle della 28 divis 
m ilita re , questi barbari pirati che mostrano tanto or- 
d ire  nel prendere dei poveri bastimenti ed esultano 
«ielle lagrime d' alcuni infelici .
· — E’ ritornato jeri sera da Savona l’ Emo nostro C ari 
A rcivescovo in compagnia del Porporata Cate’ U .

—  Questa Commissione Militare ha condannato, il 
d ì 11 corrènte, alla pena di morte Gio. BetU Dallerfc, 
q . Pao lo , nativo di Casei , domiciliato all’ Aquasolà , 
dipartimento di óenova , prevenuto di brigandaggio 
fa lla  gran strada ; il dì seguente la Sentenza è stata 
«Seguila sulla piazza della Cave. .

V A R I E  T A’
P eli tua.

Si parlava di pace , e di pace generile nei seorsi 
xnesi di Maggio e Giugno . Sembrava che gl’ Inglesi 
S t a n c h i di ima lotta , che noo può loro esser luo*a 
menta vantaggiosa» avessero prestato fi:ialmecte orec 
eh io alle generose propos:?ioni del magnanimo Impi 
jtATOK IS’APetEOME · Il cambio dei pngion eri è stato 

-eccellalo , e c<io questo cambio poteino riavvicinani i 
rispettivi G: verni , e certe proposizioni di pace senza 
alcuna formale autorizz-z'one , e senza alcun reale 
-fondamento già circolavano nel pubblico , e riempiva· 
no di gioja {u lt i coloro che si lagnano dei disastri della 
g u e rra , t  noi ancora abbiamo credute che la pace 
generale pot<?* conrh'ndersi , noi dissi , cui d’altronde 
troppo importa V umiliazione d tll’ Inghilterra , m1» cui 
la liberty de.» in^n , e la presperità del commercio r i ­
marrà sempre scolpita nel cuore. Sembra però che John 
Boll abbia spinto fuori dalle acque nuovamente la cal­
va sua cervice, e par che voglia arrischiare la propria 
esistenza, anzi che riconoscere alcun diritto nelle Na­
zio ni , anzi che dividere eoa altri popoli la beneficen­
za della pace .

Esaminiamo ua isleate le ragioni per cui ^Inghil­
terra si lusinga di poter continuar nella guerra perpetua.

Queste sono sicuramente ; la sollevazione delle 
Spagne : le male intelligenze ché possono nascere in 
una lega tanto numerosa contro la sua potenza.* la po­
litica  debole dell'impero Ottomano: la speranza final· 

gaeale di qualche straordinario avvenimento nel Nord 
d e l l ' Europa, dove gli strepitosi avvenimenti, da qual­

che tempo a questa par te facilmente si succedono.
Ma noi dimanderemo colla maggior confidenza a 

qualunque uomo di buon senno , se crede che la Spa­
gna non debba finalmente cedere alle forze superiori , 
e tanto preponderanti della Francia ? Alcuni momenta* 
Bei vantaggi che può avere uo popolo innebr>ato da ] 
fa lsi rapporti non possono bilanciare le conquiste lente, 
zna sicure di soldati aggueiriti , d’ ua esercito finora 
in v in c ib ile  . Altronde la Spagna non è già in gran 
parte conquistata ? Il Re Giuseppe non siede sul trono 
d i  Madrid ? Il Portogallo non trema all’ appressarsi d’ 
un nuovo esercito , al quale ne possono succedere dei 
n u o v i ,  e multi altri nuovi 6o il bisogno ίο richiedesse ?

Le male intelligenze fra i coalizzati Contro la 
potenza laglese aon puS3ono pii) temerai dopo l ’alleanzi 
della F/ancia  coll’ Austria , alleanza , cut Ja Russia ha 
prestata egualmente la formalo sua approvazione . Ve 
&ezi· potè sciogliere una volte la famosa lega di Cam­
bra! , ma le circostanze erano beo divere dalla pre­
senti . Finalmente nessuno de’ coalizziti vuol divid.rsi 
le  isole Britanniche, ciò che arrecar potrebbe della gelo* 
z ia  nella coalizione. L ’ oggetto di tutti si ristringa nel 
fare addottare alla Gran Bretagna quelle idee liberali, 
e com m erciali , che formar deggicno il Codice mariti­
mo del secolu decimooono.

Non possiamo poi non m aravigliarci come l’ In ­
ghilterra possa supporre di avere* un forte alleato nell’ 
Imperatore Turco circondato corno egli è da tali Po* 
tenze , che lo fanno tremare ad ogni istante , e pron­
to a cambiar d’ alleanza come a ltri cembia di vestire .

I Turcìil do* nostri giorni non ( Turchi di
So lim an o  , e quando ancora riprendessero il primo a i. 
rendenti» , si volgerebbero sempre alla Francia , che k 
la loro naturale altaica » e che più volte gli ha 
salvali dall' ultimo avvilimento. Io una parola, la 
speranza degl’ Inglesi sulla politica dell* Impero Otto­
mano tìon può loro esi^re vantaggiosa , p-nchè ha per 
base la stcèsa debolezza dell’ Imparo Ottomano.

E juali altri avvenimenti attendono gl’ Inglesi nel 
Nord dell’ Europa che possano loro esser vantaggiosi? 
Tutti quelli che sono arrivati da alcuni pnni hanno 
riempiuto di confusione il Gabinetto di S. )im ej, Ales­
sandro si è unito a Napoleone; Gustavo , il fido loro 
alleato, è stato detronizr.no·, l'incendio di Copenaghueu 
ha rivolto contro gl’ Inglesi I’ animo di tutti i popoli 
Settentrionali ΐ la Svezia ò ô a nemica deli’ ingluherra, 
come lo sono la Danimarca, la Prussia, e la Moscovia. 
Le flotte Inglesi minacciano per verità nuovamente 
le coste del Baltico, tua finora nulla hsiino tentato , 
poiché tuiti i G ìverni bànno preso delle misure tali, da 
far rentir-ì i temeAirj aggressori .

Dopo queste brevi riflessioni n'iro non ci rimane 
a dire . Se però la nostre voce gitipger potesse sino-alle 
orecchie di coloro che formino il consiglio privato di 
S. M Britannica diremmo francamente agli stessi : Poi- 
chè ηοή vi muovi il bene dell’ umanità, il voto di tut­
ti i Popoli della terra , la giustizia della causa' gene­
rale , badate ai danni che vi aspettano , e i alle con­
seguenze per voi soli funeste in uaa latta , che eoli 
non potete sostenere.

P. S. In questo moaccfo circola nuovamente 
qualche voce di pace Avrebbèno gl' Inglesi fiaalments 
intese le ragioni che abbiamo esposte ?

Il Moniteur dell' 8 nulla contiene d’ interessante ·
Il di 6 vi è stata a St Cloud liba sessione stra­

ordinaria del Cousiglio di Stato presieduta da S. M. 
Fondi pulblici del η. —  82 —  Banca di Fr. 1*63 5θ.’ 

Morleix 26 Giugno 
I tentativi per effettuare una pace generale , e le 

trattative a questo riguirdo non sonò ancora totalmen­
te laterrotte , come asserivano alcuni foglj . Uco do* 
più essenziali impedimenti della pace dabb’ esser , per 
quanto si gente, che Γ Icghilferra s' interessa pec 
alcune case altre volte principesche leaquili in parte 
cono strette in parentela con quella casa rea!».

Firenzi a  Luglio.
Un espresso giunto qui oggi da Parigi ha recata 

* S. A. I. il Principe Felice Ia groditissim-i nuova , 
ebe 1 augusta di lui Sposa avea felicemente dato alla 
luce uu Principe . Lo sparo dell’ artiglieria del castello) 
il suono di lutte le eampane hanno annunzia io questo 
faustismo avvenimento . Questa sera la città sarà ma­
gnificamente illuminata .

A v v i s o
Proprietà in vendita da rilasciarsi t chi sarà eoo* 

venienti dentro li 10 agosto p. v
Essa è composta di Dioiche 1 Co circe, misura di 

Parma , che corrispondono a 147 Arpini di Franci» 
coltivata, alberato, e parte prato irrigatorio, eoa
acqua di giorni 4 ■ ogni 1 3 * —  contieno
tre fabbricati da contadino, e annesso ad uno, vi

giorni 
e

un C4si/io civile comporto di 8 camere , c u c in i, can· 
lina, granaro, stalla p«r due cavalli, e rimessa. —  II  
tutio distante circa due miglia da Parma vicino la 
sirada maestra che conduce a Cremona secondo essa 
è appigionati per 1 ir. ιδοοο, moneta di Parma all* 
anno Le offerto si fanuo al'o studio del Sig. Dota 
tore Cipriano Pasqua , posto iu Panna sulla Piazza 
dalla Cattedrale al num. 4*

Genova li 14 Luglio
eneuat

U<>ma 
Napoli - 
Livorno . 
Amsterdam 
Parisi . .

33 7/Z  
j 3 i 3 /4
109
124 t f i
92 i/S  

9S

Idnne . gy i/3  
Maniglia 96 
Vienna . ] 5 
Augusta 59 4/5 
Milano. . 86 5/6 
Amburgo 43 2/5

Per il Como da S. Matte» i 3j .
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Λ  rL u g l i o i 3  t ó v

ο  V V E R O

I L  V E L O C E  della, 287·* D ivisione M il it a r e ,
»*Òb

I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi g Luglio .

A m s t e r d a m  3 L u g lio .

L u ig i  , per le grazia di Dio , ec.

Noi abbiamo risoluto, come stabiliamo collepre· 
senti lettere patenti e solenni , d’ abdicare , come ab­
dichiam o in questo momento il grado e la dignità reale 
di questo Regno in favore del nostro amatissimo figlio 
Napoleone Luigi ed in mancanza di questo in favore 
di suo fratello Carlo Luigi Napoleone .

Decidiamo inoltre che , giusta 1’ articolo costitil 
ziooale , la reggenza rimarrà a S. M. la Π gma sotto 
la  garanzia di S. Μ. Γ Imperatore nostro fratello , se 
Condato da un consiglio di reggenza che sarà provvi­
soriamente composto dai nostri Ministri ai qa^li a·fi- 
diamo la custodia del Rs minore , in attenzione del 
ritorno di S. M. la Regina .

Ordiniamo di più che i differenti cnrpì M ia  no­
stra guardia sotto il comando io capo dtl nostro gran 
éfe Scudiere il luogoteneute generale 8 .uno , e dopo 
d i esso il Generale Sels , faranno e cootiuucranoo il 
servizio presso il Re minore di questa Regno , e rhe 
j  grandi Officiali della Corona , come pure gli Oifi 
<fciali c iv ili e m ilitari della nostra casa , resteranno di 
servizio presso la di lui alta persona .

Coti fatto e conchiuso il presente atto sotto la 
rostra firma ; it quale atto varrà portato alla cono­
scenza del Corpo Legislativo , ove sarà depos o , di 
cha ««ranno falle le spedizioni e pubblicazioni ne­
cessarie , ec.

Firmato , LuìgJ.

Rapporto a i' Imperatori.

Tangi 9 Luglio i 3 i«.
S i n · ,

Ho Γ onore di àicttfie seti'occhio a V. M. un 
e'tte del Re d' Olanda , in data del 3 corrente , col 
/^uale questo Monarca dicUiara d' abdicare la Cprona 
in  favore del suo figlio maggiore , lascia cont‘«,ruie- 
tViente alla Coscituziorie , la reggenza ella Regina , e 
stabilisce un consiglio di reggenza composto d ·' suoi, 
ri Un simile atto , o Sire , don avrebbe dovuto 

comparire, che dopo assere stato concertato Con V .  ft| ; 

quest»» atto non può a v it forza senza 1« di lei uppro 
vaZ'Otìc. V. M. debb ella confermare la r'iso.uiiciue 
p r e s a  dal Re d* Olanda ?

L ì  riunione del Belgio allii Francia ha iisiriilia  
1*itjdipendertjia dell’ Olanda ; tl suo sistema èd-venuta 
necessariamente quello della Francia ; ella é obbligata 
u prender parte a tutte le guerre marittime che so· 
s t i e n e  la Francia , come se foss · uuà d Ile sue prò 
v in c ie . Dopo la formafi'Ctte dell arsenale della S:hel 
da , c la riunione alla Francia delle provincie compo­
n im i i dipartimenti delle Bocche del Reno e delle 
Rocche della Schelda , Γ esistenza commerciale dell* 
QJanJ* à divenuta incerta. 1 negozianti d’ Anversa , 
di G*i’ J , <ii MiJ^elbourg che possono sansa ostacoli

estendere le loro speculazioni fino a ll’ estremiti dell’ 
Impero di cui essi fanno parie , devono  necessariamen­
te fare il comm.*rcio che faceva 1’ Olanda . Diggià 
Rotterdam e Dordrecht sono sul puoto della loro ro ­
vina perdendo il commzrcio del Rdno che va diretta­
mente per la nuova frontiera nei porti della Sche'd* 
attraversando il Biesboch . La p»rte dell’ O anj* a n ­
cora estranea all’ Impero, è privata de’ vanteggi di c u i 
“ ode la parte che vi è riunita. Obfelig ta nondimeno 
a fir  causa comune colla Francia, l'O laola sopporterà
i carichi di quest' associazione senza raccoglierne i  
beoefi j Γ / tfi li , ; ,

L Glandi è oppressa dal peso <3̂ 1 su:» debito 
pubblico che ammonta ad 85 in cjo milioni , cioè a«l 
un qu»rto di più del debito di tutto Γ Impsro r unito 
ed ove si progettasse una riduzione dal governo del 
paese, egli non sarebbe in grado di dare una garan­
zia dell’ mviolabiluà di questa disposizione e drlla d i 
lei stabilità , poiché questo debito , anche ridotto a 3 o  
milioni , sarebbe ancora superiore ai mezzi ed alle  
forze reali di questo paese . Si calcola cho Γ O la n d a  

ptghi il irtpfo Ji quanto fa g a  la Francia, il popolo  
^etne satto il peso di 23 specie di c< ntrihuzioni d iJ  
vc-js  la nazione Olandese va succombendo sotto le 
siie co. tribuzicni j essa non p u i più pcgarle.

E pu.e le spese necessarie del Governo esigono 
che questo carico sid accresciuto . ί! biidiet della ma-' 
rioa nón ammontò, nel iS og, che a 3. m ilioni dà 
fiorini che furono appena sufficienti per saldar i conti 
degli Amministratori, degli btati maggiori e del corpo 
della manna , e per la manutenzione degli arsenali \  
ma che non permisero pur f  armamento d’ un Solo 
vascello di guerra . Per s >ddisfare agli armatoeoti cha 
tono siati ordinati nel ι Sto, e che sono il minimum* 
della fòrza navale atta hlU difesa dell’ Olanda , abbi­
sognerà il tripio di questa somma . Il budiet della 
guerra fornì appena li manteoimento delle fortezze e 
di 16 battaglioni e mentre questi due rami di tante 
iriii>orl<tnzs sono cosi lungi dall’ avere ciò eh è loc 
fiécessario per sostenere f  ooore e la digoità dell’ in ­
teresse diti debito pubblico cessò d’ esser pagato , ed 
è arretralo di più d' uu anno e mezzo .

.̂ì in uno stato taÌe di cose V. ΛΪ con«erv» le 
ultime deposizioni, dando cosi all OUaJa un Governo 
pruvvisionale, non fa cha prolungare la di lei penose 
agoni». Se il Governo' d’ un Principe nel vigor dell’ 
età ha lasciate» quel pisse in uno stato tale di pati­
mento , che eo a potfebL»' egli sperare da una Hing* 
minorità ? Egli non può dunque esser salvato cha d* 
u i  lìiW o órdine di cose . Il tempo della forza e della 
prosperità dell’ OUnJa è stato quello in cui essa faco?J 
patte dello p'ù grande monarchia che esistesse «Tior* 
ia E'irop·». La riùoione al grande Impero ò il sol® 
sialo yubi!e »n cui fÒ lanÌa possa d' ora innanzi r is ­
torarsi dt’ suoi patimenti e delle sue lunghe vicende „ 
e rinvenire l'a «ùn antica prosperità.

Laonde V M. dei pronunziare questa riunionei* 
peri’ interesse , e dirò pure per la salute d’eli’ O U ^  
d i f  ella deve asiipvjrursi ai nostri b e o i,



associati» ai noitii n u li .  Ma uri altro lutereste ir.aìca 
a n ccra  più imperiosamente a V. M. la condotta che
ella deve tenere .

L  O la n d a  è c o m e  u n i  e m a n a z io n e  d e l t e r r it o r io  

d e lla  F r a n c ia  ;  è i l  c o m p im e n t o  d e ll’ Im p e ro  ; o n d e  
p o s s e d e re  il  R n o  tu tto  in t ie r o  , V .  M . d e v e  a n d a re  

i n o  a l  Z u y d r r r é i .  A l le r a  tu tti i c o r s i d ’ « c q p a  c h e  

r a s c o n o  n e lla  F r a n c ia  , o c h e  b a g n a n o  la  f ro n t ie r a  , 
le a p p a r t e r r a n n o  t in o  a l m a re . L a s c ia r e  in  m a n i estere

lo  s b o c c o  d e’ n o t t n  fi im i , si è , o S ir e  , uu  c ic o s c r i·  

v e r e  la  v o s tra  p o te n z a  ad u n a  M o n a rc h ia  m a l l i m i ­

t a la  , in  lu o g o  d ’ in n a lz a r e  u n  T r o n o  Ir a p .  L a s c ia r e  

i n  m a n i e s t ' i e  le  fo c i d e l R e n o  , d ella  Musa e d e lla  

S c h e ld a  , s i è u n  s o tte m e tte r a lt r u i la vostra p ro p ria  

le g is l a z io n e · ,  si è u n  r e n d e r  trib u ta r)  del p o sje iso re  di 

q u e s t e  f e c i  i l  c e n r m e r c io  e le  m a n ifa ttu re  de’ v o stri 

S t a t i  ;  i i  è u n  im m e t t e r e  u n a  in f lu e n z a  estera sop ra 
c i ò  c h e  p iù  im p o rta  e lla  f e lic it à  d e’ v o stri s u d d it i.  L a  

n u o - o n e  dell* O la n d a  è a n c o r  n e c e s s a ria  p e r c o m p le ­

ta r e  i l  s is fe m a  d e l l ' im p e r o  sopratuM o dopo g li  o r d in i  

d e l C o n s ig lio  B r it a n n ic o  d e l n o v e m b re  1807,
Due volte , dopo una tal epoca , V M. è stata 

clbligeta a eh udere le sue dogane al commercio 
Olandese, e con questa misura VOlanda è stata isolata 
d‘. ll’ Imparo dal Continente . Dopo la paco di Vienna,
V  M. ebbe i l  pensiero d’ eseguirne la riunione* Ella 
ile fu rimorsa da considerazioni che cessero d’ esi 
etère ; ella arcrn'tentrssi con rammarico del trattato 
del 14 marzo, che aggravò i » e li dell’ Olanda senza 
soddisfare ad alcuna delle viste di V. M Io oggi la 
C arrie r· che fe rre i!-v a  , si è levata da per se stessa, 
V . M è dfbitrice al suo Impero d’ «ppn fittare di que- 
sa circc'tanra che conduce cosi naturalmente la riu 
r.ictie. Non ve oe poò essere di più favorevole alla 
esecuzione de'le tue mire .

V . M. ha stabilito ad Anvers«un potente Arsenale. 
"La Schelda attonite và orgogliosa di veder già 20 va­
scelli del primo rango portar la bandiera Imperiale, e 
proteggere le sue rive, aure volle appcoa frequentate 
da qualche ba-timecto mercantile. Ma 1 vasti progetti 
di V. M a questo riguardo, non possono esser adem- 
p ut) nella ììro  totalità che mediante la riunione dell’ 
Olanda \ essa è necessaria al compimento d' una cosi 
« lir a v i^ o s a  creazione. Coll’ energia del governo di V. 
W. , non term o tri Γ unno pressino , che rocrcè l’im- 

f  ri ' m.zzi marittimi che somministra f  Olenda, 
t r e «qaràra di 4 °  vascelli ed un gran numero di truppe 
di n a potrarno essere riuniti sulla Schelda ed al Te 
x-1 per disputare i mari al governo britannico, e ri-  
spuifere le di lui t>rann;thc pretensioni.

P e r  la quol cosa , non è il scio interesse delle 
Francia che esige la riunione ; è quello altresì dell’ 
Europa contini r.ì&le che domandi alla Francia di r i ­
parar le perdite della sua marina per combattere sul 
suo proprio el> mento il nemico della prosperità dell’ 
Europa , di cui esso non ha potuto reprimere l'indus­
tria , ma di cui molesta le comunicazioni coll’ eccesso 
delle sue pretensioni e col gran numero de' suoi va­
scelli. Finalmente la riunione dell’ Olanda ingrandisce 
l ’ impero rinchiudendo le sue frontiere che ella pro­
tegge, ed aumentando la sicurezza de* suoi arsenali e 
de’ suni cantieri . Questa riunione Io arricchisce d’ 
un popolo industrioso , economo , laborioso , che ser­
virà  alla fortuna pubblica , occupandosi della sua for­
tuna particolare. Non ve n’ è di più stimabile e di più 
fcHo a trar partito dai vantaggi che offrono all' in ­

dustria le leggi liberali del vostro governo. La Francia 
aon può fare un più prezioso acqueto.

La riunione dell’ Olanda alla Francia è la con" 
seguenza necessaria della riunione del Belgio . Essa 
compie 1 Impero di V. M. , e 1' esecuzione del suo si 
strina di guerra , di politica e di commercio. E ’questo 
im prim o passo, ma pn«3o neceieaiio «Ila ristsurazio 
r e  della sua m elina ; finalmente è il colpo piilforto' 
che V. M. possa dare all’ Inghilterra.

In  quanto al giovine Principe ch’è »1 cara a V. M 
t É Ì  ha di ci fr risconta e li e ffa ti della vostra b ^ » ™ .

Ϊ  J e 11 e a pelioolere , T. M. gii I '3 ^a,° 'I CretiJucnto di Brg. Egli nuli ha duoque bisogno d alcun nuovo sta­
bilimento.Ho I’ nuore di proporre a V. M. il progetto Ji 
decreto qui imito,

Sono ecc.
f ir m a t o  , CHUMPaGNY , Duca di Cadore .

Estratto dai registi i  del a Segreteria dì Stato 

Al palazzo di RatnboUillet , 9 luglio 1810.

NAPOLEONE , ecc.
A b b ia m o  d ecretato e d e c re tia m o  q u an to  segu e: 

T i t o l o  I.

Art. I. L' Olanda è riunita olj’ Impero.
Il La città d' A m ste rdam  sarà la terza città d ell ’ 

impero.Ili: L’Olanda e v rà  sei S e n a t o r i,  s u  S p u t a t i el 

C o n sig lio  di Stato , 25 deputati r i  Còrpo L e g is la t iv o  , 

e 2 G iu d ic i alla Corte di C essazione.
IV Gli officiali di terra e d i m a re , <ìi q:i«!uoque 

grado essi sieno , sono co n fe rm a ti n e i lo ro  impieghi · 
Saranno loro diti de’ brevetti d« noi firm a ti. La G u a r­

dia re«le earà riunita alla nostra g u a rd ia  im p e r ia le .

T i t o l o  l i .  —  Del ' Amministrazione nel 1810
V. I l  Duca di Piacenza , A rei febbri ere d e ll'im p e ro  

si recherà ad Amsterdam, in qualità di nostro luogo­
tenente generale. Esso precederà il consìglio de* ministri 
ed avrà la spedizione degli affari . Le sue funzioni 
cesseranno col 1. gennaio ]8il , epoca in cui fam- 
mioisirazione France*e entrerà in esercizio. Tutti i 
fuozionxrj pubblici , di qualunque siasi classe , sono 
conftrmati nt* loro impieghi .

( I titoli Hi. , IV. , e V. riguardano le Finanze.)
Le notizie di Spagna e dell’armata del Portogallo 

sono poco importanti .
L’ armata di Catalogna marcia sopra Tarragooa 

per far Γ  assedio di quella piazza . Una ditisione 
dell’armata d’Arragona si dirige sopra Torlett j l’equi­
paggio dell’ assedio è  imbarcato sull’ Ebro .

Al mezzo giorne , il primo corpo comandato dal 
Maresciallo Duca di Belluno , è davanti Cadice : il 5· 
corpo , che comanda il Duca di Treviso , sulla drilta 
alla frontiera del Portogallo j ed il 4' corpo , coman­
dato dal Gen. Sebastiani , è sopra Malega e Murcia. 
Delle scialuppe cannoniere si costruiscono , le coste 
vengono armate di batterie ; tre equipaggi di mari­
nari Francesi , ed un reggimento di lavoratori sono 
finalmente in Andalusia , ciò porta a 3 , in 4000 uo* mini abili ai movimenti di mare.

Vi sono iu Ispagna , io alcune p r o v i n r i e  dei di­
sordini dei briganti , ma non vi sono più in alcuna 
parte armate Spagnuole. Il Generale Moore era in Is­
pagna , 1 Spagnuoli avevano più di 200 mila uomini 
sull’ Ebro . Dopo che il Generale Wellington marciò a 
Talavcra, avevano essi ancora tre armate ; una ia 
Catalogna, un’altra sotto gli ordini di Cucita, e una 
detta del centro formaoti circa 80,000 . In oggi tutti
i corpi d’ armata si riducono t tre , facie nti  appena
24,000 reclute che non meritano il nome di soldati.
— Un diipaccio del Maresciallo Principe d’ Ensling 

in data di Salamanca 9 giugno contiene uu rapporto 
del Gerì: Laubordiere nel quale è renduto conto , che 
un corpo nemico si · presentato il 6 dinanzi Astorga 
coll’intenzione di voler tentare un colpo di mano so­
pra quella piazza ma che è siuto respinto Con per­dita di morti c feriti.

A  S . A . i l  P r in c ip e  d i f la g r a t a  e d i  N eu ch a tel 

Vice-contestabile , maggior genera'e.
Monsignore

Sono giunto alli Car'dad la sera del Jeri, 
25, alle quattro del mattino ho fatto cominciare il 
fuoco contro la piazza con 46 pezzi di cnnncnejsembrw 
che la guerniginne non se 1’ aspettasse ; Elsa ò staU
r n r . l t Q  « r o n r . e r t ; · l a  , „1 p r i n c i p i o  e  n » n  1 , r , i o  c h e



debolmente . Poco dopo ha ricominciato a tirare Con 
molta attività . Le difese della piazza sono state in 
taccate , il parapetto , e le cannoniere sono state 

danneggiata e molti cannoni smontati . il fuoco si è 
manifestato più volte in diverbi luoghi della città : 
uuo de’ suoi magazzini di polvere è sellato in ari» 
con un grande scoppio; la parte dtl circuito verso l’ o­
riente , ove om brava appoggi..to ha sofferto. Abbiamo 
provato lo stesso accidente; due piccoli depositi Ino 
no egualmente pre;o tocco, ed nbL^reo p rrfuti alcuni 
uomini j in tutto la nostra perdita in morti è di <ji»e 
o ff ic ia li,  e dicci uoeimi ; in feriti no officiale e 4 · 
Boldati es*'a potev· essere più considerabile p-r la 
vicinanza delle batterie e per la natura del terreno 
scoglioso . La perdita del nemico rinchiuso entro ba­

stio n i di pietra e ricolme di abitanti, elei’ re molto 
più grande. I nostri bersaglieri , postatisi quasi *1 di 
sopra delle spianate hanno sconcertato molto i fanno- 
n ieri della guernigione , e ne hanno 'ferito ut» gran 
numero. I l  nemico conservava una parte d-:l convento I 
di S. Croce, donde fac<v\ fuoro sulle nostre strade di 
sinistra. ne è stato scacciato questa notte, ed il con­
vento è stalo id it ra m t nte cooptilo 1 nostri cammini 
si proseguono .

Ho fatto incalzare gl’ Inglesi fino al di là dell’ 
Arnva . La mia Cavalleria è sopra la riva dritta di 
quesio ruscello con artigliejia ed alcuni bàttagliooi 
d’ infanteria leggiera. L’ armata Inglese orcupa sempre 
le stesse posizioni ad Eipeja , Villaformosa , Gallego* . 
Un disertore ha jeri annunciato che Lord Wellington 
era in quest' ultimo villaggio .

A g g r a d it e  , M o n s ig n o re  , i l  nuovo attestato d e lla  mia ! 
d e v o z io n e  risp e tto  c o l quale ho 1 o n o re  d i e sse re  .

Vostro Umiliss ed ohbidentts. servitore.
I t  M a r e s c ia llo  P u n a p e  d i  F .s s lin g  C o m a n d a n te  in  c a p o  .

V arm ata del P o rt o g a llo  .

M a s ìe n a :

P a r i g i  i  o  L u g l io  

F o n d i  p u b  del 9 —  Cinque per I0O cons, 
del 22 M a r z o  1810 81 85

id e m  del 22 Settembre 1810
Azioni dilla Rine» di Francia g.i.lug. 1260 —

S. A. S. S ofia Teresa , Contessa dt SchiErabrun , 
sposa di S A S Monsignore il P r in c ip e  re g n a n te  F i l i p ­

po de la L · yen e H o h e n g e rs ld s e c K  , P r in c .p e  S o v ra n o  

della Confederazione d t l  R e n o , ha cessato d i v iv e r e  a 
Parigi , i l  dì 4 corrente , c o m e  p u re  M a d i d a  L a -  

h e n s K y  , nata Derosne, sposa d e l L a b e n sK y  , C o n s o le -  

genere le d i R u s sia .

Il di 7 è qui morta anche Madama Ernouf , mo­
glie del Generale dt questo nome. 1 suoi funerali h«»u 
no avuto luogo jeri nella Chiesa di S. SulpiZio con 
grau £ompa ; vi hanno assistito S E· il Sig. Maresciallo 
Duca di Danzica , molti generali e Senatori.

—  S M. il Re di Spagna ha , con suo decreto 
del 18 giugno, nominolo Gran Cordoni dell’ Ordine 
Reale il Duca d'Èsclìgnac, Don Michele di S. Andrea, 
Arcivescovo di Siviglia , e G. B. Alessandro Strolz , 
Maresciallo di campo, e pn^cod.»tori del medesimo 
Ordine, Gioacchino Marti, luogotenente generale e D. 
Francesco Canafa , gentiluomo di Csmrra.

(  J. ds i  Emp, )

A lt r a  d i  P a r i g i  del 1 j lu g lio

F o n d i p u bb lici d d  io  L ug lio . C. per 1 so cons. g. 
del 22 Marzo 1810 81 f. 5o c.

Idem del 22 Settembre 1809 yy —
Azioni della banca di Francia 
ld*m 4tl 1. luglio 1255 —-

Un decreto Imperiale datato do S. Cloud li 6 cor­
reliti: contiene f  organizzazione delle C.*rti dell lrnpo 
toj esso è diviso in quattro titoli portanti iz 3  articoli:

11 p r i n w  Titolo tratta della formazione delle Corti 
imperiali , dei Consiglieri Auditori , dell Ordine del 
eurvizio nelle Corti Imperiali , del Ministero; pubblico,

dei Cancellieri delle Corti im periali , delle Assemblee 
delle Cambre , delle installazioni d<*lle Corti lm;>-riali, 
dei Magistrati che si ritirano dopo^J anni d'esercifio 
c dei Migijtrati che muojono nell’ esercizio delle loro 
funzioni.

Il Secondo  delle Corti d’ A s s is t i  .
Il Terzo delle Corti Speciali ordinarie e straordi­

narie e d ► I Cancelliere della Corte speciale di Parigi »
Il Q u a rto  degli officiali ministeriali delle Corti 

Imperiali d A ssise s  e speciali.
La Corte imperiale d’ Ajaccio è Composta di 20 

Coniiglii-ri .
Le Corti Imperiali che rimpiazzano le Corti d' 

appello, composte di una sola sezione, hanno 2q. 
consiglieri Quelle che rimpiazzano le Corti d’ appello 
composte di due sezioni banco So  consiglieri . Q/u Ile 
di Brusr-llis , Genova e Renncs ne hanno 4°  Q j Ila  
di Parigi 5o Tutti i Presidenti ««"ΌΟ com prisi n^lle 
filiazioni d» sepr- indicare. Sara fi?**?o »c appresso il  
numero dei consiglieri della Corte di P^ma.

Le Corti Imperiali composte - 24· cu rsig lie ri a l­
meno formeranno tre c-m ere: ana per gli affari c i ­
vili ; una per le accuse ; Γ altra per gli appelli in  
materia correzionale ; qu'.ste due u'time non potranno 
pronunziare che in numero di cinque giudici almeno »

I membri attuali delle Corti d’ appello sono posti 
per la prima volta nelle Camere C iv ili . I C onsiglieri 

I che dovranno completare queste Corti saranno posti 
i nelle Camere Criminali , ed in sussidio nelle c iv i 'i  ;  # 

in caso d’ insufficienza de1 Consiglieri, nominati per 
completare le Camere Criminali , faranno completate 
primieramente da quelli che hanno servito nelle C orti 
Criminali , ed io loro mancanza de’ Consiglieri ultim i 
nominati .

I  Consiglieri UJitori tiranno ripartili dal prim o 
Presidente nelle differenti Camere della Corte .

In ogui anno il trrzo de’ membri d 'u na Camera 
passerà nell’ altra coll’ ordine che in appresso sarà re­
golato. il primo giro si farà nel i 8 i 3

Le Camere d‘ accusa , e degli appelli io  m ateri2 
correzionale con potranno esser chiamate nell’ udienze 
solenni della Certe .

I membri delle Corti Im periali sono tenuti r is ie ­
dere nella città ove esercitano le loro funzioni . Il

; primo Presidente, ed i Procuratori Gen. non p jlrann o  
alloutanarsi che per tre giorni; lo stesso per i Consi- 
gl.rri e colla permissione del primo Presidente . C i6  
non si applica al tempo delle vacanza . Le vacanze 
cominciano al primo settembre sino al t .  novembre.

Tutte le funzioni del ministero pubblico sono spe­
cialmente , e personalmente confidata ai Procuratori 
generali. . . ►

Vi saranno nell* Corti tanti Avvocati generali, 
quante Camere C ivili , ed uo Avvocato G enerali pec 
la Camera degli appelli di polizia correzionale .

il più antico degli Avvocati generali prenderà il 
titolo di primo Avvocato generale .

In ogni Corte Imperiale ci sarà un Cancelliere in 
Capo , ed uu numero necessario di s o t t o c a o c e l l i e r i  

giurati .
II giorno dell’ installazione di ogni Corte Im pe­

ciale ?.ir<J fissato cou uo decreto particolare; 1 in s o l­
azione sarà fdttd da Commissari Imperiali presi fra 
1 Senatori, e Consiglieri di Stato, i quali rceveran ua 
siugobirmente il giuramento dai nuovi membri .

D o p o  trenta anni di servizio con lode, e gradi­
mento potranno ritirarsi i Presidenti , ed i Consiglieri 
ritenendo il titolo . I ritratti del Giudici delle Corti 
Imperiali morti nell’ esercizio delle loro funzioni , che 
si sono distinti cou il loro profondo sapere, virtù , e 
coraggio potranno esser posti nelle aule d’ udienza .

N-£li 8 giorni successivi olla pubblicazione dei 
decreta che ordina !e formazione ed una Corte Speciale 
saranno nominati il Presidente, ed i membri couforme 
«1Γ art. a'i. della le^ge organica dell’ ordine giudiziario.' 

i t  all’ epoca d d i’ iust«lUztuui delle Corti Ì|j>pe*



friali noe e*isle cel circondario , Π corpo de' giurctì ,‘ 
la Corte fra 8 giorni della <un installazione ηοηιίη;ι 
UDa Corte Speciale strai.rdiuaria che dorrà rimpiazzar
i giurnti nei dipartimenti secondo Γ art. 27 di detta 
legge organica .

10 questo o s o  la Corte Speciale straordinaria 
terrà le sue sedute n J  luogo ove ns'ede la Corte im· 
p r:.*le, salvo a t asport u si in db ultro luogo, se così 
è crdmato «i<· 1 Gran Giudice , secondo I' aiticolo So 
di detti le£gu ·

G li Avoués delle Corti d A 
«sciosivaro.’ Ite  il loro ministero 
r ia l i  Sie*;U'jTi«· altre disposizioni 
C o rti d’ appello , e crim inale »

11 Mcnìteur del |2  luglio contiene ύη estratio dal 
« io t i ale dell *s*-dio di Ctulrtd RodngJ fino al 27 
giugno Si dovea , il 28 , m lim -rne la resa.
Fon d i pubblici d eU 'll —  80 QO Canea di Fr. 1258 25

Pietroburgo l 5 GìhgnO 
E ' g  unto qui jeri un c o t t i *  re «pedito dal Sigrcr 

Conte U*m enski, Comandante in capo I’ armai» di 
S. M. sul Danubio, « ‘ ha ha recate le notizie s g.

n I ! 3 giugno questo G n ordinò ai Teneoti 
generale Certe KnroensKi , e MarKrw di andare rd 
Eltacci«re il corpo c.ie comandava Pel wno . Costoro
8 ve o dolo trovalo rhiuso nelle mnra di B ZirtschicK , 
h -Π-.ιο dato i* assalto 3 qn sta città , e Ϊ-  ne SOOo 
resi padroni , po un cornhattim^nio ostir t ssirrio , 
che deve *?s re costato a: Turchi qT>si SA0 0 uomini 
tr ito  urcisi che feriti. P*:h'ùvao, questo bravo dell’ a r­
mata Ottomana , coi i 5oo uim im  che g i restavano 
Si è r-s o  prigioniere. Qu-rania bandiere, parecchi can 
n u u i, sono 1 trofei clic distinguono questa giornata. 

Siocicholm 22 Giugno 
Avaht’ je r i ,  allorché il couvo-lio funebre del fu 

Principe R^aìe entrava in questa C ipiule , Veoieoie 
òa LiUicholm , la cairoz^a ui gala éi S. Ec. il Coote 
di F  rscn , il qu-le nelia tua quiluà di capo della 
caia del Be precedeva il  c»fcVogbo , fu as-alito z 
Colpi di p*r|ra nella Strada u j υ V a Duiàute il tumulto 
c b ' andava vieppiù crescenda , ìU SlÌ al Conte di r i ­
tirarsi in una c«sa vicina a li’ i l· tri de ville ; la moj. 
trtudme a i r r u p p i t :  ve lo inseguii ec li jerverins sneora 
una volta a soitrar»i. Si ttuiò ol conuu«io all’ Hotel· 
de V ille  , setto la scorta del Ceu. Ammiraglio Bdroae 
d> Si/vprsparre J ma c^nift n facendo 1 u di nuovo 85- 
ir.lifo e colp i di baitene e di pietre , finalmente do­
vette >uccombere , e mori Vittima dtl furare del p u ­

pi-io che da lungo tempo nudiiva un odiò profondo 
contro la fam ftli· Ferfc.e : odio che stente le nuove 
vóci erasi risvegliato. li  tumulto durò da mezzo gior­
no fino alle ore 1 I della sera 11 convoglio funebre 
d e l  Principe Reale continuò la sua m arcia. La molti­
tudine attaccò egualmente la casa del Cypte d' U 'ia i 
c vi fracassò tutti 1 vetri ; ma il Conte fu posto m 
salvo . Una guardia di 3 oo uomini circondò la casa 
rhe Veniva ben anche minacciata , dilla Coutes.-a Pi· 

per, sorella del Ccr.te F<rscn. La Contessa era fdggiu,
J l  cr>rpu del Conte fu  q u in d i s p ig l ia t o ,  i  fu es 

p o sto  q u i n d i  nudo s u lla  p ia z z a  d e l a»'-rcato a i sg u a rd i 

del p o p o la c c io .  L ’ a r t  g l i t r i a  c h iu d e v a  li p assagg io  dei 

p o n t i a l n o r d ;  i l  p o p o lo  n o n  v o lc a  d i-s ip - ir s i;  \„ tru ppa 

fe c e  fu o c o  so p ra  d i e s s o ;  n tf jld  c a d d e r o ;  tre d ra g o n i 

f u r o n o  u c ' is i  ;  f in a lm e n t e  lo  p o liz ia  n  è im p a d ro n ita  

d e l c a d a v e r e  del C o n te  , e lo  h a  *a:to p o i'.a r  v ia  eu 
d i  u n  c a r i o  .

Si s o m  fntti e rtrare io città molti reggimfcnti . L i 
t r a n q u i l l i t à  è ristabilita , non i u m u  pttò senza i n ­
q u ie tu d in e  . Il  Con<e Ax u di F e rfe n  eh’ e perno ύ 

molto C oqosciuio  m  F r a u d a  cd in  A lU c ia g a a  ove ha 
Viaggiato lungamente .

Livorno 6  Luglio 
E ’ qui giunt i la PolLcca, la Madonna Sóiosùgh' , 

Capitano Palesi Greco Ottomaunu, proveniente da Smir­
ne in 80 giorni , da Piro 5 o , da fcr»a 5 , 0 da B i· 
stia ueli’ isola di Coriica jert , coq divctsa meróan*

* 7 \ t  —  Π medesimo rafiitnoo ίιΛ r f i j  due fr e .

g>*te L ’glrji  si sono presectate in quell i-o!.1 r i  luogo 
denominato il A la c in a g g in  , ed hauno s b e rc i l i  3Go uo­
mini circa del suo equipaggio * i l i s  Jopo un* r>ro 0 
mozzo circa i î conibnttimpriM, e superato quel piccolo 
forte , hanno portato via una bombarda , e diversi al.  
tri piccoli bastimenti ivi ancorati abbandonando la lo·  

ro impresa.
S c il la  29 G iu g n o  

La marina di S. itf. ottiene uu nuovo successo 
οζηΐ volta che ba occosiwcc di misurarsi Cf.n q u e l l a  

del n e m ic o .
Il convoglio eh* ere giunto a Niroffi™ s si itiise 

olla vel» jeri alle 6 della sera , olle 5 della mattina 
icgueafe era già sotto Palmi , da dove ha continuato 
1« sua rotti Sopra Cagnara ; fu allora segaalato dalla 
Torre del Faro, e tutta la flottiglia neaiica , riCevnt»
Γ ordine di d irg l i  caccia , si diresse sij di lui forte 
di η2 vele, ddle q'iali 5o cannoniere da 2 ,̂ 2 bon»- 
berde ed il rèsto composto di scorridoie e lancioni ; 
el principio dell’ azione fu dessa rinforzata da u»u 
corvetta e due bricK. S. M. che era al forre di Scilla  ̂
da dove osservava le manovre del nemico , ordinò a 
tutte le sue cannoniere di mettersi alla vela e di es­
ser pronte al primo s?gnale . Si lasciò passar sòtfo 
ScilU l i  pr ifni divisione nemica sena s t u c c a rla  , ed 
allorclè la seconda fu all’ altezza della piaZz;», la no­

stra flottiglia ricevè f  crdine d impegnar Γ azione ; 
ma i venti cot'lrarj e le correnti le impedirono d i  
rmj^iuagfre i! nemico 5 allora il Capitano di fregati  
S Caprais che la comandava , prese la direzione di  
B'gnRra per soccorrere il convoglio che vi a r r i v a v a ,  
e la di cui scorta era impegnata colla p r im i divisione  
nemica . Il Sig. Capitano di fregata del Gallo coratn-  
daute di questa scorta , malgrado Γ estrema inferiorità  
delle sue torse , mostrava gran fermezza ed impediva  
al netr.KJo di sb;«ragliare il suo convoglio; una s o k  
delle nostre barche, canea di biscotto, essendosi tro­
vata loauoa dui convoglio , cadde in potere del ha-  

1 mico , do(>o essere stata abbandonata dai marinari .  
Nel teiiìpi stesso che il G«p. S, C.iprais giugneva a 
B ignara e vi fermava la linea d' Hhacco , arrivavano  
00 barche comiche citriche irupp; ser prender parte 
n i l ’ azione. A ll-ra il fuoco divenne v-vij>s mo d'ambe 
ls p * r i i , e duiò per 10 ore continue; e siccome nell'i 
az uni precedenti , il c l in ic o  depo aver Sofferto delle 
perdite fcons d erab ili, dopo aver veduta Colirc a foudo 
Una delle sue cannonière da 2/f, e provato su 1 due 

{ t r  K delle avaue tali che 18 barche erano occupate 
a rimorchiarli , vi.ò di bordo e guadagnò vergogno- 

; Sim iote il largo , scuzì aver potuto conseguir 1’ o g ­
getto tu*; si tta proposto , c che con tanta enfasi 
a v e v i  ani.unziatò e Messina, di Vtuir a bruciare s 
nostri convoglj a S cila  ed a P, ig n a ra .

Le 5o barche tutte cariche di truppe Inglesi son 
state più volte rispitfte e non harton punito riuscire , 
malgrado la protezione delle loro y 5  vele, a marinara  
un solo bastimento. Noi non abbiamo perduti cbe 5. 
uomini u ccisi,  « l o  1. n  feriti, tra qual, trovasi ua  
C-pitano del 6 2 .  àCi Cannoniere sono si ite alquanto» 
danneggiale , ma nella giornata J, domsni saranno 
luite riparato . D.i qui a j.j,» „  (re gjo n ij {ut(1 j b a.

S liin e iii i  d -g li u ltim i co n v o g li saran n o  r i u n i t i ,  e .P  a i-  

m ata d i sp ed izio n e  Qs0 tarderà ad esser interamente 
ra d u n a ta  e pronta ad e ire r  1 ri a z in n s  

Gtnova 1 8, l.ug'i 0 

Je ri d is g r iz i ila in e itje  si è a n n c g ito  n e l nostro 
P o r t o ,  il Sig. Sebastiano S cw o o .t, g io i-io e  J i  2 S a o n ^  

Luogotenente A jU tdnie di càrneo  à^l Sig. G e n e ra le  di 

d iv is io n e  M om cho ty  , nel m om ento oh’ e n  andato peC 
p re n d e re  i b ig n i , gcc:)U.)o il suo cottu.-ni; . 5 i in n o  

c lic  un' qu Icha im p ro v v iso  atfadeò nervo so g li abbiA 

im p e d ito  di e se rcita rsi u -ΐΓ  arto del nuVto che re c ta - 

in e n to  non ig n o ra va . I p iù  pronti ir jn c n r ii so no .sic ti 

in o l i l i  per r ic h ia m e re  in  v it i  p e s t o  hruvo m ila ir o  .

F.$iranoiit. rii Torino d i ii> L i ' l ìo

64. —  Sg.  —  »3. —  70. —  Q0i

ppello eserciteranno 
presso le Corti Impe- 
circa gli uscieri delle



M O N I T O R E
Ο T V I r  Ο

I L  V  E  L  Ο C  E  della  aB."1· D ivisione M il it a r e 9

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra i Luglio 
Le notizie più recenti di lord Wellington cono del 

9* g'ug°o · Diceii che abbiano avuto luogo alcune 
vcaramuccie snlle frontiere del Portogallo fr· I ·  no- 
$tre truppe ed i Francesi j ma il Governo non ne he
avuta notiti* .

—  La voce divulgatali che Γ ammiraglio Cochrane 
si fosse impadronito di Porto Rico sembra priva di 
fondamento.

—  11 Due· di Cumberland trovati in uno stato di sa­
lute abbastanza compatibile per poter passeggiare nei 
giardini di Garlton-House.

—  Il Generale Sarrazia cb· trovisi qui sotto I ·  sor­
veglianza del messaggiero di Stato Schatv, dovrà par­
tire quanto prima per 1’ America , non avendo potuto 
ottenere la permissione di soggiornar· in Inghilterra .

—» Le lettere di Gotheraburgw, giunte jeri , non re- 
©ano alcuna notizia .

A tra d i L o n d ra  del 5
Si sono fatti dei preparativi per P evacuazione 

totale del Portogallo ·, initura necesearia , stante Γ in­
certezza relativamente al risultato della battaglia che noa 
pué mancare d’ aver luogo · Nulladimeoo , non fareb­
be che in caso di disfatta che si penserebbe di ab­
bandonare il Portogallo .

Trionfa di Burdett.

Appena fu prorogato il Parlamento che tutta la 
«itti si è messa ia moto eJ incamminata verso la Tor­
re per vederne uscir· Sir Francesco Burdett, ed esser 
testimonio dal trionfo che i di Ini partigiani avevano 
preparato già da »5 giorni. La foli· riempi»* mite le 
contrade per cut doveva passare la processione ; tutte 
le finestre erano occupate dalle più eleganti signore ; 
tutte le botteghe erm o chiuse; suonavano tutte le cam­
pane delle parrocchie , e le pubbliche carrozze ed i 
fiacres portavano la livrea del Baronetto . Tra I·  folla 
distinguevano gli amici del nobile campione doli* 
riforma , per uua medaglia d’ argento che portavano 
appesa al petto , e pel Destro bieu cupo che avevano 
ai lero cappelli j  molti altri di loro avevane intorno 
a i  loro cappelli uu· striscia di carta su c u  leggevasi: 
Burdclt e Libertà  . Anche le muragli· della case erano 
«operte d’ inscrizioni patriotiebe . Ben presto si videro 
difìlaro le varie bande de' Burdettisti che da tutti i 
quartieri della città reeavausi alla Torre per assistere 
al corteggio . Ognuna di es>e aveva la propria musica 
e bandiera ; sull* una Isggevasi : Magmi Carta *, sull’ 
altra : Costituzioni ,  B ill dei diritti , giudizio p tr via dì 

g i u r ì , Burdett e L ibertà  . Al loro andamento ben scorge- 
vasi che per la maggior parta avevano avuta la pre­
venzione di ravvivare preventivamente il loro patrio» 
tismo .· Caminin facendo ognuna di queste banJ· sì 
andavo in g r o s s a n d o  d’ operai , d ’ artigiaai e d i perso­
na d’ ogni rnogo che volevano prender parte al g»u.
kilo del popolo .

Fm dalla vigilie , le Autorità avevano presa le
necessarie t r*c«i»wai per impedire o3ai disordine *

Nei diversi quartieri della città erano state collocato 
dalle truppe pronte a mettersi io moto ; si ere massa 
una guardia intorno alla banca ed ai pubblici stabili- 
menti ; i varj corpi de’ pompieri erano ai loro posti j  
ed il Governo avea fatti collocare intorno alle ca p i­
tale p<recchi reggimenti d* infanteria , di ca v a lla ri·  
ed anche d’ artiglieri· . Il popolo vide difilare questi 
corpi *eaza permettersi il menomo insulto , onde noe* 
disonorare il trionfo del suo eroe con verUn atto 
violenze.

Ua programma dei direttori dell· cerimonie a r e e  
regolato l ordine della marcia . Tutti eran ai loro posti» 
e appettavano impazientemsote , ma in silenzio , f a r *  
rivo dei corriere ebe dall' alj r̂a estremità della città 
dovea recare I* nuova della proroga d«l Perlam ;nta a 
della liberazione di Sir Burdett . G ·  contavaosi i mo­
menti , gli occhi di tutti erauno fi*»« sulle porre della 
Torre , le bandiere sventolavano al vento, tutte le  
bande di musica aspettavano il segnale , già la fo li*  
prfpiravaii a Salutare il suo eroe con una generala 
acclamazione; quando tutto ad uo tratto spargesi una 
confusa voce tra le file , che Sir Burdett è uscito d all»  
Tot re , e ebe ha ro uto » senza che ée ne sappia i l  
perché , sottrarsi agli onori dei trionfo che gli era stata 
p r e p a r a t o ; eh’ egli è aicito per una porta segrei· d a ll*  
parte del fiume , eh* ò aoJato eull* altra sponda ove 
ha ritrovata la sua sposa , i siioi Égli ed uu* cerro zia 
pront* con cui si è recato alla sua casa di cartlpigna..«. 
N .n è possibile il dipingere Γ imprasiiaua che produ­
ce que>ta imprevedut· notizia ; tutti guardami in v ù a  
Γ un l ’ altro, senza saper che pensarsi nè che fare -  
Vcdcsi dipinto su tutti i volti il dolore , il  dispetto a  
la disperazioae . A  questi primi sentimenti su 'C e d o n o  
quelli d?l timore: Eg>i è stato rapito violentemente', igti. 
vitn rattenuta nella T a r n ,  ec. Già la folla com inciava, 
ad agitarsi , quando sentesi un portavoce annunziare 
dall’ alto della Torre queste terribili parole : Egli ss n’ i  
andato per àcqu» . Uo C ita b ile  venne poscia a conferà 
mare ufficialmente questa desolante notizia e noo nei 
lasciarono più alcun dubbio tre cartelli effìgi sulla 
porte delle Torre * su quali leggevasi i S ir Fr* kNécc* 
Burdett è partito dalle Torr* per acqua a 5  ore e mezta -

In questa critica situazione bisognava proOtaratit® 
appia'*ar4‘ et̂  11,1 qualche partito ; viao* dee ito che le  
processione avrà luogo egualmetìte come se vi foss? 
stato Γ eroe della festa , e ei dispene il tutto per le  
marcia . Vico questa aperte da una baada di musici; 
feguono quindi i var; corpi di Burdettisti a cavallo f 
alla festa del primo di essi vedesi il ^ag^ior G zr^rig tt»  
ad alla testa di quello che immediatamente preesdé iC 
carro di trionfo, il Colonnello Hanges. I maestri della 
Cerimonie distiuguousi a’ lord bastoni bianchi . D :,?tr«
il carro marciano in ordine , ·  6 di fronte , gli EfeS- 
tori di Wastmiuster * « membri del Consiglio deflacfltfc 
di Looira c la fòlla . l>opo di assi difvlano le e«ra*ta 
cd i fiacres . Tutti hanno indosso la livrea dell’ eroo ,
i cavalli hauno per pennacchi dà’ rami di quercia e  
di alloro , <li cui v»»a« puraotufrceggiato la carrocx;, 
c (Ulti i cifffetU ••iu  ora»t» di o\»tri tttu , l i  ta



m c d o  S! corteggio attraversa le contrade Jdla c ittà  e 
d i  W e s t m in s t e r  , d a lla  T o r r e  s in o  a lla  casa d el B i r o ·  

n e t t o  i n  P ic c a d i l lv  · L a  f o l la  degl i  sp etta to ri r ie m p iv a  

l e  s t r a d e ,  le  f in e s t r e ,  i b a lc o n i  ; l ’ a r i»  r im b o m b a v a  
d ’ a c c l a m a z i o n i ,  in a s p e tt a z io n e  del c a r r o .  S ic c o m e  

n o n  c r u  a n c o r a  no ta a tu tt i la  n u o v a  d e lla  s c o m p a rsa  

del  Baronetto , tu tti gli occhi  s i r iv o lg o n o  sul b r i l la n t e  
c a r r o  , t ira t o  d a 4  s u p e r b i c a v a l l i  b aj , c o n d o tti d<» 

p a l a f r e n i e r i  c a r ic h i  d i n a s t r i  e m e d a g lie  ; si c e rc a  io  

essa i l  S e n a t o r e  p a t r io t a  d i  c u i  v e n iv a s i  a d iv id e r e  i l  

t r i o n f o . . » ·  M a a h i !  il ca r ro  è v u o to  ; S ir  B u rd ett non 
v ’ è  s o p r a  ! C h e  n  è d u n q u e  a c c a d u t o !  i l  d is a p p u n t o  è 

v i s i b i l e  s u  tu tti i T o lt i  ;  Γ  a s s e n z a  d e ll’ eroe c a lm a  Γ  

e n t u s i a s m o ,  e d is t r u g g e  a n z i  tutto  l ’ in te re sse  d e lla  

f e s t a  . N o n  v e d e s i p iù  i n  q u e s t a  fo lla  ch e  u n ’ a rm ata 

s e n z a  G e n e r a l e .
C iò non pertanto un accidente concorre a rian i­

m are V abbattuto coraggio de’ patrioti. Il Signor Gales 
Jones , quest’ oratore del popolo , incarcerato a New- 
gate già da 4 mesi , vede improvvisamente aprirsi 1« 
porte del suo carcere , nel momento stesso in cui di- 
filava la precessione . Egli sale tosto in un fiacre , e· 
va ad unirsi a ll· festosa comitiva . Appena fu egli ri- 
canosciuto , che la gente se gli affolla d’ intorno , si 
distaccano i cavalli dalla sua carrozza , e viene stra 
scinata a breccia dietro alla processione . Cam m i n 
facendo } una persona vestita superbamente arringa il 
popolo sovr’ ogni piazza che s’ incontra . Alla fine 
verso le 5 ore della sera i l  corteggio arriva alla casa 
d i Sir Francesco Burdett, in Piccadilly ; romerose ac­
clam azioni salutano il tempio del vero patriotismo , e 
da un capo all’ altro della contrada l ’ aria rimbomba 
de’ Burdett /a rere r.  Verso le 9 la folla comincia a r i­
tirarsi, e percorrendo le strade , domanda imperio­
samente che s'illuminino le case; si obbedisce a quest’ 
crdiQe della |jlebe , e in men di mezz’ ora tutta Lon­
dra è illuminata . Chi ricusa o per imprudente osti­
nazione o per inavvertenz· , si vede fracassar tutti i 
v e t r i,  e soffra cos\ il easlello del dispetto del popolo, 
.lo  vano gli sceriffi ed i loro Deputati percorrono le 
Strade im piegaodo  tutta la loro  rettorica , a fio· di 
jnanrener ij buon ordine ; il popolo nulla ascolta , e 
continua a gettar sassi contro le finestre dei nemici 
della riforma .

Verso i l .  ore tutti erano rientrati alle case Uro, 
senza che fosse accaduto verun accidente , ad ecce­
zione di . alcuni vetri fracassati . Ma il dì susseguente 
estrema ò la pubblica curiosità di sapere quali fossero 

, i  .m otivi della eondotta del Baronetto . Lord Moira 
(  cosi dicono alcuni ) e varj suoi amici sooo quelli 
ebe lo hanno consigliato a sottrarsi ad onori perico­
loni , ed egli ha seguito i loro consigli . No, dicevano 
g li altri , egli ha temuto che non gli venisse dato per 
compagno nel carro di trionfo i l  Sig. Gales Jones , e 
non volle averlo per collega in un giorno si solenne. 
C o nun que sia , è questa una biutta igura ch’ egli ha 
fatta coi suoi partigiani ; «gli non ignorava tuiti i pre- 
p a ra tiv i eh’ eransi fatti , « quindi avrebbe dovuto 
im p e d irli , 0 per lo meno annunziare eh* ei non voi·* 
a n n u ire  alle brame del popolo . £ ’ questo un atto d’ 
eroism o  , dicevano alcuni ; egli amò meglio arrischiar 
di perdere il  favor del popolo , eh’ esser cagione del 
menomo disordine.

Una Deputazione dei Burdettisti si recò il mattino 
di buon* ora alla di lu i casa di campagna , per chie­
dergli la ragione del suo rifiu to . Si vuole che abbia 
risposto che temeva le conseguenze di si grande r iu ­
nione *, ch 'era cosa buana eh’ essa avesse avuto luogo, 
essendosi coi! potuta manifestare la pubblica opinione; 
ma che , una volta dichiarata questa , la sua presenza 
n u lla  aggiunger poteva al trionfo del patriotismo e 
della buona causa . 11 popolo non sembrò soddisfatto 
di questa ragione , e la ridicolosità di questa farsa 
ridouda in  disfavore de’ riformatori radicali , e fa per­
dere molti purtigliani a Sir Francesco Burdett. (T ip o )

S V E Z I A '
StflCKlwlm 22 Gingilo 

C a r l o  , per la g r a z i a  di Dio , Ke di Svezia ce.
» Riceviamo col più vivo dolore Γ inaspettate 

notizia che in un’occasione in cui il cordoglio univer­
sale e placido avrebbe dovuto essere il degno omaggio 
renduto all* ombra del nobile Principe di cui insieme 
eoo tutti i nostri sudditi compiangiamo Γ irreparabile 
perdita , alcuni individui sediziosi e privi d’ogni sen­
timento de’loro doveri civici , hanno comme.no in ua» 
maniera atroce no assassinio che disonora il nome 
Svedese. L’ onor della naziooe , i voti altamente es­
pressi dai nostri sudditi fedeli e leali , finamente il 
nostro dovere , come Re , d assicurare la tranquilliti 
interna del Regno , e di garantire la santità delle leg­
gi , ci obbligano ad impiegare tutta la forza che ci 
accordano le leggi per impedire ulteriori disordini. In 
conseguenza ingiungiamo a tutta li cittadinanze ed « 
tutti gli abitanti della capitale di contribuire al man- 
lenimento della tranquillità , sopratutto coll’ invigilare
i loro domestici ed ì loro operai. Ordiniain· che tutte 
le porte vengano chiuse ad il ore della sera, e che, 
passata quest’ ora, nessuno si mostri per vie. Ordinia­
mo alla forza militare, presente nella capitale, di far 
numerose pattuglie , di cercar sulle prime di sepsrac 
gli attruppamenti Colla dolcezza, e, nel caso di re­
sistenza , di dissiparli colle armi . Ciascuno non avrà 
ad attribuir che a se stesso, se, si esporrà a spiacevoli 
conseguenze. Ci aspettiamo di Vedere le nostre bene­
vole intenzioni appoggiate dalla obbedienza della nostra 
fedele cittadinanza che ci ba date tante prove d’ attac­
camento , e di tutti i nostri sudditi che debbono pre­
vedere i mali che possono risultare da una simile vio­
lazione dell’ ordine pubblico e della sicurezze per­
sonale ;

Fatto al castello di Stockoloa, il 20 giugno ίδιο.
Firmato , C a r lo .

— Un altro proclama pubblicato il 21 giugno an­
nunzia che il militare , essendo stato insultato dagli 
attruppamenti, si è veduto obbligato ad impiegar la 
forza , che la moltitudine è  stata dispersa , e che la 
tranquilliti è ristabilita ( J. de I’ Fmp. )

PRUSSIA
Berlino 2η Giugno 

Nulla si traspira intorno alle nostre relazioni 
eolia Fraocia e colla Russia , come pure intorno agli 
oggetti relativi alla politica esterna che occupa il no­
stro gabinetto. In verun altra epoca non si è mai trat­
tato con tutta segretezza ciò che risgtiarda le nostre re­lazioni coll’ estero.

SASSONIA·»
Dresda 2 G iugno „ j  ·,Le LL MM. e S. A. R. la Principessa Augusta 

sonò qui arrivate questa sera dopo un assenza di due 
mesi. Le LL, MM. sono state ricevute al supno delle 
campane, al rimbombo dell’ artiglieria, e fra le accla­mazioni degli abitanti.

GRANDUCATO DI FRANCFORT 
Francfort 5 Lug lio  ,

S. A. I. il Granduca di Virtzburgo è qui arrivato questa Sera proveniente de Parigi,
bavi era
Augusta 4  Luglio ,

Durante la rivoluzione francese, erano state qui trasportate da Treveri diversa reliquie , e  f r i  le altre 
la veste inconsut.lò di Gesù Cristo , ec Questi oggetti 
erano stati affidati alla custodi» delle autorità eccle­
siastiche. Due canonici sono ora qui venuti per ripren. 
dirli , e sono effettivamente partiti Γ altrieri sera per Treveri colle dette reliquie. ( Gior. di Milano )  

IMPERO FRANCESE,
Bnjona 29 giugno

Il Re trovasi tuttavia a Madrid , ma parlasi gè- 
neralmente della sua partenza per Γ armata d’Arrago- 
na che è mi puolo 4' entrare nel Regno di Valenza .



A ssicurasi clic la città di V a le r la  sìa disposta a cotto 
m e n e r e i .

La più perfetta tranqnil l i tà regna su tutta la stra­
da di Madrid a Bajona , com e pure in quella cap i­
t e l e  n e ’ «noi conjoroi  * Lavorasi  con molta attività alla 
fo rm az io n e  d’ un grande arsenale che verrà ultimato fra 
poci£ »

Sonvi presentemente tre strade militari praticate 
dalle frontiere della Francia nell’ interno della Spagna; 
una va per Tolosa e Pamplona a Saragozza ; e di là 
a ll’ armata d’ Arragona ; 1’ altra passa d i Vittoria* Mi­
randa , Burgos , Valladolid , va fino a Salamanca , e 
al quartier generale dell* armata di Portogallo; la ter 
za si estende da Burgos per Lerma , Aranda , e Scmo 
Sierra fino a Madrid. La polizia è esattamente mante­
nuta sovra tutte e tre queste strade. Vario pattuglie di 
gendarmi e le colonne mobili sono divenute il terrore 
del briganti che si nascondono ne’ loro asili . Si usa 
un rigor salutare contro coloro che vengono incontrati 
Colle armi alla mano.

Numerosi trasporti di prigionieri continuano ad 
arrivare dalla Spagna in Francia . Le truppe che li 
scortano , non gli accompagnano che fino a Bajona, e 
ritornano quindi ai loro corpi.

I corpi d' osservaz ione che  proteggono l’assedio di 
C a di ce  hanno nsp into  i corpi d’ insorgenti nelle m o n ­
t a g n e  ; 1’ Andalusia , è tranquilla ; la maggior parte 
d e l l ’ E*tremadura è occupata dalle truppe Francesi che  
ζΐ dispongono ad intraprendere I' as edio dell' impor­
ta nt e  piazza di Badajoz.  ( C. de l’ Europe  )

L ie g i  8 L u g  io 

Le LL. MM. il Re e la Regina di Vesfalia , ac­
compagnate da numeroso seguito hanno jeri attraver­
sata la nostra città , provenienti da Parigi , e dirette 
ai loro Stati.

Parigi i 4 Luglio 
Fondi pub del l 3 —  C in q u e  per IC O  cons.

del22 Marzo 1810 8ϊ 25
liem  del 22 Settembre i8 lO  78 65 .
Azioni della Bancs di Francia g.i.lug. 1255 —

—  Abbiamo la soddisfazione d’ annunziare cheS. E. 
i l  Principe KuraKin stia molto meglio , e che è fuor 
eli pericolo .

—  L’ Argus, Giornale Inglese che si stampa a Pa­
rig i , annunzia che non comparirà più alla fina di 
questo mese . ( J. de l'Emp )

A ssedio di Ciudad Ro» rig© .
Il 2 9  allo spuntar del giorno , le batterie hanno  

Continuato a far breccia alla falsa braca , e si è ce r ­
cat o  di rovinare le opere e l’ interno della piazza Un  
n u o v o  magazz ino  di polvere ò saltato in aria cd ha 
fatto Scoppiare una quantità assai considerabile di 

' bo m b e  e d’ob iz i i  . L’ incendio  di alcuni quartieri con  
t inuava sempre , ed il fuoco del nemicò erasi rallentato.

Alle ore 2 pomi le batterie, hanno avuto ordine 
di cessare il loro fuoco , per la spedizione di uu par­
lamentario nella piazza , affine d’ intimarne la resa 
al Governatore .

Intim azione f a tta  al S ig , Generale iCurrasty ,

Governatore di Ciudad Rodrigo.
Signor Governatore ,

»  Le int imazioni  che ho avuto I' onore di farvi prece­
dentemente ; e a cui avete risposto negativam α e , 
rei hanno obbligato a spiegare de’ mtzzi  formidabili  

che  hanno dovuto conv incerv i  che la fortezza di cui 
v i  è affidilo il governo , più non può tardnre 
ad essere ridotta agli  ultimi estremi ! S'. A S il Prm  
cipe d Essl ing,  Comandante in capo l’ armata di Por 
togal lo  , che è qui presente , c la di cui lealtà ed 
umanità sono conosciute , mi ordina , Signor Gover 
natore ,  di farvi quest’ «It imi  intimazione.  Mi piace di 
renJere giustizia alla vostra bella difesa , «d al c o ­
raggio che h;mno mostrato le truppe della vostra 
guarnigione",  ma queste considerazioni si commenda*

*

Lili presso te armate Francesi , seno perdute per voi 
9- persistete in avvenire a pro lun gare una difesa im i­
tile , e ciò sarebbe forzare , benché co n  dispiacere ,
S, A. il P rin cip e d’ Essling a trattarvi con tuito il r i ­
gore che le leggi della guerra au to rizzano  . Se avela  
avuta la speranza d’ essere soccorso d ag l’ In g le s i , v o i 
attualmente siete seoza dubbio disingannato. In  fatti t 
come avreste potuto non riconoscere ch e se tale fosse  
stala la loro intenzione , essi non avrebbero aspettata  
a farlo nel momenlo che Ciudad Rodrigo fosse rid o tta  
allo stato deplorabile in  cu i si trova ? La vestra s i ­
tuazione , siatene ben convinto , Signor G overnatore ,  
non può che peggiorare. V o i avete a scegliere fra  u n a  
c a p it o la z io n e  favorevole, e la vendetta te rrib ile  di u a  
armata vittoriosa . V i prego a rispon derm i , e d irm i in  
una m aniera positiva c iò  che avrete preferito .

,t Gradite , Sig. Governatore , ecc.
Firmato , i l  M a r e s c i a l l o  D ¥ ca d ’ E l c h i n c e k .

Risposta
tt Dopo 49 anni" *e rv 'z ,°»  *° conosco Io le g g i 

della guerra ed i m iei doveri m ilit a r i .
tt La piazza di Ciudad R odrigo non è ia ijta te  

di cap ito lare , e «on ha b re ccia  form ata che ve l a  

obblighi .
tt In conseguenza , non passo che irapegaere  V . 

Ec. a proseguire le sue operazioni contro la p ia z za  .  
Saprei io stesso, a riguardo dell’ u m a n ità , e q u a n d o  
le circostanze me ne faranno ua dovere , d o m an dae  
di capitolare , dope aver messo al coparto i l  m io o -
00 re che mi è p i i  caro che la vita »

tt Ma siccome Γ O fficiale in viato  da V . E c. h a  
lasciato credere che la di lei generosità sarebbe: tale ,  
che oai permetterebbe di spedire de’ d isp acci a l G e n .  
Inglese W elliBgton , accetterei questa proposizione. L a  
cose, fino al ritorno del corriere che verrebbe sp edito , 
resterebbero in stata quo , e le ostilità sarebbero sas-n 
pese ; ed a tenore della risposta del Gen. In g lese , ία  
farei a ll’ Ec V . le aperture co n v e n e vo li . 

tt Ilo  1’ onore di essere , ec.
S o t to s c r iv o  j  A ì ì d * e a  K u R i u s T r .

I l  Sig. P riocipe d’ Etchingea o o o Lha  voluto a c c o r­
dare al Governatore la domanda che facea d i s c r iv e rà  
a Lord W ellin g to n . I l  fuoco è' rico h iin cia to  .

(  'Moniteur Jel 14 · )
—  * E c c o  il testo dei titoli 3 . 4  ® 5 » c ^e vann o  ia  

seguito al decreto Im periale re lativo  a d ’ O la n d a .
(  Vedi il nostro antecedente N.} 5j .  ) 

T i t o l o  I I I .

V I I  Le contributioni attuali co n tin ueran n o  a d  es^ 
sere percepite fino al l .  gennajo 1 8 1 1 , epoca in  c u i  
Il paese verrà alleggerito , e le im p o sizio n i s a ra n n o  
regolate come pel rim anente d e ll’ Im pero .

V ili.  Il budjet d’ entrata e d’ uscita verrà sottom essa 
alla nostre approvazione avan ti il 1. agosto p ro ssim o .

L’ interesse del1 debito pubblico non verrà portata  
sulle spese pel 1 8 10  che pel ie r z o  d ella  tassa attuale.

G l’ interessi del debito del 1 8 0 8  e del 1 8 0 9  cha  
non sono stati pagati , rido tti al te rz o , lo saranno so­

vra il budjet del 181 o.
IX . Le dogane esistenti sulla frontiere, oltre quella 

di F ran cia  , verranno organizzate per cura del nostro 
Direttor generale delle dogaDe . Le dogane O la n d e s i 

v i saranno am algam ate.
La linea di dogane esistenti sulla fro n tie ra  d i  

Fran cia non sarà conservata che fino al I .  g e n n a ja  
1811, epoca in cui verrà levata , e sarà lib e ra  la  c o ­
municazione dell* Olanda celi Im pero .

X  Le derrate co lo n iali che trovansi attualm ente  
in  Olanda rim arranno ai loro p ro p r ie u rj , m ediaote  
un diritto del 5o per 100 dal valore d i queste m e r­
canzia . Ne v e rrà  fatta d ich ia ra zio n e avanti i l  1. set­

tembre per ultimo te rm in e .
Queste m e rca n zie , a l l o r c h é  a v r a n n o  pagato i d i ­

r i t t i ,  po trano essere im p o r t a t e  i n  F r a n c i a ,  e c i r a o l a r a  

in  tutta r e i t e r i s i  Ufi d e ll '  I m p e r o .



X I.  V i m i  ad Amsterdam un’ amministrazione 
speciale preseduta da uno de' nostri Consiglieri di Sta­
to, la quale avrà la aervegliaeza ad i fondi necessari 
per provvedere alle riparazioni delle dighe , degli er- 
g io ì ed altri lavori pubblici .

T i t o l o  v .

X II. intro  questo mese verrà nominata dal Corpo 
legislativo d’ OIanda uoa Commissione di j 5 membri 
che s> recherà a Parigi per formare un consiglio il 

c u i oggetto aarà di regolar definitivamente lutto quanto 
è  relativo ai debiti pubblici e comunali , e conciliare 
i  p rin cip i della riunione colla località a cogl’ intersiti 
del paese.

X II I .  I  nostri Ministri sono incaricati dell' eiecu· 
«ione del presente decreto .
F ond i pubblici dcU 'i4. —  80. 85 - Banca di Fr. i a 5a 5o 

r e g n o  d i  n a p o l i
S cilla  3  L u g lio

Sì attendono da un momento all* altro grandi av­
venimenti : veggonsi molti movimenti nelle truppe. L’ 
armata è divisa iu tre corpi ; il I sotto gli ordini del 
generale Pariouneaux , occupa la dritta di Scilla , il 
3 . setto gli ordini del Geo. La re ai que , è In sinistra)
• il cedro , ccmpcsto della guardia , della riserva e 
it ila  d riiioBc Napoletana , sotto gli ordini del Gen. 

D ir v  c Cavaignac , è a Scilla . S. M. è sul punto di 
recarci al campo, ed avrà presso di se il Generale di 
divisione Conte G renier, Capo dello Stato maggiore ge* 
serale , il Gen. di divisione Campedron , comandante 
in  capo del genio ; il Generale di brigata Tugny , Co­
mandante in capo dell* artiglieria, e ii Commissario or­
dinatore io capo Maret.

11 S'g. Consigliera di Stato Simone , Capitano di 
vascello , comandante in capo della marina *, ii Sig. Pi· 
qu;t, capo d’amministrazione della marina, i  incaricato 
in  capo del servizio amministrativo', e il Sig. Chateau, 
Seti’ ispettore alle riviste , lo è del personale e delle 
Ttvi&te della marina.

S. Ni. gode la miglior salute ; I' arenata non ha 
«calati malgrado la stagione.

Altra del 5. Luglio. Qaesta mattina a 9 ore , il 
Ite è partito da Scilla colle persone dal suo seguito e 
con tutto il quartier generale. S. £. il Principe Pigna· 
tei ii , Ministro Segr. di Stato , è partito con S. M.

Le LL. EE. il Conte di Mosbourg , « il Sig- Zur­
lo , Ministro delle finauze a dtU’intetno han preso nel 
medesimo tempo la stada di Reggio.

S. M. si i  recata al campo di fiale , situato 
p re tto  il villaggio di questo nome, a ^miglia da Scil­
la  . Questo campo è sipra uoa collina, «d un miglio 
in  circa dal mare ed a tre miglia dui campo di La· 
xnelia . Da questo punto si scopre tutta la riva oppo- 
sta dal Fara . 11 padiglione di S. M. è posto in υο 
sito amenissimo a fianco della Torre di Piraino , ove 
ai costruisce un belvedtre . L’ aria che si retpira al 
campo è eccellente. Questo luogo è vicinissima alla 
{tanta del Pezzo.

E ' stata eretta una batteria a Torre del Ca7alIo. 
L e  bombe che da essa si tirano oltrepassano U punta 
del F a r o .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 21. Luglio 

E s t r a t t o  d e i  D e c r e t i  I m p e r i a l i

I  trattamenti de’ Prefetti saranno conformi per 
i l  1 8 1 ·  alle fissazioni seguenti :

Cento mila franchi al Prefetto della Senna, di 
cui i  capo luogo Parigi *,

Cinquanta mila ad ognuno dei Prefetti delle 
Bocche del Rodano; di Genova; della Gironda; dei Ro­
dano , e di Roma, dipartimenti di prima classe;

Quaranta mila ai Prefetti dei dipartimenti dell' 
Arno-Pisa ; del TarO'Parma , del Pò-Torino ; di secon­
da classe .

Trenta  mila ai Prefetti dei Dipartìasenti di Ma­
rengo-* Aleesandria ;  del Mediterraneo Livorno j  Dipar- 
Umenti di terza classe ;

T V 4 J I H U I I ·  a. 1 u e j l l  Λ ·

pennini.Chiavari ; di Municnoue.Sutonti ; di 
classe .

L ’ abonuamento delle ^prse dell’ nmminimoeione 
delle prefetture sono diVSe in sci clasei , e sono fi*, 
sate nel 1810 come segue : t
Per il Dipartimento degli Appennini , composto di 
una popolazione di 358,684 » di tre circondar; , e dj 
335 comuni, e che paga di contribuzioni dirette 774, 
a3o franchi , è di 33 mila franchi.

Per quelle di Genova che ha una popolazione di 
400,o56, cinque circondar) , e che paga prr delie 
contributioni 2,447·^14 fraBC^  abbonamento è di 
franchi faom.

L’ «bonnamento è di 36m. fr. per qutl di Mon* 
tenotle avente 250 mila di popolazione , quadro cir- 
cundarj e che pag® 250,148 franchi.

Le spese d’ amniinisirazione delie setto prefettura 
saranno pagate altresì per abounamento sullo stesi» 
piede del 1809· >

Le spese d* amministrazione delle sotto prefetture 
dei capi luoghi de’ dipartimenti , sarenoo egualmente 
pagate per abbonamento come aiegue :

Apeunini , z5oo fr.; Genova 6000 ; Montcnctte 
Z600.

—  Con altro Decreto Imperiale de’ ao Giugno, seno 
prorogati i poteri del Consiglio di liquidazione, stai 
bilito in Toscana, sino al l· gennajo del 1S11.

Il termine fissato ai creditori dell’ antico Governo 
delle Corporazioni e stabilimenti Religiosi soppressi, 
e generalmente contro .ulti i pretendenti, è prorogate 
per la produzione de’ loro titoli, sotto pena di perdita 
de’ dritti, sino al 1. ottobre prossimo, passato il qual 
termine niun creditore , o pretendente di dritto alla 
liquidazione d 'nna data anteriore al primo del «809, 
sari ammesso a produrre i suoi titoli per ottenerne 
la liquidazione . '

—  Ua decreto Imperiale de’ lo  dello steeso mese 
stabilisca che le doti che sono state , o saranno ac· 
cordate all’ occasione dell' anniversario dell’ incorooa· 
zione di S. Μ. I. e R , della celebrazione del matrimo­
nio dell' Imperatore, o di ogni altra circostanza, noa 
saranno soggette per Γ enregislrtment, e la transcrizione, 
che al dritto fisso d' un franco . I dritti riscossi « r  
ranno restituiti a coloro che gli avranno pagati.

—  Dal palazzo di 3. Cloud l i  29 giogno i8»o. 
NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi ec.
J1 nostro decreto de’ 3 . Giugno , che nomina il 

Duca d’ Otranto ( già Ministro da la Polizia generale ) 
Governatore generali; ài Roma , « de’ Dipartimenti 
cctaponscti la 3o. Divisione militare , è nvocata.

Firmato , NAPOLEONE 
( Bollettino delle Leggi tt. *69. )

Jn fine v un decreto Imperiale de’ 16. maggio,’ 
aiiloruza Γ accettazione del le dispositioni testamenta­
rie , fjtte dal Sig. éanlaro , in favore della spedate 
civile di S. Ramo .

*“· Si hanno i migliori riscontri de Parigi sulle con* 
Strvazione della nostra Accademia Imperiale. La scuola 
di medicina è conservate ed il consiglio gen. dell· 
ÌJniveniiÌi d#t0 ju^e je disposuioni purché siono 
pagati gli Sigooti Professo?! * Si è inteso nel tempo 
medesimo che il Convento dell’Annunziata è destinato 
e servire di locale al Liceo e che i PP. Frauciscao» 
saranno trasferiti in S. Ambrosio.

C O R S O  D ' E ' C A M B J .
Genova li 21 Luglio 

Venezia 3? 3/5
Roma i 3 i i /5  
Napoli - 109 1/4 
Livorno . 1 24 3/5 
Amsterdam 92 i/ 3  
Parigi . . 96

L
L

Lione . 97 t f )  
Marsiglia 96 0  
Vitr.nfl . i 5 
Augusta 59 4/·1 
Milano. .8 6  71^ 
Amlurgo 43 1/5

htlr. di Gtnova dd 21 Luglio, —1» 63. 66. 5o. & 9 
P$r il 4a S, JUattco i 3 j.



N um . 59.
2 0 .  Luglio 18 1 Oi

R E
0  V V E  R O

I L  V  E  L  O C  E  della  2o.me Divisione M il it a r e ,

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

1-ondra 7  Luglio

I l  Signor Fo rster, nostro Mioistro presso la Corte
*1» StocRholm , è ultimamente giunto 10 Inghilterre ,

(  come fu già annunciato ) , a borda dello sioop da 
guerra la Levrette . Si attribuisce il suo ritorno Cosi 
precipitoso e inaspettato alt’ influenza dell’ Ambascia· 
dorè di Francia presso la Corte di Svezia . Pare che 
Questi sia riuscito a far riguaid^re come (io atto d’ 
ostilità equivalerne ad una dichiarazione di guerra, la 
condotta dell’ Ammiraglio Sir Giacomo Suumarcz il  
quale  , colla sua squadra , chiude tutte le comunica· 
z io n i commerciali «Ila manna mercaatile Svedese .

—  Il Generale Francese Sarrazzm sta per partir-· 
a lla  volta d’ America .

—  L'Ammiragliato ha spedito 1’ ordine a Portsmouth 
é ’ equipaggiar subito 4 vascelli di linea e 6  fregate 
per recar rinforzi nell’ isola di Sicilia .

—  Le ultime notizie di Spagna « di Portogallo non 
sono vantaggiose ; ma le cose non soao del tutto d i­
sperate . Ci aspettiamo di vedere in breve decisa la 
sarte di Portogallo . Si attribuisce ad un tradimento 
la  sconfida del corpo d' armata che comandava il Gerì 
O ’ Donnel Le nostre truppe sembrano alqumto stanche 
delle perdite parziali che hauDO sofferte , già da due 
rrusi .

—  La Giunta di Spagua che dopo gli avvenimenti 
dell’ Audalusta s’ era ritira ta  nell’ isola di Leone, si 
è trasferita il 29 maggio nella città di Cadice , dove 
rim arrà fino ad ulteriore dtsposiz-one . (  Sun )

—  Tutte le notizie che ci giuugpno d.»Ue provincia 
Confermano i nostri timori d’ un cattivissimo raccolto 
di grani in quest* auno . Non ci recherebbe m iravi- · 
v ig lia  il vedere il frumento a ί\θ ia 5o lire strruce 
al carico , [ 4° di 70 l bbre di poso ] , ancor­
ché Napoleone ci lasciasse trarre dal Conhuente dell' 
Europa tutta laquaDt'là che pulsiamo imbottirne. Ma 
ov’ egli impedisca Γ estrazione del grana , allora il 
prezzo ne sari eccessivo , e questa carezza pottà avere 
fuQcstisssme conseguenze .

S P A G N A

Madrid 2S Giugno 
I l  Cen. Bassecour occupava già da qualche te 

po la città di ^ β η ςι con 5 in 6m. iosorgenti , onde 
proteggere un· Giunta furiboada eh*’ era· 1 c o li  radu­
nata Ma appena che uoa colonna Francese comandate 
dal Gen. Lucotte ·: è presentata , subitamente gl* in ­
fortenti sono fugg ti sino a Valenza.

Ci si scrive da Salamanca che 1' armata France·* 
se si é impadronita d’ uoo dei sobborghi di Ciudadl 
Rodrigo , e che Zoo Inglefi che lo difendevano, tona 
periti nell’ attacco-

(Jaa lettera di Talavera annunzia cbe il capo d i  
banda Ventura X meati i  morto dille sue ferite *  
Navalucillos .

Le feste della proceistoae del Corpus Domìni sono 
state celebrate in qu sta capitale con istr«ordiuarift 
pompa. S, M C. si è recata a.la chiesi di S. Indoro, 
accompagnata d« tutti i suoi mini tri, da tutti i grandi 
della corte e da tutte le autorità.

J e r i  dopo pranzo si è data una corsa di tori 
11 Re si è degnalo d’ onorare della saa presenza que­
sto spettacolo nazionale.

R U S S I A  
Pietroburgo 21 Giugno

• Abbiam qui ricevuta la notizia d’ una vittori» r i ­
portata sui Turchi dal Conte di K*me»i«i . Parlasi dt 
loro, uomini uccisi e di 5m. prigionieri, fra 1 quali 
trovasi un leralchiere. Siccome Γ Imperatore é assente 
d^lla capitale, non si è ancor pubblicato il rapporto 
officiale di questo importantissimo avvenimento. S. M. è 
qui aspettata dal 17 al iS. ( Jour. df l Emp )

—  A Ic u d i bastimenti Russi , eh* erano stati arrestati 
a Lubecca , seno stati rilasciati in conseguenza delle 
r ίηυϋΓίηζβ fatte a Parigi, dal nostro Console generale 
Sig. L«bentKi «l Sig. Collin Direttor generale della 
degaoe Francesi . ( Jour. de ''Emp. )

—  La g a z z e t t a  della Corte annunzia che il M inialero  
degl ! a fieri esteri sarà separato da quello del co m ­
mercio ) quest’ ultimo sarà riunito al M inistero dello 
fiaauxe . (  J- de Paris )

D e p a r  l * E s i p e r e u r  s t  J u ì t i c e .

E x tra it  de Saisie ìmmol’tliaire Biens rnrntix , 'maisons 
et boutiques à vtndre par expropriatìon forcée.

E11 date «les jimra a5 et a6 avril d< rnier 1810 , urto 
snìsie a étó faite sur lo sienr I . li Dellepi.iue à feu Viscout 
Olémeut girdien dans ce port frani· de Gènes y domcu 
r.vut rue Violata , à 1» raqixéte du sieur Antonie 011 bieu 
Jacques Aut. Adamo file à leu Joseph Pliiiippe propne- 
t.pr.·. «t f.yanoior , taut ei» son πο-n propre que cornine 
hontiur du dit son pere , domiciliò ά Gènes y aemeuraut 
lioie la porte de l ’arc rue do la p»co .

i. d ’une cam pagne , m i te rre  o liv iè r e ,  ensnmencóo 
siso on la com m une de la Pievi* de Sori lieu  nommé d a ll’ 
i.rafori·», oantou do R  'eco , a iro n d is, e tU e p u rt. de Gènes, 
a f  l’or inde ά Ant. Grovetto . . . . .

a D 'autre campione vignoDlée , ojivière , enseraen- 
v ie  ot. *u pavtie fraitiév* siso eu h  dite im m u n e  de

la Pieve d« Sori arrotiti. de Gènes nommé le Cane af-
perm eo a u d it  (Provetto .3. D 'u  p maison ii m aitre composée de a rtages Atì 
re z-iie 'ln iissée aree place com m une du coté de la m e r ,  
et on«.*iqnes o>trouiers avec porte d ’entrée à s e p te n trio n  
doni IV x te rie u r est de oonleur jaune nvec des ligneà 
bJanuhes sise en la  dite com m une d t la  P ie ve  de Sor* 
lie u  d it Migone arroudis. de G èu?s tenue a h a il pa r la  
dit Crovetto

4  D ’autre maison ooutigno a la susdite à usage »7»  
forniier tenti* ìi hail par le d it Crovetto sìse eu la d it-i 
com in do la Pieve de Sori lie u  d it aussi IVTiuone a rro u ­
dis. de Gènes composée d 'im e étage et re z-de ch auisca  
dont l ’exterieur est lih n c  sgrezzo

5 . D ’autre petite maison pour !e Fo>n sìse Pa la d ito  
crnhiii de 1» Pieve· de Sori lie u  d it  MigOi.e , u rro n d is.  
susdit tenuo à h a il par le d it  Crovetto.

6 ITautie campagne vignoldée ; en«einoncci*,ol ivièro 
Iteu d,it da Migone siso 011 la dite coiti.u. tc Ih. X'ie7r*



S V E Z I A
S tflc K h o lm  2 6  G iu g n o  

Si sono raccolte alcune nuove circoilanze relative 
»Πβ «cene anarchiche del ao corrente . Pare che >1 
Dottor Rosii , essendo sta i· ncoaosciulo dal popolo , 
$1· stato afferrato per Γ abito·, ma nel momento che 
stava per essere colpito , riuscì a sottrarsi dalle mani 
degli assalitori , e fuggì nel castello Reale. DiceSi che 

i l  Conte Fersen abbia scongiurato il popolo nella ma 
n ie ra  più commovente , a non incrudelire mila sui 
persona , ed a credere alla sua innocenza ·

(  Jour. de l'E m p  )  .. 

—· I l  21 c o rr .,  la cittadinanza armata è stata con­
vocata alla borsa, ed arringat i dal Sig. Con maggiore 
SKoeldebranl 'gran belìo di Stocolma: »> In un naomen· 
to così critico (  ha detto questo Generale ) il Re non 
esita a ricorrere alla vostra fedeltà , ed al vostro pa 
triotismo , sentun nti che hanno dittimi in tutti itera 
pi g li al>iten(i di questa città .

v U Re alla fine delle sua carriera , era incon 
solabile per la perdita di un Principe , eh’ egli avea 
scelto , ed adottato per fi - li o : quando hi sentiti 
‘ li  cCCfSsi , ai quali crasi portato Un insensato popo 
taccio , il di lui cuore ha ricevuti nuovi colpi da tali 
tristi a 'Venimetìti , ma egli sentirà con soddisfazione 
ch e  gli abitanti dì'Stocolma si sono radunati per rista­
b ilire  , e per mantenere la tranquillità » . So di che 
i  èo'rgotfcastii , i capi di brigata , e gli officiali prò 
te'slaiòOo if loro attaccamento alla di lai pertona , e 
giurarono di far rispettare 1’ ordine , le lèggi . Tolti 
gii spettatóri fecero rimbombar Γ Aria dt grida : Viva 

il  K e \  ~ ' “
—  Con un ordine del 22 , il Re promette 5oo icudi 

di ricompensa a chiunque farà conoscere 1 perturbato 
i l  del pubblico ripeso. Il nome del denunciatore sarà 
tenuto segteto , te lo desidera , é se agli stesso ha 
presa parie Del tumulto , che ba intorbidata la capita­
le , i\ Re ·> riserva di trattarlo con delcezza ed a te­
nore drl tuo pentimento.

—  DiceSi che più di 3 o persone siano di gii state 
arrestata . Il eorpo del Conte di Persen è stato tras 
portato in una delle sue terre dai suoi domestici. Il 
Conte Fabiano di Fersen , che pufe trovavasi alla ce 
(Emonia , ha data la dimissione dai suoi impieghi : 
siccome anche la contessa Ptper., che era grande M a i·  

Ireste della corte. Dicesi , che attualmente essa trovisi 
a NotKoepiag. £ G a i  de Fr ]

A ltra elei 29 
5. E il Si» Conte Ugglas ha data la sua dimis 

sione dai suoi impieghi , e si ritira nelle tue terre .
·  Alcnne persone malintenzionate hanno cercato in 

Questi tre ultimi giorni, a diversi tempi, di appiccare 
i l  fuoco in differenti quartieri della città lo fatti nella 
Bette del martedì al mercoledì si è manifestato io una 

Contrada uo incendio, che con gran fatica si è riuscito
• d estinguere dopo un’ ora di travaglio. Il Signor de 
Sgoeldebran d ba pubblicato, tolto la data del 27 , un

d e  S o r i arro n d . de G é n e s aftcrrrt</cari d it A n t Crovetto.
7. D 'a u t r e  cam pagne, uu terre noni inée li  Cam petti 

d e  m n a tu re  olivièr<* . fienée , et enseiriencée , sise en 
l'a d ite  có in rn . de la  PieVe de S o ri lieu  d it G avaro ar- 
tondis* s n s ljt  de G é n e s a lfvrmóe ά Charles Benvenuto.

3 D '  au tre cam pagne o l i v in e  , eIlg6meucée > ficuée ,
et bciseuSe sise en la d ite  com m . rie la  l ’ ieve do Sori
l ie u  d it  dalla Costa d i M igonO  , arrond de Génes a i-
ié rm è e  au d it C ró v e tto  A ’it.

Q. D ’ une pièce de t e ire  proche à 1-j su «fi ite nommée
l e  P iagge sise où ci-d essus , a lfe n n é e  Un d it A u t. C ro ­
v e tto  d** sa nature boiseuse

10 D 'a u t ie  terre chat;jj^nii*re nommée le campasso 
else en la  dite com rn de l a P ie v e  de Sori lie u  d it al 
f o g g io  , arro u d is. de G énes , afterm én a D om inique  
P ie tra n e g ra  ·

11. D ’autre te rre  cliataign iò re o li vi òro et fica ie  nom- 
m ée R o n co  sise eu La d ite  c m .  de la Piove da $ori lie u  
d it  al P oggio , arrotai. de G éuos aEFerinòo aiwlit P ie tra -  

.nC gra.
ia · D ’ une petite cam pagno dft sa naturo vignoblco ,

ordine 9svaìssio;o, in cui fra le altre cose, dice, chi
s’ ingannano coloro die s’ immaginano con tal mezzo 
colpevole di allontanare le truppe dai loro posti f j j  
dar motivo ud attruppamenti , eo.ee. Nessuno devoti,, 
bandonare la propria casa sotto pretesto d' incendio ; 
ciascuno vegliar deve , a ll’ opposto , su i domestici ; 
le porte dello case debbon’ essere chiuso alle ore pre­
scritte , e gli sptraglj della cantine verranno murali,

[ Idem )
P R U S S I A  
Berlino  4  £ “? 10 

Non si conferma che la nostra armatu venga di­
minuita . Essa è esercitata continuamente rielle evo­
luzioni militari <

—  Corre qui la voce, non si sa cou qiul f#n<Ia- 
mento, che sia stata proposta al nostro Principe Gu­
glielmo la dignità di Principe Reale di Svezia .

(  M c r. d i S v ié .  )
G E R M A N I A  

Amburgo 6 bnui 10 - 
Gli Inglesi concentrano nei contorni di Gotland 

le forze che hanno nel Baltico.
Il console generale di Spagna Sig. di Virio , ba 

rimesse al nost'o Senato una lettera di S. fyl. C. con 
cui ella notiàcè i l  tuo avvenimento al Trouo , e ma· 
nifestò lusinghieri sentimenti per le città anseatiche 
le quaTi gì sono date premura di testificarne la loro 
gratitudine . ( Jour. de l'Emp )

U N G H E R I A  
Presburgo 26 Giugno 

Pretendesi d’ a.vtr qui esperimentato con buon 
successo il modo di sostituire al caffè il grano Turco.
Si scelgono a quest’ oggetto i graui migliori di questa 
pianta cereale , si lavano , si fanno bollire per ua 
quarto d' ora , indi seccare all’ afit aperta, e ti to­
stano come il c-iffò j dopo averli lasciati evaporare 
per qualche tempo , preparanti nella stessa guisa del 
Cafiè vero . (  J. de l ’Emp. )

Semeliiio l  Luglio 
Due corpi di truppe Serviane si sono portati sulle 

frontiere ; Γ uno si è avanzato sulla Drina , perché i 
Turchi si radunavano in forza vicino a Rebenitza;
1 altro ha passato la Morava «

Citrni Giorgio ha ricevuto importanti dispacci dal 
quartier gtnerale Russo . ( Idem )

I M P E R O  D'  A U S T R I . A  
Vienna 4 Luglio 

Assicurasi eh· sia stato ordinato a 1 2 reggimenti 
d infanteria cd a 4 di cavalleria di teiierii pronti e 
marciare , ma si iguora la loro destinatone: aggiun- 
gesi che si formi uu eumpo di 3Gm. uomini nell'Alta 
Ausi; la .

~ * Oj j ì  S. M I’ Imperatore è qui giunto da Baden, 
e ha data la sua prima udienza dopo il suo ritorho 
dalla Burroia Credesi che egli si recherà quanto prima 
a Easstmhurgo ove fan i pure degli apparecchi per 
ricevere S. M. l'imperatrice dal suo viaggio di Tolpitz

^nsemenc^e , fruitièré , piantile mc-me ile muriers sise 
en la com. de S. M a rtin  d ’Albato  ̂ immtée du méme 
nom , arrondje. de Génes, afferinée i  Ca_jet.,Ee(ivenuto 
ormante 3 pièce· , dana laquelle campagne il y a urie 

maison cotnpoieB Aù a ótages, re^dochau^ée et boutique? 
annexee avec entree méin·· dans la dite m<>ntée de S. 
■> artin <1 A lh aro , «lont l ’e ito rie u r est do couleur blanc 
Sprezzo, et est loué audit Bnnvennto.

13. D  aiitre petite irtaison d ’un éragn , rozilechansiée 
et nontique au dessnB sise en la moutóe de Vernazza , 
com suedi te de S. M artin  d ’AIbaro , arrond. de Génes,
once a I r. Rissotto'. Li’ exterieiir de la dite niaisuu est 

blanc >grézzo
14. D'autre maison composóe do a ótnges sise en la

< ito comm. de S. M artin  d‘ A lharo lieu d it Vcrnazza , 
quart. du Chiapeto arron d. de Génes avec rezdeohau6sée 
et a hoiitiques , d»* la quelle maison un itago avec hou* 
tiqaes est loué a Jean Casan» , et 1‘autre ^t.igo avec 
Jioutiqiie est loué u Ange Ronoallo : la dite maison a 
uno place commnne , etaut bianche sgrezzo an dehor .

l 5 lCnfiR d’une boutique à usagc do droguisto sia·



—  Non sembra ch e  il ritorno di S. E. il Conte di 
Mettermeli  sia cosi proseimo eome ti credeva . Il Sig. 
£<>Kei)s banchiere , e Lagnard ,  anticamente addetto al 
governo  nei  paesi-bassi ,  partono per Parigi ore  vanno  
a visitare quel Ministro onde concertare Seco lui ua* 
operazione di f inanze . ( G. A )

—  Siamo informati ciie dopo la resa d e ll'important» 
fortezza d» Si 11 stri a al Conte di Lengerin, il quartier 
generale Russo si è portato a Provadia , di modo che 
è ora inevitabile una battaglia fra il Gen io capo 
Kamenski ed il Granvisir Un grossa corpo Ottomano 
che occupava Ternobo , sulla Yantri , s< è ripiegato 
verio le montagne , temendo d’ ess^r tagliato fuori.

, a l l e m a g n a

Annovfr 7 Luglio 
Il Re d' Olanda è errivato qal jeri. S M. ha con­

tinuato senza fermarsi il suo viaggio per Cassai) dovè 
secasi presso dal Re suo fratello.

O L A N D A  
Amsterdam l 5 Luglio 

je ri , alle ore io  del mattino * il Principe A rci· 
tesoriera ha fatto il suo ingresso in questa citta ; eg'i 
è sNto ricevuto dal Duca di Reggio , il G-n Dum<.n- 
reaux , I' Ammiraglio D winter ·  gli altri Generali di 
terra e di mare. Le truppe Francesi ed Olandesi, la 
C u a rJ i·  reale , in oggi Imperiale , erano sulle armi 
cd offrivano uo bellissimo colpo d’ occhio . Le truppe 
Olandesi manifestavano il più v<To eotusiatmj : la 
Caardia Nazionale mostratasi animata dei medesimi 
Scotimenti delle truppe.

Il Principe Arci tesoriere arrivato al palazzo è 
Sitato ricevuto dai Ministri e dai m mòri del Consiglio 
d i Stato. Il giuramento è stato prestato , oggi dalle 
grandi autor-tà , il Consiglio di Stato , il Corpo Le 
gi^ldtivo , Borgo mastro ed i suoi Ajutanti .

S. A. S. ba dirkiareto al ministro dulie relazioni 
estere , che la sue funzioni erano finite . I ministri 
Olandesi nelle Corti estere sono stati prevenuti che le 
loro missioni erano tcrmoate . I Ministri esteri resi 
denti ad Amsterdam, hanno cessato d’esercitare 1·  loro 
fin z io n i.

Il Principe Arci-tesoriere sì loda dell’ accoglienza 
che ha ricevuta , e dello spinto che ha trovato in 
Olanda, specialmente Otlla grande città d'Arasterd4«, 
la  quale in tutte le circostanze si è mostrata penetrata 
dei principj che possono soli in oggi salvare il com­
mercio del Continente.

S V I Z Z E R A  
Berna Zo giugno 

li  Conte di Gottorp ( >x Re d> Svezia ) dopo un 
soggiorno di cinque settimane a Th^un , è ritoroato 
a B;rna il 2,5 cadente . Egli n è ripartito all’ indo* 
inani a cavallo per Basilea . ( Gaz de Frana  )

R E G N O  D I  N A P O L I
S c illa  6 L ug lio

11 29 convoio, comandalo dal C p. di fregila 
Garofalo , e arrivato a Tropea era partito da Napoli 
il  22 giugno.'

forti J iU  
flottiglia *

e n  co tte  v i l l e  et co m m  u n o  d e G ò n e 9 , p la c e  do M a r in i  , 
a r r o n d is s  d e  G i u c s .  a y u it  un* c lu t u b r o  .a u  lessus a v e c  
a, fe n e tre s  s u r  la  d it e  p la c e  M a r iu i  ) et est lo u é  au  s ie u r
i iB u i»  L ig o v io  ·

Pa^ pro< ès v e r i n i  <le IM in is s ie r  D e v e h s c o  , en date 
d e i  d it s  j " i i r s  q.5 et a6 <v r i  1 d e in ie c  d u e m o n t e n té g ìstre s 

'le  27 et 28 d it  a v r i l  pu r iVi r F e lin e  q u i a reCu 3 fra n c s . 
■Otipie d ii  q u e l pcooès v e r i n i  a étè Ìflissée à M M . C aje ta u  
J \L m t o l) l) i"  > M a ir e  de la d it e  c in de la  P u -ve  «Io S o n , 

ÌL o n is  Pipasse i ir e f l ìe r  d e 1» f u s t ic r  de P a ix  d i i  canfon de 
R e b e o ,  D ip o lo  M a ir e  de l i  com . d« S. M i r t i n  d r A lb a r o  j 
F r a n e  D o m in iq u e  d e  la  T o r r e  jr e f t ìe r  d~ la J u s t ic e  de 
p a ix  d u  r a n t o li de S M a r t in  d ‘ A lb  ro , L u e  S o la r i pre- 
in i e r  A d jo iu t  d e M  le  M  lir e  de l i  v i l le  de G è n e s , et 
L o u is  S o rib a n is  g r e t iW  <le la jn s tic e  de P a ix  vln q u a rtie r  
M  do q u i o n t v i sé p o r i g i i a l  , la q u e lle  eaisie a été t ra n ­
s e r t e  au b u v è ’aU d o la  co 'S e rv it io n  d es h ypotheq u es de 
Góm os le  4  ina.» c o u r a n t  sijjnó B i l lo n  et an tfre ile  -lu Γ π -  
b u u a l d e p r e m iè r e  in s t a u c e  seant k G èues le  ia  d it  in a i

g ir ile  S a la r i G t c f ^ e r .

Ì*(m È sÌÈ
· —  Abbiamo da tre giorni lini vèB&,;'d' ow·-*' t-'-'-'-'- 
mQ . Esso non ha recato elca^/d*1?.!?0,  5^ '  
nè ai battimenti da trasporto . x j *

Al Campo Beale della Pi&'e il  l(?  Luglio.
S. M è giunta jeri al ca m p o,o ve  è egua lmen te  una 

parte della tua guardia . Questa estensione di paese à  
occupata dalla divisione Lamarque,  che estende*! fina  
a Reggio.

Altra del 7 Luglio 
Il Re ha pastaio oggi la rivista della divisiona 

d„*l G nerale Lamarque , forte di dieci mila uomini .  
S. V] è stata soddisfattissima della buona tenuta di 
questo corpo di armata , e soprattutto dell’ entusiasma 
da cui è animato .

Il oemifo v-d#nlo la riunione dei battaglioni 
sulla riva , sotto villa S. Giovanni , ha distaccata otta 
cannoniere da Messina ; che si sono lasciate avanzare 
a tiro di mitraglia . Allora tre pezZi di campagna , 
serviti dall* artiglieria della Guardie Reale , bao fatto 
fuoco , e le hanno forzate a<l* istante a guadagnare 
vergogoosamente il largo . Tre pelle banna colpita lo  
cannoniere. ( Corr. di Nap )

Cheti 10 Lug'io- 
Ua a terribile tempesta ha cagionato , il 5 corr* 

gravi danoi nei nostri circondar) , piti che altrove  
peiò , 10 Casal bordino , villaggio « ooi vicinissimo . 
Nel momento che pioveva a ciel rotto , «ette persona 
cercarono uo riparo sotto uea quercia, e tutti e «ette 
restarono ivi vittime di un fatarne caduto nel piik 
forte della tempesta. N jq ai declamerà mai abbastanza 
coutro la pericolosa abitud ne che ba la gente di Cam 
pagna di ricoverarsi , n II' atto della pioggia , «otto fi 
grandi arbori, ov’ è p-ύ che altrove sempre m ig ^ o r»  
il pencolo di perire colpiti dal fulmine .

N a p o li IO. L u g lio

Il 7 di questo ne se , allo «puntar del gioraa 9 
uo orso di uoa straordinarie grossezza , disceso da Ila  
mootagoe delle vicinanza di Sora , l i  lanciò sopra ut» 
aoltivatore , giovane di 20 anni, e lo mise in pes^i - 
Avvertito di qjesto sinistro accidente il Sottointet|- 
dente di Sdra , corse subito sul lu^go con parecchi 
cacciatori. L' «minale divoratore era poco lontana 
dalla sua preda ; al terzo colpii di fucile esso cadde 
estinto . La sua testa e la sua pelle sono state inviate 
in Napoli a S. E. il Ministro della potisi· generale -

Atra di N ip o 'i del i j .
La nostra spedizione no· è ancora effettuata , aa* 

credesi imminente, e speriamo che riuscirà felice^  
malgrado le force tl di mare che di terra che oppor 
possa il nemico . Il Rj e la sua brava truppa sono 
impaiieuti di misurarsi coi nemici.

S M la Regina è qui attesa da un momento all* 
altro di ritm o  da Parigi .

I M P E R O  F R A N C E S E
Roma <4 Luglio 

Con decreto dei 27 giugno scorso , S. M. P ic a ·  
paratore ba soppresso la Diocesi d' Alatri , il di cui

L i  première pub licatiou aura lieu à ^audience dea 
criées du T rib u n a l sus-ht de prem ière iurtance sèant é. 
Gènes le jain prochain 1810

VI. H  >race P.iga’niHi aroué au T r ib  snsdit d e m e u r.  
a Gènes rue biscotti n. 670 occuperà pour le  saisissa.ut.

Exposé au tableau placò a cet effet en ‘̂ a u d ito ire  
du tribunal susdit ce jo ur 14 mai 1810.

jjigné Solari greffìer.
Lo trois pnblication du cah ier des c h a rg e s  ayant e «  

lieu oonforiueineiit k loi. L ‘ ad jucati »n preparato iie  poup 
la vento des biens fonds ci-dessiu inentionnés sera fai te
4 PàndÌence des criéee de la se ce u le  ch a in lire d u  T r i b u -  
m l euèdiC le qtiatorze aotir proch.iiu de cetter an. 1810 
sur la,mise à prix par le ponrsnivant de cinque m iLle f r i  
pour le premier lot couteum t les biens sis en Isy c o  n .  
<le ù  PÌeve de Sori de trois m ille  fraacs pour le  seco'na  
lot coritenant ceax sis etiVernazza, et à S. M a r t ia  d :, A I ·  
baro; et de «leiiK inill^ france pour lo tro isiein e lu t  con*· 
tcnaiit la boutique sise a Gouee place M a rin i.



V e sco v i ricusò il  giuratocelo , « 1* ba riunita a 
quella di Anagoi . Le restanti disposizioai sono si­
m ili  ·  quelle contenute nell'altro decreto imperiale delli 
, g giugno scórso portante soppressione, e riunione di
• ltre diocesi· Sì presume , cbe lo stesso accederà l>eu 
presto pel Vescovado dì T ivo li . Cosi la soppressioni· 
degli ufficj tien sempre dietro all’ innobbedienza de’ 
provvisti , e no diviene la necessari* conseguenze»

Livorno  to  lugHo
E' giunto questa mattina S A. il Duca d'Otranto, 

e i  b «udato a smontare alla locanda dell’Aquila N<râ

Boulogne ι o Luglio
Quattro prigionieri Inglesi sono stati arrestati al­

cuni giorni sono presso questa cittì ; erano essi fog­
giti dal loro depositu, ed eransi recati alla costa, 
con anim o di ritornare in Inghilterra . Etsendosi co­
storo provveduti di alcune braccia di tela , entrarono 
in  una foresta vicina alla costa e costrinsero io pochi 
giorni per mezzo di rami flessibili uno scafo ricoperto 
<jj telj , e cbe presentiva una specie di schifo A' una 
costruzione fragile, ad uo tempo e curiosissima. Entro 
quest· leggiera navicella i detti prigionieri stavano per 
iotr*preudere un tragitti di sette leghe attorno , al 
lorchè una pattuglia della dogana gi* incontrò sulla 
costa ·  li fece subito arrestare .

"Parigi i C). Luglio

T w À ì puh del 18 —  Cinque par 100 Con». 
d«'.22 Mt.ru» 1810 81 JO

JJem del 22 Stternhr* 181C» 7$ 5o
Azioni della Banca di Fraucia g.i.Iug. 1253

Parisi 5o giogno 1810.
Per decreto dì S. M le leggi, i regolamenti, e 

decreti i«np*rieli attualmml* in vigore io Francia e 
che non fossero ar.oora stnti dichiarati esecutor} nei 
dipartimenti deg’ i ApperÙDi , dell’ Arno , della Dora, 
4 i Genova , di Marengo , <3-1 Mediterraneo , di Moa* 
tenotte , dell’ Ombrone , della Srsia , dello Stura , e 
del Tato, v i saraono  pubblicati senza dilazione , e 

•armeno obb’igatorj dal gi rno della loro pubblicazione, 
«alvo le modi6caJioni che pot -ss»ro~esservi state fatte 
da decreti particolari . ( Dolleif. det!» leggi )
—·  Pei tra dipartimenti della Toscana vi saranno 

qu.ttro tribunali di commercio, pesti nelle città di F i­
renze , Prato , L'voroo , e Siena.

—  Con decreto Imperiale dei 5. G iu g n o  ycorso sono 

-approvati i statuti d e lle  sorelle o s p it a lie re  , assegnate 

•Ilo spedale di Dole , Diocesi di B e sa o zo u e  , e p o rte · 
ranno il loro abito u s u a le  : .

In yirtù di detti Statuti, le figlie che si consa­

c r a l o  p e r il st’vizO de' poveri , devono esser di jarri'glia o- 
netta , di buoni costumi , t di un naturale docile , Hanno 
tre anni di prova , e sono ammesse a f»re i voli di 
povertà , d i castità t d obbedienza per il tewpn chi vestono 
r.e la casa a servizio de’ poveri, I l  voto d' obbedienza le as 
soggetta a tre autorità, alle quali la carità e la dol­
cezza s rio espressamente raccomandate , Circa lo spirituale 
le  g o v e rn »  un Direttore , fletto da loro , che riceve 
1’ approvazione dall’ Arcivescovo , ed esercita le sue 
funzioni gratuitamente . Non può congedarsi una so­
rella che per un delitto, cd un v>2Ìo insopportabile.

—  In forza di un avviso del Consiglio di Stato ap­
provato li 3o del passalo g ugno , è stabilito che la 
pena di nullità pronunziata dall’ art 68. della legge 
de z5 ventoso enne X I organica del Notariato, noe 
deve e*»er applicata , che alla mancaaza di menziona 
della firma , sia delle parti , sia de' testimoni , raa 
Che noo deve esser applicata al diffetto di menzione 
della firma de’ Notari , che hanno ricevuto 1’ atto .

—-  Sapevasi generalmente che nella fatai notte dell’ 
incendio , accaduto nella casa del Sig. Principe Am­
basciatore d’ Austria , e nel tumulto inseparabile dal 
doloroso accidente , erano stati perduti rao'ti effeUi 
preziosi, com- braccialetti, collane, eoelli, orecchini,
o diamanti . Ma ciò che non «i sa , e cha è 4’ uopo

t»

’  pubblicare egli è, che tali ométti sono s5:ti ricerca 
diligentemente por criine di S. E e chi una grati 
purte ne fu ritrovata , sotto la direzione dei Sigoori 
Bouillé r orefice alla piazza della Vittorie , e Romano 
BouJer , lapidario nella contrada dei cappuccini , che
io tale diìicata operazione , I» quilo è quasi al au» 
termine , hanno fatto prova d‘ una rara tattili igea sa t 
e di uno zelo disinteressatissimo .

—  A l c u n i  a u d i t o r i  »oio pattiti > o devono quanto 
prima partire pe r  I' Ól audf t  , ove riceveranno gli or­
dini da S. A· il P r i n c i p e  Ar c i  c a n c e l l i e r e  . Tra gl i  
altri si nominano i Si^g. Finot t Boìcbo > Araiot t eb.

(  P ub  )

Trieste 9 Lugli*
Siamo autorizzati ad annunziare che verri aperto 

in quetti giorni il commercio colla Turchia· Il C >ver· 
uo ha già preso le opportune determinazioni per favo­
rirlo . I magazzini di deposito verranno stabiliti k 
Carlsdt , Sissek ed altri luoghi- Questo commercio of­
fre mapprezzsbi li vantaggi.

N O T I Z I E  I N T È R N E  
Genova a5 L u g lio  , (

In seguito d’ uu invito del nostro S'g. Prefetto ,  
la Maire di Genova è passata ad eleggere quei tre 
Deputati, che deggiono sorvegliare i lavori del nuovo 
Lazzaretto , e dar tutte le disposizioni perchè sia «se· 
guito il piano di fabbrica approvato da S E. il Mi* 
msiro deli Interno. 1 tre Deputati tolti dal corpo dell· 
Mairie, dalla Camera di Commercio e dilla Commis·  
sione centrile di sanità soao il S g. Agostino Pareto 
Ex maire di Geco*a, il Sig. Emilio V>no«?nt ed il Siig» 
G. Ànt. Mongiardioi membro della legioa d’ oooie .

—  Eraei sp*r<a nei scoisi giorni la voce che ua col» 
po di apoplessia avesse tolto di vita il Sig. Giovanni 
Bicolli , Erede Franzone , ma le lettere di Nove ci 
avvisalo goder egli col figlio della più perfetta salute

A N N o N C B 
Le trentc du mois de juillet courant l  dfx heu* 

res du malia il sera procedé en l’etuJe de MonsieUf 
Vincent Zuccotti Notaire Certificati ur Imperiai Resi· 
de ut U A ux-indrie 0 ce specialemcnt dileguò par le  
Tnbunal de premiere luitance seant en la dite V i l e  
a 1 adjucétiori défmuive sur la mise a p r x  de 38218 
fr, d noe maison appeitenante à la succession vacante dtl 
feu M. Thomas N i va s iu é à A '- x io J r e ,  R uì de la 
Bc*rm>da oun, L ì'i. compeséd de plu^ieurs chambre· 
au rrz de chausséu au p re m ie r, et seconde etige , a« 
vcc Ci7?s et u n ti , cour , b ijse ; cour , h ic g a r d s , re* 
m:ses , jird iu  , pu/ts ec ec.

CeiJi q:n des'.i'craient avoir coin'ijunicstion des 
cood;tiuns , «t ebarges de la vento pmtToat s’adresse'r 
ο M Zuccotti Nutaire cnsonetuJe à l’H >tel de V ille, 
Bufe.10 da fatai Civil , et à Monsieur Ctlvi Antonie 
proprtetaire dómturant A Alixjndrte R.ue Bacciocchi 
Ctirateur da la successioQ .

Q laot au puyement du pr<rx la plus grande p ir· 
tie des^creaocieib conseot d' accorder de» delais aimi 
qu’ on fera uonóaitru lors de la communication du c*« 
bier des ehirges .

Vente par autoriU de justice.
Le tresco courant juillet jour de luadi à dix hea· 

ree du matin , et joitrs »u:vauts sur la place de l’Aa- 
uoociade a Giines , il sera piocedc à la vente aux 
eocheres publtcjuea au plus oifr.nt et dernicr eochr- 
riseeur des meubles , et effeta constatarne en siegee , 
comod, miroir, tableaux , garderobbes et aulres obj:ti. 
Le tout sera piyé argent comptant .
Gènes fan mil huit cent dix , et le vingt trois juillet.

E(tr, di Genova del 21 Luglio. —  6 j . 66. 5o. 3, 9* 
f t r  il C quo J* S, Mettco ii»g.



M O N I T O R E
O r  V E R Ο

I L  V E  L  O C E della  28.m‘ Divisione M il it a r e .

N O T I Z I E  E S T E R E  

SPAGNA
Sivìgl a 8 giugno .

TZil» otto dtil Or<lìnc del giorno dell' armata / del 0 giugno.

Il di 26 moggio verso le ore 5 pomeridiane , il 
puntone Γ Argonauta , avente a bordo 65o malarie fe­
riti Freniesi prigionieri , venne ad arrenarsi a 700 tese 
lungi dalle nostre batterie ; era esso inseguito da vicino 
da varie cannoniere mimche ; tanto queite , come il 
fotte d» Puntales facevano fuoco sull’ Argonauta . Im- 
nsediatomeute si fecero sort re alcune barche ; ma il 
ve/ito e le corremi rendettero in sulle prime , inutili 
i  rostri sforzi . "Veiso mezzanotte uaa barca montata 
da puntoniiri comandati dal sergente Deguilhem ab­
bordò il puntone , consegnò a’ nostri infelici compa­
trioti de’ fucili e delle cariche , e no ricevette sei al 
suo borda : questa barca fu attaccata al suo ritorno . 
I / equi peggio, dopo d’essei si lungamente difeso a colpi 
d i. remi , si salvò s nuoto: il mare era tempestoso, 
r. rjon fu che allo spuntar del giorno che si poterono 
fa r aysevi tentativi per soccorrere questi naufraghi in ­
felici ; parecchi battelli intrapresero il tragitto; quattro 
furono gettati alla costa ; un solo, più leggiero , ar­
rivò a bordo, ricondusse degli uomini, e ripigliò più 
volte ii viaggio. L’operazione diventava d'una lun­
ghezza che faceva disperare. Dstingu&vaosi i prigio­
nieri , » quali, benché tutti ammalati o convalescenti 
di£endevansi ella meglio contro ani nube di piccoli 
iiastimenti che cercavano di abbordarli , e ricevevano 
uqa grandine di bombe , di palle e di mitraglie , 
lanciate dalla squadra e dalle batterie nimiche che ad 
03ni istante danneggiavano le loro file. Malgrado gli 
sfilzi continui de’ marinari delle guardia , de’ puuto- 
inien e degli zappatori , noa si poterono salvare , il
2-Jf che 15o persone circa.

„· l ì  28, il tempo era piò favorevole ; si raddop­
piarono gli sforzi : a mezzodì erano a terra 3So uam. 
11 nemico , .  vedendo , allor la sua preda vicina a 
sfuggirli , direna degl’ incendiari contro il kastiroeuto 
t-, riuscì sd appiccarvi il fuoco in tulle le parti: que­
sto tristo spettacolo diede nuove forze ai marinari e 
puntonien stanchi e affaticati ; si rimisero in mare ?

P O E S I A  
Ilud»  d’ Omero,  traduzione del Vincenzo Manti. 

Brescia per N.Bettoni t o i o .
P e r . g r V k  s v e n t u r a  d e lle  Ie t t ero se,n b ra  c h e  o 

p W i . f r »  l  . lo ff io  d i  u n  tra d u t to re  d i q u a lc h e  C l a K  
£i. prima nr>n s. s t r a p a z z i v illa n a m e n te  c o la i chè lo  h i  
p r e 9e iu t o  n e lla  stessa c a r r ie r a .  F in *
M tfu  o nazionali, h .in n o d i comuae consenso r ii-ra t  U  
frinii·'.superiorità^della traduzione doli’ Uiado W  dal 
cay, Atout. , « nui eia.no uiterameuto del l o r j  avviso ; 
ΪΤ1Λ ili /ileuni Ui ossi leggiam con rammarico , .ripetuti i 
T,.u iu, p i n t i  sarcasmi contro C e r o t t i,  Geniti e V in c i-  
j· il incute contro S alf.m  . Noi biasimo 0 nella lo'lr let- 
tvruria uon esisterà. p:u adumjue nà g iu ^ u i*  uè inaura?

combatterono con uoo zelo eroico le navi Της!osi c  
Spagnuole che trovavansi sul loro passeggio , e giun­
sero al puotone già investito dall· fiamme . Noa  era 
più possibile il penetrarvi per mezzo della scala . I I  
Sig. Msiile , luogotenente de’ puntooieri, ficcò grossi 
chiodi nel fianco del bastimento , e 60  altri Fraaeesi 
vennero salvati mediante questa ingegnosa ma peri» 
cotosissima scala. Non rimasero a bordo eh· i o ·  in ­
dividui fra malati , feriti , dooae , fanciulli , che non 
poterono esser ritirati e che terminarono I ·  loro vit*  
in mezzo al piò barbaro supplizio; d ambe le rive là  
ascoltavano le loro grida disperate . Gl’ Inglesi e g li 
Spagnuoli manifestavano intanto una gioja feroce si­
mile a quella de’ C^raibi quando preparano i loro or­
ribili banchetti. Di 65o prigionieri, e· ne son sa lv a ti 
4.5ο; gli altri sono periti nelle fiamme, o colpiti dalle 
palle e dalla mitraglia; i Francesi hanoe dato ia que­
sta occasione prove dello zelo piò sublime ; tutti i  
puntonieri, i marinai, gli zappatori e molti soldati d i 
linea meriterebbero d’ essere cititi . ( Pu.lt. )

I N G H I L T E R R A ,

Londra. io  Luglio 

( Estratto dei fogl; Inglesi )

Abbiamo ricevuto dei giornali delle I adie OriaO» 
tali sino al 21. gennaro. La flotta delle Indie che 
giunge e che re ca  queste notizie , i  partita dal Capa 
il 1. Aprile . Alcuni giorni prima della sua partenza, 
era arrivato un brics armato , eh’ ere stato cacciato 
nel cauale di Mosamb.que da tre fregate Francesi, sor* 
tite da poca tempo , dall' isola di Francia ; per fare  
una crociera . 1 Francesi hanno nell’ isola di Mada­
gascar uno stabilimento dove queste fregate hanno  
approdato per prender nuove provvisioni . Questo fre ­
gate sono talmente superiori in marcia alle, nostre 
( eccettuato lo Sirius , Gap. Pyra ) che possono so ttir»  
dall’ isola di Fraooia senza correre alcun pericolo.

La fregata la Bod\cea , Gap. Rowley , era restato 
solo al Capo ; tutti gli altri bastimenti erano in cro­
ciera . L' Ammiraglio Barile dovea partirò e borda 
della Bodicea , per andare ad incrociare alle eltura 
òeir isola di Francia , per tentarvi qualche operazione 
contro il nemico . Il Generale Wetherall si preparava

N  <1 concediamo che i versi del Salvini appariscano un*· 
pr·»sa misurata anzi dio uò, e che molti di questi senta­
li > li bissi m »li e popolari ; ma le moltissime gomme 
p letiche che nulli meno vi sv incontrano , ed 1 sttrviggi 
d i esso rondatici col tradurre dal greco 111 italian o  
quasi tutti i Glassici, uon gli varraum adunque n e ll’età, 
n istija altro fratto che fili urbanissimi titoli di sguaiato, 
d ’ ignorante 0 li plebeo? Fra i moderni traduttori dell* 
I l i  i le , com presi gli esperi montato r i , avvene forse ua 
•olo che all' impresa accintasi non consulta*se S alvini ? 
IL S ig  \C')j ti che noli ’ esercizio d a ll’ arte sua non ha 
bisogno di dissimulare nò di ricorrere ai piccoli o baesi 
mi*£zi dell’ impostura letteraria , interrogato confessori 
d*averlo soveute ammirato iu parecchi bei i n i j i  di Lin­
gua, a d’aver mesi» » prefìtto qualche p o rxi·!!· d e l uiol*



a  p a rt i r ·  per ' f  In d i·  con un reggiamolo . t e  noiire 
frappe non essendo bastantemente io forza, a v e v a n o  

abbandonata 1’ isole di Bourbon : eise si sono ritirale 
nell* isola di Rodrigo , che abbiamo presa per facili­
tare , probabilmente , uo nuovo attacco contro 1’ itola 
d i Francia . Il Capitano Strpford , e gli officiali della 
fregata il V ic to r ,  che apparteneva a S. M. come pure 
g lj officiali della fregata di S. M. il Lovrtì , iodo pas­
sati in  Inghilterra a bordo del Raisonnalle .

Altra di Londra dell' i l  luglio.
"Lettera d' ari Officiale dell’ armata di Lord ìì'ellington 

in  data di Cela rico , li 6 giugno 1810.
La mattina dal 27 Aprile , la guardia si pose in 

m arc ia  improvvisamente, ed abbandonò Vizeu , con 
g rande dispiacere degli abitanti, e supponevamo , che il 
nem ico avesse traversato la frontiera . In tre giorni 
d i m arcia  noi arrivammo qui ( Celorico ) e d’ allora 
in  poi vi siamo restati tranquillamente , benché sem· 
p re  pronti a marciare al primo segnale, ed avendo 
sempre de' viveri cotti per 24 ore , e del biscotto per 
$  g io rn i . Le nostra Vanguardia , sotto gli ordini del 
Generale R. Craufurd , è ad Almeida , a 6 leghe da 
Calorico, ma abbiamo una guarnigione nel forte della 
Concezione , sulle riva Spagnuala del Coa ; e le no­
stre pattuglie marciano lungo le rive dell* Agaeda , in 
feccia dei picchetti nemici , che sono alla riva appe­
tta . Si dice che i Francesi abbiano gettato ua ponto 
sull’ Agueda presso di Ciudad Rodrigo; ed è certo che 
Massina avanterà subitochè le pioggie saranno cessa­
te  . 1 disertori portano le sue forze a 70.0000 uoa. 
xsa credo che questa numero Comprenda *0,000. con· 
battenti che sono più al nord , sotto gli ardini di Junot.

I Generali  n emic i  dirimpetto a noi , sono N?y , 
Loi son  , Laborde e Ke l lermann . Regnier ft nell’ Estre­
madura  ; e  non sarei punto sorpreso che 1' attacco del  
Portogallo venisse fatto s imultaneamente sovra tre punti.

(  Mtn.  de 21 )
R U S S I A  

Pittroburgo 12 Giugn»
S. M. l'im peratore i  qui ritornerò l’ altro jeri $ 

dal tao viaggio  a Twer . Strada facendo, à sodato a 
fa r  visita al Gen. d ’ artiglieria , Sig. Conte Araniic- 
beien , calla di lui (erra , a Crosina.

S V E Z I A  
Stoctholni ig  Giugno 

L·» Dieta , ebe doveva radunerai il 2Z luglio in 
Slacciava , noa avrà luogo io queata capitale . Essa è 
convocata ad Oetebro , città situata nella provincia 
fferrcK· , ·  21 miglia Svedesi da Stoaolma . Parecchie 
Dieta vi sona già state tenute . Credesi che il primo  
Gentiluomo della Camera , Sig. Barone di Flenamtng , 
sarà Maresciallo della Dieta .

D A N I M A R C A  
Copenaghen 7 Lug'io 

Benché la navigazione pel Sund sia più difficile 
dacbè gl’ Inglesi tengon· bloccata la spiaggia d’ Ilei· 
l i 0 f o r  , e sebbene i loro vascelli di guerra vengano 
a d  incrociare nella vicinanze dal Sund , tuttavia con 
possono ven ire  a capo d’ intercettar totalmante il pas­

to  oro c h e  v i  s i  t rova : ques to  omaggio di laude giusta 
«  ver ace  r e n d u t o  a S a lv io i  dal  suo i l lus tre  competitore  
• a r e b b e  ba  t e v o l e ,  a parer nostro,  a render vani tutti gli 
odier n i  a t tac ch i  del la smaniosa m a l  l icenza , e mentre 
1’ i l lum in ata  imparzial i tà asiegna a c iascheduno dei tra.  
d o t t o r i  d ’O m er o  il p o s t o c h e  loro con v iene ,  noi f i remo  
u n  rapido  ce nno  sulla versione del  Sig.Monti  a cui neS- 
auso può  o r m a i  contrastare il  primato.

Q u e g l i  c h e  si propone di t radurre da una l ingua 
a n t i c a  in una moderna , altro non facendo che copiare 
Un q ua d ro  } o  segue il suo originale l inea per linea , 
qual  ch i  per  m e z z o  A’ una carta luc ida interposta ritrae 
aopra d i  essa una s tampa,  ovvero ave nd o  bone concepite 
l e  parti , e  formata  col la forca de l la  propria immagina· 
r ione  I’ idea  archet ipa d e l  tut to  e  d e ’ suoi  ornati muove  
« r d i t a m e u t e  i l  pennel lo;  ed  appone a l l e  forme c i  al la

saggia per io sfratto 0 per Heleingor. Tra il 4 *d 11 
5 corrente hanno pausato il Sund otto battimenti mer­
cantili . lo questo numero trovavesi uo bricR Svedese, 
armato di 4 cannoni , con an equipaggio di 3a uota, 
comandati dal Luoguteuenie AsKelin .

( Gaz dt Vianet ) 
M E C L E M B U R G O  

Schwerin 5 Luglio 
Jeri la nostra Corte ha ricevuto per istaffetta |« 

fausta notizia che il matrimonio del nostro Principe 
ereditario con 8. A. la Principessa Carolina dì Sasso­
nia Weimar, è stato celebrato il 1. di questo mese « 
Weimar. Questo felice avvenimenio sparge nel nostro 
paese soa gioja universale. Il 18 corrente i nuovi sposi 
faranno qui il loro solenne ingresso.

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 7 Luglio,

Le notizie della Turchia fanno menaioua della 
partenza d’ on gran numero di recluta per la granda 
armata Ottomana .

—  Molte lettere arrivate di recente dalla Turchia % 
parlano d’ uoa nuova vittoria riportata dall* armata 
Russa sulla grande armata Ottomana, comandila dal 
Gran-Visir.

—· La notizia delle prime disfatte ha cagionata la 
più dolorosa impressione a Costantinopoli; si sooo ra­
dunate quante troppe trovavansi disponibili per ispa* 
dirle all’ armata , e parlavasi di chiamar anche dalle 
nuove truppe dalie provincie dell’ Asia .

—  Lord Adair non era ancora partito da Coltanti* 
nopoli il 25 maggio ; una fregata di sua Nasiooe lo 
aspettava per trasportarlo in Inghilterra subito cha la 
di lui salute glielo permetteva.

—  Parlasi di continuare in Ungheria il canale di 
Francesco (< che già a quest’ ora va sino a WienerUch 
NeDitadt ) d’ accordo col Governo Francese . Quatto 
canale potrebbe in seguito attraversar l’ Illiria e get­
tarsi nell’ Adriatico . Esso toglierebbe agl* loglesi una 
porzione del mooopolio ch’eglino esercitano sopra tutti 
i mari , poiché comunicherebbe per mezzo dal Danti* 
bio col Mar Nero, e per mezzo degli altri fiumi della 
Monarchia col mar di Germania e col Baltico. Prima 
di queste ultima guerre , si stava già riunendo , per 
mezzo d’ un canale , la Vistula al Danubio. Subito 
che le nostre finanze saranno ristabilite , li penieri 
seriamente a questi progetti che presentano grandi 
vantaggi.

—i 11 Geo. MarKow comanda la sinistra della grand· 
armata Russa; il Generale in capo Conte di Kameoiki 
è al centro , ed il Generale Sass comanda la diritta ·
1 Turchi erano persuasi che la piazza di Silietria, dU 
fesa da Peklyvan fosse inespugnabile. 11 conte di Ka- 
mensKi 1’ attaccò con So mila uomini , In capo ·  
soli sette giorni di trincea e d’ un fuoco continuo f è 
stata essa obbligata ad arrendersi . Tutti i vantaggi 
dell armata Russa sono l’ opera di i 5 giorni. Ad Ogni 
momento aspeitiam notizie de’ progressi dell1 armata 
vincitrice . RadschuK , Belgrado e Prowody lono mi·  ̂
nacciate.

—- Già fin d’ ora le persone fervide d’ Immagineaion·

r i s p e t t i v a  loro posizioite q u e ’ c o lo r i  cho g l i  sembrane»  
p i ù  adatti a r i t r a r r e  l ' o r i g i n a l a  . L a  p r i m a  m a n ie r a  
c o n d u c o  a lla  t r a d u z io n e  l e t t e r a l e ;  la seconda a l la  poe­
t ic a  . P e r  la t r a d u z io n e  le tter a le  basterà , o lt re  l it  
p e r f e t t a  conoscenza d e l le  l i n g u e  da c u i  ed in c u i  et 
t r a d u c e  , possedere una d e t e r m in a t a  m is u r a  d ’ in t e n ­
d i m e n t o  e di g u s to ;  m a per la tra d u z io n e  p o etica  tm 
d i  m e st ie r i  a ltis sim o genio e d  ingegno , m e n t r e  se i l  
t n d u t t o r  letterale devo essere i l  fe d e le  co p iato re  d e l  
testo , i l  tra du tto re  poetico ne d iv e n t a  1’ e m u la t o r e .  
E d  a p p u n to  sotto quest’ u l t i m a  q u a l i t à  1’ I t a l i a  n m -  
m i r a t r i c e  e g ra ta  pouesi a c o n s id e ra r e  i l  Sig· G a v a l i o r  
M o n t i  nel  d i I n i  e cc e l le n te  lavoro d e l l '  I l i a d e .  I  l i m i t i  
d e l  nostro foglio non pe rm e tte n d o ci d i  p e r c o r r e re  t u t t i
i  p r e g i  d i  questa tra d u z io n e  , ne in d ic h e r e m o  d n e  s o l i  
che u t i l is s i m a  p r in c ip a lm e n t e  la re n dono a l l»  gioventù



calcolano te Immense ricchezze che i Russi troverei»· 
h«ro a Costantinopoli . Dopo Maometto II, che e’ im- 
psdronl di Costantinopoli Del l 453, ciaschedun Sultano 
accumulava , per quanto dicesi , un tesòro eh* era 
«Itero poi fUO successore , ed al quale non era permesso 
d im etter  mano che egli ultimi estremi. Ventidue Sul­
tani hanno regnato a Costantinopoli , e benché ve ne 
alano Stati alcuni il cui regno e stato brevissimo j e 
che q iltitl ultimi treni’ anni di guerra e di rivoluzioni 
hienn costati molto caro alla Porla , la massa del te­
soro 4 stimata amraonure ancora a più centinaia di 
m ilio ni di fiorini , ( Gazz. de France )

— Oggi alla fine delU borsa si è sparsa la voce , 
C&9er« pur m e rto  di stafelta giunta a Hukarcst la no· 
tini* , che il Gran V isir abbia trattato uo arm istizio  
Col supremo comandante Russo Conte di Kame*sKy , e 
che al sieno di già convenuti sulle principali condi' 
Cloni del medesimo .

■*— L ' armata Ru«sa , che presso Orsowa varcò il Da­
nubio « fasM asc«udere , oltre le truppe leggiere ed i 
corpi franchi erriti nella Moldavia e nella Valacchia, 
A l i  am. combattenti. [ G- A. ]

I M P E R O  F R A N C E S E  
Amsterdam i 5 Luglio 

La nostra marina offre ancora considerabili r i ­
sorse t ma nulla era pagato già da un anno . Noi ab­
itam i) ad Helvoet Sluys 2 vascelli di 90 cannoni , e 
a fregato armata ed alla spiaggia . Nuovi ordini sono 
giunti per la formazione de' nostri equipaggi. Abbiamo 
nel Texel o ad AmS'erdam η vascelli di linea , pa 
recchi da’ quali di 80 cannoni , 2 fregate ed ua nu 
mero proporzionato di bricKs. Tutti questi bastimenti 
aono «rnati e pronti a far v e la . Abbiamo pure sui 
cantieri di questa città 3 vascelli di 80 cannoni , la 
GUI costruzione andava languendo; 4 vascelli di linea 
« 2 fregate sono sui cantieri di Rotterdam , il che 
porta la nostra marina a 16 vascelli di linea. Gli ap 
parecchi che fansi di già , per dare attività ai nostri 
C a n tie ri oi fanno sperare di veder quanto prima nelle 
nostre spiagge del Texel e della Mosa non poche far- 
CO 0(10 Combinar si potranno con quelle d’ Anversa .

(  Jour. de Paris )

Bau, 'ogne 1 2 Luglio 
SI ha qui cognizione di una lettera diretta al Sig. 

G eoer· Vendemmo dalla Signora Sarrazin , datata da 
B asile · 11 28 giugno 1810. :

» Sig. Generale ,  supplico V E. di perdonare alla 
»> libertà che mi prendo di esporvi la mia trista situa­
ci sione 1 e di pregarvi d' accordarmi la vostra proto 
tt zione.

n Glft da più di due anni , io abito la Svizzera, 
tt m i· patria , col mio figlio in età di 5 anni ; abba 
1» Stani· già sventurata per esser stata costretta , dai 
tt Olitivi trattamenti dì mio marito il Gen. Serrazm (che 
1» potrei provare di non aver mai mentati ) a vivere 
11 lontano da esso , lo sono naolto più divenuta nel 
ir leggere sovra il Moniteur del i 5 di questo mese il 
ti delitto di cui si è egli reso colpevole. Dopo il m»o 
11 soggiorno in Isvizzera , egli scriveva di quando in

V . Il

che nella hella letteratura s’ inizia èd agli artisti 
che al propongano d’ imitare la bella natura nella sua 
tnaostustt triplicità . I l  primo si è uua chiarezza mira- 
j)il«  proveniente da una costruzione o sintassi facile θ 
plana propria il« ' nostri Glassici , e sostenuta da un an­
damento nobile e maestoso, da un fraséggiare fplen'lidn 
yuro 0 wmpline nel tempo istesso senza p,etesii θ senza 
contorsioni : il secondi» poi è quella scrupolosi esatte/,/,» 
di riprodurre i punti e lo line’e quasi impercettibili , 
ulle qfuuli mi nocin i meno esercitato ndn b»da , ma che 
in soar.uiBh sono 1;li elementi eli» danno r i t i  , mima θ 
in ovini «rito alle ligure. N u lli di quinto pirer potrebbe 
minuto di troppo o traseurubilo , è  quivi omesso , mi 
U coit'» artista elio leftger/i P I l ia d i \ l  Monti1 ( sol» fi­
nora che nò ili note , nè-di commenti· abbia d ’ uopo ) 
sentirli eoininnssi U  propria immasinjyBioiif*, e dipingen­
do ool p-.'iiu'jilo un porsòujjfjio , tircrA aUuuo linee che

j» quando a suo figlio ; ma son già quattro mesi che 
» più non lo faceva. Le sue lettere, che ho conservate,
» potrebbero dare un attestato del suo attaccamento e 
» della sua intera devozione a S. M. l’imperatore, ma 
» nello slesso tempo convalidare i sospetti eh’ io ebbi,
11 sette aDni sono , d’ uno sconcerto nel suo cervello ,
» e sono persuasa che questo ultimo tratto* varamente
v deplorabile non ha avuta alcuna causa .

11 Ignoro se mio marito abbia lasciato qualche 
11 fertuna in F ra n cia  ; s’ egli non lo ha fatto , o se i l  
»1 poco che vi si trovasse ci venisse rapito, min fcglio 
11 ed io ci troveremmo senza risorie . Confido adunque 
i» nella bonlà di V . E . ed oso pregarvi di com- 
ή piacervi ad interessarvi per noi , e far conservare 
»1 almeno quanto potrebbe esser rimasto a Boulogne di 
tt pertiaen;* del Generale , pel suo sgraziato figlio, i l  
»» qu-tle, benché innocentissimo del fallo di suo padre, 
it oc porterà la pena per tutta la sua vita, tt 

11 Supplico ec. ti
F irm a ta  , SaRRAzIV , nata ScHfFABTf.

Parigi 21 Lugli»
Fondi pubblici del 20 Luglio. C. per taa c e ss .|»  

del 22 Marzo 181O 8 l f. —  C.
Idem, del 22 Settembre i8og 78 55

Azioni della banca di Francia 
Idem del 1. luglio I l 52 5®

L’ Imperatore ha * il i £  , cacciato a Rim boaillatj 
S. M. è ritornata, U mattina del 1 7 ,  a S. Cloud , o re  
ha tenuto a x ore un consiglio di commercio.

—  Giusta le disposizioni che si fanno al palazzo » 
seiabrcrebbe eh· S. M fosie nell* intenzione di recarsi 
in Am»terdain dopo Ili Sua festa .

—  Crrdesi che S. M. l'imperatore pronunzierà il i 5  
agosto prossimo sui premj deceanali . Il rapporto dal 
giuri è stato rimesso alle quattro classi dell’ Instituta 
per esser discusso io ciò che riguarda ciascana di esse 
conformemente alle intensioni di S. Μ. I  giornali pò-, 
iranno prender parte a questa discussione.

—  Le esequie di S. E a il Cardinale Caprara avranno 
luogo lunedi prossimo alla chiesa di Nostra Signora. L e  
spoglia mortale del Cardinale verrà deposta al Panteon.

—  II Sig. Rey , caporchestra dell’ accademia impe* 
riale di masica e della cappella di S. M. l’imperatore 
e Re , è mirto il l i  di questo mese.

—  Dicesi che il Conte di Fersen , perito a Stocolma^ 
sebbene dottato di molto talento, credesse a ll'a rte  
divinatoria . Ovunque egli passava , fosse anche in  u a  
villaggio, se incontrava uno di quei miserabili im po­
stori conosciuti per predire le cose future, andar*  
egli a consultarlo. Parecchie volte gli si era detto f' 
che terminerebbe la sua vita in una sommossa popo­
lare ; egli lo ripetea a chi volea ascoltarlo , e lo r i­
peteva col sentimento della persuasione. L’ azzardo 
ha confermala questa sgraziata predizione , ma noO 
rende perciò più certa la scienza di questi ciarlatani.

—  Con decreto de’ 3o giugno, si dichiara ehe l'am­
nistia accordata ai soldati , gente di mare, e c o s c r it t i  

disobbedienti , con 1' altro decreto da’ l 5 eario, non è 
applicabile ai loro fautori, e complici ,in caso di attacco,

dopo la  le tt u ra  d·’ u n ’ a lt r a  v e rs io n e  no u a v r e b b e  c e r ­
ta m e n te  t ira te  . )

In  q u an to  a no i, le g g en d o n e  i l  p r im o  v o lu m e  d ig g ìà . 
p u b b lic a t o ,  n u lla  a b b ia m o  r i l e v a t o ,  c h e  no n fosse c lu a -  
r-im e u te  o n o b ilm e n te  esp resso con p r o p r ie t à  d i  v o ca *  
b o li : a n z i avend o le tto  n e l l '  VTF ca n to  , v e rs o  

A llor che v i punges  

d esio  d i sete e c .  ;  
co n fessiam o  <1' essere stati so sp e si a s tn v il p e r if r a s i  ; m e  
qu esto solo neo in. n it id o  e b o llis s i tfin c o rp o  c j  f a  c r e ­
d e rò  che mente fosse d e l l ’ i l lu s t r e  t r a d u lt o r e  i l  d ir e  e t i-  
ìn o l d i sete ard en te , o a v id a  se te  , e h ' e g li  isteSso s ia ­
sene a v v e d u t o  o ne ab b ia  o b b lia t o  la  oorreeioite* C o n  
im p a z ie n z a  it t o n l i i t n o  che si p u b b l ic h i  i l  s e c o n d o  v o ·  
lu m e  p e r r ito rn a re  ad u n  a rg o m e n to , c h e  ta n to  c o n s o lid a  
la  r in o m a n z a  d e l P o eta I t i l i a n o  a c u i  p r iu c ip a lr q e n t e  è  
affid ata la  g lo ria  d e lla  n o stra  l e t t e r a t u r a . O



resistenza i o assistenza data c*»tro la forza armat» , ΐ  
nè m caso di fabbricazione , o alterazione di passa­
porti , di certificali di malattia , dì servizio, di nna 
piazzo , d' obbedienza alle leggi della couscnzione , 
ed altri pubblici o privati documenti .

S T A T O  R O M A N O

R o m a  i 8 L u g lio  

11 Consìglio generale di questo dipartimento ha 
ae"lla sua prima seduta espresso il voto che sia in ­
calzata una statua in onore di S Μ. 1. e Reale. Sarà 
pertanto spedita una deputazione a Parigi per prtsea 
tare a S. M. gli «maggi e le congratular.oni di Roma, 
supplicarla che accordi alla città il permesso d’ ionsl 
zarl# la statua , e che si degni d' onorarla della Imp. 
sua presenza.

Si ragiona direrssreenle sopra il (ilo il più ad*t 
tato per collocarla. Alcuni parlano della piazza di Ve­
nezia , la quale colla soppressione di una parie del 
palazzo «esisterebbe maggior ampiezza , volendo an­
che profittare di questo bel locale per costruirvi un 
teatro , che ancor noe esiste in quella fonai e «oo 
qnella magnificenza , che sembra convenire alla città 
di Roma .

Alcani pensano , che nesscn aito è più degno di 
■ricevere la statua dell’ Imperatore , che questo foro ro- 
irnno -s\ ripieno delja gloria dei nostri predecesori, tanto 
ricco dei supperbi avanzi dell’ antico splendore.

L à  fra I ’ arco di Tito e di S e ttim io  Severo, fra 
i l  tempio di Giove Statore e quello della pace , fra il 
Campidoglio e il palazzo dei Cesari , la statua di Na­
poleone sarebbe degnamente innalzata, il terreno chia­
mato ca m p o  v a ccin o  potrebbe essere ridotto a giardino, 
e offrirebbe cosi un luogo di piae>re e l i  passeggio , 
i l  quale manca affatto alla nostra città,

Livorno l 4 Luglio

J e r i è partito da questa città il Signor Daca i '  
Otranto.

R E G N O  D I  N A P O L I
S c illa  9 L u g lio

Le da· sponde offroeo nn colpo d’ occhio juprr 
Lo , esse sono guermte di truppe sparse di bsttèrie ;
1 a spiaggia è coperta di bastimenti. Si sta nell’ aspet 

tafiva da un momento all* altro di qualche grande 
avvenimento .
J —  Il Generale di brigata Decous è giunto al/*arrapa 
per esservi impiegato nel suo grado ; «gli viene dall’ 
armata d’ Alemagna .

A ltra  dei 12 L u g lio

XJn bricx Inglese è stato smaltato dal cattivo 
tempo , ed un altro, che ha voluto avvicinarsi troppo 
v ic in o  alla nostra costa , ha ricevuto 4ue o tre col^i 
d i cannone che lo hanno fatto andar dt traverso: esso 
ba subito voltato di bordo , senza tirare un sol colpo, 
sebbene fosse a tiro di mitraglia .

—  Si assicura ebe a Messina i negozianti Inglesi a 
Maltesi imbarcano le loro mercanzie fio da 3 giorni ,
• che fc’ imbarcano essi stessi per M ìlta . 
ì — ■ Giungono ogni giorno degli Uffiziali che sono de­
stinati ad esser impiegali nell’ armata.

( M on. d i N ap. )

Val C a m p o  R ea le  di P ia le  , 9 L u g lio

11 nemico continua seapre a fottificarsi , parti* 
oclarnaente da Messina sino alla Torre del Faro. Gi’ Io 
~ lesi hanno avuto nell* ultima notte un allarme tal· 
menta forte, che l'bann· passata tutta eolio 1« armi : i 
loro diversi campi sono siati tolti, a rimessi questa 
matti·» ·

S. M. il nostro Re gode perfettissima salute.
( C o r. d i N a p, )

A ltra  d e 1 12* L u g lio

S. M. si occupa continuamente dell* organizzazione 
dell’ armata 0 della flo ttig lia . Si forma la dtvisio*e 8

h
dalle barche cannoniere : si JiviJuno i bastimiutì da 
trasporlo , si riparano quelli che hanno sofferto uallu 
navigazione da Napoli in Calabria ·

L arm ata è nel m ig lio ro  stato ; le truppe Fran­
cesi e Napoletane vivono nella migliore intelligenza . 
Esse non formano che un so' veto , che è quello di 
combattere il nemico implacabile de’ loro Sovrani .

( Idem )
R E G N O  D ' I T A L I A  

Milano 2/) Giugno 
S A. I. con decreto del 21 luglio , ha stabilita 

1’ organiEiuzione delle compagnie di guardacoste del 
Regno. Vi saranno sette di queste Compagnie, quatsro 
delle quali addette alla divisione d’ artiglieria di Ve­
nezia , e tre ella divisi»·.!* d Ancona . I differenti 
titoli del decreto stabiliscono il loro genere di servi­
zio , ed i loro emolumenti in tempo di pace ed iu 
tempo di guerra. Gl’ individui componenti questa coro* 
pegm a godono le medesime prerogative delle truppe 
di linea , ed honuo diritto alle medesime ricompense 
duraota la lo.ro attività di se rv iz io  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 28. Luglio 

I l  S.rg Stefano B ia n c h i che dopo la m orte <M 

Sig. Conti , C o m m issa rio  d i P o liz ia  p ? r  i l  q u a rtie re  

del Mulo , no ave a e sercitate le fu n z io n i c o lla  m a g ­

g io r lode , è stato eletto d e fin itiv a m e n te  a lia  stessa 

carie a .
Si attende a m o m e n ti, J i  r ito rn o  i n  V og h erà i l  

nostro S i j .  p r e fe tt o , e diefesi che si d isp o n g a a p a rtir 

egualm ente da P a rig i i l  nostro S ig. M a ire  .

·»  E’ a rr iv a ta  da L iv o r n o  una nuova compagnia di 
C iu o ca m ri da p allo n e  , anzi v a rj di quegli stessi, dei 
qu^li abbiano p a rla lo  nella no stra  v a r ie t à  deli' anno 
scorso . E’ un peccato ch e  q u e sto  bello spettacolo , al 
quale con possono c o n c o rre re  che i ricchi 3 non d i' 
verta tutta la città  .

Parigi 22. Luglio
Fondi pubb. del 21 —  80 f. 4O c.

I l  P r in c ip e  N a p o le o n e  , Gran Duca di Berg , è 

giu nto  a S. Cloud , je r i v e n e rd ì . L ’ Imperatore Γ ha 
tenuto lu o g o  te m p · a b b ra c c ia to  .

» Venite, figlio , gli ha detto, io *;:ò vostro 
11 padre : a voi non ci perderete .

11 La condotta di vostro padre affligge il inio 
11 cuore ; la sala sua malattia può spiegarla . Quando 
11 sarete grande pagherete il suo debito , ed il vostro. 
» Non dimenticate mai , 10 qualunque posizione clic
ii verghiate collocato dalla mia politica , a dall' itite­
li resse del mio Impero , che i vostri primi doveri 
11 soao verso di me j 1 secondi verso la F ra n c ia ; lutti 
11 i vostri altri doveri comprem quelli verso i popoli 
» ch’ io potrei confidarvi, vengono dopo. «

' assicura che S M. abbia nominati due de’seoì 
principali mdditi di Olanda per assistere al consiglio 
di commercio .

Il Giornale che stampavui ad Amsterdim sotto il 
titolo di Courant Royal , ha preso il titolo di Moniteur 
d‘ Amsterdam.

C  0  R  S 0  D E ' C A M B J ,

Genova li 28 Luglio
Lione * 3 7  D 
i Marsiglia y 5 7/8 D  
Vienna . 1 5 
Augusta 59 4/5 
Milano. , 87 
Amburgo 43 J/5

81.

P tr  fi C o ììo  Jn S, Matteo 1

Venezia 33 3y 5
Roma 13 1
N a po li - 109

sLivorno . 124 3/5
ĵ Amsterdam 9 1 >/2 k
Parigi . . 96 D

E ;tratio n e d i T o rin o

22. —  3 *. —  85.
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E
I L  V  E  L

O V V E R O

C  E  della  28.ma Divisione M ilit­are

p n z z o  (?Associazione al M o n it o r e  o il V e lo c b  della aSma 
Ufivis, Militare. « per l'im pero Francese e per l ’Italia franco  
d i posta e bollo d i l ir .  s 9. di Genova per il Semestre , c
lire  33 . sim ili per annata intiera da pagarsi anticipata,
nente . —  Le lettere ed il  denaro debbono spedirsi franchi di 
p orlo  alla direzione d i Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il  Mercoledì ed i l  Sabato

n o t i z i e  e s t e r e

S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A
l'ilade fia  26 Maggio 

11 Sig. D aschkoff, Ministro di Russia diede qui 
u n a brillante festa per celebrare 1’ acniversario dell’ 
avvenim ento al Trono dell* Imperatore Alessandro. Un 
trasparente, posto sulla facciata del suo palazzo , rap­
presentava il conr.mercio Americano frequentante i 
po rti R u ssi, e la c ifra  di S. M. circondata dalla c o ­
ro na Imperiale . I l  Ministro voleva in tal guisa espri­
m ere la buona armonia , che sussiste fra le due Na­
z io n i , ma sgraziatamente le sue intenzioni furono 
m a l interpretate da una frazione del popolo. Onde 
n o n  lasciare veron pretesto di malcontento al popolo, 
i l  Sig. DaschKoff fece spegnere i lampioni , ma nell* 
istante , che si eseguiva una tale incombenza , un 
g io v in e  tirò due colpi di pistola sul palazzo , e le 
p a lle  passarono a ben poca distanza dal Ministro. A ll’ 
indom ani molti cittadini fecero rapporto alle autorità 
d i quanto era occorso la sera antecedente; il colpevole 
f u  arrestato , ed imprigionato par subire un giudizio 
conforme alle leggi. 11 Sig. Daschkoff ha testificata la 
tua soddisfazione a que’ cittadini , che nelle lor pre­
m ure lo avevano dispensato dall’ inoltrare egli mede­
sim o le sue lagnanze .

S P A G N A  
M a d r id  I  Lug io 

La maggior parte delle truppe di guarnigione in 
questa città , ed i varj corpi della guardia reale fu­
ro n o  passati in revista da S. M. ed hanno, per quanto 
s i dice , ricevuto Γ ordine di tenersi in pronto per 
p artire  . Giusta i preparativi che si fanno al palazzo 
v ’ à /uogo a presumere che S. RI non tarderà a re­
c a rs i in persona presso 1’ armata che fa 1' assedio di 
C adice .

—  C ì si scrive da Segovia che un distaccamento di
truppe Spagnuola al servizio ai S. M. C. che scortava
xjn convoglio di 60 vetture cariche di tabacco, è stato
assalito il 19 di questo mese vicino all’ Espinas , da
u n a  «quadriglia numerosa d insorgenti j e che iu un
momento obbligato od abbandonare il convoglio. Ma
essendo Stato rinforzato d illa  guermgione di S. R*f

che ilfacto , si scagliò sui nemici curi tauto impeto, 
convoglio fu ripreso , e gl’ insorgenti fuiono messi in
fuga dopo aver perduta incita gente .

( Gaz. <le fra n a  )
I N G H I L T E R R A

].,ondra 1 o Lug'io
Lisbona , 17 giugno

1.0 notizie clie abbiamo m i 
« o lio  gradevoli . Sentiamo che il G en.r.ie V .r B« .  4

entrato nella Galizia alla testa di zSm. uomini , coll*
• ritenzione senza dubbio di venire ad attaccare la no­
stra armata da quache parte. Junot è andato a prender 
il comando delle truppe sulla frontiera m eridionale, 
e dirigesi contro Hill e la Romana , le cui forze noe 
sono abbastanza considerabili per attaccarlo . La r it i­
rata pare inevitabile e noi non abbiamo tempo da, 
perdere .

L’ assedio di Ciudad Rodrigo pare sospeso già da 
alcuni giorni. L ’ inimico ba bombardato la piazza petf 
quattro giorni . Esso attende senza dubbio 1’ arrivo di 
tutta la sua artiglieria per proseguire 1’ assedio .

Lisbona 18 detto.
La sorte del Portogallo sarà decisi fra due n e s i.
Le forze dei Francesi sono considerabilissime ; 

d'consi di i 3on> uomini , ma crediamo che s ie n o  
tutt* al più di 8om. Non abbiamo inteso nulla a que­
sto riguardo dal quartiere generale . Credegi che i  
Francesi non ci attaccheranno se non se quando a- 
vranno radunate sufficienti forze presso Badajoz p e r  
far isloggiare il Gen. H*\l ed il Marchese la Romana 
dalla loro posizione. Pare che allora avrà principio 1* 
campagna , mentre essi faranno discendere i corpi 
che sono sulle frontiere della Galizia per attaccare ia  
nostra armata sui due fìm ehi.

(  Estratto d a i fo g li  l a g  I e s i .  —  M oniteur  )

Altra di Londra del I I

Dai dettagli ricevutisi intorno alla rivoluzione 4» 
Caraccas , pare che questo cangiamento politico si l i ­
miti , per ora , al distretto di Venezuela, distretto im - 
portanie per la sua opulenza , fertilità e popolazione ,  
ma di non considerabile estensione. Da quella coloni* 
si sono fatti partire de’ misioaarj scelti fra gli abitanti 
più Ji tmti , per andar ad impegnare le province v i­
cine a dichiararsi anch’ esse indipendenti. Alle colonie 
più lontane dell’ America meridionale è stato diretto 
un eloquente proclama per in v ia rle  a seguir Γ esem­
pio delle Carsiche. Questo proclama termina cosi . » La 
11 virtù e la moderazione furono sinora la nostra in - 
» st-gna ; fraternità , umcne , generosità , debbono es*
11 sere la vostra. Soltanto mercè l ’ operazione c o m b in a ta  

11 di questi subì imi elementi possiam noi compiere 1a 
Il g ra n d ’ cpsra che deve innalzare I' A m e r ic a  a quella 
11 dignità politica che 1’ ù dovuta. » [  The Courrier ]

—  Notizie di Nuova YorK del 2 giugno c’ informa­
no che r r ’ na tuttora Io divisione in qail Gabinetto , 
e che non sono già vicine a terminarsi le discussione 
fra il presidente Smith e Gallatin . Si aspetta col» im­
pazientemente l ’ arrivo di Gio. Adoms . L' America è 
situata oggidì come nella fenditura d’ un bastooe -, U 
solo mezzo per trarsi d’ impiccio , è quello di rom­
pane ambedue i lati cha la comprimono . I Giornali 
di quel paese sono pieni di discussioni prò e corrtro 
la condotta del Siguor PmKney e la su, ccrrispondcn- 
za col Marchese di Wellesley , relativamente al Signor 
JaCKaoo ed alle negoziazioni che , come si suppone , 
verranno qnanto pnma intavolato *, d’ ambe lo paiti

vi è molta animosità.



Altra dì Londra del lo.
L e notizie di Buenos Ayres apportate dal Fltrga^ed 

recano che il 20 «prile vi si era ricevuto l ’avviso ds 
L im a  , che alcun bastimento Inglese non sarebbe più 
ammesso nei porti situati sulle coste del Perù.

—  Jeri furono dichiarati a Loadra due considera- 
hilissirai fallimenti .

—  Alolti bastimenti Am ericani , di Boston sio^olar- 
irirnte, sono stati sequestrati a S. Domingo da Cristo, 
foro , per la ragione eh· il Presidente degli Snti- 
U niti aveva detenuto a Baltimora un basimento cha
v i  sì equipagg'ava per Cristoforo , sotto gli ordini del 
suo Am miraglio Goodall . (  The Times )

—  Sir Francesco Burdett, uscito dalla Torre?, e giun­
to alla sua villa , si è fatto premura di andare a v i­
sitare il  suo amico , Sig. IH rn e  Tor.Ke . Questo vene­
rando patriota , ad onta dell’ età e delle infermità che 
no n gli permettono di uscir dal letto , conserva ciò 
nou cstaute in tutto i! loro vigore le sue facoltà intel­
lettuali. Sir Francesco gli disse che avea stivato b?ne 
d i sottrarsi egli onori cbe il popolo voleva tributargli. 
V o i s a u t é  biasimato dalle persone che non riflettono lene , 
g li rispose questo buon vecchio , ma le persone sazge , 

giudicheranno tutte eh. avete fa tto  ottimamente. ( M. Cton. )

T U R C H I A
Costantinopoli 29 Maggio 

Si ss che il Governo ha spedito , qualche tempo 
fa , varj bastimenti armati nei porti e nelle isole dell’ 
Arcipelago per arrestare I’ esportazione de’ grani e 
delle altre derrate, che facevasi all’ estero. Questo 
armameoto ha fatto Dumeiose prede sui pirati che in ­
festavano tutte quelle acque , ed ha ricondotto a Co­
stantinopoli abbondantissimi viveri . I  magazzini sono 
colmi , la penuria è cessata , e sperasi che il popolo, 
non avendo più il pretesto dolla carestia , si starà 
più facilmente in dovere .

Arrivano continuamente truppe dall’ Asia le quali 
si partano subito verso il campo dtl Gr:o vii'.r a 
Shumla , ma temiamo che non arrivino troppo tardi

( Gaz. de France ) 

R U S S I A  
Pietroburgo 27 Giugno 

La Corte ha pubblicato 1 bollettini officiali si de­
siderati sui grandi successi della nostra armata di 
Moldavia. La sconfitta del sefraschiere PtRlhvan è «tata 
più completa di quel eh1 erasì creduto da principio : 
egli ha perduto < m. uom. stati uccisi sul campo , e si 
è  arreso con lutto il rimanente del suo corpo , in 
num ero di 165j  individui , fra i quali trovansi, oltre 
il  seraschlere , un bascià a due cede; 32 bim bascia, 
24 2  balux bascià , 72 baraiktar e 28 officiali d’ arti­
glieria . La perdita de’ Busti si fa ascendere a ro o  
u o m in i.  Qu' sta vittoria è stata seguila d a ll'o c cu p a ­
zio ne dei fori» di Geregri, Burna , Kowarna e BalcisK.

11 Generale in capo fa il più grande elogio del 
valere e della condotta del Cerne di Laog«ror>, a cui 
è dovuta la resa di Silislria in sette giorni.

W arna domanda già di capitolare, ed il Gracvisir 
ba  preposto un aim istizio di due giorni .

( Jour. de P aris  )

Altra del 2 C) Giugno 
Quarantacinque navi setto bandiera Spagnuola 

goto entrale U l t i m a m e n t e  ilei nostri porti. Si credeva 
eh’ esse fossero spsdite da Teneriffa, benché provenis­
sero realmente d a ll’ Inghilterra o da’ tuoi possessi , e 
le loro carte sembravano esattamente in regola ; ma 
siccome noo si pensa a tutto , i proprietarj hanno di­
menticata che non riconoscendo Teneriffa 1’ autorità 
del Re Giuseppe, si potrebbe benissimo considerar qui 
come nemica qualunque proprietà proveniente da un 
porto della Monarchia Spagnuola non soliomessa al 
Re . C iò è quanto ό precisamente succeduto ; le 45 
navi ad » loro carichi sono stati confiscati : si stima 
i l  loro valore a i 5 m ilioni di rubli . I giornalisti In ­

glesi , i q u a li p ro fe tizza n o  u n  p ro ssim o  ca m b ia m e n to  
nelle disposizioni del nostro G o v e rn o , saranno p ro b a ­

bilmente im barazzati a co n cilia r questo fatto c o i loro
presagi . ( Jour. de l'Emp. )

S V E Z I A  

StocKholm 3 Luglio  
I l  M in is t r o  d e g li  a f f a r i  esteri a v e n d o  scritto  , per  

parte del He a tutti g l i  A m b a s c i a t o r i  ed I n v i a l i  cha 

qui si tro v a n o  , o n d e  p r e v e n i r l i  d e l le  m isure di p o l i ­

z ia  , prese dal  G o v e r n o  e re n d u te  n e c e s s a r ie  d a g li  

s g ra z ia t i  a v v e n i m e n t i  del 2 0 ,  ha r i c e v u t o  n e l l ' indo· 
m a n i la risposta d eg li  A m b a s c i a d o r i  d i  Danim arca , 
di Russia  , e d i  P russia  , e d e i M i n i s t r i  di F ran cia  e 
d’ A u s t r i a ,  c o n c e p it a  10 t e r m in i  o b b l i g a n t i s s i m i .

—  L ì  polizia distribuisce delle carte di sicurezza j 
ed alcuno non deve trovarsi nelle strade dopa le ore 
i 1 della sera senza esserne munirò .

—  Il Conte F a b i a n o  de F e r s e n  ha dimandato al Re 

c h e  fossero apposti 1 sig illi sulle carte del Conte suo 
fratello , e che fossero fatte esattissime indagini s u lla  

condotta privata e politica di «fuest ultimo , affinchè 
la sua memoria fosse purgata dal terribile sospetto 
che ha cagionata la sua morte . Esso dimanda a ltre sì 

che 1’ eredità sia posta sotto la protezione del Re fino 

a che i l  fatto sia dilucidato . Il  Conte F a b ia n o  a g ­

giunge che non può v iv e re  c o ll’ id ea che suo fra te llo  

fosse co lp e v o le  , e che co n  può a v e re  a ltra  c o n s o la ­

zione n e lla  perdita sofferta , fuorché n e l trio n fo  d e lla  

di lui in n o c e n z a  . I l  Re ha a d e rito  a tale r ic h ie s ta  , 

e tutte le  carte del Conte F e rse n  fu ro n o  tra sfe rite  alla  
c a n c e lle r ia  d ’ Im p e ro  , a v e  v e rra n n o  da’ C o m m is sa ri 

esam inate .

Altra del 16
Le L L . MM. sono rito rn ate, la sera del 3 , al 

castello di Haga. Il palazzo del Re è qui sempre c h iu ­
so. La truppa continua ad essere sotto le a r m i.  Del 
resto tatto è tranquillo.

Si crede che i funerali del P rin cip e Reale avran. 
no luogo la settimana prossima , e che S. M. vi assi­
sterò. L’ etichetta della Corte permette ad un Re di 

Svezia d’ assistere alla  tumulazione di un Principe ere­
ditario.

—  Jeri non si è voluto lasciar entrare nel porto due 
bastimenti m ercantili che venivano da L o n d ra , essi 
sono stati rim and ati in dietro.

D A N I M A R C A
Copenaghen 7 Luglio 

Il corso del cambio svedese com incia a riprende­
re qualche favore , generalmente se ne attribuisce la 
causa a ll’ essere stato tolto il blocco dei porti della 
Svezia .

—  I i ‘ comparsa una traduzione Francese dell’ ultimo 
regolamento relativo ai corsari , ed alle lettere di 
m are· .

—  Si continua a mandare delle considerabili 6orame 
in  Inghilterra pel sollievo dei prigionieri D a n e si.

( J. de Paris )
Altra d\ Copenaghen 10 Luguo

I politici che ognor ragionano di ciò che sanno 
meno , si occupano grandemente degli affari di Sve­
zia , e ciajcheduuo dispone n suo talento della suc­
cessione al Trono . Contansi a c q u a  paniti nel Regnc: 
il primo dà la corona al figlio maggiore del Re de­
tronizzato ; il secondo chiama un Principe Danese , 
peioccliò suora i due R fgni riun iti formerebbero u n »  

gran potenza nel nord che potrebbe contrabbilanciare 
all'uopo quelU della Russia : il terzo bramerebbe ch<i 
il Duca di Ilolstein Augusternborgo , fratello del fu 
Principo Realo, fosse adottalo Ual R e ; il quarto (  il  
meno numeroso ) sarebbe di patsjre cho la Svezia s i 

soltometesse alla Russ;a : finalmente il quinto Vorrebbe 
che montasse in Trono un nobile Svedese. E ’ possibile 
che tutti questi partiti non esistano che n e ll’ im m agi­
nazione di alcuni sfaccendati ; ma la Dieta clic sta 

per raccogliersi ad Orebro dissiperà tutte le incerte*



* Ά  , e s p e d a si c h e  r i d o n e r à  l a  p a c e  a q n e sto  s g ra z ia t o  

pa^se , (  Gaz. de France )

I M P E R O  K  A U S T R I A  
V ie n n a  i 3 L ug lio  

I l  presunto armistizio g ii slato annunziato fra 
» i  archi , ed i Russi dopo la resa di Silistria , fu real­
mente conchiuso per tre giorni , nel cui breve spazio 
n-on si ò per altro potuto devenire ad alcuna stipu­
lazione di prelim inari di pace. Le ostilità sono quin­
di ricominciate , e il Gran V isir si è ritirato verto 
Andrianopoli , ove si è concentrato par far un ultimo 
tentativo con uoa decisiva battaglia , il cui esito sarà 
Altrettanto più dubbio, in quanto che nella sua ritirata, 
oltre all avere aumentato giornalmante la sua armat?, 
ricevette , e riceve ad ogni istante dei nutabili rinforzi 
dalln capitale , dove il Gran Signore con un firmili·' 
ha invitati tutti i Mussulmani a prendere le armi pe1 
la difesa del trono , e dtlla religione.

—  L ’ orologiere D e g e D  preparasi a fare n e l Praler un  

nuovo saggio di v o l o  c o l l e  ali e c o l l ’ a juto  d’un p a l lo n e .

Altra del l i )  Luglio .
Lettere di Belgrado del 23 giugno, recano l ’ im ­

portante notizia che il giorno 26 di detto mese era 
stato destinato dal Comandante in capo Czerni Giorgio 
per celebrare le vittorie dei Russi \ m i che un corriere 
Spedito dallo slesso Generale io capo Kam enskoy, 
fece sospendere ogoi pubblica dimostrazione , atteso 

annuncio che la sorte delle armi aveva abbandona· 
to 1 Russi , e che la loro armata era stata compieta- 
niente sconfìtta dal Gran Vi*ir colla perdita di tutta 
1’ artiglieria e bagaglj . La vittoria è stata decisa de 
Israacl Bascià di Natòlia , che con 4000 mila uomini 
d i cavalleria piom lò alle spalle dei Russi , e v’ intro­
dusse il più spaventevole disordine . 1 Serviaui sono 
nella  massima costernazione , temendo che i Turchi , 
apprestando della vittoria , po-sano di nuovo soggio­
gare la Servia . (  A Z . e C. Mil. )

G E R M A N I A
N c H n d o rff  9  L u g lio  

Una staffetta giuoia oggi ci annunzia Γ arrivo dì 
S. M. il Re d' Olanda , che si propor.3 di far uso de’ 
nostri bagni solforosi.

B A V I E R A
Iifor:aco 14. Lug'io 

La Gazzetta di BuJa dà la notizia che il di i 4 1 
giugno S. M. 1’ Imperator d’ Austria fìrr» ò il trattato d' 
alleanza offensiva e difensiva con la Francia.

Augusta 16 Luglio 
A s s i c u r a s i  c h e  si t ra tt i  d i n u o v o  d i  s t a b i l i r  d u s  

fortezze nel Tirolo , e c h e  v e rr à  c o n v o c a t o  q u a n t o  

prima a M o n a c o  un c o n s i g l i o  m i l i t a r e  s t r a o r d i n a r i o  

per o c c u p a r s i  di q u e s t ’ o g g e t t o  . ( Conr. de C Europe )

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T
F r a n c f o r t  18 Lug lio  

Jeri , è da qui passato un corriere Prussiano , 
andando da Parigi a Berlino , e 4 corrieri Francesi , 
venendo da Pietroburgo, da Dresda, da Cassel, e dà 
Wurtzburgo .

—  I l  S ig  Copami , g r a n d e  S cu d ie re  di S. A. I. la 
G r a n  d u ch e ssa  di T o s c a n a  , ò je r i  p assalo  da q u is t a  

C it t à  . (  Cour. de l 'Europe )

S V I Z Z E R A
Losanna l 4 Lugio 

L a  SPSiione d ^ l la  d ie t a  Elvetica è t e r m in a t a  , ed 

i d e p u t a t i  d t l  n o s t r o  c a n t o n e  s e n o  q u i  r i t o r n a t i  fiuo  

d ’ j e r i .
Schiaffata IO Luglio 

S. A .  l a  D u c h e s s a  d i  S a sso n ia  M e i n u n g s n  è qui  

g i u n t a  i l  G c o r r e n t e  S-itto il  n o m e  di Contessa di L a n d ·  

b e r g  , c o n  s u o  figlio , le d u e  sue figlio  , ed i l  d i  Idi 

s e g u i t o ,  f i l i »  6 p a r t i t a  Γ 8  p e r  Z u r i g o  ; s i  p r o p o n i  

d i  v i s i u r e  la  S v i z z e r i .

R E G N O  D'  I  T  A  L  I  A

Ana^o ( dipartimento del Bacchigliene ) 16 Luglio

Il fiume Oliero, che nasce in Oliero stesso (com­
mune di Vaistagna ) che va a gettarsi alla destra del 
Brenta , avendo cessato di scorrere , ed essendo»! dis­
seccato , erulò dal monte , ove nasce, immensa q u an ­
tità di sabina e ghiaja. Spaventati gli abitanti d’ O lie- 
ro abbandonarono le loro case ; ma dopo alcune or£ 
csssò il fenomeno , ricomparve Γ acqua, e seco irasse 
nel Brenta la gbiaja ammontichiats. Gli abitanti torna- 
rono subito dopo ai loro focolari.

fililano 2 η Luglio 
Il a i corrente, alle ore io  e 112 pomeridiane, 

S. M. la Regina di Baviera si è sgravata d’ una P rin ­
cipessa a Ninfetoburgo. Le due Principesse trovavansi 
in ottimo stato di salute .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Scilla 14 Lug’io 

Si continua a lavorare senza interrnz/one alia 
batterie di co>ta . Le cannoniere cha erano state la ­
sciate a Bagnar* , per esservi risarcite , sono rientrate 
tutte in questo porto. Esse sono in baoao stato, e son 
state ripartite nelle divisioni della flottiglia.

Altra del l 5 Oggi si è sperimentato 1’ effetto d i 
un mortajo , situato alla Torre del Cava lo . Le bombe 
sono cadute sull altra riva ed hanno forzato il nemico 
a cambiare alcuni dei suoi posti

Dai Campo Reale di Piale *4 Luglio 
Parecchi bastimenti leggieri della flottiglia Napo­

letana , erano stati situati ad osservare le forze n a ­
vali del nemico . L’ Ammiraglio Inglese ba distaccate 
dalla sua squadra un numero molto considerevoli di 
cannoniere e di bastimenti da guerra , per attaccarle 
e forzarle a rientrare . Dopo un cannoneggiamento 
molto vivo , il nemico , vedendo che non poteva r iu ­
scirvi , ha viralo di bordo*, i suoi legni hanno preso 
la prima posizione , ed i nostri sono rimasti in  ossee-* 
vazione .

S M. continua a godere la migliore salute j  maf- 
grado la stagione avanzata, l ’ armata non soffre Γ in ­
comodo del caldo, e non ha quasi malati.

A tra del i 5 Luglio. Corre voce nel campo che 
S. M . 6 per re ca rs i a Reggio ove resterà qualche gior­
no , ed o rd in e rà  dei lavori e degli abbellimenti da
farsi in questa città .

__ Il jjeroico ha fatto partire questa mattina una fre­
gata tre bricKs e sette od otto bastimenti da trasporto? 
credonsi destinati per Malta. S'amo a ccu rati che egli 

i ha cambiato la posizione di due de’ suoi campi.
UeggiQ i 4 Luglio . Ci si fa sperare che il Rb sia 

ol m om ento di recarsi nelle nostre mura . S. Ec. i l  
Ministro dell’ interno si occupa attualmente della scelta 
di un palazzo per S. M . Attendiamo con impazienza 
1’ istai.te fortunato in cui potremo vedere fra noi, il 
nostro amatissimo Sovrano, per dargli nuove prove del 
nostro allaccamenlo e della nostra fedeltà .

I M P E R O  F R A N C E S . E 
lloma i 5 Luglio 

Un decreto imperiale del 3 giugno ò sfato revo­
cato ai 29 dello slesso mese . Il sig. General Conte 
Miollis co-s e r v a  le funzioni di goveroator generale di 
Roma e dei dipartimenti della 3o a divisioo m<l»tare.

Altra del 23. —  1» esecuzione degli ordini di 
S. Μ l' I m p e r a t o r e  continuano ad aver luogo 1 seque­
stri contro i V-scovi , e Cauonici , che uoa hanno 
presiato il giuramento. Le soppressioni s-pravveranno 
gr.id .tamente : perciochè un governo forte può be:;sl 
tollerare chi professa massime religiose, e divjrse , ma 
non mai chi si mostra ribelle , ricusando di obbedire, 
e ricusa di obbedire chi ricusa di g.urar d’ obbedire , 
quando questo giuramento di obbedienza dall’ autorità 
legittima è imposto. Ln sopproisiono sarà dunque e-m . 
pro uaa conscjacaia leggiUtm  d illa  ribellione . I ra-



f r a l a r j  saranno foranti a d  «spatriarsi, trasportati nell' 
i n t e r n o  d e lla  F r a n c ia  i b e n i de’ benefici soppressi 

s s r s n n o  v e n d u ti ed il  p re z z o  lo ro  co n vcrtito  In  c s t in -  

•210n c  d e l debito p u b b lic o  . [  G . R .  ]

Coftimercy , 2 0  Luglio

Nello scavare de’ fondamenti presso la costa di 
£ ìx  , si sono trovati quattro sepolcri gallici di pietr», 
racchiudenti de'guerrieri tumulati colle loro armature. 
A lcu n i giorni prima un agricoltore del com une di No· 
yers , lavorando nel suo campo , aveva rinvenuta una 
medaglia d'oro dell’ Imperadore Adriano, al rovescio. 
M inerva , assisa saprn ornamenM militari , tiene nella 
sua mano d'ritt* una Vittoria aiuto , e nella sinistra  
un’ asta . Questa medaglia , benissimo conservata non 
trovasi nel numero di quelle state descritte dal Vail- 
lant .

Parigi 2 .a. Luglio 
S. Μ. I. e R. ba ricevuto je ri , prima della Mes- 

5« , al palazzo dolle Tmleries , il corpo diplomatico , 
eh' è stato condotto * questa udienza da uo maestro 
e da un Ajutsnte delle cerimonie nelle solite forme , 
e  introdotto da S. E. il Gran maestro delle cerim onie. 
__ Il Re d’ Olanda è arrivato ai bagni di Toeplitz

in Botroia , il 9 luglio , avenJo i suoi medici consi­
gliate queste acque come opportune a ristabilire la sua 
salute . ( Voti. )

—  L ’ Imperatore ha tenuto oggi un consiglio di com­
mercio .

—  Le LL. MM IL  si sono recate questa mattina a 
visitare la biblioteca Imperiale .
—  Oggi ebbero luogo i solenni funerali del Cardinal 

Caprara .
—-  Si è rinnovata la proibizione di sonar le cam­

pane pel cattivo tempo . ( Pub. )

—— S. M. vedendo avvicinarsi il momento del ricolio 
fca ordinato che i prigionieri di guerra spRfJnuo'i sia­
no ripartiti nelle campagne , fra gli egricoltori ed i 
manifatturieri , come Io furono i prigionieri di guerra 

«ua tri a ci.

—  Con decreto Imp. del i 5 corrente sono create sci 
case , o conventi destinati a raccogliere , e ad edu­
ca re  le orfanelle , i cui padri sono morti ufficiali , 0 
Cavalieri della Legion d’ onore, cd al servizio, in 
qualunque grado siasi , per la difesa dello Stato *, o 
le cui madri essendo morte , vengono chiamati i pa­
d ri pel servizio Imperiale fuori dell’ Impero . Queste 
sei case sono poste sotto la protezione della Princi­
pessa protettrice delle case Imperiali Napoleone , d’E- 
CGUen , e di S Dt-nis .

11 numero delle educande tara di 600.

Altra di Parigi del 25 Liig 10

fondi puh. del —  Cinqui ptr 10 0  conr. 
ie l la  Marzo 1 8 1 0  80 85

idem  del 22 Settembre 1 8 1 0  «78 25
Azioni della Banca di Francia g.i.lug. 1255 —  

Le LL* MM. IL  sono ritornile jeri a S. Cloud.
—  X negozianti più ricchi , e più accreditati delle 

principali o tti dell’ Olanda sono giunti a Parigi, dove 
debbono , dicesi, radunassi per ordine dell’ imperatore 
in  comitato di commercio , sotto la presidenza d’ uno 
dei Ministri di S. M. e dare al Governo delle indica­
zioni sulla situazione commerciale di queste nuove 
provincie riunite al Grande Impero.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova l  AgoUo 
Ti a' scorsi giorni veleggiava ancora nelle noitfe acque 

una fregata nemica ; ciò non ostante è riuscito ad 
alcuni bastimenti di sottrarsi al pericolo, e son giunti 
felicemente 10 questo porto , fra quali un brigantino 
carico di tonno eott’ olio . Questo è il ascondo basti» 
mento che apriva carico di tal merce .

T E A T Γ. 0 
Sono giù  a lc u n i piorui che i C o m m e d ia ;.li F ia n c e ii  

h a n n o  c o m in c ia lo  lo lo ro  re c ite  a l teatro da S. Ago. 
stiQo. Questa C o m p a g n ia  ò q u e lla  tstessa c lic  r e p p r e , 

scntò u d i' a n n o  scorso e n e ll ’ e stiv a  s ta g io n e  co n  m e· 
diocre ap p la u so  del P u b b lic o  . Sono s'a li c a m b ia t i po« 
d iis s im i soggetti, c sem bra , se d o b b ia m o  a rg o m e n ta re  

d a lle  p rim e  co m m e d ie , che non sa ra n n o  ueput ca m b iate  

le  ra p p re se n ta zio n i i A b u on co n to  il Sig. M ontrose 

( V aletto  )  so sticn  sempre con o n o re  i p iù  d if f ìc ili  par· 
.. ne g g i , ed e g li s o ! ·  è ca p a c e  d i r a lle g ra re  il T e a tro . 

Ma darem o di questa C o m p a g n ia  e d elle  Commedie che 
rapp resen terà, un g iu d iz io  p iù  m atu ro  dopo a lc u n i giorni 

d i p ro va,

Vente par autoriti de justice. 
feudi neuf aout m il huit cent dix  , à huit heures 

du ntstiu en l'elude et p^r le M inistero du Notaire 
Oliarle» Visconti , à la residence de Montcuron com ­
mis per le T rib u n al , oa procederà a l’adjucfttion de­
finitive d’une maison ba Eie en pierre, sise sur U com ­
mune de M o ntcuron, au quartier Saint Jeon Baptiste, 
coiapcsée de sept chambres 311 rez de-chaus-ée , et 
sise au prem ier étage, deux caves, grenier, cour, puit, 
jardio potager . Une petite cour ecurie avec son gre- 
nier à foin , escalior et un lie u  qui sert pour anti-  
chambre .

D un champ de quatre vingt quatre perebes et 
uno table, cndroit cassma ressa , territoire de M ont· 
euron au numero i322.

Les dits biens appartiennent au Sieurs freres et 
Soeurs Cattaneo feu Louis à M ontcuron.

Le montant de l ’enchere de l’adjucation prepara­
to le  de la maison est de trois m ille  cent quatre vingt  
trois francs, 3 183 f. et celui de la pièce de terre est de 
trois m ille neuf cent, 3ggo f. quatre vingt dix francs.

La dite vente et adjudiestion défìnuive so fere 
en prescnce des Sieurs Pierre Joseph Ludo vie et Jose­
phine fiéres t t  Syeur Caltaneo m ajeurs , partie pour- 
suivante de Angeline G atti veuve mère et tutrice le­
gale des colicitan s m ineurs Charles Stclene , M a rie ,  
Therese, Frargo i*  et Ja cq u e s frire s  et soeurs Cattaneo 
de Joseph A Moine Grossi subrogé tuteurs lous proprie- 
taires a Montcuron et enfio du Sieur Jr-an Baptiste 
Bobbio proprietaire à Montcuron tnieur de l’»tilre roi- 
neur Philippe Cati&neo proprietaire maintenaot à T u ­
rio  m ilitan e et du Sieur Roch Guerra subrogé tuteur 
propTietaire , dom iciliò à R*torbido.

Pour avoir com umcation ' des titres de propriéie 
et des chaigee de la venie s’adresser au Notaire C har­
les Visconti susda , et au Sieur C a vigio li à Tortonne 
aveué des colicitaos.

Vente voloutaire de meubles 

Le jour de vendredi trois courant mois d'aout 
an 1810 à neuf heures du matio jnsqu'à deux heu­
res de l ’après m idi et dans les jonrs suivans à la 
mime heure , dans la maisoo ou babilait l i  dtfunie  
Dame Therese Calvet veuve da feu Càjetan G·*ivasone 
sise λ Gèncs , Place do Carm e num. 9 46  au prem ier 
etage il sera proesdé à la vente aux plus o f f ra n s, et 
dsrniers encheri9scurs des biens meubles dep^ndiìrit <f© 
la succession de la dite D^ine Therese C.ìlvet veuve 
Gervasone òéiédée à Gónes , consistant en ebaises , 
tablcs , tableauxs , commods, 1 inges , cuivres, vaiajelle  
d’argent , et eutres objets , le tout sera payé argent 
comptant boune valcur .

P a rig i 26 Lug lio  

Fo n d i pubblici del 2 5 L ug lio. C. per 100 cout, fr^ 
del 22 Marzo 1810 80 f. 80 c.

Idem, del 22 Settembre 1809 78 3o
Azioni della banca di F ran cia  
Idem del 1. luglio l 2Ì13 y 5

Estr. dì Genova del i Agosto. -— 17 82 6cj, βζ,
Ptr il C ο χ ο  i a  S, M it U v  Ν ·



N um . 62. 4. Agosto 1810.

M O N I T O R E
O V V E R O

I L  V  E  L  O C  E  della Divisione M ilita re

Ptezzo £ Associazione al M o n it o r e  o il V e lo cb  dèlia 18ma 
Divis. Militare è per CImpero Francese t per l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. ig . di Genova perii Semestre , e 
lire 33 · umili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed II denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io . B a rto lo m m e o  C o m o .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì td il  Sabito

N O T I Z I E  È S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra i 6  Lug,io 
Il capitano del bastimento la Citta d' Edimburgo , 

attualmente al Capo , ha pur or trasmesso i dettagij 
d' nn orribile avvenimento succeduto al capitaeo cd 
a ll ’ equipaggio del I oyd nella nuova Zelanda, il mete 
di ottobre scorso.

Mentre il Boyd era a Butany Bay , il capitano 
bramando di fare acquisto d’ alcuni legnami di costiu 
zione cbe voleva riportare in Inghilterra , lo fece sa 
pere a Tappohée uoo dei due capi che governano 1' 
j sola della nuova Zelanda. Di 11 a poco il Boyd arrivò 
nella detta iso la ; il capitauo fu introdclto presso il 
capo , il quale lo ricevette bene , e gli promise di 
fergli rilasciare i legnami entr· due giorni . In tanto 
che il Sig. Thomson , capitano del Boyd , era a terra 
«con alcuni marinari , Tappohée accompagnato da un 
gran numero di scialuppe piene d‘ uomini, si recò vi- 
cino al vascello, e manifestò il desiderio di visitarlo 
per curiosità Questo capo venne aceolto con tum i 
ritard i*, dopo aver esaminato ogni cosa, egli disce­
se* nella sua lanci* , dicendo che andava a raggiunge­
re il capitano che era al Udo. Nello stesso istante fece 
un gesto cbe fu il segnale del massacro dell’equipHggio 
de! bastimento. Era es*o composto di 3o uomini .

Venti di quest’ infelici furono sbranati , e servi 
jono di pasto a questi cannibali. 1 io  altri salvaronsi 
eu per gli alberi. Tappohée gridò loro che avend’ cgli 
B a c c h e g g i a t o  il bastimento lascerebbe loro la vitu se 
discendessero. Essi obbedirono e subirono 1« sorte de’ 
loro compagoi. Due donne ed un fanciullo che trova­
vansi come passeggeri sul Boyd, e che eransi nascosti 
nella stiva della nave , furono i soli cui non si lolse 
)a vita e vennero condotti sul lido. Tappohce fece su 
l)i(o ubbrucciare il vascello. Il secondo capo della nuova 
gelanda, chiamato Pari, che abita la costa opposta dell’ 
«sola , questo avvenimento cun dolore, ·  ne dimo­

strò il suo stupore al capitano della Città d' Edimbwgo, 
j l  quale era pur venuto nell’ noia per furvi degli ac- 
niiisti. Pari marciò con una forza arinola contro Tap- 

ohée ·  β'1 êCe reit‘lt1' rtì ^ue donne ed il fanciullo, 
che trovansi ora al Capo. H capitano del Boyd ed i 
marinari che lo avevano accompagnato nell’ isola sono 
s c o m p a r s i  senza che siasi potuto saper nulla della loro

sorte . C GaZ' dc I' ra,ice· )
Altra drl 18

Sentiamo con piacere c h e  in  Irlanda il g o ve rn o  

h a  p re se  in prevenzione a lc u n e  m is u re  proprie a r e n ­

d e r  m e n o  sensibili g l i  e ffe t t i d i u a u  im p r o v v is a  s c o i­

la , soccorrendo i negozianti ed i m anifatturieri d i 
D u b lin o . I l  lord Luogotenente ha nom iaato un c o m i­
tato di 11 persone fra le p iò  distinte della c itta  , i l  
quale è incaricato di dare a n ticip a zio n i in  d e n a ro  a  
quelli che possono offerire una sicurtà idonea , a fine 
di Metterli in istato di soddisfar ai loro b sogni istan ­
tanei . I Governatori e Direttori della banca d ’ Irlan ­
da , ad mvito del lord Luogotenente e del consiglio 
privato, hanno anticipale' 2 0 0 0 .  lire ste rlin e .

—  Jeri uua deputazione di negozianti si è p re s e n tita  
ai Direttori della banca d’ Inghilterra per im p e g n a rli  
a prendere alcune misure , divenute urg eo tissiiae a 
motivo dell' attuale im barazzo in  cu i trovasi la  c la s s a  
commerciale . C i vien detto che sinora non sia p re sa  
alcuoa misura , perché noo eravi a Loodra u n  u a ·  
mero sulficieote di direttori delta banca per fo rm a re  
una corte .

J.-ri VomUium scentavasi al 2 i ' 2  per l 'o  e q v rn d i  
all’ I 1I2. Nel corso d i g-orno 1 tre p -r  0 0  C o n s o li­
dati ribassarono dal 7 0  <>1 69 Non ti sa se qu  sto 
straordinario ribasso provenga intieram ente d ag li u l ­
tim i fallim enti , o pure dalla nuova riu n io n e  d e ll’ f i ­
landa alla  F ran cia  . (  The Star. )

V A  L A C Η I A

Bucaresr 3o Giugno 
I l  Sig. Generale m aggior Conte di ZuKato ba pas- 

cato il Danubio presso K rain a , con un d istaccam en to  
di truppe Russe. Il 26 incontrò a Trava un co rpo  d i  
T u rch i composte di parecchie m.-gliaja d’ u o m in i ; g li  
a tta ccò  e li battè completamente. Più di m ille  T u r c h i  
resuro do sul campo di battaglia ; t i  sono presi lo ro  
300 uomini , 5 bandiere e 2 can noni . D.»po qu e sta  
vittoria le com unicazioni co' S e rria n i sodo state r is t a ­

bilite .

I M P E R O  D ’ A U S T R I A

Vienna l 5 Luglio 
Il cambio de’ c o rrie r i fra la  nostra corte e q u e lle  

di F ra n c ia  è sempre attivissim o. I  M in istri h an n o  fre ­
quenti abboccandoti c o ll’A m basciador di F ra n cia . E v v r  
m o tivo  da presumere che oggetti della m assim a im ­
portanza 6i trattino in  questo momento fra i due G o ­
verni P a rlu ii , fra le  altre co se , dello stubilim calà  
di due P rin cip i Austriaci .

0 ,;ni giorno diventa più probabile cbe la N a­
zione Serviana , la quale m ostrasi dispostissima a sot­
tomettersi alla casa a ’ A u stria, fiairà col divenir p a rto  

integrante della nostra Monarchia. Si sono fatte nuove 
proposizioni nel nostro Gabinetto dal Generale in capo 
Serviaoo e dal Senato di Belgrado; i Serviani doman­
dano di conservaro i loro privilegi e d’ essere gover­
nati dal Senato sotto la direzione d’ ua Principe A u ­
striaco . Noa credesi che il Gabinetto di Puiroburgo 
s’ opponga alla esecuzione di questo progetto . Preve* 
desi ooudiniooo che i Serviam dovranno dare ancora 
nuovi com battim enti ai Turchi per conquistare la toro 
libertà Paro infatti che i baecià della Bosnia vogliano 
fare vn nuovo tentativo per Impadronirsi della Servi».

C ft* . )



Altre dt VUnna dtl 16 Lug'io 

S’ attende con impazienza la conferma offii-iulè 
à*lla grande vittoria riportala dai Turchi sopra i Bussi 
d i cui si è parlato nel nostro rumerò antecedenti. Le 
notizie precedenti riferiscono quanto segue :

» D:cesi che gli ufficiali Inglesi , che ?» trovano 
all* a r m i  la del G ran-V isir , lo abbiano consigliato di 
concentrare tutte le sue forze sul monte lUlKau ( Moni 
Haemus )  e di là piombare sopra » Russi cos'rfiti a 
disseminare la loro armata . Il itOote BalKan forma 
una catena di mnntigne molto alte , e d un accesso 
difficile . che separa in parte la Romelia dnlla Bulga­
r ia  . 1 B ussi, che sanno gli ostacoli, che avrebbero 
da superare, cercano di circuire quelle montagne; è 
p e rc ò  che si avanzarono fino a Bassarg k , e s* im 
padronirono d<*lla parte della Bomelia , da dove le 
roor.tejne s’ abbassano. In tale frattempo hanno essi 
curate mite le piazze, che pos«edono pres-ntemente 
lun^o il Danubio Tutte le precauzioni furono prese 
per conservare il libero passaggio di quel fiume B-d 
grado , S-.bsiria e Varna sulla destra riva , mant^n- 
gono la comunicazione colla riva sinistra, ed in tutti
i casi prrpfraro noa sicura ritirata. «
■—  Dicesi che i R'issì sieno entrati in Servia dietro 

una cooverzicne conclusa fra Ceerni Gif-rgio ed il 
Principe Baér^ion , e si propongano d’ andare ad at 
taccare i  Torchi in Albanis .

—  La notizia pubblicata d i parecchi giornali che i 
Croati o cacciatori Illir ic i avessero occupala la D ai­
ni zia , è senza fondamento del tutto .

—  Le nostre frontiere verso la Turchia sono molto 
ben custodite . e sebbene » preparativi militari da 
quelle p»rti sembrino dilazionati, pure la nostra corie 
non potrà certamente conservarsi indiff-reote sulla 
condotta del Gabinetto Musulmano, contro la qaale 
per tutti i rapporti deve prendere una parie ani va.

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T
Francfort l g Luglio 

S. M. le Regina d i Prussia trovasi gravemente 
malata a Strelitz da una infiammazione di pe tto I piò 
Talenti medici di B erillio  sono partiti a quella volta.

I M P E R O  F R A N C E S E  

Bi:jona 1 8 Luglio 
II Re di Spagna non ha anrora abbandonato Ma­

drid ; ma parlasi ccntmu;mrEte della prossima par­
tenza di S. M. per Saragozza , donde vuol recarsi al 
quartier generale del 5 . corpo d’ armata, ove si danno 
tutte le disposizioni p, i avanzarsi nel Regno di Va­
lenza , e per assediare la città di questo nome , nel 
caso che ricusi di sottomettersi ,

Assicurati che delle ti* divisioni del ccrpo d’ ar­
mata dell’ Atragona , 1’ una sia rimasta nell’ interno 
di quella provincia, la seconda siasi avanzata s< pra 
Toriosa , per far sul ito 1’ assedio di quella città, e 
che la terza sia incaricata di proteggere questo asse­
dio. Uoa vanguardia di a'eune rnighaja d’ uomini oc­
cupa il distretto vicino alle frontiere settentrionali del 
Regno d i Vnler.za .

La ecmuoicazione fra i corpi d’ armata dell’ Ar 
rsgona e di Catalogna è perfettamente stabilita : gl’ 
insorgenti Catalani sono respinti nelle montagne quasi 
inaccessibili della loro provincia . L·' aspettato il Duca 
di Taranto , Maresciallo Macdonald , a Barcellona } 
credesi ch’ egli concentrerà le sue truppe.

Alcune truppe del corpo d’ armata riunito vicino 
a Madrid occupano la parte occidentale della provincia 
di Cuer<^a . Tutta lu guardia reale trovasi a Madrid j 
essa verrà ancora rinforzala . Qu sta superba guardia 
è organizzata alla guisa della gu.rdin Imp. di Fran 
eia ; la sua artiglieria è numerosissima ; la cavalleria 
·· distingue pe' euoi bellissimi cavalli ; essa ha pure 
una divisione di gendarmeria scelta . Oltre la guardia 
«onvi ancora parecchi reggimenti Francesi ed alcuni 
reggimenti Spagnuoli di Liuteria leggiera . Parecchi

depositi vi sono arrivati dalla Francia ; altri trovansi 
a Burgos , cd in oltre città della Vecchia Gustigli* . 
Altri distaccamenti di truppe partono ancora per l’An- 
dalusia .

1! gran quartier generale dell' armata è tuttora η 
Siviglia , ove il Duca di Dalmazia trovasi il più i(J. 
vente , ed ove sono pure stabilite le amministrazioni 
militari centrali .

La piccola guerra si fa in modo attivissimo nella 
Eslremadura , ove gl’ insorgenti sono favoriti dalle lo* 
calila. Tuttavia non sono essi nò abbastanza numerosi, 
nè abbastanza bene organizzati per poter tentare ua 
serio attacco , ed il Gen. Rejrnier continua ad esser 
padrone di quella provincia. Il suo corpo d’ armata 
fa ancor parte dell’ armata d’ osservazione di Spagna, 
mentre che quella del Maresciallo Duca d’ Elchingen , 
che occupa la riva destra del T-igo, fa parie in oggi 
dell’ armata del Portogallo . Il piano generale delle 
operazioni militari non ha ancor permesso di comin­
ciar l'assedio di Ba-iujoz·

Contro 1’ aspettazione generale , 1' nr^ata Inglese 
di lord Wellington , a cui si è riunito un corpo Por­
togli' se , non ha finora f.<lto il mimmo tentativo per 
liberare l’ importante piazza di Ciudad Rodrigo, riguar* 
data con ragione come ur.a delle chiavi del Portogai·
lo . Pare eh’ egli l’ abbandoni alla sua sorte.. Le nego- 
zioni che sì sono fatte col Comand. di quella piazza 
fanno presumere che fra pochi giorni ne sentiremo 
la resa . t

Generalmente si fa I' elogio delle buone dispoit- 
zioni degli abitanti deli Andalusia e dei soccorsi dF 
ogni specie che danno al!’ armata Francese . Il Gen. 
Sebastiani occupa lutiora col suo corpo le coste della 
provincia di Granata , come pure le gole e le strette 
che conducono nella provincia di Murcia t il che gli 
assicura il possessi della roedt-S'ma. Il Maresc. Duca di 
Treviso protegge tutti gli approcci di Cadice , tanto 
d Ila parte dell’ Algarve e dilla parte meridionale della 
provincia d' Alentejo , come verso la catena di monti 
deli’ Estreiradura ; egli protrgge quindi con questa po- 
S’Ziooe le operaztoui del coipo d' armala che fa 1’ aS* 
sedio di Cadice . ( C our. de CE u ro p e  )

Amsterdam, iZ  Luglio
Il Ministro d e l l a  giustizia e della polizie porta 

alla cognizi one di ciascuno, a cui apparterrà, che S A S. 
il Principe Luogotenente generale di S M. 1’ Impera­
tore , con suo decreto dtl 16 luglio i 8 i o ,  uum. 2 ,  
ha Stabilito :

l.  Che f  alta corte prenderà d’ ora innanzi il ti­
tolo di A la Corte Im periale in Olanda .

L’ alto tribuoole militare , quello di alto tribunale 
militare in Olanda .

Il consiglio di giudicatura , quello di consìglio d ì  

giudicatura in materia d'imposte, e di prede in Olanda.
2 Che tutti gli Rccusatori pubblici , e giustizieri, 

nel titolo dei quali era il predicato del Re , vi sosti­
tuiranno Γ additttivo Imperiale .

3 . Che la giustizia in avvenire sarà reoduta io 
nome dell’ Imperatore.

4 Che Γ alto tribunale miliiare , le Corti dipar» 
timentnli , i pubblici accusatori , i can ce llie ri ·  segre­
tari presso tali collegj presteranno il giuramsnto oclle  
mani del Priucipe luogo-tenente generale dell’ Impera­
tore , in occasione del giro , cha S. A. proponesi di 
fare nei d<v«rsi dipartim enti , come tale giuramento e 
già etato prestato dall’ alla corte, d ii  consiglio di giu­
dicatura , e dal tribunale di Amsterdam.

Che frattanto , essi ne faranno pervenire al mi·» 
nistro della giustizia , e della polizia la formo la sol" 
loicritta di loro pugno, cosi concepita :

» Noi giuriamo ubbedienza e fedeltà oli* Impera- 
» tore , e z< lo cd altaccameuto nello funzioni, che 
» ci sono effjJate . «

Che i tribunali inferiori , gli accusatori pubblici, 
c segretarj presso di essi sottoscriveranno l.i stussa foi -



orda , e U dirigeranno alle rispettive loro Corti , l<* 
quali ne faranno la raccolta per trasmetterla , mi più 
Irtrvc spazio di tempo , al ministro della giustizia , e 
della polizia .

5 Che i notarì, in vece di qualificarsi nntaj reali, 
d' or iunanzi prenderanno il titolo di note] Imperiali.

Per conseguenza il ministro ingiunge a tutti quelli 
e ’ quali potranno riferirsi queste disposizioni, di ttret- 

umformarvi&i ,
Amsterdam > 9 luglio 1810·

Jl suddetto Ministro 
V an Hugenpotu.

P a rig i 26 Luglio 
Fon di pubblici del 26 Luglio. C. per 100 coni* g. 

del 22 Marzo 1810 80 f. 85 c.
Idem , del 22 Settembre 1809 78 3o

Azioni della banca di Francia
del 1. lugl 10 1253 75

E’ voce generale che S Ec. il Maresciallo Masse­
lla abbia pienamente scorfiito gl’ inglesi sulle frontie­
re dei Portogallo . ( Idem )  '

—  Sentesi da Koenigsberg, iu  data del io  corrente 
quaDto segue :

tt Nei contorni di Neidemburgo si è formata una 
Setta mistica, i cui membri prendevano il nome di Santi; 
essi avevano delle inspirazioni , e rivelazioni . H po­
polo sempre eterno ne* suoi odj, e nelle sue affezioni, 
l i  ha accusati di sacr'fìcare dei ragazzi ; e tale atro­
c ità  si trovò acquistare un grado di verosimiglianza 
per la specie di mistero , col quale questi fanatici 
diedero sepoltura al figlio d’ uno di essi . La giusfzia 
avendo ordinata 1’ esumazione d<-1 cadavere , venne 
provato che la morte di quel fanciullo era stata per 
fattamente naturale · La Reggenza di Koenigsberg ha 
commesso b1 Sig. Billerbeck di prendere conoscenza di 
«juesta illegale associazione . Un’ altra setta era g è 
stata conosciuta nella Prussia orientale col titolo dell’ 
Unione Germanica Una delle jue massime fondamentali 
è di non avere un numero di figlj, maggior di quello 
che noo 11 possa alimentare ; In qu^st’ ultima setta 
contansi degli individui di distinzione', l’ altra ha per 
c a p o , o fondatore uo mugnajo . ( G. de France )

A ltra  d i P a r ig i  del 27.

F r i s a  d i  C iu d a d  R o d r ig o  .

Al Principe di l\cuchatel Maggior Generale.

Monsignore ,
;> Ho 1’ onore di prevenire V. A. di ciò che 

è accaduto nella giornata del io  per la presa di Ciu- 
dad Rodrigo.

» Alle ore 4 del mattino le nostre batterie, han· 
no smascherato 45 cannoni , mortaj od obizzi che 
hanno cominciato il più vivo fuoco, tar.to M ille breccie 
che sulle difese dell’ assediato , e lo hanno continuato 
li 110 alle 4 pomeridiane . Durante questo intervallo , 
cia.«chednn pezzo ha tirato 12 a i 5 colpi per ora . Jl 
nem ico ha subito risposto per alcune ore ina debol­
mente ; in seguito ha intieramente cessato il suo fuoco, 

tt Alle ore 4 della sera il  Gen. Ruiy, comandan­
te 1 artiglieria d’ assedio , il  capo battaglione del genio 
C o n c h e  comaud. quest’ arma , ed il capo di bat. Pelei, 
« H io  primo Ajutante di campo , furono spediti per de­
f in it 'vomente riconoscere la breccia . Tre uomini di 
buona volontà furono domandati per provare se la trec­
ci.» era praticabile : 1 nominati Thirion , caporale dei 
granatieri della 2. compagnia del 5o.° reggimento , 
I',onb«Ì9, carabiniere nel 2. battaglione del reggimento 
d’ infanteria leggiera, e Killer· t cacciatore della 4* 
compagnia del 2. battaglione del medesimo reggimen­
to t »i presentarono all* istante . Questi bravi , dopo 
aver pussate arditamente in pochi istanti le due brec­
c ia  , ed essere arrivati nel secondo bastione , fecero 
fuoco sul nemico al grido di viva l’ imperatore! e ne 
4 l(jeesero col medesimo sangue fredJo. lu domando per

f *3i la decorazione della L g lo n  d’ onore. Questa bella 
, azione eseguita »ot|o gli occhi dell’ armala fece acce­

lerare il passo alle c lonne d’ attacco , cortaposta dei 
cacciatori dell’ assedio sotto gli ordini del Capitano 
5 pruni i n g , aggiunto allo Stato-maggiore , di Z o o  vol­
teggiatori , e Joo granatieri comandati dai Signori 
D-lrm , capo di battaglione nel 6 leggiero , e Duto- 
y 1 r · fapo di battaglione del 69."} queste truppe a r r i­
vavano a piedi della breccia ed andavano a dar l'as­
salto allorché 1’ assediato albeiò bandiera bianca , e 
si rese a d:*creziotie .

» Il Generale di divisione Conte Loison, Cornati* 
dante la Z divisione del Maresciallo Duca d E lchia- 
P'*n , che comandava questo attacco , marciava alla 
t ŝta della brigala Simon ; prese egli tosto possesso 
della rutà , passando per la breccia 5 s’ impadronì de* 
baluardi , d*lle batterie , delle porte e della piazza 
d’ arme, e fere porre delle guardie ai magazzini di 
viveri e di mnnizioni di guerra, cerne pure alle casse 
pnbMirh» Nel medesimo tempo il Generale Simon f a ·  
ce va d>> porre nell* arsenale , le armi dvlla guarnigione 
cpagntjr>la la quale rientrò in seguito ne’ suoi quartieri. 
T-rrwineta questa operazione , il Generale L.tsoo si 
stabilì su' bastioni colla brigata Simon , e vi passò la  
notte . L' Ajutante Comandante Rippert , al quale fi» 
affidato il comando della piazza , vi mantenue la pi& 
gran de tranquillità .

» La guarnigione Spagnuola è forte di 6 a 700Q  
uomini , che saranno diretti in tre colonne sopra Ba· 
jona : la prima, partita questa mattina , sarà seguitata 
domani e dopo domani dalle due altre . Gli ospitali 
che rinrhindono un gran numero di feriti saranno 
succe**'vsm^nte < vacuati. Abbiamo trovato nella piaz~ 
za 125 bocche d* fuoco, uoa grandissima quantità dà 
polvere , di projetti , di piombo, e di cartuccie che 
farà conoscere per 1’ appunto 1’ inventario di cui si è 
in questo momento occupati , e che sarà spedito % 
S. A «ub'to che sarà terminato .

» Giunta i rapporti dello stesso Governatore Spa­
gnolo . le guarnigione , i cittadini ed i paesani bau 
mollo sofferto durante f  assedio ; fa ascendere il nu­
mero de’ soldati morti a mille e più uomioi, e quella 
degli abitanti è , per quanto diee , più considerabile. 
Confessa egli che la guarnigione e lui raeJesimo si 
sarebbero resi più preste se essi non fossero stati mal­
trattati dagli abitanti. D ii resto tutti si lagnano della 
perfidia degli Inglesi, i quali dopo aver loro promesso 
di soccorrerli, haono fatto prolungare la loro difesa 
e gli hanno finalmente abbandonati.

» Io ho assistito a tutte le operazioni dell'asse­
dio , e sono stato costantemente testimonio del co­
raggio, dello zelo, e della perseveranza che le truppe 
di S M. haono opposta agli ostacoli eh’ elleno hanno 
avuto a vincere , dell’ attaccamento e della bravura 
dei Signori officiali generali , c degli officiali del ge­
nio e dell’ aitiglieria. Avrò Γ onore d’ indirizzarvi su· 
bito delle proposizioni di ricompense in fivore dei 
Generali , Officiali e soldati che hanno sembrato me­
ritare più particolarmente la liberalità di S. M.

u II presente rapporto è , o Monsignore , i l  ss- 
gotto ed il compimento di quei rapporti giornalieri, 
che ho avuto la cura di trasmettervi, sulle operazioni 
dell’ assed'o di Ciuded Rodrigo .

» Ilo Γ ooore d: essere , ec.
Di V. A.

Uniiliss. ed obbedientiss. serv.
I l  MarcsciaVo Principe <i’ E iU n g , C om an d a n ti in  capo  

i  armata, del P o ito g a ^ o

M assim a

Dal Campo davanti Rodrigo il 12 luglio 1810.
( M oniteur ) 

R om a  2 5 L u g lio

Un decreto Imperiale datato dal palazzo di Rara· 
bouillet il i l  luglio porta q lanto segui :

Considerando che la Diocesi d i T i v o l i, a c o i



noi abbiamo riunito le diocesi di Albano , Frascati , 
c  Porto S. Rufioa oon avea, nè anche dopo questa 
riun io n e , una popolazione di 5om . anime , e che il 
SUO Vescovo  ha ricusato »1 giuramento*,

Sul rapporto dtl nostro Ministro dei Culti .
Noi abbiamo decretato e decretiamo quanto scgu":
l.  Il Vescovado di Tivoli è soppresso Questa 

dinceoi, e quelle di Albatìo, Frascati, e Porto S. Rii 
fina Oel dipartimento di Roma sono riunite alla dio­
cesi di Anagni .

1. Sarà disciolto dal giorno della pubblicazione 
del presente  decreto il capitolo Cattedrale di Tivoli  ", 
i  membri dì questo capitolo , e quelli dei capitoli  
Cattedrali di Albano , Frascati , e Porto S. Rufioa , 
c h e  avranno prestato il giuramento , diverranno niem- 
l»ri del capitolo cattedrale di Anagni  .

Sarà loro pagato dal tesoro pubblico uoo stipen­
dio eguale al reddito , di cui godevano come membri
d e i cap ito li soppressi .

5 . 1 beai del Vescovado , e del copitelo catte 
Jrale  di Tivoli saranno immediatamente posti in p-> 
tere dell’ amministrazione del Registro , e dei domini-

4 I costri Ministri dei culti, e delle finanze suo 
incaricati , in ciò che li riguarda , dell’ esecuzione 
del presente decieto. Ferm ato, NAPOLEONE.

Torino 29. lag-'ie 
S. M. la Regina delle Due Sicilie è arrivata que- 

6ta mattina a metzanolte nella Comune di Montcenis, 
fcccompagnfcta da Madama la Duchessa di Cassano

Noi àbbiatao avuto la sorte di possedere S. M. 
per alcuni momenti nella nostra città . Ella ha conti­
nuato il suo viaggio per Γ Italia .

Alessandria 1. Agosto 
Il Signor Consigliere di Stato , Conte DìucIìJ’ , è 

arrivato qui jeri di ritorno dalla sua missione nelle 
Provincie ll'inche.

R E G N O  D‘ I T A L I A  
Milano Z i  L uglio 

Per decreto di S ΛΙ. Γ Jmp. e Re, dato il ig  
del cadente luglio a S. Cloud , i prodotti, e le merci 
provenienti dal Principato di L u cci saranno trattali, 
al loro ingresso nel Regno d' Itaiia , come i prodotti 5 
« le merci provenienti dell’ Impero Francese , ec.

r e g n o  d i  n a p o l i

Reggio 16 Luglio 
I l  Re ’ói è aTrtso ai voti degli  abitanti di Reggio. 

S. M . è  arrivata questa mattina , a otto ore nella no 
sfra c i t t à ,  accompagnata dai suoi colonnelli generali  
de l la  guardia , dagli ajutarti  di campo e da altri uffi· 
zial i  e seguita da numerosi  distaccamenti della guar­
d ia  reale.  Il popolo desideroso di vedere il suo Re , 
ai è  pottato in folla incontro di S. M , radunandosele 
intorno e facendo ecchtgg iare  V eria delle grida di 
Viva il Re !

Al Campo Rea'e di Piale \η  Luglio.
S. M à di ritorno dal suo viaggio a Reggio . La 

Caa assenta è stata brevissima. Ella è ritornata al suo 
C a m p o  jeri Sera.

—  Ua  convojo di grossi bastimenti da trasporto, 
scortati da alcune fregate e b r i c K ; , ò ujcito dal porto 
di M e s s in a  ; c re d cS i che fa c c ia  vela per Malta.

—  Il Re gode la miglior salute. 11 caldo non si fa 
sentire ancora ; Γ arinola è nel migliore stato .

A tra  del 20. —  Il Gen, di di visione Pactod è ar 
fivato al quart. geuer. per essere impiegato all’ armata.

Scilla 20 Luglio 
E' arrivato a Uagnara da Napoli un convrijo con 

Viveri e munizioni j esso sarà questa sera a Scilla. So· 
Ho state distaccate d«lla flottiglia 4° cannoniere che 
g ii sono andata incontro.

—  Un bricK inglese è entrato oggi a Messina; esso 
La fatto fuoco dalle due sue batterie nell’ ingresso del 
porto. S* ignora il motivo di questo fuoco.

—  Si avanza 1’ arrivo di un nuovo convojo prove 
niente da Napoli ; si fa uscire dal porto una divisione 
0 ) cannoniere per ptoleggcrg il suo arrivo a Scilla .

Napoli 25. Luglio 
Riceviam o giornalmente notizie di Ccrfù; l ’articolo  

'chs trovasi sotto la rubrica di Corfù in  data del 12  
•giugno , è estratto dal foglio che si pubblica colà sotto 
il '(itolo di Moniture Jonit ; di cui sonsi rice vu ti i n o . 
meri tioo al 9 di questo mese . Essi non solo c i co n ­
fermano le nuove dell' abbondanza in  cui trovasi Corfù, 
provveduta per lungo tempo di ogni specie di v iv erì , 
ma ci annunziano altresì che si continua ad essere 
iv i nella maggiore sicure?za per tutti i riguard i , e che 
Γ am ministrazione si occupa tranquillam eote a perfe­
zionare tette le istituzioni u tili che possono coovenira  
al bene degli abitanti , come lo stabilimento dei g iù .  
dici di pace nei diversi circondar) , la propagazione 
della vaccina etc.

Il 23 giugno , era arrivato un convojo partito da 
Otranto , che recava Q o O  uomini del reggimento d# 
Ysembourg , due coaipagnie del secondo reggimento 
d’ artiglieria , e dei frumenti per tre mesi , tanto per 
la guarnigione che per là popolazione, da aggiunger­
si alle antiche proVigioni , oltre 35o sacelli di rieo 
arrivati nello stesso giorno d’ Ancona .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 4 Agosto 

Il  nostro Signor Prefetto pubblicando il Secreto  
Im periale del 3o g lugno , ebe vuole che sieno senza 
dilazione pubblicate le leggi , regolamenti e decreti Iro· 
p e n a li attualmente in  vigore in Fran cia, ec. (  vedi i l  
nostro N. 5$ ) vi ha aggiunto che sarà questo notificato 

alle Automa giudiziarie, Procuratori generali, Procurato­
ri Im periali , e g iudici di p ic e  , invitandoli a leggerlo 
in udieDza pubblica e trascriverlo sui loro registri .

—  L’ ospitale m ilitare della Chiapella dipenderà d ora 
innanzi dal Γ Am m inistrazione che regge g li ospizj c i ­
v ili di* questa città .

—  in  questi ult:m i giorni è stata fatta una gran dis­
sima riforma ce lla  m arina m ilitare .

Parigi 29 Luglio 
Fondi publlki dell'28. —  80. 60 Banca di Fr. 1252 5o 

11 Maresciallo Augereau , è passato il di i 5 da 
Limogesj veniva d al l ’ armata di Spagna erucasi a Parigi.

—  11 Moniteur d’ o g g i, contiene varie notizie d e ll·  
armate in ispagria ; eccone 1’ estratto di alcune :

Gianada —  11 Geli. S ah arian i avea spediti i G?ner. 
Belair e Perrymond sopra Vera, Albox e Velesel Rublo, 
alfine di m arciare Contro alcune bande venute da M ur­
cia. Questi dua Generali sono rientrati dopo aver ucciso  
preso o disperso questi briganti.

Andalusia. —  Nella notte del 22  al 23 g iug n o , US 
battaglione del 5 °  corpo fu attaccato a Los-Santo* da 
i 5oo uomini d' infanteria e Zoo di cavalleria d a lla  

divisione spagnuola comandata da Mendiz»bal · N DC* 
mico fu completamente batiuto , e lis c iò  molti morti ,  
feriti e prigionieri . Noi abbiamo perduto l 4 u o m in i.

Le opere d' Assedio di Cadice si proseguono sem­
pre colla piti grauJe attività. Il 5 o corpo è in esser- 
vazione sulla frontiera dell’ £>tremadura . B idajoz è 
stato bloccato durante tutta la giornata del 21 giugno.
Si è portato v i·  molto grano e bestiame sotto il Can­
none di questa piazza. Lo stesso giorno , uno dei no­

stri distaccamenti si portò sulla strada d’ Elvas a Badajoz , 
prese a colpi di sciabru uua sessantina di cavalieri 
Portoghesi , e condusse seco 8 a 10 mila montoni.

Cestinila. —  11 Gen. Ilu^o è entrato il 29 giugne 
in Siguenza , provincia di Giiedel.,xara , che gl’ insor­
genti volevano difendere fino jtgli ultimi estremi.

Arragona. — - Dopo Γ affare di Morella dove il Geo. 
Montmario con 2uoo uom ini battò un corpo di 8 0 0 0  
Valentiar.i, si è investita Tortosa; tutto è in movimento 
per Γ assedio di questa piazza. L ' interno dell* Arrago- 
na è tranquillo . La Navarra è inrorbidita da alcune 

truppe di banditi j ma si sono prete tntte le misure 
par distruggerli,

Per il Como da S. Matteo N, l 3g<



Num. 63. 8. Agosto i8 io .

Μ Ο I O R E
O V V E R O

I L  V  E  L· O C E  della  28/™ Divisione M ilita re

Prezzo <f Associazione al M o n i t o r i  o il V e lo c e  della iSma 
Divìs. Militare è per CImpero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. I<J. di Genova perii Semestre , e 
lire 33 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata· 
mente , —  Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Rartolommeo Como .

Escono du* foglj settimana , il Mercoledì ed il Salato

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra l 4 iLuglio *( *

Corpi pubblici d' Irlanda . —  L a  s itu a z io n e  d e g li 

a f f a r i  in  I r la n d a  è d iv e n u t a  co si e llu rm a n ta  , che o c ­

c u p a  lu t t i g l i  s p ir it i  ,  d a l e b e  p ro v ie n e  il p ro fo n d o  

se n tim e n to  d e lle  n o stre  d is g r a z ie  e lo  s c o ra g g ia m e n to  

c h e  s e m b ra  d ip in t o  s o v ra  tu tti i v o l t i .  L a  su b ita n e a  

d im i n u z io n e  d e i d ir i t t i  s u l H'hisKei (  a c q u a v ite  d ’ o rz o  

e s t r e m a m e n t e  fo rte  )  ha ta lm e n te  fatto c a d e r i l  p re zzo  

d i  q u e s ta  b e v a n d a  p e r n ic io s a  , che Γ in t im a  c la sse  ne 

f ib u s a  e c c e s s iv a m e n te  , e q u e s to  sm odato abuso c i  o f ­

f r e  o g n i  g io r n o  lo  s p e tta c o lo  d ’ una sfre n a ta  lic e n z a  e 

d ’ u n a  a lle g r e z z a  v e ra m e n t e  o r r ib i le  iu  m ezzo a lla  

p u b b l i c a  d e s o la z io n e  , s o m ig lia n t e  a l b a le n o  ch e  n e l 

L u j o  d e lla  te m p e sta  non r is p le n d e  un m om ento , che 

jp e r  f a r  v e d e re  le  d i le i  s t r a g i . Q uesto t e r r ib ile  p a l­

l i a t i v o  , c e llo  s n e r v a r e  g l i  s p ir it i  ,  c o l c o rro m p e re  i 

c o s t u m i , e c o l g e tta re  i l  p o p o lo  in  m ezzo ad o g n i 

a o r t a  d ’ e c c e ss i , m ette i l  c o lm o  a ’ n o stri m a li . M a 

q u a l e  im p re s s io n e  p u ò  f a r  q u e sto  stato d i cose sep ra 

ì  n o s t r i  u o m in i d i S tato  d’ Ir la n d a  ? E ssi h a n n o  posto 

d e ’ d i r i t t i  co si g r a v o s i so p ra  le  p ro ce ssu re  g iu r id ic h e  
i n  q u e s to  p ae se  , c h e  n o n  v i  sono p iù  ch e  i r ic c h i i  

q u a l i  p o ssa n o  f a r  v a le r e  le  lo r o  ra g io n i d a v a n ti u n a 

C o rte  d i g iu s t iz ia  . O g n i p a sso  n e l la b ir in t o  d e ’ p r o ­

c e s s i  g iu d iz ia r i  t ro v a  u n  o s ta c o lo  n e lle  tasse·, e l ’ e ­

n o r m it à  de’ d ir i t t i  in  q u e s ta  p a rte  deve fin ire  c o l l ' a n ­

n i c h i l a r  la  g iu s t iz ia ,  n e lla  g u is a  che la  lo ro  r id u z io n e  

r e la t iv a m e n t e  a l w hisKei d eb b e  a v v e le n a re  i p u b b lic i 

c o s t u m i . E c c o  lo  sta to  d i d e p r a v a z io n e  e d i ro v in a  

i n  c u i  c i  h a n n o  gettato Γ e g o ism o  e 1’ ig u o r a n ia  d ei 
n o s t r i  f in a n z ie r i  ! . . .

L a  n o stra  s it u a z io n e  è v e ra m e n te  d e p lo ra b ile  , e 

s a r e b b e  lo  stessa Γ  o s p i t a r e  c h e  i l  n u d rim e n to  ed il  

■ v e s t ia r io  c i  ca d e s se ro  d a l c ie lo  , co m e  il  c a lc o la re  

s o p r a  u n  a ltro  r is u lt a t o  , f in c h é  n o n  si c a m b ie rà  dt 

s is t e m a . N o n  è d<-lle tasse ch o  c i  la m e n t ia m o , m a del 

m o d o  d’ im p o r ra  q u e ste  tasso . S a p p ia m o  che lo  Stato 

( lo l)b ’ esse re  m a n i n u to  c o n  sp le n d o re  , e s ia m o  ben 

lo n t a n i  d a l v o le r  su d i c iò  s u b o rn a re  1’ o p in io n  p u b ­

b l i c a  . L ' im p o sta  ò u n a  m is u r a  co m a n d a ta  p e r a s s i­

c u r a r e  ta fe lic it i»  d i tu tti , m i  cessa d i a d e m p ie re  il 

p u ò  »copr> a llo r c h é  è v iz io s a  n e l suo p r in c ip io .  E ’ d u n · 
q u e  u q  d o v e re  d i tu it i i c it t a d in i  , d i tutte le  corpo- 

r a z i o n i  , il  r e c la m a r e  c  o u t ro  i l  s iste m a e d io so  di t a s ­

s a z io n e  c h ’ è stato a d o t ta to  re la t iv a m e n t e  a ll ' Ir la n d a  ·

(  Estratto d i i  g io rn a li d i Dublino } e M onti )

—  Allorché fu messa un’ imposta sai giornali, sopra 
questo veicolo dell’ opinion pubblica, non è già che si 
avesse in pensiero ebe questa t*ssa sarebbe di graude 
profitto . Tutto al contrario j meco essa produrrà , piti 
i ministri saranno contenti . Sarà questa una prova 
della decadenza delta stampa , ed è ciò appunto che 
bramano i saggi di Gotham , casa de’ pazzi . [Corresp J 

S V E Z I A  
StncKho'm ι o Luglio 

Si seno levati solennemente i sigilli apposti a l l ·  
carte dii fu conte Axel Fersen. Nulla vi si è ritrovato 
chi aveste alcun r»pporto al delitto che imputato g li 
aveai^ popolo.

Altta del i 3
O'gi ebbero luojo t funerali di S. A. il Principe 

reale. 11 popolo pareva comosso da ua profondo *en- 
timenti di dolore.

Gli Inglesi si sono impadroniti d' alcuai dei no­
stri bastimenti , che f<*cev*n:> vela per la Pomertaia.

—  Il Gen. Silw.rsparre è stato tradotto davanti una 
corte militare per non avere , nella deplorabile gior­
nata del 20 giugno , opposta uoa saficieote resi tre n ­
ta 3glt assissini del fu Maresciallo conte d' Fersen.

__  L ‘ a llr je r i  è stato q u i  arrestato un domestico dei
luogotenente Tersmeder , il quale an dava spacciando 
proclami incendiarj. Sperasi di trarre da questo indÌT«-\ 
duo alcuni schiarimenti intorno all’ ultima tram a. 

D A N I M A R C A  
Copenaghen iy  Lug'io 

Otto nostre scialuppe cannoniere hanno sostenuta  
il 1 corrente un combattimento gloriosa contro d u e  
fregate loglesi all’ imboccatura dell’ Elba. Il nemico è 
stato obbligato ad abbandonar Γ Elba, dopo aver per­
duto alcune piccole barche.

—  Il luogotenente Glass , corriere di gabinetto , è 
di qui partito per Parigi.

— · II nostro governo ha spedito un corriere a Sto- 
ckolm e ad Crebro nel caso che il Re di Svezia si 
trovasse in qji.st’ ultima città. ( J  de i' Emp. )  

P R U S S I A  
Berlino l 5 Lug «#

Uno de'nostri fogli anuunzia nei seguenti ferroini 
la scoperta di una specie di caffè indigeno. » Sebbene 
la maggior parte de* nostri lettori sia già prevenute 
contro tutti i pretesi mezzi di rimpiazzare il caffè , 
giacché per la maggior parte non banno corrisposto 
a-li elogi che se ne erano fatti, pure questa generale 
opinione non c’impedirà dal raccomandare nuovamente 
a questo riguardo la semente di una pianta estiva , la  
cui decozione può essere pareggiata al vero caffè. Que­
sta pianta è f  astralago bottico , che alligna benissimo 
in un terreno mediocremente grasso , e che vuole un 
certo grado di calore >*

GALIZIA AUSTRIACA 
Bochnia 5o Gnigno.

S ta n d o  sul rapporto di d i v e r s i  v i a g g i a t o r i  , i  R a s i  

si ra c c o lg o n o  u na grossa a r m « t a  s u l le  f r o n t u - r e  d e l l a  

L i t u a n i a .  C re d e si  che quest'  a r m a t a  sta d e s t in a t a  a f o r ­

m are un’ armala dt rise rv a per q u ella  di M o ld a v ia .



T  R A N S I l  V  A N 1 Δ
Harmcnstadt l8  Giugno 

I l  Bascià Pekliwan Achmed bey , c h ’ è stato fatto 
prigioniere a BazardschiN il 5 di questo mese , era 
altrevolte un ballerino da corda , e per uno di quei 
giuochi delia fortuna che succedono talora in Turchia, 
era arrivato al posto di bascià di Scutari. Era questo 
uno dei Generali Turchi più distinto pel suo valore e 
ne avea d&lc gr2ndi prove nell ultima campagna.

G E R M A N I A  
A sib uTgo  21 L u g l i o  

Le ultime lettere ricevutesi dagli Stati Uniti d» 
Am erica annunziano che non vi sarà convocazione 
straordinaria del Congresso; che parimente è certo che 
non si pensa a Washington a rimettere un altro em­
bargo , od a ristabilir I* etto di non ìntercours: ", e che 
le persone che sono alla testa degli affari non voglio­
no correr rischio di perdere il favor popolare, adot 
taodo misure così contrarie agl interessi degli Stati.

Assicurasi che i porti dell'Avana, di Cuba, della 
Trinità ec. sieno aperti al commercio de’ neutrali, alle 
condizioni stipulate col trattalo di commercio nel 17 7 S -

1 ( G. de France )
I M P E R O  D’ A U S T R I A  

Vitr.na 16 Luglio 
Jeri S. M. 1’ Imperatore è ritornato da Baden in 

questa capitale per le s c iit e  udienze e per un c o n s i­

glio dì Stato- straordinario , dal quale è risultato un 
gran cambiamento nel nostro Ministero . Il Sig. Conte 
Ugarte , eh’ era stato finora cancelliere di Boemia e 
d’ Austria , si dimette da tutte le sue cariclie , e r i ­
tirasi col titolo e cogii appuntamenti di Ministro delle 
conferenze ·, il Ministero dell’ interno avrà per capo il 
Sig. Conte di V a l l is ,  finora Governatore di B o e m ia , 
col titolo di obrisihurf,raff von Boehmcn. 11 Conte di Zi- 
chy , eh’ era presidente della camera d*l)e finai.ze , 
riprenderà il suo posto ccn poteri meno limitati di 
quei che avesse prim a della mone del Sig. Coni?  0 ’ 
Donnei j egli avrè il titolo e 1’ autorità di Ministro 
delle fioanze , senza dipendere dal consiglio di Staio, 
ina unicamente limitata dalle conferenze private con 
S. Μ. Γ Imperatore .

Ecco il risultato della conferenza d’ oggi 4 si so­
stiene che lutti questi cambiamenti sieno stati tffet- 
tuati dal Sig. di Baldccci , il quale , di concerto col 
Sig. Conte Zichy , gode della massima confidenza di 
S. M. . Tutti nfe presagiscono bene , perchè è nota 1’ 
estrema attività di questi m inistri .

Si vocifera altresì che il Sig. Conte di Saurau , 
nominato ultimamente Governatore d' Austria , andrà 
a rimpiazzare il Sig. di W allis a Praga ; la qual ca­
ric a  , dopo di quella di m inistro, è una delle più 
lu cro se ; altri credono che sarà destinato a queeta ca­
ric a  il Sig. Conte Lazanssy . Quest’ ultimu punto noo 
à  p e lò  ancor deciso.

—  Anche la lettere di Bucarest e di Orscva , an­
nunciano essere acceduta nella Bulgaria , a 2 miglia 
<3a Schiumla , tra il  Gran V isir e Γ armata Russa una 
grande battaglia che debbe aver avuto luogo dal 20 
al 25 giugno e che durò 16 intere ore. La cavalleria 
Turca , condotta da u fiz ia li Inglesi , ha decisa la 
'vittoria in favore degli Ottomani . Probabilmente l'ar­
mata Russa si ritirerà di bel nuovo verso il Da­
nubio . ( Gazzetta di Vienna )

—  La nostra Corte ha protestato contro 1’ ultima 
Hi la del Gabinetto Russo , relativa alla Moldavia cd 
e lla  Valacchia . ( A. Z . )

—  Parecchie case di commercio·, aspettano qui dalla 
vecchia Orsova considerabili trasporti di cotone. I tur­
ch i hanno dato scorte m ilitari a questi trasporti , sino 
a Vidino .

B O E M I A
Tosplitz 16 Luglio 

As«icora9Ì che 1’ ex re di Svezia Gustavo Adolfo 
s i recherà ai nostri bagni. Luigi Napoleone, già Re d’

I Ir mi n ri qui n/»l n /. c r» HO incognito &ottO tt

nome di Conte di S. le u .  Secondo il parere d i fa llì 5 
m edici , Γ uso dei nostri bagni ca ld i può soìo g io ­

vare ella sua salute.
W I R f  E M R E R G

Stuttgard 22 Luglio 
Le lettere di Carlsruhe annunziano che S. A . R. 

il Granduca di Baden è malato j ma non fanno alcun  
cenno della natura della sua indispoem one . (  Pub. )  

G R A N D U C A T O  D !  F R A N C P O R T
F ra n c fo rt  25 L u g lio  

Sono je ri qui passati due corrieri F ra n c e s i,  pro­
nienti 1’ uno da Cassel , e 1 altro da Pielroburgo , e

diretti ambedue a Parigi .
Una porzione del sèguito del Principe di Repnia  

M inistro dì Russia in  Ispagoa , è jeri passata da que­
sta città , proveniente da Cassol , e diretta a Madrid.

( Jour. di Cm~p. )
b a v i e r a

A ugusta 1 g  Luglio 
Jeri abbiamo avuto uno spaventevole tem porale, 

e tale che nessuno si ricorda d’ averne taai visto ua  
s im ile ’ L ’ acqua cadeva a to rre n ti, il vento era v io ­
lentissimo 1’ uragano ha sradicate nei contorni le  

guerce più forti, portati via dei tetti, e rovesciate a l­
cune case. I l  castello di \7oliem burgo è stato devastato; 
il fulmine atterrò il carspanile della chiesa d· Radegonda. 
Pareva che il temporale sì dirigesse verso U loia distrug­
gendo tutto ed atterrando nel suo cammino. Pur troppo 
saranno affligenti i dettagli che riceverem o da’ quei 

contorni. (  G. de France )
Altra d’ Augusta '2/>f. Luglio 

Non si è per anche ricevuta alcuna notizia po­
sitiva sugli ultim i affari che diconsi aver avuto luogo ia  
Turchia . Para certo che Is Sublime Porta abbia i n ­
dirizzato a tutti i s iici"cud d iti un Firm an o  col quale  
gli ordina di correre alle arm i , nello stato di pericolo  
in cui si è trovato Γ Impero . Da un’ altra parte la Gaz» 
zcllj U n iv e rsa le, nel Suo nùm ero d’ o g g i, cita una let­
tera di Tem esW ir , del 5 lu g lio , che sembrerebbe c o n ­
fermare ciò ch‘ è stato detto del risultalo infelice d egli 
u’ ti mi successi per i Russi , td aggiunge, » ch’essi 
» per luogo tetnpu non potranno riprendere Γ offen- 
» siva , stante che 1 vantaggi che avevano riportati
v o d ia  Bulgaria loro riescono di niun profitto . « Ciò  
non ostante , è prudente attendere dei rapporti olii» 
c ia li , che non potranno essere di molto riU td a ti.

S V  I Z Z E R À  
Berna 1 Agosto >

Clovedi scorso , 26 dello scorso mese S. M. la  
Regina d’ Olanda sotto il nome di Madama Dorougssy 
è arrivata in Losanna, cd ha preso alloggio al Falcone. 
M ilgrado il  cattivo tempo, nel dopo pranzo ha visitato
1 pubblici passeggi, e la Cattedrale , e la mattina d el 
giorno seguente è partita a per Sechf-ron presso Gme*? 
vra. La prefata illustre viaggiatrice è qui attesa fra p o ­
chi giorni unitamente a S. M 1’ Im peratrice Giuseppina· 

I M P E R O  F R A N C E S E  

Amsterdam 27 Luglio 
F in  dal 12 di questo mese, il Signor Colonnello  

Carrega è passato a MedembliK co ll’ equipaggio sotto 
i suoi ordini a bordo del vascello diS. M. I' Ammiraglio 
Zoutman , di 8 0  can noni ; ma le basse maree hanno  
impedito che que&to vascello sia posto sovra i cam elli 
sui quali gaia trasportato a V lieter , dopo di che a n ­
drà al Texel ad u n irsi alla squadra di S M. eolio i? 
comando del Contram m iraglio Lem m erc stazionato in  
quella rada .

—■ lu t t i i memori della commissione nom inala dal 
Corpo Legislativo in virtù dell’ articolo 12 del decreto 
Impe riale del g corrente , sono quasi tutti partiti pel 
loro destino ,

—  La città d’ Amsterdam ha inviata una deputa- 
zione a Parigi per presentare a S. M l e R. gli o- 
maggi dei suoi abitanti . I membri di questa deputa­
zione sono i Signori W ollers vati de Poi! , C o n ig lie re  
dt Suto t borgo mastro d J U  città ; V.tn ISììcu.u vuo



d’ C. : : ις L j r J i   ̂ nUmfcro della commissione j c! j 5; 
C < fv c t lv« . i t , tvcihoudcr ·, R eu d o ip  van Marquette , 
' ic i- d s c h c p  J e T c d t l tts o iie re  della città .

( Moniteur )
L ie g l, 2 5 Luglio 

I l  a i di questo m ese, il tributale di r istanza, 
sederne ad Huy·,  ha fatta una sentenza notabile in 

materia di coscrizione , di cui ecco il risultalo :
» Gio. Robinot V a r io ,  viceprefetto, ed Anna 

N icola Giacobina Varin , sua consorte , convinti di 
com plicità relativamente alla vendita di otto numeri , 
prim a dell’ estrusione , o a denari ricevuti per rifor­
me , senza infermità , e per indicazione del sepreto 
etto a  riconoscere o distinguere i numeri alti , all’ e- 

poca dell'estrazione della coscrizione del 1810, sono 
stati condannati a due anni di prigionia , ed a mille 
fran ch i di multa per ciascheduno

» Stefano Hornot , Segretario del vice-prefetto ·, 
3 E. J. Dubois , Maire di PV.Iaie ) Ognlssantt-Luigi- 
Adriano Giuseppe Dubois, impiegato come Commissario 
speciale j Pietco Giuseppe Dubois , notajo a Racourt ; 
Antonio Giuseppe G regorio, notajo ad H u y , Pietro 
Giuseppe Nicola Gregorio, agrimensore ad Huy·, Gian· 
Francesco Marechal, medico e maire di Hannuf. Luigi 
Giuseppe Ilonlet , dottore in medicina , ecc. sono stati 
condannati ad uu anno di prigionia , ed a 3oo fran­
c h i di multa per ciascheduno , per aver presa »na 
perle più o meno attiva a queste contravvenzioni , o 
f s r  aver commesso delitti in materia di coscrizione. 1/

(  Gaz. de France )
P a r ig i i o  Luglio 

F o n d i pub del 3o —  Cinque per ICO cons. 
del22 M a r z o  1810 80 00

Idem del 22 Settembre 18 JO 7 §  —
Azioni della Banca di Francia g.j. lug. 1252 25 

Le LL. MM. si sono recate oggi a Trianoa per 
passarvi alenili giorni.

I e r i  Γ a lt r o  si è r a d u n a t o  il Senato sotto la  p r e ­
s id e n z a  d e l P r in c ip e  A r c i c a n c e l l ie r e  .

11 dì 19 luglio a due ore del mattino S. M. la 
Regina di Prussia è morta in seguito di una malattia 
d i petto, a Hohenzieritz, castello di piacere di S. A. S. 
i l  Duca di M ecKlem burgo Streliiz , suo padre, in età 
d i anni 3 4 - La perdita di questa augusta Principessa è 
vivamente compianta da tutte le provincie di Prussia.

Jìoma 3 o Luglio 
L a  C o n s u lta  s t r a o r d in a r ia  ha e m a n a to  due d e c re ti,

i  q u a l i  p o l la n o  q u a n t o  a p p re sso .

I .  I  termini precedentemente stabiliti per Γ inserì* 
zione de’ crediti ipotecati , e la trascrizione degli atti 
translativi di proprietà, sono definitivamente prorogati 
fino a tutto il mese di dicembre 181 o. —  L’ esecuzio­
n e  forzata sugli stabili continuerà ad aver luogo a ηογ· 
*na delle leggi ed usi antichi fino allo spirare dei detti 
termini. —  Quest’ ordine riguarda tutti i due diparti­
menti di Roma e del Trasimeno.

II.  Tutti g li atti dello Stato Civile seguiti ne’ due 
Dipartimenti di Roma e del Trasimeno nel tempo che 
è passato fra il  giorno in cui il Codice Napoleone eravi 
divenuto obbligatorio , ed il giorno in cui i registri 
delio Stato Civile sono stati messi in attività in ogni 
Comune , sono v a lid i·,  tanto nella forma, quanto 
nella sostanza , o sieno stati fatti in conformità del 
detto Codice , o secondo le legjn e gli usi antichi. 
P a i giorno m cui sono stati messi in attività i r e g is tr i 

dello Stato Civile m ogni Comune, le disposizioni del 
Codice Napoleone si considereranno come se fossero 
state in pieno v ig o r e  , uè si potrà sotto qualunque 
pretesto tollerarne la violazione . I  procuratori Im p e ­

ria li daranno mano alla stretta e rigorosa esecuzione 
delle dotte disposizioni . [ G. di Firenze ]

Livorno 2 Agosto 
Abbiamo ‘la alcuni giorni alla vista un vascello, 

a due fregate Sogles» , questa mattina si è sentito per 
duQ gre ua coni»11110 cannoneggiamento dalla parte di 
U v a aitì j ce ac in o ra n o  fino al presole le cagioni.

Il Sig.* Cenemi gratile scudiere <31 S. A. J. fa do. 
sira Gran Duchessa é qui giunto questa mattina ed ò 
andato a smontare al palazzo della prefettura. [G .di L .]  

P R O V I N C I E  I L L I R I C H E  
Trieste 2Z Luglio 

Lettere di Salonichto in data 2 Ì.  giugno dicono  
che la Porta abbia dati gli ordini i più severi perchè 
in tutte le provincie Turche ai procedesse senza d ila ­
zione alla leva degli uomini in istato di portare le 
arm i. I  bascià dovevano mettersi io campagna eoo 
doppio contingente , e ciò sotto pena di perdere la 
testa 5 e cosa che non succede mai se non se nelle 
più grandi crisi dell’ Impero, il Gran Signore prenderà 
dal tesoro del serraglio con che contribuire alle spese 
della guerra .

—  A Smirne, a Salonicchio , e nelle altre scale del 
Levante il prezzo dei cotoni era molto ribassato .
—  Già da alcuni anni si stampa in Malta una gaz­

zetta in lingua Italiana , e gli Inglesi hanno gran 
cura di spargerla in Turchia , e negli Stati Uniti . Coi 
più sfavorevoli colori dipingasi in essa il sistema del 
Governo Francese. La generosità, al contrario , e la  
lealti del Governo Inglese vi sono encomiate al pi& 
alto grado .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Al campo reale di Pia't 12 Loglio 

Essendo state inviate alla punta del P^zzo una 
parte dei trasporti e trenta scialuppe , il nemico che 
avea annunziato che avrebbe distrutto i nostri convoj 
allorché sarebbero riuniti , ha voluto dare questa mat­
tina esecuzione alle sue minacce .

Ottanta vele , tanto fregate che bricxs , corvette 
e cannoniere si diressero al far del giorno sulla linea

I di ancoraggio che era formata innanzi alla punta del 
Pezzo. S. Γί. testimone dei movimenti degli Inglesi , 
diede la deposizione che esigeva la circostanza . E lla  
inviò Γ ordine al ccmandanie della sua manna di pre­
pararsi al combattimento , e al Gen. Panonneaux. d* 
imbarcare la sua divisione , e fece nel tempo istesso 
riunire la divisione Lamarque dentro la linea di an · 
coraggio, intanto il nemico arrivava sulla oostra lin e a 
e cominciava il suo fuaco : le nostre cannoniere le  
ricevettero senza tirare un sol colpo , e ett*$ ro  , per 
cominciare il loro, di essere a portata di m<tragl>a : 
esse lisposero allora con tanto maggior successo e fu ­
rono sì ben secondate da l4  bocche da fuoco delle 
batterie di terra, che il nemico oppresso da una g ran ­
dine di mitraglia e danneggiato 10 tutte le sue m a­
novre , virò di bordo , conducendo parecchi dei suoi 
bastimenti a rimorchio , e dopo aver sofferto una 
perdita che deve essere considerabile , giacché q u asi 
tutti i colpi diedero in pieno nei suoi bastimenti .

Dalla parte nostra noi non abbiamo a com pian­
gere che la perdita di tre marinari uccisi , e due fe­
riti , dei quali ua ufficiale .

Tal’ è stato il risultato delle minacce ridicole 
degl’ Inglesi : i Siciliani , testimoni di questa azione , 
avrebbero dovuto valutare nel vero suo aspetto il  Ιο ί 
valore .

Durante 1' azione gl' Inglesi gittarono una quan­
tità co n s id e ra b ile  di bombe e di palle sulla riv a  e 
presso il campo . I granatieri della guardia hanno r a ­
dunato una cinquantina di palle cadute dalla parte 
loro. 1 Veliti d e lla  guardia che si trovavano al fuoco 
per la prima volta , hanuo mostrato molto sangue 
freddo e hanno costantemente conservato le loro linee 
malgrado le bombe e le palle che cadevano contem­
p o ran eam en te m mezzo di essi .

li Re ò stato soddisfattissimo della buona condotta 
dello sue truppe di terra e di mare, e principalmente 
del I di linea , che si è mostrato degno della sua 
antica riputazione .

Napoli 3 !.  Luglio 
Si è qui ricevuta la notizia di un attacco p:c 

parte degli Anglo Siculi alla punta de' Pezzo il giorno 
2( del corrente· Djpo un fierissimo combtUwnento fé-



Irono ί nem ici Coifrelti e virare dì borJo e ritirasi ài 
x j u o v o  a Messina, l i  danno nostro è  *tato piccolissimo,
i i  c r f’de sempre iem inenle il tentativo dilla disceso 
S n S icilia , f Tedi dì sopra la data di Piale. ]

_ _  S M ha accordilo alla Cillà di Reggio, Io stali 
lim e n t o  di un acquidotto , di una scuola seconJerin o 
di una nuova casa di educazione per le fanciulle. £!U 
Iia inoltre ordinalo la costruzione di an teatro j ha 
assegnato i fondi per la costruzione dell* chiesa Pro­
to p a p a le  , per il p agam en to  dei parrochi, e delle pen 
• ioni a varie persone , fra le quali alla famiglia del 
M a rc h e s e  Grimaldi , rispettabile uomo di lettore . Eli* 
lia  finalmente ordinato che la grande strada di Reggio 
sia sgombrata di lutto ciò che può nuocere alla prò 
prietà ed al colpo d’ occhio . La città questa s*-ra ò 
stata illuminata ; è  stato tirato un fuoco artifizia'c per 
festeggiare una si felice giornata.

___ L e  L L .  EE. i l  M in -s t  o delle finanze e q u e l

dell* interno proseguono la loro dimora a Reggio 
Is s i  vanno piò volte la settimana a lavorare eoa 
Sua Maestà nel suo^campo di Piale. S. E. il Principe 
pignatelli , Ministro segretario di Stato , è i l  solo m i 

sistro in residenza presso S. M.
—  JI Gen. di divisione Campedron e Γ Ordinatore 

in  rapo dell* armata M arci , sono da alcuni gierni a 
Seggro Essi honno scelto un locale per istabilire un 
©spedale che deve ricevere » malati che potesse avere 
£1 campo di Piale .

Scoperta .
L* cosa pare strana ; ma ecco ciò che si legge 

negli Archivi deUe scoperte , e che una poca spesa può 
provarvi :

»» Il  Sig. Juch fece bollire alcune matasse di filo 
a* di lino alla maniera solita con ceneri stacciate , per 
*» separarne la sosl&oza estrattiva. Dopo d'averle fdite 
»  asciugare , prese Dna di quelle m atasse , di circa 
»* 5ooo piedi di filo , e la fece bollire per un’ ora , 
»» eoa tre onee di polvere di carbone in una quantità 
9> d' acqua sufficiente ed il filo dopo di essere stato 

ben lavato ed ssciutto  , s i trovò  di una candidezza, 
et maggior di quella che può d - n  la cenere? 

R E G N O  D ’ I T A L I A  
F r io l i  l  Agosto 

Jeri alle ore 2 e minuti 20 antimeridiane si £ 
qui sentita una scossa di terremoto. Auchi quest’ oggi 
alle ore 2 e 26 minuti si è sentita ua’ altra leggiera 
ecossa preceduta da piccol muggito. S p ira  v i un venti· 
cello di L e v a n t e ,  il cielo era eercno a ri.·, va di qual· 
eh· lunga striscia di nubi verso il N*rd. 

i l  termometro segnava 22. gr. R.
Milano 2 Agosto 

S e n a t o  c o n s u l e n t i ! .
Seduta del 3 l lug lio  1810 

I l  Senato consulente , per decreto di S. A. I. il 
Principe Viceré , ha quest’ oggi tenuta una convoca- 
zioDe nella quale gli sono stati comunicati , per Γ op­
portuna iscrizione ne’ suoi registri , due decreti di 
S. Pii. 1’ Imperatore e Re , Γ uno in data del di 13 
maggio μ  p. in cui approva 1’ etto di edozione fatto 
da S. E. il S*g. Duca di Lodi del Sig. Giovanni Fran­
cesco Melzi di lui nipote , e la trasmissibilità io sua 
lesta e discendenza del titolo e della dotazione del 
Ducato di Lodi , Γ altro con cui numina il Presidente 
ordinario del Senato per Γ anno 1810 nella persona 
del Sig. Conte Arborio di Brcmc .

Altra del 4 Agosto 
L a  festa  i n  o n o r e  del n o m e  d e lla  P rin c ip e s s a  A u - 

gusta n o s tra  V i c e r e g i n a ,  e b b e  lu o g o  je r i  se ra  n e i giar­
d in i d e lla  R e a le  V i l l a  di M o n z a  .

Essi erano vagamente illuminati e risuonavano 
^uà e là di bande musicali . Una cantata e danze al­
lusive furono eseguite , ed un fuoco d’ arlifuio di ot­
timo gusto coronò questa brillante festa . Il numero 
degl’ invitali che intervennero fu grande , ed il tutto 
^ preceduto n ;l miglior ordine . ( Cior, lt. )

( V  «Ura festa avrà lu«g® Pr!<«a Jomenic· di 
settembre giorno di S. Stefano , protettore di Monr* . 
In quel giorno i Giardini saranno illuminati ( vi sari 
luoco di artificio e le porte saranno aperte al pubblico.

Un decreto di S. S. A. I. ha stabilito che i di· 
ritti d’ esportazione dei grani pei paesi esteri pei quali 
è permessa dal Governo , sieno regolati come segue r 
Formeuto 70 centesimi ; minuti e legumi 60 centes. 
rijo una lira ; avena Go centesimi per ogni quintale 
peso di Milano .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 8 Agosto 

Sono stati invitati dal Sig. Maire i volontarj ios  ̂
scrittori per la nuova fabbrica del Lazzaretto a ver­
sare la metà della somma per cui si sono obbligati in 
tutto il mese del correlile agosto .
_ ]1 Sig. Scaltini Sarzanese , alunno di questa Im­

periale Accademia , è stalo ricevuto Maestro Farma­
cista col voto unanime di tutti 1 suoi professori che 
hanno potuto ammirare l ’ abilità e la dottrina di que­
sto giovane .

— Tanto è lungi che abbiamo provsto in quest’anno 
il calore crdinario dell’ estiva stagione , che invece 
alcuno non saprebbe ricordarsi d’una state più frese*, 
e maggiormente piovosa di quella che abbiamo. Dopa 
aver dominato per molti giorni il vento di sirocco , 
finalmente lunedì scorso ha cominciato nella mattina 
una dirottissima pioggia , eh* è durata per molte ore , 
accompagnata dallo scoppio di molti fulmini, dai quali 
si temevano i maggiori disastri . Fortunatamente peri 
non si è inteso che sia avvenuto alcun male . Soffre 
frattanto di queste straordinarie meteore la gran quan­
tità di forestieri , e singolarmente Milanesi , i quali 
secondo il costume accorrono io Genova in questo 
tempo precisamente , onde profittare dei bagni dellr 
acqua di mare .
—  Domenica scorsa i tancioni d’ una fregata nemica 

hanno esercitato nuovamente le loro piraterie contro 
alcuni poveri pescatori , i quali sono stati insultati 9 
e derubati del pesce che aveano raccolto .

—  Alcune lettere di Napoli ci prevengono d’ un* 
brillantissima spedizione che avrà luogo fra poco. Sua 
Maestà il Re di Napoli ha cosi bene organizzata 1« 
sua armata , ed è talmente adorato dalla truppa , e 
dal suo popolo , che può rispondere dell’ esito felicis­
simo di qualunque impresa , a cui voglia accingersi S

—  Jeri è stata eseguita sulla piazza della CW* le 
sentenza di morte pronunziata il giorno avaiti da 
questa Commissione militare contro Pasquale Rossi 
detto Demonio , giovine di 27 anei *, egli ha assalito 
e ferito a colpi di pietra , il Sig. Felice Spinola tx luo  ̂
goten, d’art'gl e ria al servizio della già Repub. Ligora 
ed ora Percettore delle Contribuzioni dirette a Villa- 
nuova, il giorno 1 1 .  luglio p. p. vicino a Spotorno „ 
con averlo spoglialo della maggior parte dei suoi effetti 
e di tutto il contante.

Demnndc en separatimi de hìtns formée k la Tequile» 
de la Dame Catherine Violante Louise Prato, epousa 
au Si· ur Chirles Louis MonticiUi ci devent courtier 
à Gèaes contro le dit son mari \ en vertu d'ordon  ̂
nance de Mons, le l ’resident du Tribunal de première 
Instance de Gèues , par exploit de Devolasco Huissiec 
du jour six courant mois d'acut,

M. llorace Paganini avoué près du dit Tribunal 
domiciliò a GGaes rue biscotti, num. 670 occuperà 
pour la demanderesse.

Le preient extrait a été d'*po»ó au Grette du die 
Tribunal le »ept dit mois d aout par le dii Paganini 
avoué.

Parigi 2 Agosto 
ÌOndi pulblici dell‘ t . -  8,. 5 - Banca di Fr. I »53 5o

Estrazione di Tarino del 6  Agosto 
16 .  —  51. —  ,8. —  4 .  _  84.
Per il Cojiio da S, Matteo IV. iSg.
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L o n d ra  21 Luglio

C o r r is p o n d e n z a  f r a  i l  M a r c h e s e  W e l l e s l e y  

e d  il  Si g . P in r n e y  , ecc.

Lettera del Generale A rm strong al Sig. PinKney.
P a r ig i,  25 gennajo 1 8 1 0 .

U n a lettera del Sig. Segretario Sm ith, del 1. del 
snese d i dicem bre scorso , m ’ ingiunge d’ in fo rm arm i 
presso S. E. il  D uca di C a d o re , a quali co n d iz io n i 
S, M , acconsentirebbe d’ abrogare il suo decreto c h ia ­
m a to  com unem ente Decreto d i Berlino  r e di dom andar 
Se S. M. acconsentirebbe d* abrogare questo decreto , 

su pp o n en do  che la G ran  Bretagna abrogasse i suoi atti 
d i  blocco , d’ una data anteriore a questo decreto . Io  
X10 in  conseguenza fatte queste diverse dom ande ; ed 
h o  ricevu to  , questa m attina medesima , una risposta  
c h e  m i affretto d i rim ettervi per mezzo d’ un espresso 
p a rt ic o la re  :

z Risposta.
y> La  sola co nd izio n e richiesta per la rivo ca zio n e  

d e l decreto di S. Μ. Γ Im peratore , datato da B erlino, 
s a rà  la previa rivo ca zio n e  , p e r parte d ell’ In g h ilte rra  
d e l suo blocco della F ra n c ia  , o d’ una parte della  
F r a n c ia  (  com e sono le coste dall’ Elba fino a Brest , 
« c c .  )  d ' una data anteriore al decreto sopraccitato, u 

H o  Γ  onore d’ essere ecc.

Firm a to , i l  Generale A rm s tro n g .

A l Marchese ìVelltsley.
G reat C u m b erlan d -P iace i 5 febbra/o 18 x0.  

M ilo rd  , in  co u icg u e n za d’ una com unicazione che  
I l o  avuto 1’ onore di t ir e  a V . S. alcuni gio rn i sono , 

la  prego d i co m piacersi a farm i conoscere se i l  Ga 
■verno di S. M. considera ancora , come in  vigore , 
a lc u n o  de’ b lo cch i m essi suile coste di F ra n c ia  , du* 
ra n t e  la guerra a ttu a le , ed avanti il 1. gen. 1 8 0 7 . e 
n e l  caso d’ afferm ativa, q u a li sono questi b lo cch i c o n ­
s id e ra ti com e tuttora sussistenti. Io non saprei in  qu e­
sto momento sp ecificare a V . S. che ua solo d i qu e­
s t i b lo cch i a cu i si rife risc e  I’ inform azione che p re n ­
d o ;  ed è quello cbe si estende d a ll'E lb a  fino a Brest, 
H o c c o  stato d ich iarato  nel mese di moggio 1806, e 
c b ’ b stato da poi m odificato e lim itato . Ma io sarò 
in fin itam en te tenuto a V . S, , s* ella si com piacerà di 
d a rm i sopra di tutto in fo rm azio n i precise .

V in n a ro , W . P m k n e t.

A l Sig, W  P in K n e y  , Scudiere.

A ll’ officio degli affari esteri 2 marzo 1810 
Signore , ho Γ onote d’ accusarvi U ricevuta 

d e lla  vostra nota del l 5 del m ise scorso , colliquale 
m i domandate se i blocchi messi sulle coste della 
Francia innanzi il 1. gennajo 1807 sussistono sempre 
e nel caso d’ affermativa , quali sieno quelli conside­
rati in attività dal Governo di S, M, · Ilo 1 onoro di 
inform arvi che le ceste, fiorai e porti dall’ Elba fino 
a Brest , inclusi questi due punti , sono stati dichiarati 
ia  isicio dt blocco con alcuae modificazioni , il JG

maggio 1806, e che le restrizioni al com m ercio ap­
portate da quel blocco , eoao itale poscia comprese 
nell’ ordine del Consiglio del 7 gennaro 1807 che & 
tuttora in vigore .

Firm a to , WeiABSLE? .
A l Marchese Wtlleiley.

Del 7 marco 181 o .
Milord , ho avuto 1’ onore di ricevere la risposta 

diV.S. , del 2 di questo mese, alla mia lettera del i 5 
del mese scorso , concernente i blocchi della F ra a ­
cia, messi in vigore durante la presente gu-rra avanti
il 1. gennaio 1807. Veggo dalla vostra risposta che £ 
blocchi messi dalla Gran Bretagna , nel mese di mag­
gio 1806, sulle coste dall’ Elba fino a Brest, sono an­
cora in vigore ; e cbe tutte le restrizioni stabilite d i  
questo blocco sussistono in tutta Γ estensione che g li  
ordini del consiglio, dal m^se di geon-jo 1807 «H 
poi, hanno dato a queste restrizioni Traggo quindi 
questa conclusione dalla vostra lettera , che non v i  
sono stati, durante l ’epoca citata più sopra, altri bloc­
chi messi sulle coste di Francia , o che , sa ve ne 
sono stati , non sono più in v ig o re. Oserò io pregare 
V. S. di compiacersi a farmi conoscere le le conse­
guenze che traggo dalla sua risposta sono giuste , e , 
se non lo sono , in qual modo debbano essere rettificate?

Firmato , W. PlNCBNBT.

All’ officio degli affari esteri 26  marzo 1810.

Signore , ho ricevuto la vostra lettera del 7 corr. 
eoa cui mi domandate nuove spiegazioni sulla mia 
lettera del 2 relativamente al blocco messo d illa  G. B. 
sui porti di Francia prima del 1. gennajo 1807.

Il blocco notificato dalla G. B. nel mese di mag­
gio iSoÌJ non fu formalmente rivocato . In consegueo- 

J za noa si può precisamente dire , che le restrizioni 
al commercio eh’ esso consacra , sieno subordinate a 
quelle stabilite dall’ ordine del Consiglio del 7 gena. 
1807.; ras esse sono comprese nel numero delle re­
strizioni più estese stabilite da quell’ ordine . Noo vi 
è «tato altro blocco messo sulle coste di Francia dal
16 maggio 1806 fino al 7 gennaro 1807, eccettuato 
il blocco di Venezia cbe fu notificato il 27 luglio 18 06  
e che è tuttora in vigore .

Vi prego di ricevere Γ assicurazione ec.
F irm a lo  , WELLESLBIT ·

Al S ig. W. PinKney.
Estratto d' una lettera del Generale Arm strong al S ig .  

Sm ith , datata da P arigi il  4 A p rile  1810.

Dopo essere stato ritenuto per sette settimane ia  
Inghilterra , »1 G io. Adams è finalmente ritornato ia  
Francia ; esso è entrato il 28 marzo all’ Havre . Ho 
fatto conoscerà al Sig. Champagny primieramente ehe 
il Sig. Pirtuncy non aveva potuto fare pervenire eoa 
questa occasione il risultato delle sua coainnicazionv 
col Governo log'ese relativamente ai blocchi anteriori 
al decreto di Berlino ; ma che sperava di poter farlo 
pervenire iu breve per mezto d’ un’ altra occasiona ; 
ia secondo luogo·, che se il S15. Ch&mpagny aveva



qualche cosa da comunicare el Governo de»li ■ Stati- 
U niti che fos*e di nature tale da portar qualche cara 
biam ento  n e l l e  relazioni attuali delle due Nazioni , e 
che desiderasse in conseguenza di far pervenire pron­
t a m e n t e  al Governo A m ericano, egli poteva d i r i g e r ­

m e l a  entro 24 ore « dovendo il roeesaggiere abbando­
nar Parigi a quest’ epoca .

Ho ricevuto dal Sig. Cbempngny ua* risposta che 
portava in sostanza : che g ii d’ alcuni giorni tutti gli 
affari che non avevano rapporto col matrimonio dell’ 
Imperatore , erano stati sospesi , e che la medesima 
causa li sospenderebbe ancore verisimilmente per qual­
che tempo·, è che le mie leHere erano tuttora sotto 
g li occhi dell’ Imperatore , e che esso ( il Sig. Charo- 
pagr.v ■) cogiterebbe la prime occasione d’ ottenere 
una decisione sull’ oggetto d’ un trattato . fcaonde , 
come vedete j  tutto è ancora sospeso.

F sfrattò / f 'urrà lettera del Genitale Àrmttrong al Sig. 
S m ith , datata da Paridi 7  aprile 1810.

L ' Imperatore* ha àbhan'dobato Parigi già da dr>- 
giorni , egli è ardà-to à S. Cloud donde si recherà a 
Compiegne ove rim arrà fino a Pasqua . Non ò proba 
bile ebe in sKb'a una rispósta alle pr'opos:ziòni che 
ho fatte, prima *del suo ritófno a Parrgi . L a ‘v ig ilin 
della sua partenza , mi è stàio assegnato eun Meri, 
m^nto per trasportarmi colla mia famiglia egli'Stati- 
U o ili . Il Ministro mi ha impegnato a non determina­
re in un modo irrevocabile il giorno ‘della mia par­
tenza , ben potendo Te m'e circostanze esigere ebe fo 
prolungassi qui il mio soggiorno un po’ più a lungo 
di Q uel rhe io mi prefiggeva . Il trattato tra la Fran 
ci* e 1’ Olanda è stato ratificato il Z 0 marzo , e S2rà 
pubblicato oggi .

AlC onorevole B. Sm iìi ec.

Parigi 16 aprile .
II  Giovanni Adams è accora ritenuto ; pdsio quindi 

dar vi notizia che Γ 1 1 corr. Γ Imperatore ha ordinata 
la  vendita di tu'ti i bastimenti Americani presi nei 
porti -di Spagna ; e che il denaro rhe deriverà da q u i­
tte vendita debb’ essere versato nella cassa d’ ammor- 
t trazione . E g l i  ila  pure ricusato di rilasciar e I’ Fri» , 
e*d ha “ordinato che 1’ affare che lo concerne , sia por- 
fèto davanti il Consiglio delle prède , ove necessaria- 
mente lo aspetta una condanna .

Sono tc .
Firmato , GlO. ARMSTROKG .

—  "La flòfta d 'Oporto è arrivata je r i.  Una delle 
nostre lettere di quella città-porta che vi è 6t»ta una 
commossa ad Ovar , in occasione di alcune reclute 
che si cercava di  farvi per la milizia. Pare che alcuni  
officiali , accompagnati da un Magistrato , volessero 
errolare ’ per fófza alcuni pescatori; che qnesti abbiano 
f i l t a  resistenza , e che nel conflilto sieno stale rotte 

Je gambe al M agiitrato  , e che gli officiali sieno stali 
fe r it i  . Si sono prese subito delle misure per arrestare 
i colpevoli ; r ifu g g ito m i  quésti su*le lor barche , e 
fecero vela prima che si potesse arrestai 1 i .

L o n d ra  2 3 Luglio.

Le nostre lettere di Plymouth fanno menzione 
d’ uu avvenimento sommamente sconsolante che avrebbe 
avuto luogo alla Dominica . Il nostro corrispondente 

c i avvisa che sono arrivati dalla Martinica a Plymouth 
Varj bastimenti i ' quali annunziano che vi è stato un 
orribile massacro ella Dominica. Si raccontano a que­
sto proposito le seguenti circostanze :

» Durante il tempo che gli officiali Inglesi sta­
vano pranzando , una banda di Mori entrò nella sala 
e massacrò spietetamente la più parie degl’ Iwgfesi. Lo 
itlazioni dicono che due eoli hanno trovato il modo 
di sottrarsi ·, ««

Tali sono le particolarità che ci sono pervenute.
a a lu ia  n fftr.iale a

’ Dicesi1 pure' che sia - si s ta scoperta al In Marlin ir»
una sedizione che a v e v a n o  formala » Negri per 

sinure gli officiali Inglesi .
( Estratto dai fogli Jng'esi —  Moniteur. )

Il ca>teIlo il Ee Giorgio è partito da Portsmouth, 
sibbato mattina , per Merlai* , con di.'paesi pt | Go­
verno Francese e pel Sig M iiK e o jie  , nostro inviato 
pel cambio de’ prigionieri . Eranvi a bordo di questo 
cartello parecchi officiali Francesi cam biati rhe riter* 
navano alla loro patria ■ ( G»z. de 1-rance )

—  Il capitano Borgh , njutante di campo di lord 
Wellington , è arrivnto jeri dal quart. generale che ha 
lasciato il 4· ^ui signoria si è pestata fra Almeida e 
Celorico. Varie persone vogliono che essa abbia fatto 
('osi per appoggiare ;1 Gener. Craw ford-, ma uua tale

• asserzione è uno sbaglio , se vogliamo giudicare dalla 
posizione de’ luoghi sulla carta geogràfica . Il General 
Crewford , prima fJi r it ir a s i coll’ avanguardia , alla 
notizia che una divisione dell’ armate Francese aveva 
passata 1’ Agueda , trovavasi sulle sponde di quel fiume 
donde si ritirò  sul forte della Concéiicme , presso alle 
frontiere, del Pcrtygallo . Ora se lord Wèllington , che 

pra ad Alm eida , avea presa una posizioni* fra Alm ei- 
da-e Celorico , non potrebbe essere ciò colla m ira di 
sostenere il g-n . CcnWfori , giacché in luogo di av« 
vicinarsi al forte della Concezione egli se ne faTefcbe 
allontanato. Noi crediamo piuttosto che il movimento 
dj lord W ellington sia il risultato della notizia della 
presi di Ciudad Hcdrigo , o della certezza che egli 
avea che quella piazza non si sarebbefsfrsterrutapiè dì al* 
cune ore ancora . Sapendo s u i signoria che in tal ca­
so Mass^na non ta re re b b e  a passar Γ Agènda, avrà cre­
duto a proposito di prendere u n a posizione rm rcè 1« 
quale i suoi fianchi siano meno esporti . La line» di 
Pinchel sino a Guarda , ·ο da Francoso fino a C u rrrf iy  
per la parte di Ce'orrco , senr.àri una posizione μια 
adattata a sosten r un attacco , di quel che non sia  
quella della A guida.

Da una lettera Ini*T'CffaTa sembra che Massen* 
supponesse che lo rd  W ellington si sarebbe avanzato 
per interrompere Γ assèdio, e che quindi avesse date 
le sue disposizioni . Tutti i corpi francesi c-raao pronti 
a mettersi in molo. 1 f 1 ' 1 .33»

E' certo che quelli che haoro biasimato lord W el­
lington per essersi egli avanzato sino a T a la v iy ra ,« ra g ­
no ancora più pronti a censurarlo in questa occasione 
per non aver esso lentato di costringere gl’ in im ici a 
levar 1’ assedio di Ciudad Rodngo. Sua signoria (com e  
abbiamo ditto uno 0 due giorni fa ) ha 3o in  4oin; 
uomini meno del nim ico ; avanzandosi con forze in. 
feriori , sarebbe stata costretta a rinunziare a tutti i 
vantaggi di una forte posizione , e ad impegnarsi ia  
una pianura in cui il nemico avrebbe potuto opporle 
tutte le sue forze riun ite . Se fosse rim a lo  perdente, 
la sua ritirata sarebbe stata malagevolissima , e non­
dimeno necessaria, e d 'e g li non avrebbe potuto effet­
tuarla se non con gran perdita.

Isola della T rinità , 3 i maggio 1810.

La Giunta di Cumana ha pubblicata una dichia­
razione in cui proclama , in faccia oli' universo , le ra­
gioni che l’hanno indotta ad abolire 1’ antico governo, 
ed a-stabilire l’ attuale, liisa vi espone jinre tutte le 
circostanze che hanno avuto luogo durante questa breve 
rivoluzione , getta uno sguardo sulla condotta di don 
Eusebio Escudero , durante il breve suonano , da cui 
sembra eli’ egli fosse uno dei più feroci tiranni chi 
abbiano mai disonorata la di lui carica ; descrive it 
livore del popolo contro di lui e contro l'«s«ssore che 
la Giunta fu obbligata a far rinchiudere nel castello S. 

Antonio, per impedire che non venisse M i»  ,n PP7Z’> 
e finalmente il loro imbarco , a sua propria solleciti»' 

zione don Etcudero per Cartagena delle W ' c> su* P*‘ 
tria, e Γ asibsio/e per le Canarie. Essa in nu''1*
zione , co’ termini più lusinghieri, d· H’ *(ί' 1,0 flie



K1' <■ Ί  gj u » Kr ricusò di issumcre la presidenza della 
(” υ 11 statogli offerta, ma che poscia, stanti 1« rei· | 
l'-r-'-  preghiere della Giunta , accettò il comando in 
CiW>. dell» forza armata , col rango di Maresciallo di 
«'/rap,, | n questa dichiarazione leggesi parimente che
I ’ G »Unta si è diretta al quart. gen. dell’ armata In- 
gisse , per averne armi , munizioni e cannoni , e che 
n*l tempo stesso si stanno levando 2 battaglioni d’iu· 
fanteria ed un reggimento di cavalleria.

Il proclama è stato rispedito qui , affinchè veng.1 
stampato nelle tre lingue , ed è attualmente sotto il 
terebio ; ne riceverete un esemplare alla prima oc­
casione .

I! sale ed il tabacco s o d o  stati ridotti ad un mo­
dicissimo prezzo. Debb’ essere diminuito il numero dei 
direttori delle tasse sulle merci straniere, ed i porti 
franchi debbono esser messi sullo stesso piede di qnelli 
di G uiria , e Punta a Ptedra , nell’ interno di questo 
gol fo .

Non t i è aftéora giunta la gazzrtta delle Caraccas 
del ig  aprile , in cui trovansi i dettaglj di quinto 6 
accaduto in quella città in si memorabile giorno. A p ­
pena 1’ avremo ricevuta t vi sarà rispedita.

Dei 28 Maggio 181 o La rivoluzione alle Garaccas 
ha avuto luogo il ig  aprile. Emparam ha fatto qualche 
resistenza , ma accortosi che le truppe non lo voleva­
no sostenere , si è ben tosto arreso*

G li officiali de’ demanj nazionali ( realhacienda ) 
sono st*ti detenuti affinchè liquidassero > pubblici 
c o n ti . Don Cegigpt f eh’ era Comand. di Barcellona , 
è stato fatto beigadiere , e comanda la forza armata 
n e lla  provincia d i Cumana . H suo fratello , ultima 
Governatore di Cumana , è a Caraccas , ma di lui 
r.on sappiamo ancor altro ( per quanto riguarda la sua 
promozione )  , se non che si suppone che diriga tutto 
n e lla  crisi attuale . Una gazzetta del 27 aprile, giun­
taci per la via di Cajenna , fa menzione dei grandi 
avvenimenti del 19, e contiene un proclama ( che 
sembra essere ii primo pubblicatosi durante quest’ af- 
f ^ e  ) il quale abolisce il diritto di a'cavala ed il tri- 
Lu.fo degl* Indiani , e promette oltre e ciò la riforijna 
di· tutte le altre tasse oppressive dell’ antico Governo .
I I  20 del corrente è stato spedito un Colombiano al 
Governatore della città e provincia di Cumana, e di­
retto a don Diego V alecilla , suo Segretario .

Ad ogni istante aspettiamo le gazzette di Carac­
cas , in cui debbonsi ritrovare i dettagli di tutta la 
cosa ; ci daremo cura di farveli pervenire immediata­
mente . I manifesti e discorsi qui acclùsi , v’ infor­
meranno nel tempo, stesso di quanto succede.

Quello del 28 aprile tu spedito al Sig. Marasat 
a ' Londra , sopra un vascello destinato per Glasgovr , 
c irca  una settimana fa , colla mira che pervenisse a 
vostra cognizione .

l  a Guiana ha seguito lo stesso esempio , e non 
$i può più dubitare che tutti i possedimenti Spagnuoli 
in  America ed in Asia non facciano altrettanto .

Del 29 Alaggio 1810. Vedrete dalla presente che è 
stata soUnuemente dichiarata l'indipendenza del vostra 
paese.

Ora , o signore , il tuo servo può morire in pa- 
C t  } giacché i suoi occhi hanno vista la di lui salute!!

—  La presa dell' isola di Francia mediante un colpo 
di mano , v ie n  riguardata da tutti i militari illuminati 
come una cosa impraticabile . Questa isola è forte ed 
in n a c c e s s ib i le  quanto Gibilterra ·, quindi non si può 
sperare di soggiogarla in  altra guisa che bloccandola ; 
e la difficoltà di stabilire questo blocco in modo effica­
ce, e 1' impossibilità di mantenervelo in Certe stagioni 
dell* anno [ come ben lo provò Γ esperienza degli u l­
timi due anni ] non lasciano che pochissima speranza 
sul buon successo di questa ultima specie di attacco.

( Monitmr ) 

l.ondra 1Ì\ Lug'ìo
G li u ltim i d is p a c c i che sono arrivati dalla Fran· 

-.ri* rcU n v a m tn te  al Cambio dei prig io n ieri , Contea-

ùngono , per quanto dico»! , la nuova domanda fatis 
al nostro Governo di ricevere in Inghilterra i prtglo· 
tiieri Spagnuoli e Portoghesi, invece di f*rli condurre 
p r la via di Francia nel loro proprio paese. I M in i­
stri si sono radunati parecchie volte a questo oggetto.

( Morning-Chronieìe )
—  La fotta Sp^nuoia ch’ è a Cadice si prepara a 

far vela per Minorca , dove si dice che la Reggenza 
ba consentilo che vi fosse spedita per sua sicurezza .

Altra di Londra del

11 corso de’ fondi pubblici era jeri molto m i­
gliorato, ed ingenerale la tristezza è considerabilmente 
diminuita nella città, benché tutti Rli articoli di com­
mercio , come dovevasi naturalmente aspettare dopo 
una scossa *1 terribile , sieno ad un prezzo bassissimo. 
Si dice che il paquebot , eh’ è arrivato jeri dal Bra­
sile, abbia portate delle rimesse considerabili per dif­
ferenti case che sono state sollecitate di adempiere » 
loro impegni. Si è ricevuto avviso nel medesimo tempo 
de'la prossima partenza di una fregata dal porto di 
Rio Janeiro, con forti rimesse io denaro contante per 
Γ Inghilterra .

Estratto d’ una lettera del Co’onne^o Robertson, Segretaria 
del Governo a Curacao al Luogotenente Colon. Mothxllàf 
datata da Curacao il 2 giugno I 8 1 o.

Ho il piacere d’ informarvi dell* arrivo di un ba­
stimento di S. Thomas, il quale ba annunciato la  
gradevole notizia che Porto Rico ba seguito il gloriose* 
esempio delle Caraccas.

L e g is la t u ra  d e llo  S t a t o  b i U a s s a c h u s e t t  
11 giu g n o  1810.

Estratto della risposta fatta dalla Camera dei Rappreseti- 
tar.ti al discorso pronunciato dal Governatore.

Gettando gli occhi, con V. Ec. , sullo stato con­
vulsivo dell Europa , freme involontariamente lo spi­
rito a questo spettacolo affligecte. Una guerr* d* ester- 
minio stende da lungi le sue stragi, e ciano st qu»le 
ne sarà il fine, eccettuato lo spirilo delle tenebre che 
n’ è stato Γ autore. Nel vasto spazio in cui essa sparge 
la desolazione, hacno avuto luogo dejli avvenimenti 
del più pessimo augurio peri’ interesse del nostro paese.

L’ Inghilterra e la Francia , senza aver giammai 
avuto motivo di lamentarsi di noi , hanno, sotto pre­
testo di nuocersi 1’ una I’ altra , introdotto un' sistema' 
di guerra che offende egualmente gli usi stabiliti dalle 
Nazioni, i diritti delle Potenze neutre e le leggi della 
giustizia. Noi osserviamo nelle due Nazioni lo stesso spi­
nto , modificato secondo gl’ interessi che fa D ascere la 
loro rispettiva situazione. L’Inghilterra da una perle spia­
ta dal desiderio insaziabile di far monopolio del com­
mercio universale , si è impadronita di alcuni de’ ra ­
mi i più fertili del nostro commercio , affine di dare 
al suo una più grande estensione . Dall’ altra  il Le­
gislatore della Francia con un* ambizione cosi smisu­
rata come è vasto e vigoroso il suo genio , ha , ia  
seguito del suo favorito progetto d’ attaccare il com­
mercio dell’ Inggilterra , violato la santità dei diritti 
dei Neutrali, e le obbligazioni di un trattato positivo: 
la prima , dilatando il suo impero sopra Γ Oceano 
ed il secondo sopra il Continente dell’ Europa , hanno 
dichiarato guerra ai nostri più cari interessi, ed h a n n o  
sparso sugli individui , e sull* Nazione dei mali incalcai* 
labili. Nou v’ ha per queste due Potenze alcuna apologia, 
alcuna scusa che la giustizia possa riconoscer seoza arros­
site , allorché la ragione e la sincerità avranno ripreso 
il loro impero. La loro condotta , in vece di renderli 
i benefattori del genere umano, invece di aver au­
mentata la prosperità delle Nazioni, e d’ aver ingran· 
dito il cerchio della felicità degli uomini , ha avuto 
le conseguenze più funeste in tntte la parti del glob. . 
1«} Carriera desidera ardentemente che questo stato di 
cose, possa cambiare, abbcnchè sia quasi interamente 
distrutta o^ni speranza ·, noi «t>n possiamo però dis­
pensarci dalla lusiDga che queste due Nazioni a scoi terso-



no un giorno la voce della giustizia e del dovere , e 
che Asceranno esse liberamente godere al nos'.ro peese 
la  felicità alla quale ha dei diritti , e della quale è  
stato privato da una ingiusta oppressione. In tutti i 
casi abbiamo la ferma confidenza che sotto gli auspio) 
di coloro che la Nazione ha «celti per essere i depo­
sitar; del potere, con l'interposizione di quella Pruv 
videnza che fin a questo giorno è stata la nostra forza e 
la nostra ialute, i destini della Repubblica giungeranno
• sormontate le difficoltà che esistono al presente e eh’ 
essa diverrà sempre più cara ai nostri concittadini o 
Sarà rispettata dal genere umano .

(  Gazzette A miricene e Moniteur ) 
Pietroburgo η Luglio 

E’ comparso un ordine severo per impedire che 
non s’ introduchino nei nostri porti delle propiietà o 
bastimenti nemici , col mezzo di carte false. Quest or­
dine accorda al denunciatore che dimostra I irregola· 
lerità di quelle carte il terzo del carico confiscato. Si 
esaminano anche le carte di tutti i bastimenti arrivati 
da Tenerifa , che sono più di βο.

—  Secondo tulle le apparenze la raccolta di quest* 
anso sarà abbondantissima.

StocKhólm 14 Luglio 
Erasi sparsa voce che la città d’ Orebro ove de- 

Ves: tenere la prossima dieta del Regfto, fosse rimasta 
incendiata per metà , in seguito ad una sollevazione 
popolare*, ma fortunatamente la pesta di jeri ha smen­
tita questa notizia . ( Gaz. de France )

PlocK 7· uglio 
Le giornata di. jeri è stata delle più funeste per 

le nostra città ; cn violentissimo incendio ha divorato 
brenta case nello spazio di 4 ore · La metà della città 
ha corso »1 pericolo ó’ essere ridotta in cenere ; e non 
è stata salvata che per le cure e Γ attività del Pre­
fetto , Signor Rorohielinscry. ( Pub. )

V ienn a  i l \  L u g lio  

Abbiamo da Klattau , in Boemia , che , nella 
Sorte del 3 o giugno al t. luglio , il fuoco si manife­
stò alla caserma , dove trovava si una parte del reg­
gimento di Eosemberg , e si comunicò con tanta ra ­
pidità , che in poco tempo la caserma , due Scuderie 
che contenevano 4° cavalli , una gran parte del ma­
gazzino di biada , la scuola alemanna , il seminario , 
la Chiesa dei Gesuiti e So case di cittadini divennero 

preda  delle fiamme . lo questa città , come quasi ia 
tutte le piccole città d ’ Alemagna , gl’ inceodj non 
Cagionano mai piccoli danni , perchè la maggior parte 
delle case sono costruite in legno . (  J. ie  P a ris  ) 

Cassel l ! \  M ag gio  

Le Corte Criminale del dipartimento della Fulda 
a v e a  condannato alla pena di morte Sigismondo Pie­
tro Martin, ex Giudice di pace a Frielcndorf, convinto 
d’ aver preso una parte attiva nell’ insurrezione avve­
duta alla fine d’ aprile 1809.

Il Consiglio di Stato, facente funzioni della corte 
d i cessazione, avea confermato il giudizio della corte 
crim in a le ; gli ordini erano stati dati per l'esecuzione 
della  sentenza , e Martin si preparava alia morte.

Jeri Del d o p o  pranzo 5. M. sortendo dal palazzo 
«li Napoleoushohe ha veduto cadere a suoi piedi il pa­
dre di Martin settuagenario , Metropolitaoo di Hau- 
Lerg , le sue due figlie, ed il loro cugino, implorando 
coll’ accento della disperazione , la clemenza di S. Wl. 
5n favore dtl colpevole . S. M. intenerita fino alle la­
g rim a , non ascoltando più che la generosità della 
propria anima , ha rialzato questa desiata famiglio ,
« si è degnato d’ accordare la grazia di Martin, com­
mutando la pena capitale in una prigionia indetermi­
nata . ( Gaz. de France )

Augusta 20 Lag'.io 
S. A. 1’ Elettore di Treveri ha terminato il suo 

viaggio sulle riva del Lago di Costanza , e trovasi at­
tualmente al castello di Oberndorff, dove resterà fino 
al mese di srlitrabre prossimo ,

—  Si conferma cbe tutti i conventi e corporazioni
'Erclfsi^c.^iij ’r,* r.y Mutona anrnrn ~,-ΐ i

eà il distretto dell’ antica Alta-Austria ceduto dal trat­
talo di Vienna vanno ad essere soppressi .

Francfort 27 Luglio 
Mentre molte lettere annunziano una sconfitta Sof. 

feria dai Russi, si pretende qui di sapere, per via 
s tra o rd in a ria  , che una tale notizia 6 falsa , e eh* al 
al cont-iario i Rossi h a n n o  riportata una strepitosa vit­
toria sui Turchi]. Dicesi che f* armata turca sia stai* 
assalita , battuta e dispersa , e che il Gran Visir gra­
vemente ferito sia caduto nelle mani dti vincitori. Si 
aggiunge che l’armata TCussa cannona a marcia sansa 
posa sovra Costantinopoli.

Come mai conciliare questi rapporti contraditorj ? 
Il tempo solo può metterci al chiaro della verita , e 
tutti aspettano cqs compaja alfine qualche notizia au­
tentica ed officiale sopra un avvenimento cosi impor­
tat te . [ G. de Francc ]

Spagn a. —  S. Scbctiiauo 27 Luglio 
La goletta France 1 ’Acenture, partita dalla Nuova 

YorK, è entrala oggi nel porto del Passage. Ella ree* 
le notizie seguenti . .

Il Canada continua ad estere in uno stato d’ ef<< 
fervescenza che dà grandi inquietudini agl’ Inglesi.

La Havana si è dichiarata indipendente' I  Fran­
cesi che ne erano stati scacciati vi sono richiamati , 
e restituite le loro proprietà .

La provincia di Caracas si è egualmente diebia· 
rata in istato d’ indipendenza .

II Mulatto Rigaud era arrivato al Porto au Pria- 
ce dove avea preso il comando degli uomini di colore.'

[ Moniteur ] ó
I M P E R O  F R A N C E S E

Poma i Agosto 
E' stato reso noto il Decreto di S. Μ. I. e R. re- « 

lativo alla form/zicne della Società materna: le Dama 
Romane sono state invitate a concorrere ad un oggetto 
cesi nobile , e interessante , e nello stesso tempo di 
somma carità .

Jeri giunse corriere straordinario spedito dalla R.< 
Corte di Bavi*ra eoa dispaccio presso S. Ecc. Monsig. 
Haelfelin già Ministro presso la S. Sede : il medesimo 
è ora accreditato collo st:iso grado di Ministro Pieni» 
potenziano per la R. Corte di Napoli, (  G. R. ) 

Livorno β. Agosto 
E' giunto nuovamente in questa città S. E. ti Duca 

d Otranto j il medesimo ba noleggiato una feluca psr 
il Rtgno di Napoli ove dicesi che la prelodata Eccel­
lenza sua possa dirigersi .

Le lettere di Marsiglia qui ultimamente arrivata 
ci faano sapere che la flotta lugitse davanti Toiono 
è stata rinforzata , ed ammonta presentemente al nu· 
mero di diciotto vascelli di linea, alcune fregate, e brichs

VenU par autori^ de justice.
Le jonr treize aoùt courant , sur la placo de S.fc 

Agathe , hors les Portes Romaines de cettc ville da 
Cène» , il sera procedé à la vente au plusoffrant , et 
dernier encherisseur de meubles , et effets , consistane 
en un ane , tableaux , chaiies, tables, et autres objets.
Le tout sera payé en argeut coroptant bor.ne monnaie.· 

Parigi 3 Agosto 
Fondi pubblici dell· 4. —  81. 10 - Banca di Fr. 12^2 00 

M. Dira intendente gen. è partito pr-r I' Olanda. 
C O R S O  D E’ C A M B J . 1 ,·' ' n

Venezia 33 3/4
lloma i 3 a 
Napoli - n o  i |4 
Livorno . 124 3/4 
Amsterdam 92 i / J  
Parigi . . 93 7/8

Genova li 11 Agosto
Lione . 96 7I 8 D
Marsiglia ()5 3/4 D
Vienna . 14 D
Augusta 60 X14 ^ 
Milano. . 8 6  718

IAmburgo 45 I[S  L-  j j  1 m u u r ^ u  x j  w

Estr. di Genova dell'i I Agosto. —  56 3cj. 26. 55. ) I .

( N . B .  Morcolecft 1 5 c o rr ., ricovrendo ί.ϊ
festi onomastica di S. M. Γ ΙΜ Ρ ίϋ ίΐΑ Τ Ο  \ 
i] foglie venturo si dislribnirà la sentici i:j. ) 

a n a—i— i— ■    “
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N I T O R E
O V V E R O

I L  V  E  L  O C E  della 28.™ Divisione M ilita re  f

Tn zzo  fAitoclazione a! M o n it o r b  o il V elÓCB della 2 8 ma 
D ivit. Militare i  per l'impero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19. di Genova per il Semestre , e 
lire 33 · lim ili per V annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —« Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direziona di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì td il Sabato

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A
Londra 25  Luglio

L a  G iu n ta  Su prem a  d i C araccas ai M em bri 

della Reggenza d i S p a g n a .

Nobili Signori ,

I  varj documenti e le notizie state comunicate a 
nome della^Giunta Suprema di Cadice e dell’ Ammini­
strazione nòta sotto il titolo di Reggenza , ai Viceré 
e Capitani generali di queste province ed ai loro abi­
tanti , colla mira d’ indurli a riconoscere , in questa 
Amministrazione , il depositario legittimo della Sovra' 
xtilà di Spagna , sono state esattamente ricevute .

Ben conoscono le VV. EE. la fedeltà di cui ha 
spesse Volte dato prova il nostro paese , e la since­
rità dei sensi fraterni che nutre per tutti gli Spagnuoli 
d’ Europa. Noto vi è pure il rispetto che noi mosttam- 
tuo per la Giunta di Siviglia e pel Governo centrale ; 
xna le VV. EE. ·’ ingannerebbero oltreroodo se ci pò- 
tessero eupporre tanto imprudenti per sottometterci 
alla obbedienza e ei doveri di vassalli verso le varie 
amminstrazioni che si vanno successivamente impa- 
-d&onendo dell’ Autorità Sovrana , senza 1* assenso del 
P ri ncipe , e senza quello della Nazione Spagnuola dell’ 
uno e dell’ altro Continente . Un potere che oguuno si 
arroga cosi arbitrariamente , ò necessariamente nullo , 
illegittimo , vano e contrario a tutti i principj rico 
Doscinti dalle nostre leggi .

Su qual base fonda la Reggenza le sue preten 
sioni a 1Γ omaggio eh’ esige dagli Americani , omaggio 
eh* essi giurarono di non rendere ad altri fuorché al 
Joro legittimo Sovrano ? Le Cortes che sole hanno il 
potere legislativo necessario per formare una provvi­
sionale costituzione, ed amministrare i pubblici affari 
durante un interregno , le Cortes sono forse state adu­
nate ? Nessun Ministro nel seno 9ttsso della Giunta 
Centrale ita mostrato abbastanza d’integrità per opporsi 
a questo spirito di corruzione che si è intruso nello 
Sialo , e cho non può cho procurarne la rovina J nes­
sun Ministro ha innalzata la voce contro quest'autorità 
usurpata in disprezzo dolle leggi . Ma , se non si sono 
tenute le Cortes : vi fu egli almeno qualche altra As· 
gsmblea Nazionale che possa considerarsi come 1' or* 
gaoo legittimo della Nazione , e che suppor si possa 
rivestita dell' autorità Sovrana ?

Il più semplice esame può provare che la Giunta 
Centrale non  li* verun diritto al carattere di rappra- 
»ei;Uiiza nazionale a cui  ella espila } la sui  autorità

non deriva da sorgente legittima , essa 4 fondata lot­
tante sopra deliberazioni tumultuarie d’ un piccolo nu­
mero di capitali di province ; nel mentre che gli a-  
bitanti del Nuovo Mondo non hanno nel Governo a l-  
cuna porzione del potere che loro appartiene legitti­
mamente .

La Giunta Centrale ha espressamente dichiarata 
eh’ essa considera i possessi Americani come una parta 
integrante ed essenziale della Monarchia Spagnuola >
L’ Ametica non ha potuto vedere , in questa dichia·- 
razione , che la sorgente naturale d e i diruti <ii c u i  
ella avrebbe dovuto goder mai sempre , a di co» noa 
può esser privata senza (a più evidente ingiuiliz a 9 
ella ha dovuto riguardarla c m* la solenne confessione 
del dispotismo sotto il qu*le g -n-tte amo al di d’oggu 
Gli Americani hanno dovuto rinascer*» alla speranza, 
al momento che le autorità della penisola hanno rico­
nosciuto con tanta solennità il loro carattere N «zio- 
naie e i loro diritti di cittadini·, eglino li ιοηο allora  
creduti per la prima volta investiti dell’ mnapprec- 
zabile vantaggio de' loro privilegi civili', hanuo d* 
quel punto presagito il termine dell' orgoglio , ά<ΛΙ* 
in s o p p o rta b ile  cupidigia de’ v i l i  Amministratori che ψ 
dopo la scoperta del nostro paese, vi hanno fatta re­
gnare , in nome del Principe , il dispotismo e 1’ op­
p re ssio n e  , e che , siccome hanno riconosciuto le W .
EE stesse n ella  dichiarazione che ci hanno diretta  ̂
hanno esauste tutte le  sorgenti della prosperità pub­
blica ; ma le nostre più care iperanze non durarnnai 
che un istante, negli ordini spediti relativamente a ll·  
e le z io n e  de’ membri per completare la Giunta Centrale» 
come pure io q u e lli relativi alla convocazione delle  
Cortes N a zio n a li , non ai ravvisa che una colpevole 
p a rz ia lità  in  favore degli avanzi degenerati della Na­
zio n e  S pagnuola , e uoa riserva ingiuriosa nell’ invito  
che ci è stato fatto di riprendere il libero esercizio^
de’ nostri diritti .

Qu%l libertà di suffragio , qnal eguaglianza d i 
r a p p r e s e o t a n i a  potevano mai le VV EE. aspettarsi da 
deputati «celti fra 1 cabiidos Americani , da questi 
corpi che i Ministri Spagnuoli hanno costantemente 
procurato d’ opprimere, che haooo sempre voluto p ri­
vare della coofideoza pubblica , e ridurre alio stato» 
ig n o m in io so  di loro semplici agenti ? La città di C a­
raccas non ci ha essa offerto un esempio patente di. 
questa verita nell’ elezione del Reggente D. Gioachinok 
di Mosquera , nel momento stesso eh’ egli ora 1’ og­
getto del m agg io r odio di tutti gli abitanti? Per ventiè 
la Giunta Centrale , con uu sentimento apparente d i 
decoro, r i c u s ò  di confermar questa elezione j  ma que­
sto m edesim o rifiuto era una contraddizione elidente  
de’ suoi primi ordini ; e in luogo di troncare il male 
a lla  sua r a d ic e ,  <1 nuovo metodo adottato p e r  le ele­
zioni non fa che un palliativo impotente , Che noa 
potè nè s a lv a r Γ onor del Governo , nè ingannare ua 
m o m en to  la Nazione Americana .

A c c o rd a re  a tulli gli abitanti della Penisola il d i­
ritto di n o m in a re  i loro rappresentanti alla Cortes N a­
zionali , 0 ridurre questo diritto, per riguardo a&ii



A m e r i c a n i  , al roto se mpl ice  ·  passivo delle Giunte , 
ò  u n o  stabilire , »o favor d e ' dépuiali  Europei , un 
m o d o  differentissimo da que l lo  accordato egli aiutanti  
d e l l ’ -America ; è uo negare  a questi ultimi la prepon.  
j eranza che merita una numerosa popolazione .

Non è già un assicurarci  in modo positivo il go­
d im e n t o  que lla  libertà , di quella frntell a n z i di cui 
g iamo siati  privati  ·, egl i  è un sostituire a privilegi  
inapprezzabi l i  » formalità inconcludenti  , premessa il 
l u s o r i e ;  egli  è un perpetuare il sistema arti ficioso sotto 
i l  q ua le  abbiam dovuto geme re  per tre secoli , con 
dott i  , per così dire , col le ca i de  , o piuttosto oppressi 
sot to  il peso del le  nostre catene  ; egli è un f,;rct sen 
t i re  , i o  una parola , che s iamo troppo ignoranti per 
c o n o s c e r e  i nostri diritti , e che dobbiamo in conse­
g u e n z a  cont inuar a languire nello sprezzo e nella 
s c h ia v i tù  .

G li abitarti  di Caraccas hanno per lungo tempo  
s o f f o c a t a  F espressione d i  questi  sentimenti ; credevasi  
che P un ione  di tutti gl i  Stati Spagnuoli fosse la sola 
diga  c h e  preservar potesse la Monarchi* dalle tempesti  
che  la minacciava  ; e per conserver questa unione , 
che c i  se m b ra la  tanto im p o r t a n t e ,  abbiam sacrificato 
i nostri  proprj interessi  , e abbiam dato al Mondo Un 
esempio  che riguardiamo c o m e  mer itor io ,  quello della 
d im e nt ic an z a  di noi stessi e d ’ una grande rasse­
g n a z i o n e .  Le cose h an n o  preso un altro aspetto: la 
più  gran parte della penisola è occupila dagli eserciti j 
de l la  F r a n c i a ,  e la Giunta Centrale è disciolta e dis­
persa . Che rimane dunque da farsi agli Americani , 
fuorché di consultare la loro propria sicurezza ? Di 
quale utilità sarebbe per essi una più lunga obbedienza 
ad burorità che ha nno  perduto il carattere dilla loro 
digni tà  e del la loro indipendenza ? il lin>:uagg;o che 
si  è t enuto u l t imamente  agli  abitanti di Caraccas ; i 
m a l i  che abbiamo sofferti , non solo per parte della 
Giunta  , ma puranche del  consigl io dell’ udienza reale; 
i  loro ripetuti tentativi  per la sovversioue delle leggi,  
ed i l  sospetto che necessariamente produsse Γ e«ame 
del le  loro misure , c i hanno  fatto un dovere di de­
porl i  . Il popolo di Caraccas gl i  aveva di già privati 
u n a n im e m e n te  del potere reale ; e poscia sono eglino 
stati  spogl iat i  del l ’ autorità nomina le  , con un ordine,  
u n a  moderaz ione , una generosità fino allora ignote 
s e l l a  storia medes ima della nostra Nazione .

Ta l i  sono le rag ioni  che hanno dato motivo alla 
condot ta  degl i  abitanti  dt Caraccas;  essi reclamano i 
diritt i  di cui sono stati privat i  , e fanno conoscere la 
loro domanda  alle altre p tov in c i e  dell’ America ; nu­
trono fiducia che presto o  tardi queste proviacie si 
uniranno  ad essi ; e se una tale conformità di sent i­
m e n t i  incontrasse qualche in d u g io ,  sarebbe anche que­
s to una  prova novel la del dispotismo odioso setto cui 
g e m o n o  , ed una conferma di questa grande verità , 
c h e  n on  v’ è nulla che  più interamente distrugga I’ 
e n e r g i a  e la morali tà d e ’ popoli , quanto 1’ abitudine 
de l la  schiavi tù  .

Si potrà senza  dubbio attribuir facilmente un senso 
od io so  a que ita  d ich iaraz ione ; si potranno confondere 
co l la  perfìdia , principi  che  puramente derivano dalla 
verità.  No i  ci  appe l l iamo al tribunale della ragione e 
della giustizia ,  per g iust if i car la purezza delle nostre  
in te nz io n i  ; c i  appe l l iamo alle nazioni attualmente esi­
stenti  ed alla posterità ; ci  appell iamo finalmente alla 
cosc ienza  stessa delle VV. EE ed aijprincipj che la Giunta 
cent ra le  sembra non aver ri conosciut i  e proclamati che 
p e r  contraddirli  e violarli  el la medesima .

Ci piace d’essere forzati a far sentire alle VV EE. 
tin l inguagg io  che forse potrà loro sembrare poco con­
v e n e v o l e  ; ma speriamo che le VV. EE daranno una 
prova luminosa delle loro buone intenzioni c della g e ­
nerosità dei loro sent imenti  , ascoltando le nostre ri- 
mosiranze con imparzialità , e concertandosi con noi 
Sui mezzi  più atti a stabilire una uniort^ solida fra le 
ptov inc ie  di Spagna dei due emisferi; ma noi lo ripe-

riamo ancora : qualunque untone che noti avià per 
bise 1' eguaglianza degl* interessi e del dritti, non sarà 
oò vantaggiosa nè stabile.

Se qualeheduHo de' nostri co n cittad ini, disperando 
della sorte della madre patria , venisse a cercare un 
asilo in Venezuela , sarà fra noi ricevuto coll* ospita­
lità pi A generosa , e colle testimonianze del più v jvo 
attaccamento .

Dio conservi le VV. EE.
Firmato, Jose de las L lamosa Martint 

T ovab F o n t e .

D ìi palazzo drl governo dt Caraccas , il 3 mag. 

gio i8 lo .  {' Gaz Americane. )
( Estr. dai fog'j Inglesi e Mon )

Altra di Londra del 23 
D ìeei mila uomini di nuove truppe hanno rice. 

vuto Γ ordine , per quanto si assicura , d' imbarcarsi 
p e rii Portogallo.

La valigia di Heligoland è arrivata martedì , e 
ci li a portate le lettere di quell’ isola fino al i 5  del 
corrente . I l  commercio v’ è senza alcuua attività.

( The Times )

A lv e re h e  , 4 luo'‘° 1810, ® tre leghe 
in  a v e n ti d i C e le ric o .

I Francesi hanno un’ armata davanti Badajoz , 
eh’ è osservata da quella della Romana , e da gooo 
uomini , 5ooo de’ quali sono Inglesi , sotto gli ordini 
del Gen. H ill . Essi hanno 'anche un corpo di truppe 
nelle vicinanze di Flacencia . Le principali forze del 
nemico sono davanti Ciudad Rodrigo , comandate dal 
Gen. Massena . Ney ha abbandonato Sàiamanca per 
portarsi su quella piazza il 2.8 maggio. Nulla oso dire 
del numero del m o n c o , neppure azzardare la m inima 
opinione. I Rostri soli mezzi d' informazione sono le 
pubbliche voci , o alcuni dettagli dati d tl disertori ; 
e queste voci t questi delt;»glj variano tutti i giorn i , 
Sembra ciò noriost ' ·« assai ct-rto eh’ egli abbia 1 8 0 0 0  
uomini davanti L;j  iajoz Le loro cavalleria in n an zi 
Ciudad Rodrigo, condiste in un reggimento d’ ussari,
5 reggimenti di dragoni e due di cacciatori a cavallo.
L' armata Inglese è composta dt cinque divisioni . La 
qumta è chiamata leg ger*  e consiste net 43, 52, e 
f)5 e in due reggimenti di bersaglieri Portoghesi . Si 
sono ag^iuuti a ciascheduna dtvis. alcuni reggimenti 
Portoghesi . Ne ho veduti molti che sembravano ban 
tenuti , bene armati , ben vestiti , ben pagati , bene 
disciplinati; e che ha ciascuno uuo o due officiali I n ­
glesi . Con tai vantaggi , non possono che ben com ­
portarsi . Fra pochi giorni m’ immagino che sapremo 
a qual partito ci dovremo attenere su questo punto.

La prima division e, setto gli ordini dei Generale 
Spencer è in Celorico e nelle vicinanze ; la seconda 
è a Poftalegre col Generale I l i l l  ; la terza trovasi 
col Generale Cole, cantonata a Guarda e nei villaggi 
vicini ; la quarta è a Pinci comandata dal Generale 
Picton . La divisione leggiera è molto avanzata , a 
trovasi presso 1’ eoorme corpo d’ armata eh’ è davanti 
Ciudad Rodrigo della quale vede ad ogn’ istante la 
caduta graduata e la coraggiosa difesa . Questa d iv i­
sione è sotto il comando del Generale Crawford , ed 
in buonissimo stato , benché la metà 'ielle truppe sia  

tuiti i gicrm di picchetto e che il resto sorta tutte le 
multine allo (puntar del giorno , e ritorni tre o quat­
tro volteil giorno, per i falsi a lla rm i che gli si duo 
no. Ilo avuta la sorte di tro va rm i a duo di questi 
allarm i, irientrech’ ero ai posti avanzati. Alle ore u  
i 6egnali furono dati , e (a trombetta sonò ; · reggi­
menti arrivarono con celerità, salirono sopra uni ele­
vazione eh’ è in faccia di Gallegos, e v i formarono i 
loro battaglioni in colonne serrate , essendo coperti 
dalla collina ; e 1’ artiglitria a c a v a llo  e g li ussari e· 
rano postati su lla  loro fro n te. L ’ a lla rm e  era «tato oc­

casionato da un grosso corpo dt c a v a lle ria  <he cr,is* 
molto avvicinato alle no*tre v e d a le  . Il Geo.. Crawl



or<Ji:ù al lu-'Jgotonenl^ dell'artiglieria a caysllo d'a- 
v#uje<>re eoi ìUoi , cannoni . Egli avau ib  e fece f*ie 
atruuu scariche. La cavalleria nemica t>i rim ò preci· 
l"(</snmeiile : quest.» corpo non avendo altra n;ira (he 
di foraggiare e le insite liU{-pe ritornarono a Gallego».

Tra due o tre ore , si suonò nuovamente la i:om 
betta , e le truppe sortirono sccot-do il solito . I pte-
< liciti s’ impegnarono e furono riepluti. Il nemico era 
in  gran forz.,; «vea de'.le forti colonne, particolarmente 
di cavalleria . tra  un bello spettacolo vederle mano­
vrare nella pianura tra Γ Agueda e Γ Agarva, piccolo 
fiume a due miglia di distanza dall’ Agueda e che 
viene a gettarsi in qut.eto fiume preiso Gallegos. N*y 
terminò di riconoscerci dalle allure dille quali avea 
scacciato le nostre vedette j e si ritirò, do p o  aver po­
siate le sue nei luoghi occupiti dalle nostre avanti la 
scaram uccia. Dopo il mezzo giorno questi posti furono 
da noi ripresi . Il Generale Crauford ha ancora i suoi 
picchetti sulla Agueda, ma ha portata la sua divisione 
ad Almeida , ad una lega da Gallegos . Il paese dall’ 
eltra parte del Coa è una pianura vasta e scoperta , 
dove il grano vi fa in tale abbondanza che cresce fino 
a piè delle foreste. Le rive del Coa sono estremamente 
scabrose. 11 fiume ha quattro ponti ed alcuni buoni 
guadi , che sono bastantemente praticabili per Γ arti­
g lieria  al di sotto di Bada M j Ios.

Cinque giorni sono, passai alcuoe ore a Gallegos.
Io  v id i perfeitameose di la, la breccia che il cannone 
ha fatta alle mura di Ciudad Rodrigo (*) essa sembra 
molto estesa ; ma ho sentito dire che i Francesi non pos 
sono vedere molto al basso sopra gli spalti per canno­
neggiare il piede del baluardo eh’ è un vecchio muro 
eoa torri custrutto dai Mori , dietro il quale si sono 
alzati dei terrapieni . Questa città noo può resistere 
lungamente . Dalla sua caduta dipenderanno i nostri 
m ovim enti.

T U R C H I A
Costantinopoli 8 Giugno 

Finalm ente lord Adair, ambasciatore d’ Inghilterra, 
La avuto lunedi passato la sua udienza di congedo dal 
Caimacan-basci.’l . Egli ha presentato come incaricato 
d' affari per la Gran Bretagna e per rimpiazzarlo du­
rante la stia asienza , il Sig. Canmng segretario di le­
gazione . 11 Bascià ha fatte distribuire , giusta f  use 
delle bellissime pelliccie a tutti gli ufficiali addetti all’ 
ambasciata , o lord Adair ha ricevuto una tabacchiera 
à ' un grandissimo valore .

—— Piò di 8o bastimenti oarichi di biade e di farina 
sono octrali 1’ altrieri nel porto di Coslantiuopoli. 

R U S S I A  
Viet/oburgo IO Luglio 

Sono stati qui recati parecchi stendardi e parec­
chie code di cavallo , che seno i trofei delle nostre 
eroiaie . 11 Gen. in capo conte di K::mensiii continua 
hil avanzarsi , ed ognuno s’ aspetta d1 udir la notizia 
«Γ una battaglia decisiva contro il Granvisir .

S V E Z I A  
StocKÌiohn 2 1 Luglio 

S. M. il Re ha spedita il luogotenente colonnello 
Host ad Augustemburgo , nello Sle£vvt>K , incaricato d1 
una lettera pel Duca d’ Augustemburgo fratello d i de
♦ auto Principe reale di Svezia, Appena ricevuta qursU 
lt-Hera , il Duca ha spedito un corriere a Copenaghen 
con no’ altra lettera diretta al Re di D e m a rca .

—  Per impedire g li sbarchi che potrebbero tenlare i 
bastimenti nomici che incrociano vicino alla penisola 
di D a v i, e per opporsi al conirabando che le persone

(*) Ecco un fatto glorioso per le armi Inglesi 
F.‘ dunque constatato d igli stessi Inglesi che Lord Wel 
lington ha veduta la breccia , ha contati i colpi di 
cannone , ha sentito i gemiti di gooo uom. della di lui 
finta che egli avea rinchiusi in Ciudad Rodrigo , e Clio 
li.t avuto il coraggio imperturbabile di lasciarli pren­
dere . Non si saprebbe lodare abbastanza la di lui 
ilam rca. (M o n it e u r)

de' p»e«e [olrelbcro f r̂e cogl’ In glesi, il governo ha 
ancor ultimamente spedito un grosso distaccamento , 
sotto gli ordini d un officiale superiore, per rinforza­
re la guarnigione di Dars . Nsllo stesso tempo il con­
siglio provvisorio ha nominalo un commissario parti­
colare p-r informarsi delle voci che si sono sparse , e 

di tutto quanto avesse potuto aver luogo in contravven­
zione agli oriini. La Polizia ha ricevute severe e pre­
cise istruzioni per invigilare ad una specie di comu­
nicazione che si potrebbe stabilire fra gli stilanti e 
le crociere nemiche.

D a n i m a r c a
Copenaghen 27 Lug'ir 

Un marinaro arrivato da Colmar riferisce che ti 
sono veduti , dii 19 3! 20 di questo meie , fra Born- 
holm e Moenhen , dieci vascelli di linea inglesi e pa­
recchie fregate .

Nella sera del ig  , il vascello ammiraglio Ingle­
se , eoo uu altro vascello di linea , due longres e due 
bastimenti mercantili, sono erriv iti dal Baltico nel Bell 
e vi hanno gettato I’ ancor a . A ll’ indomani 4 fregate 
Americane arrivarono pure al B;lt J una di esse si a r ­
renò vicino a Sprogoe : fra Stews e Moenhen trovansi 
due scialuppe cannoniere ed un vascello di linea . I l  
giorno 20 , dodici bastimenti mercantili banno passato 
il Snnd .

Una divisione delle nostre galee, stazionate a 
Kalundborgo , ha preso ultimamente in quelle acque 
due bastimenti americani carichi di zuccaro , di caffè 
e di cacao .

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 2 5 Maggio 

S M. 1’ Imperator d’ Austria e S. Μ I ' Imperator 
di Russia hanno ultimamente couchiusa una convenzio­
ne per restituirsi in avvenire tatti i disertori dei due 
Imperi . » I rapporti d’ a m ic iz ia ,  dice Γ  Imperatore d ’ 
tt Austria , che felicemente esistono fra noi e S Μ. f  
» Imperator di tutte le Russie , ed il muluo desiderio 
» di mantenere questi sentimenti pel vantaggio dei 
tt due Imperi, haono determinato tanto noi come S. M. 
tt Γ Imperator di Russia a coocbiuJere una conveD zio-  
» ne per la consegna dei disertori Pubbl chiamu qoin- 
tt di un editto che farà conoscere ai nostri sudditi i  
1» nostri rispettivi impegni . Veduto contiene 14. articoli 
tt ed é in data del i 3 luglio . >* ( Gaz de France. )  

R E G N O  D I  V E S T F A L I A  
Maddeburgo 2 2 Luglio

I sospetti nati in occasione dell’ incendio che 
consumò, qualche tempo fa , la maggior parte della 
città d’ Oloesjstedt , i cui abitaoti sono stati ridotti 
alla più gran miseria , si sono finalmente realizzati . 
Si ò ìc operto Γ incendiario , ed è stato arrestato .

GRAN DUCATO DI BADEN 
Car sruhe 29 Luglio 

La salute del nostro Grau Duca si va m iglioran­
do; credesi che S. A. R. potrà recarsi fra pochi giorni 
alle acque di Baden , da cui ha sempre risentito gran 
vantaggio .

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
Francfort Zo Luglio

II Corrispondente d ' Amburgo annuo zia che il  Duca 
regnante d’ Augustemburgo , fratello del defunto P r in ­
cipe leale di Svena , è destinato per rimpiazzarlo in  
questa medesima qualità . Dicesi che $. M. Io proporri 
ugli Stati.

__ Lettere di Vienna del 23 luglio s* accordano in
parlare d’ ima grande battaglia che ha avatoluogo , al 
principio di questo mese, fra le armate Russa ed Ot­
tomana nella parte meridionale della Bulgaria. Que/ta 
buttagli» , estremamente sanguinosa, ha d e c is o ,  per 
quauto pare, i Turchi per doiuaadire per la seconda 
Volta la p»ce. ( Pub. )

r e g n o  d i  n a p o l i

Napoli η Agosto 
Saibaio sera , 4 corrente , giunse in questa capi­

tele , preveniente da Paiig», da dove era perlita il



(Ulli

25  lu glio, S. M. )3 ncitra Regina ; essa è in etrime 
salute non oslanle »1 viaggio , e la di lei grav.danza 
alquanto avanzata. Si spera ora che potremo momen-
t a n e i niente rivedere anche St M. il Re.

[ C or tip. di Nap. ]
_ |j  p e lavora continuamente con i suoi ministri . 

β K il mini«tro delle finanze dorme spesso al campò.
' {  Cor. di Nap ]

__ L e notirie della Sicilia c i lamio sapere che il Re
F e r d i n a n d o  si è  portela a  Messina, accompagnato dal 
suo maggior figlio per giudicare de* p re p a riv i di d i­
fesa , che si potrebbero opporre all armata del Re di 
Kapol» , nel caso di uno sbarro : dopo essersi tratte­
nuto alcuni giorni ip  Messina ò ritornato in Palermo. 
jSTel porto di Palermo si trova un vascello di linea , 
1’ Archimede , di 74 · cannoni , cha è il solo che resta 
»1 P rincipe Ferdinando, di tutta la sua marina Napo­
letana: questo vascello è sempre pronto a far vela ed 
a trasportare Ih Reai Fam iglia a Malta, se le circo­
stanze lo esigono. ( Gaz. de Fr. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi S Agosto
Fondi pubblici del 6 Agosto. C. p»r i  oo con? g. 

del 12 Marzo 1810 8 i f. i 5 c.
jdcnt del 12 Settembre 1809 78 5o

A zioni della banca di F rancia
del I .  loglio 1^53 75

La Regina d’ Olanda viaggiando sotto li noroè 
d i Madama Dorougsky di Varsavia , è  arrivata il 26 
a Lo sanna, eoo un seguito composto di dieci persole 
« n’ è partita i l  d\ seguente alte ore 5 del mattioo , 
per Sechairon presso Ginevra .

—  I l  corsaro la Dama F rc o u f  ha condotta 0 Brest 
una presa ricchissima , e ne ha Coltila a fondo uo’ 
altra .

N o t i z i e  d i Sp a ò n a .

I l  Sig. Maresciallo P rin cip e  d’ Essling , informato 
che 1’ armata loglese faceva un movimento , ha fatto 
portare una considerabile riconoscenza sul forte della 
Concezione , con ordine di ripiegarsi sopra Almeida . 
Alcune rame erano state praticate dagl’ inglesi per far 
saltare in aria questa forte, eh’ essi non volevano di­
fendere contro le truppe alle q u ili la fortezza di Ciu- 
dad Rodrigo si er3 resa a discrezione . Essi vi hanno 
messo effettivamenle il fuoco in vicinanza della rico­
noscenza, ed hanno evacuato quel posto che appoggia va 
vantaggiosamente Almeida . Lo scoppio non è stato 
generale j dae soli bastioni sono stati danneggiati. Le 
truppe dell Im p e ra to re  occupano questo forte , che 
sarà facilmente e prontamente rimesso nel miglior 
alato . La piazza d’ Almeida è investita .

11 Sig. Generale Sebastiani ha reso conto il 29. 
giugno che una spediaioae che avea diretta sovra Ca­
stri) , frontiera di Murcia , ha intieramente distrutto
un attiupparr.eaio  d’ insorgenti al quals erasi unito un 
distaccamento di truppe regolate venate da Murcia ·, 
un sol uomo ncn è sfuggito ; tutti sodo stati uccisi ,
o presi . Dopo questa spedizione , parecchie città sic­
come Huesca , Oria , ecc. hanno inviate delle deputa­
zioni per sottomettersi ed annunciare la loro risolu­
zione di difendersi contro gl’ insorgenti , se si fossero 
nuovamente presentati . Tutto va ottimamente nella 
p ro vincia di Granada .

Alcune bande di briganti scacciati dalla Manche 
dal Gen. Lorge , s’ erano gettati al contro sud della 
Sierra-Morena nella provincia di Cordova. I! capo di 
battaglione Poinchevalle , del 5 / reggim. è marciato 
•11# loro spalle , le ha disperse ; ha fatto loro abban­
donare de bestiami cha coóduccvano ? e le ha in c is o

una cioqùanilna d 'u o m in i.  Le gtiurdie c iv ich e della 
comuni si sono condotte cou m ollo Zelo iu questa 
circostanza .

Una goletta nemica , carica di derrate coloniali e 
recandosi a Cadice , è stata pre9a a 1 1 leghe al largo 
da 110 bastimento della nostra iloltigliu , in presenza 
degli Inglesi ; queste catture si rinnovano tutti i giorni 
iiei paraggi di Cadice, di Malaga , ecc. per ultimo due 
delle loro birche , montate da l4  uomini , nvu;:do vo­
luto avvicinarsi a Puerto Reai, sono state portate via.

Il 20 luglio, il caporale Aubertine del η batta­
glione ausiliario , scortando ua corriere cou 3·η un. 
mini , si trovò ad un tratto assalito da una truppa di 
200 briganti ·, egli fece si bene le sue disposizioni , a 
la sua piccola truppa regolò c o l bene il suo fuoco che 
egli uccise a questa masoata 8 uomini, ne feti più, e 
la rispinse dopo un combattimento di due ere.

Il 2*f, il Capo di squadrone di Gendarmeria H il-  
rnont con alcuni gendarmi a piedi del 14 squadrooe, 
un distaccamento del I i 5  reggimento, ed una com­
pagnia di gendarmi Spagouoli, giunse a 3 ore del met­
tine eli’ Eremo di Y'ignero vicino ad AdagaDa , dov’era 
istruito che un certo D Pedro, capo di briganti, te­
muto in tutto il paese , per le sue esazioni e per le 
sue crudeltà, ave a dato appuntamento a parecchi capi 
subalterni della sua truppa per comunicar loro delle 
istruzioni che avea ricevute da Cadice . L ’ Eremo fa 
forzato e D. Pedro, 6 de’ suoi secondi ed 8 altri bau- 
diti caddero fra le mani del capo di squadrone Hai- 
moni.

( Moniteur dell' 8 Agosto )

R E G N O  D’ I T A L I A

Ridano i o Agosto

Con decreto del 5 corrente , S. A. f. ha ordi­
nato che la terza delle 4 fiere libare , che tengonsi 
o^ni anno in Bjlzano , detta di S. 8*rtolomeo , e che 
ha principio il primo giorno feriale, dopo l ’ otto set- 
tembre , abbia luogo in quest’ anno all’ epoca , coi 
privilegi , e nei modi prescritti dagli ÉtattMi .su detta 
fiere j più che la lioea delle dogane fra 1’ Alto Adige 
e gli altri dipartimenti sia tolta col primo del n. v 
ottobre.

N O T I Z I É  I N T E R N E
Genova 14 Agosto

Il campanone della Torre annunzia la festa che 
deve aver luogo per il giorno di domani . Replicata 
salve d’ artiglieria comincieranno sin dall' aurora , o 
quindi tutte le Autorità Costituite si recheranno all* 
Cattedrale dove si canterà un eolenne Te Deum. . Dila 
alberi di cocagna sono stati piantati sulla piazza delle 
Fontane-amorose e dell Annunciata ; l’ Acqua-verde 
iarà illuminata nella sera e preparata per una festa 
di ballo. Gli abitanti sono stati invitati ad illuminare 
le facciate delle loro case. Sono stati egualmente in ­
vitati i Siodaci delle Casaccie a lurle uscire dai rispet­
tivi Oratorj nel detto giorno.

N monopolio e non già u3a carestia, avea fitt» 
n ii passati giorni crescerò straordinariamente di prezz» 
il {;rano e diversi altri comtuastibili j ma iu grazia 
di coloro che presedooo alla nostra Amministrazione , 
i prezzi jono stati bon tosto ribassati , cd 111 questi 
ultimi due giorui più di due mila secchi di grano ci 
son pervenuti per via di mare, oltre quello chc vieti 
della Lombardia. 1 prezzi dei commestibili dtiggiooo an· 
cora ribassare per le provvidenze, che sou state presu 
dalle nostre vegliami autorità .
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Pìr il Como da S, Matuo N, i 3g*



Num. G6.

Ο V V E R O

I L  V E L O C E  della %?>!*? Divisione M ilita re ,

/

P re s s o  tPAtioctailohe e l M o n it o r e  o il  V e lo c b  delta 28011t 
D ivit. Militare è per CImpero Francese e per l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. ig . di Genova perii Semestre , e 
lire  33 . simili per l'annota intiera da pagdrsi anticipata- 
mente . —» Le lettere ed il denaro debbono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolomraeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A
Londra 28 Luglio 

Jeri spargevasi una voce allarmante ;·  pretende* 
vasi che fossero giunte Cattive notizie dal Portela,lo. 
Nulla però si è traspirato che dar ci post* un’ idea 
certa della natura dei dettagli che tono pervenuti , e 
qualunque sieno , è chiaro che non sooo officiali ; 
poiché altrimenti i Ministri non sarebbero scusabili di 
tenere per tal modo sospesa la Nazione . I fondi si 
sono risentiti di questo rumore ; c pure è certo che 
Jiqo a mercoledì scorso nulla erasi traspirato in O lan­
da riguardante una battaglia che avrebbe avuto luogo 
in  Portogallo e se ve ne fosse stata una che fosse 
riuscita a noi sfavorevole , Γ Imperator de’ Francesi «i 
sarebbe dato tutta la premura di far giungere questa 
notizia ad Amsterdem .

—  11 numero de’ fallimenti che banno avuto luogo 
dal 26  dicembre 1800 al 25 giugno 181 o , ascende 
a 671 , secondo le liste pubblicate nella gazzetta di 
Londra . [ Morning Cronicle ]

—  Abbiamo ricevuto dalla Sicilia giornali é lettere 
di fresca data , che ci ragguagliano sulla situazióne 
presente di quella importante isola . Il fermento è colà 
«stremo. L 'antica discrepanza, che sussìste fra la 
Corte, ed i Comandanti delle truppe Inglesi, è più 
che mai funesta in un momento in cui i Siciliani e 
gV Inglesi sono egualmente minacciati dal neniicó co· 
jnune ; e in cui si ha U  certezza che quésto nemico 
ha nell isola molti partigiani pronti « trar vantaggio 
cIhIla mancanza di concerto e d’ enefgia che risulta 
dalla scissura de* capi . I malcontenti souo per verità 
formidabili , tanto pel loro numero che per la loro 
influenza . U Parlamento , questa lafv» dell’ antica au­
torità costituzionale } si ò radunato uello scorso marzo;

V a r i a t a ’ v a c c i n i a .
I-a scoperta più importante che siasi fatte n ell*  

tilt info· secolo a v a n t a g g io  dell’umanità si è stata q u e lla  

di liberare la spècie umana dal vojulo per m'ezzo dell* 
innesto vaccino.

Nei più colti pae>i d’ Europa si sorto pubblicate 
delle opere aventi per oggetto V esporre le dottrine di 
questa pratica, ed incoraggiare i popoli ad'abbanJo- 
rMfvisi . M 1 per quinto commendevoli sieno i libri 
che su di questo articolo sono (inora apparsi , pure 
rìtuho adempiva piènamente lo scopo Che Γ autori* si 
era prefisso, E’ ς ύ uon j>er n u n c a n ii d’ ingegno ·

e , ciò ch i non ha poco sorpresa e spaventata la Cor­
te , egli hi ripreso alquinto del sua aotico spirito , 
ed ha rivendicato il *uo diritto d'esanimare le d o - 
manie di nuovi sussidj fatte dal Gov-rao . Io lu>go 
di sottoscrivere implicitamente agli orjiai che gli sono 
stiti innanti, egli noa ha pure accordate le somme 
necessarie par gli affari correati , e molto tktao qu*l!e 
per provvedere alla difesi dello Stato ia un pericolo 
si allarmiate coma il pressate, lo cons-ga-tizi di tal 
coniotta , S M Siciliana ha sospesi I’ assimblea , © 
Sotto pretesto d’ uaa mancanz* di formalità , ha sotto 
ràsss; le sui riioluzioai ad uaa commissione speciale. 
Questa esplosione deilo Spirito mzioaale avea renduta 
il partito Francese più audicé , e gli scritti p i i  m- 
cead'àrj soni stiti distribuì i in profusione al popolo.
N >1 abbiam» copie di qj;st i  Lbetli ; e , c;ò cbs r  é  
di pili «involare, t' è s o m  stati di ou iv o  pub·  
biicati con riflessioni digl i  stessi l a g o s i ,  coadot ti  d ì  
cui si sooo altaminte lagnale le LL MM. , poiché a o n  
sembrava che i Cirmndanti  Inglesi d’ altri  s 'occu pas ·  
sero nelle loro postille , eh* di scolpare 1 \ irò c o m ­
patrioti da' perfiii disegni che sono stati loro immutati 
dai Francesi , senza darsi alcuna p»aa di giustificare^ 
la Corte di Palermo delle accuse gravi e scandii  ise> 
che si sono fitte al Governo . Senza dubbio ev?i  q u a l ­
che cosa di vero in questo rapporto , poiché le a c c u s i  
più atroci portate contro il Governo di Sicilia , e c h e  
noi speriamo non siaao che calunnie , noa sono s ta te  
confutate nelle carte pubblicate dagli laglesi .

I noiiri lettori giuJicberaono ficilmeate quii debba 
essere la situazione di quell’ isola in simili circostanze 
ved^hdosi dirimpetto un’ immensa armata francese * 
pronta ad appro6ttar del primo vento favorevole per 
fare Ιίοο sbirco su lla  costa ·, e se esiste la gelosia di. 
cui parlasi' , essa non può render ragione delle misure 
degli Inglesi poiché noi non abbiam fatto nulla per 
salvare il popolo dalla perfidie della Corte , se ella é. 
perfida, nè per mantenere la giu.ta autorità del governo* 
s' e^li è fedele alla ceusa comune.* O Noi siamo vicini ad una crisi , e temiamo che 
tanto in ciò come in ogni altra cosa i nostri ministri 
noo comincino ad agire che allarquando sarà troppo 
tardi. S ia m o  in fo rm a t i che una persjna intimamente 
legata al m a rc h e se  di Welleiley sta per essere quinto 
prima sp e d ita  in Sicilia con plenipotenze per assieu-
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di sapere in chi scriveva , ma perchè nca si erano 
avute bastanti opportuoità per fare le necessarie spe- 
rienze. Si d e sid e ra v a  pertanto che alcuno ammaestrato 
dj uua lunga sene di sperimenti , da una pratica dk 
molti e molti anni, dt far credere o n  pieoa fiducie 
esser e^li in istito di metter sott’ occhio gli accidenti 
tutti dell’ innesto Viccino, si determinasse a pubblicar­
ne 1*1 co m p iu to  trattato . Questo voto lo haesu idito iì 
Sig dottor Sacco coll’ opera che annunziamo la qitjle  
ha per titolo. —  Trattato d i V accinatone con osstrvàtiOnC  

sul Giavardo Pecorini), con qmttro tavole miniate.
Dicci anni di o iservai iom * di  speti«n*« con t i -

-  ·- . e * - . \



yare le L I.  MM. delle noitr'e deposizioni favorevoli 
verso di es*e , e della nostra, determinazione di difen­
dere la loro isola contro tutti gli sforri de* Fraliresj.. 
Se questa voce è fondata , una tal commissione 6 cu ­
riosa . [..Idem ]

Altra di Londra del 29 Lu titi .

Abbiamo ricevuto alcuni dettaci} importanti suali 
armamenti dtl nemico nella Schelda . L’ attività che
v i regna , e gli sforzi slraordin» rj cbe si fanno per 
completarli , annunciano il progetto di far sortire .da 
quel fiume uoa spedirione considerabile. Vedesi attuil 
inente radunata nella rada di Fles&iuga una sqqadra 
form idabile pronta a mettersi ella vela, ed il· di citi 
equipaggio è completo . Consisteva essa , lunedi scor­
so , io I I  vascelli di linea sotto bandiera Francese ,
3  fregate con bandiera Olandese , e 4 °  circa .scialuppe 
cannoniere . jTqfti «, bastimenti d’ Anversa ^ 0 0 , stati 
posti ut requisitene per il trasporlo delie truppe e 
deUis-ariqai .

. D - v e r s e  p e rso n e  . giunte d?We co,ste dell’ O b p ,!it 
d a  (due g i o r n i aj-jSijcurnno, c h e ; Banppaite era .Ira ροςο._ 
o sp e tt4 l< \a d  A m s t e f d v r B  Si.>uppque c h e  il. suo viaggio 
a b b i* , p e r gggtUo ^ i ,  vistare  . 1\. atrcyiinento avanti la  

su a  p a r t e o i a .  (  f h e  T u r n i , )

A Ut a del 1. Agnstn . . .

Gazatici d i'L otìd ra  detirS l ■'"Luglio

Duivning Siret S i Luglio. 
Alcuni.,djfpacci de‘ quali seguono qui gli estratti· 

sono stati ricevuti jeri all'officio di Livtrpool, al qusle 
sono, indirizzati .dal Luogotenente generale Lord V ii- ,  
conle Wellington :
Estratto di una .lettera di Lord Visconte V/èllir^tCn . al 

Conte 'JJycrpool, datata da ^Alyerca, gli 11 hirlio 1810
il,nem ico ,ba passato Γ Agara in forze , il 4 dello 

scorso mese , ςά ha obbligato il brigadiere generale 
Craw ford  colla sua vanguardia a ritirarsi nel forte 
def la Concezione, cb'era occupato da una parte della 
3 . d i visione  d’ iofaateria  .

Durante .questo movimento , il Cap. Crautnen- 
l ufg ed il Cornetta Cordtmann , ella testa d’ nn pic­
colo dislacci mento d e l'i  reggimento d’ ussari, hanno 
avuta occasione di distinguersi caricando bravamente 
uà corpo di cavalleria nemica .

Parlando del 1. reggimento d’ ussari , devo giù- 
stainente informar V. S. che questo reggimento è stato 
a g li avampósti per lutto l’ in v e in o , e che ha adempito 
i l  tuo servizio nella maniera la più spddisfaciente .

Il 3 . battaglione di cacciatori Portoghesi cotuan- 
«Iato dal luogotenente Colonnello Fide* ha avuta anche 
1’ occafjone di mostrare la sua fermezza durante, que­
sto movimento retrogrado della vanguardia e le sca- 
ram uccie ^he 1’ hanno beguito .

I I  X. degli ussari ha avuto 5 uomini e Z  Cavalli 
feriti. Jl 16  reggimento di dragoni leggieri ha perduto 
?> cavalli .

feconda (eijsra d ' 4 b e rca , I l  Luglio 
D opo  c^e fio germinata la xnia lettera a V. S, ho 

iic e v u ip  Γ ^νχίδο dej^a ftetz  di Ciudad Rodt/go , che

n u a te  ;  u n  m ilio n e  e  m e z z o  d t v a c c in a t i ch e  si. c o n u ­

no Del R e g n o  d ’ I t a l ia ,  d i c u i  μ /\β  terza p arte  fu ro n o  

in n e s t a t i  d a llo  stes»o P r o f e s s o r e ,  e la  c o rr isp o n d e n z a  

con m o lt i d e p u t it i  a l l*  v a c c in a z io n e  , sono lar m ig lio r  

g a r a n z ia  c h a  p u ò  d a rs i d-.\ p r e g io  d i quest* op e ra  .

L a  p iù  estesa d o t tr in a  d e l v a c c in o  , tanto ra p - 

p o r l o  a lu i  m e d e sim o  , c o m e  a l v .ijo lo  ed a ltre  espul» 

• io n i  d e lla  p e l l e ,  q u - l la  d i  g iu v a r d p  e del vajo lo  p e ­

r o r in o  , m a la tt ie  a ff iu i d e l v a c c in o  , e la  d e s c riz io n e  

dei modi tu tti e d e lle  c a u t e le  c h e  debbonai p r a t ic a r e  

p e r c h è  n e g li in n e s t i n o n  si s v i lu p p i  lo sp u rio , fo rm a n o  
i l  sog g etto  d i q u e sto  la v o r o .

L ’ Auto-e p o i v o le n d o  t n r r e  d a l v a c c in o  tutto il  

v a n t a g g io  p o is ib i lc  f lo  h a  esteso a d ive rse  sp e cie  d i

ha avuto luogo jeri alla sera. La breccia tir3 pr01i- 
c«hile , ed il nemico crasi proposto di dar 1 assalto , 
allorché il M iresc. Nty ha offerta una capitolazione  
che 1?· guernigione ha uccett?«a .

\ l  n e m ic o  ha presa p o r z i o n e  d a v a n t i  questa p i rt/ A  ̂

il 26 a p r i l e  ,! 1« op ere  p<r in v e s t ir la  sono stale t e r m i ­

nate gli J l g iu g n o  , ed il fuodo d egli a sse d ie n ti  c o ­

m in c i ò  il 2 4 .  dello, stesso m e s e .  Q u a n d o  c o n s id e ro  la  

natura e la po siz io n e  della  p ia z z a  le oeboli  sue opere  

i v a n t a c i  c h e  i l  n e m ic o  uvea ne! suo attacco , eJ il 

SUO g r a n d io s o  e q u ip a g g io  d assedio  , io r ig u a r d o  la  

difesa di C iu d a d  R v d r ig o  s ic c o m e  e c c e s i ìv a m e p t e  o n o ­

re vole al suo Governi tore . D A n d r e a  Hcrrasty (*) .
Q  lesta m aiu fca n a  a v a t o “ l u o g o '  u n  a ffa re  ira  i 

nostri picchetti e q u : l l l  d^l n· m ic o. N o i ù h b ia m  preso  

ai F r a n c e s i  2 o f f i c ia l i   ̂ 3 l  soldati e 2 9  c a v a l l i  j ni»  

a b b ia m o  avuta la d is g r a z ia  di. perdere il luogotenente

Colun. Talbot e. V8iiU0rn,iui:;del ,·.ϊ4 d lr:dragqai loggia* 
ro }i noi» abbiamo a>lHot tn-ioltfe 25 feriti .

( 'i ’. ii Sun, )

A tra di Londra del -3 l Agosto 
Abbiamo· v»dui; t l c u o e  lettere d e l l ’ armata jln ·  

g!ese in P o r t o g a l lo , cbeiiCiudanno a credere, nou ess?c 
p co b àbile che. abbia: luqgo una battaglia , almeno da 
qui a q u a lc h e  tempo . Queste lettere dicono che dopo 
la presa di C it lda d  Rodrigo , Γ aimata Francese si è

i' I- ’ Τ.νβ j..
s e p a r a t a ;  che uua p a r t e ,  sotto g l i  brdirti di M a s i e n a ,  

è m arciata sopra S a fa m a n C a ,  e l ìaltrai parte , sotto g l i  

o r d i n i  di Ney, scp ra o Z a jn o ra »  A ^ i u c g e s i  che in  c o n -  

se?uer,za di questo m o v im e n t o  , Γ arm a ta In g lese .si è  

a v a n z a t a .  E ’ . d ifficile:  lo  s p ie g a r e  d a  m a r c i a  dell ’ a r ­

mata F r e n c e se  m  u na .tale d i r e z i o n e i . t P a r e  e v iJ e h t e  

che m a lg ra d o  la  lo r o - à u p e r io r i l à  n u m e r ic a  , / i F r a n c e s i  

non ist im in o  convefcieaxa 1’ a ttacca te .lord ; \Veill ingtaa  

nella'forte p o siz io n e  c h ’ c c l i  h a . s c t l t a .  ( T.he\;Svn.)
S P.A iG  N Λ

Madrid <t8- [figlio 
Il -5 corrente., il tìen.r.Rrgnrer  ̂ Comandante dei

2. carpo d’ armala diede gli ordini al; Geo. . Merle di 
dirigersi colla divisione e Ja brigata di (dragoni del 
Generale Marizy 1 «  iXenes de los'· Cabilleros ,  ove.si 
sapeva che,si troverebbero.Je idiyijiOni di vòlenrizaba- 
lar ed Isnor . Le truppe Francesi incontrare,Ino presso 
SUvatierra la vanguasdia degli in so rg entila  oarica- 
r«no impetuosamente * e T^ioseguiroDo > fluo .-al 'èorpo 
principale che occupava idèi trinceramenti formidabili, 
ai quali i Francesi non potevano. peétt*oj.re che pas- 
iacdo ad uno ad 'uno ,/p^r uno..s^re(to che metteva « 
quelli posizione .,I^u]}àtp,ei,ò ha potuto rallentare l 'a r ­
dore dei bravi volteggiajtori dei % e ,4 reggimenti d’ 
infaoleria leggiera . Essi s’ impadronirono dei poslt 
d«l nemico colla bajoneiita , e senza tirare un sol

1 < ■- I ' 1 .· U  Γ. ! - 'L· '·'·'·

(*) Molto he,ije. Rest* a sapere se il Governatore 
D. Andrea HerraMy dice il medesime/ di L^rd Wel­
lington e della sua armala . Si dice che questo Gover­
natore mostri delle lettere di Lord Wellington , c,he• , i-n *■ V ■ », J
lo in6pr.»cgia 0 difendersi,, rrpmettencio di socccrrerln,

• '·· ■>: - .1 a l  1 . iqea oh ain«-· ‘ · r U»
»- mostrasi estremammo te m alco n ten to  a i  n e o  c ^ s t d o

stato . ( Munitene )

a n im a li , jnassim j di quelli che sano.di -gran comodo 
e profitto nella mcieta. Egli ha innestato molli cavalli, 
ed ha trovato che il vaccino li preserva da^li Strangu­

glioni : ha vaccinato varj c^ani , ed ha conferniHto Γ 

opinione di J enner , che il vaccino l i  girantisce dui 
Cimurro .

Aggiungati agli altri pregj che Γ Autore si è as­
tenuto per quanto gli fu possibile dalle parole dtll'artc, 
scrivendo in modo da eSiere inteso da tutti , avendo 
per iscopo 1 uiilità pubblica : di m aniera che q u .si’ 
opera è ella portata di chiunque, ed ognuno seguendo 
esattamente quinto viene in  e su  presoriito , potrebbe 
divenire un abile vaccioatora .

Ed ;iffi:ichè no a  3vrcr-g*no degli equivoci



COÌ^U di fucile . 1’ fuoco de’ neoiici mal diretto , non 
fkci* sofiVire' ai nostri valorosi nesSuu-i perdila . Gli 
insorgenti stretti nelle loro trinceo , presero l i  fug» o 
traversarono Archila nel più gran disordine . il reg 

gimnoto della I rinc pessa , stretto da vicino, si dispose 
in  battaglione quadrato, ma il Gea. Marni co» 10Ò 
‘ Iragom della sua brigata ruppe il (juiidràto, fece 200 
prigionieri del reg'irhenlo delia l’hucipessà e lasciò 
>1 resto sul campo di Lettagli* ,

I ne.oici hanno pèrduti 10 quest’ azione i 5oó. 
uom ini ciurli , eli un numero considerabile di feriti .

(J N G l i  li R I A 
Presburgo 20 Luglio 

Uua lettera di Bucharest assicura cho la gran 
battaglia fra le armate Rossa ed Ottomana , di cui si 
C gtà da qualche tempo p u ia lo  ne’ pubblici fogli , è 
stata data lungi poche leghe da Scutnla ; clie d’ ambe 
le parti si combattè col massimo accanimento , e che 
la  stanchezza obbligò finalmente entrambi gli eserciti 
a cessar dalla strage. 11 risultato però di q lesta bat­
taglia è stato che il Granvisic continuò a ritirarsi 
verso la Romelia , e i Russi , tea lungi dal ripiegarsi 
sul Danubio ( come taluno aveva preteso )  si avan­
zano di giorno in giorno sempre più nella Bulgaria. 
Ad ogni modo sembra che i Russi aspettino i consi­
derabili rinforzi stati loro promessi, e già a quest'ora 
in  marcia innanzi di tentar uuovi progressi .

' B O E M I A  
Toepliz 22.' Luglio

I I  Conte di S. Leu ha fatto jeri una visita a 
S. Μ- 1’ Imperatrice , e credesi , che il suo progetto 
eia di passare Γ inverno a Dresda , dove si stà pro­
curando un decente alloggio i

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  
'Francfort 2 Agorto 

Jeri , è qui giunto un traspòrto di 3o stalloni 
Persiani , circtrssi /'T a rta ri , Russi ec. , destinati a ll’ 
Imperatore Napoleone . In  questo numero si trovano 
cinque cavalli Persiani che' I' Iinp. di Russia invia in 
regalo a quel Sovrano. ( Pub. )

1 M P E ' R O  F R A N C E S E
Amsttrdam 6 Agosto 

I l  Sig. Gen. di d iv s  Conte Desaix, comandante 
s u p e r io r e  d’ Amsterdam e del dipartimento d’Amstelland 
e di Maasland , ha .passato jeri in rivista la guardia 
nazionale di questa città . Dopo averle fatto eseguire 
alcuni movimenti , le ha annunziato che S. M.t T Im ­
peratore , prevenuto dal Sig Maresciallo Duca di Reg­
gio del buono sprritó che animava la guardia nazio­
nale d‘ Amsterdam  ̂ era soddisfatto de! di lei zelo per 
mantenere il buon ordine . Questo attestato della sod­
disfazione di S. M è stato ricevuto Coi gridi di Y'i.’a ΐ  
imperatore ! ripetuti con entusiasmo.

Parigi 1 0 Agosto 
Fondi pubblici del g Agosto. C. per I00C0h$ g, 

del z i  Marzo ι δ ισ  8 i f. 5o c.
Jdem del 22 Settembre 1809 79 i 5

Azioni della banca di Francia 1 255 —
Ί V ' i * * , · « » j ;

C o p i a c i  una lettera del M in is tro  delie relazioni -estere 

a l S ig n o r  A rm stro n g

Parigi 5 Agosto 1810.
Signore ,

H o  posto sotto gli occhi di S. Μ, Γ Impera tore 
e  Ri  1 atto del C o n g re s s o  dtl  1 m a g g io , estratto d<ilU

scelta del vaccino fra lo «lire malailie eflìni , egli ha 
creduto di unirvi qliattro tavole miniate al naturale, 
dei cui pregio cìaàcuio se ne convincerà in vederle.

In un’ appendice vi ha poi unito 1 decréti e le 
discipline correlativa al vajolo ed al vaccino , onde 
conoscasi anche dagli esteri, quinto si è fatjo net re­
gno Italico per proteggere questa scoperta ; cosicché 
ognuno sipra co m e dirigersi net caso di sviluppo di 
vaiolo , ed aàchj c c m j  ripararvi eoa una vaccinazio­
n e  g e n e ra lo .

gazzetta Je^ìi Siati U.iìtì , ' che νοΓ mi avete td(io ri- 
metterei S. M kvtiebtfe déiide’rTto rhé qJe^F etto e lotti 
gli ali ri -del G verno degli Siafi :tiriili , che possano 
intcress.re la Francia , gli fossero sempre stali notifi­
cali tifficidimcnte. lo gen· rale S. ΛΤ. noli ne ha aVùt* 
co’'niz un; che inJirelt -.mente , e dòpo un lungo inter- 
v.llo di tempo. L)i tal ritardo qe risultano dei g r a v i  
inconvenienti che non avrebbero luogo , se questi atti 
prontamente ed officulraeote veni>s«ro comunicati.

L’ Imperatore avea applaudito alt* embargo generai* 
postò dsgli Siati Uniti Sjpra tutti 1 loro bastimenti ,. 
perchè tal misura, Se può dir«i pregiadizitde alla Fr in ­
da , non era almeno lesiva del di lei onore . Questa, 
le ha fatto perdere le sue colonie della Guadaluppa , 
della Martinicca e delia Ciyenna , L’ Imperatore non 
se n’ è punto lagnato . Egli ha fatto qu<Mto sacrificio 
al principio che avea determinato gli Amerienni alt* 
embargo , principio che ha loro inspirato la nobile r i ­
soluzione d’interdirsi i mari piuttosto che sottometter­
si alle leggi di coloro che vogliono farsene i dominatori»

L’ atto del 1 marzo ha tolto 1’ embargo , e 1’ ha 
rimpiazzato con una misura che dovea nuocere sopra· 
tutto ag:’ interessi della Francia. Quest’ atto che 1’ Im · 
peratore non ha ben conosciuto che molto tardi, proi­
biva ai bastimenti Americani il commercio della F ra n ­
cia , nel tempo che lo autorizzava colla Spagna y N a­
poli e 1' Olanda , cioè coi paesi sotto I' influenza Frau- 
cese, e pronunciava la confisca contro i bastimenti 
Fraoctsi , che entrerebbero nei porti dell’ America La 
rappresagli 1 era di dritto , e comandata dalla dignità 
delta Francia , circostanza sulla quale era impossibile 
di transigere. Il sequestra di tutti t bastimenti Artieri- 
cani m Francia , è «tata la conseguenza necessaria 
delta misura presa dal Congresso .

Iu ogs i il Congresso vude ricredersi Egli revoca 
l ’ alto del i m» zo, i pori; d-U' A m nca sono aperti 
al commercio Francese e la  Francia non è pi'\ inter­
detta agli Americani. Finalmente il C»ugri*so prende 
1’ impegno di misurarsi contro quei/* delle P»te.iZe 
belligeranti « che ricusasse di riconoscere 1 diritti deiO f

' neutri .
In questo nuovo stato di cose , io sooo autoriz­

zato a dicltia-ervi, 0 Signore, che i decreti d. B rim o 
e di Milano souo revocati , e che a datare dal 1 n o ­
vembre, essi cesseranno di avere it loro effetto , pur­
ché in seguito di questa dichiarazione, gli , Inglesi re­
vochino i l o r o  decreti del Consiglio e rinuncino a i 
nuovi principi di biacco che essi hanno voluto stabilire
o che gl' Stad Uoiti conformemente all’ alto che voi 
avete còmonicato, facciano rispettare i loro diritti dagl’

Inglesi . ; , r: ί  : . ^
E^li è con una grandissima soddisfazione , o S i­

gnore , che io vi faccio conoscere questa risoluzione 
dell’ Imperatore . S.M.ama gli Americani. La loro pros­
perità ed il loro commercio entrano celle viste della 
sua politica. L’ indipendenzi dell’ America è uao dei 
principali titoli di gloria della Francia. Da quest’ epo­
ca , 1’ Imperatore si è compiaciuto di ingrandire 
gli Stati Uniti , e in tutte le circostanze, ciò che po­
trà c o n t r ib u ire  all' indipendenza , alla prosperiti  ̂ ed 
E lla  l ib e r t i d c - l i  Americani , 1’ Imperatore Io riguar­
derà come confermi &'gl’ interessi de! suo Impero »

- ? · r ( Moniteur )
/ i *

. » r.iv fu · —1 l!  r >

L’ o p e n  è dedicata a. S. A. I. e R. i l  P r in c ip e

Vice Re d’ ltaìia
V , sono u n iti il tra tta lo  d i J e n o e r , ,  d u e  v ig n e t t e

e diverso tavole sinottiche . . . .:
Il libro ò stampato in 4 ;t0 £ ‘S Luigi (Mdssi

io Milano ed è vendibile presso i prinq. librari d 'Ita lia ? 
A auest’ avviso nient’ altro a-jiuogecemo^ee nòr»

:* 1 » ('Li t.' 1 , ► 1 ·  ..W.v ‘
ch e  , essendo il  lib ro  d i t in t a  u tm ta  , e s c r it t o  c o n  

altrettanta c h ia r e z u  , esso d o v re b b e  t r o v a r s i  f r a  le  

n a n i  ù i o j o i  p a d tc β d i cittadino*.

................. =■■·—in-—



Parigi l i  Agosto 
Fondi pul. del io — Cinque per ioo coni, 

del22 M a r i o  1810 8| «j5
idem del 2 2 Settembre l8lO *79 15Axioni della Banca di Francia g.i.lug. is55 —

D O U A N E S  IMPERIALES.
S. M. a rendu, le 5 acùt , au paiais de Trianon, 

le décr« t iuivant :
Ari. I. Les droit* d*eDtrée des denréee et mar- 

chandiscs ci· dessous déQo'rnmées tont réglés ainsi qu'il 
euit :

Par quintili reétrique : leS cotons de Brésil , 
de Cayecne , de Sunnam t Dtmerari et Geòrgie ,
ltjDgue soie..........................................fraacs 8oo.Le* colon* du Levect arrivaci

par mer.................... t> 4°°·
Les irómes arrivant parterre: 

par lei tureaux de Cologne ,
Coblentz , M-yence et Stras­bourg ....................... j) 200.

Les cotoni de tout autre pivs,
saof ceix de Niplfs: . . tt 6oo.

CeuJi de Naple* , l an cie n  droit.
Memoirc Le sucre brut : . . tt 3 oo.

Le mere tète et terré » 4°°·
C a f f f é ....................................................»  400.
Thè hyswio............................... tt 900.
T h è  v e it ................................ ....  it 600·
T h è  de tonte a u tre  e sp è c e  . . » l 5 o.

ladigos.......................... . . . »  900·
Cacao. . . . » ...................» 1000·
Cochenille. 2000*
Poivre blane.............................»> 600·
Poivre noir. . . . . . . . .  400·
Cantile ordinaire........................... » 1400.
Caneìle fine 2000.
Clous de girotte . . .  . . .  » 60·.
Muecade. . . . . . . . .  tt 2000-
Bois d 'a c a jo u. So.

Bois de FerDam booc.  . . . .  » j2 o .
B o is  d e C a m p è c b e :  80.
Bois de teiDture moulu. . . . » 100.
2, Lorsque les préposés des donanes soupgonneront 

qu’il y a fausseté dans la declaration sur les espèces 
ou qualites, il· enverront dee èchantillons à notre di- 
recteur généraì des douaneS , qui lei fera Verifier par 
le i corBicissaires experts attachès à notre tninistère de 
1’ intérieur , et auxquels , pour chaque vérificatiotì , 
seront adjomts dtux fabricans ou négocians eboisis par 
notre roinitre de l’ intérieur .

S’ il est reconnu que les déclarations sont faugses 
les marchanditee seront saisies et confisquées.

( Gaz, dt Fra n ct  e Jo u r. de l'Emp. )

AUssandria 1 \  Agosto

S. E. il Sig. Duca d’ Otranto à passato sabbato 11 
corrente da questa citta, venendo da Livorno e si reca 
d i  tutta fretta a Parigi.

Roma 8 Agosto

Essendo dt qu) partito S. Ec. il Sig. Gen. Conte 
Miollis , arrivò jeri mattina a Civitavecchia . Poco 
dopo visitò lo spedai militare , il quartiere , il porto, 
i  bastimenti della flotta, e fece la rivista delle truppe;
• or* 4 dopo mezzo si mise io viaggio per osservare 
à mezzi di difesa della costa . (  G. lì.  )

—  Si fanno qui de' grandi preparativi per festeg 
giare il giorno onomastico di S. M. l’ imperatore e Re, 
quel giorno felice che diede alla terra il più grande 
de oli E^oi , all* Impero il tuo augusto fondatore : Vi 
nari nell® cupole di S. Pietre , e nel Campidoglio una 
grande illuminazione, nella mole Adriana , oggi Castel 
S. Angelo , una girandola più vaga ancora delle pre- 
Sditoti , Mausoleo d’ Anguste una fata popolare

c.-O balli ec. , soccorsi strflcrdinatj di ogni genere ai 
poveri , manifesteranno in mille maniere la pubblica 
allegrezza ; tutte le classi del popolo ne goderauuo 
successivamente.

Pisa 5 . Agosto

Negli ultimi giorai di luglio p. p. all* etò di j 5 
anni ? è stato addottrato in questa università [ in di- 
ritto ] con applauso iosolito, cd universale approva* 
zione dei lettori , e successivamente nominato mem­
bro d e ll'Academia Italiana il Sig. Francesco Biccini 
Genovese , e nipote del Sig. Avvocalo Boccini Presi· 
diente delle Coiti Criminale, e Speciale dell’ isola dell' 
Elba. Questo giovinetto molto istruito , olire la lingua 
Italiana, parla la lingua latina, la frraiteese , l’ in ­
glese , e le Spagnuola , e traduce bene la Greca , e 
la Tedesca . Égli si è tatto onore si grande , e sin­
golare negli esami , che ò divenuto oggetto d’ ammi­
razione In questa città a qualunque ceto di persone.
I professori , i letterati , le persone le pili distinte 
della città , che lo hanno conosciuto , con si stan­
cano di lodarne , cd esaltarne i talenti , la cultura , 
I? maturiti , c la capacità in si teneri· età . Accorre­
vano le persone per vederlo , quando egli passeggiava 
per la città col Rev, D Alberto Pinna uno de’ lettori 
e suo mentore ilei soggiorno , che ha fatto qui , e lo 
indicavano col nome di Dottorino . Tutto è segnato 
nei registri dell’ Università , cioè, esame , onore , ta­
lenti , età , e le lingue , che possiede . Esso è stato 
con diligente cura educato dal zio , e tanto fà un e- 
dacQzione accurata unita ai talenti .

R E G N O  D’ I T  A -L  I  A
Milano l 5 Agosto

Nel giorno η corrente il senato si è convocato 
d’ ordine di S A. I. il Principe Vice-Re, sotto la pre­
sidenza di S. E. il-Conte di Breme presidente ordina­
no. Si è letto in questa seduta un messaggio della prc- 
lodata A S. il quale annuncia un trattato conchiuso 
fra S. Μ. I. e R. nella sua augusta qualità di Re d’ 
Italia , e S. M. il Re delle due S'cilie. Questo trattato 
ha per oggetto di liberare reciprocamente i sudditi 
delle due alle parti contraenti taDto dal dritto d' albi- 
aggio quanto da ogni altro diritto equivalente, qualun­
que ne oa la denominazione. Gli articoli della detta 
convenzione sono i seguenti :

Art t. I sudditi di ciascuna delle due parti con­
traenti sono e rimarranno reciprocamente esenti negli 
stati dell’ altra tanto dal dritto d’ aliinapgio , quanto da 
ogni altro diritto equivalente , qualunque ne sia la de­
nominazione.

2. In consegu?nia sarà permesso » tutti i sudditi 
d’ una delle due potenze che risedessero, ed aves­
sero stabilito il loro domicilio negli stati dell’altra , e 
che non vi fgcessero che tin soggiorno passeggiero, di 
disporre per testamenti , donazione od altrimenti , iu 
favore di chi loro piacerà , di tutti i loro beni mobili 
ed immobili di qualunque siasi natura ed in qualunque» 
luogo si trovino  ̂ conformandosi però alle leggi esis­
tenti nei paesi ove saranno situati 1 detti ben».

3. Potranno egualmente i sudditi di ciaecheduna 
dille due potenze adire liberamente, anch? ab intestato, 
alle successioni aperte a loro profitto negli stati dell’, 
altra .

ÌJopo la lettura di questi pezzi fu decretato un 
i urli ri zzo di Hngraziemelìto dtl Seneto a S. Μ 1. e R« 
ed un messaggio al Principe Vice Re.

—  Un dispaccio telegrafico di Venezia annunciò ia 
morte del governatore di quella città, il $15. Conte de 
Monou t seguila il i 3 corrente alla mattina, dopo un* 
malattia di |5  giorni.

Fnraùonr. dì Torino del 16 Agosto
53. -— 5 . - 6 3  —  5y. —  3. 

Ptr il Costo da S. Milito /V. iZ
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N O T Ì Z I E  E S T E R E

S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A .
Vashington 21 Luglio 

I l  Ministro di S. M. 1' imperatore di Russia è qui 
arrivalo .

: * ’ · , fa ! ■ *-· - ( ,
Doa Goa Voliber e D. Giuseppe Yvero *ono arri-

T a t i  qui da Caracca» ; essi debono essere incaricati di
tina missione presso il nostro Governo ; ma siccome
nbn evvi ancora Un nuovo potere stabilito io questa
provincia , noo hanno perciò carattere diplomatico ;
«ssi però sono stati becie accolti .

I N G H I L T E R R A
Londra 28 Luglio 

Abbiamo ricevuto un atto firmato dalla Giunta 
di Caraccas , contenente le viste più sane io diritto 
pubblico , ed i più sublimi principi sulla libertà Na­
zionale } esso conchiude come segue :*

Regolamento officiale .
Resta ingiunto ai Governatori , Giudici e Magi­

strati d' obbedire ai regolamenti seguenti :
» Ogni individuo al di sotto di 60 anni sarà in- 

ecritto in una compagnia di 5o a 60 uomini, i quali 
verranno organizzati ed esercitati nel mestier delle anni. 

tt Ciascheduna compagnia eleggerà 1 suoi officiali. 
tt Gli officiali raduneranno le loro Compagaie uua

o due volte per settimana, e le eserciteranno per due
o tre ore .

tt Le persone facenti parte di questi corpi si ser­
v ir a n n o  d e lle  armi che hanDo in loro possesso ( an­
corché tion fossero c h e  un bastone ferrato .

tt Ne’ distretti estesi , le compagnie noa si riu­
niranno in un sólo corpo , ma in corpi differenti , 
etcondo la località .

» Trovandosi io qualche cantone persone istruite 
Bell* arte militare , e dato che gli officiali eletti non 
fossero nello stesso Caso , le dette persone istruiranno 
| l i  altri .

» Si potrà ne* paesi le cui ricchesze consistono 
generalmente in greggie ed in pascoli , organizzare 
corpi di cavalleria; ma non si potrà impiegar la vio 
lenza per forzare i cittadini ari sacrificio delle loro 
proprietà pel beae del loro paese .

»» Si prenderanno convenienti misure per lo sta­
bilimento di pubblici granai , affinchè 1’ abbondanza 
d’ un cantóne possa riparare la mancanza che si po 
tesse trovare in uo altro .

u Tuli sono gli ordini della Giunta . Se qualche 
Fotenza estera intaccasse la nostra indipendenza , noi 
Ci seppelliremo sotto le rovine della nostria patria in­
nanzi che sottometterci . Parimente, se i nostri antichi 
am ici, traviati da false idee del loro potere si dichia­
rassero contro di noi , mentre difendiamo I* nostra 
libertà , acconsentiremo piuttosto d’ essere estermioati 

di rinunziare a ll’ onorevole titolo di Spagnuoli 
Americani . Noi non soffrirem qui nò vessazioni nè 
turbolenze , ove persistiamo nnaoimetneute nei nostri 
sentimenti, ed ove la pice e la fratellanza, elio hanno 
regnato nella gloriosa rivoluzióne di Caraccas , si e- 

------ 1__ min j dipartimenti dt Venezuela . «

Altra del ZÒ.

Estratto di una lettera a bordo della fregata d i S. M i
i l ........... ..  dtl $ luglio 1810

Sulla costa nord della Spagna.
Il 26 giugno prendemmo a bordo della nostra 

piccola squadra, composta di 5 fregale , 5 oo uomini 
della divisione del Generale Porlter ; ·  , e dopo d i  
avere inquietata la costa per qualche tempo, sbar­
cammo a Santona. La noitra foiza consisteva in  S o  
manosi, nei 5oo Spagnuoli sovraunominati e io tutti 
i soldati di marma dt ciascuna fregata *, in guil» che
io totale avevamo circa mille domini. I Francesi, ia  
numero dt I 20, avevano riunite tutte le loro scialuppe 
sulla costa, ed all’ approssimasi della nostra vanguar* 
dia ( composta de' soldati di marina ) si miseso a l  
l->rgo per veder di giua'ere all' altra parte della baja; 
ma i noitri si avanzarono sì presto che costrinsero le  
due ultime scialuppe a ritirarsi a terra , dopo d’ avec 
ucciso loro un uomo e feritine tre . In queste due 
scialuppe erano in tutto 16 uomioi che veonero fitt i  
prgiooieri , ed ora trovansi al nostro bordo - 1\ Capi 
Ay'mer comandava il battaglione marittimo, ed ave* 
sotto i suoi ordini due luogotenenti o 4ue aspiranti 
( niidshipnen ) di ciascun legno. Il Generale Porlter er*  
Comandante in capo j «sso è un giovanetto che si 4> 
trovato a Trafjlgar,  e gli Spagnuoli hanno ia  lui unas 
grande fiducia. Due giorni dopo il nostro sbarco fum^ 
mo avvisati che i Fraocesi s'avanzavano per attaccarci 
Dimoio quindi Id nostre dispoiizioni , e ci postammo 
presso alla città in modo da occupare il passo dell?' 
istmo che unisce Santona alla terra ferma. Sulla drittat 
all' indietro , collocammo io batteria 4 caronvde c h e  
trovavansi distanti circa i 5o verghe dietro alla nostre 
fronte . Gli Spagnuoli furono disposti sopra un monti-^ 
cello alla destra ,· e sulla strada maestra alla sinistra*  
e gl' Inglesi occuparono il centro . Il giorno 7, versa 
g ore , i posti avanzati rientrarono , e vedemmo i  
Francesi , in numero di circa 6 0 0 , che venivano  
lungo la costa per attaccare gli Spagnuoli stalla diritta; 
Quando furono giunti a buao tiro di moschetto , Ik  
nostra batteria di caronadt f«ree fuoco su di loro , ciò* 
che parve produrre qualche esi’aozs nelle loro file » 
ma tosto continuarono ad avanzarsi , e cominciarono 
a far fuoco ; gl: Spagnuoli vi risposero col massime*  
vigore , e noi colle acclamazioni e coi bravi sostene­
vamo il loro coraggio. I F r a o c e s i ,  vedendosi scoperti 
ed esposti al fuoco diretto degli S p a g a u o li , si r iv o li  
tarorìo , e rftirarodsi lentamente ed in buon ordino 9' 
lasciando sulla spiaggia un uomo ucciso e 7. feriti J 
D al canto nostro due o tre Spagnuoli soltanto rimasero
leggierm ente f e r i t i .

A motivo della posizione che occupavano , gl’ Γά1-' 
glesi non trovaronsi impegnati nella zuffa . Innanzi 
alla oostra fronte era una picciola altura che c’ im pe­
diva la vista della spiaggia. Noi cambiammo Solamente 
alcuni colpi di fucile colla riserva de’ Francesi la
quale si era avanzata a qualche distanza da n o i » 
protetta da una muraglia . L' indom ani m attina ris a ·  
peremo che riunivanst 2. in 3m . u o m ini per v e n irc i 

nMi»nr»r<» : ma uoa volendo i l  nostro Comandante



je n ia r un eombetl'menlo , ricevemmo ordine <3' im ­
b a r c a r c i  , ciò che facemmo dopo di essersi impidro* 
Diti di un bastimento Am ericano e di sei o sette pic­
c io li navigli carichi d' acquavite , « d’ aver distrutte 
le batterie della cesta. Il io  sbarcammo alla città di 
Bermeo (  che i Francesi avevano abbandonata per' 
m arciar a Santona ) ,  dtstrugemmo η batterie di circa 
(>o in 7 0  cannoni , c* imbarcammo di bel nuovo. Due 
giorn i dopo 3 oo Francesi giunsero sui luoghi che noi 
avevam o prima lasciati , e II vedemmo distintamente.

Nelle varie scaramucce accadute ne’ contorni di 
Santona abbiamo fatti 60 prigionieri , feriti od uccisi 
c irc a  90 uomini ; ciò che , giunto alla distruzione 
delle batterie , ed al terrore che abbiamo sparso su 
tutta la costa , non lascia d' essere un risultato assai 
vantaggioso .

Dacché ho cominciata questa lettera sento che il 
Colonnello Francese che comandava quando fummo 
attaccati , sia stàio leggiermente ferito . Egli si è re 
cato a bordo di uoa delle nostre fregate a fine di 
trattarvi μη cambio di prigionieri . A Sant’ Ander 
trovassi alcuni In g le s i,  e fra gli altri 11 uomini che 
facevano pjrte  dell' equipaggio di questo bastimento . 
Jer sera le nesJre scialuppe sono di bel nuovo andate 
a t/srra , ed abbiam i distrutte due batterie presso a 
S. Sebastiano.; in Jal .modo con vi è pi Λ un solo can­
none sp  tulla la costa occidentale . (  The T im e s  )

T U R C H I A

A n d ria n o p o 'ì 12 G iu g n o  
Un  corpo di alcune migliaja di giannizzeri, par­

silo i! 24 maggio da Costantinopoli , onde recarsi al 
campo del Gran V is ir  , è stato io  procinto di turbar 
nuovamente la tranquillità di quella capitale. La fer­
mezza del Gran Signore ha felicemente prevenuto il 
disordine. 11 capo del detto corpo Halil-Agà avea avuta 
la temerità di dichiarare al governo , che non conti­
nuerebbe la sua marcia a meno che non si mettesse 
a lla  sua disposizione una certa qaaniilà d’ artiglieria . 
Questa domanda che facea presumere dei disegni sos­
petti , diede luogo a lunghe deliberazioni nel divano ? 
alle quali S. A  mise un termine , facendo dichiarare 
ad H alil-Agà che egli dovesse rimettersi io marcia all’ 
ora determinata , se non voleva esser considerato come 
perturbatore dell’ ordine pubblico, e punito severa­
mente come tale. Questa minaccia ebbe il suo effetto, 
e la truppa partì tranquillamente . Successero di poi 
fra H-ilit-Agà ed i suoi subordinati, alcuni alterchi 
sulla pronta sommissione colla quale egli avea ceduto 
agli ordini del Sultano , ma queste querele non ebbero 
alcuna funesta conseguenza \

I M P E R O  D’ A U S T R I A

Vienna 3 ·  Luglio 
Un corpo di alcune migliaia di Serviani ha ragL 

31 un lo i l  corpo Russo eh’ è destinato a far P assedio 
della fortezza di Vidino. Ci si annunziano intorno alle 
armate Turca e Russa, varie notizie che sarebbero im­
portantissime , se avessero fondamento; ma i rapporti 
positivi sui diversi combattimenti e movimenti , come 
pure sulle posizioni attuali delle due armate, ci maa- 
cano interamente; e la Gazzetta Aulica del nostro Go­
verno persiste nel. suo silenzio a questo riguardo , 
benché sieoo arrivati molli rapporti dei Geo. Kollo- 
'Wrat , DuKa ed Hiller , i quali comandano le nostre 
truppe sulle frontiere della Turchia .

—  Dicesi che lord Adair sia fioalmente partito da 
Costantinopoli . ( Cuur. de l 'Europe )

Altra del 3 l. Luglio.

Uno de’ Segretarj della legazioni Francese presso 
la nostra Corte , il Sig. G'racher , è improvvisameute 
partito alla volta di Parigi , con dispacci che si pre­
tende aieno importantissimi .

U ue Com m issar) d i S. M. il Re d i Sassonia sono 
q u i a rriv a ti per aprir delle co n feren ze co i Com m issari 
A u s t ria c i relativam ente alle saline d i W iclicz sa  .

b a v i e r a

. Augusta Z‘ Agosto j
I medici e chirurghi Francesi addetti alle armate 

che si trovano qui , hanno ricevuto I ordine di re­
carsi a Hijona , ove saranno istruiti sulla loro desti* 
nazione · ( G· de France 1.

Monaco 8 Agosto 
Con un decreto del 19 p. p. giugno, S. Mf. ha 

fatte aleone modificationi agli anteriori editti concer­
nenti le imposte che devono essere pagata dagli eccle­
siastici. La modicità del reddito di uu gran ninnerò 
di cure , e di prebende , ha determinato S. M. a 
sollevare i titolari d’ una parte delle imposte , ed a 
ripartire questo deficit sulle comisoi delle parrocchie , e 
sulle case dei dominj .

—  Un ordine regio , del 25 p p luglio , proibisce 
a chicchesia di pubblicare carte geografiche del Regno 
di Baviera , o d’ alcuna delle sue parti , senza averne 
ottenuta la permissione dal ministero degli affari esteri 
e ciò sotto pena della confisca degli esemplari , e dei 
modelli , e d’ un* amenda di 100 a 5oo fiorini.

—  Con un rescritto del 12 suddetto luglio, S. ftj, 
promette a chiunque scoprirà , e consegnerà ad un 
tribunale un ladro, un assassino, od ogni altro pertur· 
batore dell* ordine , e della pubblica sicurezza , una 
ricompensa di 20 fiorini, che gli verrà rimessa dal 
tribunale criminale. ,

\V I R T E Μ B E R G ,
Stuttgard 5 Agósto 

Due segretarj aulici del gabinetto Austriaco sono 
passati per la nostra città recandosi a Parigi presso il 
conte di Metteroich.

R E G N O  D I  W E S T F A L 1 A
Annover >8 Luglio 

Un decreto del 26 corrente porta che i diparti» 
menti del Nord , dell’Elba Inferiore e dell’ Aller, nuo· 
vamente riuniti alla Westfalia, formeranno provvisoria* , 
mente una quarta divisione militare , della quale sa­
rà capo luogo Annover.

I  figlj delle migliori case ebree di questa città 
fanno parte della guardia d’ onore, che venne orga­
nizzata per ricevere le LL. MVJ. Contavansi quasi t8 
mila ebrei nel regno di Wesfalia , ma se ne trovaao 
molti altresì nei dipartimenti , che vennero piuaitu

I M P E R O  F R A N C E S E
Amsterdam 6 Agosto 

Viene qui pubblicato il seg. avviso :
II direttore delle imperiali dogane si fa premura 

di partecipare al commercio , uo decreto di S. Μ, 1* 
Imperatore e Re in data del 3 l luglio, che gli è stato 
comunicato da S. A. S. monsignor Principe Arci teso­
riere dell’ Impero, Duca di Piacenza, lupgo tenente 
generale di S. M. 1’ Imperatore e Re. Questo decreto 
porta delle modificazioni , ed alcuni cambiamenti aliai 
tariffa , stata di già pubblicala , applicabile alle der­
rate coloniali , che si trovano in Olanda , e regola il 
modo di pagamento , e le epoche . Segue il decreto i

Dal palazzo di S. Cloud 3 l Luglio 1.810.
NAPOLEONE ec.

Art. 1, L’ imposta del 5o per 100 del valore, a 
cui le derrate coloniali, che si trovano in Olanda sono 
assoggettate dall’ Imperiai nostro decreto del g lugli® 
1 8 1 0 , dovrà essere pagala nei primi i5  giorni di set­
tembre 181Ο.

I pagamenti potranno essere fatti in obbligazioni 
valevoli cauzionate , pagabili per terzo della somma 
totale dell’ imposta, a 3 ', 6 e 9 mesi. Quelli, che non 
vorranno approfittare di questa dilazione, 0 pagheran­
no anticipatamente , avranno uno sconto del metto 
per 100 al mese .

2. L’ Imposta del 5o per 100 del valore sarà 
percepita giusta la tariffa annessa al presente decreto. 
Frattanto quelli che avranno fatte le loro dichiarazio­
ni prima del i 5 agosto, in luogo del 5o per 1 0 0 , 
non pagheranno che il 4 0 pur 100, cioè a dire i 
quattro quinti deU’imposta indicata dalla tariffa



c h i a r a t e p r im i dei i settenni). , term ine fissato dal nostro 
decreti» del 9 lu g lio  1 8 1 0  , saran n o  prese , e confis­
cale . O -n i pro prietario  , o depositano , che non avrà 
f#tta U  prescritta d ic h ia ra z io n e  , sarà in  oltre tenuto 

a pagare una somma u gu ale  al való re delle m ercanzie. 
Parigi 14 Agosto 

Fondi pubblici del 1 4  Agosto. C . per 100 con« g. 
del 1* Marzo 1 8 1 0  81 f. 96 c.

Idem  del 22 Settembre 1 8 0 9  7 9  40

A zio n i della banca di F ra n c ia  1 255 70  
L a  sessione del Senato Conservatore nei giorni

9 ® to  del corrente ag o sto , ha avuto per oggetto la 
scelta dei c itta d in i n o m in a ti a rie m p ire  le funzioni 
d· Legislatori nei D ip a rtim e n ti d ella  Dordogne , del 
Doubs , di Montenotte , del L e m a u o  ecc. che formano 
la quin ta serie .

G li scielti per il  d ip artim e n to  di Montenotte sono:
1 Signori Pietro F erreri , p ro p rie ta rio  , antico Senatore 
f ig u r e  ; Antonio M oretti , Presidente del T rib u n ale  di 
prim a istanza a Ceva ·, E g id io  S a n so n i, membro che 
sorte dal Corpo L e g isla tiv o  .

A ltra  d i P a rig i del 1 6  Agosto 

Sino di je r· sono co m in cia te  le feste per 1’ anni* 
versario d ella  n a scita  di S. Μ. Γ Im peratore e Re . 
Varie salve d’ a rt ig lie r ia  le avevan o  annunciate sino  
dalla v ig ilia  , e q u in d i v i è stato un grande ric e v i·  
mento a l  palazzo  d elle  T h u ile r ie ·  , dove si sono re - 1 
c it i  per i p rim i S. M 1’ Im p e ra trice , i P rin cip i e le ! 
Principesse della fa m ig lia  Im p e r ia le . Dopo la Messa j 
ebbe luogo una num erosa udienza , nella quale si è 
distinta la  D eputazione d’ O lan d a composta dei più  
^ sp e tta b ili Soggetti che illu stran o  quel paese . L ’ Am  
m ira g lio  W errb U e ll ha pro nu n ciato  uo discorso ener- 
f c o  j c u i ha risposto Γ Im perato re mostrandosi co n ­
tento dei sen tim en ti ebe g li dim ostrano i suoi nuovi 
su dd iti : h a co n ch iu so  col d ire  » che tutti gli sforzi si 
» r iu n ir a n n o  per co n q u ista re  i  d iritti m arittim i , che 
>► c in q u e  c o a liz io n i successive , fomentate dall' In g h il-  
M t e r r a  , avevano fatto perdere al Continente .

O g g i 1 5 , allo spuntar del giorno , mentre le 
salve d* a rt ig lie r ia  a n n u n cia v a n o  Γ augusta festa che 

a p d a v a  ad essere celebrata com parvero scoperte ed 
in t ie ra m e n te  te rm in ale la co lo nn a dedicata alla Grande 
A rm ata e la  statua del G en erale  D esaix .

Q u esta colonna ha 44 m e lr ' d ' altezza . Le quat- 
tro fticcie del p ie d ista llo  rappresentano dei trofei m i­
lit a r i  : n e lla  facciata d el m ezzo giorno , e sopra la 
p o rla  s i  legge la seguente isc riz io n e  latina :

N apolio  . I m p. A ro  
M o n vw en tvm  . Belli . G erm anici 

A nno  . Md cc cv  
T r i m e s t r i  . Sp a t io  . D v 6t v  . Svo . Pro fligati 

Ex  . A ere . C apto 
G l o r i a r  . E x e r c it v s  . M a x im i  . D ic a v it .

Sopra la co lo n n a v* è la statua di S. M. I’ I m p e­
r a t o r e  che appoggia la m an dritta sulla sua spada , 
e tiene n ella sin istra  la v itto ria . I  bronzi che Γ ador­
n an o  pesano 180 m ila  ch ilo g ra m m i , e quattro anni 
appena aono bastati a co stru rre  la colonna .

La statua del Generale Desaix è stata innalzata 
Sovra un piedestallo egiziano di marmo bianco Vena­
to , alto 6  metri e largo tre ; la statua ha 5 metri c 
Zo  Centimetri d’ altezza .

—  C o lle  notizie di M alta si è inteso che il sequestro 
ché ha d ich ia ra to  la F ra n c ia  sopra i bastimenti ottoma­
ni , ha dato o rig in e  a m olti in g le si fallim enti .

—  U o  decreto Im p. co n cernen te il governo gene­
rale e I’ a m m in istra zio n e  d e l l e  finanze dei dipartim enti 
di R o m a  c del T ra sim e n o  , pubblicato dal bulle», delle 
Ipggi , porta in  sostanza che a datare dal 1 gennaro 
1 8 1 1  , la  Consulta strao rd in a ria  istituita negli Stati 
li m a n i cesserà dalle  sue fu a zio n i . Sarà per questa 
.p o c a  n o m in ato  un P rin c ip e  gran dignitario, G overna­

lo..,· g e n e ra le  dei dua suddetti d ip a rtim e n ti, avente i l

Lettera di S· E , i  Principe d' Essling a S. A. S. i i  

Principe di Neuchatel maggior genarale ,
Monsignore ,

Tutii i rapporti che io avea ricevuti annuncia» 
vano che 1’ armata Inglese faceva un movimento re­
trograd o : una riconoscenza venne ordinata ed eseguita 
il giorno 21. Il Signor Maresciallo Duca d" Elchiogen 
incaricò il Generale Loison di riunire a Gallego* 3 m. 
uomini della soa divisiene, la cavalleria leggiera sotto 
gli ordini del Generale Treilhard , ed.alcuni pezzi d* 
artiglieria leggiera , e gli o rd in i di dirigersi, alle ore 
2 del mattino , sul forte della Concezione , passando 
dalla Villa del Puerto , e CaStilleso e des Cates . Il  
Generale Loison incontrò su qaest’ ultimo punto il ne­
mico che se ne fuggi al suo approssimarsi . Ciò non 
ostante la cavalleria inglese volle difendere la spia­
nata sulla quale è stabilito il forte della Concezione ; 
il Gen. Treilhard lo assali subitamente con uoa v iv a ­
cità tale , che il nemico dovette abbandonare questa 
forte precipitosamente ; e che non ebbe il tenpo d i 
dar fuoco a tutte le mine che avea praticate per fam a  
saltare le opere. Tre mine sono restate intatte; ma 
quelle che sono state incendiate bao distrutto 1’ opera 
a corno e molte mezze Irfne .

[ Padrone della spiaoata della Concezione , il Cenò 
Loison dovea ancora assicurarsi della posizione dell*

I armata nemica ; egli fece circondare il villaggio d i  
[ Val de la Mula dal Geo Treilhard, nel tempo stesso 

che lo fece attaccare dal Generale Simoo. Il Generale 
Treilhard, col suo movimento, scacciò Γ infanteria e  
la cavalleria nemica che occupavano la riva sinistra 
del Turonez , e forzò a ritirarsi 600 cavalieri postati 
sulla strada d* Almeida. Il nemico ci abbandonò nella 
sua ritirata alcuni bersaglieri che furono presi a colpi 
di sciabla , e bisognò ritirarsi sugli spalti di qu-st' ul­
tima piazza . Ritornò in seguito eoo due battaglioni d* 
infanteria , tre cannoni e circa (8oo ca re lli, a ns-t- 
tersi in battaglia su’la sinistra del burrone ebe separa 
V a l de la Mula d’ Almeida ; ma l rie reggimenti d i  
c a v a l le r ia  leggiera , comandati dal Gen. Treilbari ,  
marciarono locontro con ana sicurezza che non tardò 
molto a deciderlo a ritirarsi. La riva sinistra del bur­
rone fu subito oceapata . e non si spinse più lungi 
per non attirargli inutilmente il fuoco della piazza 9* 
alla cui portata noi eravamo e sotto il quale il ne­
mico si lusingava di tarei pervenire. la  seguito d i  
questo m o vim e n to  retrogrado degli Inglesi t la loro 
dritta jrovavasi alla Guarda, e la loro sinistra proluam
gavasi verso Pinhel.

’ Feci investire Almeida } le truppe del 6 corpo 
furono riunite a tale effetto , in gran parte , al forte 
della Concezione, e sbucarono da Val de la Mula i l  
24 a 6 ore del mattino. La brigata di cavalleria leg-, 
giera compósta del 3. reggimento d’ ussari e i 5. da® 
cacciatori sotto gli ordini del Gen. Lamotte , e prece- 
dua dal battaglione de' cacciatori d’ assedio , apriva 
la marcia : essa era seguita dal i 5 e 25 di dragoni 
comandati dal Generate Gardanne ; il Geo. Montarmi
dirigeva questa cavalleria .

La divisione d’ infanteria del Gen. Loison forma­
va due colonne ; era questa sostenuta dalla divisione 
Mermel, alla testa della quale marciava il 10 dei 
dragoni , e dai tre reggimenti d’ infanteria della di­
visione Marchand ; il Sig. Maresciallo Duca d’ Elchin» 
gen dirigeva egli stesso tutti i movimenti .

La divisione d’ avanguardia dell’ armata Ingleie 
comandata dal Luogotenente-generale Crauford è com­
posta di 2000 uomini di cavalleria e 8000 d* infante­
ria occupando la posizione a dritta d 'Almeida ; la su* 
infanteria leggiera e molti squadroni d ussari del 1ί. 
reggimento formavano i posti in avanti e trovavansi 
ai fianchi di questa piazza · L' attacco delle nostre 
truppe fu vigorosissimo e fatto nel miglior ordine . \ l  
nemico ha disputato il terreno ed ha fatto un fuoco 
vivo di moschetteria e di cannono di battaglia , ma



Creuford r imise q u i n d i  tutta la tua d iv is ione sotto il 
c a o D « o e  del l ·  p ia z z a  c r ed en do  che oo i  prenderemmo  
p o s i z i o n e  ( e n e a  osar d ’ at taccar lo  in questo fonnida-  

Ì i l ·  po»to .  I g l i  era  protet to  da una riserva sul l ·  a l ­
ta re  d e l l ·  r iva  s in is tra  del  Coa , ma quattro colonne  
m a r c i a r o n o  d ir e t t a m e n t e  sul nemico  , e lo attaccarono  
c o l l a  p iù  gr an d e  a u d a c ia  senza rispondere al suo fuoco. 
Q u e l l o  de l la  p i azz a  ,  b en ch é  molto mal diretto , di- 
ve lin e  nel  m o m e n t o  v i va c i s s i m o . Il 3  d* ussari , s o ­
s t e n u t o  da l  resto de l la  cava l l er ia  , p io m b i  a briglia  
s c io l t a  sull* in fa n te r i a  Ing lese  , e h e  tagliò a pezzi  un 
gran n u m e r o  . C iò  n o n  ostante il terreno era si diffi 
Ci le  c h e  fu impos s ib i l e  al restarne della nostra c a v a l ­
l e r i a  di p r e n d e r  parte a questa bella carica . L i  ca" 
▼alleria n e m i c a  ha co s t an tem en te  ricusato di battersi 
co l l a  nostra,  ·  si è schierata sotto i bastioni della piàz-  
s a  ; dopo di  c h e  ha ripassato frettolosamente il (?o'a.

In  ques to  t em po la brigata del Gen. Ferev a v a n ­
z a n d o  g i i  torta la dritta del  nem ico ,  a n dtv a  a ta g lia r­
g l i  la ritirata , o  forzar lo e gettarsi nel l ’Almeidi» , al 
Jorchè  il Ge n .  I n g l e s e  se nt ì  la necessità di rit irarsi ; 
c » é  no n  potè far e s e g u ir e  senza  un gran d i s ò H in e ,  p e r ­
c h è  ì  nostr i  b at t a g l i o n i  lo  inseguirono a tutta co rsi  
f in t a n t o c h é  le c o l o n n e  c h e  d o vev an o  inves t ire À l m e i - '  
d a  ebbero  es egu i ta  que s t ’ op eraz ione  /senza difficoltà .

Le truppe di S. Μ. 1 Imperatore hanno anche io 
questa giornata provato che non vi ha posizione che 
resister possa alla loro intrepidezza; tutti hanno perfet­
tamente fatto il loro dovere .

Gli Inglesi hanno sofferto una perdita cònsidera- 
Jbile in questo g io rn o ; la loro stafetta Mor [ capo da* 
c o rrie ri 3 è stato arrestato con tutti i dispacci , molti 
de* quali in data del ϊ 5  e i 6 , portano che Γ armata 
lo g le se  è in piena rotta j che non si può farsi un'ideà  
d e l  su o  stato deplorabile j che giammai gli Inglesi non 
e f  s o o o  trovati in u n  affare cosi vivo , e Che fi­
nalm ente hanno perduto 6 o officiali , 24 de' quali sep­
p e llit i su l  campo di battaglia j circa 4 ° °  morti e 700 
f e r i  ti . Fra  i loro morti contansi il Colonnello del 43 , 
quello del 16 de’ dragoni ed ii Maggior Bronn del 5*. 
A b b i a m o  preso loro un a  bandiera, 400 uomini e 2 can* 
n o n i; la nostra è stata di circa 3oo nomini uccisi o feriti.

Nella giornata del a 5 , «1 Sig Maresciallo Duca 
d ’ Elcbmgen ba rinnovato Γ investimento d’ Almeida , 
i n  modo di renderlo perfetto . Ha fatto occupare Val- 
▼adre , e scacciare gl’ Inglesi che occupavano le altu­
re  avanzate di Pereiro . l ì  26 ha spedito un o’ istacca. 
«nento sopra Pmheì , che vi è arrivato dopo 3 ore di 
m arcia, per istrade difficili. Gli loglesi ne erano par­
tii» alle 2 del mattino. Pare che si riuniscano a Celorico.

La piazza d’ Almeida è difesa da 4 reggimenti 
Portoghesi . E’ ben provvista di munizioni e di grossa 
artiglieria ed ha due governatori, uno de’ qdali Ingle­
se .  La guernigione ha tentato due sortite nella gtor· 
n a ta  del 26’, 1’ una di 600 uomini e 60 cavalli sulla 
divisione L o is o n  , avea per iscopo di distruggere al­
cune case che sono distanti 200 tese dalla piazza , e
V altra di 3 oo uomini e 4° cavalli sulla dritta dtl 
Gen. Marchand, per porter via alcuni manipoli di gra- 
no che trovevansi presto del sobborgo ; ma tutte due 
&ono st%te rispinte in maniera da far sveutare 1 prò 
gelti del nemico . Nella prima ha perduto 40 uomini 
della sua cavalleria e noi non abbiam perduto che due 
aoli dalla legione del mezzo gorno. Ma la guernigione 
ba Untata una terza sortita per togliere gli stessi ma 
nipoli di grano , e non nè è stata più felice di quel 
Che lo f. s?e nelle precedenti. L e  abbiamo tolto uo pezzo 
di cannone ed uccisi alcuni uomini. I· oggetto di tutte 
queste Sortite sembra dimostrar* che noo é tonto prò· 
Vista di viveri , quanto d’ artiglieria .

Ho Γ or.ore di protestarmi rispettosamente ec.
iWarcic. P r i n .  d ' E s s l in g ,  Comand. in cupo ' l ' i r  malti dtl  

Po rto g a llo  MakSENA .
A Slamane· ^ lu g lio  1810 (Moniteur del \6  Agosto.) 

La Corte ha preso il lutio per la morte di S. M.. . . .  V »

Genova 2 2 Agosto

Noi giorno di Domenica scorsa fu aprrr0 il pi. 
la2Zo dell’ Accademia Ligustica delle Ballo arti per 
I’ esposizione dt' nutovi quadri, a distribuzioae dei 
prenij a tenore del regolamento, lo questo anno noa
dóveasi accordare che il solo premio d attendimi t al­
ternando questo con quello d Invanitone. Era stata pro­
posti la copia del gri*u quàdro di Gio Andrea Car* 
Ione rappresentante un m>racolo di S. Nicolò da To­
lentino decorato di moltissime figure . Il premio fa 
accordato al giovine Sig· Giuseppe Fagliafico, il quale 
avendolo copiato ed olio ha fatto Vedere quanto egli 
ben Conosca il disegno a preferenza del colorilo . g* 
ratio concórsi al detto premi-» eoa due copie a Ιβρί$ 
gli Si»g. B ild o iiio , 0 Stelano Bonelli .

: Erà Stata proposta per la scoltura UDa copie ia 
creta dell* Ercole Farnese , e ne ha riportato il premici 
il Sig. P a o lo  Ratto; per Γ afchiteitllrà la facciata della 
Chiesa del Rimedio , ed il premio è stato ottenuto dal 
Sig. Antonio M a c c h ia c e li©  ; Fraucesco Connio hi ot» 
tenuto quello dell’ ornato.

Altri p iò p i c c io l i  pieaij sono stati accordati a dî  
versi d ise g n a to c i dal rilievo , d a lle  9tnmpe , e dall* 
ornato, ed i p re m ia t i sono i Signori Antonio Celle,
G iu se p p e  P ia g g io  , S eb a stia n o  B a ld o i& ò  ; E m m a n u a llr

Raficò , Giuseppe Grillo , Paolo Pinello , Giacomo Fi* 
iippo MaralJi , Girolamo Montebruno , Carlo f^hina , 
Giuseppe Po^gl , Gio, Bitti.sta Lerola t Gio. Battista 
Terragno , Emmanuele Profumo ,

Nello stesso giorno #i videro esposti i seguenti 
quadri. Un ritratto in grande ad olio del Sig. Corsola 
Russo Naranzi maestrevolmente condotto dalla Signor* 
Cattàrina Castellini accademica di merito. Questa brava 
dipintrice emula la gloria del padre , ed è superiore 
ai nòstri elogi , tanta è la verità del suo quadro . Le 
Sig.a A n t o n i e t t a  Costa , Accademica egualmente , ha 
copiato con molta mtelligenìa una testa di vecchio 
da un quadro del Ruben* ; Angela del carretto Guet* 
nieri ha eseguilo in miniatura un’ allegoria di Palla·  
de ; Monima Spinola un amore che dorme , preso i l  
•oggetto da Guido, ed un paese toccato colla raag' 
giore felicità : Violantina Balbi Spinola un' Ebe da 
Gbido . Questa miniatura riporta il vanto sovra tutta 
le altre ; Teresa Cattaneo una sacra famiglia del Ma- 
ratti in immatura egualmente.

Il Signor Antonio Puppo due quadri ad diio ? 
rappresentante Γ uno, Catone che si squarcia la ferite, 
ed il secondo Γ incontro d ’ Emmaus . Il colorilo del 
primo attira gli sguardi del pittore e del dilettante :
V  A c c a d e m ic o  Felice Vinelli ha esposto la morte d* 
Abele. Tomaso Castello U copia d’ una insigne tavola 
del secolo di Rafaelle rappresentante il Salvatore colla 
croce. Questo bravo giovinetto ha certamente sapere*» 
la sua età , e vorrebbe essere incoraggiato pec fflt 
rivivere io Genova i nomi dei suoi celebri antenati. 
Ha esposto altri due quadri ad olio tolti dal Castiglio­
ne , é  due teste a lepis dello Spagnoletto , e di Meo· 
gs : Alessandro De-benedetti un allegoria relativa alle 
belle arti , ed un ritratto in miniatura , preso da Leo· 
nardo: Pietro Couforto uoa battaglia »d olio con pic­
cole figure: Benedetto Cervello una Madonnina di Carlo 
Dolci: Gervasio Stambecchi varie provo di mosaico in  
9cagliela imitanti dei m-rrai rari con uccellami, e fiori.

I l  Sig. Agostino Pareto Presidente d'eli’ Accade­
mia ha chiuso la sessione con un’ eloquente discorso 
relativo alla gloria delle lìdie arti Fu quindi estratto 
il nuovo Presidente , e la sorte è caduta sovra il Sig. 
Antonio de la Rue membro della Legion d onore.

Ventc vnlontaire —  Premiare Pub lication

Le jour 3o courant aoùt à neuf heures du ma­
tto , et dans les jour* successifs, il sera procedi dati» 
l ’appartcment, à maio droite du premier <5t*ge d'nne 
maison sise è Gènes, place du Carme inim c)4(J à la 
vente aux enchdres d’effets d'argenterie, or , et quel- 
ques bijoiix dependant de la succession de feu Thereso 
Calvat , veuve Gcrvaaone , et à la requéte de e<s hé.
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N I T O R E
O V V E R O

I L  V E L O C E  della  28."“  Divisione M ilita re ,

N O T I Z I E  E S T E R E
I N G H I L T E R R A  

Londra 3 ' Agosto 
Il Generate Cristoforo avendo sentito, che eranj» 

trattenuti a Baltimora due suoi bastimenti armati , ba 
er-tinato ai tuoi incrociatori di arrestare tutte le navi 
Americane . Pethioo tiene una condotta del tutto op 
posta .

““· Il cartello il Re Giorgio t partito da Portsmouth 
per Mortai* con dispacci per il Governo Francese , e 
per i l  Sig. MacKensie , nostro Inviato per il cambio 
dei prigionieri. Esso avea a bordo molti uffiziali Fran- 
Ceti , cambiati , che ritornavano alla loro patria.

*■*" La valigia di Malta e di Gibilterra è jeri arriva­
ta . Alcune lettere di quest’ ultima città io data 18 
loglio t annunciano che il corpo sotto gli ordini del 
General L a c y , dopo essersi avanzato fino a Ronda, 
•fa  «tato attaccato dal nemico in forze superiori , e 
Costretto di ritirarli fino a S. Rocco . Le stesse lettere 
dicono parimente che le truppe sbarcate ad Algesiras 
per rinforzare il Generale L*cy, aveano corsi gravi 
perieoli . Un corpo coneiderabile di nemici avea loro, 
Con una rapida manovra , tagliato la ritirate sopra 
G ib ilterra ; ma ai avea la speranza che potrebbero es­
s e r ·  raccolte su qualche punto della costa fra Malaga 
é  Gibilterra , onde vi sono stati spediti dei bastimenti 
da trasporto.

Altra dì Londra dell’ 8. Agosto

Una deputazione di negoziaati , la quale era r i­
to rca  al Governo per sapere in qual maniera poteva 
«seguirsi uoa corrispondenza commerciale colla Fran­
cia  f ed instava contro la proibizione dell’ importa 
2Ìone dei vini ed acquevite , ha avuto in risposta che 
0p la Francie consente a ricevere dei bastimeuti In 
glesi, con un terzo del loro carico in derrate coloniali 
Φ prodotti di manifatture Inglesi, o mercanzie delle In· 
à ie  O rientali, il Governo permetterà ai navigli Inglesi 
d' imperlare il terzo del loro carico in vioi , ed il ri· 
manente in grani , ec. Le acquevite devono essere 
proibite come per lo passato. I Ministri han soggiunto, 
Che non avevano avuta alcuna comunicazione dal Go­
verno Francese } C h e  Bonaparte difficilmente avrebbe 
acconsentito a tal convegno , e che spettava ai nego­
zianti ordinar le cose iu modo di urrivare al loto og 
getto . ( Times )

R U S S I A  
Pietroburgo 21 Luglio 

Assicuraci cbe il Gen. KaraeusM abbia fatto ac* 
C£ftbtare 1’ armila turca da un corpo cousiderubile, e 
le  abbia tolta ogni comunicazione con Andnanopoli . 
E g ii disponeva^! , alla partenza del corriere, ad attac* 
C ére  il  Granvuir nel di lui campo trincerato vicino a 
$cbulii>« . Laonde ci aspettiamo di ricever quanto pri- 
14* la notizia di una battaglia decisiva .

<—  La corte ha pubblicato in una gazzatta straordi· 
paria ia relazione officiale della presi di Rasgrad e 
jjvli* inveWtia&iito di RadscliucK .

S V E Z I A  
Orebro 3 l. Luglio 

Jeri gli Stati si sono recali io corpo alla Chiese 
di questa città , ove si è celebrato il Servizio Divino  
all’ occasione dell’ apertura della Dieta . S. M. vi si è 
recala , accompagnata dal Consiglio di Stato , dai M i­
nistri e da uoa corte numeroia. Dopo la Messa, S. ftf. 
assisa sovra un Trono , che le era stato preparato 
innanzi Γ altare , pronunziò un discorso che fece una 
viva c profonda impressione su tute» gli uditori .

In seguito il Cancelliere delle Corte , il Sig. Ba­
rone di Weltersfedt , lesse le propos-zioni del Re con­
cernenti lo stato delle finanze, ed 1 mezzi di provvedere 
alle spese urgenti. Venne in o lfe  letta uoa lettera 
indirizzata dU Re agli Stati , e o-lla q iale S. M. pro­
pone di stabilire subito un comitato segreto , n«-i q m le  
comunicherà le sue viste relative all’ elezione di ua
nuovo erede del Trooo.

I membri degli Stati sono stati ammassi e baciaC 
la mano del Re , ed henne avuto 1* onoie di pranzare
il  medesimo giorno con S. M

La Regina è arrivata a Stiomhulm , distante dà
qui 8 miglia .

II Signor Ranchoup è stato oggi riconosciuto da
S. M. come Console di Francia a Gothembourg.

P R U S S I A  
Berlino 4 Agosto 

Il Re e tutti la famiglia vivono ritirati. S. M è 
sempre immersa nel più profondo dolore. I dettagli 
pubblicatisi sugli ultimi istanti della Regina sono com i 
moventissirai. ^uao do il Re giunse presso di essa à 
dolori ohe la tormentavano parvero calmarsi e tutti g li  
astanti s’ allontanarono . Il Re e la Regina stettero soli 
durante una mezz’ ora ; ma i  dolori ricominciarono a  
si fecero sentire con maggior violenza . Furono chia­
mati bea pretto i medici , e la Principessa li m terro- 
gè sul suo stato : essi le risposero eh' era imminente 
una crisi che potrebbe sollevarla : Mio Dio  ̂ dissella > 
non mi abbandonate ed abbreviati i  miei tormenti . Nel d ir  
queste parole spirò, stringendo con la mano quella

del Re ·
Francfort sull' Oder Zi Luglio 

E ’ accaduto nei n * a t n  contorni un avvenimento/ 
che vien risguardato come un colpo della divina giu­
stizia . Uoa donna credendo ucciso suo marito neL 
1806, alla battaglia d’ Jena , si rimarita senza scru­
polo. Quest’ uomo non era stato che ferito; egli V e n n e  
sanato dai F ra n ce si, e presa servizio in uno dei reg­
gimenti P russiani, che la F ra n c ia  ba levati a quell* 
epoca . Dopo aver servito per più di 3 anni in ispa^ 
pna , ritorna tutt’ ad un tratto in Prussia , e va a 
ritrovare sua moglie . Quest* non osa di confessargli 
d’ aver sostituito un altro consorte , e lo fa porre a 
letto ma ben presto essa fa risolvere il nuovo marito 
a disfarsi di quest’ importuno revenant. V  infelice vien  
s tra n g o la t o , e posto in u n  sacco; quindi i due assas­
sini s inviano verso l’ Oder per precipitacelo. 11 peso 
del corpo fece stracciare i l  sacco, oude ne sortiva ut*



p ie 3 ·  ; L a  aeofh'c si sollecite a raggiustare la parte 
(ro ti·, e non e’ accorge di cucire insieme il gnbmio 
j i l  euo complice. Giunto sulla sponde di-I fiume, quest’ 
ultim e monta «opra una diga , e fa uno sforzo pc*r is- 
lencìarv» il corpo della eoa vittirea; ma viene stra­
scinato con essa , e stava per annegarsi nel mentre 
ebe sua moglie,'} obbliando quanto Je importasse di ta­
cere « mandava grida orribili . Sono accorsi alcuni 
paesani ; i due delinquenti vennero arrestati , ed han 
confessato il loro delitto in tutti i suoi detta»!) .

( Puh. )
t r a n s i l V a n i a

Hermenstndt 20 Luglio 
Giusta le  le t t e re  di B u c h a re s t  del 22, i Turchi hanno r i ­

preso RutschucK , piazza difesa da 3m. uomini , uni 
parte della guarnigione russa è perita nel difenderl . , 
i l  rimanente è fatto prigioniero di guerra . Un altro 
corpo Russo è parimenti stat.·» preso in n»e?.zo, da uu 
corpo turco superiore in ferza. ( Notizie posteriori, 
a l contrario, parieoo di vantaggi riportati dai Ru;si. ) 
C ir c o l a n o  varie voci, e fra le altre dicesi che il Gran 
V i s i r  abbia ricevuto nuovi rinforzi da differenti parti deil’ 
Im p e r o  O rto m e n o .

—  jNcn è stata re v o c a t a  d a i Russi la  p ro ib iz io n e , di 
c o n  la s c ia r  s o rt i re  a lcu n i»  specie di bestiam e d alla  
ìW o ld a v ia  e d a lla  V a l a c c h : a .  (  Gat de France. )

U N G H E R I A  
Prcshurgo 3 o Luglio 

Secondo le  ultime lettere della Turchia , il Gran 
V is ir  debbe av<-r abbandonato Schulma; i nuovi pros­
peri successi dei Russi sooo fuor di dubbio . Sapremo 
positi vagente col primo corriere le è vero , come ge* 
Seralmente si essicura , che il Gran Visir sia st^ro re­
spinto in o  ed Andrianopoli , che i Russi abbiano pas­
sato il monte Emo , ed accerchiata 1' armata Turca in 
«aodo che ella non abbia piò altra comunicazione con 
Costantinopoli , se non per una gola presso Carbonai . 
U na banda di cosacchi ha fatto una scorreria fin verso 
^ilip p o p o l· « ®d ba sparso il  (errore Be’ contorni di 
Andrianopoli.

Fett 3 o  luglio
I bascià della Bosnia hanno ultimamente ricevuto 

nuovi ordini per mettere io  attività quante truppe 
hanno disponibili , e per mandare immediatamente a 
raggiungere l’armata del Gran Visir tutte quelle che ncn 
sono atsolutamente necessari· alla guardia delle fron­
tiere . Sim ili ordini tono giunti in Macedonia e io Al­
bania , e sono stati eseguiti prontamente come nella 
{Bosnia , sebbene 1 Eascià di queste due provincie non 
dimostrino nè troppo buona volontà , nè grande attac­
carne &to alla causa del loro Sovrano.

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 2 Agtsto 

Lettere dirette ad alcuno caie di questa città ai- 
aìcur&no che ua corpo di dieci mila Russi ha notar· 
eata l* armata del Gen. Kamensti il quale si propone 
d i  nuovamente avanrarsi , ad onta dei formidabili 
preparamenti fatti g:à da qualche tempo in tutta !a 
burchia , per opporre un’ armata immensa ai Ruesi. 
JLc marce delie truppe asiatiche sono ricominciate; ne 
Tengono grossi corpi che passano lo Stretto ed a cui 
ασο è permeilo di soggiornare in Costantiaopeli , come 
naccedera altre volte.

G E R M A N I A
Amburgo 4  Agosto 

Pretendasi che il Duca d' Augustenburgo aon ab- 
Stia in o ra  accettata 1’ offeritigli dignità di Principe 
Sleale della Svezia .

—-  Diversa sooo le voci , ebe circolano sul viaggio 
je l  Conte di Gottorp ( ex R* di Svezia ) ·  Alcuoi pre 
tendono cb' egli si diriga io Russia *, altri nel nord . 
L a  notizia più verosimile sembra quella che non ab 
fcia potuto coQtiauurc ultifioroieaic ii tuo cammiao .

(  A. Z . )

GRAN DUCATO DI DARMSTADT
D artnstndt 6 .  Agosto  

Il Governo ha dato I’ ordine u tutte le Aulofiti 
del G r a n ·  Ducatu d’ Assia di tare le più esatte ri cerche 
pur iscoprire i Francesi dell et;i di 20 a 3® anni, 
che potessero ritrovarsi oei loro circom iarj , e j j  far 
arrestare , e condurre <» Magonza que li , che non po­
tranno provare d’ aver soddisfatto alla Ugge della eoa- 

em io n e . ( Pub, )
b a v i e r a

Monaco 2 4 Agosto 
Questa mattina , «He ore 6 , è morto S E. il 

Conte MornwsKi Ministro di St.ito , e 0,1 conferenza. 
La nostra Mooarchia fa unu grave perdita in questi* 

rispettabile Soggetto .
—  A s s i c u r a s i  che il g io rn o  21 snrà preso possesso a 

nom e del nostro Re d ii  Salisburghese , e degli altri 

Stati sulla  destra d e l f i n o ,  ceduti « Μ Γ  Austria coll’ ul­

t im o  trsltato d i  Vienna . (  G. M. )

I M P E R O  F R A N C E S E  

P a rig i 16 Agosto 
La città di Parigi ha avuto 1’ onore di offerire e 

S. Μ. I’ Im peratrice una bellissima toilette d argento 
doralo. — ■ C i si scrive da Brusselles che S. A. I- la 
Principessa Paolina è arrivata , la notte del 10 , al 
castello Im periale di L>iKen , e cha n è partita 1 i l  

per ritornare a Parigi .

N o t i z i e  a e l  l ’ a r m a t a  d i  S p a g n a .

Arregona , Catalogna , Vtltnza.'

11 terzo corpo d’ armata forma 1’ invrslimeoto 
di Tortosa in Catalogna ; ha alzate delle teste di ponte 
a Xerta e a Mora. La grande strada che si è aperta da 
Ca>pé a Mora è intieramente terminata »

Il 6 luglio 1200 uomini della guernigione i i  
Tortosa fecero una sortita che fu rispinta dal i 4 reg­
gimento', una seconda sortita di 200 uomini.ebbe luo- 
il giorno 8 alle 9 della sera ; il 3 reggimento della 
Vistola , e le riserve 1' hanno rispinta nella piazza , 
facendo provare una perdita grandissima al nemico. 
11 12 , alle 4 del mattino, i 5oo uomini scielti, ed 
un gran numero di paesani eseguirono una nuova sor­
tita ; quosta fu vigorosa ; i «ostri primi posti furono 
obbligati di ritirarsi un istante; ma i Gener. Lavai a 
Klopitki col 44 reggimento ed i granatieri della Vis* 
loia , si precipitarono sul nemico che rientrò nel p ii 
gran disordine nella piazza , colla perdita di io 5  pri­
gionieri , circa 200 feriti, e lasciando ,i5o morti sul 
campo di battaglia come pure molti fucili. Noi abbia­
mo perduto in questi differenti aftan 8 a 10 uomini 
occisi e 20 feriti. Da quest’ epóca , il nemico non ha 
più fatto che deboli sortite che sono state costante­
mente respinte nella piazza .

Il  g luglio , una riconoscenza spedito sul Falset 
sorprese , c feoe prigionieri 30 uomini del reggimento 
Spagnuolo di Granata . La retroguardia di questa rico­
noscenza , forta soltanto di 5o uomini , si trovò cir­
condata da 4oo insorgenti ; questa si battè per 4 ora 
e pervenne ·  farsi strada colla baionetta.

I l  di 11 , il brigadiere Garcia Navarro marciò 
con 1200 uomini sopra alcune compagnie che il Gen. 
Suchet avea innanzi al suo rjuartier generale di Mora 
egli fu rispinto dal Colonnello Kluki , che gli uccise 
òo uomini , e gli fece 5o prigionieri .

li 12 il Gen. Abbé circondò la posizione di T i- 
Visa, dove il nemico erasi stabilito, ne lo scacciò , 
uccidendo molta gente , e s’ impadronì del villaggio 
che diede alle fiamme, perchè gli abitanti uvevano 
prese le armi contro le nostre truppe .

Il l 5 , il nemico si presentò colla sua di visiono 
davanti il Gen. Abhé , ed attaccò le posizioni di Ti* 
visa . Il Gen. Abbé non avendo che 700 nomini, Irò* 
vavaji debolissimo su questo punto , mu 4°° uomini



del i i 5 reggimento marciaroB» sul nemico, « copri­
rono il campo di battaglia de’ suo» morti · fu jnit.gU1. 
t(» per due leghe di là di Tavisrt, e perdette nell» fu- 
g* 200 uomini uccisi , 2 6 o prigionieri, «d Ull rjU,n<.ro 
considerabilissimo di carlatuccie . Noi abbiamo avuto 
l i  morti e 3z  feriti.

11 1 7 ,  1800 uomini fcacno attaccato il Generale 
Vergès aDaroca, si sono loro ncciii o feriti più di 400 
uomini , e fa·*· 217 Pr 'gionieri , de* quali \η  officiali. 
La dispersione di questo corpo è completa, ed il Cen. 
Vergès è entrato a Teruel .

Il forte di Moulla , difeso Soltanto da 2oo Uomini 
era bloccato , g ii da 14 giorni da i!5oo Valenzani . 
I l  Cen. Montmarie vi fu spedilo il 19 * con 600 uo­
mini per vettovagliarla e farvi entrare d^U’ artiglieria . 
l i  nemico fu rispinto lontano con perdita di un gran 
sumero d* uomini uccisi , tra i quali 4 officiali , di 
m6o prigionieri , d’ un cannone da 8 , di 6 0 0  palle 
dm cannone , 3 o,ooo carlatuccie, 4o,ooo merluzzi; ec. 
I l  Gen. Montmarie t perdette una trentina d’ uomini . 
L ’ occupazione di questo forte tiene la città di Valen· 
za io  una inquieto^ine continua.

Andalusia , Granai» > Murcia .
1! i 5 luglio , il Generale Rfy attaccò ua corpo 

è* insorgenti Balle montagne di Ronda , gli uccise 4° ·  
Uomini , lo diaperae intieramente e gli fece alcuni 
prigionieri : fra questi trovasi il Colonnello Valdivia , 
che comandava questo attruppameato . Il corpo ch'era 
•barcate ad Algesiraa , ·  ah* crasi avanzato verso quelle 
ooantagne per «ostenere gl* insorgenti e proteggere la 
apediaione delle sussiatence a Cadice , è stato raggiunto 
« disfatto dal Generale di divisione Cirasd . Gli avanzi 
d i questo corpo ai sono imbarcali a Essepona , dove 
•ono entrate le nostre truppa .

I l  più gran disordine regna in Murcia ; i capi 
£e11' insurrezione vi ai disputano 1' autorità ; il Cener. 
Freyre vi avea fatto arrestare Calvache , ed egli stesso 
4 evc essere rimpiazzato ne! suo comando .

I  lavori dell' assedio di Cadice ti vanno termi* 
B an d o  . Un emissario ha riferito che nna grande ri 
Soluzione aveva avuto luogo , il 18 luglio , io quella 
piazza , i  di cui risultati sarebbero la morte del Co* 
vsrnatore Castanos , e d’ un membro della Giunta . 
A lcuni deputati della Vero Cruz e d" altri possessi d' 
Am erica vi erano arrivati ed avevano dichiaralo che 
ai’ ora innanzi le Colonie d’ America non volevano 
più prendere parte alcuna nell' insurrezione.

I I  a i luglio , un brick Inglese , carico di vino 9 
ed avente 16 uomini d’ equipaggio, è stato cattarata 
da alcuni bastimenti della nostra flottiglia di Cadice ,

L ' interno dell' Andalusia è perfettamente tran­
q u illo) Io spirito pubblico fa tutti i giorni nuovi prò* 
presti .

G allizia  .

11 Gen. di divisione Conte Serras si è portato , 
il 29 luglio, s u l forte di Sanabria dove trovatisi Sooo 
Spagnuoli . Questo posto è importante perchè difende 
le strette del Portogallo e chiude le comnmcazipm di 
questo Regno colla Gallizia. Lord Wellington racco 
jmandò al Governatore Spagnoelo di difenderlo ostina  

tsmente. Questo Governatore gli r is p o s e : Milord , voi 
v tu' impegnate ■ rinchiudermi nel forte di Sanabna 
v  con i miei 3 ooo Spagnuoli , e voi mi scrivete che 
a  v e rre te  poi a l ib e r a r m i.  Avevate già detto al Governa- 
tt tore di C iu d a d - R o d r ig o  che se stava fermo 20 giorni 
» sareste venuto in d i lui soccorso : si à difeso per
v  molto di p iù  , e non avete mantenuto la vostra 
» parola i  Gli à molto chiaro che nulla voltle fare 
»  per la nostra sciagurata Spagna . All* oggetto «li fo 
»  montar le sue dissenzioni, le fate vedere dei soccorsi 
tì che non realizzate giammai. I Fradeesi essendo prov- 
,* veduti d i grossa ariiRlieria, non potrà resiMer molto 
» tempo *, ciò non ostante vado a rinchiudermi nella 
» p,asta , e mi s e p p e l l i r ò  sotto le sue mura , «e a c -  

1* consentite di concorrere ulte sua difese, accrescendo 
» d 'uo terzo la mia guernigione. Datemi mille In ·
v «Usi , c du; mila Spagonpli sooo pronti.

S' indovina qual eia Élata . ___ _______
Wellington: Il Cen. Spageuolo ba abbandonato la eittfc 
dove abbiamo trovato 20 pezzi di cannone e dei v i·  
veri per 3ooo nomini duraste lo spazio di cei mesi.

Portogallo.

Il Dora d’ Elchingen circonda da tutte le partì 
la piazza d’ Almeida. La trincea va ad aprirsi quanta 
prima . La precauzione che hanno avuta gl’ inglesi di 
non metter un solo dei Uro battaglieni , t  neraeco una 
Campegni· di cannonieri in questa piazza, fa baetan- 
temente comprendere eh’ esii sacrificano i Portoghesi 
che vi hanno fatto entrare .

Il proclama qui annesto del Principe d’ Eesling % 
Umbra esser stato bene accolto in Portogallo !

Portoghesi,
Le armate del Ckamdi-NaPoLEONB sono alle vo·  ̂

lire frontiere , ed entrano sul vostro territorio coca· 
amiche e non corno vincitrici . Esse non Vengono pte 
farvi la guerra, ma per combattere coloro ehe v indù·· 
cono a farla . Portoghesi , aprite gli occhi sai vostri 
interessi . Cosa ha fatto Γ Inghilterra perchè voi aoffrian 
tela presenza de* suoi soldati sul vostro suolof I l ia  hai 
distratte le vostre fabbriche , rovinalo il vostro com4 
raercio e paralizzata la vostra industria nella éela vi*  
sta d’ introdurre presso di voi degli oggetti fabbricati 
nei suoi lavorato) , e di rendervi suoi tributar) . Che fa  
essa in oggi per farvi abbracciare l'ingiusta eaua* 
che ha contro di Iti sollevate tutte la Potaoze dal 
Continente ? Ella v' inganna sui risultati d‘ una camw 
pugna io cui non vuole rischiar nulla : ella «1 fa r» *  
un baluardo coi rostri battaglioni, come ie il vostro 
san-ne dovesse essere contato per oiante ; easa ai tten· 
in bilancio per ablandoaarvi quando ciò cenverrà a i  
suoi interessi , quand’ anche oe dovessero risultare dei 
danoi per i vostri ; e , per mettere il colmo ai vostri 
mali ed alla sna insaziabile ambizione, «prdisc-ϊ i suoi 
vascelli nei vostri porti, per condurre mila sue colo­
nie quelli tra i vostri fig'j che saranno scampali- dai 
pericoli ai quali gli avrà essa espiti su' Continente i  
La condotta della sua armata davanti C.udad Rodrigo, 
non vi dice abbastanxa ciò che voi dovete aspettarvi 
da simili alleati ? Noo hanno essi eccitato !a goeroj* 
-ione c gl’ infelici abitanti di quella piazza con fal­
laci proraesie , seaza poi scaricare un *ol fucile  
per soccorrerli ? e più di recente hanno eas» mandata 
Truppe in Alm eida , se li  eccettua uo Governatore in ­
caricato d’ impegnarvi ad una difesa tanta male intesa 
quanto quella di Ciudad Rodrigo? Eh ! non vi oltrag­
giano abbastauza , mettendo nella bilancia un aolo 
Ìn.lese a petto di 6oaa della vostra Nazione 7 

° P o rto g h e si, noo vi lasciate più a lungo ingannare;
1 consente Sovrano di cui tanti popoli benedicono le

I gi la forza ed il gemo, vaole assicurare la vostra 
p r o s p e r i t à  Mettetevi sotto la sua protezione .  Acco­
gliete i suoi saldati come am ici, e vi troverete sicu* 
rezza per le vostre persone e p;r le vostre proprietà . I  
mali che risultano dallo stato di guerra vi «on noli ; 
voi sapete che vi minacciano in culto ciò che avete 
di più caro, ne* vostri figlj, ne’ vostri parenti a i  
amici nelle vostre fortune e nella vostra esistenza 
romici C privata . Prendete dun,ue una risoluzione 
che vi offra tutti i vantaggi della pace . Restate tran- 
„a.lli pelle ro..tc ; i.te ri . i  v e tri dora.-
V ,  iiV0rì , e 000 r iju .rd .l. «com e fo li»  nem.ef

rii. colora thè *· CU1 ,iw5
i rftaltnli IOO» corner] al beo« J .l Tomo j.e w .  

Ciadad-ftoàf'go 1 agosto »oia.
1 Martscial'o Prìncipe i '  Esthtg , Comandanti in  

caf0 l’ armata dtl Portogallo
M a s s im a . ( Moniteur )

_  per deliberazione dèi Concistoro Israelitico dell» 
c ir c o s c r iz io n e  d i Parigi , sono state fatte delle pre­
ghiere e can ta to  il grande Haliti , il l 5 agosto , nel 
u-euie della strada d’ Avoie , per celebrare 1' a n n iv e c  
serio di S. M. !· e R. —  H R*hiao Ctilegna C a. 
valicw dell' Ordine R. della Carona d iF e rto , m sabrq



£el Conciitoro centrale f ha pronunviato un discorso 
analogo ella fetta ■

r e g n o  d i  n a p o l i
Reggio ( Calabrie ulteriore ) 3 Agosto 

Gl* Inglesi si mostrano più che mai spaventali 
d e i  n o s t r i p r e p a r a m e n t i . E s s i  h a n n o  riunito tra  M e s ­

ata· ed il Faro tutte le forze navali che hanno nel 
Mar Tirreno. I n  questi giorni sono contati fino u cin 
que vascelli di linea , due dei quali d’ 80 cauuoni , 
a n c o r a t i  n e l  medesimo canale. Quattro bricKs da g u t r r a  

e  parecchie fregate e corvette s o d o  coaiinuainemo in 
ofaervaziooe tra Reggio ed il Pezzo. Ma tutti questi 
grandi mezzi di difesa non assicurano i  negozianti 
Inglesi stabiliti a Messina; le loro mercanzie si danno 
quasi per nulla, e giornalmente ne sortono bastimenti 
ca rich i che vanno a cercare altrove ua asilo meno 
esposto . Malgrado ciò  > qui credesi generalmente che
i  danni che ha provato il convogli· del Sig. Capitano 
d i fregata Garofalo e soprattutto (1 fatto accaduto botto 
Ainantea , all’ ultimo convoglio comandato dal Capi­
tano di fregata Caracciolo (1 )  , e eh’ era ccmpoilo di 
molti oggetti importanti per il compimento della spe­
dizione , fra gli altri di barche per la cavalleria che 
sono indispensabili, potran sicuramente farla ritardare. 
Quello che contribuisce a fare accreditare di più que­
sta opioione, è Γ ordine che è sialo ultimamente dato 
alle truppe che erano concentrate a Bagnerà ed a Scil 
la , come a quelle del campo di Melia , di ripartirti 
tra i villaggi e le campagne v ic in e .

—  Le LL. EE i Ministri dell’ interno e delle finanze 
sono tuttora a Reggio .

Dal campo reale di Pìa'.e 5 Agosto
La nostra flottiglia ha oggi ottenuto un nuovo 

saccesso . Non si può concepire la timidità nella flot­
tiglia nemica , che con forze cosi considerabili , si fa 
ogni giorno respingere dalle nostre cannoniere. Dall’ 
epoca dell* azione del 21 luglio , gl’ Inglesi non esano 
p iù  a v v icin a rsi alle nostre batterie . Essi si sono con­
tentati di mandare di tempo in  tempo del\e bombarde 
che costantemente r i t i r a n e »  tutte le v o l t o  che si veg­
gono diriger sopra alcune delle nostre cannoniere .

Questa mattina avendo S. M. ordinato la riunione 
delle divisioni Partouneaux e Lamarque , il nemico 
che ha visto questo movimento , ha fatto avanzare 
Bel canale  tre bombarde, sostenute da tre Cannoniere. 
S. M. ha inviato al loro incontro la divisione Bausan 
e due altre divisioni della diritta della linea. Al pri· 

ano colpo di cannone le bombarde han virato di botdo ,

(1) I l  convoglio comandato dal Capitano di fregata 
O aro falo , dopo aver sostenuto parecchi attacchi era per* 
Tenuto a passare ed era arrivato a Scilla non senza aver 
sofferto però qualche danno, l i  nemico 6i rivolse allora 
s u l l '  u ltim o  convoglio spedito da Napoli sotto gli ordini 
d e ll ’ alfiere d i vascello T tisse ire  scortato da due canno­
n ie re  e da due scorridore . S. INI. informata che questo 
convoglio era minacciato ,  inviò  al suo incoutro la d iv i-  
«ione del Capit. d i fregata Carracciolo , forte di 6 can­
zo n ie re  che incontrò i l  convoglio il 2,4 luglio nelle acque 
d e l Cetraro . Essendo stato segnalato , lo stesso giorno ,
i l  nem ico in forza molto supcriore , il Sig. Giracciolo si 
affrettò  d i dar fondo nella  notte sulla spiaggia di Amau- 
le a  , ed ordinò che le barche del convogli»* loesero tirate 
a terra Λ sotto la protezione d ’ una batteria armata di a 
p e z zi da ia  ; fece sbarcare un distaccamento dico uorri.
1 0  s i t u ò  d i e t r o  u n a  p ic c o la  t r in c e a  che hi fo rm ò  a l l '  i n ­
f r e t t a  , e p o s t o s i io  l i n e a  d i  b a t t a g l ia  s u lla  s p ia g g ia  c o l­
l a  s u a  d i v i s i o n e  e  le  c a n n o n ie r e  i l e i  S ig . T c is s c r ie  , a t-  
te e e  i l  n e  m ic o .

U  2.5 , a l f a r  d e l  g io r n o  , f u r o n o  s c o p e rt i u n a  f r e ­
g a t a  , d u e  h r ic U a  , u n o  s c ia b e c c o  e Un c o rs a ro  In g le s e  
c h e  s i d i r i g e v a n o  s u l  c o n v o g lio  . U n '  o ra  d opo si im p e ­
g n ò  i l  f u o c o  d a l l ’  u n a  o l J a l t r a  p a r t e  , a p o rta ta  d i  p i ­
a t o la  ; q u e s t o  d u r ò  6 o r e  c o u  g r a n  v iv a c it à .  F in a lm e n t e  
e s s e n d o  c o la ta  a fo n d o  u ria  d e l l e  n o e tre  c a n n o n ie re  , ed 
a v e n d o  t u t t e  le  a l t r e  s o f f e r t o  f o r t i  a v a r ie  , f u  n e c e ss a rio  
c e d e r e  a d  u n a  s u p e r io r i t à  d i  f o r z e  ta n to  c o n s id e r a b il i .
11 C a p .  C a r a c c io lo  , d o p o  a v e r  c o la t o  a to n d o  le  c a n n o ­
n i e r e  eh»* r im a n e v a n o  , e d o p o  a v e r  ta g lia to  i l  p a y ig lio -

d i  S . M .  , s i  r i t i r ò  a  t e r r a  c o n  t u t t i  i s u o i e q u ip a g g i. 
• A llo r a  i l  n e m ic o  s b a r c ò  , s o t to  l a  p ro te z io n e  d e l fu o c o  
d e l l a  eua f re g a t a  , 7  i n  8 0 0  u o m in i  d i  t r u p p e  c h e  s ’ i n i ·

Sa d r o u ir o n o  f a c i lm e n t e  d i  u u a  p a r t e  d e l c o n v o g lio  , e 
■ s tru s s e ro  i l  re s to  c o l le  f ia m m e  , a d  e c c c z io u c  d i  a lc u n i 

t a s t i  m o n t i c h e  e ra n o  c o la t i  a f o n d o  0 ch a  souo 
rile v a ti #

eJ hanno cercalo un tosilo nella linea di ancoraggio 
dietro i loro vascelli . Intanto le nostre ire divisioni , 
colle lance della guardia , si avanzavano sempre più 
verso la costa nemica e noi miglior ordine . Arrivete 
a più della metà del canale , il nemico ha Cominciata 
un fuoco spaventevule ; Era tale la vicinanza cho lo 
palle cadevano a p/ù di 1*0 tese dietro 1« nostre can* 
uoniere . Tutte le batterie della costa di Sicilia face­
vano egualmente fuoco sopra di esse , cho rifonde­
vano coti un fuoco sostenutissimo e che avevano it 
vantaggio di non perderò un colpo di cannone poiché 
tutti arrivavano siile batterie di terra 0 su i legni 
nemici. Esse han fatto tacere il fuoco di tutte le can* 
rumerò nemiche , quantunque due fregate prendessero 
parte all' afcione . Jl nemico ha certamente molto sof« 
ferto : noi abbiamo visto molte cannoniere fortemente 
danneggiate e ricondotte a rimurcliio : malgrado una 
grandine di pulle e di bombe , rilutta delle nostra 
cannoniere è stata toccata ,

Si sa cha dall’ epoca del 21, i marinari del ne· 
mico si sono interamente atterriti : » nostri tono al 
presente avvezzi al chiasso che fanno inutilmente gl*! 
Inglesi . Gli equipaggi dei nostri bastimenti da tras­
porto , durante il fuoco , restano tranquilli uei fossi 
che hanno formatu nel terreno dietro le toro barche w 
E«si hanno coperto queste cave con foglie «li aloè fl
vi si credono in sicuro come nelle migliori Cfiiemalte·, 

Scila 7 Agosto 
Questa sera il telegrafo ha annunziato a S, M. i l  

Re Γ arrivo di S. M. la Rogiua nel Regna f il 1, ih 
questo mese t ( Idem )

Mdano 22 Agnsto 
E' stato qui pubblicato il decreto Imperiale del

5 agosto contenente la tariffa de’ diritti d’ entrata di 
derrate e di diverse altre mercanzie . ( VeggaSÌ quc,tCh 
decreto nell’ antecedente fog. n. 66 , in dato di Parigi )  

Genova l5  Agosto 
11 Moniteur del 20 contiene diversi deoretl :
Col primo datato da S. Cloud 24 lugli# , S. M.' 

crea un Consiglio di marina composto di quattrocoa- 
siglieri di Stato. Un uditore 0 maestro requetet farà 
le funzioni di segretario generale . Questo consiglio 
si riunirà almeno una volta la settimana , Vi tiranne 
discussi gli affari di contabilità, approvvigionamenti% 
appalti e tutto ciò che è relativo alla formazione e j 
equipaggiamento delle squadre Imperiali.

Con altro decreto del medesimo giorno, S. Μ. I. R» 
ha nominati membri del Consiglio di marina i Signori 
Consiglieri di Suto , Cunte Gautheaume , Barone Ma·, 
loutt, 1 Conti Cafarelli e Naiac.

Un terzo decreto in data del 18 Agosto, diviso 
in due titoli, ed otto sezioni, tratta deijTribunali d ii.a  
instanza ; del numero dei Giudicie della loro divisione ία 
camera *, del Giudice d insiruzipne; dei Giudici uditori. 
Ministero pubblico; dei Cancellieri;del rango dei membri 
dei Tribunali di prima mstanza tra di loro ; della 
residenza e dei congedi ; del servizio e delle vacanze.
Il titolo 2 tratta dei Tribunali di semplice polizia.

Fondi pubb. del j8  —  82 f. 3θ C. 

C O R S O  D, E’ C A N B J .
Genova li 25 Agosto 

Venezia 33 3/4 Lione . 97
Roma l 3 i 1/4 
Napoli - 105 L
Livorno . 1 24 3/4 L 
Amsterdam 92 3/4 D 
Parigi . . g 5 7/8

Marsiglia y j  2/S 
Vienna .
Augusta 60 I [4 

Milano. , §£ 3 i4 
Amburgo 43 2/5

Vinte voluntaire. —·  Seconde pnbl>"wat>on.
Le jour 3o courant oùt à ueuf heuree du me­

tto , et dans les jours successifs, il sera pmctéé dan» 
l'appartement, à mmq droitc du premier étage d'nne 
maison sise à Gènes, place du Carme unni.  ̂
vente aux enchére» d’effets d’argenterie, o r, el quel- 
ques bijoux dependent de la succtssiou de feu Thcrese 
Calvet , veuve Gervasone , et à la requéte de ««* W ' 
riliers) 1· lout atra payé argent compta ut Hon, maone·®’

Ffr jl Ci?u# fa S, Mitte· JV. 1 ‘6
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M O N I T O R E
O V V E R O

Ì L  V  E  L  O C  E  della  28.** Divisione M ilita re ,

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A

Tartnouth 25 Luglio 
l a  deputazione della Giunta di Caraceas, condot­

ta dal Duca d’ Albuquerque e dall’Ammiraglio d’Apo* 
deca ba avute due conferenze col marchese di Wel· 
Jesley .

Un certo numerò di fa K ir i giunti al Bengala, totto 
i l  manto di pellegrini, ha tentato di mettere in libertà 
i l  figlio di Tippo Saib , ma questo complotto venne 
scoperto al momento dell’ esecuzione. Due capi deiy<*· 
Z ir i  sono stati fucilati.

—  Credesi che la Compagnia delle Indie orientali 
Abbandonerà i suoi stabilimenti a Bencoulen ed in al· 
cuni altri luoghi dell’ iscla di Sumatra , a motivo che 
non rendano tanto da pareggiarne le spese. All' oppo· 
eto I' isola del Principe di Galles, va sempre prospe­
rando , e somministra ogni anno dalle 100 alle 200m. 
tonnellate di pepe.

S P A G N A  
Leon . 1 η Luglio 

L ’ altr* jeri , si è ricevuta la notizia che 2m. in ­
sorgenti , che tr'ovavànsi a Rivadeo , sono stati attac­
cati dal Gen. Bonnet il 5 corr. tra Luarca e Navia , 
q posti nella più completa disfatta . Dodici pezzi di 
cannane, e parecchie centinaja di prigionieri, frutti 
d i questa vittoria , sono arrivati jeri in questa città . 
G li insorgenti sono stati inseguiti dalla cavalleria Fran­
cese fino al fiume di Castropol . ( Gaz. de France ) 

T U R C H I A  
Costantinopoli l 5 Luglio 

Da tutte le parti arrivano rinforzi . Il Gran 
Signore ha ultimamente spedito il «uo gran Scudiere 
in  A«4a per sollecitare l’ arrivo delle truppe. Cosi l ' ar 

Stata del Gran V isir sarà ben presto messa sovra ua 
piede rispettabile , c credesi che il seraschiere di Nis- 
■a , Khorchid bascià aia in istato di resistere ai Ser* 
■vieni , e di occupare i posti. Verna è stata approvi- 
£Ìonata per mare , e l i  spedirono parecchie fregate 
per proibirne Γ ingresso ai Russi da quella parte . La 
flotta del capitan-bascià , consistente in 1 vascelli a
5  ponti , 8 a 2, e circa 6 fregete è pronta a mettere 
«Ila vela . I rovesci determinarono la Porta ad usire 
maggiore attività n ; l l e  sue disposizioni . Si sono no­
minati dei Commissarj per approvigionare Γ armata , 
che ritorna ad A n d r i a n o p o l i ,  come pure Varna, «J 
assicurasi che dopo un consigl io di stato straordinario,  
i l  gran Signore sbbia preso la risoluzione di recarsi 
all* armata ( Joor. de l'Emp. )

—  Il Capitano Bascià ha dato jeri un magnifico pran­
z o  , a bordo del suo vascel lo a tre pouti , a tutti ì 
ca p i t an i  com andant i  ed altri officiali della flotta im ­
p er ia le  ; approfittando d’ un vento favorevole del cu i  , 
è  entrato nel Mir  Nero  .

Ci si scrive da Varna che duo fregole Russa era- 
tisi avvicinate a q u e l la  cittì , e vi avevano alitate al- 

’ cune b o m b e  che non h a n n o  però cagionato alcu n  dan­
no . Seid-Hdftiiu , g r a n  doganiere , a v e n d o  avuto of*

dine dal governo di provvedere ai bisogni dell» città 
di Varna in caso d’ assedio, aveva avuto tempo d’arrl·, 
varvi con rauair eni e viveri.

Si dà per positivo che i Russi, dopo aver guada­
gnato una battaglia sovra Caba Bascià , t i  sono impa-5 
droaiti di Aazarchics .

( Gai. i t  Frane* )  
S V E Z I A

StocKholm 21 Luglio 
Parlasi qui d uoo icritto d’ alta importanza che 

1’ Ambasciador di Danimarca è stato incaricato di ri*  
mettere a S. M. il Re di Svezia ia persona , ad Oera- 
bro , per parte del i uo Sovraao .

—  Il Sig· Conte Santi, assessore di Bassi· , «d i l  
Sig. GcIidsrì , Luogotenente al servizio di quella po­
tenza , sono di qui partiti io qualità di corrieri , i l  
primo per Abo , ed il secondo per Pietroborgo

—  Si à sparsa voce jeri alla Boria che alcuni cor­
sari Danesi usciti dai porti della Norvegia , hanno 
attaccato uo gran convoglio Inglese, e gli hanno tolto 
4o bastimenti ‘ fra i quali , per quanto dicasi , se ne 
trovarono alcuni Sredesi . ( G a i· de France )

Crebro 6 Agosto 
Tutti i Comitati delle Dieta sono itati notai o t t i  

con una grande-unanimità. I  membri eletti per il Co­
mitato segreto, che deve subito deliberar· sulla scelta 
d’ un ereditario del Trono , sono nella Nobiltà , i l  
Geoerale Conte di Wrede , il Barone d' Adlersparre ed 
il Sig. Silfverstwlje ; nel Clero, i Vescovi di Rosen- 
stein e Nordio  , ed il Dottor Wjrfrraan; nell’ ordine 
della cittadioaBza , il Borgomastro Hallquist , d i Stoc -  
hotm , il S'g. Kothost , ed il Sig. Arfvedson , nego­
ziante di Gothemburgo.

U N G H E R I A  
Pancsowa lZ  Luglio 

Il 15 corr. ebbe luogo no sanguinoso combatti·* 
mento tra i Turchi ed t Serviani presso Deligra4 . 
Quattromila Turchi essendo sortiti da Nissa, son stati 
battuti e posti 10 fuga dal Geo. in capo dei Serviani 
Le più belle armi , molte pistole , sciable , ec. sono 
cadute in potere dei vincitori ; i Turchi gettavan via 
tutto per fuggire più sollecitamente.

—  La g u a ro ig io n e  di Persa Palanca , che era com­
posta di 5oo Turchi , e di i 5o cristiani^ ha evacuata 
quella fortezza tra il 4» cd 5 ed ha trasportate «eco 
quanto possedeva ; le donoe , ed i faaciulli I’ hanno 
seguita : essa recasi in Bulgaria per Regodin .

—  Giusta le ultime notizie , che si sono ricevale  
dal Consiglio Serviano a Belgrado, un carpo Serviano 
di 1200 uomini che asiediava BanjaJ, fu attaccato nel 
momento , in cui disponevasi all’ assalto , da 2000  
Turchi sotto gli ordini del Comandante de Crusch-wa:
l  Serviani presi alle spalle , si videro nel pericolo 
d'essere totslm?nte disfatti ; ma il capo Serviano, 
HeyJuK Belio si portò rapidamente in loro soccorso 
con 5oo cosacchi , mise i Turchi tra due fuochi ς l i  
•cbiacciò. La perdita dei Serviani è Considerabile, mi 
lenta Γ arrivo dei Cosacchi non V ara per c u i più



*c»n)po. 11 Cen. in C»P° Giorgio Prtrovìti, compiange 
in  q u e l l o  fa t t ·  1· perdit» di 2 suoi intimi amici .

3  - (  ld * m  )
j  M p E  R °  D ’ A U S T R I A

Vienna 4 Agosto 
S, Μ. Γ Im p eratrice ba dovuto arrivare Jeri a 

grunn * ,D Moravia . 11 Principe Giovanni Carlo de 
Dietricbilem  , gran maestro di S. A. PArcid. France­
sco , fratello dell’ Im peratrice , è partito da Vienna il
1 ccrr. per trovare! a Bruna al momento, in cui vi «r 

xiverà questa Principessa . Le notizie , cbe si hanno 
della  sua salute βοηο soddisfacenti, ed ella sarà a La 
x m ib c u ig  prima del termine , che i medici avevano 
eied u to  di fissare per la di lei convalescenza .

__  S. A. 1. Γ A rciduca Palatino d’ Ungheria è qel
arrivato  il giorno 2: su ll’ istaute egli ha data udienza 
e parecrbie persone , che f  attendevano , e sovraiulto 
b g ii Ungaresi. Egli ha ricevuto madama la contessa 
Spleny , divenuta celebre per avere, ella testa dei suoi 
d« mestici , sostrEUio un assedio contro alcune persona 

di le^ge protette d^IIa forza arm ata, che venivano 
ad isc*»cciar!a da! suo castello , e più di i oo peisune 
furono peste fuori di combattimento . E lla  pretendeva, 
d ’ esst re au»< rizzata a questa difesa dalle stesse legg' 
d ell’ Ungheria j ed il processo continua tuttora.

S. A 1 è  pa rtita  o g g i pe r L x e m b o u rg , da dove 
s o n  co nta di r ito rn a re  se n o n  se p<?r et>istere alle  
co n fe re n z e  d e lla  c o m m issio n e  dei deputati, re la tiva  a l l ’ 
«m ronriiz z a n o c e  dei b ig lie t t i d i banca.

—  Dicesi che si tratti di proibire tutti i libri stam­
pati a ll' estero , e di non permettere in avvenire che 
la. vendita di q u e lli, che saranno stampati nell'«sten- 
sfoue degli Stati Austriaci e che avranno subita ia 
censura .

—  La Commissione composta Ai Commis. Austriaci , 
Baveri , ed Ita lia n i , per valutaje i danni , che 1’ ul­
tima guerra ha cagionati ai Tirolesi , continua il suo 
lavoro . Si sa che 1' Imp. Napoleone vnol contribuire 
e l  sollievo di quel popolo infelice .

—  S. E. il Conte Filippo de Cobentzel , cbe è stato 
grao tempo Ambasciatore a Parigi , trovaci pericolo, 
•amente ammalato . (  Jour. de l'Emp. )

Altra di Vienna de 5 Agosto 
Notìzie positive ricevutesi dal teatro della guerra 

permettono finalmente di ridurre al loro giusto valore 
le voci che si erano sparse sulle battaglie datesi dai 
Russi e dai Turchi Si è confermato che qualche corpo 
d ’ infanteria Russa , sopraffatto da un grosso corpo di 
cavalleria Turca , era stato obbligato per uo istante 
a -piegarsi , ma che i  Russi sostenuti poi da truppe 
fresche avevano ripreso tutti i loro vantaggi e le loro 
posizioni , e non avevano mai perduto nè artiglieria 
nè bagagli . Aggiuntesi che il quartier generai Russo 
trovasi di già a Bujouz-KoslicKshad, al di là del monte 
H o e n ry  f e che una sola gran battaglia guadagnata 
condurrà i  vincitori a Costantinopoli.

• ( Gaz. de France ) c

Altra di Vienna del g 
A le  une lettere di Costantinopoli, ma di una drta 

molto vecchia assicurano , cbe vi si era già inalbe­
rato lo stendardo dt Maometto , che il Gran Signore 
aveva dichiarato che V Impero era in pericolo , che 
quindi incombeva a ciascun Musplmauo di volare alla 
aua difesa , e eh’ egli medesimo entrerebbe in cam 
pagna co' suoi bravi , e fedeli sudditi, per opporsi ai 
la p id i progressi dei nemici irreconciliabili del Profeta.

Qui si attende, di ritorno da Parigi nei prossimi 
giorni il Conte de Meiternich m compagnia del Sig 
<2en. Cesare Berthier ·  il pubblico aspetta con gran 
£ d u ri· , che seco porti delle notizie assai consolanti 
P*r la nostra Monarchia . Parlasi intanto, come al so 
lito, di molti paesi, che in forza del trattato conchiuso 
debbano essere uniti al nostro Stato, ed una lettera 
priva ta  conchiude nei seguenti termini . « Pazientati

al quan to , e p r im a  che sia spicato un mese vedrete 

s p a r i r e  sul fortunato o riaao n le  d e ll  A ustria  u n ’ autore, 

b e u c i c a  n e l  suo p i ù  vago s p l e n d o r e ·  «

Jjlnti 8 Agosto
S. M. 1' I m p e r a t r ic e  d' A ustria  è a r r iv a t a  il i  di 

questo m ese a B r u n o  , i n  M o ra v ia  . S. A, I. I’ A r c i ­

duca F e r d i n a n d o  era a u d a io  in c o u t r o  all*  sua Augusta  

Sorella s in o  sulle  f r o n t ie r e  d e l l a  Boemia. La sera tutta 

la città è stata i l l u m i n a t a  · ( P"b. )

P a l i ’ AUSTREA i 4 Agosto

Secondo un rapporto pubblicato dalla Sublime 
Porta il Comandante della fortezza di RuucJiuk ha sa­
puto mettere fra due fuochi dieci mila Russi , dei 
quali settecento rimasero 'morti sul campo , e roillal 
cinquecento furono fatti prigionieri . Il Grao Signore 
pare decisamente intenzionato di proseguire la guerra 
con tutto calore , e col massimo impegqo ; Egli ha 
dichiarato , che «jualwnque musulmano , che non pren­
derà le ermi per la difesa della patrie , e della reli­
gione , sarà c|ic!;i,iara:o incredulo: Egli spcditoTalla 
zecca tutto il suq argento di lusso per convertirlo in 
monela sonante , onde mantenere al corrente il soldo 
delle sue truppe; ha fatto porre in armi una guardia 
particolare di, 1.701, uomini di scelta cavalieri^,, edl 
ha in persona p*g<^a la rivinta di numerosi corpi , 
cbe trovavansi a due miglia dalla Capitale , prima 
che partissero per rinforzare il campo del gran Visir.

Secondo altre notizie , i Russi dovrebbero invece 
essersi nuovamente avanzati, ed una sola battaglie 
campale ifavorevole per i Turchi potrebbe decidere 
della sorte della loro Capitale·

Alcune vaghev notizie pervenute dalla Dalmarii 
ci avvisano, che gli Inglesi d' intelligenza coi monte­
negrini siano intenzionati di conquistare Cattare, e 
di penetrare in seguito nella Dalmazia . Nell' Jlliria sa 
recluta iotanto straordinariamente . Secondo un altra 
diceria gli inglesi avrebberq pure osato tentare u* 
sattacco contro Cor(ù.

D A N I M A R C A

Copenaghen η Agosto

La gazzetta della corte dissipa tutti i dubbj in · 
torno alla presa del convoglio Inglese eh'è stato coà* 
dotto a Crisciansand ; giusta la lista (fata da essa , 
sooo 7 7  i bastimenti entrati nel detto porto; tre sono 
riusciti a sfuggire . Si fa in ogni escendere il valore 
di questi bastimenti a io  milioni di scudi. Siccome 
però sono insorte alcune difficoltà relativamente a que­
sta e ed altre prede , il Governo ha nommeto Una 
commissione per decidere . ( Coar. de l'Europe )

—» Allorché il Sig. Bordeaux, ultimo Ministro d’ 0 - 
landa presso la nostra Corte , ebbe la sua udienza d& 
congedo , S. M gli ha fatto rimettere una ricchissiaea 
tabacchiera . ( Gaz de France )

DUCATO DI MECKLEMPURGO

SchìVerin 3 . Agosto

Il ϊδ  del p p. mese era generale qui la gioja » 
Il Pr incipe ereditario arrivava alla Corte colla giovano 
di lui Sposa , la Principessa Carolina Luigia , e la 
Duchessa di Sexe Weimar ; ed oggi tutta la popola· 
zione è in duolo per la morte di S. A. la Signora 
Duchessa madre . Questa Principessa è morta jeri io 
età di 79 anni di uoa malattia di consunzione . Ella 
era un modello di bontà e di virtù ; non passava mai 
u'j giorno senza che facesse del bene.

( Gaz de France )

P R O V I N C I E  I L L ! R iC i l  E 

Lnyiach 3 Agosto

S. E. il Sig. Duca di Ragusi è partito oggi di 
qui con il suo stato maggiore, per andare ad esami­
nare lo stato di difesa in etti trovansi le coste delle 
Provici* Illiriche . ( Gai. i.t France )



S V I Z Z E R A

Sciar/usa 2: Ago,lo
Le D**.geziflzi<*ni intavolale fra la Svizzera e la 

Cori* di Virlemberga , per terminare lutti gli affari 
contenziosi fra i due Stati , e per istabilire i futuri 
rapporti fra quosti due vicini paesi , lasciano eperare 
un ottimo «accesso . Già è tinta conchiusa una con­
venzione riguardo alla processura forense . Già stanno 
per incominciarsi le Conferenze riguardo all’ impor­
tante affare delle Ϊ ncamerazioni , fra ii Ministro Vir- 
t»mberghese Sig. d Arand ed il Plenipotenziario del
I.andatnano della Svizzera , Sig. Stnfcar di Neuform 
che copre una delle prime cariche del nostro cantone. 
Il Sig. d Arand ha ricevute le sue istruzioni , e vo 
gliamo lusingarci , atteso Io spirito conciliatore che 
anima ì due Governi , che si riuscirà facilmente a 
•pianare le difficolti che ti sono opposte finora ad un 
accordo CU quest’ oggetto . I r it petti vi Plenipotenzìar j 
sono incaricati nel tempo stesso delle negoziazioni oc­
correnti, per conchiudere un trattato di commercio so­
vra bau equa e di reciproco vantaggio alla due Na­
zioni .

Le negoziazioni intavolatesi colla Corte di Mo­
naco , riguardo ai medesimi oggetti , non bann· per 
anco avuto alcun successo ; ciò non ostante ci lusin­
ghiamo che riusciremo ad accomodarci anche per que­
sta parte .

L* impresa veramente nazionale, relativa al di- 
leccamento della paludi della Linth , è ora assicurata 
dalle misure che 1’ ultima dieta ha prete a tal effetto. 
Il numero delle azioni necessarie per terminare questa 
utile imprela , è definitivamente stabilito in 4ra c‘a* 
«cuna in ragione di 200 franchi ; ve ne sono ancora 
1 8 0 0  non esitate . !l landamano ha dirette istantis­
sim e esortazioni ai cantoni di Scwitz, Glarus e San 
G allo , a fine d’ impegnare gli abitanti di questi tre 
Stati , che hanno il maggior interesse in questo affa­
re  , a procurare un «pronto spaccio a queste azioni . 
E g li fa ri pure nuovi inviti agli altri cantoni ·

(  Cflur. dt l'Europe )

I M P E R O  F R A N C E S E

Bajona 1 2 Agosto
Risulta dai rapporti di persone che arrivano dalla 

Spagna , che attualmente godesi della più grande si­
curezza sulla etrsda principale di Hajona a Madrid e 
•he i viaggiatoji non corrono il minimo pericolò pren­
dendo soltanto le precauzioni ordinane .

Non ti maoca di viveri; da per tutto trovasi carne, 
pane, legumi e vino in abbondanza ed a modico prezzo.

I viandanti sono ben ricevuti negli alberghi , e 
le truppe alloggiata presso gli abitanti , sono favore­
volmente accolte e trattata .

F'iù non si parla d’ assassini·
E’ notabile che già da un anno circa molti fran­

casi e italiani si sono stabiliti nella città lungo la 
Strada maestra , e tengono alberghi ed osterie .

Del resto , nel Nord della Spagna , la gendarme­
ria è attivisunia e provvede al mantenimento della si­
curezza ; da per tutto si dà la caccia ai briganti , 0 
ai procura il loro estermmio .

A Madrid regna la più perfetta tranquillità ; i 
teatri sono frequentati , ed il popolo si applica a’ suoi 
affari ordinar). Dopo il principio di luglio vi sono state 
parecchie cacce di tori; gli Spagnuoli assistono con molto 
piacere a questo spettaccolo che 1 Francesi però non 
gustano in alcun modo ; più persone hanno perduta 
la vita in questi spettacoli.

Si fanno molte fabbriche a Madrid ; la citi;*! si 
va ogni giorno abbellendo. Mediami le demolizioni che 
faim°intorno al castello , vi sarà un bellissima piazza 
pubblica davanti il palazzo I proprietarj delle case 
demolite saranno indennuzati.

Benché la g u a r n i g i ó n e  di Madrid sia numerosissl- 
m a  , la guardia n a z io n a le  vi fa »1 servigio tamo agli

edifizj pubblici , come davanti le case à 
ministri ec. Un corpo di zappatori polacchi vi x. 
vato ultimamente ; esso è impiegato alle opere ». 
cittadella.

Parigi 21 Agosto

S. M. l'imperatore è stato jeri alla caccia nella 
foresta di S. Gennaio . ( Pub. )

E’ falso che diversi animali feroci tieno scappati 
dalle loro gabbie fra Dole e Besanzone . Ecco ciò che 
ha dato luogo a questa voce : Tre lupi infestavano 
alcune comuni del circondario di Dolo; di 1 2 persone 
che sono state assalite da questi animali , uoa sola è 
perita , ed è un fanciullo . Si è data una caccia ge- 
nerale ; due di questi lupi tono stai ucci«i ; para che 
il terzo tiasi portato nelle foreste di Chaox .

( Cour, dt VEuropi )

Trianon Z Agosto 1810.

NAPOLEONE, ec. ec.
Sul rapporto del nostro Ministro dell’ interno ;
Sentito il nosrro Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto trgue :
Art. I. Non vi Sarà che an sole Giornale m eia* 

sebeduoo dei Dipartimenti, tranne quello della Senna.
2 Questo Giornale tarà lotto 1’ autorità del Pre­

fetto, e non potrà sortire che sotto la sua approvazione.
3 C ò non ostante i Prefetti potranno autorizza· 

zare , provvisoriamente , nelle nostre grandi Città , In 
pubblicazione dei Foglj d* affissi o annunzj per il n o ·
vi mento delle mercanzie , per vendite immobiliarie j
i giornali che trattano esclusivamente di letteratu» 
ra , scienze ed arti o agricoltura. 1 suddetti Fogli non 
potranno contenere alcun articolo estraneo al loro 
oggetto.

4 Il nostro Ministro dell' Interno, il I. settembre 
prossimo , ci farà passare un rapporto sopra i detti fa· 
gl j d’ afuisi o annunzj , la di coi pubblicazione pò· 
tra essere definitivamente determinata .

5. 11 nostro ministro deli’ loteroo e dèlie polizie  
Generale sono incariati dell’ decozione del presente 
decreto.

Firmato , NAPOLEONE

Altra di P arig i del l Z  Agosto
Fondi pub del 21 —  Cinque per I C O  coni, 

del22 Mano 1S10 8 2 4 S
Idem del 22 Settembre 1810 79
Azioni della Banca di Francia g.I.Iug. 1267 5o

Sabato prossimo , 23 corrente, giorno della feste 
di S. M. 1’ Imperatrice , i Ministri , i grandi-officiali 
dell’ Impero e le loro consorti , gli officiati e daraé 
della casa delle LL. MM. taraono ammesse a precet­
tare le loro fèlicitaxioni a S. M. , a S. Cloud.

Il dì seguente vi sarà gran circolo e spettacolo 
al teatro del palazzo. Vi sarà illuminate al giardini, 
ai parchi , alle cascate e giuochi d’ acqua .

11 lutto sarà sospeso durante questi due giurai »

Notìzie ufficiali dell’  armata dt Spagna 
Andalusia.

Il Gen. di divisione Gerard giovine d’ una grande 
distinzione è perfettamente riuscito nella tpedizione di 
Ronda . Gli Ingtesi erano accorsi per sostenere gl’ in ­
sorgenti ; ma gli hanuo subito abbandonati , a ai sono
rimbarcati Vergognosamente .

Il capo di battaglione Gaud del 100 reggimeatp 
comandante uoa colonna mobile sulle frontiere dell' 
Estremadura, si loda molto della condotta tenuta dal 
Capitano Leclerec del 21 dei cacciatori, e dai capitani 
Villeneuve , e Celle, e da una compagnia Spagnuola di 
Siviglia nei differenti incontri che le tue pattuglie 
basilo avuto coi brigasti .



Portogallo

La trincea è aperta davanti Almeida. V  amati 
gnglese rimane spettatrice delle nostre operazioni . Si 
direbbe ebe lord Welington non ba altro oggetto che di 
far  prendese alla sua armata una lezione sulla ma­
niera cella quale si assedia e li prende la piazza

Il Gen Reynier si è impadronito di Penanuicor e 
di Moosaoto che tono due forti importanti . Gli ha 
trovati armati ognuno di 15 pezzi di cannone e bene 
approviggionati . Il forte di Monsanto avea sopratutto 
nel paese la riputazione di essere inespugnabile . I 
Portoghesi gli hanno abbandonati all’ avvicinarsi delle 
trnppe Francesi : per qual vantaggio , dicevano essi, rin­
chiuderci nelle piazze quando gl' Inglesi ci albaudonano ,

Vecchia Castiglia

Il  Luogo-tenente A1 iberti Comandante una pattu­
glia dalla parte di Villalon lja avuto con 60  uomini 
un impegno contro una banda ch'era più che quadrupla 
della  su» ; »gli l 'h a  dispersa dopo aver mostrato la 
più  graede intrepidezza

( Moniteur del 23 )

R E G N O  D’ I T  A L  I À
Milano 22 Agosto 

L ’ altrieri , il nostro ministro dell* interno unita- 
niente al Sig. consigliere di, Stato Bono, direttore ge­
nerale deU’ amministrazione de’ comuni , sono partiti 
da questa capitale per visitare alcuni dipartimenti del 
Regno . —  Assicurasi che anche S. A. I. il Principe 
V ice  Re eia in tulio procinto di partire per il mede· 
•imo oggetto.

Altra del 26
Questa mattina, alle ore sei, è partito da questa 

C apitale il Sig. Generale di divisione Danna , incari­
cato del portafoglio del ministero della guerra e ma­
rin a  , unitamente al Sig. capo di divisione della ma­
rina Cruvaliar , per Mentova e Venezia , all’ oggetto 
d i fare ispezione alle truppe , e visitare i lavori.

(  Giornale Italiano )

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 1 5 Agotto 

Gli Inglesi che sembrano crederei ogni giorno 
Meno sicuri in Messina , hanno rinnovato un ordine 
di disarmo per tutti i suoi abitanti , sul dubbio che 
non fossero stati eseguiti i precedenti. Gli emigrati del 
Regno di Napoli sono più particolairotote 1’ oggetto

ài questa nuova ordina028 ? sìa che sì cerchi con ciò 
un pretesto d* attaccare degli uomini che per U loro 
incerta fede non sono sudditi di nessuna potenza f sia 
che veramente nòn contènti di nessun governo questi 
abbiano ricusito di obbedire a^li ordini proclamati 
precedentemente a Messina.

( Corr. di Nap. )

n o t i z i e  i n t e r n e

Genova li 29 Agosto

Il Monitóre onm. 222, riportando Io stato 4«{ 
militari mutilati nelle battaglie di 1 Ila0 , d’ Ecfcmuk, 
d’ Essling , e di Wa^raro , e che in coosq îieuza del 
decreto Imperiale del »5 agosto *809 l i '.141)9 ricevuta 
una ricompensa divisa in varie «lassi, e trasmissibile 
ai loro discendenti nell’ ordine di primogenitura , no. 
mina fra questi Corderò ’a Micheli , e Giuseppi Morbmni, 
entrambi del Dipartimento degli Appennini.

Uu Decreto Imperiale dei 19 loglio stabilisce eh* 
saranno condannali cdo cattura personale tutti gli in· 
dividui convinti di fare degli etti giudiziari per ua 
litigante, senza esservi autorizzati nella qualità d'Avoué.

Le condanna saranno applicat· alla Camera degli 
Avobis, ed agli atti di beneficenza che questa esercita.

—  Altro decreto Imperiale del 19 luglio 1810 porta 
testualmente che i giovaei tolti da diversi corpi , o> 
soggetti alla coscrizione chiamati in qualità di rae  ̂
d ici, chirurgi , o farmacisti al servizio dell’ armate 
quando verranno ad esser licenziati sono disobbligati 
da ogni servizio , cioè , quelli tirati dai corpi , dopo 
quattro anni di servizio di sanità 4 e quelli sog­
getti·· alla coscrizione , dopo cinque anni di servigio 
egualmente. j

Art. 2. Quelli che noo avessero fatto nel servili® 
di sanità il tempo prescritto dall* art precedente, a 
quelli di cui si accettasse la dimissione , rientreranno 
nella posizione dove si trovavano avanti di passare al 
servizio di sanità . Bollettino 3ol delle leggi .

—  QuUtro decreti Imperiali del 16 luglio approvane 
gli Statuti di altrettante congregazioni di sorelle ospita* 
liere che si destinano a servire gli ammalati tanto ne· 
gli spedali, quanto nelle private caie, e si occupane» 
dell’ istruzione dei poveri , e di altea opere di ca« 
riti , e di eisericordia . Vivono quest· in Comunità 5 
restono con abito distinto dopo il noviziato hanno unt 
Superiora , e dipendono dall’ rispettivo Vescovo dio­
cesano .

—  1. ..■■irmtsattH T —  —-----  —

Altra di Parigi del 24 Agosto 
Fondi pubblici del 23 Agosto. C. per iao eoa* ^  , 

del 22 Marzo ίδ ιο  82 f. 5o c.
Idem del 22 Settembre 1809 80 —

Azioni della b.inca di Francia 1266 20 
La festa del >5 Agosto è stata celebrata negli ar< 

sedali d’ Anversa e di Tolone coll’ aver lanciati ia  
acqua i superbi vascelli il Tilsitt 0 lo Scettro di 8e«. 
cannoni.

Vente volimi airi. -*· Troisicme pubb’icatìon.
Le jour 3o courant aoùt à neuf heures da mi« 

tin , et dans les jours successifs, il sera procedé dea* 
l ’appartetnent, à maio droite du premier étage d’nno 
maison sise à Gèiies, place du Carme num. * la 
vente aux enchéres d’effets d'argenterie , or , et quel- 
ques bijou* dependent de la succesiion de feu Therese 
Calv«t , veuve Cervasonc , et à la requète de ses hó- 
ritier»; le lout «era payé argent comptant boa. mqaaate*

Estr. di Torin del 26 Agasto.
yZ. — 88. — 81. — 49. — «4· ,

Ftr il Co u t  Jg S, Jf a  tea H. «fi

JRoma 7 0 Agosto.

Dopo ebe il Sig. Barone de Cerando pronunziò 
il suo discorso nella cerimonia pubblica della di;tri- 
buzione de’ prem j nel Campidoglio, S. E. il Sig. Conte 
M iollis Governatore generale indirizzò ai giovani al- 
Ìu n n i , che dovevano esser incoronati, le seguenti pa­
role :

ì ì  1 premj concessi in Roma , c nel Campidoglio 
sòno palme che la gloria zende illustri per tutto il 
mondo . »

Voi avete la sorte aventurosa dì ottenerli per mez- 
dei vostri lavori dirètti dal Genio , che solo fa 

vin cere nelle arti *, chiamati dal giudizio degli ottimi 
q presentati da* magistrati , che ne conoscono tutti i 
yreg) , avvicinatevi sotto auspicj così fausti : ricevete 
questi pegni onorifici cìegli applausi comuni , e segui­
tate la via , che  vi si apre così distinta nel secolo di 
K a p o l i o n i  i l  C r a n s i  .

<—  I 7n decreto Imperiale porta che vicn messa a di- 
•jposizione del ministro dell’ interno una somma di
5o o,oo o  fr. destinata a provvedere le spese per sta­
b ilire  delle manifattura in questa città ed a propagare 
la  coltivazione del cotone e per render sano il paese, 
e favorire 1’ agricoltura.



r. Settembre ι 8 ι ο .

O V V E R O

I L  V  E  L  O C E  della  28.^ Divisione M ilita re
1

n o t i z i e  e s t e r e

'w ··'" S V E Z I A
Oerebro 6  Agosto 

S. M. he pronunziato all’ apertura della Dieta 
ttraordinaria il seguente discorso :

» Ooorevoli rappresentanti di tutti gli ordini della 
»> nazione Svedese 1

» Allorché congedai , tre mesi sodo , gli Stati 
«  dopo uoa Dieta che per l’ importanza delle sue delibe- 
*> razioni formerà uoa delle epoche più gloriose dei 
*» nostri annali , io sparava chs la Svezia fosse 
w arrivata al termine dei suoi mali , e che giorni 
tt felici e tranquilli sarebbero la ricompensa de’ 
v  vostri e de’ miei lavori . Ma con quale celerità si 
9> dileguò questa prospettiva d’ un favorevole av* 

venire \ Qual trista convinzione non abbiamo noi 
tt prestamente acquistata della fragilità delle basi 
»  sovra cui i deboli mortali fendano i toro desiderj e 
»t le loro speranze ì 11 Principe che doveva essere il 
9t solido appoggio del mio trono, che doveva invigilar 
v  sulla sicurezza di questo regno , far la vostra fe li - 
tt cità c quella de* vostri figli ; il Principe che date 
tt aveva si grandi speranze , e che in co m in fiaV a a 
tt mandarle a compimento , egli che faceva a me di- 
»t menticare la mia età c le mie aogosce , m i è stato 
tt or tolto dalla morte per consegnarlo all’ immortali- 
11 tà. Possa egli volger di lassù qualche sguardo sovra 
tt un padre che ha lasciato in questo basso fondo in 
et preda al dolore ed alle cure , e sovra un popolo di 
tt cui voleva la felicità con un zelo degno della sua 
et grand* anima, e le cui lagrime hanno bagnato il di 
tt lui cenere!

ii L ’ affetto che ho per voi e per la nostra pa­
ti tria , che ò di nuovo abbandonata ai capricci degli 
»i avvenimenti , solo esso ha potuto mitigare il col­
ar po con cui la Provvidenza ha voluto ancor tare 
»» esperimento della mia vecchiezza . Io sento viva­
li  mente che ho aòCora un dovere da adempiere ver- 
tt 60 voi e verso questo regno , quello di vivere pe’ 
»i miei sudditi; ma il mio cuore soffre neU’adempirlo, 
a  ed una stessa tomba ha seppellito insieme cui mio 
v  figlio la speranza eh' io aveva d' esservi utile .

» Io sperava che la perdita cho «iBigeva tutto 
si il mondo sarebbe un mezzo efficace di mantener la 
9i concoidia e la tranquillità interna che souo I' unico 
d  p re s e rv a tiv o  de'pericoli onde può essere ancor minac· 
tt ciata la patria. Se io ebbi il dolore di non veder inlera- 
>t mente soddisfatte a questo riguardo le mie speranze, 
9> ho almeno la coosoìazioua di essere assicurato da 
tt prove certe che lo stimabile popolo ch’ io governo , 
j; non ha preso alcuna parte ai disordioi ed al delitto 
» di cui alcuni dei mie» sudditi si sono rtsi colpevoli 
»> e col quale alcuni malvagli credevano di poter e· 
»i seguire funesti progetti .

» Ho latto minutamente conoseere a’ miei fedeli 
»i sudditi le misure che ho prese pel m u n tc n im e n to  

»» dille legi'i e della sicurezza pubblica, per iscoprire 
)> 1« v«r.i» relativamente sospetti di uu terribile at* 
» vi** scarsi risi jiìijblico , e di cui h»ì

il è dolorosissimo il conservarne ancor la memoria 3 
11 ho fatto parimente pubblicare l’esposizione delle scene 
11 violente che haon’ avuto luogo in questa capitale. Sono 
11 esse state cosi gravi, che hanno obbligata tutta la mia 
11 attenzione . Non si sono esse limitate ad ua massa·
11 ero in cui tutte le leggi e tutti i prmcipj dell’ or­
li dine sociale sono stati calpestati ; ma taluno si è 
11 inoltre periato ad eccessi di furore e di barb.rie  
>1 cbe mi haono forzato, per garantir la sicurezz« pub·
11 blica ed il rispetto dovuto alle l e g g i ,  ad i m p i « ^ r  le  
11 armi svedesi , ed a spargere il saogUe svede»e .

11 Pieno di fiducia nelle vostre d eposizioni, degai 
11 rappresentanti della nazioae svedeSè , vi ho rada­
li nati in un momento in cui I' interesse e la situa­
li ztone dello Stato reclamano imperiosamente il vostra 
11 soccorso . Noa vi è che la cilma e la concordia e h ·
11 possano ancora salvare la Svezia . Il vostro Sovrana 
11 aspetta da voi una condotta conforme a questo scopa 
11 importante . Degnisi la Provvidenza di ram mentarvi 
ti continuamente che non del lutto indarno, s im ili fu ·
11 nesti avvenimenti souo succeduti sotto i vostri occhi !
11 faccia il Cielo che tutti 1 germi d’odio e d'i inerente 
11 personale sieno da voi soffocati , e non paralizzino 
» Γ effetto delle vostre deliberazioni ; e che ì vostri
ii cuori al coatrario s' infiammino é ’ un ardor salutare 
„  pel bene generale dello Stato ! Possiate voi mostrarvi 
,1 sempre dtgai de’ vostri antenati, i quali noo hanno  
„  mai perduta la speranza di salvar la patria e co n -  
11 servar preziosamente l’ eredità delle costanza e dell*
,t fermezza che vi hanno lasciata per trasmetterla a i 
11 vostri discendenti i quali giudicheranno severa*. 
ip mente le vostre azioni ! Non dimenticate che at«
Il tenti sguardi stanno rivolti sopra le nostre in ter ne  
11 dissenzioni , che le attuali circostanze d o m a n d a n o  
>1 straordinarie tisorSe , e che qu«uto più sono  prò·
11 ziosi i diritti che avete a conservare, tanto più sona 
11 estese e sacre le vostre obbligazioni verso la patri* 
» verso me .

11 Vi Sarà letto ora il mio progetto per riguardo
11 ai bisogni del Rigno , il qual progetto , dal mo­
li mento eh’ è aperta la Dieta, debb’ essere regolai*
11 di concerto con essa , secondo le sue leggi fonda­
li mentali. Vi rimetterò pure un rescritto per la pronta
11 nomina di un comitati segreto, insieme col qual*
11 delibererò sulla scelta di uo successore al trono .

n Possa 1' ombra del Principe , che fu tolto a l
11 nostro amore da un colpo funesto , esser ognor p r e ­
ti senti alla Svezia , e servirle in certo modo d’a n g e l e
11 tutelare nei pericoli oad’ella potrebbe esser mina c»
„  citta ! « ( M oniteur. )

Stottìm a. η  Agosto

Il Redattore del Giornale C Organo della p u b b lic i 

opinione è stato chiamato innanzi la cance l l eria  di  
giustizia , e probabilmente vorrà condannato ad u a a  
forte am m enda ! Questo foglio , che ha cag ionata  una  
grande sen sazio n e il ρ π ω ο  giorno , 10 cui  c o m p ar ve ,  
era più fatto per traviare la pubblica o p i o i o a e  , c h e  
per interpretarla , 0 per illumiOQtfU ·



a—  S e n l e i i  d a  O r e b r o  c h e  i l  co m ita to  in c a r ic a t o  
d e g l i  a l lo g g i a v e r a  f a l le  p r e p a r a r e  1 0 0 0  C ernere p e r 
a l l o g g ia r e  i  d e p u ta ·· ; rua c h e  2 0 0  so n o  tutto ra vu o te  
p e r  e sse re  in t e r v e n u t i  p o c h i d e p u ta ti d e lla  n o b iltà  * 
n e u t r e  p a r e c c h ie  c it t à  r i u n i t e  n o n  n e  h a n n o  s p e d ito  
c h e  u n  so lo  .

.—  S i è q u i p u b b lic a t a  d a  a lc u n i g io r n i  ,  ed è m o lto  

s p a r s a  , u n a  b io g r a f ia  d e l P r in c ip e  d i  P o n t e -C o r v o  , 
M a r e s c ia l l o  B e rn a d o t t e  , c o g n a t e  d i S. M . i l  R e  d i 
S p a g n a  . (  Pub. )

D A N I M A R C A
Copenaghen l 1 Agosto

I l  M in is t r o  d i  S v e z ia  , B a ro n e  d’ O x e n s t i? r n  , i l  
i l  η  c o r r e n t e  , h a  a v u t a  u n ’ u d ie n z a  p r iv a t a  da S. M. 

Q u e s t o  M in is t r o  a v e v a  r ic e v u t o  u n  c o r r ie r e  i l ' d ì  p rim o .

—  Si è qui fatto pubblicare il seguente ordine ;
»  L e  a t t u a li  c ir c o s t a n z e  a v e n d o  d e t e rm in a t a  S. M. 

a d  e s te n  J e re  a t u t t i i p o r t i d e l D u c a to  d ’ H o ls t e in  1' 
o r d i n e  , c h e  c h iu d e  a i  v a s c e l l i  d e g li Stati U n it i  d’ 
A m e r i c a  i p o r t i  d ' H u s u m  , e d i T o n n in g a  ; ogni ba 
s t im e n t o  d i  q u e l la  n a z io n e  , c h e  d opo la  p u b b lic a z io  

n e  d e l p re s e n te  , e n t r a s s e  i n  u n o  d e i p o rti q u a lu n q u e  
d e l D u c a t o  d ’ H o ls t e in  , s a r à  r im a n d a t o  s e n z a  c h e  s ì 

t o c c h i  i l  s u o  c a r i c o  s ic c o m e  è  stato o r d in a t o  pei p o rti 

d ’ H u s u m  e d i  T o n n i n g a .  S i re n d e  p u b b lic a  q u e sta  

r e a le  r i s o l u z i o n e ,  a  c h i  s p e t t a  a f f in c h è  essa s ia  e sa tta  - 
m e n t e  o s s e r v a t a  .

11 Dalla cancelleria regia del Ducato di Schles- 
wig HoUlein , il 3 agosto 1810. 11

—  S i a s s ic u r a  c h e  a G o lh e m b o u r g  l±o a b a s t i­

m e n t i  A m e r i c a n i  ,  t e m e n d o  i n o s t r i c o r s a r i  , a tte n d o  

n o  u n  m o m e n t o  f a v o r e v o le  p e r  p a s s a re  i l  S u n d  o i l  
B e ll  · (  J .  Se i ’ E m p .  )

T U R C H I A  

Costantinopoli l 5 Luglio 
Q u a n t o  p r im a  , a l l ’ in g r e s s o  d el S e r r a g lio  , deb* 

b o n s i  i n n a l z a r e  4  c o d e  d i  c a v a l lo  in  s e g n o  d e lla  p a r ·  
t e n z a  d e ' G r a n  V i s i r  · D ic e s »  c h e  S A .  s i  re c h e rà  i l  

2 0  c o r r e n t e  a l  C a s t e l lo  I m p e r i a l e  , ch e  s i è p re p a ra to  

p e r  r i c e v e r l a  , n e l la  p i a n u r a  d i  D a u d  B a s c ià  , e d i là  

s i  p o r r à  in  m a r c ia  p e r  Γ  a r m a t a  s u b ito  c h e  s a r à  r a ­

d u n a t o  i l  C a m p o  ,  c h e  d e v e s i  f o r m a r e  p re s s o  A d r ia n o ·  

p o l i  . L a  s u a  g u a r d i a  è  c o m p o s t a  d i t 2 m .  b o s ta n g is .

—  N o n  h a  a v u t o  lu o g o  n e s s u n  c a m b ia m e n t o  r i m a r ­

c h e v o l e  n e l le  a r m a t e  . I l  G r a n  V i s i r  m a n t ie n e  se m p re  

l e  f o r t e  s u a  p o s iz io n e  i n n a n z i  S c h u m la  ,  m a lg r a d o  i  

d i v e r s i  a t t a c c h i  ,  c h e  s i  s o n o  t e n t a t i  c o n t r o  d i lu i  . 

L a  f lo t t a  d e l C a p i t a n  P a s c ià  e  p a s s a ta  i l  p r im o  d e l 

c o r r e n t e  n e l  M a r  N e r o  .

G E R M A N I A

A s n lu rg o  l 4  Agosto  
S i  è  f a ls a m e n t e  s p a r s a  la  v o c e  c h e  g l ’ In g le s i  

f o s s e r o  s b a r c a t i  n e l l ’ is o la  d i  B u g e n  . E s s i b e n  lu o g i 

d a l l ' e s s e r e  io  fo r z a  s u f f ic i e n t e  p e r  t e n ta r e  u n o  s b a rc o  

s e l l a  P o m e r a n ia  , a t t e n d o n o  n u o v i  r in f o r z i  in  u n a  p e r ·  

fetta  im m o b il it à  . (  P u b . )

GRANDUCATO D I VARSAVIA
Varsavia 4  Agosto 

I n  v ig o r e  d i  u n  d e c r e t o  d e l 1 8  p p . l u g l i o ,  g li  

u f f i c i a l i  , c h e  a b b a n d o n a r o n o  i l  s e r v iz io  n o n  p o tra n n o  

r i e n t r a r v i  i n  c a s o  d i  g u e r r a ,  se n o n  se p e r u n  o r ­

d in e  s p e c ia le  d e l R e  . E s s i  n o n  p o r te r a n n o  u n if o r m e  

n è  i n  tu tto  , n è  i n  p a r t e  , a  m '.'n o  c h e  n o n  a b b ia n o  

O t t e n u t a  l a  p e r m is s io n e  d i  p o r t a r  q u e llo  d e g li u f f ic ia li  

i n  p e n s io n e . A lc u n  u f f ic ia le  d ’ o ra  in  a v a n t i  n o n  p o ­

t r à  c h ie d e r e  u n  c o n g e d o  c h e  a l l '  e p o ca  d e lle  re v is te  . 
W o a  s i a c c o r d e r a n n o  c o n g e d i  c h e  p e r  3 m e s i, s o lta n to  

a d  u n  q 'u a rto  d e l n u m e r o  d e g li  u f f ic ia l i .  O g n i u f f ic ia le  

i n  c o n g e d o  n o n  p e r c e p ir à  c h e  la  m età de s u o i a p p u n ­

t a m e n t i  , a m e n o  c h e  i l  M in is t r o  d e lla  g u e rra  n o n  
a b b ia  d e lle  r a g io n i  p a r t i c o l a r i  o n d e  c o n s e i v a r g l ic l i  per 

in t i e r o .  N o n  s i p o trà  a c c o r d a r e  i l  c o n g e d o  o g n i volta 
c h e  ad  u o o  d - g l i  u f f ic ia l i  d e l io  S ta to -m a g g io re  d i e ia .  

* c u n  r e g g im e n to  , Q u e s t ’ a r t ic o lo  s a rà  a p p l i c a g l i  a n ·  
• h e  a i  G e n e r a l i  . *

R U S S t A
Koenigsberg £· Agosto 

L’ altr’ jeri*,‘ i giovani negoziatili di qu^u c'ttà 
diedero uo lugubre concerto in occasione dellj morte 
di S. M. la Regina » Sopra uu altare eravi collocit* 1« 
seguente iscrizione: Luigia comparve nl'Mondo nel 1776, 
sul Trono nel 1794) ed in Cielo nel 1810. ( Pub. ) 

S A S S O N I A  
Dresda io  A?o<to

Il Governo Sassone ha risoluto di fortificare la 
città di Torgau , sull’ Elba , e di farne la più forte 
piazza del Regno . Le pietre e muttoni provenienti 
dalla demolizione delle fortificazioni di Dresda , sa­
ranno molto utili per la costruzione di questa nuova 
fortezza . Questi materiali vauuo ad essere trasportati 
per acqua a Torgau .

—  Il grande Ospizio de’ poveri e degli orfani , che 
esiste in questa città , sarà trasferito altrove.

( J  de l’Emp. )
Lipsia I® Agosto 

Setitesì da Varsavia che tutti i semestrieri dell* 
armata del Gran Ducato abbiano ricevuto Γ ordine di 
recarsi senza ritardu ai loro corpi . ( Pub. )

B A V I E R A  
flfonaco 24 Agosto 

L’ arte della litografia ( incisióne in pietra ),' 
scoperta appartenente ai Tedeschi , fa ogni di rinovi 
progressi in Baviera . Sono note le copie che lo sta­
bilimento litografico h:ì fatte dèi disegni d’ Alberto 
Durerò , conservati Della nostra biblioteca. I professori 
dell’ arte trovano che queste stampe sono superiori 
a l le  migliori incisioni. I Signori Strixner , Piloli ed 
altri abili incisori in pietra, stanno ora incidendo Un* 
delle ricche collezioni di disegni originali de* migliori 
maestri che trovansi nella galleria reale.

Ad ogni distribuzione verrà nel tempo stesso u n ii· 
la copia d’ uno de’ più celebri quadri di questa galle­
ria . Ogni mese verrà alla luce un quinternetto di sei 
rami sopra carta fina velina. Il prezzo della sottoscsri· 
zione è di sei fiorini . Le LL. MM. il Re e la Reginrf  ̂
come anche il Principe ereditario hanno sottoscritto 
per tre esemplari ciascuno ,

—  E’ certo che la cessione del Salisburghese e degli 
altri paesi sulla destra dell’ Inn , avrà luogo fra po­
chi giorni , e seguirà a Francfort fra il Generale di 
divisione Compans , Commissario Francese , ed il Ba­
rone di Rechberg Commissario Bavarese.

—  Tutte le lettere di Parigi , annunciano che io 
breve saranno fatte pubbliche preghiere per la pros­
pera continuazione della gravidanza di S. M. 1’ Impé­
ratrice Maria-Luigia . ( G. M. )

Ulma 14 Agosto

Lettere di Vienna assicurano che il Gran-Visir è  

totalmente tagliato fuori dalla Romelia dall’ armata del 
Generale Kamenski , e che i Russi operano che «gli 
sarà obbligata a capitolare .

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna i 5. Agosto 

E’ frequente P arrivo dei corrieri da Pietrubùrgo 
a questo Ambasciatore Russo. Pretendesi che i loro di­
spacci sieno per la maggior parte relativi alle conte­
stazioni insorte tra il nostro Gabinetto , e quello di 
Russia rapporto ai sudditi Austriaci domiciliati nella 
Moldavia e nella Valacchia. La gazzetta di Cdrte non 
contiene ancor nulla sugli affari della Turchia, ed 
il pubblico non ben conosce sotto quale punto di vi­
sta il nostro Gabinetto riguardi i progetti d’ ingran­
dimento della Russia, in quel paese.

—  Le notizie chc si ricevono del teatro della guerra 
sooo ancora incerte e confuse; ma lettere della Tran· 
si 1 va n i a del 3 0 luglio parlano d' una nuova battaglia 
nei contorni di Schumla , attribuendone la vittoria ai 
Turchi . ( A. 2 ' )



I M P E R O  F R A N C E S E  

Amsterdam 2 2  Agosto 

D j tutte le parti ricevia m o  il dettaglio delle fe­
ste , che hanno avuto luogo il di i5  , g io r n o  an- 
niverenrio della nascita di S. Μ. 1’ Imperatore e R a .

1 lim iti di un giornale non permettono di circostan­
ziare quanto ci venne comunicato, nondimeno starno 
in dovere di annunciare che dappertutto si è avuta 
premura di celebrare quel giorno , e che dovunque 
gli «Intinti hanno rivalizzato colle grandi città per d i' 
mostrare là parte , eh* essi prendevano alla gioja uni· 
v e r s a le  ; (  P „b. )

P a r ig i  26 Agosto

F o n d i pub  del i 5 — Cinque per 100 con*.
del22 M arzo  1810 8z 60

Idem del 22 Settembre 1810 80 l 5
Azioni della Banca di Francia g.i.lug. 1267 5o

Il Giornale ufficiale del 2S corrente contiene il 
catalogo delle marche e contro marche di η o 2821 
balle di lane di Spagna , che saranno vendute il 
i y  settembre © giorni seguenti, nel conservatorio delle 
arti e mestieri , antica abazia di S. Martino , in pre· 
senza del Sig. lé Roy , Commissario di S. Μ I. e R. 
per la vendita delle lane di Spagna. Questa vendita 
forma il restante delle balle provenienti dal 9 questro 
di Burgos . Eccone le qualità :

Leonese 544  balle, Segovia Leonese 34· Se^ovicna 
l o 5g f Soriana 261. BiKgalese 63 , Casngln 456; balle 
•enza designazione 3 γ8 circa , avarie 26 bilie .

—- Sentesi dall’ Alemagna che il viaggio del Conte 
di Gotturp (  Gustavo Adolfo )  non aveva per oggetto 
che alcuni affari di famiglia . Siccome la loro deci- 1 
•ione deve arrivare da Stocolma , egli ò andato ad 
aspettarla a Wurtemberg in Sassonia .

( Gaz de France )

M in i s t e r o  d e l l ’ I n t e r n o .

« , Parigi , 18 agosto 1810.
I 1 M in istro  d ell ìn t i m o ,  Conte d ell'im p ero  , al % .  

P re fe tto  del D ipartim ento  .
Sig. Prefetto , S*. Μ: 1* Imperatore vuol dare un 

grande impulso alla fabbrica dello zuccaro e dello sci­
roppo d’ uva: ella ha ordinato che fosse stesa a questo 
oggetto una istruziòtiè semplice , intelligibile da tutti, 
e che indicasse i processi migliori da praticarsi . Ella 
ha voluto che questa istruzione , stesa da più com 
mende voli dotti e sparsa da per tutto , potesse mettere 
in  grado i proprietarj di preparare del siroppo e dello 
zuccaro pe’ loro usi domestici , ed i manifatturieri in 
ìstato (Ìi fabbricare nel modo più sicuro e più econo- j 
xnico , e di provvedere interamente il commercio co’ 
prodotti della prossima vendemmia .

V i epedieco più esemplari di questa istruzione ; 
•vi compiacerete di distribuirli a quei vostri ammini­
strati che saranno nel caso di farne il miglior uso 
e di farla stampare nel giornale del vostro diparti­
mento .

Non vi accontenterete di far giugnere per tale 
modo fin ne* più piccoli comuni Γ indicazione dei 
processi atti alla fabbricazione de’ siroppi e de<Mi zuc- 
cari d’ uva j ecciterete Io zelo dé’ vostri admin is trat i , 
prometterete e accorderete premj a quelli che avranno 
fatta la maggior quantità" di siroppo e di zuccaro 
della qualità migliore, lo supplirò sopra la vostra pro­
posizione j all’ insufficieuza du fondi di cui potreste 

disporre .
V’ invito a concertarvi pure immediatamente co­

gli nmiftinistratori degli spedali ed altri stabilimenti 
ij 1 beneficenza del vostro dipartimento , perchè s' in­
tendano cogli agricoltori , co' proprietarj , co’ farma­
cisti i quali volessero fabbricar stroppi e zuccari , e 
l'«rciano queste persone dei contratti che loro assicu 
n.io 1’ impiego de’ prodotti di quest* anno . Voi pre·

soderete alle convenzioni , e avrete cura che , s enz*  
Indire gl’ interessi de’ poveri , siavi tulio" il sufficiente 
incoraggimento p?' fabbricatori .

Mi spedirete il quadro delle quantità di zuccari  
e di siroppi ordioarj che si consumano e n n u j l m e o t e  
in ciaschedun ospitale , e quello del consumo p r e s u n ­
tivo dell’ anno prossimo in stroppi e zuccari d ’ uva , 
colla indicazione de’ contratti che saranno stati s o t ­
toscritti .

I Vice-prefetti ed i Maìres vi seconderanno ,  io  
spero , con tutti i loro sforzi . Mi farete conoscere i  
funzionar) ed i particolari che si saranno vie più d i ­
stinti nella carriera d’ utilità eh’ è loro aperta . Ir» 
renderò conto delle loro cure , de’ loro successi e de’ 
rostri all’ Imperatore .

Fate che le fabbriche si moltiplichino da per 
tutto; pensate1, Sig. Prefetto, eh’ ella è questa ana 
specie di guerra che facciamo al nemico del Conti­
nente , e che S. M. sa , più di qualunque Sovrano , 
degnamente ricompensar· coloro che si distinguono.

Ricevete l’ assicurazione della mia perfetta con· 
siderazione .

Firmalo , Conte Μοιτταιλτετ.
( M o n ìU a r  )

D e c r e t o  I m p e r ia l e .

Dal palazze di S. Cloud il 18 agosto 181 o. 
NAPOLEONE , ecc.
Parecchi, inventori di specifici contro varie a&J 

ìattie , 0 di sostanze utili all’ arte di ga«rire , hanno 
ottenuta la permissione di spacciarle , conservando i l  
segreto delle loro composizioni .

Altri domandano ancora , per tai casi , sim ili 
autorizztzioni.

Detto il conto che ci siamo fatti reodere , ab­
biamo riconosciuto che se questi rimedj sooo utili al 
sollievo delle malattie , la costante nostra sollecitudine 
pel bene de notiti sudditi c’ induce a spargerne la. 
cognizioae e 1’ impiego , comperando dagl’ inventori 
la ricetta della loro composizione .

Che pei possessori di tali segreti é ua dovere i l  
prestarsi alla loro pubblicazione, e che tento mag­
giore dev’ essere in ciò la loro premura , quanto mag­
gior fiducia ripongono nella loro scoperta :

In conseguenza, volendo da un lato propagare i  
lumi ed aumentare i mezzi utili all’ arte medica , a  
dall* altro impedire il ciarlatanismo d’ imporre uo tri· 
buto alla credulità o di cagionare accidenti funesti * 
spacciando droghe senza virtù o sconosciute , e di cui 
per questo motivo far si può un uso nocivo alla sa^ 
Iute, e pericoloso per la vita dei nostri sudditi y

Sentito il nostro consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto s*gu·:
T it o l o  I. —■ De’ rìmedj di cui é già stata autorizzaté 

la vendita .
Art. &. Le permissioni accordate agl! inventori e 

proprietarj di rimedi o composizioni di cui essi soli 
hanno la ricetta, per vendere e spacciare onesti ri* 
raedj , cesseranno dall’ avere il loro effetto a  contar·
dal 1 gennajo venturo .

2. D’ ora sino a tal epoca i suddetti inventori o 
proprietarj rimetteranno, se lo credono conveniente, 
al nostro Ministro dell’ interno , il quale la comuni­
cherà soltanto alle commissioni , con una notizia 
delle m alattie a coi si possono applicare, e degli spe- 
rimenti che già ne sono stili fatti .

5, Il nostro Ministro nominerà ana commissione 
composta di 5 persane, 3 delle quali verrano· prese 
fra i professori delle nostre scuole di medicina , a i  
effetto 1. di esaminare la composizione del rimedio , 
e di rico n o scere se la sua amministrazione non può 
essere pericolosa o nociva in certi casi; 2. se questo 
rimedio è buono ia se stesso, e se ha prodotto e prò- 
duce aucora effetti utili a11 umanità j quat è il premio



fche convenga pagere, pel suo segreto, all* inventor 
del rimedio riconosciuto vantaggioso, proporzionando questo premio, I· *1 merito dello scoperta , 2. ei ■vantaggi che se ne sono ottenuti o che sperar se ne possono a sollievo dell umanità , 3 ai vantaggi per 
sonali cbe Γ inventore ne ha ricavati , o potrebbe 

p r o m e t t e r s i  ancora.
4· In caso di reclamo per parte degl* inventori ·, 

jl nostro ministro dell’interno nominerà una commis 
siooe di revisioae , incaricata di esaminare il lavoro, 
della prima , di sentir le parti, darne un nuovo parere

5 U nostro min istro dell’ interno, dietro il conto 
che gli verrà reso da ciascuna commissione, e sentiti 
gl’ inventori , ci farà un rapporto su ciascuno di que­
sti rimedj segreti , e prenderà i nostri ordini sulla 
«omm* da accordarsi ad ogni inventore o proprietario .

6 11 nostro m inistro dell’ interno faià quindi uu coptratto cogli inventori il quale verrà omologato nel 
uoiiro Consiglio di Stato , ed il segrtto verrà pubbli­cato senza ritardo .

T I T O L  ο  ΙΓ.

2?e’ rimedj di cui non è ancora stato autorizzato lo spaccio.
7 Chiunque avrà scoperto un rimedio , e vor­

rà che ne sia fatto uso , ce consegnerà la ricetta al 
rostro ministro dall' interno , come è detto all’ articolo 
li· Si procederà poscia a suo riguardo , a tenora degli
asticeli 3 , 4 *5.

TITOLO III. Disposizioni generali.
8. D’ ora innanzi non si accorderà alcuna per­

missione agli autori di nessun rimedio semplice o com­
posto, di cui volessero tener segreta la composizione , 
calvo e procedere a tenore dei titoli 1. e 11.

0 1 nostri procuratori ed ufficiali di polizia sono 
tenuti ad accusare i contraventori innanzi ai nostri 
tribunali o alle nostse corti, ed a far pronunziare contro 
di essi le pene inflitte dalle leggi e dai regolamenti .

1·. 11 nostro gran giudice , ministro della giusti* 
aia e i nostri ministri dell’ interno e della polizia 60· 
■o incaricati dell’ esecuzione del presente decreto.

Firm ato , N A P O L E O N E  .
0  tbro 7 Agosto.

Il comitato segreto ha già tenute due sessioni, ma 
aon si conosce per anco il risultato delle sue delibe- 
razioni riguardo al successore al Trono. ( Pub. ) 

Coptnhague 14 Agosto 
E’ qui comparso un ordine Reale molto dettagliato 

sullo stabilimento di uoa nuova linea di dogane , che 
•i stenderà da Neustadt , sul Baltico , da Abrensbok , 
Segeberg , 01desli>he , Ulzburg , Bramstedt sino alla 
fortezza di GlucKstadt sull’ Elba , e di là lungo quel 
fiume a tusnm , nella Dumarra. Questa linea separa 
intieramente la Danimarca dal Continente . Alcuna 
mercanzia che non sia d' origine Europea, compresivi
i zuccari raffinati e gli stroppi, non può essere aspor­
tata da questa linea. Nel confine dell* Hulstein, situato
fuori di questa linea , non potrà più esservi alcun de
ponto di mercanzie coloniali o <i origine non Euro­
pea ; i depositi esistenti saranno trasportati al di dea- 
irò di questa linea, al termine di tre settimane , a 
epese dei proprietarj.

Vienna i3 Agosto
Il pubblico ha testificato io tutte le maniere la

sua gioja per il felice ritorno della nostra Imperatrice
9 per lo stabilimento della di lei salute . L illumina 
zione e la festa pubblica che si voleva fare non è 
«tata accettata J*r 1’ altro ebbe luogo al Castello una 
fe6ta, alla quale assistettero tutti gl· ArciducUi.

REGNO DI NAPOLI
Napoli 18 Agosto

11 giorno , dedicato al noma dell Augusto Impe­
rator de’ Francesi , Re d’ Italia , fu lieto e fausto al 
maggior segno ; allo spuntar dell’ euiofa varie lai ve

d' artiglieria aOHuiiziarono la fausta ricorrenza ) q 
tutta la Corte ed il popolo fu in moto per intervenire e godere delle cerimonie e degli spettacoli. A ore 10 
la Regina, circondata dalle primarie dignità e cariche 
si degnò di ricevere le Dame di palazzo, le spose 
dei grandi officiali, ed altri illustri personaggi, che 
si congratularono con la M. S. per le diverso ricor­
renti liete circostante . In seguito la Reale Sovrana, 
preceduta ed accompagnata da ttute le prenominate 
persone nella piò ricca e sfarzosa gala si portò alla 
Cappella di Corte , ove assistè alla grau Messa , ce­
lebrata da S. £m. il Card. Firrao ; terminata la quale 
veone solennemente cantato il Te Deum. Restituitasi la M. S. nei Reali Appartamenti fuvvi brillante circolo 
di Principi , Grandi Officiali , Dame, Generalità ec.

Il 17 ed il 18 sono arrivati in  N a poli uno scia­
becco ed una fperouara nemica , predati dal corsaro 

Francese i l  Vittorioso , nulle acque di S ic ilia  . 1 ca­
richi delle due prede consistono in  seterie , pelli , 
piombo , ferri e caffè.Contemporaneamente è entrato in porto il corsaro 
nazionale la Rondinella , che , partito il 4 correne , è 
ritornato jeri colla preda di uo picciolo leuto Sici­
liano carico d’ olio . ( Corr. d i Nap, )

O r d i n e  d e l  G i o r n o  

Stato maggior generale.
Il combattimento dato all’ inimico nella giornata 

del 4, della mattina , è degno di elogi . S. M' attesta 
la sua soddisfazione alla divisione delle/ cannoniere 
comandate dal Sig Bausan Capitano di vascello, dai 
Signori Capitani di fregata Bougourd , Cosa e S. Ca­
pra a; alle lance della guardia reale ed alle scorridoje 
della dogana che vi hanno preso parte . Il Signor te­
nente di vascello della marina della guardia realefp 
Grasset, e il Sig. Michele Vico, terzo piloto, Cornane 
dante U cannoniera n. 1 o5, si sono particolarmente 
distinti .11 Gen. Stuard oggi ha voluto rinnovare i suoi 
tentativi . Egli ha inviate circa cinquanta cannoniere 
e cinque bombarde sulla porzione della nostra flotti­
glia che è al Pizzo . Il capitano di fregata Bausan si 
è recato ad incontrarle colla sua divisione , e dopa 
un combattimento di 3 ore , le ha forzate a riguada­
gnare il largo ed a cercare uu asilo sulla costa oppo· 
sta . E’ poco mancato che non cadesse in mano delle 
nostre scorridoje una delle loro cannoniere cbe era 
stata sciattata. Parecchie delle loro scorridoje o laacc 
si son viste colare a fondo , e tre altre cannoniera 
danneggiate , sodo state condotte a rimurchio. Dalla 
nastra parte la sola lancia della guardia reale , mon­
tata dal Sig. Grasset , è stata traforata da una palla ; 
ma ricondotta a terra sarà risarcita. La nostra perdita 
in quest' azione è stata di soli 5 uomini tra uccisi e 
feriti. ( Idem )

Dalla Stamperia Frugoni sulla piazza della Posta 
vecchia num. 4* 2 » si trova vendibile il nuovo Codice 
dei delitti d-Ile Pene , colle Leggi relative ; edizione 
conforme .<1 Builettino delle Leggi, in Francese, c 
Italiano ; prezzo soldi 5o.

C O R S O  D E ’ C A N B J .

Genova li l Settembre

Venezia 33 3/4 D Lione . 96 9 r* 
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Amsterdam 92 2/3 D
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O V V E R O

I L  V E L O C E  della  28."“  Divisione M ilit a re ,

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A  

Pietroburgo 28 Luglio

Transunto della campagna delle armate Russe 
dalla parte del Danubio

La rapidità degli avvenimenti che s i  s o d o  suc­
ceduti nello spazio di tre settimane, dopo il principio 
della campagna di Turehia , per parte delle armate 
Russe , ha lasciato appena il tempo di teoer dietro ai 
sorprendenti progressi che hanno fatto fare a loro i 

Salenti del Generale in capo ed i l  solito valore delle 
Eruppe .

11 2 3 . maggio, il Comandante Geo. Conte Ka- 
mensKi II. aveva passato il Danubio , e trovavasi sotto 
Hirsova eh’ era stato il suo punto di pestaggio. Avendo 
egli dirimpetto , a molta disianza , il Visir e la di lui 
vanguardia , il suo primo scopo fu d’ impadronirsi 
della costa del Mar-Nero , per prenderlo di mezzo se 
fesse possibile , e d’ assicurarsi nello stesso t.cnpo , 
«nlla sua diritta , delle sponde del Danubio . L 1 presa 
di Kiestengi , e f  occupazione di Mangalia per parte 
di suo fratello il Luogotenente General Conte Kamen- 
ίκ'ι I, e diKavarna per parte del General maggióre An­
selmo lo resero subito padrone delle coste maritti­
me, mentreche il Generale Luogotenente Conte di Lati- 
geron avvicinavasi a Silistna , di cui dovea far 1’ 
assedio . 11 Generale in capo continuò la sua marcia 
in tendo da favorir questa impresa portandosi sopra 
Karassou , e diede ordine al Luogoteoeute Generale 
Conte KamensKi I. d’ incalzar da vicino il seraschiera 
Peglivan , il quale dopo aver fatto inutili tentativi 
per riprenderò Mangalia, erasi ritirilo oltre BizardgìJt.

All’ avvicinarsi del luogotenente generale Conte 
Kam ensK i I  , il seruschiere si mette io quella piazia > 
con lom . uomini il fior dell’ armata Turca di tu l.f i-  j 
ceva 1' ala destra , lutti determinali a difendersi sino 
all' ultimo istante. Le truppe Ru>se montano all’ assalto 
co u  un valo re proporzionato a quello del nemico che 
va n n o  ad assalirete malgrado la resistenza più o st­
ruita , Basardgik è preso dopo la più viva difesa e la 
più sanguinosa strag i. Ottomila Turchi rimangono sul 
campo , 1667 vengono fatti prigionieri , fra i quali il 
seraschiere Peglivuu , noto pei suoi talenti militari ; 
lutti i suoi officiali , usi biscia a dui code , 5 ì  bini 
bachis , 1092 cavalieri scelti, 1 -io giannizzeri, 6S‘ 
bandiere , fra le quali irovasi lo stendardo stesso del 
sernschiere , e 17 cannoni Sono caduti nelle mmi dei 
vincitori . Ciò che renJe della massima importanza la 
loresa vcrsnientc eroica di questa piazza cho costa 700 
uoriiini uccisi o feriti ai Russi , si è eh* ella mette 
elio 6coperio Schumla , <ì che 1 Turchi , non aven­
do più da quella parte alcun punto sicuro ih resistenza, 
tutte le posizioni circonvicine souo state subito oc­
cupate dall* armala vittoriosa. Il Generale maggiore 
Principe DolgoroiiKi s' inspaironl di Geze^ri , di Bour- 
dÓu , di Koarua e di Ballschik ; i Turchi furono t«l- 
nie.ils sbigottiti alla presa di qu^st' ultima città , che 
abbacai» .-r^ao tulli \ h ro  caoiuai c fu^jiroao in ua

totale disordine. Nello stesso tempo il Gen. maggiorò 
V o y a o f f  s* impadronì di Casludgi e di Provadia , ed 
il General maggiore Tsizirow s’ avvicinò abbastanza 
a Varna per tenerla in soggezioue .

Questi brillanti successi avevano avuto appena 
luogo , che il passaggio del Dsoubio effettuavasi da 
uo altro corpo sotto gli ordini del LuogoteaeDte Ge­
nerale Zass a TurtnKiy. Dopo una vivissima resutea- 
za , egli dissipò 2na. uomini di cavalleria e di fante­
ria che difendevano quella città . P.ù di Z o o  T u rch i 
sono caduti morti , seuza che il Generale Zass abbia, 
periuto più di 10 uom ni .

Questi avveoimeoti non erano che i forieri d 'u à  
successo molto più importante ancora f la prrsa di Si- 
listria , che si è arresa per capitolazione il 5 o mag­
gio dopo sette gioroi di trincea aperta , al Luogote- 
oente Generale Coule di Langeroo ; 200 cannoni dà 
differeoli calibri souo stati trovati 10 quella piazza 
che per la prima volta ha dovuto succumbere setto le  
armi vittoriose della Russia.

Il Gen. in capo , avendo cosi assicurate le sue 
spalle, s’ avanzò sopra Schumla, fece circondare Rud- 
schuk dal Luogotenente Gen. Zass , e diede ordine al 
General maggiore Sabaneieir di portarsi sulle  altura 
di Rasgrad , ove ebbe a sostenere uo vivissimo com­
battimento contro le numerosissime truppe che la d i­
fendevano. Dopo averne ucciso un gran numero, fatti 
prigionieri 3 in. uomini e messo il rimanente io fuga 9 
egli è entrato nella detta citta , la cui posizione offro  
sulla diritta una comunicazioce per arrivar sotto la  
mura di Schumla .

Il Comandante in capo delle truppe Turche,' 
Mahmoud , bascià a due code , il Ptincipe C allim a­
chi , destinato dalla Porta olla carica di ospodaro ita 
Moldavia , ed un bascià a tre code , trovanti nel 
numero de’ prigionieri } si sono prese altresì i 3 ban­
diere e 6 cannoni.

Tal era lo stato delle cose i\ 6 giugno , vale a  
dire tre settimana dopo il passaggio del Danubio peti 
pnrte dell’ armata Rossa . Le sponde di questo H'ime 
occupate fiu oltre RudschuK , e la costa del mar Nera 
fico a Varua , Bizardg'k , alla sinistra di Schumla f 
e Rasgrad sulla sua diritta in poter dei vincitori , 
tutte U posizioni all" intorno allò ad accerchiar total­
mente il Visir , occup-te del pari da di ver») distac­
cam eli Russi ; tali sono i principali risultati che pos­
sono dar qualche idea d' una campagna cosi notabile 
tanto per la sua rapidità , come pe’ suoi successi.

Le n o t i z i e  dell* armala di Moldavia, dal 10 giu­
gno ii. 10 al a i, presentano una serie non iuterrUtaO
di nuovi successi .

L' 11 giugno , i' Geo. iu capo Conto KamensKi 
{ [  attaccò colla sua armata quella d e l granvisir, schia­
rata «alle alture davanti Schumla. D>*po una resistenza 
e strem am en te ostinata , i l  n-niico , interamente bat­
tolo , fa obbligato ad ebbandonar la montagne c le 
boscaglie in cui cra^i trincerato , ed a ritirarsi pre­
cipitosamente uelU fortesca } {j'.i SÌ tu questa 
jiQiuaH tre biódhdfe .
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L ’ ala destra dell' «m uta Russa s’ imp.uV,t.i J ’ 
uaa allura coperta di fortissime prunóje ; Jj sua gran 
de v ic in a n z a  ai trinceramenti nemici che minac­
ciava nel modo ριύ terribile , rendeva que-t* posi 
zione della massimi importanza ; laonde i Tinelli non 
cessarono fino alla notte di tentar più volle· di r i ­
p rend erli ·

Il i 2. sortirono di nuovo  con forze molti  piti con 
si i e r -  b » I * , d -r igecdo  lotti i loro sforzi contro questa 
altura ; il Luogolt  nenie Generale L< wis che la Ji f in·  
deva , vi aveva  forni »to sulla sua diritta un >>raoO
q u a d r a t o  , e d u e  q u a d r a t i  s u l l a  s i n i s t r i  , di cui avea  

atri i a t o  i l  c o n i a n d o  a l i '  A j u l a n t e  d i  c - m p o  G e n e r i l e  

P r i n c i p e  T i r o b t t s K o i  ; t u it »  l i  p i o r n a t a  fu i t u p i e ^ i t  i 

d a i  T u r c h i  ε  t e n t a r e  d i  a b b a t t e r e  i q u a d r a l i  d- l l a  si 

iuih.tra c h e  a t t a c c a r o n o  a d i v e r s i  r i p r e s a ,  e più volte 

c c n  t r u p p e  f r e s c h e  . i l  f u o c o  f i  s o s t e n n e  d ’ a m b o  le 

p a d i  c o n  u n  v i g o r e  r o t i  ni ti i n t e r r . n o ;  m a ,  ^ r a z ie  

t l  f~rmo v a ' o r e  d i l l i  t r u p p r  RUvsfe e d  (T«i sV>*e dis'  

p o s i z i o n i  d t l ! '  A ja ta ;> tc  d i  c a m p o  g e n e r a l e  P r i nc i p »
Ί  ri u b e tsio i , furuno i T u rc h i' finalm ente a
r it ir a r s i n e ’ la ro  trin ce ram e n ti dopo a v ? r soi'f.rVj u n i 
g ro ssissim a perfira.

Γ γ - ι u n t j il certro e 1* ala sin istra  dtelP Prmat* 
n o n potuto m rrap re n d V r n u lla  d’ impnrt*i;:te
c unito i tru ice ra m e n ti rb e di f: l id è v m d ' Γ Hrrnata T ilr-  J 
c a  , vi si eran o  a v v ic in a ti co n  d iv e rb i m ovim enti d ie  
a v r v a c o  lo ro  perm essi d i c a n n o n a rli' vigorosam ente; 
m a  questa di versione uon a v e v a  per alcun modo r a l­
le n ta lo  i ic r o  sff.rzi contro la d iritta  dei Rossi . Verso
Je ir e  ere c irca , 5m. u o m in i d i nu o ve truppe sortite ? ί>„Λ- 1 . - au rin e Eccone un trapunto ·
d a lla  forl^zzì si d iv ise ro  in  due c o rp i , uno de’ qu a li ì
i  itac. ò d ire ttam e n te  la sin istri, d e ll' armata Russa , e j D° p° '* 25 SiuSD 0 > il Luogotenente Cen. Zass
1’ a -Irò  t e it ò  di p re n d e rla  di mez ίο . Il fuoco d e ll’ a r-  f h * r,sP,DlJ Per c in ip e  giorni consecutivi le sortita 
l ig l ie r i a  e le  m an o vre d ella  c à v à lfc n rf r sero anche ! fat,e dalla Su?r,HSÌone d, IW scIu ik  . Il 27 ed il 29 
qu est’ u ltim o  te n tativo  in u tile  , e i T ic c h i , r is p irt i ( ΓϋΓ°Π° C'J òa {11 me n t i lunghi ed ostinali con alcem  
p e r due volte , fu ro n o  o b b ligati a rip a ra rsi ancora in  ' COip‘ Ecin' ci s e r i o r i  in rumerò. I Turchi furono r i-  

S c b u m la  .
L a  p e rd ita  d e ll’ arm ata Russa in  quesii ultim i 

fatti è siati d i in oo  a.,m im  c ir c a  ; ella deve com ­
p ia n g e r e  q u e lla  del G eneral maggiore Papandopoulo 
u c c is o  I ’ 11 da una p a lla  da c a n n o n e .

JJ 1 6  g iu g n o ,  il  generai m ag gio re Tsizirovv , a- \ C i!oLoi!* ^ ,  egli ha aperta, per mezzo della flottiglia, 
veD do r ic e v u t o  l'o rd in e  dal ge n e rai in  capo di fa re se - ! Ia s,li Comtl« ic3zioce coll’ ala destra del luogotenente

parti il nemico trovasi avviiuf pa|0 < (,J 1 movimenti 
simultanei che il Generalo iti'c&p® lia I ilo f«ire ai 
differenti corpi della sua annui» , provano tutta U 
saviiy/« delie sue disposizióni , e presagiscono i nuo­
vi successi che se do dobbooo aspettare.

Da un' ultra binda il geo maggiore conte ZuKato, 
che nvi- vi passato  ̂ il 5 giugno, il Danubio da-lla par­
te dall' isola d’ Oiiiidri , e ai era 1 unito ai Serviate y 
avevi cominfeiato le suo operazioni il giorno, 11 , col 
respinge d«ff. renti colpi di truppe Turche che cerca­
vano di far levare il blocco di r*n Palafitta . Una 
sortita latta li 14 da" 11 assediati fu seDZ.iMiccesSo.il 
15 , tutte le fo.ie Turche m numero di otti, uomini 
radunati a Pruova a ttjccarono 1 dista* caroenti riuniti 
dei flussi e dei Servia ni , silurando di Miei are Presa- 
Palante·. E,si furono p enainèlite se militi cd obbligati 
a ritirarsi precipUi.samenV· 00' turo trincera menti. Pre· 
sa-PalanK.i, non aven-Jo' p.ù· altera alcuna- speranza dì 
soccorso , Si è «rresa a discrezii ne .

Il Gì·il. in capo , nel render conto a S. M. I’ Jnj. 
peratore della coiVd'otta ddltì sue vittoriose' truppe, renda 
giustizia a lì.» Sjnril . clic le anima , e j all’ intrepidez­
za che hanuo mostrata rn tutta questa campagna.

Insieme con questo rapporto si è ricevuta la nota 
di coiaio dia si s ; uo più distinti nelle azioni precedenti.

( C tiz. de Frutice  —  M on iteur. )

/ffir* di Pietroburgo del I .  Agosto
La Gazzétta· della Corte pubblica la conflnuazioQe 

da! giornale delle operazioni dell’ armata di Moldavia.

I spinti fino sotlo le mura della piazza , e lasciarono 
sul carneo di battaglia 700 morti , olire uu gran nu­
mera di feriti che ritirarono tielia pia'za.

11 maggior generale J^rmclow che tiene in Soggù·
Ì zione Giurgevo , ha preso possesso dei forti Sinuidza

e Slnho/ttk  ̂ «.oli 1-- «-«.»·* '  ··- ---- - J -"- il-.

gioire un movimento al suo distaccamento per poter 
osservare cello  stesso t^mpo la citta di Varna e la 
coste del Mar Nero , alla  cui vista èrano elior com­
p a rsi 3  va sce lli nemici , un tal cambiamento di po­
rz io n e  Don potè sfuggire alla guarnigione. E ia sorti 
precipitosamente io numero dt 6m. uomini per attac­
care ί Russi. Questi ultimi s’ impadforitremò delle alta­
re  c irco n vicio e , e susleuneio cclÌ3  massima intrepidez­
za 1’ urto del nemicò ·, il combattimento durò 8 ore, 
due volte 1 Turchi ritornarono alia carica , ed altret­
tante furono respinti. Essi ebbero a sofferire nella loro 
filtra ta  il ni3le  che facevano lor provare ed il vigo­
roso inseguim ento deila nostra cavalleria , ed il iuoco 
d e lla  loro stessa artiglieria la quale per impedire ai 
J?us<i d’ a vvicin;.-rsi aJJa piazza, non la perdonava alle 
sue p ro p rie  truppe  j  laonde la loro perdita che non si 
saprebbe calco lare  , è &iit* considerabilissima , e tutti 

Ja pianura , dopo la loro r'tirata, si è Itovòta coperti 
de’ lnro morti.

1 progressi dell* armata Russa dopo quésti due 
fatti , ne fanno sentir tutta Γ iinpurtaro/a. Il 18 giugno, 
il  luog teoente generale Lewis si é impadronito di Dju 
ma borgo situato sulla stradi che n u ca  d ì  Schulma 
a Cerneva : il 22 , il g-n. di fjL U -rij ci.v.n Kair.eu· 
jk i I f i è linpadiooito della strada che guida da quel·.
Ja piazza a Co-tantinopoli dalla parte di G;>*ii Ivo ve s 
il dì prima , 2rr.. foraggieri sortili da Sc!n<inla erano 
ttali in tig n i e messi in retta dal luogotenente g';u:· 
rale Voyu» w e dal gmeral i&iggiorc conte btrogonow; 
essi lasciarono sul campò 100 uomini uccisi, 200 
l> rig ";n itn  c ìqhq il loro f-.r;ggio j coil ΰα tutte U

generale Zasa.
La nostr’ armata principale presso Sdiu!m3 ha 

dato i seguenti combattimenti ; Il 6 luglio, il maggior 
generale Kul/itvv respinse un forte aitacco diretto con­
tro 1’ ala destra ; il ccmbattimeoto durò p ù di 4 orc· 
L ’ 8 luglio , il luogr.fenente generale Uwjrcw col suo 
corpo , con quello dtl generai iMark'jw c con una pic­
cola porzione di quello del General conte IiamecsKi I, 
sostenne un comb.ittimentu som,niainent« ostinato. Una 
colonna di 8m Turchi attaccò con furore il nostro 
centro ; il fuoco d’ arfglitria fu terribile d* ambe le 

j parli esso durò da mezzodì fino a 9 ore della sera . 
j I Turchi, continuamente rinforzati da troppe fresche, 

ritornarono alla carica con ua impeto senza esempio ; 
ma furono obbligai « ctdure »1 valor d.’ Russi . La 
nostra cavalleria inseguiva il nemico nella sua ritira­
ta , e gli faceva provare una gran perdila . La nostra 
è di 260 uomjnt.

11 g luglio , il luagot.nente gcncr. Lewis , con­
formemente ;>̂ li ordini del Generale in capo , cedette 
il posto di Dahurn al luogotenente generile Langeroa 
che arrivava allora da Silistrta col suo c*rpo. Eijl* oc­
cupò in seguito la posizione di E k.i Starabóur sulla 
strada che conduce da Sclaimla a Ka . u , a fine di 
mantenere attraverso le montagne la romunicozionc 
col luogotenente generale V/omov il quale trovasi a 
Tc.holiKiva. Un distaccamento di mille torchi circa che 
foraggiavano nei contorni lu assalilo e disperso dui 
maggior generale IluwaiiRoy. Noi t' cenuri» psigiouiero 
t! B.na-taicià delle truppe t rtare c »n 120 su! iati·

( Jo u r, de l'E .r.p . )



. . " » * 1 1  L  T  E R R A  
L o n d r a  ι 4- A gosto  

l! 3 corrente , S. M. tenuto uo c< a s  ̂1 i o 
u' fh\*tto  tM U  R ey i n * . Lo st; ssa giorno * S. M. h* 
ordinat» i» c o n s ig lio ,  che .1 P.rlameoio che era st;,io 
prorogato fiob ,1 y , d,l piesei.te meSe d 'a g o s t o ,  ; .rà 
prorogato fioo al i .o di novembre prossimo.

—  N ϊ 11a nfgonaaoQB pel c ,mb;o de' prigionieri si 
disse cbe , acenio noi assai pifi Francesi prigionieri
d. quel che la F ra n c a  oca abt,ia d’ inglesi, .1 Co 
verno Fra.ict.se avea proposto che gli Spagnm \ i  e Por- 
logl.es. , che ha prigionieri , venissero cambiali col 
sovrappiù. I l  nostro Gov,rno ha anr,u/'to «questa prò- 
posizione , ma tuttavolta con molte eccezioni . Ii Go 
verno Frencesp. ha poscia domandato cbe .1 cambio 
degli Spagnuoli e Portoghesi venissa f,,to pel prl,no , 
e che gl Inglesi prigionieri Francia ven.si.ro re 
smuit. per gli ultimi . S, d,Ce che .1 nostro Governo 
abbia ancuito anche a questa domanda. E’ chiaro che 
il nemico non ha confidenza , n noi ·, e perchè durqu^ 
dovremmo noi averne in esso ? Sarebbe forse da farsi 
meraviglia 6- , dopo d aver riavuti j du<* terzi de'suoi 
marina) ia  cambio degli Spagnuolj e portogh«si, met­
tesse fino , con qujlclie frivole, pretesto , alla conven- 
none di cambio , e ncn permettesse neppure ad un 
prigioniero Inglese di partir dalla Francia?

Si dà ora una specie di mentiti ufficiale alla 
parte delia  negozi azione proposta p ,l cambio de’ p ri­
gioni» ri in  cui dicesi che il Governo Francese aveva 
stipulato che gli Spagnuoli e i Portoghesi d"v.»ssero 
essere rilasciati di preferenza agl' Inglesi , condizione  
a cut ì nostri Ministri avevano annu'to , per quanto 
venne in  allora assicurato . ( Titi flumcs )

Altra del 18
Abbiamo ricevuto j . r i  i sumeri d-1 ftlonit ur fino 

al IO corrente. Contengono essi i documenti Siati nub 
blicati intorno alle relazioni di commercio da stabilirsi 
fra i d u i paesi .

L a  lettera al Generale Armstrong annunzia la r i­
vocazione condizionale dei decreti di Berlino e di Mi­
lano. Debbono ess‘ cessare d’ essere in vigore d ’po il 
i.  novembre po sotto f  una ο 1* altra di queste con­
dizioni ; o che noi rivocheremo i nostri ordini del 
c o n sig lio , e rinunzieremo ai nuovi princiij di Hocco;
o che g li Stati-Uulti ci forzeranno a rispettar; i loro I 
d iritti · Ciò significa che dobbiamo rinunziare a ciò 
che fu motivo di gusrra nel 170 6  t e limitar i rostri 
d iritti n sequestrare e detenere sultjnto 1 busti minti 
rhe entreranno nei porti strettamente bloccati , e che 
1' Am erica ci dee far la £U rra a fine di costringaci 
a riconoscere ciò che il Codice marittimo di ''rancia 
chiama diritti de’ neutrali . Non v’ è dunque nulla di 
nuovo in  questa offerta del Governo Francese . La 
(tessa proposizione è g à  stata falla pjù volte all’ Am- 
basciadore Americano . La Francia ha r;priuto più 
volte eh’ ella rivocherebbe 1 suai decreti dt Berlino a 
di M ilano , purché noi abrogassimo i nostri orduu 
d:l consiglio. Il Governo Icglcse ha fatto la medesima 
dichiarazione . Oggidì resta da esaminarsi >e que>ta 
proposizione del Ministro delle relazioni e>ter.r ai 
Francia, contiene una rinuncia abbastanza o.omp'cta 
per indurre il nostro Governo a rivoc.tre 1 suoi ordini 
del corsigli». Noi noo sismo di questo parere , ma la 
semplice rivocazione degli ordini del consiglio non 
Rr^disfarebbe Napoleone; egli ha messa nell’ esecuzione 
οι ijiiesto accomoda in e n lo ? **> c !ύ che lo riguarda * 
Una condizione che sa bene che nessun Ministro lu- 
plese oserebbe accelUre, quella ci rinunziare 01 priu- 
t jpj di blocco, al cui mantenimento dobbiamo in 

parte la nostra superiorità n n n u in n  .
O s s e r v e r e m o  a n c o ra  che i d e c re t i d i B e r lin o  e

di Mi! *00 Ul,n sono rlV0C-lU (,c lt instante' ì eSii
lin i lo saranno ch*i al 1 novembre . Napoleone sp.-ra 
,-jj, j.r iru i di que$t;i tempo 1 nostri ordini del consi- 

**rauso suti n .o c a ii ( e p ir tal modo egli si

r i s p a r m e r e b b e  i! di*o] . . :o'u' . v , r  cet l - to  pel  pi irce ) ,  
t i t ' S )  che gli  S i . i· - C'.vi li , i<j c a ns egu ec za  J i  questa  

l i be ra l  · c f f t r i a ,  dichiara r . n n o  la t r a  'aU’I i-wi i i j l l er ra .

Questa lettera , s c i lo  a lt r i  r a p p o r t i  , è  u o  itti*  

e^nalm cr;!·;  insid io so c o m e  t';tti q o s l l i  e n - a n a t i  d a l  

G o v e r n o  F r a i; - \ ^ e  . P are c h i  i l  suo oggetto s ia  p i u t t o -  

s ’ > d  in c o r  aggiar la g u e r ra  o la fazione, F r a n c e s e ,  i a  

A m erica , d i e  di r e g o la r e  «in punir» di p o l i t i c a  c o n t e ­

stato . Tviq p : r .· c h e  JV a p o l-o n e  vegga c o n  molto p i a ­

c e r e  l esperài le v a t o  I’ e m b a r g o  . I l  seq u estro  d<e’ b a ­

s t i m e n t i  A m e r i c a n i  n e i p v r t i  F r a n c e s i  è .  per q u a n t a  

dices' , una co n s e g u e n z a  d . l l e  o: s t r e  c h -ϊ si p r e se ro  

in s -guito . N o i  n o n  vedi m i  c b e  s i i v i  «tata >»icun«* 

o ffe r t a  di r e s t it u ir  qu<-sti b a s t i m e n t i  , e p r ^ u m i a n a a  

c h e  una t.ile r e s t i iu z i o o e  d i p e n d a  dal  p e r l it o  r h e  preti - 

derà il G  overno degli Stati U n i t i  , in  c o n se g u e  n?.<* dell* 

invito che gli è stato fitto di sliJ%rci . ( T h iT iv e s )

Estratto d’ una Utlera di P ortogvllo.

Quartier generale , addi 27 luglio.

Le nostre due ultime scaramucce col nemiro noa  
haono fatto che accrescere I' impazienza rhe hanno i  
nostri valorosi di vederlo più da viciao . Massena ha  
f a t t o  manovrare , io tutts le direzioni interno a coi  ,  
f  rze prodigiose , e non v’ è dubbio che i Francesi  
bou si oecupuio seriamente dell’ invasione dtl Porto­
gallo : sooo essi tranquilli in questo momento , ma è  
la calma foriera dilla tempesta. Tuttavia non abbiami» 
alcuna inqu etudme,  e noo si osserva il m-Dimo sco­
raggiamento neh* armata Inglese,  sebbene trovinsi i a  

essa i e ’ mormoratori , ed anche ua gran numero di  
quelli che desiderano di tornare io loghi't rra , e che  
forse snebberò milcouteali  da per tutto. Noi abbiamo  
27.TI uomini di truppe, L’ ormala ba viveri  in a b ­

bondanza ,  e i suoi quartieri sono buoni .  Il nemico è  
ben lungi di l i ’ as p e tt a rs i  un» vittoria facile , e s o ­
piamo con certezza che h i  più volte so?pes^ Γ esecu-  
z o n e  de’ suoi p i a u i  , e ch i  « U  ha sovente alterali .  
Noi abbiamo per la prima volta eccellenti informa* 
zioai  , e credesi che ci vengau da officiali d'un grado  
elevato nell' armata F ra n o se  (*) .

(*) Si eravate cosi bene informati , perchè dun· 
que avete lasciata la vostra divisione del Gen. Craw- 
l'urd in posizione tale che poco mancò noo venisse 
presa dal Duca d’ Elthmgen , e eh’ egli ba se non 
altro sbaragliata ? In r rità non ci recherebbe sorpres» 
il sentire da voi cKe il vostro Generale Wellington ha 
un poter sopranaturale per difendersi . Bisogna Càie il 
preSentimtoto del popolo Inglese sulla sorte che aspetti 
la sua armata, sia ben sinistro, perchè il partito mi- 
niste.riale cerchi di distrauerlo , e d’ ispirargli confi­
denza coii notizie così straordinarie! Ora dicesi cbe 
un officiale superiore dello sltto maggiori de! Principe 
d’ E.sling ha d sertaio , e che anzi è arrivato a Loadra 
con tutti 1 segreti dell* armata ; ora si annunzia che a 
Codice sona pur dis-.rtùll un colonnello e 5 officiali su­
periori : ecco dunqùe l‘ armata Francese in procinto di 
disertar quinto prime in massa ! Sarebbe cosa como- 
d ssìinu il combattei* cusi i Francesi , ed in fatti non 
v, v,rrd'be meno di qu sto miracolo p. rchè la coc- 
dotta del ministero Inglese avesse qualche probabilità 
di successo, e l'armata laglese f *se el s<c«»r· di un ro­
vescio . Inulti disertori , nativi d’ Inghilterra e di Sco- 

zia , ver.g no a prendere servizio nei nostri corpi »u- 
SiiiJrj . Ma se i Francesi disertano cosi faciiaientp , 
perché dunque sopra 20 in 3om. infelici , che ten ta 
ammucchiati ne’ vostri battelli ad uso di prigione noa 
potate voi gii»'nere a farne disertare alcun. , encb« 
offrendo U.ro de’ pu-m J’ oro ? Se i Frafircsi d iw n iù o  
co?l facilmente , perché gl’ infelici raccolti sui p it o n i 
di Cidice , η He mani de carnefici , e tent ti ogni 
giorno dalle vostre offerta , vi si rifiutano rostanie- 
meule , e preferiscano , tagliando le tero *om*n^ , d’ 
aftroutar mille pericoli colla s p s r ib ìì d ottener U loro

r



U N G H E R I A
Pest 8 Agosto 

J |  G ra n s ig n o re  è espellalo e li' arm a ta  , c  la sua 
presenza darà luogo ad importanti avveninjruti , La 
aorle dell’ impero Ottomano dipende da una battaglia 
▼iuta o perduta . I Russi coutiouano ad offerirgli la 
p a c e , ma egni offerta è accompagnata da pxeposizioDi 

s e m p re  più um ilianti . ( Pub )
Altra dii l 5·

Le lettere di Cosuulinopoii dicono cho il Gran- 
signore ha fatto leggere il snu n'.ìimo proclama in tutto 
l e  moschee ed in tutti i Tribunali , e lo ha fatto spe­
dire in tutte le province dell' Impero . Egli parla in 
«isso corno califfo dei gran profeta e suo rapi»rcsen 
tante Sulla terra . La bandiera verde di Maometto 
sventola sul serraglio . L’ armila che »i raccoglie per 
soccorrere il G ranvisir sarà , psr quanto dicesi , di 
a o o n i. uomini . I l  p o n t o  d' unione generale è ad A - 

J n s a c p c l i  » (  Gaz. de France )
shocht , il  20 agosto alle ore 2 del mattino j la no- 

Hcrmanstadt i 2 Agosto
Il  G ra n  V i s i r  approfittando d e i rin fo rzi , ohe op» 

^ crfu n am e i. le *?11 fu ro n o  sp edili da CoSìantinopoli ha 

saputo fat-si la r g o  ,  ed  ha v ig v r o s im e n li  r e » p in i:  i 

Huisi .

P. S. la  questo punte si riceve la notizia di una 
nuova battaglia seguita fra le  due grandi armate in 
vicm«nza di Schumla . e la pubblica voce decanta la 
vittoria a favore dei T u rch i. ( C  d u C tr.)

R E G N O  D I  V7 E S T  F A L I A  
Cassei 21 Agosto

Le L L  IBM eono giunte al palazzo di Napoleon- 
ihotl.r , il 20 Agosto alle ore 2 dtl mattino. La no­
tizia del suo ritorno è stata qui acci Ita con trasporto.
"f —  S. A i l  Principe Guglielmo d’ Assia Phihpsìhal è 
morto 1’ 8 d· questo mese nel suo castello di Philipst- 
Lai , in conseguenza d* un’ idropuia di petto , in eia 
ò’ 84 anni . Q uello Principe , che aveva altrevolte 
servito in Olanda com e  Luogotenente generale di ca­
valleria  conservava aucora in un’ età m o lto  avanzata 
tutte le facoltà dtl s n o  spirito.

liberei a prezzo della loro audacia? Veggonsi pochi Fran. 
cesi nei ccrpi ausiliari dell’ armata Icglese , molti In ­
glesi si veggono nei corpi ausiliarj Francesi . ! reggi- 
«senti irlandesi contano oggidì fino a 3 in. lngbsi ·  
Scozzesi che sono stati reclutati nei depositi de’ prigio 
‘-cifri; noi η ·η contiamo in questo numero i prigionieri 
Irlandesi che hanno preso Serviz'o in Francia . Sono 
«ssi cattolici , e la più giusta indegnazioae gli anima 
eontro il Governo intollerante che opprime la loro pa­
tria . L’ animosità che esiste fra gl'inglesi e g l'lila u · 
4 esi è tale che bisogrò fare uteire 180« Inglesi o 
Scozzesi reclutati nei depositi dei prigionieri di guerra 
dei corpi ov’ erano stali riuniti né Irlandesi , perché 
lutti i g'oroi veuivano alle mani .

Sarebbe ben difficile agl’ Inglesi di presentare un 
sum ero cosi grande di Francesi armali contro la loro 
patria . Noi dicram Francesi , poiché avendo formato de’ 
battaglioni composti di più migliaja di disertori tede­
schi , prussiani ecc , non é streordiuario che questi 
battaglioni esteri provino qualche disrrzione .

Ma 1' Europa sa che 1 Francesi non disertano. Nò 
le marce forzate , uè le più grandi privazioni , nè i 
più grandi pericoli , non hanno mai tatto disertare i 
soldati Francesi.

In  quanto a ll' insinuazione che vi potrebbero cs- 
Oere officiali di stalo maggiore Francese che cornspon* 
dessero col nemico , le prove della sua falsità risulta­
l o  dalle manovre stesse del nemico, e noi non possia 
ma che neg^r con compassione una asserzione siaiile ! 
’Juito quanto gl’ inglesi hanno stampato sopra Walclie 
*en e sopra Anversa , sulla campagna del generale 
Mcore , su quella di Talaveira , finalmente la loro ut- 
lual- condotta , e tulio in somma prova che nou sep· 
»cro jKai culla, e ebe nu’te sìubq ogg'41 · (  Moniteur. )

I M P E R O  d ’ A u  S t  r I a
Vienna l 3. Agosto

La Gazzetta di Corte t.ontiuu<i sempre a ccoief' 
vare il silenzio intorno agli avvenimenti militari U*
1 Russi ed 1 Turchi . (  Gaz, de Frutice ) 

R E G N O  D ' I T A L I A
Udine 26· Agosto

S. A. I. il Principe Viceré ό arrivalo j.ri a Pjl· 
nova .

Il nostro Prefetto erale andato incontro fiao il 
ponte del Tagliam elo , ove S. A. si è fermili.» ina· 
gamenle , e si ò trattenuta col prefetto e c*ll' mge* 
i;nere in capo del dipartimento intorno ai {Militi ca· 
gion.iti dalle ultime irtnondazioni, e intorno ai metti 
da impiegarsi per evitate i mali che risultino da li* 
mih accidenti .

1 Μ P E R 0  F R A N C E S E  
Parigi 3θ Agosto

S. M. l’ Impératrice , circondata dalle Dame del 
palazzo di sarvizio , ha ricevuto oggi , srj , S. ii;n il 
Cardinal Fesch , grande elemosiniere , segretario geo. 
della Società materna . S. Em. ha pr6scnf.it* a S. M* 
la prima lista delle Dame della Socielà Mdteraa.

Fondi pubblici del 29. —- 82. 45 - Banca di Fr. r 255 
E' staio slamilo al Consiglio di commercio sui b»* 

stimenti Ottomani o C<»*bartrschi , sequestrati nei porti 
di Marsiglia , di GenoVa e di Livorno come sosp*tl1" 
di essere in contravenzione ai decreti di Berlino e  ̂
Milano . Parecchi sono siali condannati e c o n f i s c a t i  

ed il caribo di parecchj altri fu ammesso.
La maggior parte dei bastimenti confiscati sono icj 

una categoria simile a quella del brigantino la iW  
sienne , citare i fatti relativi a questo bastimento è l>
10 sleoso che dare idea del caso in cui trovavano cjuiii 
tutti gli altri .

( Noi diamo in Compendio le circostanze più rilttri 
che prosano i torti degli Ottomani . )

Il Capitano di qutsio Brigantino non avea tò* 
dii bordo* il conto che rendeva della sua navigai)» 
dava frattanto contro di lui le più forte presuuzicti. 
Oltre lo relazione di uri equipaggio straniero, che  ̂
ceva aver egli approdato in uu porto dell’ isola di Ci· 
fa!on;a , occupato dagl’ Inglesi, i Signori Russo e LaO' 
bardini facevano contro di lui imporliiotissirac dichi»· 
razio ni; questi Signori erauo, uno il Capitano, e l'alir» 
ua m aritilo  di ud bastimento chiamato /’ A chilo, con­

dotto a Malia dagli inglesi . Dalle loro rivelazioni 
risulta che io generale i bastimenti Ottomani ave 
vano caricato a Malta , che erano muniti di ua] 
certificato d’ orrigioe, ottenuto a Patrasso. Le diebn 
razioni particolari di questi due individui r:ccnoscoD»J
11 Sig. Braro come unc di questi , e ciò risulta dalli 
ricognizione del bastimento e di quattro marinari dell'| 
equipaggio unitamente ad altri oggetti mobiliar) Si i  
reso conio allo stesso Consiglio d> un processo verbili 
contro il bastimento la Maria del porto d' Ostenda. Ea> 
fu scquistrato e Γ altare sarà giudicato dal Consoli» 
delle prese ·( Moniteur del So )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 5 Siltcmbre.

S, Μ. Γ Iuteraiore si e degnata d’ innalzare al'·* 
dignità di Gonte dell’ impero, con un suo decreto pjf 
ticolare de' l 5 agosto, il nostro Signor Maire 
Carlo Serra ; dicesi che lo steiio s» disponga a partiftj 

da Parigi per Ritornare in seno de' suoi iiinmiaiitrati

Venie par aul ont J  dejustice.
Le jour six courant mois de septetnbre de la pre 

sente anoéa d>x hu.i cent dix , et autres jour» luccei 
sifs , à d r: heures du mali 11 , sur la pl'iCe du marchi 
de carcpetto , sise à Gène» il sera pr^cedé à I# veul» 
au plus offrant et derniar enclicrisseiii' meoble» 
et effiis esistantes en cuivres corninoli*» treinuaus cj 
ebaises j et le tout *era pay»i en arge.it corr. îiat·

Per 1! Cjjiìw* d i Σ. frlattio *>· * ^3 '



8. Settembre 1810.

O V V E R O  3

I L  V E L O C E  della  28/** Divisione M ilita re  y

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuora YorcZ i luglio ,
Dietro le ultime notizie di Wasington , le opinio-

Oel Gabinetto sono sempre fra loro divise : ti crede 
generalmente che la più importante quinione sia quel­
la  di caper· , se dopo i dispacci recatici dalla fregata 
Johns Adams , noi dobbiam mantenerci in pace , o di­
chiarare la guerra all’ Inghilterra . Non è verosimile , 
che i l  Congresso si unisca prima di novembre , ed è 
solamente a quell’ epoca , che una tal materia verrà 
discussa .

I N G H I L T E R R A
Londra 18. Agosto

Il cambio do’ prigionieri fra Γ Inghilterra e la 
Danimarca si effettuerà tra pochi giorni .

—  Tredici navi provenienti dalla China con ricco 
carico sono arrivate a Portsmouth nei primi di agosto.

—  L* Ambasciatore di Portogallo ha dato il χη lia· 
elio  una brillante festa , ed ha illuminato il suo pa­
lazzo per onoiare il matrimonio della principessa Ma­
ria  Teresa , figlia maggiore del Principe del Brasile 
coll' Infante di Spagna Doo Pedro Carlos .

—  Diverse lettere particolari di Rio Janeiro assicu 
rano , che il Principe Reggente abbia ordinato alla 
Reggenza del Portogallo di accordare il diritto di se. 
dere , e di emettere il suo suffragio nel consiglio di 
guerra , e di finanza , al Signor Stuart , Ministro d’ 
Inghilterra in Portogallo , e di effidare il comando della 
tothrina Portoghese all’ Ammiraglio Inglese che comanda 
nel Tago .

—  Sentiamo dalla nostra armata nella penisola , 
che il forte della Concezione è stalo distrutto , perchè 
bi temeva , che volendo conservarlo, non ci si forzasse 
ad una battaglia nel piano . Tutti gli equipaggi della 
divisione del Gen. IiiU , e quelli del coipu Portoghese 
riunito sotto i di lui ordini , souo arrivati il 12 luglio 
od Abrantes, e le truppe sono entrate il »4 a Camos 
Major , preseo Cevas sulle froutiere .

—  Sir Francesco Burdett, ed 1 consorti hanno ce· 
lebrato il 3 l  luglio a lli taverna della corona . Iu raau- 
canza d’ altro distinto personaggio , il negoziarne di 
tabacco Wtsbart fece gli onori dell’ illustre società , e
i l  riformatore Wardle dichiarò , che se ricercavasi in 
quell’ Bssemblen una persona di carattere puro , e mo­
rale , v e r a m e n t e  degna d» condurre in trionfo la Dea 
della libertà, secondo l ’ uso degli antichi Romani, 
«ra quest» Sir Francesco Burdelt . L ' onorevole membro 
assicurò io allora , che prima si seppellirebbe sotto le 
iuiott della l.berlà , che sottomettersi alla schiavitù 
delU leggi.

_ ,.r u<» numero considerevole di bastimenti da tra· 
«porto deve unirsi nel porto di Rimsgate per prendervi

bordo fra le elire truppe , il 6 to ej il 36 reggi». 
&' infanteria , che sooo destinali per la penisola .

__ L* nave d,» gUerru Spsgouola Γ digest ras , è eo·

tfttU »  Portsmouth ) *v«nle ϋ , ·

diversi paesaggie ti , fra  i  quali trovati Don Frances­
co Massaredo , cho ba equipaggiato un regg mento « 
proprie spese .

—  Lord Melville he fatto stampare una memoria g’ 
nella quale si propooe di erigere ua nuovo cantiere , 
ed un arsenale a Nordflet . I  motivi addotti furono 
generalmente approvati , e soltanto le spese dell* ia^  
trapresa, che sono molto considerevoli, h»nno impeditor 
1’ accettazione di questo piano. D cesi p-r altro , cha 
24 capitalisti della vecchia cita abbiano offerto uar 
imprestilo di 25om. sterlioi per ciascuno , e di for­
mare cosi una somma di sei milioni , che appunto è 
1’ equivalevi# per Γ esecuziooe del piano.

Aitra di Londra dii t<j Agosto

( Est ratto dai G io rnali A m tricani . )

E’ intorta sulla Fionda la questione seguente; E’ 
da porsi in dubbio che se piacesse a> Floridesi di get». 
tarsi nelle nostre braccia , noi non dovremmo aprirle 
immediatamente per riceverli ? Meno p .1 si può dubi­
tare eh’ è dovere del Presidente degli Siiti Uniti d i 
«-cand^gliare i loro Voti , e di provocar questu avve­
nimento . Uno dei nostri compatrioti ajs<*i intc'ligenle 
e che ba abitato in quel paese assicura che la m a g i 
giorità degli abitanti brama di unirsi a noi .

Nel 1807, il Signor Nicbolson , di M aryland, 
membro di un Comitato nominato per quest’ oggetto ,  
fece al congresso un rapporto ingegnosissimo sui van­
taggi che si avrebbero nell* acquistare la Florida. D u ·  
milioni eremi destinati per questo acquisto ; il Sig* 
Monroe fu spedito a Madrid per trattarne ; ma la nor 
goziazione andò a voto per ragioni, che non sono aa* 
C o r a  giuote a cognizione del pubblico j si dica però 
che gl" ostacoli provennero per parte del Principe  
della Pace, il quale riclaroava nella Florida un m i­
lione d’ atpenti ehe il nostro Ministro non si credette 
autorizzato a comperare .

Non è da porsi in dubbio che la Florida do­
vrebbe appartenere a noi. E>sa guadagnerebbe con ciò  
la libertà , e noi la sicurezza. Possa la posterità dire. 
Jefferson ci ha acquistata la Luigiana , e sotto Mad- 
disson , le Floride o h i  divenute nostre . Il primo c i  
ha rosi padroni della Foce del Mississ/pl ; il secondo 
ci ba stabiliti su quelle della Mobile . Noi dobbiamo 
esser padroni delle foci di talli quei fiumi la cui sor-; 
gente trovasi negli Stati Uniti .

Già i nostri diritti  sono fermamente stabiliti io  
quella p*<t« d il la  F lo r id a  occidentale che confina col 
Perdido , giacché qjeslt» fiume formava il confine Or 
rit ìn tale della Lu'gi>»na . ( Tht Sun. )

Altra di Londra del 2*. Agosto

Si sono ricevute questa mattina delie lettere dal 
quartier-genera'e di lord Wellington io data di Celo- 
rico 1. agosto . Ideilo stesso tempo ci pervennero le  
gazzette Portoghesi del ó corrente, e le gazzette 3 p i·  
guuole dal 3 i  luglio. L i  nostra infenteria , sotto gli 
ordini del brig<idirr generale Crawfurd , eresi portata
il i .  Bjosto nella valle dt Mondega. Il Geo. UegnieK



fcvtva f*ttò e» oovlmteto colla sua divisione , ία 
«onieguenza di eh· le nostra cavalleria si era avan- 
Sata per sorvegliare il nemico j cosi pure il Generale 
H ill si è portalo ■ Serzeda* , e conserva la sua co- 
gxjuoicsxioo· col Generale Coles che trovati in Gerada.

.__ Lettere d i  B i l b a o  e d i  S. A n d r e a  d ic o n o  c h e  Γ

ultima ipedizione del Generale Porlier è stata seguita 
da sini»tre conseguenze . ‘I  Francesi hanno imposto ai 
Biscaghni , come punizione , una contribuzione di
3,5oo,ooo reali , e o m . uomini si sono messi in 
m arcia da Vittoria per venire ad occupare le città «d
i  porti di quella infelice provincia .

—  Il C o lo n n e llo  W y n d h a n i  ,  del re g g im e n to  de’ «Ira -  

g o n i  reali , è  sta to  fa tto  p r ig io n ie r e  i l  3 o .  mentre v i-  

sitava ì  nostri avamposti presso Pinhel. ( The Sun ) 

R U S S I A  

Pietroburgo 3 Agosto 
P e r  ordine  d i S Μ Γ Im p e ra t o re  , la C o rre  p r e n ­

d e r à  i l  lutto per s e i settimane per 1« morte di S. M. 
] a Regina di Prassia . Esso verrà p o rta to  colle modifi­
cazioni d ' uso  .

L'xast dì S. Μ  V Imperator i i  Russia rdativamtni* 
ai bastimenti neutri

II Consiglio di Siate , dopo ever esaminato in 
assemblea generale , le opinioni dei dipartimenti riu 
aiti rapporto ai bastimenti neutri, giusta la nota rimessa 
dal cancelliere dell’ Impero, ha decretato quanto segue:

1. Allorché un bastimento , ed il suo carico sa· 
ranno stati dichiarati falsamente neutri , quegli che 
s e  avrà fatta la denuncia riceverà per ricompensa un 
terzo del valore, che risulterà dalla vendita del carico.

2. Il bastimento , ed il carico saranno venduti 
•obito dopo che il ministro del commercio avrà portato 
Γ  affare innanzi il consiglio di Stato , e che questo 
avrà deciso.

5 . Chiunque sarà accusato d’ aver fatto uso di falsi 
rica p iti , potrà portare le tue istanze al ministro del 
Con.mercio , che ne farà rapporto al consiglio di Stato, 
giusta  Γ uaase del l8  giogoo 18og

4  Per fare delle rimostranze sulla decisione , si 
accorda all’ accusato un termine di η giorni a contare 
dal giorno , in cui la decisione dell* commissione gli 
verrà partecipata; ed a presentar ls  sue istanze, gli 
ai accordano io  giorni per qui, 33  giorni per Arcan· 
gelo , 5 o pei tribunali d' Odessa , e di Tangarog , a 
contare dal giorno , in cui verrà notificato il suo mal­
contento per la decisione del consiglio di Slato .

Questo decreto del consiglio di Stato è in data 
dal 2 7  maggio 1 8 1 · , e sottoscritto da S. Μ. I.

Che cosi sia A l e s s a n d r o . ( Monitenr )
1Viga 8 Agosto

Abbiamo ricevuto per istaffetta la notizia che il 
governo ha deciso sulla aorte di tolti i battimenti es­
te ri , che sono nei porti di Russia, thè si suppongono 
Venuti da Teneriffe. Tutte le merci a bordo di tali na- 
Viglj aono poste sotto sequestro ·, ma i bastimenti han- 
Zto i l  permesso di ritornacene , caricando dei prodotti 
£uesi . (  J . de V Emp. )

S V  E Z I  A 
Stocholma io . Agosto.

Il  Dottor fiossi , per sentenza del tribunale del 
fi® , è stato privato de* *uoi impieghi e del suo ono­
rario  , e bandito dal paese· (  Gaz. d» Franct )

Ortbro 17 Agosto.
Il Re , il quale è stato indisposto , è ristabilito.
Il comitato segreta per Γ elezione d’ un Principe 

Beale , aveodo ricevute delle nuove proposizioni « da­
g li schiarimenti ulteriori , ha ricominciate le sue se 
dut· . Le ·ριηίοηί , su questa elezione , erano da pri­
ma diviie , ma un gran numero di deputati sembra 
essersi nuovamente riunito . (  J. Je l'Emp. ) 

C R A N D U C A T O  D I  V A R S A V I A  

Varsavia 14 Agosto
1 ' Gen. in cepo , Principe Ponietowshi, è partito 

*1 3  corrente ila <j««»ta cillà p tr  recarsi a Danzica,

Egli & stato preceduto dal generai di divisione frlichcr 
che andò subito a fare 1’ ispezione delle truppe aTliorn.

—  11 codice Napoleone verrà posto in  attività il ig  

co rre n te  nei 4  nuo v* dipartim enti della G a lliiia .

G E R M A N I A  
A intingo 20 Agosto

Le notizie di Londra del 12 corrente annunciano 
la partenza per la Sicilia di M. Cauning in qualitàd* 
inviato ttraordinario . Diceii che 1 oggetto di questi 
missione sia di accomodare le differenze sopraggiunte 
tra la Corje di Palermo, ed il gè».Stuart , comandante 
in capo la truppe Inglesi , che trovatisi in Sicilia .

S A S S O N I A  
V re s d a  1 8 .  A g o sto

Una staffetta giunto in quest* istante da Stellino 
ci reca la notizia , che il governatere imperiale Fran­
cese di quella citta, hi fallo porre il sequestro iu lutti
i legni senza eccezione, che ritrovavano in quel porto 
e gli ha posti sotto la vigilanza del militare Francese. 
Contemporaneamente egli ha pure fatti occupare lutti 
gli uffizj dazierj ed i magazzini .

Prttendesi che lo stesso sia anche avvenuto in 
tutti i porti Prussiani .

Ntl paese diHolstein soco stati esiliati tutti i nd- 
diti Americani.

I M P E R O  D’ A U S T R I A
Vienna 18 . Agosto

Si assicura che S. Μ I, deve beo pretto far· un 
viaggio in Stiria e verso le frontiere della Croazia. 
L ’ Imperatrice si recherà , per quanto dicesi , io Ua· 
gberia, per atteodervi il ritorno del suo augusto sposo·

—  Il di l 3 . corrente , S, Μ. Γ Imperatore ha ac* 
cordata uo’ udienza al SigDor Conte Waìlisj egli ha 
prestato il tuo giuramento, ed il ] {  assistette per la 
prima volta alle sedute della Camera superiore aulica 
di cui è Presidente nella sua qualità di Direttore del 
dipartimento delle finanze .

Nel discorso che il Sig. Conte de Wallis pronun· 
ciò io occasione della sua istallazione , si è osservalo
il seguente passaggio : tt Io passo per ua uomo au­
stero , anche esigente nel servizio *, lo so , e nondi­
meno niente cambierò nella mia maniera d’ estere 5 
voglio altresì che ti abbia sempre la stessa idei di 
me . lo non sarò sedotto dalla lusinga della novità. 
Quando ti tratterà d* un progetto, io discuterò a luogo 
prima d’ adottarlo; ma una volta che sia stabilito # 
noe conoscerò più ostacolo alla tua esecuzione . «

—  Erasi detto dapprima che il Sig. Conte Filippo di 
Stadion, fratello dell' antico Ministro di tal nome, 
andasse a succedere al Sig, Conte de Wallis mi Go­
verno della Boemia . Molte persone riguardavano la 
cosa come decisa; io oggi parlasi molto del Sig. Conta 
da Saurau . Si approfitterebbe di quest’ occasione per 
sopprimere la carica di Sralt halter , che possieda que· 
sto Ministra , ed i Governi delle due Austrie avrefa* 
bero nuovamente delle presidenze .

—  La deputazione delle finanze si è occupata della 
nomina del tuo Presidente; ma gli scrutiti) sodo stati 
portati (  S, M , ed il risultato non è pennella cono­
sciuto. Credesi che la scelta sia caduta sul Sig. Conta 
de Wrbaa Gran Cumbellaoo della Corte .

—  Il prolungalo soggiorno del Sig. Conte di Metter* 
nich a Parigi, dà luogo a mille congetture, che sono 
tutte favorevoli oli' Auitria . Alcuni politici , attual­
mente vogliono eh’ egli resti iti Francia col titolo d* 
Ambasciatore, mentre il Principe di Scbwarlzemberg 
ritornerà qui ; ma tutta queste voci non hanno nulla 
d' autentico.

Parecchi Generali sono siati rimessi in attività di 
servizio .

L’ affare relativo ni sudditi Austriaci stabilii· fa 
Valachia, ed in M oldivia tra U  nostra CortP, * quella 
di Pietroburgo f notl £ ancora trrm ineto . Petecchia 

note sono state cam biale u questo riguardo , è 
probabile che U  cosa si regoleià a Vienna tra 

C e u i« im r io  A UI; r i1Co , «d μ  Sig. Conlc di SMfclker*



A.mbacciaiere Kiftió. Del resto  tulli i sudditi Austriaci 
dbmiciliali in quelle due provincie , *000 stati obbli­
gali di prestare il giuramento di fedeltà a S. M. l ' im ­
peratore di Russia . Alcune famiglie hanno preferito 
d’ abbandonare quelle provincie, e ei sono ritirate in 
Gallizia , ed in Uogheria .

L altro /eri , S. E. il Conte Otto , Ambasciatore' 
di Francia , ha dato un pranzo di 60 coperti . I Mi­
nistri <1* S. M·, tutti gli Ambasciatori esteri, e parec­
chi personaggi dell’ alta nobiltà, erano invitati. S. E. 
)ia fatti gli onori della festa , come conviene al rap­
presentante d* un grande Sovrano.

—  Il Sig. Conte SchuWalow , incaricato d’ affari 
flusso , ha ricevuto dal nostro Monarca , per la con­
clusione del Cartello tra le due Corti , una tabacchiera 
Adorna di diamanti, e del ritratto dell’ Imperatore.

—  Non si trova più nei nostri caffè cbe del caffè 
economico.

—  Il cambio sopra Augusta è a 447 e 44^ j le ob- 
Lligazioni di banco a 98 i |2 .

Altra di Vienna dtl 19. Agosto
Il nostro cambio si è già migliorato dopo l’ istal­

lazione del nuovo Ministro delle finanze .
Giusta la riduzione dell’ armata Austriaca 1’ in 

fanteria non sari più composta , in tempo di pace 
(  quanto «Ile truppe assoldate ) ,  che di 108 batta­
g lio n i di lin ea, g di cacciatori e 18 di granatieri . 
Si continua a far mettere in istato di difesa le for­
tezze esistenti.

— - I  due Ajutanti-generali dell* Arciduca Carlo Si­
gnori Generali de Wartensleben e de Colloredo, hanno 
ottenuta la loro dimissione .

—  Restano tuttora accantonati osi distretti della 
Gallizia 3om. Russi. (  G. A. )

Altra del a i.
La posta della Turchia ci ha recata la notizie , 

che dopo i replicati inutili tentativi fatti dai Russi per 
impadronirsi dei trinceramenti di Schulma , il Gen. in 
capo Kamensici risolse di prendere ad ogni costo Rud- 
• ck u k  , onde avere libera la comunicazione alle spaile 
C o l resto dell’ armata . A tal effetto si recò in persona 
dinanzi questa fortezze e fece dare l'assalto nella notte 
del 3 al 4 8g°sto j ma ncn ostante il valore delle 
truppe Russe , vennero esse per tre volte respinte cou 
immensa strage, calcolandosi la loro perdita a som. 
uomini delle migliori truppe , ed a molti Generali di 
distinzione. Si crede che questo rovescio obbligherà i 
Russi a ripassare il Danubio.

—  La gazzetta della Corte rompe finalmente il si­
lenzio pubblicando offfcialmente le notizie dell' armata 
lU ;::: fino a tutto Γ 8 agosto. Risulta da queste U con­
ferma del tentativo fatto dai Russi comandati ìd per­
sona d al Gen. in capo Conte Ramenssi per prender d’ 
assalto RudscKU* . Vi s i legge illresl che nello stesso 
giorno 8 agosto era giunto al detto Gen. in capo un 
rapporto del suo fratello, in cui gli significava d ‘ essere 
stato attaccato dinanzi Schulma dal Gran-Visir con tuita 
Γ  arm ata T u rc a  , e che dopo il più ostinato e m ici­
diale combatlimanto, i Turchi erano stati respinti cm  
perdita d i m olti m o rti e prigionieri , cannoni , e 58 
Jiandiero -

__ Le notizie di Costantinopoli del 26 luglio rife ri­
scono, che il Gran Sultano sarebbe partito il 10 ago­
sto per 1’ armata ; che i Russi erano costantemente 
battuti in tutti gli incontri dinanzi Schumi· e cbe im­
mensi erano i rinforzi che si recavano da tutte le 
parti all’ ormata del Gran V isir, che ha rifiutate tutte 
le proposizioni di pace fattegli replicatamente dal Gen. 
in capo Kamensxi.

I M P E R O  F R A N C E S E  
Vieppc 20 Agosto

11 Capitano Bel«t , commdaule il bri* il Nettuno, 
A r r iv a to  qui jeri da Far3und , ha fatto la segueute d i ­

chiarazione :
» Cha la riunione dell' Olanda alla Francia ha 

......... » t rr r rln l e  »1Γ luahilterra t cd ha ca»

&!onstf> il falÌiffitaro di tre grt;:ót manifatture di M c r -  
diester , che occupavano più migliaja d'operaj : che le 
tanche particolari sospecdnoo i loro pagamenti o fallii  
scodo ; che la carta monetala si moltiplica in un modo  
spaventevole, e fa temere il fallimento della banca di 
Londra , che altri fallimenti considerabili sono suc­
ceduti in quella capitale ; che (io tale ststo di cose 
ha egualmente per cagione la dichiaranone d’ indi-  
pendenza delle Colooie Spagnucle del Continente dell '  
America , specialmente di quelle dui fiume dalla Piata, 
ove gl’inglesi sou ammessi difficilmente, e pagano spese 
e d i i )  che rendono il loro commercio svantaggioso , e 
di quelle del Perù ove non sono ammessi *, chela guer­
ra di Spagna e del Portogallo li rovina per le gran* 
di spese e pel numero d’ uomini che vi s u c c u r o b o -  

no ; che non può essere vantaggioso che alla F ran­
cia , e pregiudizievole all’ Inghilterra che lord Well in­
gton resti ancora 6  mesi nella Ì ’emsola ; che venti 
bastimenti che erano stati armati per portarvi un r in­
forzo di cavallerie , hanno ricevuto contr' ordine ; che 
gli spiriti sono io fermento ; cbe lo stato di crisi i a  
cui trovasi Γ Inghilterra può produrre uoa rivoluzione 
e che Sir Francesco Burdett ne avrebbe già s tabi l i t ·  
l’ epoca se si fosse pronunziato nelle ultime turbolenze; 
che molte persene abbandonano 1' Inghilterra per  non 
esservi testimooj di una rivoluzione; che gl’ Inglesi  
stanno per ammettere 1 nostri vini per un terzo nei 
carichi ; che il momento del raccolto 4 arrivato , che 
la stagione è stati cattiva e che è andata a male 1« 
maggior parte delle biade ; che finalmente i magazzini 
di Londra rigurgitano di derrate coloniali, di coi noe 
trovasi la vendita .

Aia 25 Agosto
Il giornale di questa citta contiene oggi , a pro­

posito dei decreti fatti da S, M. 1’ Imperatore in fa4 
vore dell' Olanda , le riflessioni seguenti :

j» Ua nuovo decreto è stato fatto pet l* Olanda y C
qu*->to decreto e uo nuovo bene f iz io ..............

» I nostri Deputati erano appena giunti a Parigi  » 
già r i ceveva·  dal nostro Augusto Sovrano I aesicOm 
razione della sua soddisfazione e della sua protezione 
speciale; già *i riconoscevano i bisogni dell’ Olanda ,  
sì aveva riguardo a' suoi interessi , si adempivano l e
sue speranze.

» Gli Olandesi hanno veduto nella loro r u n i o n ·  
alla Francia e nei nuovi decreti di S M il termine 
dell’ cppresiioDe sotto cui dovettero geeere  per lungo 
tempo ; il teatro della guerra allontanato per sempre 
dalle loro froctiere; il Continente aperto alla loro i n ­
dustria ; le loro abitazioni esentale dalle servitù mi li ­
tari ; pupilli adottati da uo Governo paterno , le spose * 
le madri sventurate divenute 1’ oggetto della solleci­
tudine I*p?riale , le armate di terra e di mare chia ­
mate a divider gli allori riservati ai fijli della F r a n i  
eia. Ev?i qualcuno fra noi che possa esser indifferente 
a tanti beuefizj , che possa ancora abbandonarsi e  
colpevoli errori ? No , I’ Olanda è per sempre consa­
crata all* persona di Napoleone il Grande ed alla sua 
industria . Ella nou vede nel suo Sovrano cbe il pr* 
potente de Moaarchi , cbe il più tenero de’ padri ; 
non vede nei F r a n c e s i  , che i suoi fratelli ,  « ·οο» 
amici . Sappia la Gran Bretagna atterrita che tutti > 
vincoli ( occor n'  esistessero ) fra essa e noi son® 
d ’ ora innanzi infranti ; cbe tutti i nostri sforzi si 

r i u n i r a n n o  ora a quelli dell’ Europa alleata per r i ­
c o n q u is t a r e  i diritti marittimi che abbiamo per du to ;  
che già tutto è prento p e r  portar sai mari le aquile 
d e lla  vittoria , e che non v’ i  per essa scampa alcun 
che nella pace. Riconosca ella finalmente le leggi del 
vincitore. I cantieri d’ Amsterdam e di Rotterdam de-  
poiigano il loro «spetto minaccioso per sorridere al  
commerci·» ! Le ricchezza dei due fiondi vengano an ­
cora a r i f l u i r e  nei loro canali! Felici e contente d’ un 
cotanto acquisto, queste due città non avranno pi& 
nulla da desiderare . Soddisfatta dai vantaggi che le 
ha c o m p a r t it i  la natura, I’ Aj* non avrà ad invidiare 
U loc eoils 07* il Plù generoso de’ SvOarchi rivolge



su di essa ubo iguardo  benefico , ove la trovi degna 
d i  posseder nel suo ricinte un palazzo  Imperiale! lìvvi 
una città che possa pretendervi a più giunto titolo , 
per P amenità dell» su® situazione , la magnificenza 
d e i  suoi edifizj cd il buono spirito dei suoi abitatili. (Pub) 

Versailts 27 Agosto
Il 24 » 3 cinque ore del mattino, S M. è andati 

alla caccia ne1 boschi di Meudon . L' Imperatrice ha 
seguita la caccia in carrozza. Alìe 7 urc c mtzto , il 
cervo era preso.

S. M. nel ritorno , si è fermata presso S. Aubio, 
e seduta sotto un albi.ro , ha Umiliarmi ole ragiouato 
per un’ ora e mezza con due dei prnnarj hltavili, sull 
egricoltura , c sull* economia rurali .

Alle ere 9 e mezzo, l’ imperatore essendo rn-ς- 
g i u n t o  d o l i ’ Imperatrice , le L L .  M L .  entrarono nella 
maofalDra di J « o y  . L  Imperatore ha chiesto del Sig.  

ObcrLaropft . m a q u e s t  1 tre va vasi allora alla sua f a b  

L n c a  d ’ i c o n e .  S. M· ha visitata la maaifdtura ed  

ba veduto eoo in t e r e s s a m e n t o ,  che i c o t o n i  d e lle  I n d i e  

t r a  d o  i t a t i  r i m p i a z z a t i  cca  Vantaggio d a i  c o t o n i  d i  

Napoli ; e che qu e sta  f a b b r i c a  , la  q u a le  tre anni *3- 
1)0 non impiegava se non Se materie prime , 'proVe* 
nienti d a l l e  eufonie , n o a  è  alimect la in oggi cb« 
dui p r o d c ! t i  del C o n t i n e n t e  . Il  cotone d i N a p o li  ύ 

prefeiib· e a q u e l l i  d el  L e v a n t * ;  esso rimpiazza vantag­
giosamente il cctoce d i  Virginia ; il solo Fernambuco 
gli è superiore.

C & sì l'ingiusto sistem a dell’ Inghilterra fca prodotta 
una rivoluzione nell’ industria . Ben presto lo zuccaro 
d’ uva supplirò a quello delle colonie , ed è probabile 
che p r i m a  di tre anni , non si consumerà iu Europa 
che uoa piccolissima quantità di zuccaro delle colonie.

1 cotoni di Napoli , e di Roma succederanno a
• quelli d’ America , ed il pastello e la robbia rim ­
piazzeranno 1 colori d'America con economia e vantaggio.

S. M I’ Imperatrice , sebbene affaticatissima , es· 
•endosi levata a quattro ore del mollino , ha voluto 
visitare tutti i lavori.

L ' Imperatore essendo a tavola , La chiesto qnal 
età avesse il ie* nifaturiere OberJCampit , e sentendo 
cte egli avea y 5 anni , ba bevuto alla di lui salute .

Sono già So armi , che questo stimabile uomo è 
giunto a Jouy con 5o luigi : attualmente egli è ricco 
di l 5 a 16 m ilioni. Il villaggio di Jouy , che a quell’ 
«poca non contava che 400 anime . è ora popolato da 
.Sin. abitanti. La fortuna del Sig. ObeiK-impl't è ono 
revole, perchè con è il frutto cè della frude , cè dell’ 
intrigo .

Essendosi presentato il parroco sul passaggio dell’ 
Imperatore , S. M. gli ha chiesto se il Sig. OberKarupft 
faceva dtl bene del villaggio : molto bau , rispose il 
parroco , poiché egli alimenta tutti i poveri . Si è osservato 
ebe S. M. ha risposto 1 w in questo caso egli é il vero 
Signore di Jouy. » ( Jcurnal de Paris. )

Parigi 1 Settembre
Fondi pubblici del 3 o Agosto. C. per 100 coca g. 

del 22 Marzo 1810 82 f. 4oc.
Idem del 22Siltembre 1809 80 —

Azioni della banca di Francia ì 26J
t é t i ,  Domen'ca prossima , gran parata a Pa 

lìg i , Del  cortile delle Tu ili eri es . Vi si troverà il 
il  superbo corpo de’ granatieri della Guardia Reale 
Olandese , entrato jer 1’ altro in questa capitale , a 
fcaud tre spiegate , ed al suono d’ uoa musica militare.

**— Io tutti i quartieri di Parigi è stato affisso il 
leguente decreto :

C o s c i  1 m o k i  M i l i t a r e .
Formazioni delle liste della classe del 1811.

Il Consigliere di Stato , Conte dell* Impero , Pre­
fetto del dipartimento della Senna , Direttore generala 
delle reviete , e dell* coscrizione militare , per la for­
mazione delle liste della cotcnzioue del 1811 , decreta:

’» Γulti i giovaoi del dipartimento della Senna , 
che devono fermare la classe della coscrizione <iel 181X, 
Cioè . quelli j clic 6ot*o ca li d a l , c compreso il  1 £etfi*

' 1‘Jro ' 1791 fino al Zt dicembre del medesimo anno mclu^ 
si ve mente , soiio invitati a presentarsi subilo alle loruì 
mainrs per ivi farsi iscrivere uel quadro della ccscri·* 
zione . « ( J. de I' Emp )

Livorno 3 Settembri 
Resta col presente avviso notizlato qualuuque ma­

rinaro , che abbi» fatto parte dell equipaggio oel cor­
saro il Generoso Mclzi « che non abbia mai riscossala 
parte a lui spettante dilla preda Svedese IcHarurt, cha 
debba entro il tempo e termine di 6  mesi presentarsi 

j o da se o per mezzo di procuratore debitameo u rive-;
I stito di poteri on^e ritirare dò che gli appartiene o 
( rilasciare l'analoga ricevuta. La qu*le notizia è cstesar 
Ì anche a f»vore dei parenti , ed eredi di qu‘.l!i tra 
} detti marinari , elle fossero pnssuti da questa vita p 
i purché gli eredi presenti‘V* idonei documenti .

Firenze 3 ’Settembre 
Le notizie di Lucca portano che nel di 25 della» 

scaduto mese , giorno della festa di S. Μ. I’ Impera­
trice , fu tenuta gran gala > esspndovisi trasferito» 
S A. I. il Principe Felice che si degnò di riceverà 
nel palazzo i Ministri , le cariche di Corti* , ec. Nella 
sera S. A. I. diede uno brillarle festa di ballo, S. À. I.  
fu qu) di ritorno venirci) passalo . e proseguì alla volta 
della I. Villa di Cafag-iolo , prr attendervi il neonata» 
Principino . Ora con doppia consolazione partecipia­
mo che il prezioso pegbo delle prelod^le LL. A A. ΙΓ. 
è giunto in questa città n^lla presene mattina , circa 
cl mezzo giorno , ed in ottima $·»'ιϋρ , essendo porr 
fato a smontare all’ Imp palezzo Pitti. Còsi lieto pre» 
Indio risveglia sempre piò la nostra ansietà e il desi» 
derio di rivedere fra queste mura S, A. I la no'tra 
benamata Granduchessa partita da P r ig i fin dii 27*· 
dello scaduto agosto. Il Mio ritorno non può r hi* prò·" 
durre il massimo d^i piaceri , e la città si prepara a<t: 
esternare la eonuin giop , vedendosi già propararo 
iscrizioni ed abbellimenti alla porta a S. Gallo pec 
dove seguirà Γ applaud to ingresso.

Genova 8 Settembre.
Si proseguono colla più grande attività i lavorìi 

alle strade di Piacenza , di Serravalle, e della Riviera 
di ponente . Sono stati egualmente ripresi li travagli 
ella strada R malia verso levante , e si crede che a» 
vanti il finir di questo anno le vetture , e qualunque 
eiasi carro potrà arrivare per questa strada cummoda·* 
mente a Quinto . Tal beneficenza del Governo gli at« 
tiro in ogni giorno le benedizioni di tutta qiiauta 1$ 
popolazione .

T e a i r o  da  S A g o s t i n o  
La compagnia dei Commedianti Francesi continua 

eoo applauso , e non mediocre concorso di spettatori 
le sue ruppceSentanze. domenica scorsa il concorso fa  
grandissimo alla folle journée , « questa commedia ò 
sempre e dovunque applaudita . A questa succedettero» 
alcune commedie dette di sentimento , le quali tratteli· 
gono il nostro pubblico ancora più piacevclmeufu dello 
altre. Sembra che i commedianti Francesi Γ iutendanc» 
meglio degl’ Italiani per la scelta dei loro soggetti „ 
non che per la maniera di rappresentarli .

Giacché si purla di Teatro 6 giusto di prevenire 
il Pubblico 6U*1 ' fcpcrlura del nuovo teatro io A^baro* 
la quale avrà luogo questa Sera ·, un op'jra buffa co» 
balli è stato annunziata , e già molte persone si dis­
pongono a p u tir da GenoVa per godi-re del nuovo spet­
tacolo, il quale nuii può che maggiormentu ralltbrarq 
quella bella villeggiatura .

C O R S O  D E ’ C A N 8 J . I g  ' Q
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n o t i z i e  e s t e r e  
I N G H I L T E R R A )

Londra 22. Agosto 
Il Duca di Cumberland passa la maggior parte 

ie l le  giornata a Kew ; S. A. passeggia sovente per 
quanto glielo permette il tempo. La sua ferita alla te- 
sta dod gli concede per anche di portare il cappello; 
sebbene quella alla mano aia quasi guarita; il Principe 
però non può piegare i diti , e soffre molto . Quasi 
*utte le persone , che S. A. avea al suo servizio pri- 
•**e dell* assassinio commesso sulla sua persona , Sono 
elate congedate .

—  Io questi ultimi giorni , si arrestarono sul Tamigi 
gra· ghinee , che dovevano essere esportate .

—  Si è ricevuta dal Messico , per la Via di Già- 
m aice , in d a ta  d e l  26 luglio , la notizia che 1) Co· 
Verno e gli abitanti di quel Viceregno hanno ricono­
sciuta l'autorità del Consiglio di Reggenza dell’ entica 
Spagna , e dichiarato nel medesimo tempo , che i 
Membri del detto Consiglio , nel caso io cui fossero 
Costretti dalle circostanze ad abbandonare la Spagna , 
troverebbero presso di loro uoa favorevole accoglienr-j.

—  Il Governo continua ad inviare successivamente 
«leuni rinforzi nel Portogallo . Il Gen. d’ Elbon è par* 
tito per quella destinazione ; il Gen. Lumley deve se­
guirlo quanto prima .

—  Il geo. Venegas è partito da Cadice per recarsi
a l Messico in q u a lità  di V ice-R a.

Altra di Londra del 23.
Abbiam ricevute lettere d’ Oporto e dì Lisbona ; 

le  prime sono in data del 2 agosto , le altre del 6. Esse 
dicono che la cavalleria nemica è più forte della no- 
etra nella proporzione di cinque contro uno . Pria d’ 
d* abbandonar la l o r o  posizione , gli Inglesi hanno por­
tato via tutti i bestiami , montoni , majali e volatili 
àe  contorni ; e per togliere all’ armata Francese ogni 
mezzo di procurarsi provvigioni , hanno atterrati tutti 
i  m ulini ο vi hanno poscia appiccato il fuoco .

—-  La «ola idea della ritirata di lord Wellington , 
e q u e l l a  d e l l ’ avvicinamento dei Francesi, ha gettato 
un terror panico in tutti gli abitauti del Portogallo.

P O R T O G A L L O  
Lisbona I  2. Agosto 

l i  trattato d’ amicizia , di commercio , c <3i na­
vigazione conchiuso il 19 febbrajo scorso a Rio-Ja­
neiro da lord Strangfotd , ed il Conte Linhares fra 
1' Inghilterra 1 e la nostra Corte residente al Brasile , 
è diviso in 3 l  articoli. Una perfetta reciprocità ne è 
la  base. Le mercanzie Inglesi verranno introdotte nel 
Portogallo dulie 4 parli del Mondo , a condizione , 
che esse pagheranno» il l 5 per 100 del loro valore. 
]1 trattato sari sottoposto ìii regolumanji della politica 
coloniale Iw^le*e . In conseguenza si escluderanno dai 
mercati di consumo dell’ Inghilterra , gli articoli del 
Brasile , com-ί il cutfè , >0 zuccaro ec. , che nono i

- medesimi prodotti dille colonie luglesi. Potranno nul- 
-•onieno r^sere. deposti m i^ iiiim  dei porti oella

Gran Brettagna p-r eieorvi di rtuovo sportili , e v r- 
ranno sottomessi » de» meno con»id:i*vcrii, che
se fossero destinali ud esic/c colminoti ifl Iu fluitene.

11 Principe Reggente si riserva particolarmente il di­
ritto di sottoporre a forti imposizioni , ed a parziali 
proibizioni , lui te le mercanzie Inglesi delle due In ­
die , le quali non possono essere oggetto di consumo 
sul territorio Portoghese per le stesse ragioni politiche 
che si oppongono all’ introduzione di sim ili articoli 

, del Brasile in Inghilterra per il consumo del paese 
Qualunque specie di commercio, ani-riorroente per­
messe ai sudditi della Gran Brettagna nei possessi Por­
toghesi situati alla coita orientale dell’ Africa , conti­
nuerà ad esserlo anche in avvenire , ad eccezione 
però del commercio degli schiavi Le basi del trattato 
di Melhuen , le quali cooceraono i vini del Portogal­
lo , e le lane dell’ Inghilterra , non subiranno verua 
cambiamento . Santa Catterina sulla costa del Brasilo 
è dichiarata porto libero. Fra i 5 anni il trattato potrà 
essere rinnovato . Il cambio delle ratifiche deve aree  
luogo a Londra nell'intervallo , che non possa eccedere

i 4 raesi ·
—  Secondo alcuni pubblici fo g lj , il più ricco bat­

taglione di guardie Nazionali , che esista , è composto
I d i 800 Spugnuoli nat»v» , che fanno la guardia dal 

G overnatore nella capitale Jel Messico , e dei quali le  
maggior parte possiede una sostanza di 2 t » i o  t c  
fino a 10 milioni di piastre . (  G. B. )  

S P A G N A  
Siviglia 27 Luglio 

Il Maresciallo Duca d i Da!mazia mi ba diratto (Γ 
16 corr. un dispaccio, di cui qui unisco il contenutor 

» Sig C onsigliere di Stato, e Commissario reale, 
le mioaccie, e le rodomontate di Ballesteros nelle mon­
tagne del Regno di Siviglia , tornarono , come doveasi 
aspettare , a sua vergogna . Appena quel capo fu  i n< 
formato cha uo distaccamento di truppe Imperiali ' 
comandato dal Conte di Gazzan , erasi posto ad inse- 
guirlo , egli andossi a nascondere precipitosamente ia  
Portogallo coi miserabili avanzi della sua quadriglie 
considerabilm ente diminuita dalla diserzione. Il Conte 
di Gazzan riconoscendo V impossibilità di raggiunger­
lo 4 si avviò contro il corpe di Copons, che era al­
tresì molto indebolito, trovandosi per la maggior parte- 
in Portogallo . La sua avanguardia nondimeno giunse 
a cogliere , nel villaggio di Guzmaa, circa 5 o uo­
mini , che furono ucci.i , o presi/

» Ua altro distaccamelo , che venue incontrato 
a Villanueva de las C-sullejo» provò la stessa sorte . 
Cosi la riva sinistra del Guadiana è liberata dalie  
presenza dei nemici . Copons erasi imbarcato , ed il 
Duca d' Areiniierg arrivò ad Ayamonte . Le truppe 
ritornarono celle loro posizioni . Questa sptdizione f*  

molto onore al Generale Gazzan , e compie i vantaggi 
riportati Jai secondo corpo a Xcraz de Ics Caharellos.

» Mentre succedevano questi avvenimenti nelle 
montagne dell’ Estremadura , e sulle sponde del Gua­
diana , una q u a d r i g l ia  d i 000 uomini , dei quali 3 oo 
a cavallo, veneodo dal Regno di Mure in , si pr-sentò 
dinanzi ad uno degli accantonamenti del regginieuto 
di Nrissau a Villanuovn de los infante» deila Mai*c:a
11 CoÌonn. Sig. Krusé è m arcilo  sull’ istan'e aJ m- 
contraili cou «a disuceatae&lc di t 5o uotuidi d’ in-



, e 4o cavalli . In  poco trrapo egli wjstoss* } 
i  bacditi , li attaccò vigorosamente , e li poie com- 
lautamente io rotta; l 5o di questi miserabili «ino r i­
masti su! campo di battaglia; un numero di lenii p0Co 
C o n s i d e r e v o l e  è fuggito attraverso le campagne , e sarà 
info 11 linimenti* pento nella Sierra. Si presero loro ioo  
Cavalli , e tutte le loro armi .

ff I7n* altra quadriglia , comandata da Francisco 
Dia* detto el Cojo , aveva attraversata lu Sierra Mo­
r e n a ,  e d  era comparsa presso Montcro oella provincia 
d i  C o r d o v a  : Sull’ istante si presero le  misure per ili- 
struggerla. 11 capo battaglione Puinrhevalle del 5 reg­
gimento d’ infanteria , sorprese questa quadriglia tra 
T o r r e c a m p o  e l a  V enti d e  la Herrera , le uccise 83 
Uom ini y nel numero dei quali trovavasi il 'oro capo 
Cojo j il restante si 6 disperso , abbandonando le sue 
arm i , 65  cavalli , la moglie di Ccjo , ed il prete , 
ehe faceva tra essi le funzioni di elemosiniere -

r> Alcuni banditi isolati si erano altresì mostrati 
verso Palma del Rio ; 1» guardia civica di quel v il­
laggio , animata dal m igl'or spirito , si pose ad inse 
•u>rli , ne ha presi 6 colle loro armi , e li Ila c^n- 
d otti ad Ecija .

» La guardia civica di Fuente Saimera , avendo 
t!!a testa il suo alcade, s: è parimente impadronita 
dui ccminato Salvsdcr di Sierra , capo di banditi che 
era il terrore del paese . Egli è stato ccndotto ad E- 
cija , e sull' istante condannato alla pena di morte da 
nn· Commissione militare composta di ufficiali della 
jguaTdia civica .

v  Siviglia a5 luglio iS io .
Sottoscritlo bUAS DS ARAìA. u ( Fub, ) 

R U S S I A  
Pietroburgo 18 Agosto 

L* affare dei bastimenti di Teneriffa è terminato3 
einquantadue sono stati condannati. E' questa una per­
dita per il commercio Inglese valutata 25 milioni .

C M oniteur )
P R U S S I A

Stettino 21 Agosto 
V a  corriere arrivato da P a r ig i, he recalo 1* or­

dine di mettere il sequestro sopra tutti i bastimenti 
cbe trovavansi in questo porto, e sui magazzini di 

.mercanzie .coloniali i l  risultato di questa misura sarà 
rovinoso pel commercio Inglese ; si fa ascendere a 
«oneme coosid«rt.bili la perdita che ne proverà. (Λ/οπ.)

DUCATO DI MECLEMBURGO 
Eostot 22. Agosto 

Le truppe Francesi sono entrate qui ed a Wis- 
znar , il 17 agosto , i sigilli sono stali posti immedia· 
temente sui magazzini di mercanzie coloniali .

I l  giorno medesimo dell’ arrivo dei Francesi; 12 
bastimenti sono entrati nel porlo di Warnemunda e 
sono stati sequestrati . Erano questi carichi di derrate 
coloniali e convojati da due fregate Inglesi che ac­
compagnavano un gran numero d’ altri bastimenti . 
Queste fregate eransi accontentate d' assicurarsi che i
1 2  bastimenti erano entrati. Tutte le loro catte erano 
datate da Cothemburgo; questa presa è valutata 6 milioni.

(  Moniteur )
C I T T A ’ A N S E A T I C H E .

Luhccca 16 Agosto 
Le notizie , che ci pervengono dalla Svezia for­

viano presentemente la maggior nostra occupazione . 
Sentiamo che la tranquillità della Dieta non è stala 
prrturbata , e che lo spirito migliore dirige le sue de­
liberazioni . Egli e bensì vero che si sono posto io 
c^nipo diveise proposizioni evidentemente contrarie agli 
unteresti , alla gloria, ed all' indipendenza della Svezia, 
ana esse vennero rigettate con indignazione . 11 volo 
i l  p>ù generale sembra essere di nulla precipitare cella 
scelta di un successore al trono , e di non deeidersi 
per veruna considerazione Lè di patria nè di sangue.
Un estero che avesse le qual.tà richieste per reguare 
glc ncsanoente , potrebbe eestre chiamato al trono in 
concorrenze con uno Svedese , cd uc Danese. ( Puh· )

S A S S Ο N J A  
Lipsia 16 Agosto 

Il Re Gustavo Adolfo ha visitatola cata , che Lu- 
ter·’ abiluva a Coitenherg·, ed ha scritto il suo ngnie 
a canto di quello di Pietro il Grande . Questo Principe 
gi recò parimenti a soluture la tomba del med. Lutero, 
e-su di essa proruppe le seguenti espressioni :

l a  possanza del Monarca rassomiglia <id una collana di 
coralli , che splende con lustro , ma i cui fili possono sptz. 
zar si ad o^ni istaute . (  (J. d. C. ")

C O N F E D E R  A Z I O N É  D E L  R E N O  
Nutembyrg 27 Agosto 

Uno dei nostri fug'j phbblic* oggi 1’ articolo se* 
guento :

tt Le truppe Turrhe eh’ erano a Nissa hanno a. 
voto Γ ordine di portarsi ed Adrianopoli, ove aspet- 
tansi differenti corpi che devoao arrivarvi dalle prò· 
vincie , per formare un’ armata di riserva destinata a 
rinforzare quell·» dii Gran Visir · Non resteranno a 
Nissi rhe €000 uomini .

Da un’ altra parte, i Russi osservano , ma ad 
una certa dr.tanza , la Fortezza di f id in o , della quale 
non hanno ancora iutrapreso P assedi» . L’ ala sini­
stra dell’ armata Russa è nelle vicinanze di Warna , 
«ΙΓ i  stata provvista dalla parte eli mare. Credesi che 
queita piazza non resisterà lungo tempo , perchè le 
fortificazioni sono in pessimo sialo . u (J.de Francfort) 

—  Il medesimo foglio annunzia , dietro lettere dt 
Bucharest e d’ Orsova , che 1’ armata del Gran-Visic 
è state lotalmenre disfatta , ed esso stesso fatto pri­
gioniero con una parte della sua armata. (  Tutte que* 
ste notizie seno senza data . ( J. de l'Emp. ) 

B A V I E R A  
Augusta 22. Agosto 

Sentasi che verranno soppressi i conventi in tutta 
Γ estensione del Tirolo Italiano. Dioesi che sia stato 
dato 1’ ordine di trasformare in una caserma la gran·? 
de prep06itura di Gries presso Bolzano .

I M P E R O  D’ A U S T R I  A 
Vienna 2t. Agosto 

Tutte le lettere di Parigi ripetono che i voti dell’ lmpera*» 
rstor N a p o l e o n i: e de’ Francesi sono compiuti, che il Ciel· 
ba benedetto il loro matrimonio . Questo fausto avve· 
nimento ha sparsa uu’ allegrezza tale che gli abitanti 
di Laxembourg hanno data a tale oggetto, una feste 
villeresca che ha avuto il più grande successo.

—  Uoa gazzetta di questa città dà ua quadro esatto 
della popolazione attuale di Vienna. Essa è di 224,000» 
anime ; quella della città propriamente detta è di 
anime, il resto è de’ sobborghi. Non vi Sono comprasi 
la guarnigione e gli esteri.

S V E Z I A
Oerebro 18 Agosto 

Si conferma che il Principe estero che da qualV 
che tempo sembrava aver in se riunita la maggiorità dei 
voti , sarà definitivamente eletto Principe ereditario di 
Stezia . 11 Comitato segreto lo ha jeri proposto al Re^ 
e S. M. lo propone oggi agli Stati radunati.

(  J. de l' Emp. )  
G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T  

Francfort 28 Agosto 
I l  quartier generale dell’ armata Francese in Ale·* 

magna parte di qui il 3o per Annover . ( Gaz. dt Fr. }  
—· S. Λ. R. il nostro Gran Duca ha pubblicato ua 

editto , il di cui proemio è un altissimo testimonio dell* 
amore illuminato , che questo buon Principe porta ai 
suoi popoli ; esso contiene le seguenti disposizioni :

Art, 1. 11 Gran Ducato di Francfort ò composto da 
Francfort e del suo territorio , del Principato d’ Αβ* 
ciaffenburgo, della maggior parte del Principato dà 
quello d'Hanau , e della città di Wetzlar .

II. 11 Gran Ducuto di Francfort fa parte dell· con· 
federazione del Reno , la di cui primiziale dignità et 
è stata accordata dall’ atto di queetu confederazione .

HI. Il contingente in  1 Gran Ducato di iTruncfort 
è di 280· uomini.



IV. Dopo la no»if2 rcorte, li Cren Ducalo di Fran 
cfott pauserà a S. A. |. il Principe Eugenio Napclrone, 
e i alla sua discendenza diretta mascolina , ad esclu­
sione delle femmine, ed io mancanza di eredi piaschj, 
sarà riunito alla cornea Imperiale. ( Il tutto in con 
fornirti dell' Art. 3 del trattato del 19 febbrajo 1810)

V . Subito che la Sede arcivescovile di Ratisbooa 
eirii «tua trasferita a Francfort , il futuro Gran Duca 
ssrà tenuto d assegnare una rendita di 6om. franchi 
**11’ Arcivescovo , che egli nominerà a tale dignità. I 
successori del futuro Gran Duca di Francfort saranno 
tenuti io perpetuo a mantenere questo impegno. HG.P.) 

I M P E R O  F R A N C E S E  
ììojona i 3 Agosto

1 convoglj per la Spagna partono ogoi settimana 
« dindonai sopra Madrid senza incontrar· alcun osta­
colo .

Vediamo tutti i giorni arrivar dei prigionieri pro­
venienti dalla Spagna , i quali vengono tradotti nell* 
interno della Fran cia. Lettere di Madrid c informano 
che una grossa colonna di questi prigionieri è colà 
arrivata scortata da truppe Assiane , e proveniente 
d all’ Estremadura , ove sona stati presi dal Generale 
Beynier , Comandante il 2 corpo Λ* armata che , da 
poco tempo in quà , fa parte dell’ armata di Porto­
gallo , e trovasi sotto il comando superiore del Signor 
Maresciallo Masscna .

Fra i prigionieri arrivati  dalla Spagne non tro­
v a s s i  finora che pochi Ingles i .

Non si è confermato che 1' armata Inglese , co- 
«riandata da lord Wellington , siasi ritirata sovra Lis 
bona e sovra Oporto ; ella ha preso una posizione 
concentrata dalla parte di Viseu , d’ onde tiene di 
arista le operazioni del Maresciallo Masseria . Questo 
Generale , ad oggetto di proteggere I’ assedio d’ Al- 
xneida , ha preso una vantaggiosissima posizione ; ed 
ove gl’ Inglesi facciano un tentativo per turbar, questo 
assedio io un modo qualunque , non lo potranno fare 
che arrischiando una battaglia generale che non potrà 
che tornare a gran danno della loro armata. Persone ad 
dettè al»*· armata di Portogallo scrivono che nou cre­
desi possa succedere questo attacco, ma che è proba­
bile  che lord Wellington resterà nella sua posizione 
d i Viseu fin dopo la presa d’ Almeida , e che intanto 
darà le sue disposizioni onde poter avviarsi «ile coste 
ed imbarcarsi sui bastimenti da trasporto, lasciando 
soltanto alcune guernigioni nei forti di Lisbona ed io 
alcuni altji punti fortificati .

Il quartier gen. della grande armata di Spagna 
è tuttora a Siviglia , ove aspetta la resa della piazx* 
d i Cadice , il cui assedio vien proseguito con attività.

Madrid continua a goder della più perfetta tran­
quillità. Carré voce che una banda d’ insorgenti, eh' 
erasi segretamente riunita vicino a quella capitale , 
abbia ultimamente tentato di penetrarvi ; ma questo 
progetto è stato conosciuto , e immediatamente sven- 
-tato dallo zelo del Governatore.

I lavori al vecchio castello , ov* è stabilito il 
b u « v o  forte Retiro , s i  continuano eoa molta attinta . 
Alcuni edifizj sono stati demoliti .

Si osserva che le truppe Francesi si sono attuai· 
mente avvezzata al clima di Spagna , e che il calore 
c a g io n a  ad esse minor male che per Io addietro. Negli 
«pedali militari non trovansi che pochi ammalati.

( Cour- de i ‘ Europe )
Uirppe 18 Agosto.

Alcuni pnssaggieri provenienti dall* Inghilterra 
assicurano che il Re d' Inghilterra ha intieramente per» 
duta la vista e I' intelletto . I medesimi riferiscono 
questa altre notizie :

Benché Sir Burdett sia ancor Γ idolo del popolo, 
•non fi» fa più verun conto della sua energia.

Le monete d' oro e d’ argento sono rarissime .
II cambio offre un discapito del i 5 per soo so* 

kjra ’ quello dello Francia .
La c a rta  d a lla  Banca va sampre più (scadenJo .
I bastimenti della compagnia delle Indie no» «od»

1 . ~  .
g'jqsi più carichi cha di

Parecchi cavigli Inglesi ccn r i c t ί. I CStUI. i J. >.\r 
r^te coloniaii , sotto Landiera Americana , sono siati 
cmraessi ne’ porti deila Prussia : si haccò vive icqu:r» 
ladini sul loro risultato.

Si temono i corsali di Francia . *
Per la sicurezza dei bastimenti mercantili , si So­

no stebiliie due crociere , 1’ una sulla costa d’ In g h il­
terra e l’altra sulla costa di Francia .

Dopo la riunione dell* Olanda, si mnltfp'ieano ία  
Inghilterra i fallimenti . Si è annunziato quello delle 
sei case principali di Marhester . ( J. dt Paiis )

Iiosr.a 3 Settembre 
Un convoglio di bastimenti mercantili scortato de 

due cannoniere della flottiglia di Civitavecchia fu et* 
tacito li 21 agosto da una fregata Inglese nell* altura 
della torre di S. Lorenzo . Alcuni distaccamenti delle 
guernigioni vicine , e molte brigate di Preposti es­
sendo accorsi presero parte all’ ezione . e cootribuiro- 
no moltissimo a render vano il progetto del nemico . 
Dopo molte ore di combattimento , la fregata prese i l  
largo , e le cannoniere comandate con molta bravura 
dal Sig. di Ceinbarieux fecero entrare seeza perdita 
tutto il convoglio nel porto d’ Anzo.

Nella notte dei 28 i veterani Romani accantonati 
a Montai lo Unno salvato tre bastimenti mercantili % 
che erano inseguiti da molti navicelli leggieri. Il loro 
fuoco ben diretto gli scacciò dalla riva . I veterani 
datino su tutti 1 punti della costa , che sono loro affi­
dati , ogni giorno nuove prove d’ uno zelo degno d i  
elogj . ( Gaz. dtL Mediterraneo. )

Parigi 1. Settembre 
11 Consiglio di àuto si è radunato jeri a S. Ciò a i,

S. M lo ha presieduto .
S. M. ha passata oggi a sei ore pomeridiane I ·  

rivista dei diversi corpi della guardia Imperiale e della 
Guardia Olandese, nella pianura del Bois dt Boulogiu* 

Altra di Parigi del 4 Settembre 
Fondi pub. del 3 —- Cinque per toe cons. 

del2 2 Marzo l8 iO  8* 6 5
Idem del 22 Settembre 1810 Xo —
Azioni della Banca di Francia g.i.Iug. 1260

—  11 fruito delle vittorie riportate dèlie armate Fran­
cesi , si fu quello di moderare Γ impiego del mezzo 
attivo, possente e necessario che concorre col genio 
e col più brillante vaiote a rendere i trionfi altret­
tanto rapidi che decisivi . Si è veduto da quasi due 
anni, quanto il reclutamento per via della coscrizione 
sia flessibile e si presti a circostante d' una natura 
differiate· E' passato il tempo in cui il Governo Fran­
cese avea sempre a temere d* essere sorpreso dall% 
«uerra , ed in cui i guerrieri aveano sempre a paven­
tare la pece per la minaccia d’ un' ingrata riforma .  
E»li è un grande spettacolo quello d* un’ armata per­
manente , le di cui forze s' aumentano , anche allor­
quando il loro numero £00 si accresce . Due anni dt 
nposo per la coscrizione , hanno fatto reggiangere ai 
coscritti 1’ età , in cui l’ ardore dei sentimenti gene .̂ 
rosi è sostenuto dallo sviluppo delle forze fisiche. Quei 
che suono per esser chiamati sotto le bandiere, rim ­
piazzeranno i valorosi , che coperti d’ onorate ferite 
dopo 1 più gloriosi travagli hanno meritato quel gui­
derdone che li consola nel loro forzato riposo. L e  città 
a le campagne ricupereranno con numerosi Congedi 
un numero maggiore di quegli individui ; che un ap­
pello poco considerabile può loro toglier momentanea*, 
mente. U02 inisara si semplice e moderata attesta i l  
riposo del Continente, al quale la prossima distruzione
0 la vergognosa fuga dell’ armata Inglese , sta per of­
frire una” nuova garanzia. Lungi dal dividere con al­
cuni malevoli il timore d’ una nuoVa guerra, si può 
Credere che non sismo mai stati più lontani dalla ne­
cessità di vincere. Se essa dovesse aver luogo , ei sa­
rebbe annunciati con altri sforzi . Le piccolo misure 
non sono l’arma d’un Governo che ha sempre oppre*o
1 suoi nemici coll' enargia e coll’ impeto delle proprie 
risoluzioni . Tutti rispettaci un ascendente nato d a l l a  

vittorie, e coaisersttì da uaa costante masnamniitk*.
C A * · )



—  Le notìzie che si ricevono òa tulle le partì eu. 
nunztano i risultati della guerra attiva che si fj 
commercio Inglese. Dappertutto le derrate coloniali 
βυηο c o n fis c a te , sia che vengano dai bastimenti Ot· 
t u l l i a n i  o Americani , sia che sieuo scompagnate da 
certfic&ti d'origine supposti rilasciati dai Consoli d’ 
A inerica , di Parigi » di Gotemburgo . lutti stanno ìu 
attenzione , si sa che queste carte souo ialse. In Rus· 
sia , io Prussia , nel MecKlemburgo , in Italia , « 
poli , le confische si succedono con attività , ed il 
Cort<nente sì approvvigiona a spese dell'Inghilterra. La 
situazione di questa Potenza peggiora ogni giorno. Coll’ 
attività che pongono i Governi del Continente n se 
questrare tutte le mercanzie coloniali, non ò dubbioso 
che il commercio Inglese non senta finalmente il pe­
ricolo della sua posizione .

Noi siamo autorizzati a rinnovare eiò che abbia­
mo detto in parecchi dei nostri numeri precedenti , 
chc nessun console Francese da e deve dare dei cer­
tificati d’ erigine di derrate coloniali ; thè cosi qua­
lunque certificato che verga presentato come t̂ l»; , è 
falso e contraffatto . Un navigli» che pretende venire 
dalia Nuova YorcK , ò arrivato a Pietroburgo con uu 
certificato falso; egli è suro cotfiscato .

Gli Agenti Francesi e quelli delle Potenze alleate 
confiscano ovunque le derrate coloniali. Esse soq tutte 
di buona presa e provengono dal commercio inglese .

R E G N O  D I  N A P O L I
Scii'a 27 Agosto

Le nostra flottiglia ha sostenuto oggi un combat­
timento che le fa il più grande onore. Dal 15 , la 
più gran parte delle barche che erano ancorate e 
Scilla , ii  era recata alla sinistra della Punta del Pez- 
30 · Questo movimento avea determinato il nemico a 
rinforzare la sua linea di difrsa nell' interno dello 
Stretto , di uo viscello , di uoa fregata , di una cor­
vetta e di un bric* che eran prima encorate al nord ouest 
del Faro . Erasi io tranquillità da tre giorni da una 
parte « dall’ altra . La notte scorsa , a un’ ora dopo 
mezzanotte, S M. ordinò a venti lance armate di an­
dare a tirare sul campo nemico situato sulla riva op. 
posta ; esse si avvicinarono talmente che s’ impegnò 
al fuoco di fucileria , il che produsse uo’ allarme : fu­
rono tirati inutilmente più di 200 colpi di cannone ,
« le lance riguadagnarono 1’ ancoraggio senza provare 
la  menoma pesdita .

Questa mattina il nemico volendo prendere l'of­
fensiva ha diretto sulla Punta del Pezzo 80 cannonie­
re , una fregata , una corvetta ed uo bricR . Il Re ha 
ordinato di lasciare arrivale il nemico fino a portata 
di mitraglia ; con ciò la nostra lioea è rimasta esposta 
per 2 ore a tutto il fuoco del nemico senza contra* 
cambiare un sol colpo di cannone . Allora S. ft§. av­
vedendosi che i legni nemici erano strascinati dalla 
corrente , ha dato ordine alle divisioni Bougourd e de 
Cosa di andare ad attaccare nel tempo stesso che la 
divisione Bausan dirigevasi sul campo nemico che si 
trovava privato della sua linea di cannoniere .

Alla prima palla caduta nel campo , tutti i soldati 
si sooo precipitati nei loro fossi *, e le nostre truppe 
erano già sotto le armi pronte ed imbarcarsi , quando 
ài nem ico, avvedendosi di ques lo movimento , In fo r ­
zato di vela e di remi per riprendere la sua linea di 
difesa ed opporsi allo sbarco di cui era minacciato, e 
che sarebbe «tato effettuato se la corrente fosse stata 
più forte. Dopo ciò, il iuoco cominciò con una nuova vi 
Vacità e i 3 delle ncstre cannoniere, protette da una sola 
batteria di 3 pezzi , hanno sosttnuto 1’ effetto delie 
lordate della fregata , della corvetta e del bridx Quest' 
ulimo leguo è stato toccato da più di 10 palle ud ha 
abbandonato il combattimento .

La lancia montata dal Comandante Inglese é stata 
attraversata da uoa palla cd ò colata a fondo setto i 
Dosln occhi, in mezzo del canale', tre o quattro delle 
sue cannoniere hanno subito l*' istesso destino, e pa­
recchie sono stata riportate a rimurchio- Il nemico ha 
cooiid?raci!az?nte sofferto , poiché per più di uc' ora

te toostre divisioni han attraversato là Ime» per 
i sensi : quasi tutte le nostre cannoniere sono slatta 
toccate ; una sola è stata colata a fondo , ma dimani 
potrà rimettersi in mare. Noi abbiamo avuto una de­
cina di uomini uccisi o feriti. Questo glorioso com­
battimento è durato 6  ore, nel corso delle quali t0oe 
sono steli tirati da una parto 0 dall altra 4 000 colpì 
di cannone . Tutta 1’ armala spettatrice di quest’ a. 
ziono ha reso giustizia alla marina , ed è stato tale 
1' entusiasmo ehe si honDo reciprocamente comunicata
i marinari ed i soldati , che quando S. M è venuta 
a percorrere la linea , non si u ivano da tulle le 
parti che migli&ja di grida in Sicilia ! in Sicilia !

(  Corriere di Nap. )  
R E G N O  D ’ I T  A L  U  

'Miano 10 Settembre 
Si attende da un istante all’ altro, di ritorno da 

Venezia , S. A. I. il nostro Principe V,ce Ite.
p o r l i  3 i agosto. —  Ha qui cess.ato di vivere i( 

benemerito nostro Vescovo Monsig. Giovanni Rasponi ja 
età dì 74 anni . Que.lo Prelato è vivamente compiasi· 
da tutti 1 suoi diocesani .

Amburgo 25 Agosto 
Una stafferà arrivala oggi da Stocolma, ha recata 

Γ importantissima notizia che la commissione segreta 
della Dieta Svedese ha terminate le sue sessioni per 
la scelta del Principe Reale , e si è dichiarata eoa 
una grande maggiorità di voti a favore del Princip· 
di Ponte-Corvo ( Maresciallo Bernadotte ) .  Questa drter­
mi nazione è stata comunicata al Re , il quale doveva 
nel giorno 18 proporre alla Dieta in corpo , questa 
Principe, come successore al trono di Svezia , e non 
ti dubita che la proposizione di S. M. non sia appro* 
vaia dalla grande maggiorità di voti . ( A. Z. ) 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Savona 7. Settembri

Per decreto Imperiale del 10 agosto p. p. sona 
stati nominati i membri dei Tribunali di commercio 
di Savona e di Porlo Maurizio come segue :

Tribunale di commercio di Savona.
I Sigoori Giuseppe Maria Pedani, Presidenti ", Ago? 

slioo Alibarti , Domenico Folco , Francesco Oxiglia # 
giudici *, Giacomo Bianchi , Luigi Diano , Gio. Battista 
Cortese , Luigi Zerbino , suppUmtntarj .

Tribunati di commercio di Porto Maurizio,
I Signori Riccardi Niccolò, Prtsidtnle j Giacomo 

Fabre , Paolo Varese, Giuseppe Bensa, Niccolò Ferrari* 
giudici ; Niccolò Garibaldi , Giacomo Gastaldi , Gio; 
Bittista Giribaldi t Niccolò Amadeo , SuppUmtntarj .

Parigi 7 Settembri 
Fondi pubblici del 6· “ * 82. 65 Banca di Fr. 1280 —·

II Moniteur dal 7  corrente riferisce la proposizio* 
ne del Re di Svezia agli Stati generali per l'eleziona 
d’ ud successore al trono fatta ad Oerebro il 18 agosto 
1810 . S. M. dopo aver esporti tutti i motivi propone 
agli Stati del Regno S. A. S. Gio. Battista Beroadotte , 
Principe di Ponte Corvo , come Principe Reala e suci 
cessore di S. M. al trooo di Svezia .

S. M. crede dover aggiungere, come una condi­
zione indispensabile prescritta dalle leggi fondamentali 
del Hegno, che bisogna che il suddetto Principe io ceso 
che sia eletto dagli Stati alla successione al Trono , 
abbia prima del suo arrivo sul territorio Svedese, ab· 
bracciate la dottrina Evangelica Luterana, e che sot­
toscriva quindi uo alto di garanzia simile k -uello cho 
fu fatto dagli Stati per S. A. R, il fu Princij c Carla 
Augusto .

A v v i t o
Nello Scagno del Notaro Imperiale Luigi Balestrerà 

poito in Genova sulla Piazzetta dilla Guardi 1 in Ban­
chi num. i3i  7 sari distribuita una circolare molto 
interessante pei Reddituaij Genovesi dell’ Impero Fran­
cese ; onde sono invitati a procuramela per potersene 
approfittare .

Estr. di Genova dell' 11 Settembri. —  j G. 5 'JO, 63.
Per il C«HO da S. Mutteo iY, iScj,



i 5. Settembre 1810*

O V V E R O Λ

I L  V E L O C E  d e l l a  » 8 . “ * D i v i s i o n e  M i l i t a r e ,

n o t i z i e  e s t e r e  

S t a t i  u n i t i  d ’ A m e r i c a

Nuova YorcK i  \ luglio .

Il Sig. lacKsoD , che era partito il 3 per Filadel­
fia» ne è ritornato il η. Subito dopo il «uo ritorno, ha 
dato ordine di spedire il pachebotto la Principessa Ma­
ri*  per Falmouth .

I fogli minuteriali parlano di nuovo dell'embargo 
come dèlia misura più vantaggiosa nella crisi attuale

I N G H I L T E R R A

Londra 2 4 Agosto

E’ state ultimamente pubblicato covra la quantità 
di numerario, attualmente iti circolazione nel Regoo, 
un rapporto fatto all» Camera dei Comuni da ua co­
mitato ad hoc , e di cui diamo qui un estratto :

n Pare che alla fine dell’ anno b8o8 il prezzo 
reale dell' oro ed anche dell* argento ammontasse dal 
l 3  per io o  al di sopra del titolo della moneta che 
rappresenta il valor nomioale di questi metalli ·, ed 
i a  altri termioi , in un cambio di carta monetata 
contro dell* oro non si può con cento lire in carta 
procurarsi che 85 lire in oro. Alcune persone Conno­
tate dal Comitato attribuiscono! il prezzo cosi alto deli* 
oro alla rarità di questo metallo , rarità che è stata 
cagionata dalle domaode\itraordinarie fattesi dal Con­
tinente , ma il Comitato non ha adottata questa opi­
nione : egli crede anzi che la rarità dell’ oro non si* 
che apparente , cd è disposto ad attribuirne la scom­
parsa del commercio .

>/ i.® Al!» sovrabbondanza di segni in circolazione, 
vale a dire all’ enorme missione di biglietti di Banca 
che si è fatta già da alcuni anni. L’ accrescimento di 
questi biglietti , da io  anni in poi, è di 6 milioni 
sterlìni ( i4 4  milioni di franchi ) ; e la somma to­
tale di quelli che eono oggidì in circolazione & di 
2 1 ,2 4 9  000 lire sterline ( 5 io  milioni di franchi. )

»» 2 °  Egli attribuisce la scomparsa dell'ero alla 
sospensione dei pagamenti in numerario . Ristabilisca 

Banca i pagamenti in numerario , e ritiri la quau- 
tità sovrabbondante della sua carta , c vedrete scom­
parire i due mali di cui ognuno si lagna, cioè l'alto 
prezzo dell’ oro , ed il corso svantaggioso del cambio 
c e li’ estero . Ma il Comitato, temendo che no» vi 
fosse q u a lc h e  pericolo , ha renduti obbligaterj da que­
sto momento i pagamenti ia argento; per lo che pensa 
che se ne potrebbe stabilir 1’ epoca a due anni . Spi­
rato questo termine , tutti gli atti che si sono fatti 
per autorizzare o per prolungare la detta sospensione, 
cesseranno di avere il loro ellctto . «

11 T.mes fa 1111 grande tlogio di questo rapporto. 
Egli trova eh’ esso è scritta con avvcdutez7*‘ e eoo 
discrezione , e quest altima qualità è tJ  un t"|[no 
tale , dio’ egli , che il Comitato ha evitato di tirare 
1>! consegu nzn che nascevano naturalmente dall' *»* 
posiziona dei futi; . Lo stesso giornale è d’ opinion· 
che il Commuto sia siati troppo modesto, nou facendo

ammontare la sommi dei biglietti della Banca d’ In ­
ghilterra io  circelazione cha a 21,249,000 lire ster­
line. Egli crede che ammonti a più di 5 o milioni # 
senza contare i 34 milioni a cui egli fa arrendere i  
biglietti delle Banche di provincia. Totale, m ilioni 
di carta ia circolazione ( 1536 milioni di franchi. )

( Jour. ie Parir )

Attra i ì  Londra iti l 5 .
Le notìzie che si sono ricevute da Dumerqu· ia  

data del iS corrente rapportino che Napolioui ha d i­
chiarato eh’ era egli deciso a non accordare alcuaa 
licenza per 1’ importazione delle produzioni delle lodte 
Orientali , araoti la fine del mese di oevembre prof­
etico , o fintantoché il Coverno Inglese nun abbia fat­
to eouoscere la sua determinazione riguarda agli o r ­
dini del Consiglio . Non vi puoi essere alcuna difficol· 
là , nè incertezza attuai su questa materia ; e 1 no­
stri ministri possono d'chiarare che il nemico avenda 
fatto conoscere la stia intenzione di revocare 1 suoi 
decreti il primo di oovembre , i nastri ordini del Con­
siglio testeranno d' aver il loro eff-tt·» dal medesimi* 
giorno - Quanto al bioeco dei p irli cieMa Franci*  ̂
quale NaP0LI0n£ domanda che noi rinunciamo , egli 
sa benissimo che noo gli vcrrt-aceordato, cbe è m ai lo
farne menzione.

Se Napòléoitx spera d’ incontrare il piscm fnto  
degli Americani al punto di portarli a dichiarerei 1·  
guerra , è probabile eh’ egli s’ inganni, poiché qual 
cosa con ciè guadagnar potrebbe 1’ America ? o piut­
tosto qual cosa noti avrebb' ella da perdere? dove 80  ̂
no i suoi mezzi di nuocerci ? ella ceserebbe da ogni 
relazione di commercio con noi; ma ba di già es?e 
impiegato questo mezzo d’ ostilità , e che mai ha ciò  
prodotto! meni’ altro che male per lei stessa. Le 00·* 
jtre isole d’ America non hanno sofferto carestia s ic ­
come gli Stati Uniti ce lo annuoziavauo con tanta con­
fidenza ; per contrario questa circostanza ci ha dato 
occisione di conoscere il vero valore della nuova Sco­
zie e del Cinadi . ( Tke Courier , Monittur )

—  V  ultima convoli ioo è che ha sofferto il commrr- 
ha dato luogo al progetto di formare una nuora cord- 
pagaia di capitalisti i cui fondi saranno di 5 mi­
lioni steri ini , sotto il titolo di Compagnia di commerciò* 
prestiti cd interessi . Ena debb' essure divisa in tre rami:

I. Il ramo di deposito, per prestare sopra proprietà 
immobili ed il cui ficnefisio aoderà aumentando cogl’ 
interessi ed interessi degl’ intereisi

ì .  Jl ramo d' interessi in cui ogni persona p o n i 
deporro picciole somme , e riceverà dalla Compagni*
biglietti portanti interesse .

3. Il rama di credito su cui g l i  ««ìonisti potraano 
f a r d e l l e  tratte a j 8 3 gior, a 9 e 12 mesi di data , pe· 
tre quarti dell’ ammontare del loro capitele , promefi 
tendo di somministrare la stessa somma, tre giorni p ri­
ma della scadenza da’ jiipctttvi biglfclti . In tal guisa 
i l  capitale vtrtà ad essi restitu ta attivo.

Il piano contiene varia spiegazioni. Dicesi che j·»  
oppggiato da tre dalle più distinte persone <Je\la città.

\



P O R T O G A L L O
Lisbona 2. Agosto

Sì costruiscono dei trinceramenti intorno ella no­
st ra piazza, e’ innalzane dei segnali sulle coste, «/fine 
d i  potere riunire prontamente i bastimenti sovra en t i  
punt i  . — Dietro le notizie che si sono ricevute del 
Brasile , il Principe Reggente è  ammalato . ( Pub. )

S P A G N A

M adrid  i 6. Agosto 
Avant’jeri a sera , vigilia della festa di S. M. 1’ 

I mperatori  N apoleoni , vi è stato concerto, sulla piez 
i a  del palazzo Reale , «seguito dai musici della guar­
dia  reale :

3eri mattina , Una salve di ioo colpi di cannone 
ha annunziato la solennità dtl giorno.  S. M. ha data 
udienza a tutte le eufonia , e S. Ec. Γ Ambatciadore 
d i  Francia ha avuto f  onore di pranzare con S. M.

i l  T uca d» Crtiv.po d’ A U og e , m inistro tU gli ftf 
i e r i  esteri . ha d a to , per o rd in e  di S M. un bài.chtt-
lo  , «1 quale sono stati in v ita ti i m in istri esteri e le 
p e r s o n e  p iù  J iO in t e  c e li ’ a rd in e  o r i le  .

A:Ie n re  o  de.Ua sera , v i  è stato circolo e con­
certo  al palaazi» - I teatri h anno  data una representan 
z ic n e  g ratuita . Tutta la città è stata illuruiueia eeJ un 
in o ro  d ' aiti£z»o è stato ìr.c tn d ia to  sulla piazza dei T c n .

Oggi S. E il Conte Laf-crtt , Ambasciadore di 
F r a n c i a  , ha dato uno splendido bacchetto ai ministri 
di S. M C. , ai Grendi Officiali della sua casa ed al 
Corpo Diplomatico . ( Gaz. de France )

R U S S I A
PictroAurgo i g Ago:to 

La nuova crgantzxBz.icne del nostro minUtf/o è fi- 
Oe'caente decisa ; ma questo ctrnfciérrccto riguarda 
m eno  i  ministri , cicccme dicevano a l ture gazzette 
estere , che il c ipmiroento degli affari . i ministeri 
Testano affidati ai medesimi capi , che ne sono stati 
incaricali  fino al presente *, quello degli affari esteri , 
a l  Cancelliere dell' impero Corte di Rctnarzciv · deJla 

g u trra  , al Gen. BaiKl*y de T o 'li ; della Derma , all’ 
/Ammiraglio Marchese di T ra v e rs i,  dell’ interno,  al 

-Senatcre KosodewUw , ministro aggiunto; della giusti­
zia , al Stnarore D m i t r u w ;  delle É m cz e  , al Sig. di 
C c s v e f w ;  dell’ istruzione pubbl ica,  el Conte Alessio 
■fiesc umowsKy Ncn v’ è di ε ·ο νο  i t inistro clie a lm i  
Tlfslt-ro della polizia recentemente stabilito, ed è il Sig. 
■ée Baleschrw,  governatore militere di Piftroburgo. La 
metà , o piuuouo i ire quarti  degli offari del mmi- 
etero dell’ interno , compongono attualmente il mini­
stero della politia generale . Quello del commercio è 
diviso fra il mini&Uro delle finanze e quello dell intènto.

( Gaz. dt France )

S V E Z I A
Oerelro IC) Agosto 

Propostziouc di ò. M. il He agli Stati , relatìcamentc 
al t fir.tuze del Regn·.

Il triste avvenimento che ha determinato S, M. 
a  convocare un’ assemblea straordinaria degli Stati , 
ha  seguito si da vicino la chiusura dell’ ultima Dieta 
Che le dupcaizioni adottate cidi Membri di questa Dieta 
pel  migliori, mento delle fiotnze  , e che sotto alcuni 
rappei t i  dovevano essere sottemesic all’ approvazione 
del Re , non hanno potuto esser mandate ed esecu­
zione in tutta le loro estensione , e ancor mino pro- 
du t re  il successo che te ne aspettava , in modo di 
f*>tlierle a prova e da trarne soddisfacenti multati .
S. M. giudicando che nell’ attuale f.nuaziune degli af­
fari non si possano ad o tu ra  altri progetti , r,à stabi 
l ire calcoli esalti sopra le rendite , spese, debiti c hi· 
®ogr.i dello Stato , te non quelli proposti nell' ultima 
D;eta al Comitato , e secondo i «uali  le deposizioni 
stale prese per la rigcnerizione dtllo Stato e la risuu· 
Taxione delle sue finanze sono siate motivate , S. fti. ! 
tJca u-bita ca t  t ie^uite con zelo o prudenza neo pru-

bucano genjraTmcr.te 1' effetto che se :ia  ctl.nde . l a  
conseguenza il he propone di sanzionai nu |c # 
'1 ulta via S. M. trovasi im pegnata, per un.i ciroostania 
particolare , a comunicar le suo intenzioni a questo 
riguardo al Comitato che ta r i nominato dali’ Ajsini» 
bit* .

S. M. nel testificare agli Stali la sua soddisfallo, 
c e ,  &li assicura di tutta I* sua benevolenza.

CaKI.o. ( Jour. di: l'Emp. )

StPcKholm 24 Luglio 
Una scolta felice ha posto iène oli»* pdiiicho agi­

tazioni , che intorbidavano Is· Svezia. lutti » suffragi 
della Dieta sonosi riuniti ai *'oti dell i Itfsjtione per 
chiamare HÌIa euccesioiiii d-tl ϊ-Τ-onc On frrcctpc estero
1 di cui talenti militari , e l i  virtù si fanno ricettare 
già da luogo tempo nel Nord . Nessun dumo non ó 
comparso puì degno Ji sal*«e iJ* T*rooo Svezia,
e di ricollocare questa genetosa Nazione in uu rango 
da cui Γ hanno 4« ita flisceode.-e 1 *>olti unni di er­
rori , e di iJiigruzi.e . I l  Ke .si felicito d oca scelta , 
che aveva e^li medes nio preporata . umuuoai uua r i­
soluzione è stata p ύ uoanihie.

j-’u il gicrco 21 , che la Dieta ha pronunciala 
qò-rsta impoitante nemma . Tutte le provincie del Re­
gno ne hiuino ricevuta eoraucicnztoue pochi giorni 
dopo . ( Puh. )

D A N I M A R C A

Copenaghen 2 5 Agostif 
L ’ Ambasciatore Svedp« , il Stg Conte d' Oxeri* 

sticrne , ha nf taceto ulficialmentc alla nostra Corte 
la notizia della definitiva elezione dt un Princ. Reale 
di Svevia, fatta in Orebro 1! 21 agosto- Alla parttnza 
del corriere, il Re di Svezia, Carlo X III,  era nuova" 
niente uirlto indisposi».

—  Possiamo assicurare thè la notizia, la quale tro­
vasi nei fog1) 1/igles.i dtl principio del mese , e che è 
stala ripetuta iri altri giornali , la quale pprta che ua 
cartello pel cambio de’ prigionieri tra 1’ Inghilterra e 
la Danimarca tra pronto a conchiudersi , ώ priva dì 
fondt mento.
—-  Kedunasi un gran convoglio di bastimenti Inglesi 

preeso Ilunda > a qualche distanza di Carlsherom. Già da 
alcuni giorni Γ Ammiraglio D xon si ó appostato nel 
Bell con 2 vascelli di linea e 2 lougri , ad boa lega 
sud dell' ordinaria stazione occupata dagli Inglesi , ciè 
che molesta la comunicazione coll’ isola dt Ftonia , c 
colle altre di que’ paraggi .

—  Dal 22 al 24 sono arrìveti 47 bastimenti nelle 
nostra rada e ne sortirono cinquanta .
—-  Sefitesi da Bergen , che il 5 agosto 1’ inimico ab­

bia cambiata la sua suzione j ma per assicurare la 
navigazione delle coste si è stabilita una linea di te­
legrafi , che estendisi fino ad H-ialda, di modo che 
tutti i bastimenti , che f*nno vela al nord sono al 
fette dei movimenti di gli Inglesi .

—  il cambio era jtn  alla B^rsa a !^ η ,  ( G. da Fr. )

S A S S O N I A

Lipsia i ?' Agosto 
Secondo le ultime notizie di Stettino , non solo 

le n»vt , rea ancora le dogane, i magazzini c tolti i 
depositi sono elmi messi «otto la guaidia delle truppe 
I'rencesi . In ge-oertle si spettano lungo le coste del 
Baltico, le misura più rigorose contro il contrabbando 
e le mercanzie celoniali . ( Gaz. Je Vianet )

U N G H E R I A

Scmelino 9 Agosto 
Sulla notizia che una grauJo armata T urca sia 

i n marcia verso le frontiere dulia Servia , un gran 
numero d insorgenti S trv ia n i q ve va io  ubbaudouete 
le loro filo , e di netto Umpo si orano nascosti ηκ» 
boschi o fuggiti alle loro casa. C z tru i Giorgio appena 
fu infoi inaio di tale avvenim ento, fece iiis*gu;re i 
fflggtBichi , e fra quanti g!i vciiae t'jtio qi orréstarac



lur.cro r i r οΛJotti a! cam po, e fuciliti o appiccati in 
presenzi! dell* armai* .

Ea fo r iezza di Belgrado vien e  a pprovigioHeta colla 
iua:.s:m a so lle citu d in e  . N elle  provincie Turche non si 
^ Z o " 1·0 p*ù , che donne , vccch j c fan ciu lli , poiché 

p· rsonc a L ili alle a n n i , tono tutte partite per t' ar«
· c J  (it l'Fmp. )

I M P E R O  D* A U S T R I A
Vienna 29 Agosto

L «x 1.lettore d’ Assia ha passato qualche tempo 
*n quvbta capitale , drpo aver fatto un breve soggiorno
■ Ile acque di Bade . Egl; è ritornato in Boemia , oYe 
si è stabilito .

' Gli avvenimenti m ilitari die canno evuto Icogo
10 Turchia continuano ed occupare i nostri politici;
11 coga curiosa e spiactvole che i rapporti che se ne 
ricevono , sieno sempre contradditforj , e non sappiasi 
a ch i prestar fede . 1 giornali di Presburgo e di Buda 
annunziano !a presa di Rudschuk: le lettere d' Ortowa
* di Semelmo «esicurano che 1 Russi h»n levato 1’ as­
sedio a quella fortezza , dopo aver sofferto considera· 
L ili  perdite. QiK-et’ incertezza noa può tardare ad es 
»«*c rischiarate . ( p ub. )

G E R M A N I A  
Amburgo 28 Agosto

Oggi è passato dalli» nostra cutà un carriere Sve­
dese  iu tutta fretta . E g li porla , per quanto dicesi , 
a d  una potente capitale il risultalo delle deliberazioni 
de l l a  Dieta sulla scelta d' un Principe R eale . Questa 
elezione è «tata fatta U02minemei;te .

Del 28 a i a sera. —  I l  Signor Conte di Moerner , 
Colonnello Svedese , cd vi Generale Coole di Roseo , 
sono qui giunti da Oerebro , end' erano partili im 
mediatamente dopo la nomina del Princ Reale. Hantio 
essi continuato subito il loro viaggio per Parigi .

—  Il Direttore ie lle  dogane previene il commercio 
eh' egli ha ricevuto del Governo Francese venti licenzè 
per il porto d’ Amburgo, dieci per quello di Lubeck'*, 
e dieci per quello di Brem a. Per ottenete queste l i ­
cenze , bisogna che i bastimenti sieno realmente dulie 
detto città , e che ne partano.

11 carico può farsi in  grani, ϋ̂Ι·ηβ ed »Uri arii- 
c o li e prodotti d’ Alemsgna·, può essere spedito da per 
tu lio  anche in  Inghilterra·, ma gl’ imprenditori devouo 
dopo di ciò condurre il  loro bastimento e DunKer- 
que , a Bordeaux o a Nantes . 11 bastimento che ap­
proderà in uno di questi tre porti Francesi , dev’ 
esser carico di le g n a ie  , di canapa , o di pece , o 
«Γ altri oggetti del Nord Che passano servire alla me· 
r in a  , di tele di lino provenienti dall’ Alenagua , d’ 
Rcciajo , dì rame , di bronzo j ecc. ec. di pelhccctie , 
i l i  pelliccie del nord , di pelli di cane, ec.

Gl’ imprenditori eouo obbligati di prendere nel 
jiorto Francese , nel quale si recherà il bastimento , 
dietro la destinazione, e sotto cauzione eh egli ritor­
nerà direttamente nelle città Angeliche , un carico di 
v in i , d' acquevite , o d’ altie mercanzia di fabbrica 
Francese fi uo a concorrenza del valore del carico al 
momento della partenza , ma noa entrerà in questo 
carico uè’ grani , ne' tarma .

Per ottenere u n · licenze , 1' imprenditore deve 
f*re una sommissione per iscritto al direttore iielle da. 
i;ane , rimettendolo uua dichiurazione chc dica il no­
me del basi.mento, ciò che contiene', a ragione di 
a o o · lib i? per tonnellata, ‘1 numero degli uoùmii'deU* 
< quipaggio, il nome del capitano , quello della ca<i 
<J 1 commercio clic presta la tua cnuziouo , che ii.oiihi 
j |  porto di Francia dove deve portarsi , e che dia tutti 
» dettagì) sulla specie di mercanzie di cui può essere 
caricato.

Per potor purt're , Γ imp'cniiitcre deve subito pa­
t ir e  ut direttore delle dogane, 60 fr. pur lountlUta.

La lietnza non serve cho per un viaggio, ma il
bastimento può fu  b « u u  secondo alle n,adesime con­
dizioni . partenza rd il ritorno non fanno che un 

v ia jjg o .
l'irvi, Euest. ( G*i. i* F,ance )

C R A n D 0 C.A 1 O. D 1 F  S A.N .CF O R I  
Vruficfùrt i Salim irt 

S. M. 1' ea Regina di Svezia ò da qui passata 1’ 
altra sera, e ncu si è trattenuta ebe.per cambiare i 
curaili . Questa Principessa è diretti a Weimar , «va 
d?ve raggiungere Γ augusto tuo sposo . Dietro le d is- 
posizioni, che furono date per questo viaggio, s·. rnfcra, 
che le LL. MM. non siano istenzicnate di ritornare 
nel mezzodì dell’ Ak-msgna .

—  Si attende qui da uo giorno all’ altro il Principe 
di Ponte-Corvo ( Maresciallo Bernadotte ) , che si re­
ca a Stocolm .

—  Ditesi che il quart. gen. Francese non rimarrà 
lungo tempo nell’ Annover , ma che verrà trasferito a 
Stralsuuda , e che molti corpi di truppe si dirigano 
della Franala verso la Germania settentrionale.

—-  Il Gen. Coropans trovasi ancora qui , e vi r i­
marrà per 5 0 6 giorni finché sieno ultimate le 
cessioni , che è incaricato di f*re al fie di Baviera e 
al Granducato di Wurtsbnrga.

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 5 Settembre 

Un decreto Beale del 5 corrente porta quanto
segue :

Art. 1. A principiare da quest» giorno gli «rro- 
lemenji folontarj non avranno più luogo m tuti i c o r­
pi della nostra armata , 1 quali all' avvenire saranno 
completati per via di coscrizione .

2. Sono soltanto eccettuati da queste disposizioni
ii corpo della Gendarmeria Ri-le, il reggimento d ell· 
guardia Municipale di NapoU ed il Reai Corso , pec 
essere ammesso ne: «juali dovrà provare di non appar­
tenere a verun corpo , nè esser stato destinato dalla 
sorte come co:.ritto a far p*rte d' uno dei corpi della 
costra armala.

3. Il nostro Ministro della guerra e marina è in ­
caricato dell* elscur'ofie d-l pres-nte decreto

G iOACl UINO NAPOLEONE.
. ‘ l

-— Il vascello il Capri , v-rato ultimamente io Ca- 
Etellaeircare , mite alia vela jeri Γ altro da quel por­
to , a cinque ere dell» mattina p«-r venire a Napoli , 
accompwguato dalle gaoktie la L u  t i  , la Letizia , i l  
Lampo, e da una ventina di altre barche, che erano 
destinate a rimorchiarlo io caso di bisogno . E àli tra  
comandato dal Capitano di vascello de Reberlìs , ed 
tra stato provvisoriamente armato da 24 pc*z« di can­
none da 36 e da 18, sotto la direzione del Capitano 
C oiiron , sotto capo del parco reale di artiglieria . 11 
vascello , arrivato presso questo porto dne ore dopo 
mezzogiorno, salutò la città colla scarica di tutti i  
suoi cannoni ; e 1’ artiglieria dei forti e della rada 
«li risoose con una salva generale. Una folla immensaC k ,

si era recata lungo la spiaggia per veder questo pri­
mogenito della niioVa marina Nazionale ma il vanto 
cho divenne assolutamente contrario , uan permise di 
condurlo che tino all’ancoraggio sotto la protezione del 
castello dell’ Ovo. Egti è entrato nel porto jeri mattina 
44 sUU ora é

V al Campo Reale dì PUle 18 Agosto '

Π Sij;. Principe di Cariati , Capitano di fregata , 
ed ufuZiale d’ ordonnanza del Ke , è stato nominato 
C o m m e n d a t o r e  dell’ Ordine delle due Sicilie ; egli 
raonuva no* delle due laocie delle guardia Reale che 
ebbero pati» «U’a*ione dal i 3 agosto innanzi bl F»ro; 
e lo SUSiJ $iorno S. M in attestato della sna soddis- 
faz>0u< , per la di lui lodevole coudoll* Γ onot$ di
questa decorazione .

R E G N O D’ I T A L I A

Ancona 3 l Agosto 
Sono giunti in questo p rio z3 l*gai rourcaDtUi 

con generi per diversi negoziami, proemienti da Ve- 
n>*zia°, Ponlelagojcunro , Sìaijaglie, Spvlirtro, Tr^esttt, 
Porto ili Fermo, Giulìanova , Mofiop^i.

Il fauii^truta f.iia »’.no Paolo C e llin ’· , c h e  d« 

iu n  o tempo intestata alcuni ccm oni de ù is lK t U  d i



FeSaró e ài U rlin e , è stelo finalmente ucciso. Fu 
colto la tera del s8 cadente nelle rada detta delle Cupe 
territorio di Cortocetto, da uoa distaccamento di gu.r* 
die nazionali di Foisnmbrorie , cbe pattugliava gotto 
i l  comando del sergente Lidoni . L'infume cadavere di 
costui sera esposto in Pesaro.

Milano i i Settembre 
Jeri rfì&ttida , è giunto alla reai villa di Monza

So ottimo s>tato di salute S. A. 1. il Principe Vice Re.
( Gior, hai. ) 

P R O V I N C I E  I L L I R I C H E  
Trieste tS Agosto 

Tutte le lettere della Turchia e’ accorJano «d at?· 
nunriare cbe il Gran Signore vuol recarsi alla fine di 
luglio a Adrianopoli , dove radunasi Hn’ arm ata con- 
sperabilissima composta parte d’antiche truppe , parte 
di nuove leve. S. A. si unirà io seguitò colle sue forze 
all’ armata del Gran Visir , che occupi la posizione di 
Schumla . Egli ha le lue Spalle coperte dal monte He* 
Oic* dove sono postate le sue truppe leggiere.

Altra d ii ì8
Nella cotte del i 5. gl’ Inglesi 6Ì approssimarono 

alla o: erra ciità per preversi di gettare dei rezzi alle 
Congreve nel nostio porto , dalla parte del nuovo laz­
zaretto ove trovensi ancorati sei bastimenti da guerra 
Bussi che sono disalberati . Il loro progetto era d' in­
cendiarli , ma anche questa volta non hauno potuto 
riuscirvi, e si sono ritirati vergognosamente. Un razzo 
ella Corgreve pese |8  libbre, e cadendo getta intorno 
a se delle materie infiammabili c delle palle . Gl’ In- 
gK.ci vengono nelli notte , ed appena che le batterie 
da cui sono munite le nostre coste cominciano a giuo* 
cere fuggono quanto possono . ( T  0 . )

i m p e r o  f r a n c e s e

Saumur I· settembse 
Questa mattina alle ore 7 e 58 minuti abbiamo 

provata una forte scossa di terremoto , d’ Oriente in 
Occidente, accompagnato da uu rumore simile a quello 
cbe procace nelle strade il passaggio rapido d una 
grossa vettura carica . La scossa è durala circa 2 se­
condi , ed i l  rumore tre o quattro ; verso le ore due 
e  m ezzi pomeridiane suscitatasi Usa violenta tempesta 
é durata fino alle ore 4 * m*rza.

Parigi 9 Settembre 
Pondi pub. del 8 —- Cinque per 100 ccns. 

del 22 Marzo 1810. Chiuso il 4 Settem. 80 90 
Idem del 22 Settembre 1810. 82 65

A zio n i della Banca di Francia g. i.lug. i i r j  So 
Il Sig. Schmid! , ha fatta il So dello scaduto me­

se , nella Senna, ano nuova esperienza del suo hyero · 
Hat , alla presenza di due Commissari del Governo , 0 
à ’ un gran numero di spettatori . E’ provato cbe un 
individuo, rinchiuso in questa macchina , può restare 
sott’ acqua a piacere , e col mezzo d’ una malia può 
raccogliere gli oggetti, che scopre el fondo del fiume.
L  hydrottat inventato dal Sig, Schmidt è una macchina 
d i rame rosso , in forma di modello , nel quale intro· 
duceei un uomo ; quiodi si chiule ermeticamente la 
isacchm a col mezzo di uu elmo , cbe forma la parte 
superiore , sulla quale trovansi due lenti davanti , a 
di dietro . ΝϊΙ mezzo r i sono adattati tre tubi , uno 
dei quali procura dell’ aria , Γ altro la riceve , ed il 
terzo serve di pertu-voCd. Le articolazioni dei gomiti 
di questo hydrottat sono libere , come pure le mani 

individuo , che so no fasciate con pelli .
( Jour. de l’Em p )

* Un estero giornale racconta ?! seguente fatto:» E’ 
£ià qualche tumpn che io un villaggio Indiano , presso 
IViatiras 1 si videro due elefanti selvaggi d’ una pro­
digiosa grossezza Non si riuscì inai a f«rli cadere io 
«n trabocchello . Essi entrarono nel villagio , uccise­
ro un u<jmo , ed uo ragazzo, e ferirono due femmine 
Si andò nel campo luglrse di IL ·2uro Bang a prenJer 
alcuui pezzi da 4 e &i è cominciato contro quei ter­
rib ili animali un fuoco d’ trtiglieria alla distanza di 
jo o  L r a c c u  , Niente si paragonare al loto furore}

es*i toveiciarono la r.aSQ » c era<Jicaroao g li albori ;  
finalmente succumbettero . Si trovarono nei *or* c o r p i

19 p a lle  da
—  Si citanoitju^lche volta degli esempi di feconditi», 

e i ultimamente si è parlato come di uu a v v c n im e o o  
'etraordinario , d’ una donna , che si è  sgravata di ^  
flglj ; il seguente è ancor più curioso : Andrea ΓββΓΐ»^ 
operajo in una m anifattura a Èristole si è ammogliato» 
il 20 gennajo iS o i  c >n Anna T a y lo r. Nello spazio 
di 6 pnni , ha avuti l 4  5ua ™0o '‘e · H I!

d’ ottobre 1S01 ne ha avuti 3 ; due ·* 3  d’ ottobre 
l 8 o l  \ un maschio ed una feroYnina il 6 luglio 1 8 0 3* ' 
due il 3  mangio i8 o 4  > un figlio , ed una figlia il 1 4  
febbrajo i8 o 5  j altro maschio , ed a'tra fmemina il 1 4  
gennajo 1 8 0 6 ;  fio .ln ien lè  uu figlio Π *6 novembre 

S8 0 7  m tutto 14
T O S C A N A  

Livorno I I SetUmbfi 
E ’ arrivato in  questo porto ló sciabecco la Mujm 

fceo-Ie proveniente do Tunisi in Vitto giorni con bau·* 
diera parlarne otaria , ed ha (iòndotti 4^ p rig io n ieri 
rilasciati da*;li Inglesi, con I O  passeggieri. Il Capitan®' 
di questo battimento depone di averlo armato in  Tu* 
nisi or*e dal Console di Francia è stato noleggiato per' 
trasportare in questa i sopradetti p rig io n ieri s t ili  eoa- 
dotti dagli Inglesi in T unisi ; tris questi vi sono d i­
versi u flk ia li di distinzione . Sonovi ancorò il Signoc 
Cap. de Cosa , del brigantino il P e r r irr  , al servizio·1 
di S. M. il Re delle due S icilie  , qaal depone di essec. 
stato fatto p rigioniere dagli Inglesi nel Golfo di N a­
poli in un’ azione avuta contro la fregata Inglese 1«  
Spartana , aalla quale fu preso e condotto a Malta con 
il b rig antin o , cd in segano rilasciato  sulla sua parola' 
di onere unitamente a) resto dei suoi u ffu ia li : fra fr 
detti prigionieri vi sono pure Ua Colonnello , e due 
Capitani , ed a ltri uftuiali cort la loro fam iglia ; gl» 
altri sod o Capitani di bastimenti m ercantili stati r i l a f  
sciati dagli loglesi pei· attendere il cam b io .

Avendo m olti fogli preraaturatameute annunziato 
!■ partenza di S. A. t. Madiate le nostra Grenducbee^ 
sa da Parigi per la Toscana , ci facciamo uo dovére 
di far sspere come la medesime tfovavasi il di 3  ect* 
tembra tuttora a Parigi in  oUiroo stato di salate* 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G e n o v a  l 5 Settembre

Sino dello scorso mercoledì è com inciata una 
rotta pioggia, la quale ha g i i  recato dei danni coosi» 
derubili nelle v icine  cam pagne, e si teme di peggio^ 
perchè continua ad im pervertare il cattivo tempo. Lai 
pioggia è stata generale io  tutto il dipartim ento, e SS 
attendono le notizie per sapere , se i danni ?onosi e- 
stesi nei dlp aitim ecti v ic in i. 11 fiume Bisegoo, avendo 
straripato , ba allagato un gran tratto d i paese verso 
Staglieoo , e lungo la Pila , e danneggiata m qualch e 
parte la strada nuova verso Piacenza . La Polcevera j  
gonfia d’ acque sim ilm ente , ha straripato , c nel su» 
vortice ha involto delle masserizie di ca?a , e d e g li 
a lte ri altissimi Ciò che perè moggiorniente c i affliggi» 
ai è cbe due uoraiui vi lianao perduta la vita , e ua 
di questi nativo di Brdzm ieto, verm ìcelifljo di profes­
sio n e , è stato strascinato via dalla corrente nel tempo» 
eh' egli voleva affeirete un grosso albero alla sponda 
del fiume. Frattanto il raccolto dell* uva è q ia s i per­
duto , e le altre frutta nou possono nè maturaro , nè 
disseccarsi .

C O R S O  D E ’ C A N B J .
Genova li l 5 Settembre

Venezia 33 3/4 L Lione - 96 7^8 L
Roma l ' j 2 —■ D Marsiglia 95 3/ 4 D
Napoli I l 0 i /3 Vienna . —
Livorno . 1 24 3 /4 Augusta 60 ifZ n
Amsterdam 9 ' D Con. Milano. 86 2/3 D
Paridi . . 95 3/4 D Amburgo 43 2/5 D

(  1 Cqrritre di Paridi non c giunto' ) 

Per il Como da S, Mallee N. iZ y .
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N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A

Pietroburgo \ ζ  Agosto 
L ’ Imperatore , i l  27 luglio , ti recò a Oreoien· 

Raum . S. M. ei è imbarcato il di seguente per Cron- 
atedt 5 allorché vi fu giunto sali a bordo del vasciello 
i '  Arcangelo Michele , che visitò minatamente , ed asseg­
n ò  il cibo de'm arinari. S. M dimostrò la sua toddis 
fazione ai contremiragli Moller e Korobici .

L  Imperatore si portò in seguito al campo for­
mato presso Cronitadt , e vi fece manovrare i 3 batta· 
S iio ni . S. M. testificò il suo contento al General-neg- 
giore, e fece distribuire ua rublo a ciasch*dua soldato.

Dopo il mezzo giamo * Γ Imperatore e’ imbarcò 
d i auovo ed assistette alle manovre della flottiglia del 
oontr’ aromir. Muriawieff. S. M. ritorni le sera a Peterhof.

La Gazzetta della Corte d' oggi contiene la con 
tinuazione delle operationi della nostr’ armata in Mol­
davia . Siccome non trovansi in essa cbe i medesimi 
dettagli che abbiam già fatto conoscere, ci limiteremo 
a riferir quanto segue ;

» Tre mila Turchi , che venivano io «occorso di 
Rudschutc , essendo stati sbaragliati dal Cen. maggiore 
Bachaietievr , furono obbligati a fuggir nelle srlv- e 
nelle montagne . Questo fatto successe il 24. luglio . 
Nella notte del 2.5 , un distaccamento del corpo del 
Ceuerale Muaraw s* impadronì d’ un’ isola a qualche 
distanza da Slobodseiah. Quest’ isola & importante per 
1 · sua posizione , e stringe più da vicino la fortezze 
d i Rudscuk .

v II Gen. di fanteria Conte Kamenski ha sconfitto 
£1 20 loglio davanti Schumla un corpo di n m . T u r­
c h i i quali avevano tentata una sortita sotto gli or­
d in i del rasyr dt Brailov* . Il nemico diresse la mag­
gior parte delle «uè forze contro la nostra ala sinistra 
ed attaccò eoo furore il corpo del Luogotenente ge­
nerale Cónte di Langeron . Il General maggiore Ilo- 
waisKi ricevette da prima il nemico col suo regg. di 
cosacchi , e ben tosto , essendo arrivati in suo soe· 
corso quattro reggimenti tra fanteria e cavalleria , a 
quattro pezzi d’ artiglieria volante, con un movimento 
rapido ed ardito mise i Turchi in fuga . Questi non 
osando più attaccare i nostri di fronte , cercavano 
d’ accerchiarli sulla destra . Il prode Generala Stetor 
arrestò sulle prime con due battaglioni quadrati il Sor 
impeto ; ma finì coll' essere avviluppato dal numero 
supcriore . Nondimeno tutti gli «forzi del nemico fu­
rono inutili . Il Colonnello Sbijc\v»KÌ presentò con un 
reggimento , da quattro lati , la froute al nemico , 0 
combattè con intrepidezza. Parecchi di quelli eh’ eran 
sulla fronte rimostro uccUi a colpi di baionetta . F i ­
nalmente il Luogotenente Generale Coute Ji Langeron 
condusse il quadrato dol ι /j. reggimento di cacciatori 
per appoggiare i differenti corpi , ed ordinò ai dra­
goni di Pietroburgo e di SmoleniKo d* m*odire il ne­
mico eoo impeto , e cosi fu fatto. Ma i Turchi si di- 
foRvro disperatamente. In questo mazzo , tl Generale 
Ita mense k i , vedeni» lu vivaci!^ del·1 tnjoo del nemico 
sulla nostr* ala dentri , e due colonna Turche m troia? 
ancora in soccorso delle Io o  truppe f teca avanzar»

__  - — - * 4. . r. . „ . .  ia__Li_-- n

due reggimenti di dragoni e due reggimenti di fante­
ria per tagliar la ritirata al nemico ; queito movi­
mento e 1’ ostinazione del combattimento dell* aostra 
valorose troppe gettarono il nemico nel massimo scom­
piglio , a 1’ obbligarono a darsi alla fuga da tutte I ·  
bande, in mezzo allo spavento. La nostra ca valieri· 
inseguì i fuggitivi sino al ponte eh’ era difeso da 
truppe frescka le quali sabito lo abbruciarono .

n In quel giorno il Gran-Visir era sortito dalla  
fortezza Con numeroso seguito, * de una montagna 
era stato testiaionio del fatto. Il nemico ha perduto 
per lo meno 6 0 0  uomini ; noi cantiamo tra morti «  
feriti 100 ueolini , oltre 24 cavalli .

» Il General d’ infanteria Conte Kamenski fa » 
più grandi elogi al Luogotenente Generale Conte Laa* 
gerun , ai Geo. maggiori IloWauKoi , Haotper , Stater 
e Maatenfel, ai Colon. Sbij“w>iv; , Baumgarten ad a l  
maggior d’ artiglieria Howen , per la saggezza β I»  
prontezza delle loro disposizioni. Egli attribuisca 1»  
vittoria al merito militare del Coate di Laogcroa , al 
valore di tutte le truppe, ed al prodigioso affatto d a ll·  
noitr artiglieria · ( G«; «  Frane* )

S V lì Z I A 
Stpclholnt 24 Agosto 

Immediatamente dopo 1’ elezione di S. A. il Pria·' 
cipe di Ponte-Corvo , S. M. ha conferito all’ Ammira- 
raglio Conte di Wacbmeister , il governo dell’ isola dà 
Cothia ; 1’ Ammiraglio è partito a quella volta il dt 
seguente . —  S. M. trovasi sempre indisposto .

__ (I Conte di Peraerania ha ricevuto 1’ ordine d i
portarsi subito alla Dieta d’ Oerebro .

__ Ls Corte ha preso il lotto per sei lettinaane pee
la morte della Regina di Prussia . ( Gaz. dt Franct.

Oerebro 2g Agosto 
La nomina di S. A. S. Giovanni Battista-Giulio 

Sernadotte , Principe di Ponte Corvo , alla dignità di 
Principe Reale di Svezia , ha eccitato io tutto il Re­
gno una gioja ed un entusiasmo unanimi . I nostri 
giornali pubblicalo sulla vita militare a privata di 
questo Prioc. delle notizie che sono letta da per tutt» 
cen una avidità estrema . Egli è nato a Pau , ia 
iìearu , il*2S luglio 1764; ba uo figlio chiamato Giu­
seppe Francesco Oscar, u*to il 4· luglio 1739·

11 comitato di coatituxione ha gii rimesso agli 
Stati « progetti dell’ etto solenne dell’ eleeione , delle 
iVgge che Sssa Perdine di successione e delle lettera 
reversali che il nuovo Principe Reale deve firmare . L* 
attività che regoa ìp tutti t comitati , fa credere che 
i lavori dilla Dieta potranno esieeé terminati tra 4- *
3 geminane ·

S. M.  il Re ®i reca dimani ad una essa di c a m ­
pagna distante di qui due ore. ( Joar de l ’Emp )

( Riportiamo per intero li  proposizione di S. M . il 
Re di Svsiia di cui abbiimo pnrlatw al numero 7 0 ,  
onde non d fraudare il austro foglio d’ un monwmeotn
cosi interessante . )

Propatlùén* i&l Re di Svezia egli Stati generali pir
I’ eiezione d un sucvisorc et Trono , fatta aù OeiJÌ/ro il

18 ago Si* 1810
Λ II’ orti t.M Ctv»; ir.\



*οϋο i circi tr· mesi tono , dopo una lunga Di-ta , 
tutto sembrava promettere un avvenire tranquillo e 
fortunato. Dopo grandi disgrazie, dopo violente tcoste, 
sembrava che Io Stato a vette ottenuto la calma éa >1 
jre n  pezza desiderata. Tre trattati di pace iTevano 
a s s i c u r a t o  le sue frontiere , ristrette da uaa guerra 
infelice . A lato del Trono un Principe generoso offe- 
riva un nuovo appoggio al patto sociale che il Re a- 
veva stabilito di coecerto cogli Stali . All* efferve­
scenza, che U icia sempre negli spiriti un cambiarnento 
politico, era sottentrata una mutua emuleeione di con* 
correre al bene della putria . Si riconctceva la neces­
sit i de’ grandi sagrifizj che imponevano i Sofferti di· 
««stri , e ognuno vi ti sottoponeva cou unanime zelo

11 Re partecipava a questa speranza , ed il tuo 
eaore τι ti abbandonava ron fiducia, allorché uno di 
que* colpì della Provvidenti che troppo tpeno distrug­
gono i calcoli umaol , venne e meuere il colmo alle 
telature iella Svezia. H Principe Beale Cerio Augusto 
«on eMtttva p;ù , ·  insirm con esso parera che si di' 
leguasse per fino Γ illusione d’ Un fausto avvenire.

Oppresso di dolore, il Re fiiiò i suoi sguardi 
aalU situazione dH suo Regno e sulla ettentionc d II’ 
a tim.i p e rd ii. S. M. vide da un laìoun pericoloso scisma 
pronao a sollevarti . e passioni Violente che ti mani· 
fast avano Con atti illegali , e dall' altro nessuna sicu­
rezza per il prelente e per F avvenire, se non 1' in­
certa durata dei giorni di S. M In questa agitazione 
degli spiriti , S. M non esitò intorno ai doveri che 
av e v a  a compiere . Fedele ai priocipj di governo eh’ 
«Ha aveva «dottati al suo avvenimento al Trono , ed 
ella massima che dirige le armi di Svezia, vide nella 
felicità del suo paese e del tuo popolo la legge iu* 
prema della propria coedotìa .

Guidata da questi principi e dalla ricordanza 
del\* antica indipendenza del suo paese , illuminata 
ia\le lezioni che offre là storia, non avendo altr’ am­
bizione che quella di consecrare tutti i suoi mezzi alla 
felicità della patria , per la quale S. M. aveva esposta 
fa tua vita in mezzo ai combattimenti , ella partecipò 
alla convmziooe generale sulla necessità di stabilire 
al più pretto la successione al Trono , e di rendere 
•Ile leggi ed alla sicurezza personale Una garanzia 
inviolabile .

Anim*ta da qiietti sentimenti , e fermamene ri­
solata d’ accelerare 1’ elezione d’ un successore al 
Trooo, S. M prestd favorevole orecchio alle voci della 
A z io n e  , che altamente dichiaravasi pel Principe di 
Pente*Corvo « Luminose imprese militari , e qualità 
distinte come uomo di Stato , avevano illustrato il 
sno nome che occuperà un luogo eatiaente nella sto 
ria . La sua dolcezza e la sua lealtà lo avevano fatto 
anitre e rispettar per fino da Nazioni nemiche ; ed i 
rapporti che varj guerrieri Svedesi avevano seco lui 
avuti , in  conseguenza delle disgrazie dell· guerra , 
avevano fatto conoscere loro 1’ attaccamento di questo 
Pnncipe per un popolo , contro cui uon rivolgeva le 
arm i che co · rammarico. Tutte queite circostanza non 

potevano non rissar Γ attenzione di S. M. ed influir 
dovevano sulla sua opinione , per quanto alla succes­
sone r 1 Trono .

S. M. ha consultalo sovra questa importante «jui- 
atioec Γ opinione del Comitato segreto c del consigliu 
di Steto . La grande maggioriti nel prima e 1' unani­
mità dei suffragi nel secondo han convalidai· il seo 
1>reento di S. Μ. £ Ila ha credulo che , affidando i fu­
turi destini della Svezia al Principe di Ponte Corvo , 

gloria militare eh’ egli ha già acquistata , assicure- 
lebbe da un canto 1’ indipendenza del Regno , e dall’ 
a !tro gli farebbe considerar nuove guerre come inutili 
per 1' interere dell· sua fama ; che la sua matura es­
perienza ed il suo energico carattere manterrebbero Γ 
ardine nell’ interno, e garantirebbero i he ne fu j della 
P*ce , che 1’ amor della giustizia e dell’ umanità eh’ 
•g*· ha manifestato ne* paesi nemici come nella tua 
patria si eserciterebbe a prò del ben etsere e delle

—14 *lia * ' |M‘  *^“Htva . e finalmente ehe il

oggetto a cui Γ esempio del pa»»alt> 'dà u/.:*
importanza . ,

Per tutti questi motivi rianlti , S. PI, propone i«
gli Stati del Regno S A. S. Giovanni Bettista Giuli»
Bernadotte , Principe di Ponte Cervo , come Principe
Reale , e successore di S. M. al Trono di Svezia.

S. M. crede doter aggiungere, come liba eoa' 
dizione in dispensatilo prescritta dalle leggi fondamene 
tali del Regnò , che biiogua che i I tuddetto Princi­
pe, nel caso che lìa eletto degli SVati alla tuccesiione 
ni Trono , ubbia , prima del tuo arrivo sul territori» 
Svedese , abbracciata 1- dottrina Evangelica Luterana, 
e che segni poteia un atto di garanzia simile a quelli? 
rhe fe steto digli Stati per S. A. R. il fu Principe Cari· 

Augusto .
S. M. ha adempiuto il do ver· , che 1« impone I ·  

tua dignità reale , e con una tranquilla coscienza as­
petterà la defittone degli Sifti . Nello élato attuale 
delle cote , la sola CoQvioaione dee guidare i suffragi 
di ogni buon SveJtse . Possa ana pronta ed unanim· 
elezione stringere meglio i vincoli che uniscono S. ftff. 
ed i suoi sudditi , ed aqaitta;re loro un nuovo tito­
lo alla stim» deilfe potenze estere ! Poti* questo Regoo so­
vente «sposto ad i«iniinen|i pericoli , e tempre abitua*, 
to ·  vincerli dopa una lunga alternativa di rovesci, ·  
di prosperità , veder regnare bel suo teno la calma ,
1’ unione , e la felicità ; posta 1· glori· delle « ra i  
Svedesi tivalizzare colle arti della pace ! e se la dife­
sa della patria esige un giorno il loro u io , possati 
esse aggiungere nuòve testimonianze fe quell· , che i  
fasti della ttoria Conservano !

S. M. nell· presente elezione degli Stati non fa· 
altro interiste ee non te quello , che le ispira lo zelo* 
da cui il cuore di S. M. è animato per 1’ indipende*- 
sa , e per la gloria della Svezia . 11 Xe conterverii 
questi sentimenti fino alla fine des tuoi giorni , a gli 
ultimi tuoi voti sataheo per là sua patria.

Sottoir· C a r lo  G. de Vfetteraledt i ( Monile»?. J

T U R C H I A

Costantino/oli Zo Lugli»

La risoluzione presa dal Grafe Signora di netterai 
alla testa della sua armata per atarciare contro i BumI 
ha eccitato uo generale eotitiiatmo fra i Musulmani « 
Da tutte le patii anche più rimote dell^Impero, rie·· 
chi ·  poveri , giovani e vecchi accorrono ia folla pec 
arruolarsi tolto IO ttendardo del Caìifo , e per difen·* 
dere la Religione e la patria. I) Gen. Russo Ramea* 
tei dopo aver inutilmente tentato differenti attacchi 
contro il campo trincerato di Schumla , ai è ritirar· 
a Pasardfcchik . La nuttra armata non è mai stata so- 
pra un piede tanto imponente , nè meglio dispo­
sta a batterti coi Russi . Essa abbonda d’ ogni tort· 
di provigioni e di Munizioni ; è guidata dai migliori 
Generali dell’ Impero , ed ogni giorno viene inarcai· 
con qualche fatto onorevole all’ antica riputazione da» 
Musulmani. ( C. C. )

balta Turchia li 24 A gotto

Confermiti la notizia già ricevutasi da Collanti* 
Bopoli sotto il 26 luglio , che la guerra fra la Persi* 
e la Russia fu realmente dichiarata , che anzi le ottH 
lità sono diggià cominciate* e che due potienti armalo 
furono perciò radunate da differenti parti nelle v i c h  

nanze di Teheran , a quindi spedite Γ una verso la 
Georgia , c 1’ altra verso il mar Caspio per rinforzerà 
quelle froutiere e per attaccarti gli itabilimenti ruiii0 
che colà ti ritrovano . ( Idem )

P R U S S I A
Utrlmn Zo· A**tto

Cinque reggimenti Pru.tiani debbono recarti lolle 
coite del Raltic· , per rinforzare il eordoise di truppe 
già formato lungo qUel mare , ed opporsi a tutti i  
tentativi drgli lnglcti . 1 Comandanti dei porti Prut- 
tiaoi hanno ricevute nuovi ordini ptr rnddoppiara it 
rigore il contrabando . ( J  de l’hmp. )

—  Si dice che le mercanzie eclorwalt tequeilrate dalle



ma che ì proprietari pagheranno So per 20 · del Ior» 
valore . (  M·** )

G E R M A N I A  
Àmbuigo 2 Stlttmht 

£ gianto 1' ordine a Tonningen di porr· il se­
questro «opra lutti i bastimenti Americani che trovami 
>■ qual porto . In forza dello atesso ordine 1' embargo 
»1 più levero debb* estere posto nel momento du lutti 
i battimenti che trovami oei porti dell’ oucst deli* 
Molli eia e nell’ Elba . ( p ub. )

—  Si sparge voce che la Dieta verrà traiferita da 
Oerebro in  quella capitale e che vi reitera fino agli 
ultimi d'ottobre, epoca in cui si «spetta il nuovoPrin- 
eipe Reale . ( j  de I' Enp. )

S A S S O N I A

Lipsia Zo Agosto 
Stando elle lettere di Praga , tono eoli giunti de 

Vienna gli ordini del congedo di nn gran numero di 
truppe , e per le riduzioni che far l i  debbono nell'ar- 
mata austriaca . ( Pub. )

R E G N O  D I  W E S T F A L I A

Cassel Z i  Agosto 
C i si annunziano alcuni passeggi di truppe che 

avranno luogo fra i5  giorni. Il nostro corpo d’ armata 
deve unirti ai Francesi per I" occupazione delle colte 
del mare del Nord e del Baltico . ( Cour. di l'Europe )

S V I Z Z E R A

Berna l  1 Settembre

Le LL. MM. 1' 1 mperatnce Giuseppina di Fran­
c ia  , e la Regina di Olanda dopo avere vilitate la 
ghiacciaie di Chatimony hanno presa la direzione di 
Neuchatel , ove sonò g ii arrivate . A quanto diceti , 
per la fine della corrente settimana arriveranno in
questa città direttoriale .

S. A I. la Gran-Duchessa Costantin» di Ruisia è 
ritornata dai bagni di Schinzacht, a fra pochi giorni 
farà uu giro nell* Oberland .

I M P E R O  F R A N C E S E

B ajona t  Set Umbre

Siano informati ehe nuovi Importi di munizio­
n i a d’ artiglieria sono errirati al corpo d' armata 
Francete ehe fa l’ attedio di Cadice , come pure vi 
aono arrivali parecchi distaccamenti di cannonieri # 
zappatori e minatori'. Le opere davanti la piaxze ti 
proseguono con attività , e gli ano diati non ioao in 
grado d' impedirle < U bombardamento della citta non
4 ancor principiato. Si continua ad equipaggiare tcialnp· 
pe cannoniere ed altri bastimenti cimati; varj mari· 
aaj Francesi e Andalusini servono tovra quetti batti­
menti . Si stan pure equipaggiando molti corsari che
/a sso  frequenti prede .

Tutti i tentativi degi’ Ingleti e della Ciuota per 
liberar Cadice tono riuteiti inutili: ti son· fatte avan> 
Star truppe da Gibilterra e d' Algeziras , dalle monta­
gna d' Estremadura e dalla provincia d' Alcntejo in 
Portogallo, ma tono itale battuta su tutti i punti e in 
parte distrutte. Il Duca di Dalmazia troviti tuttora col 
quartier generele a Siviglia , e dirige egli medeiimo
1 movimenti dei corpi incaricati di protegger Γ atte­
dio di Cadice. Si stanno formando a Siviglia parecchi 
jjuovi corpi Spagnuoli di tutta le armi ,

I l  Re non ha uncor lasciato Madrid . Dtceti che 
«gli con si recherà al corpo d’ armata del Generale 
Suchet, se non allorquando Tortoti avrà capitolato.

Parecchi c o rp i sono partiti da Madrid ( ove re­
gna la massima tranquillila ) per Γ Andalusia .

(  Cour. dt lEuropi )

Γ erìgi 9 Settembre

Il Contigli® di Stato si è riunito «Ha ore a 
9. Cloud ; i. M. lo ha preceduto .

Fondi pub del 1 2 — * Cinque ptr io o  Coni,
del 22 Marzo 1810. Chiuso il 4 Sellerò 82 £5

Jdtm del l i  Settembre 1 8 1 0 .  Ko 5o
Ationi deila Banca di Francia g. i.lu g . i 2y5  f i

A ltra d i P a rig i del i  Z Settem bri

N o T i z i i  d i  S p a g n a .

R e s j  d i  A l m e  i d a .

Rapporto del Rlarttciml ·  Principe d' Euling , Comandanti 
in cupo I’ armata di Portogallo <1 S. A. S. il Principe 
dt Ncu/chattl 1 di Wagram , Maggiori generale.

Monsignore ,
Col mio ultimo dispaccio , ho avuto l' onore di 

prevenirvi che nella giornata del 26' il fuoco dell* 
piazza d' Almsida avea risposto al nostro fino alle ore
4 delia aera; che allora era cenato imierameUe ·, che 
alle η, Uu’ eiplosione contiderabile fi era manifestata 
nella piazza , c che gl* incendj furono mantenuti du­
ranti tutta la notte dalle nostre tombe ed obizzi. T a le  
nato di cose mi determinò ad intimare , jeri mattina, 
il Governatore d’ arrenderli . Egli mi tpedl alcuni 
Officiali par parlameolafre. Feci loro conoteere le con­
dizioni della GapitotaZione che offrj loro. Molte o r ·  
della giornata furono impiegate ad uua negoziaziou· 
che non produsse 1’ etito che io desiderava. Feci dun­
que ricominciare il fuoco alle ora 8 della sera , m 
non fu che 3 ore dopo che il Governatore della piaz­
za firmò la capitolazione dalla quale ho Γ onore d* 
inviar copia a V. A. , come pure della mia in*  
timazioee. Almeida trovati per ciò in potare di S. Μ*
1’ Im pera tore e Re. Noi vi s-amo entrati queita mat­
tina alle ore 9· La guarnigione è prigioniera di guerra 
e sarà condotta io Fraocia . Abbiamo trovato nella 
piasza 98. pezzi in batteria *, 17. da nstaurare . T r ·  
cento «ila razioni di biicolto , ioo.òao razioni dà 
carne salata ed una grande quaolui di altre roani-* 
Zioni da bocca che s inventaria in questo momento *
• di cui uoa iota approssimativa è qui annesta.

Io credo doVer dire a V. A. qualche co*a de//» 
dpirito della guarnigione . Il Sig. Marchese d’ Al oro* m 
Generale 4i diviiioae , Portoghese , e molti altri c/fi- 
Ciali Generali o superiori di sua Nazione , impiegati 
nell* armata Francese, ti approsiimarono alla piszz*  
mentre che ti era ·° negoziazione . E,si furono rico*  
nosciuti dall' alto dei battioai da uoa gran parte dea 
loro compatrioti, ebe dimostrarono ben presto la Io r·  
soddisfazione d’ esser preste sgombrati dal giogo deglC 
Inglesi , loddufazione che si accrebbe ancóra allorché 
seppero che S· M. 1’ Imperatore avea presi al éuo ser­
vizio e nel loro grado gli Officiali Portoghési che tro­
vavamo io Francia , e che ben lungi d’ averli ridotti 
allo stalo d’ umiliazione che gl Inglesi fanno in oggi 
loro provare, gli ha ammessi all’ onore di combatterai 
a tuoi fianchi nelle grandi campagne .

Gli orrori che commettono gl’ Inglesi sono deplo*> 
rabili j etsi. tagliano il frumento , distruggono i mo­
lini , le case , e tanno un deeerto di questo sfortunato 
paese eh’ etti sono chiamati a difendere; essi violano 
anche il diritto delle genti e della guerra . Questa 
N'aziooe è aWeztfa » non rispettar nulla: il suo inte­
resse de! momento  ̂ la sola tua legge .

E’ la divnione Loison, del corpo del Duca d* EI-* 
chingen , che ha fallo 1’ assedio di Ciudad Rodrigo e 
d’ Almeida. Le due altre di questo corpo, le tre d i­
visioni del corpo del Duca d’ Abrantes, e le 3 d ivi­
sioni del 2 corpo non hanno ancor tirato uo colpo dt 
fucile: Il Duca d’ Abrentet è a Ledesma ; il Generale 
Revnier , comandante il 2. corpo, è a Zsrza Mayur .

Il soldato sla bene, 1’ ormata approvvigionata , 
è piena del denderio di far provue a lla rm a ta  In -  
Rleso ciò che nbbiam gii fatto provare alla divisione 
Griwford. L' Imperatore può contare sulla bravura «



;kΐϋ ΐίβ  t u o n e  d is p o s iz io n i d e li ' o rm a la  | siccom e sui m io  
Belo , e la trna rispettosa devozione .

P ,  V  A. ec.
F o rte  d e ll·  C o n cezio n e  , l i  28 agosto 1810

Firmato , Λ!asseta.

( Segtie I' intimazione e la Capitolazione, ) 
EstrcmnJura -

Uria d iv is io n e  Spagnuola comandila da Billeystre- 
ro* , già rispmta molte volte sulle frontiere dui Porto­
g a llo  , avea creduto trovare un istante favorevole per 
g e tta rsi sopra C o rd o va, mentre che «1 6 corpo mano­
v r a ? ·  s u lla  Cuadiana . I l  Gen. Girsrd ricevette l'oidine 
id i  portare rapidamente la sua divisione sul nemico in 
snodo da ta g lia rg li la sua ritirata ; questo moviancnto 
/ ■  eseguito , Balleystreros alla testa di Gru. 11. è stato 
attaccato , 1' n  a mezza lega a sinistra di V illa -G ra - 
c ia  *, il Gen. Girard lo La completamente disfatto , gli 
h a  presa tutta la  sua artiglieria , e dopo avergli ucci- 
es molta geot<r, e fatti un gran numero di prigionieri,
io  inseguiva «opra z 3 r̂a 1 F er ^ n‘ r distruggerlo .

Blocco di Cadice,
I lavori del blocco co n tin uan o  con attività , l 'a r ­

m am en to  e r« p p ro v v ig io n i-m e n lo  delle immense batte­
r i e  della ra 'a si perfezion an o  j si costruiscono senza 
in te rru zio n e  delle scialuppe ed altri b a s t im e li per la 
flo tt ig lia  . G li sbarchi operati dal nemico per eccitare 
d e lle  so lle vazio n i nelle  m ontagne di Ronda . sono stati 
re s p in ti . G li abitanti del R egno di Granada fanno essi 
rnedeb;m i la guerra a i b rig a n ti che rispingono lungi 
d a lle  loro case. 11 Gen. Sebastiani ba posto nel m ig lio r 
ciato d i difesa i l  forte di M alaga .

Tortota .
II giorno 3  di Agosto la  jn a rn ig ìn n e  di Tortosa 

l i ·  fatta una sortita generale *, «ssa sboccò su tutti i 
p un ti tolto ad un tempo *, e corse sui nostri trin ce ra ­
m enti *, i p rim i posti dovettero cedere un istante a 
f u c i lo  urto j ma i G enerali L a v a i e UlopitKi , alla te- 
•ta delle compagnie scelte del 44  reggimento e del 2 
d e l la Vistole , si precipitarono sul nemico che fu r i·  
pinto nella piazza , dopo a r e r  perduto più di 4 0 »  uo- 
m in i uccisi , fra i q u a li contanti molti o ffic ia li di di­
stin zio n e  . I I  Conte d’ U lc a f, G overnatore, ha ricevuto 
u n  colpo di fuoco pericoloso abbiamo fatto 3 oo p ri­
g io n ie r i , d e 'q u a li un colonnello  e 14 o ff ic ia li.  La 
c a v a lle r ia  sortita d a lla  piazza ha perduto quasi tutti i 
c u o i c a v a lli . La  nostra perdita non è stata che di 8  
u o m in i u ccisi e 33  feriti . I l  Colonnello Lafosse del 
4 4  ed >1 m aggior M ieh alow sxi si sono distinti .

—  U n  decreto Insp. del 12  settembre dato a S. Cloud 
porta che ì p roprietarj o consegnatarj delle derrate 
C o lo n ia li che sono state sottomessa in Olanda al d i­
zitto  d i 4 ° )  0 5 o per cento del loro valore , Secondo 
1’ epoca delle d ich ia ra zio n i , dovranno , avanti il 1. 
Ottobre prossimo , pagare i d iritti o ia  contante o in  
« b b lig a 2 Ìo n i validam ente cauzionate .

b o C a k i  i m p e b i a l i .

U n  decreto Im p e ria le  del 28 contiene le disposi- 
a lo n i seguenti :

A rt. 1. £ ’ esp re tsrm e n fs proibito ed ogni basti­
m ento , n a vig a n te  con  lice n za  , di prendere a bordo 
pacseggieri per 1' In g h ilte rra  , o di ricondurre passeg­
g ia r ·  dall* In g h ilte rra  in F r a n c ia ,  se non s o b o  m uniti 
d i  passaporti Arm ati di nostro proprio pugno .

a. Q ualunque passeggiero che fotse ritrovato a 
io r d o  dei bastim enti provveduti di licenze , diretti in  
In g h ilte rra  o di ritorno , senza passaporto firmato da 
n o i , t a r i  messo in  arresto .

3 . O gni bastimento che contravverrà a queit’ o r­
d in o  , t a r i  masso sotto sequestro al suo c rriv o  ·, e ce 
s e  sarà renduto conto.

F irm a la , NAPOLEONE.
( Pub. )

—  Un C io tc& le  Tedesco pubblica m.i'zic più datta* 
gliate iutoruo alla persona di S. A . S. il Principe di 
Ponte Corvo : λ

•i 11 26  gennaro J7m  1 Gio. Ballista Giulio Ber­
nadette ua«t|ue ( come ai ò detto di sopra ) a Pau ia 
Hé«ru, egli cominciò la fua carriera militare nel reg- 
gimeuto di Reale Marina , ed arrivò rapidamente co* 
Mioi talenti e col suo valore al grado di Generale di 
divisioue . In questa q u e lli , egli ebbe parte alla 
battaglia di Fleorus nd «794·· ri(il ' 7.95· contribuì 
molto al paesaggio del Reno presso Neuwurd , c rag·, 
giunse quiudi nel >796 I* armata d’ Italia ove ai dis­
tinse per la presa di Palraanovo, Lamma e Corporeità. 
Nel 179S, qu:slo C«ntr3le <11 spedito Ambasciadore 
presso la Corte di Vienna . Nel · 7ί:'9 > comandava in 
capo 1’ armata d' osservazione . Λ*Ι 1000 , nominata 
Comandante dell’ armata dell'ovest, disperse gli βνοη. 
zi de’ Clio nani , ed impedì tino sbarco degli Inglesi a 
Quiberon. Nel 18 0 4 , ebbe il comando dell armata 
dell’ Annover , essendo M a re scia llo  dell Imprro . L’an­
no seguente contribuì roile sue marce «forz ile alle vit­
torie d’ Ulma e d 'Austrrlnz . Nel i8 c G ; 1’ Imperatore
lo nominò Principe di Ponte Corvo - Nella guerra di 
Prussia , S. A. comandava il  primo corpo d’ armata, e 
guadagnò N battaglia di Saalfeldt 5 trovoesi pure a 
quèlla di Jena ; inseguì il Gen. Blucher , e fu il suo 
c’>rp· d’ armala che ebbe la più greu parte allo psesa 
di Lubccca : di poi si mise in marcia per la Polouia, 
e diede ai Russi un combai tinnente glorioso vicino a 
Mornogne.

Nel 1808 comandava l'armata alleata Franco-is­
pana Olandese , radunata ad Amburgo e ne’ contorni f 
e passò con essa nella Ficnia a nel Jutland. Nel 
comandava l’ armata Sassone che combattè alla batta­
glia di Wagraro . Questo Principe fu quindi nominato 
al comando dell’ armata delle Fiandre alì’ epoca dell’ 
invasione degli Inglesi nell’ isola di Walcheren , orga­
nizzò le guardie nazionali, e ccn sorprendente celerini 
fece gli apparecchi più opportuni per ia difesa d’ An­
versa .

Portoferrtjo 10. settembro 
Il Brici V Adonis si è segnalato sotto il forte di 

Portoferrejo . Jeri aaattina , cinque lande del vascello 
Inglese il Caiut , con la grossa scialuppa del mede­
simo bastimento , armala d* ua pezzo di cannone da 
3z, sono veoute per attaccarlo sotto il capo Saint An- 
dtr , dove si trovava ; in questajpmentrc Γ Adonis ha 
preio caccia per venire sotto PortoferrajoJ ma il vento 
essendo mancato è slato presto raggiunto ; si i  subito 
cominciato uo combattimento sanguinoso e a mitraglia 
e fucili ; la più vicina delle lancie suddette ò stata 
tanto maltrattata che appena vi rimasero persone da 
potersi ritirare ; due altre hanno avuto la stesta sorte;
• non ei sarebbero ritirate senza il soccorso delle al­
tre cbe le hanno rimorchiato; si valuta la perdita del 
oemico da ioo a i 5o persone tra morti e feriti so­
pra trecento che potevano essere a bordo di tutta 1’ 
imbarcazione. Il Brirfc non ha avuto clic 4> feriti t 
due leggiermente , e gli oli ri quasi 0 morte . 

R E G N O  D I  n a p o l i
Napoli 8 Settembri

Martedì notte S. M. la Regina ha abortito, sea?;n 
perè che questo sgraziato accidente abbia avuto fu· 
nest* consegnenze.

Le nuove del suo stalo di salute sono soddisfa­
centi , e vi è a sperare un pronto ristabilimento.

—  La ncstra Corte prenderà in duo tempi il lutto 
per 21. giorno per le morte di S. M. la Regina di 
Prussia; primo tempo 11. giorni , secondo tempo x© 
giorni . ( Corr. di Napoli )

Parigi 14 Set temi r i  
Fondi pnbb. del 13 —  02 f. 65 c.

Estr. di Torino fieli’ 16 Settembre.—  54 55. 21 4 ·̂
Per il Cono da S, Malico N. t3<).
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N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A

"Londra 8. Settembre 
Lettere particolari di Danzica , di Pietroburgo e 

Amburgo che sooo orrivate a Londra colla valigia 
d' Heligoland , dicono che uo DUmero di bastimenti 
sono stati confiscati nel Baltico , sotto psetesto che i 
carrahi erano Inglesi.

Siamo informati che in conseguenza di una conven­
zione col Governo Francese fra pochi giorni le lettere 
verranno portate dalle coste d’ Inghilterra in uoo dei 
porti di Francia , e che per tal guisa Vi sarà un corso 
regolare di comunicazion senza che abbiasi ·  temere 
di vederle interrotte . Il porto della Francia che debbe 
servire a questa comunicazione non è per anco defi­
nitivamente stabilito. Aggiungesi che questa corrispon­
denza avrà luogo per mezzo dell’ officio delle poste 
incaricato del servizio d’ oltremare. ( M. C . )

R U S S I A

Pietroburgo a i  Agosto 

Sì dice che S. M 1' Imperatrice si tratterrà qual 
ohe Utnpo a Riga ritornando da Plehnen .

S V E Z I A  
Oe>ebro 2 g Agosto 

L ' elezione del Principe Reale essendo ftlta^oU i 
deputati sono già ritornati nelle loro case .

—  Il Contrammiraglio Cederstroem è partito per 1’ 
isola di Gotlhend . ( J. de l ’ Emp. )

D A N I M A R C A
C openeghen I Settembre 

La Corte prende dimani il lutto per io  giorni 
per la morte della Principessa Carlctta Scfn di Moc. 
Klembourg Schtwerin .

—  Il corso della Borea era jeri tra 454 e 45<J.

B A V I E R A

Augusta 6 Settembre 
Il 16 luglio la flottiglia Russa eseguì l’ importante 

e pericolosa operazione di rimontare il Danubio sino 
tra le fortezze di Rudschua e Gmrgi ; con questo mo­
vimento ella toglie al nemico la sola coiuuuicazio.ie 
che gli rimaneva con Nicopoli , donde aspettava v i­
veri e rinforzi di truppe . Si ò parimeote fatta andare 
a voto Γ impresa del nemico il quale voleva ritirare 
da Giurgi della cavalleria e delTinfauleria che gli do­
v e v o  o arrivare sopra trenta grandi bastimenti. 1 Rus­
si hanno perduto 5 bastimenti in qursta occatio­
ne j ma la situazione, in cui hanno posta la fortezza 
gembra compensarli di questa perdita che altronde spe­
rano dì recuperare allorché saranno padroni di Rud· 
achur. . Il luogotenente generala Sass fa il p ii grande 
e lo g i o  di quelli che si sono distinti iu questa impresa 
ardita e senza esempio . La perdita è di 70 uomini 
circa, fra i quali trovasi Sgraziatamente il luogateneDte 
Jella flotlH Zenlilowitkh , ufficiale di merito , che si 
ora parUcohrmct te distinto, e eh’ ò stalo uccisi 
ujsa p .lla cji Cfcnuous · ( <*· ·*· )

S A S S O N I A  
Dresda 3o. Agosto 

Il nostro Sovrano è alquanto rimesso dalla sue 
indisposizione*. S M ha potuto I' altr’ jeri escire a cavai» 
lo , ed abbiamo la speraaza di vederlo fra noi doma* 
Dica prossima .

—  I semestrieri dell' armata reale Sassone r a g g i n o J 
gono m questo momento i loro corpi per assister* a l­
le grandi manovre , che hanno luogo solitamente ì b  
Settembre .

I M P E R O  F R A N C E S E
Celoma io Settembre 

Ua avvocato di Spira ha fatto inserire nella gat· 
ietta di Magooza il seguente annuuzio :

11 Esiste una lingaa semplice ne’ principj , ma 
iufioitameuta variata nelle di lei forme. Essa non ha 
che un segno solo per la vista il quale la rende leg­
gibile , e quattro per Γ udito . Meduoti questi segni 
io pronunzio c scrivo 1 24™· vocaboli della lingua 

I Francese , e gli Ìom della lingua Tedesca . E’ questo 
, ua l.nguaggie intermedio per tutù » popoli della tetri,
■ il linguaggio universale della natura , de’ semi e dell* 

intelletto . Per la via di tutte le ltogue , eoo quella 
I cioè dell'udito, parlo ad alta voce, senza partirmi da 
? Magonza, col mio amico ebe dimora a Pietroburgo , e  

! in la  minuti trasmetto una notizia a Parigi. Mediante 
; ciascun senso , parlo a ciascuu senso . Essa è v i-  
1 sibile ad ogni movimento degli occhi ; e può essere 
I gustata e seotita ( dall'olfatto ) come ce fosse visti ed 

intesa · Essa offre vantaggi immensi alla telegrafia . 
Ogni campanile è per essa un telegrafo bello e pronto. 
Mediante una certa specie di telegrafo, trasmetto in X 
ore una notizia alle Indie orientali , alla China ed al 
Kamtchatsm , e in due secondi fo passar de’ bullettini 
telegrafici a Parigi . Questa lingua può tener luogo di 
uua cifra segreta , essendo che le variazioni e i  can­
giamenti delle di lei forme vanno all* infinito . UnaO
Usta ben organizzata Γ impara in un’ ora . E’ questa 
la lingua universale cercata da Leibnitz , ma non è 
stata scoperta sinora . Essa è visibile nella rifrazione 
dei raggi del sole ·  nelle scintille elettriche. Tutti gli 
esseri del mondo fisico jessouo tener luogo dell’ orgi-.
no della parcla .

lo mi recherò in qualanque città, purché mi venJ 
g<i assicurata la somma di z5 luigi. Non sono in grado 
di viaggiare a mie spese, uè voglio già viaggiare co­
me un comico.

Spira 26 luglio 1810
Rieh , avvocato a Sp’ra , e membro di 

varie società letterarie .
Emendo insorti alcuni dubbj sulla possibilità di 

prrre in pratica il progetto sudd«scritto , si è proposto 
al Sig. R‘«m d’ iniziare nel suo sistema tre persone is- 
truite° onde c o n v in c e rle  della  realtà della  su* scoperta. 
Questa propos.zioue fu accettata dal Sig. Riem col m .,· 
suno piacere , e si è offerto a comspondcre, secondo 
i l  suo m e to d o , d i l l a  cima del Meliboeus, con tre fan- 
i i o n a r j s N b i l . i l  a Migonza ( 1 nostri lettori si ricordano 
che q ualche tempo fa un certo Sig. Badioi ha * cnutH 
ziatc di ροκ·ί«β uaa consimile . » )



Parigi i G S d  lenire  
Fondi puh. del ι 5 —  Cinque per ic e  Ceni. _  
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A zio n i della Banca di Francia g. i. lu g .  1275 —

__  Leggasi nella gazzetta d’ Angusta che il Gr.-*n-
V is ir  Juesuf Bascià è un bel vecchio rispettabile di j 3 
anni , nis guercio . Un di giocava alla palla con uno 
d e’ suoi schiavi ·, questi Sgraziatamente gli cavò no 
occhio 11 Gran*Visir ordinò Insto al suo intendente 
i n  cap o  di pagare una data somma allo schiavo sgra * 
iziato , ina a condizione che non dovesse pili compa­
r irg li innanzi . ( Gaz. de hrance )

—  Un giornale Tedesco racconta i l  Sfguente a- 
«edoto : i> La moglie di un comodo possidente passeg­
giava ultimamente con ua suo figlioletto, lungo la riva 
del canale di Catterina a Pietroburgo . Essa lo teneva 
per mano, ma in un istante il fUaciutlo se ne distac­
ca e cede nell' acqua . La madre disperata stava per 
precipitarsi dietro suo figlio , allorché un giovane so­
pravvenuto la ritiene, e cerca di consolarla, premei 
tendole un pronto soccorso. Egli prende immediata- 
xn<*nte un cane barbone che lo Seguiva , e lo slancia 
n e ll’ acqua gridandogli con tutta la forza , apporta , 
apparta · H cane visto il fanciullo lo prende per il re- 
at'to vicino al col'o, lo tiene fuori dell’acqua e lo por­
ta nuotando fino alla riva, ove il suo padrone lo ren 
de alla madre Es?a fuori di se dallo spavento e dalla 
gioja , abbraccia il figlio ed il cane senza poter diS 
laccarsi da essi . In quell* istante arriva il marito : 
riconoscente al giovpne liberatore gli offre una borsa 
con m ille rubli Quest’ ultimo la ricusa dicendo d’es­
sere compensato abbastanza dall'idea che gli i  c a ­
duta in mente d' impiegare il suo cane alla salvezza 
di qUt.1 fanciul'o , e che d’ altronde il merito era tutto 
di qu^ll* interess?nte *nimale. E bene , disse il padre, 
io  dò m ille rubli pel cane cedetemelo . Il mio cane, 
soggiunse il giovane , non valea questa somma un 
quarto d’ ore fa , ma al presente eh’ egli h1» salvato 
uo  uomo non lo darei per 10 mila . Dicendo questo 

sparisce e si perde nella folla senza che si ebbie po- 
luto rinvenirlo  . L ’ Imperatore stesso ha desiderato di 
conoscerlo , ma tutte lo ricerche furono finora inutili.

(  G az. 1ìt  France )

D ell’ I n g h il t e r r a  e d ella  F r a n c ia  .

1 A nalisi della situazione fina n ziera  de due paesi .

L '  Inghilterra . —  L ’ In g h ilte rra  non può avere 
p iù  d i 3 o »  m ilio n i di ren dita  *, essa ne ha i5 o o , ma 
E o o  m ilio n i rappresentano la reale s u i ricchezza , e 
1 2 0 0  m ilio n i la  ren dita del suo m onopolio.

D a ciò  risulta che per poco che Γ Inghilterra eia 
m o lestata nei tuoi a ffa ri di senseria , il cambio le è 
c o n t r a r io  ; essa non può p<ù sostenersi , ed ha biso­
g n o  d i Carta monetata . U na carta monetata , è una 
n a t u ra le  ,  ed in dispensabile  conseguenza della situazione 
d ’ u n  popolo che come 1’ Ic g h ilte rra  creasi una ren ­
d ita  fitti z ia .

L '  In g h ilte rra  ha 6 0 0  m ilio n i di rendite di de­
b it i ; quest’ è i l  doppio d e lla  sua rendita reale'} e ra ­
g io n e vo le  .

L a  Francia  . —  La F r a n c ia  ha 8 00 m ilio n i in  
tem po d i pace . C iò  non è che i due terzi di quello , 
eh* può procurerei in  tempo di guerra . Punendo 3 o 
ce n te sim i su tutte le ta riffe  , la sua rendita ammonta 
a 1 2 0 0  m ilio n i. Questa re n d ita  ò tutta intiera la ren­
d ita  del suo territorio  . Essa ha 5 o m ilioni di debiti , 
c io è  a d ire  , i l  sedicesim o d e ll’ o rd in aria  sua rendita. 
C o m p re n d isi da c iò  che la F ra u e ia  non ha , e non 
deve av'-re a lcun a carta m onetata .

La F ra n c ia  può essere paragonata ad un ricco 
possidente che trova lutto nei suoi poderi . Esai non 
Jja bisogno del com m ercio , che come «genie per ve n ­
ii «te i  suoi prodotti . L ’ M sm ag n a y Γ Italia sono a·

perle sil»1 sue iptfùlazVn· > e ' f,h> t.rra s*c4i%  ̂
fortunata di riceverò , allorché la prima vuol spedir­
glielo , il soprappiù delle sue produzioni .

La bulica sconta il doppio di quanto scontava 
nel 1780 la cassa di scolilo . fcsSa ha 1 20 milioni dì 
biglietti in circolazione . Questi sono veri biglietti di 
banca liberi , cambiabili a piacere, e non lorzati, Le 
monete dtlla Francia sono le pifi perfette dt-ll Euro» 
pa . Il danaro vi è abbondante 1 intercise è al 4» 
ed al più al ί  per 100 Le sue manifatture sono in 
uno suio tale di prosp-ritò , che somministrano ogni 
articolo non solo alla sua consumazione, ma anche a 
quella dell’ Italia , c dell’ Alemagna . Le fabbriche di 
Francia non hanno giammai tanto prosperato come io 
adesso .

/inalisi dilla situazióne commerciale 
L ‘ In g h ilte rra .  —  Siccome la possanza d c l l ' I n g h i ! ·  

terra consiste negli a ff. ir i  della senseria , eosl il suo 
commercio consiste nell’ esitare le derrate del Nuovo 
Mondo. Noi a b b iu m o  provato ebe i della sua ren­
dita provenivano d alla  sua Senseria ; dunque il caffe,
lo zuccaro , Γ indaco , i legni da tintura , la musso* 
lina delle Indie , formano la sua fortuna ; ogni sua 
prosperità consiste nel trarre le produzioni dalle due 
Indie , e nel favorirne Γ introduzione in Europa .

La Francia . —  La Francia ha Ua interesse tutte 
continentale : la sua rendita censiste in se 3les9a , n^i 
prodotti de’ suoi campi , delle sue vigne, de’ suoi olj, 
de’ suoi saponi , de’ suoi tabacchi , delle sue fabbri­
che di seta , di lino , e uei cotoni delle sue prorin- 
cie meridionali . Al pari del Continente , essa ha in» 
teresse a rispingere le niercaozie delle due Indie , e 
ad approfittare del beneficio della netura , che ha po· 
sto nell’ antico continente di che far senza del nuovo. 
Cosi gli ostccoli , eh’ ella ha messi alla senseria In ­
glese sono tali , che il consumo dello zuccero , del 
caffè , e delle derrate coloniali , già da tre anni , è 
diminuito della metà in Europa. Le scoperte, che 
essa ha fatte, la pongono in grado di supplire alle 
produzioni delle colonie. Lo zuccaro d’ uva è a mi· 
glior prezzo , che non era lo zuccaro Bel tempo dell* 
più grande comunicazione colle colonia. I cotoni di 
Napoli e di Roma sono superiori a quelli d’ America»
Il kermes , il guado , la robbia , mercè i soccorsi 
della chimica , compensano le tinture delle colonie * 
La soda già si fa dappertutto . Allorché fu scoperto i| 
nuovo mondo , le arti della chimica erano aell’ infanziao 

Il sistema continentale ha prodotto una reale p 
ed immensa rivoluzione . Evso porrà un insormonta­
bile freno alla senseria dell’ Inghilterra J e per poco 
che le Potenze del Continente sentano ( ed esse il  
sentono già da mollo tempo ) che ò loro interesse 
mettere un’ imposta sull’ importazione aelie derrate co· 
lomali , si avranno dello zucchero , del caffè , del coJ 
Ione , dell’ indaco , e dtri colori rossi del continente ì  

Questo risu tato non è chimerico, L attuale prò* 
spirita della Francia , i soccorsi , eh issa trae dalle 
arti per ciò che le maoca , fanno vedere che la ri* 
voluzione è ai 5)6 del suo corso . Essa si è fatta Sot- 
demente ·, essa scoppirià , ed alla pace generale, I 
Inghilterra sarà sorpresa del pregresso delle arti della 
chimica in Europa , della naturalizzazione della cul­
tura delle piante di America sul Continente , e della 
ripugnanza del continente a darle il suo danaro, e 
ad impoverirsi quando troverà I ’ equivalente press® 
di se .

Ecco una delle pi A grandi ragio ni della diminaw 
zione della senseria d e ll’ In g h ilte rra  ; questi effetti sa­
ranno pifj efScaci che i decreti di M ilan o  e di B erli­
no . Proseguano adunque ta li deeret i ad essere in v i­
gore alcuni ariui ancora , e si faran n o  sentire Ioo> 
an n i dopo che saranno s t i l i  riv o ca tt ,

Analisi iella Politica .

L'Inghilterra. —  L’ alleanzs del l ’ ** 
i cagionata la ruma eelln Potenze 5 clic Γ hanno ficefr



enti  : ttst i mcDÌo nc sia lo S i tolJer d' O 'in la  , i 
d'  S a rd e g n a  , e di Ndpoli ? e gli altri  Principi , che 
vi si s ono a b b an do na t i  .

L 'In g h ilte rra , nel suo interno, è intolleran'e : 
una popolazione di più di 6  milioni di Cattolici non 
può professare la propria Religione ; essa non può oc 
rupart- impieghi nell' amministraziona , e nell’ annata 
senza ricunciare alla sua credenza .

L Inghilterra oppr ine le Nazioni , che essa riu 
nisce , poiché porta 1 oppressione sino a non lasciar a 
quelle il libero esercizio della loro Religione .

Ecco gli effetti dell’ amministrazione Inglese . 
L Irlanda non può essere custodita senza un* armata 
considerabile . La tranquillità non può essere mante­
nuta a Londra senza una forza armata. Si videro in 
Londra stessa le truppe Inglesi far fuoco sul popolo , 
sopra vecchj , donne , Fanciulli f per imporre il do­
vuto rispetto alla legge . Non è solo la bajonetta , che 
s’ impiega a Londra ma ben anco 1’ artiglieria ; e le 
batterie , per far rispettare P amministrazione .

I l  Re d' Inghilterra non oserebbe sortir solo in 
Londra^ egli arrischiò dieci volte d’ essere assassinato ; 
egli si guarderebbe bene d’ andare nella folla ; è prò 
la b ile  che non lo facesse impunemente .

Per avere de’ marmaj , li si prendono per forza, 
sì portano via da tutti i luoghi pubblici senza regole, 
e come tanti selvaggi , Succedono combattimenti ed 
uccisioni nelle spedizioni j dappertutto l’ autorità agisce 
con violenza .

I l  Governo Inglese ha dunque tutto il carattere 
dell’ oppressione , e d e lla  tirannia ; esso impiega la 
bajonetta , è la mitraglia p-r mettere all’ ubbidienza 
Una delle principali parti del paese , e per t nere in 
freno la sua capitale *, esSo impedisce nell’ esercizio 
della loro R-ligiooe 6 m ilioni de* su>#i citt<dmi.

La Francia . —  Tutte le P .tenze alleate della 
F ra n cia  sono ingrandite ; tutti i paesi riuniti souo 
trattati da fratelli ; la tolleranza t-ovasi intiera , ed 
assolala ; nel recinto del Louvre evvi le cappella di
S Tomaso \ in cui ufficiano i Protestanti . L’ Impera­
tore nomina , ed essolda i vescovi , ed i curati , i pre­
sidenti del concistoro , ed i m inistri, organizza i sa 
m in ar) , e le scuole di Ginevra , e di Montauban . L ’ 
autorità c ivile  non ha il diritto d’ impedire le co 
scienze » quest’ è le massima della Moearchia F ancese·

Nessuna truppa è necessaria anche nei paesi riu­
n it i . I l  Piemonte , la Toscana , Genova , non avevan 
jg o o  uomini di truppe nel tempo, che l’ imperatore 

era a V ien n a. Non v’ erano che 1200 Uum. di guar­
nigione a Parigi : levavBsi la coscrizione , le imposte 
t i pagavano scrupolosanente , e tutto era più tranqullo.

In v e ru n a  parte la forza armata non è stata im ­
piegata dall* epoca del termine della rivoluzione , e Γ 
Im p e r a t o r e  passeggia nel mezzo della folla , che con­
c o r r e  al Carrousel , o nel parco d i St  Cloud, iu un 
c a le s s e  a 4  cavalli , a passo , coll’ Imperatrice , e 
con un solo paggio, in mezzo a 15cm. speitatori , 
c h e  circondano la  sua carrozza benedicendo il padre
della patria .

Tutto è opinione in Francia , dall’ ultima classe
f i n o  a l la  p iù  ulta o g n u n o  SKUte rag io ne , e usarci*  

q u a n d o  suona la trom ba .
La coscrizione è regolata come le imposte·, essa 

le vasi senza sommossa , senza disordine ; 1 magistrati 
del popolo presiedono a tutto ; ed in nessuna parte 
«siete violenza , o tumulto . ( J  Je l’Emp. e Mon. du 16 )  

Roma I  2 Settembre
La Consulta straordiuaria ha emanato un decreto 

clie porta quanto appresso:
I .  I Religioni professi non potranno essere p?g2ti 

d,-11e loro pensioni , se non giusifkheranno che , in 
c o n f o r m it à  degli ordini di S. M . , abitano uel luogo 
evo sr.no nati, e rhe si rendono ivi utili *1 culto delle 
loro parrocchie, s«Wo le autorizzazioni speciali che 
saranno vidimate dal S. ii. il Governate» generale.

2· Le Religiose c h e 'roti ficV e ’Uegli ti R imani 
le qu»li fanno pirfe dei quattro Monasteri conservai! 
ih Rum» , dovranno ritirarsi odia forir pntria , e non 
potbnuo essere ammesse nelle note delle pensioni ec­
clesiastiche dei due Dipartimenti .

j  I Religiosi laici , le Religiosi estere che non 
hahbu I’ età di 70 anni , non potranno far parte de* 
pensionar! Romani , abbehchè sia loro permessa la re ­
sidenza nella estensione dei dun dipartimenti , salvo 
ad essi il diritto di fir  liquidare le loro pensioni , e 
di farsene fare il pagamento nella loro patria .

Dato il IO  Settembre (  G. R . )

T O S C A N A  
Livorno i 4 Settembre 

E' qui arrivato lo Sciabecco il Serpante comandato 
dal capitano Tommaso Bolo Francese eoo η cannoni, 
e uomini di equipaggio , e 3  Uomini Inglesi p ri­
gionieri ; viene da Cipro in 26 giorni , e passa per 
Genova , il medesimo depone che il 6  ago-to circa 
3 o miglia a Levante di Cipro , predò una goletta I o - 
glese procedente da Malta carica di carta i cenci 
ed altro e fatta detta preda , atteso il tempo cattivo 
rientrato in Cipro dove la lasciò , partendo da quella 
Città il 19 agosto . ( Gaz dì Livorno )

Pisa 16 Settembre 
Il di 22 dello scorso Ago>to in età dì anni 8 7  

mori il nostro Profes. Antonio Niccola Branchi Fioren­
tino . La sua morte e stata generalmente compianta, 
perchè egli era non solo il Fondatore della Chimica
10 Toscana , «na anche il modello delle più i n s i g n i  
virtù sociali , e Rfligiase . ( Gaz di Firenz )

Altra del 16 —  Jeri il fulmine è caduto nella 
Chiesa d S Niccola , il nudesimo ha danneggiato 
moltissimo il campanile ; U campana grossa , non è 
più in istato di p <ter «unarc atteso il guasto che ha 
recato all’ arco della medesima. ( Caz. del Medit. )

D IP A R T IM E LO  DI MARENGO.
A lissandria 18 Settembre.

Pioggie abbondanti e noo interrotte per p a recch i 
giorni , hinno occasionato un accrescimento d’ acqua 
così straordinario che tutti i nostri fiumi hanno stra­
ripato, e le campagne , lungo le rive, hanno sofferto 
considerabilissimi danni ; la raccolta del gr«n turco 
che era d’ una assai bella apparenza è 0 perduta od 
almeno assai diminuita ; la parte di questa derrata che 
era già mietuta e che trovasi sull’ aja , è stata molto 
deteriorata; il terzo tiglio dei prati è stato disperso o 
coperto di sabbia e di limo , i sentieri e le strade v i­
cinali , che erano state riparate, sono divenute ia  
più luoghi impraticabili , e le vendemmie si rise m i· 
ranno pure di questo disastro che si è esteso più o 
meno su tutti i dipartimenti al di là delle A lpi , e 
di cui i nostri vecchi assicurano di no· aver veduto
11 simile.

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli I 2 Settembre 
Il Vesuvio che era da qualche tempo perfettamente 

tranquillo , jeri ha comprovato con un nuovo fatto 
qu uno debba in lui temersi più che un3 continua a- 
itone , un lungo silenzio , dopo il quale egli si mo­
stra tutte le volte più terribile. Fortuna ha voluto che 
la massa immensa delle materie erutate , le più r iu ­
nite io un sol punto, avrebbero inondato una gran 
parte delle campagne sottoposte , si dividesse in tre

rami al , al1’ ovest » cd *' nord ίβ1 Vulcano · Nel 
momento in cui scriviamo , ignoriamo i fenomeni p*c- 
ticobri che hanno potuto accompagnare questa nuova 
eruzione che non è ancora intieramente cessata .

__ qj è pervenuto il Monitore Jnn'o nella data del
20 sgusto colle notizie le p'ù soddisfacenti tanto r i-  
goardo alla tranquillità ed abbondanza in cui vive 
Corfù , quanto alla libertà di quei mari , «he gl’ In ­
glesi /occupati altrove, hanno abbandonato del tutto. 

Questo Giornale scritto nelle tre lìngue, G re c a ,



P ia c e s s e , Italiana, fra molte altre cose, te n ie  cav.\o 
della festa che ebbe luogo, il i 5 agosto, io Corfù , 
per il noni· di S. M. 1’ Imperatore e Re . 1 seguenti 
dettaglj di questa magnifica festa saranno la miglior 
risposta che possa farsi egl’ insensati discorsi che l'ozio 
e la malignità fanno da molli giorni circolare fra noi 
sulla sorte di Corfù:

Il giorno 14 all’ imbrunir della sera e il dì i 5 
alle 5 della mattina , Γ artiglieria di tutte le fortezze 
e della marina imp. anounziò la solennità del giorno . 
Un* ora dopo , il Commissario Imp. , il Senato , e tutti 
f i ’ impiegati civili e militari nella maggior pompa d’
• bili e di corteggio , si recarono dal Sig Governatore 
gen Donzelon per indi condursi nella Chiesa di Son 
Spiritatone protettore delle Isole Ioni· · 1 muri e le 
finestre erano adorni di bellissimi strati ; i portici di 
ghirlande di mirto e di alloro ; delle corone di fiori 
pendeano sopra le imagini del Sovrano «poste da per 
tutto ella pubblica ainmirazieoa .

M o n sig n o r  A r c iv e s c o v o  celebrò in persona l’ufizio 
divino secondo il rito greco ortodosso : il suo Vicino  
pronunciò quindi un discorso analogo alla circostanza. 
Terminata 1’ orezioae Munsig. Arcivescovo, vestito in 
pontificale, si presentò dinanzi il Sig. Governatore gfn. 
i l  q u a le  gli appese al cello lina croce del più bello  
smalto , a rr ic ch ita  di d i a m a n t i  , ed avente al di sopra 
una corona Imperiale gemmata , nel mezzo Γ tifile  
di S. M. 1’ Imperatore e R e, e al rovescio Γ Aquila 
Imperiale, col motto all’ intorno , così caro a’Francesi: 
Onort e Patria · Al fine di questa toccante cerimonia, 
i l  corteggio si rese Della Cattedrale del rito latino, ove 
cantaronsi la Messa ed il Te Dent» accompagnati dall’ 
armonia degl* istrumenti e delle voci de’ m ig lio r i  ar­
tisti di Corfù . I voti per la conservazione delle LL. 
MM. 1 Imperatore e Γ Imperatrice de’ Francesi , espressi 
al alta vece dai Mioistri degli Alteri , s’ innalzavano 
da tutti i cuori verso il Trono celeste .

A'Ie 3 pomeridiane furono presentati al Govern. 
geD. i  m em bri del comitato di beneficenza ed igeome- 
dico  , e i detenuti per delitti civili , liberati dalle pri­

gioni e varie dcDzel le  dotate . Ebbe quindi luogo la 
parata generale di tutte le truppe copra la spianata di  
Corfù che riguardasi come una dalle più belle d’Europa.

Il S g. Gen Dunzelen , dopo aver passato in ri 
vieta tutti i corpi imperiali d e ll’ artiglieria , del Genio, 
e della marina , ec- indirizzò un discorso, analogo ella j 
c i r c o i t s v z s  , a’ distaccamenti delle corntdi , guardie 
nazionali delia campagna accorse dalle parti più lon­
tane dell’ isola per assistere alla festa del loro Sovrano. 
Alle 6  della sera egli raccolse ad uno splendido pranzo 
tutte le autorità militari , civili e giudiziarie della città: 
il teatro fu aperto gratis al pubblico , la città illumi­
nata : nel palazzo del Governatore fu data una bril­
lantissima festa , e innanzi ad esso de’ bellissimi fuo­
chi ad artifìcio che continuarono per una gran parte 
della Leti·.

SciVa 5· Settcmlre 
Jeri , il Contrammiraglio Martin , avendo veduto 

gualche movimento nella nostra flottiglia , fece il se­
gnale alla sua di mettere vela , e di venirci ad at- 
lacare. I nostri bravi furono beo presto pronti al com 
battimento. Per luogo tempo la nostra linea d’ attacco 
ricevè tutto il  fuoco del nemico , senza rispondere ; 
finalmente essa cominciò il tuo, e dopo un combatli- 
menti di due ore la flottiglia Inglese fu obbligati di 
prendere le coste di Sicilia conduceodo, come al suo 
solito , molte barche a rimurchio .

Noi non abbiamo perduto, in questi affare, ch$ 
duo uomini : quattro souo stati feriti , cd una scorri - 
doia è andata a picco Alcune barche leggiermente 
danneggiate erano la aera istessa accomodate. Il ne­
mico ba dovuto soffrire molto dal fuoco delle nostre 
batterie , ciocché gli accade tutte le volte cho si av­
vicina . Qualche tempo prima dui combattimento, due 
scorridoie avevano dato la caccia, lotto il fuoco d’uri 
vascello , a due scorridoie Inglesi , che sarebbero in ­
dubitatamente cadute in noitio potere l'uza la prote­
zione di gutl vascello._________________________

—  Oggi, fin delle 5 dell* mattina , si era annun­
ciato al Re che la corvetta nemica avea inalberata la 
bandiera d’ ettacco . S. M. ordinò subito alU flotti, 
glia di prepararsi al combattimento. In quauto all* 
armata che avea fatto una prova d imbarco, avea gij 
ricevuto ordine di allontanarsi dalla spiaggia , e 
occupare le alture a line di essere al coperto dal fuo^ 
del nemico. Verso le 9 « 1·  flott'glia Inglese mise al­
la vela diriggendosi snlla linea di attacco ; giunta q 
tiro delle nostre b a le n e , cominciò un fuoco spuven- 
tevola al qu.de rispondemmo colla maniera la pili co- 
raggi»;** , e la miglio soiìeiiuta .

Due volte il nemico fu respinto sotto le batterie; 
finalmente una fregata e tre brik» ricevettero Γ ordì, 
ne di marciare contro di noi riconducendo tutta la 
flottiglia . Allora un combattimento terribile s’ impe- 
gnò di nuovo, e durante due ero , dugento bocche da 
fuoco fecero un fuoco continuo a tiro di mitraglia -,
I3 fregila e i tre bri κι hanno due volte , o tiro di 
fucile , scorsa la nostra linea d attaccò , tirando Iq 
loro bordate contro te no'tre cannoniere e i nostri 
bastimenti da trasporto, fhe hanno sfcstenul© questa 
nuovo assalto con un coraggio al di sopra d ogni elogio . 
te  une e gli altri han poco sofferto, perchè tutta la 
mitraglia e le palle passavano i»l di sopra andando a 
terra . La fregata e i tre briis sono stati traforati dal­
la mitraglia e dille ralle di So Canboniere e di du« 
batterie ! i bastimenti sono stati obbligati di abbati* 
donare il c»Kpo di battaglia , ritirarsi precipitosamen­
te e nel maggior disordine rientrare nuovamente neO 
porto di Messsna . Un bnks ha molto sofferto ; 5 , O
6 cannoniere cono state ricondotta a rimorchio. Dalla 
parte nostra , abbiam perduto un sol marinaro : 5 so* 
lamcnte sono «tati feriti e 6  barche cannoniere c S 
da trasporto leggiermente danneggiate . 11 tenente di 
vascello Montemajor comandante una divisione di scia* 
luppe cannoniere , ufiziele d’ un gran merito , è state 
leggiermente ferito*, il l e i  reggimento di fanteria ha 
avuto un ufiziale ucciso e 9 soldati feriti , sebbene 
questo corpo fosse distante almeno 6 00 tese dalla 
spiaggia . 11 nemico al contrario deve avere molto sof  ̂
l’erto , essendo stato per lo spazio di 4 ore 80tt® le 
mitraglia delle nostre cannoniere e delle nostre batterie· 

Questi due affari fanno il maggior onore alla n<H 
stra marina , e provano la bravura e la superiorità 
colle quali essa continua a lottare contro quella dell* 
inimico . La presenza di S. M. anima ogni ufiziale ed 
ogni marinaro della sua flottiglia , tutti cercano 
stiogusrsi sotto 1 sUoi occhi . ( Corr. di Naf. )

A V  V  I  S 0 ,
Lezioni di Lingua Francese ·

Dall· Libreria di Pietro Paelo Pitzorno , nelle t&d
1 ita da S. Siro , Si ricevono le sottoscrizioni dei Signori 
che volessero applicarsi allo studio della lingua Franceiiy 
ia ore non incomode alle occupazioni della giornata «

Le lezioni saranno tre solamente per settimana ,  
cioè Lunedi , Mercoledì e Venerdì per la classe dt» 
Principiami , e MarteJl, Giovedì, e Sabbato per la se·1 
conda classe . L' ora della lezione è fissata dalle sette 
alle otto della sera .

L’ onorario da pagarsi sempre anticipatamente 6 
di lire quattro al mese per Ciaschedun individuo.

Gli apprendisti presenti alla lezione non earaooo 
mai più di sei .

Quaìonque sia il numero d;ì soserittorì, ei d i r i  
immar;cibilmenta principio, a queste lezioni, il lunedi 
primo dei prossimo ottobre .

Il comodo locale che verrà indicato alla suddette 
libreria è nelle vicinanze delia strada Lomcllina.

Sarà palesato ai Signori Soserittorì il nornr dell® 
Istitutore di queste lezioni particolari ed economiche > 
Egli è conosciuto universalmente da più di 18 anni 
essendosi sempre adoperato in servigio delle persone 
più distinte , e disimpegnato du parecchie e differenti 
incombenze letterarie che riscossero l’ tpprovaziou·; 
pubblica .
E ltr' dì Cenava dtl 21 Stltemlre.—  5 j  20. 27. 56 55

/ V  C9jio  d j j .  Hctlcc jV, |gg,_____________
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O N I T O R E
g V V B R o

I L  V E L O C E  della  28.** Divisione M il it a r e % ·

n o t i z i e  e s t e r i  
S V E Z I A

StflCKholm 29 A gotto 
Il dì a5 corrente, fr* |e io  e i l  ore delle aera 

··  k manifestato qq ìocendio io uno dei nostri sob­
borghi . Non è alato possibile d* estinguerlo se non 
in  capo a 3 ore e 1/2. Parecchie case sono rimaste 
preda delle flammei ( J#ur de Paris )

D ii  I .  Set Umbre 
11 nostro Principe ereditario, nuovamente eletto , e · 

quanto dicesi , debbe a Ver aderito ad adottare la re- { 
ligione di Lutero . Nè queeta sua risoluzione potrà re* | 
care varuna meraviglia , allorché si rifletta che il me­
desimo non è Cattolico , ma protestante , e che ab­
bracciando la nostra religione, egli si stacca della sua 
nnicaraente sopra certi punti lasigmicanti o di ;1 po 
Co rilievo che non potrebbe venire r'tnprcverato se 
aon dalla più crassa ignoranza ( Cor. del Cer. ) 

P R U S S I A  
Berlino 4 ' Settembre 

Si fanno diverse congetture sul viaggio del nostro 
Re nella Slesia. Si osserva che il cambio dei corrieri 
fra la Russia e la Francia non fu mai così attivo 
come oggidì .

—  Un nostro giornale racconta il tegnente anedoto : 
Uno straniero molto ben vestito entra io casa di 

un Avvocato di Varsavia e dimanda di parlargli in 
particolare . Egli gli confessa che esercita la profes­
sione di masnadiere e che suo padre è morto ar- 
ruotato. —  A meraviglia , disse Γ Avvocato , vedo 
dove volete andare , parlate senza timore e contate 
sulla mia discrezione , come su i miei buoni ufBcj . 
Vediamo , che avete fatto ? —  Signore , ripigliò lo 
straniero, vi confesserò dapprima che mi sono trovato 
n ell· necessità dì uccidere quattordici persone . —  Se 
non c' è altro, non vi sari nemmen toccato un ca­
pello ; Ma , Sig. Avvocato , 1’ affare è che mi sono 
veduto costretto ad avvelenare mia madre. —  Questo 
ncn va bene , ma li  vedono degli esempi d’ indivì­
dui che hanno ucciso la loro, come Oreste, Alcmeoae 
J^inia e forse molti altri. —  M’ accadde d’ appiccare 
i l  fuoco ad una mezza dozzina di villaggi . —  B r a ­
ttila , mio caro , spiegatevi , non ci avete altro sull’ 
anima ? —* Dippiù , Sig. Avvocato , eoo qui venuto 
per istrangolurvi , ed ecco una corda bella e pronta . 
Animo scellerato ceuto ducati subito, o sei morto . 
Jj Avvocato uon Se lo fece ripetere , e soddisfece 
prontamente questo singolare cliente . Da quel giorno in 
l>ui , il ìuo studio t  eli uso per qualsivoglia consulto.

( Cios de France ) 
R E G N O  D I  W E S T F A L I A  

Annovtr 4 Settembre 
li qtiariier generale dell’ annata Francese in Aie- 

magna , è qui aspettato pel giorno 10. ( J. de l'Emp. ) 
S A S S O N I A  
Vresda 4 ' Settembre 

Alcuni pubblici fogli pretendono sapere che l’ Im* 
peritate Alessandro siasi adoperato con molto impegno 
per far cadere I' elezione di successore al Trono di 

c.il fidili·» f-v-»·-* C'.uri.'o A »λΙΓ«—tri

pe/sino promessa la restituzione delle Finlandia alla  
Svezia, in ceso di buon eaito nell’ impegno.

( Idem. )
B A V I E R A

Ulna η Settembre.
Lettere di Vienna cenfermano, che , per ordia· 

del gabinetto di Pietroburgo, la fortezza diSilist r i ·  
verri trasformata ia una piazza di guerra del primo 
range .

G R A N D U C A T O  D I  F R A N C F O R T
Francfort 10 Setlem.br*

D' ordine superiore tutti i oonventi e tutte Te 
Corporezt ai Ecclesiastiche , Cattoliche e protettami , 
che es-it-'ViUo ancora nel Granducato di Francfort , 
saranno quanto prima soppresse . I membri di tali 
Corporazioni riceveranno una conveniente pernione .
In tal mi do si vedrà ben presto stabiliti . in tutti g li  
Stati alleati della Francia stessa , «urli* uniformili* 
nelle abituimi , ne costumi , ot'  pes·' , celle m u r e  
a nella legislatione che riunisce tutti gli sp’r ti a i  
uu centro comune , che agitole: l izmue ^el Govrrno 9 
le tran‘&z ooi del commercio ed 1 progressi d ell·  tol- 
lerunra uoiversile .

—  I Greci non uniti dell' Ungheria hanno mandata 
1' ergenttrie delle loro Ch'ese all· zecca , pe» bisogni 
dello Stato . L' Ireper ter d’ Austria è tuio sensìbile 
a quest' iziooe . ( Ctur dt l'Europe )

V ile  Turchia 4 Settembre 
Secondo alcune notizie par verisimile ed am i 1 f  

accredita ogni giorno la notizia che il 14 del cor· 
rcnte mese, sul desiderio delL· N zione Serviana , I ·  
fortezza di Bi’grado e le altre piazze forti dell» Servi· 
sar-nno occupate dalle truppe Austitache. Attendiamo 
con impazienza che si vtufichi una tale oeuzia , 1· 
quale per le sue conì*guen£e potrebbe divenire impor- 
tdUtissima . ( Corr. del Ceresifl )

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna 9 Settembri 

Le LL* MM. sono p a t i t e  oggi di buon m a t t i n e ·
—  La guarnigione di Rudscb-k è  di i8m. uom ini· 

Anche gli abitenti hanno presa le afmi , ed i Cristi«· 
ni soao obbligati di faro il servizio unitawenre a i
Tu rch i. ( A . A .  )

—  Alcune lettere qui ricevutesi da varie case di coru- 
mereio greche dann» la notizia che il Gransigaore è  
partito da Costantmorpoti , alla testa di poderosa a r­
mata la cui vanguirdia ha già fatta la Sua union« coll* 
armate del Gran Visir . Pare imaaiaente una grande 
battaglia che verisimilnient* deciderà dell* asito di que- 
sta campagna . ( Cour. de l'Europe )

Altra di Vienna del 12.
Lettere piunte p :r istaffelta straordinaria re c a n o  

1’ impmtante n ctz'n  di una battaglia generale s a g u it · 
fra 1 T arclii , ed ' Ko*sl 1 cui que.*ti u ltim i d o v e t­
tero soccombere dopo una p e rd ita , che si fa ascen d ere  
« molte m igl'i}*  d’ uom ini , e ad un gran n u m e ro  d i  
ufficiali d istin ti, c generali , fra i quali si trova il 
Gen. Comindaule d e lli cavalle ria  Russa . Si aggiunge 
che lo stesso Gca. ia  capo R a m a n t i  sia ststo m o rt a i·
----- C . r , t , \



I M P E R O  f r a n c e s e

Parigi i C) Settembre 
Fondi pub. del 18 —  C in q u e  per IOO ccns.  

del 22 Marzo ί δ ιο .  Chiuso il 4 Scttem. 82 £5
Jden del 22 Settembre 1810 ϊο  ^5

Azioni della Banca di Francie g. i.lug. 1276 25
Si è radunato, il dì 1 5 , il Consiglio di Stato sotto la 

presidenza di S. M.
Diceti che il Principe reale di Svezia si porrà in 

giovedì o venerdì prossimo per recursi in
U v a z i a >

A S, A. S. il Principe di Neuchatel tee.
Monsignore .

Giusta la capitolazione per la resa d’ Almeida, le 
ns'lizie portoghesi debbono ricotrare nelle lom case . 
Tut tavia  ho fatto dir loro cha noi saremmo pronti a 
r u m e r  quelli che volessero entrare al servizio di > i\i.

T  J.o[ier»tore e Re:  j 20® uomioi di buona volonìà si 
aor.o presen t i i  , e ne Lo fitto no corpo di guastatori 
metà di cui ssra impiegala a riempire le trince? ed 
a sgombrare la città , e l ’ altra costà alle riparazione 
dijla strada d’ Almeida e Pinhel .

Ft£uerio al 2^ reggimento di linea portoghese , 
ho preso un partito chc mi s t m l r *  conveniente al 
servizio d» S. M. ; ‘0 lo ritengo qui in vece di spe· 5 
dir'.o in Francia ,  e gli dero per capi e per officiali 
uo· porzione di quelli della loro nazione attaccati 
al l’ armata di Pcito-allo . Per tal modo metlerò a 
prefitto le buone disposizioni riconosciute in questi 
reggimento , il suo odio verso gl* Inglesi j c lo zpIo 
de’ «ignori officisi· Portoghesi che rei sooo sfa t i invia­
ti . Ho messo a disposizione del Generale comandante 
l’ artiglieria i 112 cannonieri Ports^hesi rhe hanno 
domandato d' Servire , e ritengo inoltre 60 cavalieri 
che hanno mostrato lo stesso desiderio . Avrò cura 
n o n d im e n o  di vegliar continuamente su queste truppe,
•  d i  non collocarle rhe nei posti raeoo im p o rtan ti.  M i  

r i u s c i r à  assai  g r a t o  i l  s e n t i r e  da V.  A. che S. Al. a p ­

r o v i  queste d i f f e r e n t i  deposizioni .
Sono con rispettose attaccamento ec.

F.rmato , M a s s e n a  .
Dal forte dalla Concezione , il 3o agosto 181·,

( Moniteur. )
—  Il decreto di S. M. il quale ordina che i palazzi 

abitati dai Principi e dai Grandi dell’ impero portico ! 
un’ iscrizione coi titoli dei personaggi ai quali appar- { 
tergono , comincia ad avere la sua esecuzione . Leg- 
ge*i al dissopra della porta del palazzo del Principe 
Arcicancelhere , sopra una tavola di marno nero , la 
seguente iscrizione in lettere di bronzo dorato : Pa- 
lazzo del Princif* ArcicenceVicre dtii' Impero ·

Cendotta dtgli Inglesi in Jspagnd td in Portogallo.
Epoca pkima 

Il Generale Moort , con 25m. domini di buooe 
truppa non è riuscito a far nulla in novembre del 
t 8 o 8  io  favore degli Spagnuoli : eppure la Spagna a- 

Vera in allora Zoom, uomini sotto le armi , « lutte 
le sue truppe di linea .

Il quartier generale Fracccse era a Vittoria .
Bilbao era occupata dall' armata Spagcuola di Ga­

lizia , forte di più di 8om. uomini . L’ arnuta d’ £- 
strerr.adura di 3oua. Uomini occupava Burgos . Novan­
ti nula uomini , comandati da Castar.nos occupavano 
Tudela , iodipeedentemente dalle armate , che difen­
devano il passaggio di Somfj-Sieira , e la Guadarama.
Kon si parla della Catalogna .

11 Generale Muore , giunto a Silamanca fino dal 
mesa di settembre,  vi resta a tutlo novembre,  chioso 
epettntoro della distruzione delle armate Spagnuole ,
•  He battaglia di Espincsa , di Burgos , e di Tudela ,
L’ armat i  Francese b avanza sopra ValUdolid eJ A· 
randa ; egli rimane imperturbabile , lascia espugnare 
il Scmo Sierra , e prendere Madr id,  scuz* im e  ua 
passo i

Otto giorni depo eh' *β,; ** c^e M iJr.d ò pr<>s,1| 
che le armate Spagnuole sono distrutte , e r ì t e  
nell’ Andalusia , b&l· s' P°,,e movimento da S,.In- 
manca , e portasi per minacciare il corpo c’ e! Duca 
di Dalmazia; ma bentosto eCrorgenJosi dell ag4;u.itof 
in cui i  caduto, gli avanii d<-!la sin arm sti s’ irn. 
barcanu ve r g ogilos 1 mente alla Ctro*na , d«,po avar  ̂
otbàndooato artiglieria , cassoni , munizioni ed ospi­
tali v D i ciò sembrerebbe eh egli noo fossa ind*io 
in Ispagnà chi per i-ter.dere 1 atto autentico del!* 
distruzione dalle armile Spagnuole di prim i e Accluda 
linea .

ÉpoCA Seconda.
La guerra della quinta coaliz io n e  si è accesa sul 

C o n tin e n te .
Que! momento S 'h ib fava favorevole ppr i«;>ingere 

gli s f ia t i di Spagna con « in v itò  · II t^ ih iu e iio  I-ra n - 
cese lo presenti sì betie , che ebbe I a r i ir e  di pre­
sentarsi in  q ue lla  guerra s e u z i trarre  un s - ì  uomo 
de ll’ armata di Spagna . L <4 guardia Imperiale fu la 
so li truppa, c h i  ne v e u n j richiam ata. Con ciò  le spe» 
ranzn degli In g le si fum no deluse . -Però se vi fu mo­
mento , in  cui potessero sperare di rip ren d erà la s u ­
periorità in  I-spagn* , era a p p u n ti q u e llo  .

Lord Wellington venne a Lisbone . Il Dui* dì 
Dalmazia , eh' era a Porto , sentì Γ impossibiliti di 
lottare con i6m. ucipmi contro a4m· Inglesi, contro 
1’ insurrezione Portoghese , e coniro le banc’e sparsa 
dell’ insurrezione Spagruola *, poiché le amidi- Fran­
e-si senza direzione in Ispagna , restavano isoUtg , o 
non opproiiitavano dei vactaggi , che devevan ad esse 
assicurare la loro dtsciplifla t e la loro esperienze , 
rè si soccorrevano tra loro , e eiavano inattive.

II Portogallo fu evacuato te n t i  betts^lia e srnz* 
combattimenti . Er.ivi uoa sprrpflrzione troppo gr^nd* 
nel numero. L’ Europa spettava che allora gli lu -  
glesi si presenterebbero con ouore , ed in nodo im ­
ponente sul teatro, continentale ; che 3onri ùom. spe­
diti dall’ Inghilterra verrebbero ad unirsi ai 2.5 dell* 
arnAta di V/elling<on , e forgerebbero uri’ arm ata d i  

5o in 6 om uomini , quale suppons^aji potesse 1’ In ­
ghilterra mettere Sotto le armi ; c iò  che , unito ag li  

avanzi delle armare Portoghesi, e Spagnoole i n s o r t e ,  

e sostenuto dall' oro del Messico , e del Perù , forme­
rebbe una massa di forra imponenti . Gli Inglesi , fe­
deli al loro sistema , non ìspedirono rinforzi a l o r i  

Wellington; E»so , dopo le operazioni , le più leggier- 
Mente intraprese , le mefto calcolate , c nella più per­
fetta ignoranza della f.'rza del suo nemico , si sot­
trasse prr miracolo , dopo la battaglia di Talaveyr· 9 
all’ intiera sua distruzione , ma perdette i suoi spe­
dali , e ritornò sopra Lisbona per ricomporre la sua 
armata . La metà dell’ armata Spagnuola , che oveva 
combattuto con lui , egrombrò la Spagna cosi precipi­
tosamente , e con tanta poca riflessione , come travi 
entrata ,

In quel tempo , Zom. altri inglesi perirono nell· 
maremme di Walcheren . Poco tempo dopo, Siviglia 
t  1 AnJalusiar furono tolte a g li  Spagnuoli ; e quella 
Giunta si eira alleata del Re d' In g h i l t e r r a  fu spinta 
nelle fortificazioni di Cadi ce , senza che q:icl terribile 
Generale Wellington facesse un »o!o movimento petf 
soccorrere i suoi umici e far diversione in lavoro di 
Siviglia , ultima b perar.za dell’ insurrezione.

Iìpoca TtnzA.
Λ questa terz’ epoca della guerra di Spiana , i l  

Continente eSsendo pacificnto per la pace di Vienna , 
tutte le persone sensate * ed amiche dell’ uru»uita s’ 
aspettavano che atteso che I' Inghilterra non «vev» 
saputo ùfiprofittare della guerra della quinta coaliz 10· 
no, ed avevu Cosi m«le conosciuta la bituizione d e g li 

afturi p^r ispedire 3 om. uom. a perire nelle mareinmer 
di Walchei'en, invece d’irrjpiegnrli n scsccizre i Fran- 
c*si djlla Spagtiu , sentir'. Lbc ch« il suo itMeres ĉ bcrt 
inteso era di ntirars: rtu quegto teatro < c di m;0 ren­
dersi più a lungo to'ptvole  ̂ f c h i Vi fa*



cova ven ir»  , e degli errori eh’ vi commetteva ; 
onde .  applicherebbe a conserr -re  , con q U k b e  „e . 
« o r a z i o n e ,  I* integrità della Spagna j ciò (.he era

t Uu ''*r,a = " '°  mo,‘ ° P‘ A grande. Sdaziatam ele 
lord Wellesley g:unso in tale epoca .1 ministro. Que 
«  uomo, ignorando gli effar, d> £ non
eendol, se OOQ se giust* i principj JeIU liti * che 
egli aveva fteksi In p r u ic ,  nell' India , e verso dei 
oababs , fere p r e n c e  «1 Re d’ Inghilterra , 1* impe- 
Kco di sostenere gli insorgenti , e di fare ciò eh. il 
General Mcore non aveva potuto fare nel tempo della 

orza , e della possanza dell* insnrrezione , e ciò che 
or Wellington non aveva potuto eseguire in tempo

* θ e •••‘nate Francesi erano a Vienna , ed in Un­
gheria. Si è creduto almeno che Γ Inghilterra farebbe 
«lei grandi sforzi , che avrebbe un’ armata considera

. i e  in Portogallo, e che appoggiata Alle piazze di 
iudad Rodrigo j e d’ Almeida , approfitt» r· Ibe «irgli 

im barazzi cbe davano ai Francesi que’ due ‘.ssedj prr 
dar loro battaglia·, ma avvenne altrimenti. L’ armata 
Inglese non fu che debolmente rinforzata, »d invece 
di fatti , si è accootentata di millanterie, e di bra­
vate . Ciudad-Rodrigo fu investita; U Romana e le 
colonne Spaglinole accorsero dal fondo dell’ Estremi 
dura , colle lagrime agli occhi, si gettarono ai piedi 
di lord Wellington , e lo scongiurarono di soccorrere 
U  brava guarnigione di Ciudad Rodrigo , ov’ erano 
rio chiusi 8 ui uomini scelti j

Lord Wellington , che tutto aveva promesso al 
lorchè erasi trattato di far rinchiudere gli Sai uem. 
Welle piazza , si ì  ritrattato quando fu d’ uapo venire 
« i fatti ; e vincolato dalle istanze , in pieno ccosiglio 
•nosirò una lettera del Re d'Inghilterra, cbs pii proi­
b iv a  di nulla azzardare . La piazza di C i u d a d  Rodrigo 
fu  presa ; 8m. Spagnuoli scelti vi furono fatti p igio 
n ie ri . A tale notizia  ̂ gli Inglesi assicurarono , he lo 
stesso non avverrebbe d’ Almeida, e persuasero » Por 
toghesi a rinchiudersi in  quella piazza . » Mi , a che 
serve , dicevano i Portoghesi , che ci rinchiudiamo in 
•Almeida , dacché i Francesi hanno un equipaggio d* 
ascedio 1 Se voi non volete dare battaglia , fate sai
• *re in aria la piazza . Se volete soccorrala perché 
Don ne deste Γ esempio a Ciudad Rodrigo T « 11 caso 
è diverso , diceva lord W dliegton: io aveva degli or­
d in i contrarj ρ· r la Spagna , ma non ne ho pel Por­
togallo , D’ altronde io non poteva impegnarmi nelle 
pianure di Ciudad Rodrigo contro una cavalleria quin­
tupla , e che manovra assai meglio della mia -, ma 
Alraeida è uo paese intersecato da rupi . Quando la 
piazza sarà assediata , e che i Francesi saranuo stan­
ch i dell’ assedio, io la libererò » .  La guarnigione si 
laec'ò rinchiudere nella piazza. Il Gen. Craufurd, colla 
p iù  stolida manovra , fece schiacciare i reggiménti 
della sua divisione . La trincea fu aperta avanti Al 
meida ; gli Inglesi , dal loro campo ne vedevano il 
ftloco . I Portoghesi vennero a trovare lord W ellia- 
£ton , e lo invitarono dì mantenere la sua promessa , 
c  di salvare i loro compatrioti : « ίο nulla pcsso , 
egli rispose , i miei ordini sono contrarj »» . Pochi 
giorni dopo Almeida venne presa . Raccontasi che un 
G e n e r a l e  Portoghese dicesse in tale occasione al Gen. 
W ellington : »i Se voi non potevate difenderci purché 
e c c it a r c i  alla resistenza , e coprire di rume , e di 
saóg'is Γ infelice noitt'a patria? Se siete in forze , 
d a t e  ‘ attaglia; sa siete troppo d e b o l e ,  e che non po­
tete far venire maggiori f u r ie ,  ritiratevi, e lasciateci 
(jccomodarci da noi noi vincitori.

l a  risposta , lord Wellington fece battere la riti­
rata , e con uoa barbafi# sconosciuta dalle Nazioni 
civilizzate , egli ordinò che I mulini i e le case fossero 
distrutti , i campi abbrucciati , e che no vnsto deserto 
^•parasse f  armata Inglesi* dall’ armata Frencesa di 
parerch ' e  marcio . Tale condotta è atroce , e scura 
«sempio negli annali moderni . I Turchi , ed ì tartari 
seliJlraUaco cosi .

Cercfudiarro adunque ch i nella terza epoca gli 
Inglesi continuarono il loro sistema di barbarie e di 
egoismo come nelle due precedenti e diedero a dive* 
dere che non hauno alcun rispetto pel dirirto delle 
genti nè per tutto ciò eli» è sacro presso tutte le na­
voni civilizzate del Mondo. ( J  de l ’Emp. )

Roma l 2 Settembre 
Uo Jecrcto Imp. del z Settembre porta quanto 

segue !
N apoleone Imperatore d e 'Francesi ec ec. ec.
Sul rapporto del nostro Ministro dei Culti noi 

abbiamo decretato , e decretiamo ciò che segue :
Art. i I Curati dei Diparl'mcmi di Rt.tsa , e drl 

Trasimeno, che rb '■*—a prestarci giuramento l'aves­
sero rifiutato, © Io ^'isti'i-iero pei ignoranza dei pr«- 
cetti d- Ila Chiesa , e V*» do Veri imposti da nostro Si­
gnor G<-«ò Cristo , sono , come tali, ribelli deli* auto· 
riti temporale , e dichiarati capaci ad eiercitire la 
funzioni Parrocchiali ·β1Γ**ΙβΒ»ιοηβ del nostro impero;

2 \ nostri Ministri de'Culti delle Polizia generale, 
delle finanze , e del tesero pubblico so no incaricati 
cias'urvo in ciò, ehe lo concerne , dell'esecuzione del 
presente decreto .

Firmati, N A P O L E O N E  .

r e g n o  d i  n a p o l i

Napoli J 2  Settembre 
L ' *ru?'OBe dtl V.tu. o , di c u i p a r la m m o  n e l  

numen scorso , è forse una delle m a g g io r i c h e  r i c o r d i  

la storia di quest» vulcano , seb b ene n o n  eia sta ta  l e  

più  fun-sin ntllr sue consegue*·e-.. L a  massa p r o d i g i o -  

s ■· delle [rutene eruttate eguaglia quella materne d i  

mo’te cruiiooi antecedenti ; fortunatamente p e r ò  asse 
hanno in'··'.· - più < Inoghi deserti per aatichi d a n n i  

che le rampogne a coltura . Malgrado ciò , i l  g u a s t o  

è ertr.pre im ;ìbì“ . Giovedì i 3 , t’ eruzione k s ta t a  

nelU maggiore sui fzvri  ·, terribile n o n  meno p « r  i  

fettoni n. eh Γ .iccompagnarono che p e r g li  effetti c h e  

ne se&uirooo . Tre ore dopo il mezzo giorno , il v u l ­

cano cominciò a muggire con estr^-aia violenza , e i  

a cacciare un’ enorme quantità di m a t e r i:  , il lo r o  

corso era rapidissimo , e la lord direzione faceva te­
mere che andassero ad ingoiare S. Iorio e Resitia . I n  

mezzo a tasto timore , a 8 ore della sera , Γ e r u z i o ­

ne cessò quasi intieramente , e le  popclazioni r i t o r ­

narono a 'ia  loro tranquillità. N o o  è possibile d a r e  i n  

questo momento una relazione eh# sia propria a s o d ­

disfare la dotta curiosità dei coltivatori d e lle  s c ie n z e

dulia natura .
Dal campo reale di Piale 8 Settembre.

Il nemico ha avuto questa notte uo vivissime al* 
lame . Le scorridoie e due lauce della guardia reale 
montate da 25 granatieri e da alcuni utfieialt d e l l a  

guardia, incaricali di effettuare una riconoscenza; s o a o  

audàte a sbaicare nel borgo al Sud d i Messina. Tutte 
le truppe hau preso le armi , e i seguali d* allarma 
hanno annunziato all* «rmaia nemica un’ in v a s io n e  . 
L a  nostre scorridoie hanno tirato alcuni colpi d i caa· 
none su i posti eraDZati dopo i q u a li  sooo t r a n q u i l l a -  
nume ritornate al loro ancoraggio , io unione d e lle  

due Lneie che avevano imbarcato le loro truppe . L e  

scorridoie nemiche intanto, uscite dal porto, s o o o  

venute a tifare a vjto sul punto ove era accaduto l® 
sbarco .

R E G N O  D ’ I T A L I A

Aftlatto i l  Settembre 
In forza dì un reai decreto del iz  corrente , è 

sospesa l’esportazicae del frumento a farina d i fru ­
mento dal Regno d’Italia sotto qualunque pretesto.

Il Miaistro dell’ interno presenterà entro un m e s e

lo  stato del grano e farina di frumento , e del biso­
gno della consum azione · tutto luglio 18 11 , onde 
rilevar# lino a qual misere possa accordarsi senza i a -  

convellicata I' astrazione di detti generi .
( Gior. Uf. 1UI, )



Jeri è giunte la notìzie officiate , die rei giorno 
, 2 corrente è morto in Viceuza Monsignor·? Marco 
Zeguri , Vescovo di quella città, in età d» anni η τ  
compiuti . La sua morte è sluta compianta universal- 
m ente  per gl» all» di beneficenza che egli usava Terso 
i  poveri della «ua diocesi. ( Gior. l/aliano. )

N O T I Z I E  I N T E R N E

(Stuoia i 5 Settembre

M l K l S T Ì n  D I S  C Η  T E f,

F.struit des minuta dt la SecrtlairerU d' Etat .
' A u  P - l a i s  d e  St C l o u d  , l e 1 i 3 S e p t e m b r e  1810.

N APOLSON Empcreur de Franfait , ec. «tf. ec.

Sur le rapport Je  notre Mtr'ftre des Cultcs, nous 
avons décrèló et décrèton\ co Η,γ* suit :

Art. 1. Tous ordres mon'A’iques et coogrégations 
légulière* d’ homme» et de ùmmes iont détìniti vement 
et entièrement supprimés dans les DépartemcES de 
Cénes , des Appemns , de Montenotte et dts Alpe* 
Merititnes , et cn co»sèqneoce les exceptioni fòites par 
le» loi», décrèts et an^és anléneurs, portar! suppres- 
jion de*Couvent* dar.i le» dits départements, sontì évoqué*.

II. Les Couvents encure tx isunts  stroat ferraés au 
piai  tard au | 5  oclobre ptotbain .

III. Le couiume rèltgieix cesserà d' ctre poité à 
compier du premier novembre.

1Y. Cheque rfeligieux fcu frère l«'i , cheque reii- 
gisuta ou sUur converse, pturra dispoler de ses hsrdei 
cu linge» et des effets mobiliere gemisene sa cellule , 
et à soo usege perso nnel .

V. Les religieux ou frér*» lai* , lei religlecie* ou 
«Cure converse· existanti danfl le* dits Couvent· et non 
peniiennée , euront une peoeien eus le taux précedem- 
raen» fixé poui lt mènae peys ·.

VI. Le· religieuK pensmntés qui , apptlìés par 
leor Evftqu* a reroplir le» fonctioos ds piètxes sécu· 
liete , »y tefueeraitnt , cc»*eroci d’ èue peyéi de 
Jeur peiitica  .

V II. N» soot point eoaprie  d-n le présen\ déerèt, 
le· congrcgation» dan· leiqnellcs cn ne fait pa« de 
vat-'X perpetue]* , et doot les individui sunt unirei, 
meni comacré» par hur institution , »oit à loignerle* 
mala jet , loit au Service de Γ initructiou publiqu*· .
21 «era itatué i  leur égard par de* Décrèts speciaux .

V ili. Seront consecvé» à Cine* , quatre Couveuts 
de fcttimes, et un à Savosne pour servir d’ habitatione 
eux religieose» des différene ordre· qui voudraient s’y 
rctirer .

IX . Too· les bient desdits Couvent* coprinés, de 
tjuelqu’ espèce que soient lesdit· bien* et à l'txception 
seulement d« ceux énoncé» en 1’ eri. V ili, ci dessu* , \ 
*ont ténaie au domaine , et seront administrés par la 
J^égi· de l'enregittrement .

X. 11 seti procédé peur la eldture de· Coavenu 
et pour la mise en posseseion dee bien», tinsi et de 
la manière qu’il a été ordonoé pour 1· ·  Couvonts , 
à é j à  «upprimés dans les mime· payi.

X I. No· MioUtres des Cultef , de· Finances et de 
]' Intérieur iont chargé», chacun en ce qui le concerne 
de 1’ cxecution du préient Décrèt.

Signi NAPOLÉON.
■ —— — Il iTàWnm. ---
L i  P u r i T

Ou Véfartemcnt de Génes ,
Baron de ì'Empire , Membra de la Ligion dHonnmr

Vu le Décrct Imperiai du i 3. Septembre dernier»
Vu *on ArrAé du jour d’hier au vdu duquel les 

saellé* ont été mi* sur tous le* biens des ordre» mo- 
nastiques et congrég&tious régulière· d’ hommes et de 
feterse» dace le Département , Ari6:e :

Art.I. M. le Juge de Ρ^,χ de la Sectioc du Mole est 
auioriié à lever le· scellé» qu'il a appo:ó hier , *ur 1« 
8«cr«stie et sur l’église du Castello', il fera invi-ntaire 
ce tous Ics effete qui ie trouveront tuus Ics scolUs,

tt i l  re r r e t t r a  le ? J it s  e f f e t i  , Sa.crìst*e , à

d i t p o s i l i o n  d u  d e s i M v a n t  de l é gl:  * p o u r  è ro empio-  

y é »  a u  C u l l e  p u b l i c  , j u s q u  à n o u v e l  u r J r e ;  ce t lc  0 ;.ó- 

r a t i o n  8<*re fe ite c o  prcl 9 t n c e  d u  « e r d i e n  des ecel'.éi , 

et d’u o  p r é p o f é  de la D i r e c t i o n  des D u m a it i o s  ,

I L  C onfo rm ém ent au:( d isp o sitio n i de l'art. VHf. 
dU D è d è t  Im p . du i3 de ce mote , M· le Jui>e de ρ ,)χ 

de la SectioH d-j la M eg d elain e est a u to n sé  A levec 

les sce llé s a p p e sis  hter sur les C ou ven ts de i>|. Séha· 

i i ie n  et des Celestine^ ou T u r q u io c s  .
M. le Juge de P u ix  de la Sectìon du M ule le v tr^  

le* sc^Hé» oppcte» sur le C ouvent de St. Silvestre*,
Et M. le Juge de P a ix  de la Stdion d e  Sr. Vio· 

cent leverà c e u x apposi* sur le Couveot de St. J a c · 

qùes et S t Philippe.
Ces 4 couvents fl^roiit conServds p· ur servir il’lia* 

bitation aux religienses des dif^érei*? orJres kuppriniés 
qui voudraient s’y retircr ; préalabiement , il ejra fait 
inveotaire exact de tous les meubles , effets , pepiera’ 
rég'stres , argent, ornemeni , vaste , tahlecux et f,e· 
néralement de leus les biens , et ofcjets dependant dee 
dits couVtnts , et y sXistuns , autres que ceux exce· 
ptéì par le premier p«rfigraphe de l’art. 2 de notre 
arrété du jctir d'hierj ce» invtntaires faits cd  prcsence 
d'un préposé de la direction de* domaines seront si  ̂
goés par les iuperiiurs d*’S couvents d-nomo'és et par 
les per»t«riOcs qui avàient été icstituécs pour le gar« 
diennat «ies rcsliés k.is hier.

HI. M. le Direcleur des domaines et M. le Cotn· 
raifsair· géoéral de police pour la Ville de Génes , 
MM. le* Maires et Sous Préfirt* pour le surplus du D4* 
psrtement , pi'tndroct des mesures , p«;ur que suivaug 
les dlipcjition* de l'art 2 du dé ret Im periai, tous 
le» cuuveut» d'hommes et de femmes puissent è re f*r- 
més , au plus tard, le j 5. octobre protham «;t poup 
qu’i  ceite époqus , tuut relìgifiis ou religieose aie 
quitté ieur maison actueMè et 4e »oit pourva d'u» lo- 
gement txterncr pourroat néineioio* , dtns le rts  ou 
la reconnoisiauc* , la ìevé· des scellés et les inven­
ta le · n’iiuraieni pas encore été fait par tout à la date 
du 1 5. octobre p:ochatn , les supéneurs et gardien# 
de* setl'é» 4(re tonservé.< à ce poste e’ il leur convieni 
d’y restcr -, mais il *era txigé d'tux d'y rester scul» ; 
à dèfaut ptr cux d’accepter le gardtennat des scellés 
ou de souscrire a la c~udition ci desiu· , M. le Juge 
de pa'x appositeur aes dits icellé» , d’accord evec Ni, 
le Directeur dee domaines , fera clio x  d’autres gar- 
dien* e» le seperieurs et gardieai actuds quitterout leur» 
fonctions et Uurs couvents.

M. le Commissaire Cénéral de Police, MiM. I«S 

Sous Préfeti, Mrtfl. les Maires, MM. IciOificiers et Scue 
Oificiers de la Gendarmerie tiendront strictement U 
main à l'éxécutien des mesures ordonnés# par l ’art. 
HI. du Déciét.

M. le Directeur de* Uumaioes e*t chargé de ftire 
drester I état dee religieux ou rcligieuses supprimés 
per le déciét Imperiai du i 3 couraot, et qui ne puis- 
seni point encore de pensien . Les eesnre’s les più» 
promptes ceroni pruee pour l«ur aseurer la jouissance 
du bienfaii qui leur est accordò par l'art. V. du dit 
décret.

VI. Le présent ariité et le déerét du j3  Siptera· 
bre «eront imprinr.és et eovoyéi a tou* les chefs 0« 
•upériturs de couvents d'homme* et de fotame-s , * M. 
le Directeur des dopu-nes , ù M. ic Caronmsaire gé- 
neral de police , à MM, les Procureure Céi.éraux tt 
lmpériaux , et à MM le» Jugee d- P h x  , Sous Préfet», 
Mdire», Chef» ou Commandants do Gendarmerie.

Fait au Palai» dt  la Préfecture , L· GÉatS , le 24 
Septembre 1810.

M. A. COURDONi

(  N.  B.  Manca 1‘ iti f i m o  corriere di Francia , )

Ptr il  Cono dt* S, Mal 1(0 .V, 1 $cj.
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I L  V  E  L  O C  E  della 28™ Divisione M il it a r e t

N O T I Z I E  E S T E R I
Londra l i  Settembre.

La seguente lettera che ci à perveauta col rr.ecza 
un battello pescareccio , statagli rimessa da un ba­

stimento appartenente alla flotta d’ Oporto, nella baja 
di Alount , con lascia alcun dubbio sui timori in cui 
«•no gli abitanti di quella città .

Baja di Mount , lunedi 2 Settembre.
Siamo finalmente in cammino per Γ Inghilterra 

® a ci avviciniamo lautamente avendo seco noi un con­
voglio composto di bastimenti molto tardi d’ Oporto ; 
dove noi eravano da 8 a so giorni. L'armate Fran­
cese non è distante da Oporto ebe 5o miglia , e vi è 
«•pettata da «ή momento all’altro . Quasi tutti 1 mer­
canti y come pùre i primarj «bitanti , hanno abbando­
nato qneeto luogo ; molti ritornano con questo convo­
glio. Le forze de’Francesi si fanno ascendere a 80.000 
uomini , 1’ Armata Inglese a α5,οο· , e I’ arenata 
Portoghese a un dipresso al medesimo numero. L 'a r ­
mata Portoghese à in gran parte comandata da offi­
cia li Inglesi ; si dice che sin ben disciplinata , c si 
•pera che si porterà bene. U no dei raggienti di que­
at' armata si è sì ben condotto nell' ultima azione che 
ba avuto luogo, che si ba le più grandi sper«uze sulla 
maniera colla quale agiranno nell’ avvenire. Mi rincre­
sce moltissimo esser obbligato di aggiungere che ab­
biamo nella nostra armata 5 a 6 mila malati.

( Tlte Morning Htrald. )

Siviglia 19. Agotto 
Questa città i  stata per tre giorni il teatro delle 

piò brillanti solennità , in occasione della festa di 
S. Μ. I. e R. 1* Imperatore Napoleone.

Dresda 4 ' Settembre 
Il Ke Luigi è comparso negli scorsi giorni al pas­

seggio di Toeplitz.
—-  Secondo alcune private notizie si va tirando uu 

cordone di truppe sulle frontiere della Polonia . Dopo 
che il quartier generale dell' armata Francese d' Ale- 
magna fu trasferito ad Hannover, passano giornal­
mente da Cassel diversi Geo. e molti ufficiali dello 
Stato»maggiore, e sooo pure in marcia i 5ui. Francesi, 
che devono attraverssre la Vestfalia.

Vienna l 2 Settembre 
Si continua a far marciare senti interruzione 

molta infanteria e cavalleria sulle frontiere Turche . 
g —- Le gazzette unguresi pretendono ohe il Sultano 
Mahumoud abbia di già raggiunto il Visir a Schumla 
colla vanguardia della sua armata.

( Jour. de Farls )

Parigi 20 SeHtmire 
D o v a N n s I m p e r i a l e * .

Un dócrct impivri«l , rendu a Saint Cloud le 12 
septembre 1810.,  regie lo droit d'entrée des marchsn· 
discs ci eprès dénomtnées ainsi q« il suiti

Potasse d’ Ataerique, par qtsintal , 3o fr.
Cuirs en poil d’ Amórique , la pièce, 2 fr. 5o. c 
Vinile de poiijnn , par qilillUl décimal , 25. fr. 
Moruc , ìd;m f xo ir*

Polsson i« c , idem , 8 fr.
Dente d’éléphant , idem , 4 00 ir.
Ceret ou écaillo da tortue , idem , l5oo (t.
Nacre de perle t idem , 2òo fr.
Riz d’Amérique . idem , 20 fr.
Cachon, idi» . 600 fr.
Vanille, par xilogramase 6 ·  fr.'
Quinqaina rotsge , idim , 1 · fr.
— —  jauae , idem , 4· fr.
—  ■— gris roulé , idem, η f r .

Ibuborbe , ideai, € fr. 
lpecacutnh* , idem , 12 fr.
Sunac , par quintal décimal So fr.
Giogembre , idem , oo fr.
Pimeot ( Voyez le décret du 5 ao*t, poivre noir \  
Cassia lignea ( idem , canelle ordinaire. )
Casse ou canefice , par quintal , lo 5 fr.
Rocou et orseille , idem , 200 fr;
Curcuma , idem , 1 25 fr.
Gomme du Séoégal , iciei» Àrabique , Idem Vari·* 

que , idem , G<y»c , idem , ^5 fr.
Gomme copal , idem laeque en feailles , idem t4j  

sine éiest'qu; , idem amaoniaqua , idem S i p i  
le quijtal décimal , 200 fr.

Cornine é'éffli , idem , 5oo fr.
Idem gutte , idem , 600 f r .

Idem opponax , idem , 4 ° °  fr·
Bjis de G*\j*c, idem de C;y«nne latini ; éeore* 

de quercitron ·, bois de PaliSsandr·, idem , 3 o i u  
Bois roug? , par quintal decimai, l 5o fr.
Boi* Sint*I rouge , idem , 20 fr.
Idem d Aloés , id i» ,  800 fr.
Idem néphté'lique , idem. , 5oo fr.
Idem de Rhodes , idem. , 20· fr.
Bois Santal citrin , par qumtal decimai , a5o ( t i  
Idem ternarie , idem , l 5o fr.
Idem Btéiil et Brésillet, idem Caliatoar, idem i 5 fc« 

CoMMl.'SloN* MILITARI.

Nella prima divitiont militare .
La Com m issione m il i t a r e  creata i ·  forza d i  un 

decreto di S. M 1’ Im p e ra to re  e Re , datato dal p a l a z ­
zo di T r ia n o n  li 11 agosto scorso , ha condannerò i!  
giorno l 4  corrente a l la  pene di morte C e r o l o m ·  Pmga-i 
w iKi ,  s edicen te Conte P o l a c c o ,  e ca va lie re  d i  Malta; 
accusato i i  spionaggio ·  di re la zioni coi n e m ic i  dello 
Stato . Questo in d iv id u o  nei suoi iote rro g a lo rj  d a v a n t i  

il C iu i . c e  rapportatore dell* com nrns. m ilitare,  a v e a  d i­
chiarato denominarsi F r a n c e s c o  Leopoldo-Rodelfo, conta 
di Neubourg , (  1« detti interrogar) sono sottoscritti 
di questo nome )  avere 3 4  « n a i  . i g n o r . r e  il luogo d i  

iu a  naseitn , del P»“  che .1 n o m e  d i  suo padr. * 
non volendo palesare quello  d» sua m a d re , c o n v e n a n -  

do però  che entrambi sono Tedeschi d-origine ; e s s e r e  
Conte di N e u b o u r g ,  C.r.  di Pialta ; non a v e r  a l t r a  p r o ­

fessione , e relat.v.m eute al suo d o m ic i l io  e sse re  s t a t o  

educato, d il la  «»» fino a l l '  età di 1 0  a n n i

in  u i a  fortezza di c u i  ha sempre ignorato i l  nome e 
1>* situazione top<-'5r ' ^ c  ̂ ·



Risulta dalle prove «lai processo e dalle sue eonfes- 
*ionì , che ne' tuoi viaggi e uelle sue corrispondenze 
con differeuti Sovrani , e Principi d' Alemagaa egli 
successivenete preso i nomi e qualità seguenti:

I.  il Colonnello di Beaumont , ajutaule di campo di 
S. M. il Re di Westfalia , cavaliere di porecchi Ordì- 
ni ; 2. il Cev. di P»bog 5 . il Cav. William CoeUr, In ­
glese ; 4 · Palefex » luogotenente generale di S. M. Fer­
dinando V I I .  ; 5. il maggiore Debtn ·, 6. Lord Perry , 
Cavaliere dell’ Ordine del Bagno , pan d* Inghilterra , 
Colonnello delle milizie di Nortumberland ; 7. il Conte 
d' Urmtny , Ungarese j 8. finalmente Schramm, abitan­
te di Magonza .

Introdotto il di i 3 . corrente innanti alla Com­
missione , e interrogato de’ suoi nomi , prenomi, età, 
luogo di nascita e dom icilio, ha risposto: chiamarsi 
■veramente Gerolamo , Conte di Pagomki , Cavaliere 
•li Malta , suddito di S. Μ. Γ Imperatore d' Austria , 
Re di Boemia e d* Ungheria , nato il 21 agosto 1 77 7  
nella terra di Rewuin , in G allina , figlio del Conte 
Giovanni di Pagowsxi e della fu Anna , Contessa di 
Grothuen .

La Commissione militare siella sua seduta del i 4 
corrente , dopo aver raccolti i suffragi sulle due qui- 
itioni , se Gerolamo PagowsKi , accusato di spionag­
gio e di relszioni ed intelligenza coi nemici dello 
Stato , era egli colpevole ? ha condannato , io confor­
mità dell' art. 1· prima sezione , lìt. 1. della 2. parte 
del Codice penale ordinario , del 6, ottobre 1791 , 
alla pena di morte Gerol. PagowsKi , sedicente Conte 
Polacco , per riparazione del debito d’ aver avuto delle 
relazioni ed intelligenza coi nemici dello Stato, di 
cui è convinto .

Il nominato Pagoirszi , sedicente Conte Polacco , 
c Cavaliere di Malta, condannato il di 14. corrente 
da una Commissione militare alla pena di morte era 
stato scacciato dalla Francia nel 1802, dalla Russia 
in  settembre iBo5 ·, passò in Inghilterra, donde fu get­
tato di nuovo sul Continente alla fine di maggio 1807.

Ritornato a P a rig i, fa condannato giuridicamente 
per delitti di falsificazione e scroccherie, e dopo due 
anni di detenzione aBicetre, fu nel mese di marzo p. p. 
condotto dalla Gendarmeria fuori delle frontiere della 
Francia .

Nello stesso tempo, i Giornali Francesi , con av­
visi ben circostanziati premunirono il pubblico contro 
le manovre di quento individuo che in allora non si 
riguardava che come un vile scroccone .

Ma beo tosto cangiando d; maschera e nomi, prese 
per base delle sue scroccherie, delle supposizioni ed anco 
delle proposizioni di delitti di lesa maestà j a tale ffetto 
scrisse da Francfort e da Hanau direttamente e sotto varj 
nomi , a parecchi Sovrani in data del 8, e 9 maggio ,
5 e 24 giugno j nello stesso giorno 24 giugno scrisse 

a ll’ Am m iraglio Saumarez nel Baltico, sotto il nome 
d un personaggio , che sarebbe fuggito dalle prigioni 
di Francia con il Barone di Kolli -, egli i  senza dub­
b io , dietro una tale autorità che gli ultimi giornali 
Inglesi parlano tutti dell’ arrivo di Kolli in Inghilterra.

I  Gabinetti sdegnati hanno procurato 1* arresto di 
PagowsKi ; ed illuminati da queste nuove trame sulle 
sceleratezze anteriori dello stesso ne hanno ufficial­
mente spedite le prove , le quali , non lasciando all’ 
accusato cè al suo difensore alcun mezzo possibile di 
difesa , hanno portato al più alto grado 1’ orrore e la 
convinzione dei Giudici . ( Moniteur )

R E G N O  D I  N A P O L I  
Dal Campo reale di Piale i l  S&tcmlre 

S. M, voleva operare una diversione , ed ordinò 
perciò jeri mattina d1 inviare a Penti mele, dei tras­
porti , carichi di truppe ed una divisione di canno­
niere , comandata dal capitano di fregata Sig. Carac- 
ciu o l· . Questa attirò, come erasi preveduto, 1’ atten­
zione del nemico , che venne ad attaccarla con due 
vascelli da 24 > una corvetta , alcune bombarde e 55

cannoniere . Egli fece  tre stiaccili consecutivi e |{r^ 
più di 6000 colpi di cannene. Ma le nostre batteri· 
di terra e le nostre cannoniere fecero veder , in q«e- 
st4 circostanza , tutto il vantaggio di una difesa cal­
colata anticipatamente e sostenuta con sangue freddo. 
11 nemico fu obbligato a riguadagnare il largo , dop» 
aver veduto molte delle sue vele quadra danneggiate, 
uoa delle quali fu riportata a rimorchio nel porto di 
Messina per esservi riparata . Noi abbiamo avuto al­
cune barche maltrattate e 12 uomini uccisi o feriti.

I nostri giovani cannonieri si sono ben condotti 
in questa occasione j ciò non ha fatto che accrescere 
la buona riputazione che la maiina in generale , ha 
acquistata iu tutta qiiasta campigua .

Napoli 19 Settemirt 
S. M. la Regina si mostrò Domenica scorsa al 

teatro di S. Carlo per ) j  prima volta dopo il sofferto 
incomodo ; ciò che ta conoscere essere la M. S. pi<j. 
namente ristabilita .

II Vesuvio sembra totalmente tranquillo .

Modo J ì rie tv art lo sciroppo e lo zuCcar0 dalle uve, iitru· 
zinne pratica compilata per ordite di S. Ee. il Signor 
Ministro dell’ Interno , da G . B, G .  N«p»li l 8 i o ,  dai 
torchj di Augtìo Traiti.

£’ un fenomeno molto ordinario nella Staria dalle 
scienze e delle aiti quello di veder talvolta raddop· 
piare gli sferzi dei Governi e degli aornini più cele­
bri per scoperte fatte già da lungo tempo innanzi , m 
rimaste nell’ obblio comecché nate in momento in cui
o nulla o poco era il vantaggio dei loro risultati. Ciè 
appunto è avvenuto per la scoperta del metodo di · -  
sirarre il zuccaro dalle uve. Mentre in fatti la mu­
nificenza di N a p o le o n e  accordava per essa 1 0 0  mila 
franchi al Sig. Proust e 4om. al Sig. Fouequee, impo*· 
neva loro , come condizione del ricco premio , quella 
sola di render pubblico il segreto dei loro processi * 
questi processi istessi , noti tra noi e depositati nel 
numero 83 del Giornale letterario di Napoli, fin dall* 
anno J 796, erano stati riprodotti dal Signor Miche­
le Tenore nel suo saggio sulle qaalità medicinali 
della Flora Napoletana e sulla maniera di sorrogare le no­
stre piante alle droghe esotiche, pubblicato nel 1 8 0 8  Ag­
giungasi a ciò che fin dall' epoca , in cui i nuovi 
processi furono resi pubblici per la via dei nostri 
G iornali, cioè quattordici anni sono, noi conosceva^ 
mo il zuccaro estratto dalle uve dal nostro Sig. Mi* 
chele Ferrari , cui debbono moltissimo le arti utili e 
salutari ed al Sig. Domenico De-Tomasi, primo Au­
tore della scoperta da immatura morte ultimamente 
rapito alle scienze e allò lettere .

Le brevi ma chiare ed utili istruzioni che am  
nunciammo e che S. Ec. il Ministro dell’ interno ha 
fatto ultimamente pubblicare intorno al metodo da 
praticarsi per ricavare lo sciroppo e lo zuccaro dalla 
Ève , tendono a propagare tra noi qnesta vantaggiosa 
scoperta . Scritte con semplicità e spoglie d’ ogni ap­
parato scientifico , queste istruzioni sono le più ac- 
concie a dirigerò la mano del contadino e del pro­
prietario in una operazione che può riuscire di somma 
utilità , più che in ogni altra nelle fertili contrade di 
quest’ estrema parte dell’ Italia , care particolarmente 
a Bacco , e per la mùltipli cità dei nostri vigneti o 
per la qualità zuccherosa dei loro prodotti .

Lungi di fare , secondo il nostro sistema , uti 
semplice estratto di questa utilissima istruzione * noi 

crediamo doverla qui trascrivere tutta intiera, an i­
mati dalla speranza elio la di lei lettura possa destar 
in molti il desiderio di estendere tra noi i vantaggi 
«li una scoperta che è nostra e che puè darci i mezzi 
di soddisfare una gran purto dei nostri bisogni fattizj, 
sottraendosi affatto all' indipendenza del nostro impla* 
cabile e vero nemico .

Le istruzioni hanno per oggetto : 1. la preparazione 
del mosto > 2. la pripai anione della mascavada o zuccaro 
gres 19 t 4· !« purificazione d i l l i  medesimo, con cui si



f· la gasson*Jat ossia i! zuccaro bianco , Ji cui si può 
ijr  quell'uso eh* si fa dello zucc.ro che si estrae dall, 
canna del zuccaro , che per ragione del clima noa si 
può coltivare nel Regno di Napoli (, )  .

Preparazione del mosto .

Tutte le ure , dice 1 A. , contengono dello zuc­
caro , ma non banno |« etcS6a quanmù , Le uy,

UOn i0n° leraP 'e <« più zuccherose. Le uve che 
contengono di ρπϊ} sono quelle che danno i vini 

generosi . Del resto 1’ esperienze deciderà in ciascu- 
contrada quali specie di uve dovranno preferirsi .

e lanche e le nere debbon però preferirsi le
e , come quelle ohe hanno meno principio co* 

a u t o ,  e perchè ordinariamente costano meno.
La quantità dello zuccaro che s’ ottiene dall’ uve 

v a n a  s*cob o i climi , le stagioni e la maturità . Le 
uve e mezzo giamo danno piò zuccaro che quelle 

e nor . e raccolte degli anni  caldi e secchi sono 
pt conducenti a ila fabbricazione dello zuccaro , che 
que e delle annate  fredde ed umide. Le uve mature 
ne anno assai di più che quelle che non sieno giun­
te a la loro perfetta maturità . Ma ciò non ostante non 
vi è paese ove non possa introdursi la fabbricazione 
«elio sciroppo e dello zuccaro d’ uve .

Per ciò fare , bisogna raccogliere le uve in gior­
nata secca ed a Sole avanzato ; bisogna , senza pre- 
merle , adattarle nei canestri , e portarle con cautela 
nella caca , stendendole sulla paglia in uo luogo ario­
so , e · è possibile al Sole . Dopo averi· cosi teaute 
per c inque o 6 giorni , bisogna sgranellarla, separan­
do i granelli  guasti  ed immaturi ,  e quindi dopo aver­
le fatte follare o pigiare al modo ordinario , si fa 
versare il mosto immediatamente,  facendolo passare per 
una tela rara , onde separarlo dalli fiocini , grani , 
raspi ed altre particelle eterogenee. Si avverte che non 
bisogna pestare,  o follare le u v e ,  nè premerle sotto 
•I torchio che leggermente . Il di più del mosto che 
r i m a n e  si può destinare per fabbricar vino.

Il mosto estratto n o ·  tarda a fermentare , e se 
s( fa arrivare a questo punto non è più buono per 
r i c a v a r n e  lo sciroppo e poi 1· zuccaro. Bisogna dun­
q u e  prevenire ed impedire la fermentazìooe , lo che 
ei o tt iene col mezzo della solfatura, nel modo seguente:

A misura che il mosto cola a traverso della tela 
si fa passare nella botte, ed appena si è questa r iem ­
p i u t a  di un quarto , si ca lano dentro tre o quattro 
solfanelli  accesi , e si chiude il cocchiume . Estinti i 
solfanell i  si agita la botte per ogni lato sino che il 
v ap o r e  non faccia più sforzi sul turracciolo . Dopo ciò 
si  stura , si empie sino alla metà , e si ripete la sol­
fa tu ra  tome prima. Si fa poi lo stesso, empiendola sino 
a t re  quarti , e finalmente allorché la botte è intiera­
m e n te  piena .

Dopo un giorno di riposo , il mosto che si trova 
p i i  chiarificato , e senza colore , si cava dalla botte , 
a v e n d o  cura di separarlo da qualche pezzetto di solfo 
n o n  bruciato , e da qualunque altra particella etero­
gene a  · Nella botte , ove si deve riporre,  sì devono 
p r i m a  bruciare tre υ quattro solfanelli . Non bisogna 
esser avaro por il solfo poiché la solfatura non solo 
preserva il mosto , ma facilita I’ estrazione della ma- 
scavala  che riesce migliore eJ  in fatti il Siguor Fouo* 
ques  solfuro il suo mosto uua uoa volta sola , ma tre 
vol te per tre giorni consecutivi : ed ogni volta ha cu­
ra  di ben separare la parte chiarificaia che il mosto 
depone .

( i )  Abbencliè le canne n zuccaro sieno state una 
vol ta coltivate io qualche contrade della Calabria ul­
t er iore  , il prodotto uon corrispondette , per cui ne fu 
a tb au d o u a ta  la coltivazioue ; e se coltivami in Sici­
l ia , c 'ò f® P'ù per lusso che per economia (*).

(*) Con uu Governa migliore questa coltura po­
trà prosperare con molta felicità in tutta la costa ntc-
dJ ioUttU di Sicilia . ( Compilateli dtl Cor. )

11 cesto quando & così preparato si conserva per 
mollo tempo senza pencolo che fermenti . Si può però 
risparmiare la solfatura «Hata quando si ha il como­
do di far pittare il mosto, appena estratto , nelle cal- 
daje desti nate all* «vaporazione : ma se si deve con­
servare, come succede nelle fabbricazioni in grande , 
la solfatura è indispensabile .

Prepartzione delio sciroppo 
Gli utensili necessarj per preparare lo sciroppo d* 

uva sono : i. Le eald ĵe più o meno grandi secondo 
la quantità i  Molti bacini di rame come quelli cha 
usano i confeiiarieri , cioè poca profondi e molto a- 
parti , ciascuno della capacità di sette in otto caraf­
fe ; 3 un tel&jo di legno su cui m deve stendere un 
pezze di tela per passare il mosto dopoché sarà stato 
disacidificato, e chiarificato j 4- de: TasI di terra celta 
di figura conica , oppure di legno , per riporvi il mo­
sto , e poi lo sciroppo ; 5. uo pesa liquore , ossia Γ 
aerometro di Beaumè ,

Preparato , come si i  detto , il mosto si pone 
nella caldaja , e si accende il fuoce . Riscaldato poi 
sino al punto da potervi tenere il dito immerso , si 
toglie il fuoco , e vi si getta del carbonato di c a l­
ce (2) bene spolverizzato. Ciò produce una viva efferve· 
sceoza . In questo frattempo si agita il liquor·, e v i  
si getta altro carbonato di calce a più riprese sino 
che 1’ effervescenza non sia terminata . Dopo ciò si 
riaccende il fuoco e si lascia bollire alquanti minuti. 
Quindi si versa il mosto già saturato nei vasi di terra 
cotta , di figura conica , o pur di legno , e si lascia  
riposare 24 ore . Pattato questo tempo si ripone nuo­
vamente nella caldaji badando a non far Mescolare 
la parte chiara colla torbida , eh’ è nel fondo , la  
quale passata per il feltro si può mescolare e riunirà  
alla massi. Ciò fatto si procede alla chiarificazione 
che ti fa con de’ bianchi d’ uova , o col sangue d i  
beve . Se »i adoperano i bianchi d’ uova ve ne biso­
gnano dodici per ogni cantalo di mosto ; I bianchi ai 
battono con una spatola , e mischienti prima con mom 
piccola quantità di mosto . Adoperandosi il sangue d i  
bove se ne fanno sciogliere tre rotoli per ogni eaotai· 
di motta , in una piccola porzioae del medesimo , a 
poi ·  unisce nella massa .

Messo nella caldaja il mosto con i bianchì d’uo- 
va , o col sangue di bove , si agita il fluiJo , e si 
accende il fuoco , e schiuma con molta cura ; quindi 
si ,fa bollire sino che il mosto bollendo segni il grado 
26, oppur 27 dell’ aeroaetro Ji Beaumé . Allora s i  
leva il mosto dalla caldaja , e si ripone nei vasi di 
terra o di legno , che vanno tenuti in luogo fresca 
acciò possa deporre una parte dei sali estranei allo 
zuccaro . Tenuto cosi alquanti giorni , si decanta e t i  
versa nei bacini di rame per far quivi terminar V al· 
tima evaporazione .

In quest’ ultima bollitura bisogna attivar il fuo­
co , non far riscaldare i bacmi che dalla sola parta 
inferiore dai medesimi , agitare continuamente lo sci­
roppo con una spatola e continuare cosi s;no a eh· i l  
liquore dou segui il grado 5o dell' aerometro (5) ·

Se la temperatura dell’ atmosfera non è al grado 
vicino allo zero del termomttro di Reaumur, la con­
centrazione dello sciroppo si può portar· sino al gra­
da 54 dell’ aerometro .

E' cosa importante di sollecitare la concentrazio­
ne dello sciroppo ed agitare spesso il liquore acci*

(2) Sotto uo*e di carbonato di calce s' intende 
non solamente la polvere di marmo bianco e di qua­
lunque altra pietra calcarea , ma bensì i gusci delle 
uova e delle ostriche ben polverizzati, escludendo però 
tutte quelle materie calcaree che poisono coatenere 
dilla magnesia . 11 Sig. Fouc^ues si serve anche della' 
ceneri lisciviete .

(3) Invece dell' aeronaetro si può versare lo sc i­
roppo iu un piatto , c lasciatolo raffreddare si vedrà 
«e ubbia acquistiti! la debita coDiistenn .



non si ttlicch i elle pareti eJ *1 fondo <J«l viso . I 0 
e tto  contrario si corre pericolo che annegrisca , e che 
prenda u · gusto di brucialo che lo rende ncu editto 
egli usi oi quali si vuol destinare . Id  essendo altresì 
i m p o r t a n t e  eh· il liquore si raffreddasse subito, sì può 
nel v e r s a r l o  farlo passare per un sementino beguito 
nell* acqua .

Tutta la provvisione dcl’.o sciroppo , quantunque 
fatta in  varie volte , si può unire nello stesso vaso , 
c lasciarla per qualche giorno in riposo . Si ripone 
quindi in bottiglie ben chiuse col eughero , e si eoo- 
rcrv a  in cantina , per servirsene all' urpo . Volendosi 
poi riceverne lo zuccaro, va riposta nelle ferine tenuta
io luogo fresco, coperte di panni per salvarle dalia 
polvere .

Preparazione della niascnvada.
Dopo 20 , o 3o giorni che lo sciroppo sia stato 

in  riposo nelle terme , si precipita u! fondo dello me­
desime un deposito granelloso , che empie le terinc 
sino a 5/4  della loro capacità . Questo depos to si for­
ma tanto più presro quanto più la temperatura è fred 
da , per lo che ccevien fare questa operazione nell’ 
inverno . Si può però facilitare ed accelerare la for­
mazione di un tal deposito versando nello sciroppo 
dalla mascavada g’ò estratta prima , e moltiplicandone 
le superficie con dei bastoni impiantati nelle terrine.

Allorché ncn vi è più speranza di altro deposito 
si decanta lo sciroppo che noe si è granellato , ma è 
ben fatto far il tutto passare per un buratto , per se­
parare interamente la ftiascavada dallo sciroppo , ii 
quale può servire a diversi usi economici , facendolo 
concentrare sino al grado 36  e 07, per cosi prevenire 
qualunque ulteriore niovimenlo di fermentazione.

Purificazione della masczvada.
La Mascavada per ben purificarla e ridurla a casso·

71 oda , ossia zuccaro fino , ha bisogno di essere bene 
sminuzzata . Quindi si ripone nei saccbi di una buona 
tela , non del tutto grezza , i quali vanno prima pas 
sati per il fuoco onde ra t in o  consunti i piccoli fili che 

si tnischierebbero  collo zuccaro. Pieni i sacchi , si 
dispongono uno accanto all' altro sotto al torchio, pre­
mendoli prima leggermente . Lo sciroppo ebe si càva 
da questa prima pressione può servire a tutti gli usi 
ai quali si destina Io sciroppo , di cui abbiamo parlato.

Terminata la pre.-sione si leva la mascavada dai 
tacchi , e si spande su delle tavole , e «i spolverizza. 
Quindi si umetta questa polvere con un poco di ec­

qua fresca ; s’ impasta , e si sottomette come prima 
ad una seconda pressione .

Replicata più volte questa operazione , si ottiene 
una qualità di zuccaro di un bianco un poco giallo­
gnolo, ma senza cattivo sapore, che si può destinare 
ai medesimi usi ai quali s’ impiega lo zuccaro di canna.

Le acque sciroppose che colano dal torchio non 
LanDo bisogno se non se di essere nuovamente con­
centrate, per formare degli sciroppi di buona qualità.

Per dare a questo zuccaro ua poco più di bian­
chezza , e fargli acquistare le qualità dello zuccaro 
fino di canna , si può invece dtli* acqua imbevcila 
di spirito di vino ( alcol ) al grado 28 al 3o, e sot­
tometterlo al torchio come prima . Cosi diviene bian­
chissimo . E perché possa perdere Γ odore dell’ alcol, 
basta tenerlo su delle tavole esposto all’ aria .

Lo spirito di vino che ba servito la prima volta 
può anche servir per altre doe volte , e sino che noo 
si eia fortemente colorito , o che abbia acquistata uua 
consistenza sciropposa .

Quando la mascavada fosse molto secca , ccnvieae 
adoperare un alcol di più debole , e se dopo le ope­
razioni fatte non si sia imbianchita , si replicano le 
bagnature e le pressioni . £  non essendo queste nè 
lunghe , nè spesse s> possono praticare in piccole por· 
soni. Cosi lo zurcaro s’ imbianchisce molto meglio, a 
più sollecitamente, per la ragion* che il (occhio a^i· 
sce u&ualrasnli; su tutu la massa»

Nelle piccole fabbricazioni invece del torchio li 
poilono stringere i sacelli colle mani .

Ottenuto iu si fatta gu'*a *u zuccnrn d’ uva , iì 
può destinare n tutti quegli usi » fti quali si destiti*
Io zuccaro di cauoa , e si può rendere anche più pure 
fiducendolo in pani , come ha latto il Sig. Foucqucji

lo non debbo terminare questa istruzione , log. 
giunge Γ A. , senza rapportare le osservazioni fatte 
dai Signori Chnptal, Vanquelin , Proust, Berta:!et „ par, 
menliir , d* quali è stata composta la commissione in. 
caricai» dell' esame del processo tatto 111 trancia, 
Queste sono :

1.0 Che non bisogna confondere lo zuccaro di 
uva con quelle di esuna quantunque possa servire ai 
medesimi usi .

2.'* Che Io zuccaro d’ uva è meno zuccheroso di 
quello di canna e peonie tale bisogna impiegarne il 
doppio per ottenerne il medesimo effetto .

3.0 Cile !o zuccaro d’ uva è meno solubile nell’ 
acqua fredda , e si liquefa ad un calore debolissimo.

Si aggiunga a e;ò che lo zuccaro d' uva lascia 
per residuo Una grande quantità di sciroppo ■ In fatti 
un caotajo di sciroppo da 75 rotoli di mascavad* dai 
quali si ottengono 35 rotoli di rassonaiU , ossia zac* 
caro fino . Ciò per altro non deve imbarazzarvi , poi* 
chè dello sciroppo possiamo trarre un gran partito, 
mentre non viene a costare che 4 grani la libbra, OU 
tre degli usi ai quali lo sciroppo d’ uva si destina 
negli ospedali civili e militari con incalcolabile van­
taggio , si può destinare nelli fabbricazione di quei 
Tini , le cui uve mancano della parte zueckerosa 
necessaria , per ottenere un vino perfetto e geaeros» 
e per fabbricarne il rum , il qual liquore , egualmen­
te che lo zuccaro in canna han fatto e fanno tut­
tavia estraregnars somme immense di danaro, (C. d.N)

Parigi 23 Settembre

Fondi pubblici del 22 Settembre. C. per zoo conj g. 
rial 22 Marzo 1810 8 2 f. 65 C.

Id in  d e l  22 Settembre 1809 80 70
Idei* del 22 roaigj 1811 78
Azioni della banca di Francia 1277 5o

—  Scrivono da DaDzica , che i pescatori del vii-s 
laggio Heubude hanno preso ua pesce d 'una prodigio­
si grandezza , del peso di 4°o libbre . Questo pesce 
?iea chiamato le scic , e sono quasi dua secoli cha 
non se n’ è veduto in quel mare . Il Signor Governai 
(ore di Danzica ha fatto impagliare la pelle di questo 
pesce e deve inviarla al gabinetto d’ istoria naturalo 
di Parigi .

Venezia
Roma
Napoli

Livorno

C O  Fi S O  D E '  C A  M B  J,
Genova li 29 Settembre

33 4/5 
i3i  3/"4 

109 3/5 
124 3/4

A'xsterdap D S L  
Parigi . . 95 3/4

Lione . <p 1/2 in F
Marsiglia ^5 2/3 D 
Vienna . l 4 
Augusta 60 ifZ  L 
Milano. . 8(5 3/'5 
Amburgo 43 3/ 5

Vinti par adtnrìte de jnstict premiere pulìicatìon%

Le jour de mar-Ji nouf du prorliain mois de 0- 
ciobre et jours successi?? a ouze heures du matin sur 
la place de l’Eglise paroiesiale de Recco Ddpartenient 
de Géaes procedé à la vetite iiu plus offraiit eC 

dcrrner eueberieseur des differens objets consistaris cu 

tablej , caisses , fil bLoc , lingerie* , foin, m»tel»ts et 
autree objets . —  Le tout sera psyé argeut comptaat 
bonae ruonn«i« ,

Estr. di Torino del 26 S e t t e m b f e 69. 87. IO. Ŝ·.

Per il CtfjifO da S. Matteo N. i a£).


